





l'EDEGANZI 
* SCIELTE DA: 

‘ALDO MANVTIO 
I Con Ja Copia Tolcana, e Latina. 






IA. ccrefcitite fotto i i loto Capi dal M. R. 
Pad. Frà Girolamo Capugnano , 
e da noi in quefta noftra Im- I 
A preffione da molti errori 
efpurgate, i 


° @‘ . .% 
Aggiuntoyi n° brene Difcorfo intorno gliftati della 
finarrita dingua Latina ; e come fi poffa con là 
« Copia de‘ Sinonimi, & vfodelie Figure 
conlekgi®& Wria,& eleganza variando 
la elocutione s di nouo fra» - 
‘Burite il fiene I, 
. 


sfpiendore + se” 


Con la T auolz de Capi nelfine i | 
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Dell’ampliare conwarietà l’Elecutioni 
Latine, 8 vfare la Copia delle 
parole artificiofamente » | 
Di F. Girolamo Gionannin da Capugnans 
Bolognefe dell'Ord..de’ Predicatori 


T L ragionare latino appreffoi Romani 
eftato di quattro tempi , l'antichifi - 
mo, l'antico, il perfettose l’imperfetto . 
Diciamo l'antichiimo quello , che traf- 
corfe dall’edificatione di Roma infin’al- 
l'età di Liuio Andronico posta , ilquale 
fù] primo de' Romani , che feriuefie la- 
— tinamente comedie. Quefto fpatio hebbe 
{ feriue Cic. inBruto ) 514.anni; e (e be- 
ne vedefi, che al’hora ftati vi fiano molti 
dotti oltra Liyio , nondimeno altra lor 
fcrittura non leggeafi, fuorchecerte ora» 
gioni d’Appiocieco. L'antico fù da quel 
Liuio per infino all’età di Cicerone; tira- 
toa] corfo di 100. anni incirca ; in quefti 
due tempi Ja fauella de i Latini nomheb= 
be quegli ornamenti , né quelle politeza 
ze, che fe leconueniua , effendo queta: 
proprietà dell'humane cofe,che nel prin- 
ipio hauer fogliono dell’imperfetto; an- 
corche fia vero,che andò di mano in ma- 
no, & ogni giorno più acquiltando col 
| mezodi quei dotti, m.glioramento gran= 
a 2 de 


tro 
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«Fde aell'effer fuo, ma nonlafciò affatto 
. Quella rozezza prima; anzi dice Sueto- 
Nio , che lo fludio di Grammatiga in Ro- 
#ma non fùdi feguito, e che quel dire ha- 
ueua molto della lingua Greca, e priuo 
d'arte, conteneua folamente l'ingegno 
degli fcrittori, com’Ennio;Liuio,e Cato» 
ne. Vicinià quefti, & vitimi del tempo 
antico fucceffero molti poeti, Aio,Pacu- 


uio,Plauto,e Cecilio,& altri degni (piritij 


che affaticaronfidi moftrare la grandez- 
za degl'ingegni loro, e fecero delbene 
indetta lingua , ma nonle leuarono pie- 
‘mamente l'antichità, eladurezza , nè li 


diedero il perfetto.corpo dell'eloquenza .. | 


E eiò non fù caufato da quei letterati,ma 


dalla mifera conditione de’tempi,; e dal-: 
la:proprietà delle noftre cofe, chenon | 


inivn tratto, ma à poco à poco vanno 
acquiftando la'fua perfettione. Ilterzo 


tempo del parlare latino fù viuendo Ci- | 
ceròne, Cefare, & vna infinita fchiera | 
di Cigni , e di eloquenti eruditifimi , che 


col mezo delle lor fatiche la pofero nel 


colmo , e nell’eminente luogo: d’ogni. 
honoreuolezza, e candore, fi-che non 


più defiderare fe li puote alcun (plendo- 


re, od ornamento; Cicerone, che fù il più 


diligente , & affaticato, fiorì negl’vitimi 
giorni della Republ.e neli Imp. di Cela» 
i . Te» 





LA LINGVA LATINA. 5 è 


ré, & Augufto , fotto delquale mancan- 


‘ do lo ftrepito dell’armi ; (penderono gli. 


‘ ‘ingegni .d’Oratori» Hiftorici » e Poeti. 
Caddè non anco forniti della morte dì 
. Cicerone 120. anni il decoro di li , «&il 
chiaro fonte dell’eloquenza cominciof- 
fi ad intorbidare per Ja dapocagginede 
gli huomini , liquali ne’ vitij (epolti, ab- 
borriuano lo ftudio dell'arti honorate : 
E benche nafceflero ftudiofi , che procu- 
rauano ritenere le lettere, quali fuggi- 
uar0, contutto.ciò fare nonfi potè , che 
molte cofe barbare. nori ci mifchiaffero $ 
e che quel lume non rimaneffe.in gran 
diffima parte offufcato., e sfiorita la Ra- 
mana fauella . Quefto.n:ale è tanto fcor- 
fo che appena haueual’effercantichif 
fimo, cs’introduffe poi per meglio anco 
sbandirla , l’idioma Italiano ; fin che 
in quefti vitimi anni di nuouo fia Nata re- 
.ftituita , e rimeffa al fuoluogo:, pero» 
pra di molti Letterati degni d'immorta- 
lità, per hauermolto beneficatoilfecol 
noftro. Queffa variatione è ftata della 
fauella Romana, e quefte fono le cone 
ditioni buone, e cattive, che fappiama 
ella hauere hauuto fin quì . 
Attefer que’ Dotti del tempo antico» 
e perfetto à ritrouar le parole , che ferui( 
fero bene alla lingua loro, e lewvandone 
è . a 3 mol. . 





: 76, DISCORSO SOPRA _ 
molte antiche, poco grate; afpre;affaiffi 
me n’introduffero, conlequali compiu” 

- ‘ta, e perfetta la refero,, frcom: vedere 
‘fi poffono in: tantiJuoghi feielte , pure 


sproprie;e corrifpendentialla cola fign'fi= | 


cata ynumerofe, leggiadre ; e belle ;.per= 
fiche Cicerone la:fà (uperiore ,. e la repur 
tamaggiordi gloria della Greca . E que= 
fto fecero, perche dalle parole hannofi: 
da:.formare l'èlocutioni , che il primo: 
fondamento fono dell’eloquenza ;. onde 
«attorno tal fatica pofero ogni lor cura sy; 


faccommodando: alla inuentione:le paro» 


le, elefentenze. Madi molta vaghez» 


za: non farebbe ftato,. è dicendo :efli:più: 
volte vna.cofa., liaueffero i’ifteffo modo: 


diragionare vfato fempre, &ifpiegata- 
Ja con:la medema:compofitione di:paro»- 
Je; pofciache pribi reftati fariano della: 


varietà produttrice negli animi, ne’ fen- 


f,, e nella natura tutta del'a bellezza, 
e. della. vaghezza., che-quinci per efpe- 
rienza rapportar fi: vede’, e moftrati fi. 
haurebbeno huomini poueri d’intuentio» 
ini e d'ingegno poco atti alfaper molto ,. 


e con molta.noia.l'’vno haueria vdito l'al. 


tro difcorrere,e:parlare. Pèr tanto firitro» 
ua quefto diligente ftudio ferbato da i più» 
graui , e degni profeffori dell’eloquenza ,. 
è: gato. chiunque mai certo d’acquiftarfi: 


4 


LA LINGVALATINA. 7; 


‘mome -nella: materia del. dire, da loro: 


chiamata Copia delle parole... Hahbia- 
mo ilteffimoniodi Quintianolib:10. C.1.. 
che: certi. antichi: dotti fcriffero.il. modo: 
di parlarbene ,.e firettamente ;jlche non: 


. Rauriano: potuto fare. fe etiandio: non. 


. Baueffero:trattato.,. come ampliar fi pof+ 


fano li ragionamenti. ma privi fiamo di’ 
fimili trattati ,, e folamente. vedefi.:fp arfo: 
quefto: vfò.megli feritti. degli approuati 
idotti,.e {peffe fiate,che vfate l'hanno com 
diligenza grande‘. E? ftato in.ciò meraui» 
gliolo Omero,.ntil noftte:Virgilio fe ne: 
moftrò.menpdiligente: & all'hora par». 
«ticolartaente,. quando tratta dello.{pee+ 
chiadel fiume agghiacciato, dell’Iride », 
del. nafcimenta. del. Sole s. delle quattro; 
parti-dell’anno ,.de' fegni del Cielo, e del- 
fa diftfruttiendi Froia.. Apultioaccene- 
nò, la. forza. dell'ingegno fuo,nel lib. del 
Demonio.di Soerate-,, trattando l'apo». 
logo della Volpe se del Coruo; con tanta. 
copia di parlare , ch'è ben.dégno d’effer- 
amm'rato ;. fi.eome Pindaro fli.prefo da. 
imitarfi: Cigerone padre degli eloquenti .. 
fe queft'efercitio.si fittamente attele ;. 
che il folito-era di. contendere Rofcio. 
fup famigliare ,, chi di lor due con. più: 
modi fapeua vana: fteffa.lentenza varia». 
rc), è Rofcio,condiuerfismoti delle ma» 
a 4 DI g 
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pronunciandola con maggior varictà dl 
parole. Gel. lib.15.c.24. Perilche, non 
hà mancato chi lo biafiwna , e troppo co- 
piofo, & abbondante. Quefta copia ad 
Ouidio piacque tanto, che per egli in ciò 
non hauer ferbato modo, viene appun- 
tato da Seneca, Steficoro, e Quintiliano . 
Nonè fcrittor di sì poco grido, che non 
fi vegga foprabbondante,e c'hauuto non 
habbi 4 cuore fimil Copia tra tutte le 
‘parti dell’eloquenza più d'ogn'altra , fti- 


ii e del corpo accompagnandola, d egli, 


mandola, eom'è neceffaria per le ragio- | 


nidefcritte, ericordandofi, che Seneca 
danna Virgilio per hauer cantato due, 
tre volte i: medefimo fenfo ., E che nel 
Ta comedia vecchia fia replicato , venio, 
poltiimino ;redeo. Sè, che vi fono aicu- 
ni, & cui piace perl’imitare il Menelao 
d'Omero, &ilLaconifmo: ad altri ag- 
gradifce Vliffe , che qual fiume pieno 
d'acque (corre inondando; ad altri final; 


ia la e PO?” 


mente la mediocrità, che nelragionare , 
vfauano li Rodiotti. Quefti tre modi : 


fon buoni, nè io gli biafmo; con tutto 
ciò foglionfi di più compiacer dell’am- 
piezza , e della Copia . Ditemi Sigh. Lo- 


renzo , fe non fapremo variare le fen- 


tenze noftre, e manifeftarle con diuerfi 
modi, non faremo ftimati da chi n'ode 
e Da fan» 


\ 


| fanciulli, e poueriffimi ? Chi farà quegli$, * 


\ LA LINGVA LATINA. gf. 
‘ che fia per offrire d’afcoltar fempre la “ 
fteffa canzone fenza naufea ? E non mes 
no, che gli occhi maggiormente occus 
pati ftanno mirando cofe varie, enonit 
altra guifa l'animo ftà fempre per ap-— 
prendere cofa Rucua. Se noi dobbiamo - 
imitar la Natura tanto fawia maefira:+ 
e la vediamo hauer infinite creature di= 
‘ pinte €on sì vario artificio , dobbiamo 
certare » che la medema fentenza fitraf 
formi in diverfe forme , affinche nonin- . 
ciampiamo. negl’incosuenienti detti, 
& con maniera lodata pofliam dichiarare 
gli Autori , traportarli da vna lingua in 
vn'altra, & hauer pronta la facoltà del 
dite, e dello fcriuere con noftro gufta a, 
€ con piacere altrui . ti 
L’Effercitio , padron mio ,'e l’vlo:f 
è quel, che vi darà quefta copia , mentre 
con voi fteffo.gareggiando, vna fenten». 
za volterete più,e più fiate: vi farà d’aiu- 
to anco lo trafportare qualche Autore 
Greco » per effere quella lingua molto. 
ampia ye copiofa :: come ancora potrefte 
ridurre in profa li poeti, e di nuouovi- 
mettergli in vero. Vi giouerà trouan- 
do alcun luogo, «che di tal propofito fia:;. 
imitarlo defcriuendo alcunfoggetto, & 
finalmente Jo.ftudio.,, che con molta aw- 
A $ ue- 
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tezza: farete: negli fcrittori di mi: 
gliornome , offeruando conocchi auue- 





dutifimi.!e figure ,.&%i modi loro; nello: 


fesigno: della memoria voftta: ,. ferban» 


dbli pronti nelle.occafioni:,; e per quan=- 


do vorrete .. : 
Comineiandò hora precetti, che of-. 


feruar.fideuono in quefto affare ;. prima». 


«mente, Signor mio; douete fare, che l'O: 
‘ration voftra fia.elegante ,. pura &à pro-. 


‘pofito ; vedeéndò , che nonferue al.a can-- 


didezza latina quel ,. che manca di que-- 


fte conditioni.. Confifte l’opera elegante: 


del ‘dire ,. prima nelle parole vfate dagli 

Autori degni, come.farebbe ,  Pijffimus,, 
Jaquale:al tempo-di Cicerone fù alle o- 

recchie de” Latini. nuova. Qui: può:la: 


ferittura.,. d-la pronuncia effer vitiola» 


«come fe. inuece-dî Parcan, fi (criueffe ,. 
Percan;; e douendo dire., Docére ,.con la. 
penult.. lunga>, la pronunciaffè. breue .. 
E vitio d’eloquenza- ancora nell’accome=- 
modare le parole , cioè: v{ando le.vackla. 
tine,ma in vfo cattiuo; & eccourl'effem.- 
pio; Se dirò, Prator dedit mihi licentiam3 
bigunli. Douendo dire,Prator fecitmihi. 
puccitatem.abeundi. Vferò in ambidue: 
i modi voci latine, ma malamente però... 

perche la parola, Licentia, fi piglia in: 

“etto fcntineat: 8, Poreftas:, è voce. 

i | ge- 
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generale ‘adogni facoltà» Eccoui vnfalà, "È 
tro efféempio:Se:io voleffi dire, Compila. 
re, infign.ficamento di raccogliere ; che: 
hà per fuo vero.latino;,,Coligeres cade» 
rei. nello fteflò èrrore .. pofciache Com. 
pilaro, è.tanto quanto è fpògliare , con. 
rubbamenti ,,onde vferei la parola; ch'è: 
latina , ma che noné.in buon propofito ... 
Nellaeleganza ci vuole per.terzo il con-- 
giungimento: delle- parole. buone:fatto» 
«Bene... pertanto condennarfideue colui s, 
che. infieme malamente: pone.le. voci: 
buone. Eccol’Efempio ; ardiròdi'dire ,, 
Imuriam.Cicero. Clodio dedit ;. Douen=- 
do dire ; :Damnum.Cicero, Glodio dedit:.. 
E cofi:meriterò:riprenfibne., ancorche- 
bene lo.congiunga ».. Damnumye Didit.. 
Faccio: nondimeno-errore ponendo ap-. 
-preffo Iniuriam, e.Dedit. Elegantemen-. — 
te-dicendofi;.Dedidamnum., enon mai,, 
Dedi Iniuriam; mà, Eeci iniutiam. Dalle 
quali cofe: ne_cauerete quali voci.deonfi i 
‘ ponere infiéme ;.e quali nò :; e non.vi las 
fciarete. ingannar:da qualche lieus pro-. 
postione ,.,che trà Joro ci foffe . E di que- 
ftici fon-mille modi, vno de quali è, Ac. 
cepit iniuridm;.e non, Agcepit.contume- 
liam.Si dice, Rimas.agere,e.mai,.Rimas. 
facere. Si.dice, Fecit ftipendium;.e non a. 
Escit .falarium:. Cade errore alte volte: 

2 6 20 








“ nelfuo luogo. Se diciamo , Quid fibi vule 
hichomo ? parlerento bene , ma non gia 
quando diceffimo, Quid fibi vule hic 
mortalis? perche quefta voce Mortalis; 
è più commune affai , che nonè Homo; 
effendo tutti gli ammali foggetti al mo- 
rire, e nondimeno huomini non: fono, 
-Nè quefti penfieri hanno da ftimolarmi :. 
‘pofciache sì come non tutte le vefti a- 
dattanfi al noftro doffo;; e faria cofa me 
‘riteuole di rifo, che vn’huomo andaffe 

veftito con vefti donnelche, òchealro- || 
uerfcio le fue portaffe, medefimamente | 
dire fi può, mentre veftiremo con [pre- 

portione quefto bel corpo del parlar no» 
ftro,efenza conueneuolezza, dà fafcio | 
porremo infieme le noftre voci, cioè la | 
‘porpora co’ panni bigi se mordenti , & il 

vetro conle gioie. ci } 
‘La Copia primieramente fi farà » 
quando noi faremo abbondanti di quer , 
le voci, che fidicono finonimi , lequalt | 
fe bene nel fuono fi fentono affatto di- 

« ‘nerfe, la medefima cofa nondimeno fi- 
gnificano,, come fe diceffimo , Liber, Coe “ 
dex, Forma, Decor; pulchritudo, Enfis, 
‘Gladius , e fimili. DI quefte deuefi ha- 
uer Copia , perche molto. fernono con. 

4a lor varietà; ma però fonofida piglia» : 
bi È re } 


(Ancora , perche vna voce non è pofta 
| 
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‘r@quei , che piùconfonanti , alti ,& hè- 
nefti paiono , effendo vero, che tengono » 
il medefimo fignificato; & con qualche 
differenza; onde i migliori eleggeremo , 
& procuraremo co’ più vaghi ingem- 
mare quefta bella pietra della fauelia 
noftra . 
Schifate di gratia , Signor Lorenzo, 
le parole, che hanno dello (porco , e fo- 
«no fordide, ouero troppo vili, & humi- 
- li.» come farebbono, fe io voglio chia- 
mare San Tomafo d'Aquino avido del- 
le lettere, io lochiamaffi, Licterarum 
helluonem,. O nominando alcuno per 
mio famigliare, Jochiamaf, Conger- 
ronem . Hau:ndo potuto dire, Ami- 
cum. Queramente, Familiarem. No- 
tate però, che molte voci in ogni pro- 
Jpofito paiono fordide , che in verità fem- 
prenonfono , & faranno di quefto fteffo 
genere quelle, le quali feruono è i ba: 
. gui, alle cucineyall’arte de' Cuochi, per- 
-che è neceffario ad vfarle, effendo figni- 
ficatrici cofe» che pur fono da nominat- 
fi in ogni modo. Quincihauete, some 
«bene fi conuiene à Chirurgici, & Medi- 
© «i Fifici vfare parole atte ad efplicare 
i Concetti medicinali: ouero non tanto 
rimirare, che fiano fplendide . E cofili 
Tcologi » &iFilofofiferrare la propris- 
| ta 
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1979 de.le. voci ,, e delle cofe fignificate poff 
Tono hauer:certe parole ;. che à tutti for= 
fe non piacciono, Vedete perciò quelle: 
voci, che appaionfordide, noneffertali ;, 
fe fi,siferifcono à, qualche argomento ,, , 
dad alcuna.perfona, ò.circoftanza.E fia». 
mi lecito di.dire per efempio, che la pa: 
rola, Stercorare. E’-canuenientifima ». 
trattandofi.della coltura de’ campi; ma. 
non.già fe parlaremo di.Bepublica,, èidi; 
alcun Prencipe .. 

Nello. fcriuere ». e: nel'parlare s'hà da: 
hausr mira., che fiamo intefi; e che non: 
ci fia bifogno, di Dedalo, per moftrar il. 
fenfo, delle, parole, noftre ;, llche all'hora: 

‘anuiene.,. quando vferem voci inufitate ,, 
e che rariffime volte fi trouano.ne' mi-- 
-gliosi , e. più frequentati Autori ;. perche. 
-in. quelto cafo più.tofo.faremo.da. gli. 
huominiammirati, forfe cor:pocadode 
che iptefi. E. quantunque diffe Oratio.” 
Muita renafcentur , qua iam cecidere ””. 
Non però.ficonuien pjù rimettere quel - 
che i. bupni padri di quefta lingua hanno» - 
lafciato,addi;tro .. Caderemo.in quefto, 
vitio.ogai volta , che diremo , Interdua» 
tim, .Inceratims Titilivitium, Vagorem.. 
Inusce di, Interduoa, interim, Nihil, Va- 
girum;. &taitri., che negli antichifimi, 
derittori fi trovano... | 
Pre fo, 


rar” dle ital i vd e 
LA EINGVA EATINA\ 1. 
Preffo-i Poeti: fono molte parole da 

vfarfi' pargamente nel parlar (ciolto, & “ 

farannodi queftè certe, chie per chiareze 
za-foggiungerò. Iwenare; Furiare, Cla» 
rare , azternare; pauperare, cin&uti,{pe- 
rare... Douendofi:dire , inuentliter slafci- 

Uire:, in furoremagere ;.illultrare, lempi-- 

© terna: memoriae.tradere ;; damno affice- 

res cinéti, timere.. Quero, exp Aare. E fi: 

vede Virgilio:dire-, Leni. finit agmine: 

Tybris. Vfando, Agmine, per que!l’im-- 

peto» del fiume ,. chà per fignificato pri-- 

miero:moltitudine fquadrata:, ed'ordi» 
manza di foldati, Equefto ancor'èi.pole | 

. mentre che diffe; Hunc:ego.fi-tantum. 

potui:fperare dolorem: Nelqualverfo 
Sperare ,. non hà il fignificamento quafi: 
da tutti prefo.;. perche nonfi (peraho le 
cofe. di:trauaglio ,, ma-importa temefs;. 
balpettare.Soglionoi Greci hiauer molta» 
gratiain comporre voci, clie da pocti fi 
‘riceuono , come farebbe. ,.V.alnificus; tri-- 
ftificus,Jaurigeri, caprigenum-pecus. Et. 
altre tante da loro adoperate..: 
Le parole antiche di rarofiponeran: 
noscon.lode ne gii fcritti nori, perche 
già l’antichita; feben è degna di.rifpetto;,. 
nondimeno-in:quefto calo:non ha loco;. 
e-chi ne faceffe profefiione,. meriteria il 
nome. d’antiquario , come "Lares fi 
pol» 
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Poffono il Beroaldo il primo, e Battifta 
Pio fuo difcepolo; però lafciafi di dire», 
Vitulantes, duelium, ciucere, tementum:; 
potendofi vlare,Gaudentes , bellum, pu- 
gnare; vinum. : 
Con-quefto ricordo farà il tralafciare 

le inuecchiate , e difufate, lequali hor- 
mai fono coperte alla rimembranza no- 
ftrà, & cofi noi non haueremo da fare 
ftudio alcuno nelle dodici Fauole , non in 
Enanio., Lucillo , Neuio, e Pacuuio , nè 
vorremo con l’hamo della fouerchia di- 
ligenza pefcare dali’ofcuro fondo del fi- 
lentio quello , che li noftri precettori 
hanno lafciato ,. & pofto affai lontano. 
dal buon'vfo-» Per tanto fchiuateui del 
tutto di dire , Hoft:s., Bouinari, Applau- 
damsedit, & flores bibit. In camb.odi, 
Eloftes, ò, peregrinus, Tergiuerfari, Fur- 
‘ fure vefcitur, & Ficem bibit. E ricor- 
daremoci qui ancora del prouerbio , che 
come li più dobbiamo parlare ,. & del- 
l’altro, Viui all’antica, e parla allamo- | 
derna. Perche Salluftio. non fi foffe cu-. © 
rato.d’imitare Catone Cenforino, &ha- | 
veffe curato quel candore nel fuo feri- 
were, che come gli altri delfuo tempo 
hauria potuto hauere , meriterebbe affai 
lode più vniuerfale di quel fe li conuie- 
ne. Equefto ancor dinemo, di Mecenate, 

di 


è TA LINGVA LATINA: 170 
di Valerio Maffimo , edialtri di quel fe- 
“colo, a’ quali più tofto hà piaccinto di... 
feguire l’humor fuo, che di.quella feli- 
ciffima etade.. 9 ni sù + 

Non è mancato chi delle parole. dure 

ad applicarfi hà voluto vfarne ,.&ne fia 
l’effempio quegli, che diffe , la Repu- — 
blica effere pes:la morte di Camillo ri. _ 
ntafa cîftrata ;. volendoaccennare, che 
perduto hauewa ogni fuo vigore , mo-- 
rendo quel gran Capitano. Nè meno 
«da biafmarfi vn cert'huomo chiamato 


«Cana., mine, 
“i (Grobiizi 






taglia. < 
Se fiamo pronti è feruirci di qualche 
voce peregrina , ouero foraftiera , que: 


nendo alcuna è propofito , s’vferà con 
giudicio. . 

Habbiamo per noftra hormai la voce 

+ Gaza, ch'è Perfiana, & fignifica ricchez-. 

\ ze, comeancora, pafanfaga » laquale 
im- 


18. DISCORSO SOPRA . * 
porta vn.(patio di 30.ftadij. Euui, ef: 
* fedum,de® Britanni, Vaguium,degli Ofci,, 

Cafeas, de”Sabini , adoperate da*noftri: 
‘ qualche: volta... Molte altre voci fon ves 

nute con. le cofe medefime da’ Barbari: 

a*Greci,eda”Greci è noi, come farà,Si» 

napi,piper,zinziber,&altre frequentate; 

moltodagli Autori medici. — 
. —Daogniragionamento,e ftrittura.del 

‘ Chriftiano. deue.effer-lontaniffima ogni: 
parola ;: c'habbia odore dilafciuia ; ò di. 





cofa-dishonefta .' E perche eccorre, chie; . 


‘nominare fi, deuono. alcuni membri hu-. 
mani, & anco delle attioni naturali, c'hà; 
no.del, vergognofo , fiamo affretti à farne. 
 Mientione. fouente ,, cercheremo, parole. 
. ‘con quella modeftia, con che not. fteflà, 
defideriamo,, che cifoffero dette ;, e pos. 


. trannofî: quelle tali cofe circofcrivere:. | 


E quando:far ciò.non fipuole ,. almeno. 
con vn'accennarle folamente dobbiamo, 
paffarcene alle altre. Etin quefto.vdire. 
non frdeuonoi-Cinici ,, quali infegnaua» 
no.,. che niuna cofa fòffe brutta da dirfi,, 
fe ancoda farfi non era difdiceuole.E me- 
. no. piacemi. quel falfo: detto: dizlcuno ,, 
‘erba non-feetent; però. non fi faccia; 
gran ffudio ne.i.Satirici,che di fimili voci, 
troppo libere fon pieni, e nè &to.in.Mar= 
Valex ch'è fato, (ouerchiamente, licentio». 


al 


_ a. 


LA LINGVA LATINA. 19 

fo in tal modo di parlare. cd 

Qui hà da dire quanto da molti dotti 
offeruato: vedefi in più d’vnluogo , che 
farà di porre con buoniffima occafione 
qualche parola Greca nelle compofitio» 
ni noftre , ma-rare volte nondimeno ; 
e con. molta brevità: effendocire rendono 
vna certa gratia , che come condimento: 
fà gratoil noftro dire. E fe ne potrà vfa- 
re quandblavoee Greca foffe più fignifi- 
cante, come, Logomachia , che fignifi» 
ca-riffa, ©contefa. O'veramente fe foffe 
più:breue , come, Figayto: qual moftra 
008 yClte non piace. Quero perche è più. 
vehemente, come:, Eaycomani e dice 
huomo. feminile.. Quero perch'è di più 
maeftà:,. come vedendo:alcuno trattare 
delle cofe difficili ,,ma-inutili ,.fidiceffe ,. 
Miteogeochein . Quero: volendo chia- 
mare pazzo alcuno», che fi ima fauio $, 
fiidirà. Milgofof. Qavuertendo qualche. 
duno hauer parlato inconfideratamente: 
li-diceffimo:, Poiomeeto .- O:moftrando 4. 
che da: vno non èftatorrifpofto àquelio s. 
che proponeuano, lo diciamo; Amafat 
tot ;. ilche voléndo: latinamente dire , 


Falces petebams mancherebbe il.decoro 


del partare .. Tenendo perciòitacommo= 


dirà, vfaremo:qualche voce-fimilesgnare 


dando però.di. non fare la teftura Greca , 
| Lar 


=“ 
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“Latina. Molte fono le voci Greche, che 

già fon fatte latine, &approuate; nel 
qual numero fono , Rhetor , orator , hy= 
poteca, dignus, helleborum,fycophanta, 
ealumniator, propino, verbero. Altre 
fono ftate riceuute da’Latini,ma vi man- 
cailnome latino, core è, philofophus, 
Theologus, grammatica, diale&ica, epi- 
gramma . Alcune fono etiandio , che 
hora con la reclinatione Greca fi ado- 
prano, hora fotto la latina fi v[ano, co- i 






me , Scorpio, fcorpius, elephas, elephan= 
tus, delphin , delphinus , lampas, lampa- 
da, grammatica, grammatica, gramma- 
tice, grammatices, Sui 
. S"ha con diligenza medemamente da 
spuertire quel ,.c'habbia variato i'età de 
pt huomini inaccéttare, è riprovare le 

. parole , Cicerone fù ii primo , che vfaffe, 
Beatitudinem, & beatitatem; muliero- 
fum, mulierofitatem, La paro a Decla 
mare, per effercitarfi all’eloquenza ; era 
jn quei tempi nuoua. Nel fecolo di Var: , 
rone era Ceedituus,inuece di Ceeditimus, 
interim , obiter, fubindè. Nacquerone' . 
giorni di Quintiliàno in loco d’Inter- 

# dum, interea, interdiem. Meffala diffe 
Beatum, Auguftino , Munerarium. Te- 
rent. Obliquum . Ortenfio nel numero 
fingolare Ceruicem ; prima d'ognialtra. 


E cofì 


* ilo da 


- 


LA LINGVA LATINA. 21° 
E cofi ogni ragion vuole, che feguitiamo:. 
l'vfo commune, e ci appigliamo è quelle. 
cofe,che per via regia da gl'intelletti pel- 
legrini frequentate , conofciamo effere 
tenute in pregio. 
: E quando pur’ aftretti foffimo à (corre- 
re in alcuno deg'i errori fudetti, cioè 
di porre alcuna parola è humile, ò inufi- 
tata , ò poetica ,ò antica; ò nuou1; ò di 
menticata, ò dura, ò in parte dishonefta , 
ò barbara , ò peregrina , e dubitafimodi 
non offender le menti di chi vdirà , è leg- 
gerà i penfieri noftri , vleremo il configlio 
diFabio, cioè (cufandoci , econbel mo-. 
do lor preuenendo; ilche potrafii far con 
dire, Do&or Aquinas iibrorum heluo,. 
fitamen co verbo fas et vti, inretam 
‘praclara . Ipfilimus, vti Piauti more lo- 
| quar. Cur .n. non vtar Ennianis verbis? 
Nam Horatiano verbo libenter vtimur. 
Sic .n. ifti Neoterici loquyntur, Agnofcis 
caftrenfe verbum; Vi poeta loquuntur, 
vt prifci loquebantur, dicam antiquè, 
. fifieloquilicet, fi mibi pernaittis vulgato 
more loqui, dicam Grecè,quò dicam me- 
lius, Conaltre, e fimili materie c'ifcufta» 
mo, nè fi meriterà bialmo alcuno; ..._ 
° E' modo di moftrarfi copiofo con la 
Enallage ; ‘che è quando con la medefi- 
ma voce » poco diuerfa diciamo l’i{teffo ; 
dI co. 







‘&ncora , perche vna voce non è pofta 
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” nel fuo luogo. Se diciamo , Quid fibi vule 
hichomo ? parlerenao bene , ma non già 
quando diceffimo , Quid fibi vult hic 
mortalis? perche quefta voce Mortalis, 
è più commune affai s che nonè Homo ; 
effendo tutti gli animali (oggetti al mo- 
rire , e nondimeno huomini non fono, 
-Nè quefti penfieri hanno da ftimolarmi : 
‘pofciache sì come non tutte le vefti a- 
dattanfi al noftro doffo; e faria cola me* 
‘riteuole di rifo, che vn’huomo andaffe 
veftito con vefti donnelche, ò che alro- 
uerfcio le fue portaffe , medefimamente 
dire fi può, mentre veftiremo con [pro- | 
ortione quefto bel corpo del parlar no» | 
ftro, e fenza conueneuolezza , ò à fafcio | 
porremo infieme le noftre voci, eioè la | 
-porpofa co' panni bigi se mordenti , &il 
yetroconle gioie. » 
‘ La Copia primieramente fi farà ; | 
quando noi faremo abbondanti di quer | 
e voci, che fidicono finonimi , lequali. 
fe bene nel fuono fi fentono affatto di- 
| perfe, la medefima cofa nondimeno fi- | 
gnificano, come fe diceffimo , Liber, coe 
dex, Forma, Decor, pulchritudo, Enfis, 
Gladius, e fimili. Di quefte deuefi ha- 
uer Copia , perche molto. fernono con. 
Ja lor varietà; ma però fonofida piglia» 
I re 


— ott 





.__ LA LINGVA LATINA. «0 
‘r@ quei, che-più-confonanti salti ,& hg-" 
nefti paiono , effendo vero, che tengono » 
il medefimo figniffcato; & con qualche 
differenza; onde i migliori eleggeremo 
& procuraremo co’ più vaghi ingem- 
mare quefta bella pietra della fauelia 
noftra . 
Schifate di gratia, Signor Lorenzo, 
le parole, che hanno dello fporco , e (o- - 
‘no fordide, oueto troppo vili, & humi- 
. li, come farebbono, fe io voglio chia. 

mare San Tomafo d'Aquino auidodel- 
° le lettere, io lochiamaffi, Litterarum 
helluonem,. O nominando alcuno per 
mio famigliare, lochiama@î, Conger- 
ronem . Haw:ndo potuto dire , Ami- 
cum’ Queramente, Familiarem. No- 
tate però, che molte voci in ogni pro- 
Jpofito paiono fordide , che in verità fem- 
pre nonfono , & faranno di quefto fteffo 
genere quelle, le quali feruono è i ba: 
. gui alle cucineyall’arte de' Cuochi, per- 
-che è neceffario ad vfarle, effendo figni- 
ficatrici cofe» che pur fono da nominar- 
fi in ogni modo. Quincihauete, some 
«bene fi conuiene à Chirurgici, & Medi- 
ci Fifici vlare parole atte ad efplicare 
i Concetti medicinali: ouero non tanto 
rimirare, che fiano fplendide. E costi 
Teologi » & i Filofofi (errare la propris- 

ta 
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Taj de.le voci ,, e delle cole fignificate poff 

©Tono.hauer:certe parole ». che à tutti fore 
fe non piacciono, Vedete perciò quelle: 
yoci, che appaionfordide,.noneffertali », 
fe fi,siferifcono è, qualche argomento ,, 
à.ad alcuna.perfona, ò.circoftanza.E fia». 
mi lecito di dire per elempio,che la pa: 
rola, Stercorare. E’-conuenientifima ». 
trattandofi.della coltura de’ campi; ma; . 
nongià fe parlaremo di.Republica,, di; 
alcun Prencipe .. 

Nello. fcriuere ye nel'parlare s'hà da: 
hausr mira,, che fiamo intefi; e che non: 
ci fia bifogno, di Dedala, per moftrar il. 
fenfo, delle, parole, noftre ;, ilche all'hota: 
‘anuiene:,. quando vferem voci inufitate,, — 
e che rariffime volte fi trouano.ne’ mi-- 
-gliogi , e. più:frequentati Autori ;, perche. 

“in. quelto cafo più.tofto faremo.da. gli, 
huominiammirati, forle co.pocadode, 
che intefi._ E. quantunque diffe Oratio. 
Muita renafcentur , que, iam cecidere 
Non però.ficonuien più rimettere quel» - 
che i. bupni padri di quefta lingua hanno» - 
lafciato.addi:tro .. Caderemo.in quefto; 
vitioogni volta, che diremo , Inkerdua» 
tim, Inceratims Titilivitium, Vagorem.. 
inusce di, Interduna, interim, Nihil, Va- 
gum; &taitri.. che negli antichifimi, 
scrittori fitrouano.. 0 i 

Pre 19, 
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LA EINGVA EATINA. 15% 
Preffo-i Poeti: fono molte parole da 
vfarfi' pargamente nel parlar fciolto, & — 
farannodi queftè certe , chie per chiarez: 
za-foggiungerò., Iuuenare; Furiare, Cla» 
rare , acsernare; pauperare, cin&uti,{pe- 
rare... Douendofidire sinuemiiter , lafci- 
uire:, in furoremagere ;.illultrare, (empi-- 


© terna: memoriastradere ;; damno affice- 


re; cin&î, timere.. Quero, exp are. E fi 
vedè Virgilio:dire-, Leni fiit agmine: 
Tybris. Vlando , Agmine, per que!l’im-- 
peto: del fiume ,. c:hà per fignificato pri-- 
miero:moltitudine (quadrata: ed'ordî» 
manza di foldati, Equefto ancor'èipole 
mentre che diffe ,. Hunc:ego. fi- tantum: 
potui:fperare dolorem; Nelqualverlo 
Sperare ,. non hà il fignificamento quafi: 
da tutti psefo.;, perche nomfi fperano k 
cofe. di:trauaglio ,. ma-importa temefs,, 
dalpettare.Soglionoi Greci hauer molta» 
gratiain comporre voci, clie da poeti fi 


‘ rigeuono , come farebbe.,.V.ulnificus; tri-- 


ftificus, lausigeri, caprigenum-pecus. Et. 
altre tante da loro adoperate..i 
Le parole antiche di rarofiponeran: 
no:con-lode ne gii fcritti nori ,. perche 
già l’antichita; feben è degna di.rifpetto;. 
nondimeno-in.quefto calo-non ha loco;. 
e:chi ne faceffe profeffione,. meriteria il 
nome. d’antiquario , come MAIO fi 
n po ° 
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‘pofiono il Beroaldo il primo, e Battifta 
‘Pio fuo difcepolo; però lafciafi di dire, 
Vitulantes, duellum, ciucre, tementum; 
potendofi vlare,Gaudentes , bellum, pu- 
gnare,; vinum. l 
Con-quefto ricordo farà il tralafciare 

le inuecchiate , e difufate, lequali hor- 
mai fono coperte alla rimembranza no- 
ftrà, & cofi noi non haueremo da fare 
ftudio alcuno nelle dodici Fauole , non in 
Ennio., Lucillo , Neuio, e Pacuuio, nè 
vorremo con l’hamo della fouerchia di- 
ligenza pefcare dali’ofcuro fondo del fi- 
lentio quello , che li noftri precettori 
hanno lafciato ,. & pofto affai lontano. 
dal buon'vfo.» Per tanto fchiuateui del 
tutto di dire , Hoft's, Bouinari , Applau- 
damsedit, & iloresbibit.. In camb.odi, 
Fioftes, ò, peregrinus, Tergiuerfari, Fur- 
‘“fure vefcitur, & Ficem bibit. E ricor- 
daremoci qui ancora del proverbio , che 
come li più. dobbiamo parlare ,. & del- 
l’alteo, Viui all’antica, eparla allamo- | 
derna. Perche Salluftio. non fi foffe cu-. 
rato d’imitare Catone Cenforine, & ha- 
veffe curato quel candore nel fuo feri- 
uere,, che come gli altri del fuo tempo 
hauria potuto hauere , meriterébbe.aflai 
lode più vniuerfale di quel fe li conuie- 
ne, Equefto ancor diremo. di ali "tia 

Ì 


| LA LINGVA LATINA: 17.0 
di Valerio Maffimo , edialtri diquel fe- 


‘colo, a’ quali più tofto hà piacctuto di... 


feguire humor fuo, che di quella fel © 


ciffima etade.. è ilo + 
Non è mancato chi delle parole. dure 
ad applicarfi hà voluto vfarne , & ne fia 


l’effempio quegli, che diffe , la Repu- - 


blica effere pes:la morte di Camillo ri- 
ntafa cifrata ; volendoraccennare , che 


perduto hauewa ogni fuo vigore , mo-- 
rendo quel gran Capitano. Nè meno 


da biafmarfi vn cert'huomo chiamato 
Furio, che diffe; lupiter hybernas cana 
niue confpuit Aipes Vedendofi quel 


Cana:; mine, e quei, Confpuit. Mot | 
rtionatamente pofti , per Cls.,,., 
i neuicato. % è » e) 






to difimile 1a quefto È quel dvn'a 
poeta , qual diffe ; Belli montes exci- 


tauit. Congiungendo, montes alla bat, 


taglia. è 
Se fiamo pronti è feruirci di qualche 
voce peregrina, ouero foraftiera , que: 


fto fia rare volte, per nonfare vnmif- — 


cuglio di parole troppo diuerfe; & ve- 

nendo alcuna è propofito , s’vferà con 

giudicio. \ 
Habbiamo per noftra hormai la voce 


* Gaza, ch'è Perfiana, & fignifica ricchez- 


| ze, comeancora, palanfaga, laquale 
ine 





| 


ME? ET II IG 


> 


W .13 PpiIscORSO SOPRA: 

importa vn.(patio di 30.ftadij. Euui , efe 

fedum;de' Britanni, Vnguium,degli Ofci,, 
Cafcas, de*Sabini , adoperate da*noftri. 
‘ qualche: volta. Molte altre voci fon ves 
nure con. le cofe medefime da’ Barbari: 
a*Greci, c:da”Greci è noi,, come farà,Si» 
Nnapi,piper,zinziber,&altre frequentate: 
molta.dagli Autori medick.. 

Daogni ragionamento, e ftrittura.del' 
Chriftiano. deue.effer-lontaniffima ogni 
parola ,. c'habbia odoredilafciuia , ò di; 
cofadishonefta .. E perche eccorre, chie: 
‘nominare fi.deuono. alcuni membrihu-. 
mani, & anco delle attioni:naturali, c'hà> 
no.del. vergognofo , fiamo affretti à farne. 

. mentione fouente ,, cercheremo, parole: 
. ‘con quella modeftia, con che noi. ftefiî, 
defideriamo-, che ci foffero dette ;, c pon 
.trannofî. quelle tali cofe circofcrivere:.. 
E quando:far: ciò.non fipuole ,. almeno, 
con vn'accennarle folamente dobbiamo, 
paffarcene alle altre.. Etin quefto.vdire. 
pon fideuonoi.Cinici ,. quali infegnaua» 
no... che niuna cofa fòffe brutta da dirfi;, 
fe anco da farfi non era di(diceuole.E me» 
. no. piacemi. quel. falfo: detto; dizlcuno ,, 
Verba non.feetent; però. non fi:faccia; 
gran ftudio ne i.Satirici,che di fimili voci, 
troppo libere fon pieni, e nè avo.inMar= 
tale, ch'è Maro, (owerchiamente licentio». 


al 


Pri 


Sini @ 
LA LINGVA LATINA. T90 


fo in tal modo di parlare. b 
Qui hà da dire quanto da molti dotti 
offeruato: vedefi in piùd’vnluogo , che 
farà di porre con buonifiima occafione 
qualche parola Greca nelle compofitio» 
ni noftre , ma: rare volte nondimeno , 
econ molta brevità: effendoche rendono 
vna:certa gratia ,, che come condimento: 
fà grato il noftro dire . E fe ne potrà vfa» 
re quandb lavoee Greca folle piùffignifi- 
cante, come, Logomachia , che fignifi- 
cariffa, ©:contefa. O'veramente fe foffe 
più:breue , come; Figayto; qual moftra 
co sche non piace . Quero perche è più. 
vehemente, come: Laycomani,e dice 
luomo. feminile:.. Quero perch'è:di più 
maeftà:,. come vedendo:alcuno trattare 
delle cofe difficili ,, mainutili ;.fidiceffe ;. 
Miteogeochein . Quero: volendo chia- 
mare pazzo alcuno:, che fi (tima fauio s 
fidirà. Milgofof. Q-avuertendo qualche- 
duno hauer parlato inconfideratamente: 
li:diceffimo;, Poiomeeto .. O.moftrando 
che da vno nonèftatorrifpofto àquelio ,. 
che proponevano, lo diciamo; Amafat 
tou: ;. ilche volendo: latinamente dire , 


Falces petebamz mancherebbe ildecoro: 


del partare .. Tenendo perciòila comma: 

dita, vfaremo:qualche voce-fimilesiguare 

dando però.di non fare la teftura Greca, 
La 


" 
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atina. Molte fono le voci Greche, che 





è ‘già fon fatte latine, &approuate; nell 


qual numero fono , Rhetor , orator, hy= 


poteca, digrnus, helleborum,(ycophanta, . 


ealumniator, propino, verbero. Altre 


fono ftate riceuute da'Latini,ma vi man- , 


cailnome latino, coreè, philofophus., 
Theologus, grammatica, dialeética, epi- 
gramma . Alcune fono He » che 
hora con la reclinatione Greca fi ado- 
prano, hora fotto la latina fi vfano, co- 
me ; Scorpio, fcorpius, elephas, elephan= 
tus, delphin; delphinus, lampas, lampa- 
tice, grammatices, 

S'ha con diligenza medemamente da 
spuertire quel ,=C'habbia variato .i*età de 


da, grammatica, grammaticee,gramma- 


gli huomini inaccéttare, ò riprovarele . 


« parole , Cicerone fù ii primo, che vfaffe, 
Beatitudinem, & beatitatem; muliero- 
fum , mulierofitatem, La paro a Decla 
mare, per effercitarfi all’eloquenza , era 
jin quei tempi nuova. Nel fecolo di Var: 
rone era Ceedituus,inuece di Ceeditimus, 


interim , obiter, fubindè. Nacquero ne' . 


giorni di Quintiliano in loco d’Inter- 
" dum, ifterea, interdiem. Meffala diffe 
Beatum, Auguftino, Munerarium. Te- 
rent. Obliquum . Ortenfio nel numero 
fingolareCeruicem ; prima d'ogni altro. 
o 0 E cofì 


LA LINGVA LATINA. 2x° 
E cofi ogni ragion vuele, che feguitiamo:. 
l’v{o commune, e ci appigliamo à quelle 
cofe,che per via regia da gl'intelletti pel- 
legrini frequentate, conofciamo effere 
Tenute in pregio. 1 
‘ E quando pur” aftretti fofimo ì (corre- 
tre in alcuno degîi errori (udetti, cioè 
di porre alcuna parola ò humile s Ò inufi- 
tata , ò poetica ,ò antica; ò nuoua, ò di 
menticata; ò dura, ò in parte dishonefta , 
ò barbara , ò peregrina 4 e dubitalimodi 
non offender le menti di chi vdirà , è leg- 
gerà i penfieri noftti , vleremo il configlio 
diFabio, cioè (cufandoci, econbeli mo- 
do lor preuenendo; -ilche potrafii far con 
dire, Do&or Aquinas iibrorum heluo ù. 
fitamen co verbo fas et vti, inretam 
‘prasclara . Ipfifimus , vti Plauti moré lo- 
quar. Cur .n: non vtar Ennianis verbis? 
Nam Horatiano verbo libenter vtimur. 
Sic .n. ifti Neoterici Joquyntur, Agnofcis 
-caftrenfe verbum; Vr poeta loquuatur, 
vt prifci loquebantur, dicam antiquè , 
. fi fieloquilicet, fi mihi permaittis vulgato 
more loqui, dicam Grecè,quò dicam me- 
lius. Conaltre , e imili materie c'ifcufia» 
mo, nè fi meriterà biafmo alcuno; ... 

° E modo di moftrarfi copiofo con la 
Enallage ; «che è quando con la medefi- 
ma voce , poco diverfa diciamo l’iteffo ; 
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Come, Bibax, bibulus .nugatorsnugo; fal- 
lax,fal{us, voluptatus, voluptarius. Nel- 
}: quali soci molta conformità fi vede 
proferendofi. Di queta forte è ancora 

* quando il nome foftantiuo fi muta nel. 
Faggettiuo , come fe diceffimo. Iuxta 
D.Thoma fentenciam, iuxta Thomifti=. 
cam fententiam . Quero l’aggettiuo nel» 
foftantizo, come. Vir mra facundia. 
Inoltre fi fà , quando ilverbo attiuo fag- 
ciàmodiuentare paffiuo, come. Pluri- 
mum tibi habeo gratiam; plurima tibi 
à me habetur gratia. Quero quando il 
paffiuo d'u:nta attiuo, come. Magna pe- 
neoradmiratione s. magna me senet ad- 
miratio . A quefta copia ferue il porre 
il verbo-infinito perilnome. Virtuseffo 
fuga vitiorum , virtus eft vitiumfugere 

. Noftra vita triftis eft , noftrum viuere ef 
trifte. Ancora fimuta il verbo col parti». 
cipio. Nemoeft, quife magis videre cu- 
piat, nemo tui videndi cupicatior.Ilge=. 
rondiuo, in vece digerondio.. Adcon- 
gregandas pecunias inhiat . Per il ge= 
rundio. Adcongregandum pecunias in» 
hiat. Il verbo fupino . Venit eripere, ve-- 
nitereptum. Onelprincipio.. Venit vt 
eripiat, venit erepturus. Il verbo infini- 
to fi fa participio. Hocdicere oportwg, 
Hoc di&umoportuit, Il nome vien po- 

se + fto 
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Ao per ilgerondio. Cupidus litium , cus 
idus litigandi. 11 fapino per il verbo , 
Parini cit. Milertam eltà me, 
*mifertus um, Il nome nell'aunerbio;p'u- 
imus-eft'in fore, plurimumeftinforo, | 
Rarus efteonuiua, raro et conuiva. 
‘Giouerà, Signor Lorenzo, è. moftrarui 
«opiofo nel dir voftro , ponendo vn nu- 
‘mero per l’altro, ‘come diffe Virgil. Vre- 
vwumque armato militecomplent Che è , 
“armatis militibus,Omnem pecuniàm ab» 
fumpfit: cioè, omnes pecunias. Sihanno 
«certimomi collettivi, come, Grex, popu- 
Aus suulgus :co’ quali fi ponel'uno,e l'al- 
tro numero .. È tanto antora fi offeruerà 
, #0 quei nomi, che non moftrano un’in» 
*diuiduo particolare» mutata lafua [pe- 
‘cie,poto importando dire, Elephantus 
decimo anno parit, ‘Quero, Elephanti 
‘decimo anno pariunt, . 
La perfona uariandofi fà la copia la- 
tina, Sinmokeguile, cioè ponendofi 
una certa per cialcuna . Videas& flumi- . 
naficca  Eccoulatola feconda , laqual'è 
eo fi foffle datto, Videri poterane 
umina ficca . Si mette la prima per tut- 
ti. Mibimonlicuit capere fomros. Ch'è 
ilmedemo, quanto fi foffe (critto , Nulli. 
ficuit. Alle uolteufurpiamola terza per 
@) prima, come, Ait Clodiys,acgat Cices 
; To) 
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, Virgil. Tornum, fnterza perfona sin lo» _ 
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ito, cioè, Tu ais, ego nego. Preluppomen: 
do,che Cicerone parlaffe à Clodio: anche 
poniamola terza per la feconda, come, 
. Furnum experiaturin armis. Que diffe, 


co di me« E quefte è quello $ che nella 


volgar lingua ancor diciamo; come fe » 
V.S. mole Illuftre minacciando alcun' 
faftidiofo de’ voftri fudditi, dicefté, To ti. 


‘farò conofcere quantoli vitij fian’odiofi 


à Gio: Pietro Brigonci. Que di voi fteffo 


: parlate ye moftrate di dire d’alcun'altro. 


A quefto appartiene l’apoftrofe , mentre 
voltiamo il ragionamento: ad alcuna 
perfona , ò fi parla ad vna cofa inanima» 
ta, Come foffe-perfona, & ancora mentre 


il verbo perfonale fimuta nell’imperfo- i 
nale, Nonte haec pudent? nonte horum ‘ 


det è UA 
Pel variamento del genere è qualehe 


aiuto alla copia, come fe ditelli, Lachry- 
mat, pracipitat ; reuerto s affcntio. {n 


cambio di, Lachrymabitur, precipita» ‘ 


‘tur, reuertor, affencior, pileum'Scpileus, 


Hecficus, &hic ficus, hic helleborus , 
hoc helleborum. Onde potendo voi va» 


n 


‘Fiamente vfare alcun verbo, ò nome,farà. 


bene, cheyi moftriate contal diuerfità , 
comefiate abbondante;e conofcitore apy 


preffo delle bca della ing cai 
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Quefto medefimo auiene anco ne’ cas 
fi. Egoegeotui, egeote. Dono teli» 
bro, donotibilibrum, Vtorhancrem,. 
vtorhacre , Non fum id nefcius; nonfum 
eius rei nefcius , eius rei mihi venit in. 
mentem; ca res mihi venitinmentem. 
La fpecie entra ancora in tal’affares. 
& all’hora maffimamente, quando vfe- 
remo vn nome deriuato in Joco del pri- 
mitiuo. Ecco )’vf{o del primitiuo, Magnis 
negotijs-prohibitus; & eccoui del deri- 
uato, Magnitudinem negotiorum pro- 
hibitus; Que fi vede la parola, Magnitu» 
dine, che procede da Magnus, Anco 
fi porrà la voce diminuta in cambio della 
femplice , come Loquaculus ,.nafutulus. 
Hauendofi potuto dire, Loquax,nalutuse 
O il verbo frequentatiuo per il primiti- 
uo, come; Dittito, volito;ia&@ito; inuece 
di Dico, volo s iadto . O il noine foftantie. 
uo perl’aggetiuo , come fe vio chiamafe. 
fe vn'altro pefte , ò (celeraggine, volen= 
dolo dire peftilente , è fcelerato ;b itala 
artes, Hifpani mores; per, Italicaartes » 
klifpanici mores, è 
La figura è à propofito della Copia‘, 
e farà buona ciafcuna vota, che vfiamò 
vna femplice parola in luogo deila_, 
compofta, è quefta per quell'altra , dirò: 
Tempnere,ruere sponere , ederc; poten... 
b dofi 


— 
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«ofi ufare., Conte nnere yeruere, depone 


re,comedere.A quefto n-odotirare fi può, 
«che una Dittione ‘compofta fi uadi cir- 


«cconloquendo con lefemplici >» Magnani: 
mus vir, relege, ‘non animaduertit, vit 
magno animo, denuò lege, non aduertit. | 


apnimum. Che fono voci'femplici . 

Il tempo-contorre è quefto effetto è 
come, Memini, legere; & anche, Memi- 
ni legiffe ; falutaro, m cambio di, Salata, 
Lautus erat; inloco di slautus effet. Nel 
che fi vede la varietà del verbo. Simile 
à quefta dinerfità è quella del Modo, co- 


‘me, Salutabis; .inuece di, Salatato, Ne 


‘crede, ne credas. Si noles, fi nolueris Ne” 
quali efiempi fi fcorge i modi varij delle 
congiugationi de” verbi, come dell'im» 
peratiuo .! 1 


Sarà lecito variare ancora la declina». 


tione .; & in.tutte.;le poffibili prendere 
li nomi ycome Hilarus, imbecilius, coa- 
tagiumypauus, fcorpius, Che fono delia 
prima, 8 anco , Hilaris simbecillis, con. 
tagio, pauo, fcorpio . Che;appartengono 
alla terza. Quefto medemo puoffi dire 
di certe congiugationi diverbi, come, 
Jauare, accreicere; & anco,lauare.accer- 
fire. Qui appartengonolefigure, cioè la 
prothcfi ; come Gnatus., per Natus. La 
spentiehi come Mauogss, per Mars; 

| a 
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1a proparalepfi, come, Admittier, diciers 
per admitti ,dici ; la paragoge-per, pote- 
ftur ;effendoil proprio, poteft; l’8fferefi, 
Ruit omoia», douendofi. dire Eruit.;.-la- 
fincope ; Dixti, extinti; inuece di Dixi-; 
fti , extinxifti; l'apocope, Mage vin?i inte: 
tendendo, Magis vis ne? 

- L'antenomafia hà forza di variaré I 
moftro parlare, & è vn mutamento del 
nome come fe voleffimo dir Achilie, di= 
reffimo Pelide, Ercole Tirintio: l’epitet» 
to ancora ferue è quefto, perche per il 
patiente ‘infenderemo Giobbe , per il 
smanfueto Mosè. Di quefta forte è ape 
- ppreffo Liuio la parola Cartaginefe, fi- 

gnificante Annibale, & il Vecchio di 
“Ferentio moftrante la perfona del pa= 
adrone.Cofietiandiofe.alcuno.dirà il poe» 
| ta Greco, hauerà intefo:Omero , Sil 
poeta-latino Virgilio; il Filolofoè Ari» 
ftotele, il Dottore AngelicoèS. ‘Toman. 
fo. Somiglianteà queftit.il denominare : 
Sardanapalo ‘effeminato , » Crefo ricco 9- 
Nerone crudele. 

Con 4a Circoitione detta piritafi ; » 
hauremo ‘aiuto’ nella ‘noftra. Copia. » è 
e quefta farete'Signor Lorenzo; :fewos' 
lendo nominare Anpibale; ditete:l Tere: 
ror de’ Romani; Scipione.ilLi:ftruttore : 
di CALAZIOE: . Oratio volendo moftrare .. 

. b a Ome- 
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Omero, lo (criffe (crittore della guerra 
Troiana. Et io direi defcriuendo il Pa-- 
dre S. Domenico, il Patriarca de’ Predi- 
catori - A quefto parlare appartiene il 
poeta di Andi, ò Mantouano, per Virgie. 
lio; il Venofino Oratio, il-Solmonefe 
OQuidio ; il prencipe de’ Filofofi Ariftote- | 
lesillume de* Teologi Dionigi Areopagi- . | 

© ta, e la TrombaEuangelica San Paolo . 
Con quefti aggiunti, epitetti, ò cogne. . 
mi dati, c per il confenfo vniuerfale de , 
gli huomini approuati defcriuon& mol» . - | 
ti, clafciandojloronomi propri}, ven-. | 
gono ad effere fimilmente intefi quefti . 
perfonaggi . | i i} 

Deusfi ancorawfare l'etimologia , la. 
quale farà , mentre con più parole ne. 
jpieghiamo vnafola . E fia pereffempio, . | 
voglio dire alcuno effere parafico, edi- 
rolfo huomo dedito alla gola, & al fer. | 
uitio del ventre. Altri dirò Filolofo, © 
e tacendo quefta parola diFilofofo, lo di- 
rà huomo ftudiofo della fapienza. Vo-. | 
glio inoltre dimoftrare, che voi Signore . | 
fete gentil’huomo di molto hauere ,-.e'vi, | 
defcriuerò , che poffedete molti luoghi | 
.£L'havete più d’vna giurifdictione »-che | 
«tenete molti fudditi ; onde quel:;- che 
invna parola dir poteuo., m’hà piasciuto : 
con affai manifeftarlo ... "a 
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“-. Ed°vtile quel modo, che fidice preffo , 
‘i Latini Notaticne, ilquale è mentre, 
«che con fegno di qualche accidente ve- 
i-«miamo è mofttare alcuna cofa. Con lo 
| andare-mal cinto, Silla defcriffeCefare, 
i«« volendo io additare vn’effeminato ,. lo 
-dirò effere quegli, che con'vndito folo 
:fpeffograttafi il capo: per dare ad inten- 
‘«dere che cofafia l’îra , dirò ella effere vn 
bollimento del fangue , © della Colera 
-appreffo ibcore., che induce tremore nel. 
Je membra, ardorenegli:occhi , è pale 
\Midezza nella:faccia. ©. 
| ‘La Definitione è à-propofito del-pa- 
‘ter parlare abbondeuolmente ; e fi fà con 
-dire, l’effere «effentiale , -è quel, «ch'è:il 
-foggetto di che trattiamo . Jo.potrei dire 
«l Brigonci attende -alla‘Rettorica ; ma 
i per ampliare maggiormente., dirò; il 
| Brigonci «da opera è quella (cienza, la- 
| quale infegna ‘ilmodo di parlat-bene-, 
«Qu'e pofta la definitione dellarettorica , 
i rome fivede.. E con tal vlo nommaa- 
i cherà-mai foggetto., à.chi ampiamente 
-worrà ferimere. o 
i Contiene -la-metafora:certe :varietà., 
che porgeranno materia .al-nofro defi» 
vderio, e fi fà in molte maniere. Prima 
«quando la parola hà certa conniuenza 
«profima conqualche altra, come farch- 
i TR db 08 bey 
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Be, Video, & fentio ,inuece del verbo 
intelligo..Et Odorare, olfacere sin cana» 
bio di Sufpicari  deprehendere , comple-. 
dti, fu{picere; defpicere.. Inloco di A- 
mate, admirari,, contemnére .. Quero» 
cid.auuiene ,, quando cole, che al corpo: 
‘appartengono. trasferiamo: all’animo s, 
come fe diceffimo;Stupent oculi, ffupent: 
dentes., ftupet animus.. In quelti cotanti. 
modi'rimitiamo.advna fimilitudine del= 
Re dette voci, put cls infeme habbiang 
‘vn:certo che di.proportione i 
Vicino: à quanto hora dicemmo,. ‘è ill 
-far la. traslatione:da. vn'amimale irragio- 
neuole ad: vmrationale-,. come fe dire: 
voleffi. alcuno effere loquace goffamen= 
te, cfi vedefic parlare conmodo:bialme» 
«uo;e lo diceffima.; Rudere, ousro Blate- 
rare , grunnire , ò.gannire.. Lequali voci 
«fpno.d'afini,.cameli,.volpi,.e porci. Con» 
. trarie .à quefti. modi. faranno quelle for- 
‘ me, con.che diamo:aggiunte ad'altsi ani» 
: mati;.dicendo, Oiorcanorus, Vulpes pers 
fida; Leo ambitiofus. operofa: apis:.. 
Anche: da. vna. cofa: ,, c'ha l’anima ,, 
. frpuò.fare.la traslatione,perdarla.à quel,, 
chein'è (enza, Prata.rident,.mare iratum,, 
‘arbos. parit ;. ne’. quali effempi fl vede: 
«tf:rifo.à.i campi, l'ira al mare,.il partorire: 
«è gli arbori non.conuenirfi fuor:che im. 
‘ LS più, * 
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propriamente; ma à gli huomini,'& à gli: 
ianimali-convarietà .. Da vn'anishale al 
‘Paltro'èlatras'ationeancora;. diééndofî y, 
iapespafeentes ,, non:efendo proprio lo» 
:ro-1l pafcere, mail raccogliere. 

Si. piglia. la. metafora da.vn’inanimaz 

to perdarloadvn'a!tro, come;pilifru=. 
«Ceificant , barba filuefcit,.oratio fluit. flu=- 
“Gus 8 vnda negotiortum .. Net-cheé nom 
‘appartiene a’-peli germogliare ,.ma à gli 
allori % ‘nora liabarha fr felua ma: te 
“piante: non'alle-parole {correre;ima al- 
Paequa;, è iflutti , & all'onda delmare,, 
«e non degli affari. humani ;. Ma fipiglia: 
vna certa: fiimpathia «che tra quefte cof: 

‘ fcorgefi,e:formafila metafora... — 

«Altre metafore: fogliono.effere recir 
proche », e. communi,. come: fa diremo» 
i gourrnatore cocchiero , &:H cocchiero, 
gouernatore ,.effendo ogni fomiglianza: 
.trale due voci, autiga, Sogubernator .. 
Sono delle parole ;, che impoftano ilme- 
demo:,, ma vgualnèente non ammettono, 

‘quefta traslatione..Dicendanoi. Verte x ,, 
poffiamo.intesdere della: fuprema parte: 
delcapo humano ,.& fiprenderàla cima: 
d'vp: monte perla. fimititudine,. ma.non; 
faremo. quefta traslatione con. la: voce. 
Cacumen., dandola cioè.all’huomo,. gal: 
mente, anzi farà propria del monte falo,, 

- h4 por 
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poi che in tal foggetto vediamo i dotti 
‘ hhauerla applicata, e non mai datola 
àquel!’altra, E la metafora qualche fiata 
in va (emplice nome,ficome volendo nai 
chiamar vn’huomo dedito a’ feruigi della 
gola il diremo, Recus: altre volte farà 
nell'epiteto, fico ne Tullio chiamò Sta- 
tio , Seriptor ferreus. E noi diciamo; ho» 
mo faxeus, tas florida; e nel verbo fe0a- 
“*plice. Auolat atas, labuntur anni . | 
Altro tanto veggiamo farfi è noftro 
‘prò dall’allegoria, laqual’è vna metafo- 
.ra perpetua » come fe dicefimo.;; Pedem 
«tontulit, cioè. Argumentis conie@auit.; 
Augulum petere.; Sarà il medemo che, ca- 
pur caula aggredi, nauem perforauie . 
E i’ .fteffo che: ciuitatem euertit; l’vfo al- 
Teporico è vfiratifi.ro ne’ prouerbi,e fen- 
«tenaeprouerbiali come .Flamma fumo 
«eft proxima . Volendo moftrate, che op- 
«portunamente (chiffare dobbiamo il pe- 
ricolo . Queramente.. Cretizandum ad- 
“nerlum Cretenfem Cioè, douerfi proce- 
| 1 dere con vno:ingannatore altresi conin» 
«ganni,& aftutie. È: 
| Chiamanoli:Latini a Catachrefi , A- 
“ufione, che può cagionare qualche va - 
«rietà , perche queft’abufionevfa. un no- 
«me , ch'è fignificato d'altro , nonhauen- 


do il proprio , .elatraslatione, febene 
Al 
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#lfuononhèà.propriamente quaichevna, 
«Che fe gli accofta.ne prénde.. E diremo 
»per.efempio dell ’abufione , che quegli, 

c’hà amazzato il fratello, dir.fi douerebbe 
«Fratricida ; mà:quelta vocenoneffendo 
sÎmai ftata in v(o lo diremoPatricida: co- 
«sì etiandio.;Pifcina; dicefi, nella qualeei 
:Jauiamo, e-purnon.ci fono pefci , quera- 
smente, Hominis vires breues (unt, lon- 
-gum eft confilium , minutus animus.; 1e- 

squali parole .:Brtues, longum sminutus. 
‘Volendo dire. pochefonze sconfiglio lon- 
*go, animo picciolo, vfiamo quelle parole; 
«non hauendone.delle più proprie» € dico 
vefferui la-Catachrefi, perche la breuità 
..nonallaforza ; la longhezza nònalcan- 
sfiglio, «la.minutezza.non all’asimo ve- 
«ramente: CORUENZoONo , come e ad' ogn'ye 

snoè manifeflo., . 
. Copiofamente ancora è per variare. 
«Ja Qnomatopeia, che.è fittione di no- 
«mes edi quanto fonperdire intenderal- 
«fi il tutto.. Differo gerti ; vedendo , 
«che da qualch'vno i coftumi.di Silla:era- 
«no imitati ..Hic Sillaturit ,:fcio. huac 
“Sillaturire. , componendole da Silla. 
»*Così. arco diremo de. .Greci Candior- 
ti.,-«ò. di-Platone .. Volo-Cretizare , 
cuero 3-:Volo. Platonizare . :Potremo 
fingere. a noftro:piacere de gli altri. à 

bs fimi- 
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fimigiianza di Gracari”,, inucnari';: poe> 
ctari., rhetoricari; philblopharir theodo». 
ari. E.fe:diciamo;,laureati,. (curati, num» 

‘“ iati ,arelcere ;, diremo-ancora:.pileati s, 
chaurati, perfonati }flauefoere ...E.fefi di- 
ee; Mi&urite:elurire ;,ancora.farà.lecito; 
‘dire 3;dormiturire:; (cri pturire:, proferip» 
- turire,,, nupiurire.:: confimiti:,. ne”quali: 
| ci ferviremo:delt’analogia ,, e dellapara-. 
2i :0)-(_ I RRA I SETSTENTRE sa, 
0 Ja.metalepfrdetta traslatione da’ Ea». 
“tini, &fauoreuple:allà,Copia:delidire. é fi; 
| fà quando; con: cèrtirgradi fi.và:à quello ,, 
- che moffrarvogliamo ,, Vtpeluncis.ab> 
‘ didit.attis;; nella qual parola:,atris;, în» 
- “tende ofcure:,. non:effendo:cofa.alcuna: 
nera: fe: non è: ofcura.;i da l'effer oféuro ,, 
«pe, vien; l’affere precipitofo» è: che: può: 
eagionare precipitio,,, per'elerquelluo». 
pfpelonca, &'ofeura:. " .| 
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rnimati ,. &.comediceffimo ,;, Bolognaè 
Città:dotta ;,cioè:quegli ,.che in.lei-hakge. 
tano.,, non: conuenendo.la.dottrinaalle: 
mura,.ntalle cafe di quella .. | 

Éinco fi; fà: col pigliare la.cofd.animas. 
t2:per.l’inanimata; come diffe Terentios: 
Eamus;ad: nos... cioè; adi adesnoftras.. 
Quero, Hominem.ltunedeuoraui ;jnten=. 
dendo;,, Confumpfî: patrimonium.homi.. 
nisshuius; diffe Oratio. Defene guftarit.. 
Cioè., dè pecunia fenis;;ponendofi:i] pa-. 
dione della cofa perda:cofa.ifteffa., come: 
fivede. Di più.fifà:: mentre fignifichia- 
moi’effetto perl’effiziente; dicendo : hic; 
meliorremis. Nelche fiimoftrala veloci. 
tè;s.lagnal colremi è fitta. Queroil cone. 
trario,, cioè: dandò adivna:voce. l'effetto» 
che cagionala.cofafua:,, come :: Pallida 
| mors, friguspigrum ,,pracepsira., hila» 
risadolefcentia., inconfuitusamor.. Nel. 
Je; qual, Metonymie:fi:chiama la.morte: 
pallida, itfreddo pigro ,. e cofiglialtri ,, 
perclie nefà.pallido:, pigro, inche fitro, 
ua .. Ancorfarà, quando fi-pigtia quelloa, 
‘ chie comanda,,per.coloro; che (oggetti Ji 
«fono», come fedicox. Ab:Annibale cala 
funt: apud: Cannasfexagintamillia... Sar 
pendo, che nondaAnnibale;.ma-da! fuaii 
foldati; quell’vecifione fù fatta. Digues 
fta maniera: e. mentre intendiamo l’ope» 
Db sm 


per 
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«ga del nome dell'Autore, e diciamo . Vir- 
:gilium emi , Quidium wendidi, cioè, poe-| 
«mata & carmina Virgilij, G.Quidij emi) 
#8 vendidi . Vitimameate ‘è.da faperk| 
viquefto. modo. come diciamo . Sacrile-. 
giu, &fartum depréhendi, In.vece di | 
Sacrilegum,& furem. 
‘Con la-Sihedoche detta Intelletione,| 
#iceuerem fauore -nel wvariar la lingua. 
“ofira= : e-fifà-ciafcuna.volta, quando) 
‘#'intendiamoli più,come: Romanus pry-, 
idia vi&or , & Peenus fugatus.. Inloco di; 
“dire. Romani,8 Poeni. -Etiandio mengre| 
«perla‘parte di tutto comprendefi. Subte-| 
«o 'habitaui. “Ponendo -iltetto per.tutta 
Ja cafa;Anco intenderilgenerenella fpe- 
“Lie, come .Aracundior Adria; nella paro. 
\la Adria, ch'è parte, moftrando tuttii] 
«mari; oueto «dalla.materia la cofa fatta4 
«moftrando , & ecco per efempio » -Ferro)/ 
«me percuffit , abiete:deferor, che è guan- 
:to haueffe detto, Gladiome percuffit | 
‘Naue cx abiete veliori: “Effendo fatto di’ i 
“ferro il coltello) e-d'abete la.naue. Si: 
«mioftrano le..cofe feguenti- per le prece- i 
- denti , come.; Subdidit equo calearia .. | 
Quero, Virgineam foluitzonam . Inten- 
-dendonelprimo, che.è corfo, ilche fi fà. 
"c0n lo fpronare il-cauallo: -& nel fecon- 
so; 3 Che hà fuerginato alcuna, ilqualar- 
to 


| 


n 
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10 .È doppo il rompimento de’ chioftri 
feminili. E per conchiuder la detta Si- 
«nedoche ,. diciamo » «che fempre la face» 


: mo, quando in quai modo fi.fia , vana , 


-cofa dall'altra vogliamo fare intende- 
"a viel DE, 
Qui foggionge il.modo dell'equipol- 
‘lenza, laqual faffico; l’aggiongere,ò le- 
are; colraddoppiar la particella nega- 
« «tiva, ‘è posendo-contrarie parole ,jdelle 
‘»qualcole farà Pefempio. Primasobuner ; 
Non eft in poftremis. Viregregiè doRis, 
Vir minimè inda&us., Omnia fecit, ni- 
«hil faliacize' intendendum in hominem; 
aliquid fallacia intendendum.:Subito fan 
| remo nuova Oratione fe poneremo. vi 
| ‘verbo differenté; ò datayi la negatione, 
O levatane la.Piacet.; nondifplicet» Ac- 
«Cipio.conditienem ; pon recufo condi- 
. zionem.|Delle parole , che trà di lor tep- 
“gono contrarietà ,.2itre fon differenti per 


da priuatione, sì-came. Widens,cacus,vi-' 


«Hus, mortuus , furdus , audiens .Le quali 
-«hò dettotrà di loro voci priuatine;; per- 
«Che quel,che.vna pone, altra toglie,co» 
fa, ch'è manifelta (e;vedremoli fignifi - 
cati di quete. Le voci femplicemente 
contrarie fono, come. Amor, odium,for- 
«molus sdeformis., Ne fono dell’altee,che 
«pur hanno maggior.contrarietà de le due 
sodi di chia- 


ei 
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Chiamata contradittione,, come: Nolo;, 
volo., Bo Rus. non;do&us... Et pulcher ,, 
nomeft- pulcher e fimili .. In-quefto.modo. 
d'equipollenza entreranno. l’elocutioni ;, 
che fignificano.attione , e paffione.. Ab: 
illo.graue vu;nus.accepit, inflixit Hligra». 


‘ue vulnus.. In, Gicerone: quadam:do&t 


defiderant .. In, Cicerone quedam. delli ir 
derantur.. | + 
Co. i.comparafiui ancora.ritronazemo) 
cole per ampliare il nofito detto col.trar 
fportare folamente certe parti :: Ante. 
.ponit fama pecunia», pofthabet. pecus. 
. iam fama, Minoris facit. famam, quam: 
cuniam ;pluris:facit pecuniam:, quana 
famam, prius habet lucrum, quimihone». 
fium ;; pofterius.haber honeftum,, quami 
Jucrum...E quefta. copia. naflce dai cons 
îtrarij, come fono, Defpigit curati. negli». 
ggit. appetit, faftidit, e.fimili., — 

E’ facile. il. poter. variare: l’oratione: 
gon.le.vocirelatiue,,, lequale fono di na-- 
tura ,. che ciafcuna nel {uo fignifitatone. 
chiama vn’altra, come, Creditor , verrà: 
Debitor, Vxor., hà Maritus.. Non.effene- 
doniun creditore, fe.nonhè:per:debito». 
re fuo qualche altro.: : nè: patendo, effer- 
moglie sfe non hà marito, Flora dico per: 
gli cea: variando; V.xor.illius.effe non, 
vult, Nonvult.illum.maritum:. Recufat: 

illius; 





| 
| 
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illius'effe-focer,. recufatillungenerom:. 
Me pudet-huius.nurus:,. pudet me huus: 
focrum: videri. Nonaliummihi patrem: 
velim:;. nuilius. malim. effe filius... O.me: 


tali felicem:praceptore', felicem:me qui: 


tuus. fim» difcipuius.. Nolim:tibi:debere ,, 


I noliîm: temihicreditorem:. Hocme do-- 


cuifti , hoc:ex.te-didici ..Pater filiorecon-- 


. Giliatus; et, filius. cum. patre: redijt in: 


è 


SU 


gratiam.. , 
“Eramplificatione: detta: guxeGì, | farà: 
non.poco. variamento:,. quando invece: 


. della: voce: propriaimetteremui. vn'altra 


ilcatroce,, come-dicendo, Exanimatus: 


. eft:, dolore:aff, &us.. Eue@us.,.cruciatus ,. 
‘ amutus, qui nihil relponderiy; Reuixit qui: 


e 


: fpem.recepity; Oblitus;ininrig:qui igno-- 
Mit. A queft'appartengono quelle. voci s 


..«hannodell'efaggrante., mentre cioé di. 


” 


remo:vo‘buomo:crudele ,, che fia carne». 
fice, vnfacrilego:chiamaremo (celerato,. 
vin arifto, Moftro, pefte, rouina,& fimili. 


Qui può.entrare quel sche. di:foprafi&: 


. detto ;ìcioè.che:co* certi;nomi.deferiuia- 
| moralcuni ,come Sardanapalo, Nerone ,, 


Fallaride. diremo. vneffeminato.,, Cva: 
crudele... 

Si variano Ie-orationi con Phiperbo- 
le;.ch'è.modo s alquale (empre dicefi più 
di quel, che-veritala cola fia; Giniei co- 

a me 
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me dal fallo intendefi la verità. Coelum © 


digito attingam-, Mea eloquentia faxa 
rumpere poffum. Diciamo hipert vlica- 
mente: liche-facciamoypofciache quan- 
tungue vero fia,non fi poffa:co'] dito mai 
toccar il'Cielo; nè-conqual fi voglia elo- 
quenza romper le pietre; nondimeno per 
dimoftrare }a grandezza del contento , 
‘e i cat vagliav’eloguenza;fi prendono 
à dire quefti effetti, impoffibili., accen- 


nando, che tutti-quelli ; che pofibilfone . 


far fipoffena... i. 

E contrario alla‘hiperbole-la:Diminu- 
tione, laqual vfaremo ogni volta, che 
farà-reeno diquel, che diciamo, «come 

‘© perefempio. Attigitianuam. Dovendo 


dite ;Puiauit,onero. Lafit, Tollium.In 


cambio di. Vulneravit. Alle.volte la Di- 

minutione hè dell’hiperbole,come dicen- 

do. Vir offibusheerent BreuiorPigmeo 
- Minus habet quamoihil. 

E neceffariofaperecomedi varia il dir 
bene per la Gompofitione » laqual per lo 
più è pofta in-quefte-figure Afyndero, 
e Polynfidero. Veni,vidi, vici.Et appref- 
fo Virgilio, TeQumque laremg; Amy- 
cleumque canem. Creffamg; pharetram. 
Seruè la figura, Syzeumeno ;Gh°è quan. 
tunque volte più fentenze ad vn fol ver- 


fo riferifconfi, il che in tre modi fi fà, 


tor 
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Jor prima ponendolo,.come. Defiorelcit 
forma, velmorbo, velatate. Oueramen - 
temettendolo inmezzo. Autetate for- 
ma defforefcit, aut morbo. O nel fine 

. docandolo. Velmarho ;veletate forma 
deflorefcit, E per ferire alla detta 
ompofitione la figura paralepfi, con 
Ja quala-fi replica non la: congiuntiva 
particella, mail nome, &.ilverb?, co» 
ame del nome diremo ; Nihil te noctur- 


num prafidium palatij, nihil vrbisvi- 


gilie, nihil timor populi , nihil concur» 
us bonorum omnium , nibil hic magnifi- 
scentifimus Senatus habendi locus , ni- 
il horum ora; vultufque Imouerunt.; 
Que.tanti nomi veggonfi, Prafidiumy 
vigilia, timor. Et gii altri, fotto vn me- 
.defimo verba, ‘& {enza congiuntione . 
Efempio delreplicareil verbofarà. Vicit 
pudorem libido , yicittimorem.aulacia , 
xicit rationem amentia. © diremo per 


da Metonymia...Vigittimoremaudaci1,. 


«rationem fuperanit libido , amentia pu» 
-dorem expugnauit. Horayegganfimol- 
«re varietà , perle dette figure. Contem- 
.nunt Deum, cotemnunthomines, Deum 
.contemmnit, homines contemnit. Con- 
stempit.& Deum; homines, Deum, 
.& homines conteimait , Deum contem- 
«nitsatgue homines, Et anco. Lucri quàra 


glo» 


[SN 
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gloria: cupientior ; cupientior. Juri is, 
quam: glorie ; :Lucri cupientiossquami 
loria.. Et in oltre. Quibus: de caufis. 
b. eamrem, canmobrem. Qnniartua. 
mihi debes., Quicquid habess, id omne. 
mihi debes. 
Sono molte parole, clie riccuono la. 
varietà, &vfandofene habbiaml’ordine ,,| 
‘èla contrattione » come diciamo ; Mul- 
tum pudorem.,, multunypudoris , ia ctat: 
‘Taaiores fuos, iadtat fe de fuis maioribus » 
De te fompiani ,.te (onmiaui. Romano. 
‘tum: funemus;, fummusinter Romanos.. 
-Nasusglorite, natus;adgloriam: Seruitus; 
«morte dutior,fèruitus.dutior,quam:mors, 
Varij:fono; li modi, che ci dannole 
figure a) parlar noffro ,. coni quali pof=. 
:fiamo ‘Raver infinita, abbondanza di va-. 
iriar Je oratieni ,, veftendole con molti) 
babiti;, & dicendole hor conqueft'affet- | 
to., hor conqueft’altto.. E perche chia 
ramente intendiate quefte diverfità ; ne: 
foggiungeròà molte. Per l'interrogatio- 
ne dirò. quel, che prima-haugua. detto. 
fenza, cioè, Noneft miferum mori, adeò, 
nemori myferum.eft&Nihileft te vanius.,, 
an. quicquam te vanius? per la tronia.. | 
Nen.magnam laudem, affecutus;.es, è fi; 
cambia yEgregiam.laudem es.affecutus . 
Rex l'ammirazione ,, V.ehementer Amat. 


ì 


ì 


È 
di 
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‘pecumiam. Si fà,Dij boni quamiamar pe- 


| cuniam.Perladubitatione, Tum Deum 
, contemrit,tum.homines: Haud feiorma- 


gisne Deum contemnat,an homines.Per: 


i adiuratione » Nihil mihi carius, aut anti. 
quius fama » Difpeream; fiquid.mihi ca- 


rius fama. Per abominatione:.Ifta fiume. 
‘quam: cogitaui, Dijmeliora, quan ve: 
i{ta cogitarim., Perefclamatione ,E@t vir 
infigni pietate ,. O fingularem: hominis: 
pietatem.. Perl'occupatione, Non.modo: 
Virgihes: aliquot. conftuprauit: ,. vermi: 
etiam. veftalem.incoeftu polluit. Virgines: 
complures: fuprauit,. ytinterimde Ve. 
ftaii incoeftu. polluta. fileamus.. Perla 
fubittrione ,. Cùm. genere fis. ob(curifli= 
mo, &te nulla ,.nuliis. litteris, nulla for=- 
ma, rulloingenio, quid'effcur te:adeò: 


ia&es ? Quidhabes ,.curtam(fis.infolens: 


natalium:(piendore Patqui genere fisob». 
fcuriffimo:. Opes?at vel:lro ipfo-paupe-. 
riores:.. Eruditionem?'fedibonas:litteras: 
necattigifti vnquam:. Formam ?' at ipfo» 
Therfite deformior es. Ingenium? ac. 
iftud. profe&tò: na@us. es. ftupidiffimum: .. 
Quidigiturtua.iattantiaeft:,;- nifi.mifera: 
‘infania ? | Si 


Quì ancora: dire: potrebbonfilli modP,, 


co” quali. fi: variano. leorationi: noftre ;; 
cauate da i luoghi.,, de” quali fe.ne tratta 
FEES nella. 


P 
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nella Topia (pecialmente , & che danno. 
ampia materia d'allargarfi molto intor- 
no qualfiuoglia foggetto,che trattar vo-. 
igliamo. Ma io litralafcio, pereffer quel-. 
li propriamente alle cole, non alle pa-. 
role appartenenti. | | 
. Acciò Signor mio ingegnofilfimo., 
quanto.s'è detto attorno il poterfare la . 
Capia delle parole , & diuerfamente vfa-. 
re vnaiftefia Orgtiene , habbiate effem- 
pio lungo, e-vediate , quanto la lin- 
— gua-Latina fia verarfente riccaz. hò ve- 
luto foggiungerne «due perchiara dime- 
Aratione , liquali hò di pefo leuato da 
"vn’eccellentiffimo fèrittore., molto-pra- 
.ticone’ tefori de’ Latini., e.da quefti-pe- 
trete voi intendere., .non che ognimodo 
cadere pofla in vna-foloratione, ma che. 
quante ne poffon'effere , tante ne vferc- | 
mo . Fora fia pereffempio. Tualite-. 
rame magnoperè deledtarunt; Etefa- 
‘miniamo prima la parola.» 


se 
Tuze amplitudinis , celfitudinis, maie- 
ftatis, dominatienis.-Poffiamo anco dire, 
‘ Laurentij Literae,Hicronymiane litera. 
< LITERA: . .\ 
Epiftola.;litera, tabella, littera, epi- 
fiolivm, tabellu!a, Sisma) = 





> FF i ni TORRE, 
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i M E. È 
‘ Animun meum , petus meum', maeos 


gculos. O veramente. Nosin vecedi nie, 
* 


diremo Hier. cuero Laurent. . 


- © MAGNOPERE, 
Valdè, vehementer,nimium,mirè,mi- 


rificè, magnificè,magnoperè,(ummope:i 
tè; peromnenì modura , fupra modum È 


praoter modu n, vricè,haud mediocriter,. 


non vulgariter. Dici non poteft quanto- 
perè incredibile e di&Qu , verbis confequi 
nequeam. 


DELECTARVNT. 
ObleQaueruat, rectearunt, exkilara- 
runt. Vo:uptatemattalerunt , voluprati 
fuerunt, Voluptate perfuderunt,melliti4 
‘ fima fuerant, non iniucunda fuerunt, 
non infuaues . o 
Et pigliaado tutta Ja Oratione fi varie 
ràcosì. =. o 
‘Tue me littera magnoperè dele@a- 
runt, DeleGarunt mirum in modum tua: 
me tittera. Maiorem in modum me tua 
dele&aruat littera. Tuis literis (um ma- 
gnoperè dele&atus) DeleQatus fum ma-. 
lorem în modum tuis literis. Epiftola tua 
me vehernenter exhilarauit. Tua quidem 
epiftola fam:vehieméter ACER INE 
osa it- 


pr 


pls 


bili E © 
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Jitteru!a nonmediocriter animum meurm 
refecerunt.. Humanitatis tua fcriptis 
fum non mediocriter animo refeAus. Ex 


.. amantiimis littefis ituis incredbilem 
i o.» . . 
cepi Voluptatem. Amantifima tua lit- 


terg incredibilem mihi voluptatem at- 
“tulerunt. Novam quamdam letitiam 
tua fcheda mihi pepenerunt. Tuis ex 
chedis mirificam latitiam .concepi . 
Summum gaudium tua fcripta mihi ap- 
portarunt. Tuis ex fcriptis ummum mihi 
gaudium allatum eft. Excellentia tua 
àitteris magnam haufimus voloptatem. | 


Ex domini mei litteris, plurimum haufi 


woluptatis, Taisex fcriptis haudvu iga- 
ris mihi voluptas acceflit. Epiftola wa 
fim vnicè deleftatus, Ex Io; Petri lit teris. 
nirificum quoddam obledta métum pete: 
cepi. Tue littera fanè quam dele@arunt: 
animum meum, ineffabili gaudio tua me. 
fchedu!a perfuderunt.. Tuis ex litteris. 
noua quadam deledtatione fum perfuius 
Incredibili laetitia tua me fcripta delibu» 
tum reddiderunt.. Haud parum deleAa- 
menti tua mihi conciliauit epiftola,. .Le- 
endis tuis litteris oppidò quam fum de- 
atus, Leftio tuarum litterarum fingu= 
Jari voluptate delinivit mentem meam; 
admodum dele&abilis mihi fuittua epi= 


+ fiola , Eximiaquadam latitia tue me 


lig> 


— 


o 
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Titterze affeceroot.. Tuis ex litteris fino 
‘pulari fum aff-&us latitia, Maxim® 
voluptati mihitua fuit epiftola. Summo 
‘ob'ectamento m'hi tua {cripta fuctunt. 
Incredibili gaudio: mihi tua fait epifto- 
la. Nimis quantam iucuada nob's tua 
fu:t.epiftola. Vix credas quantopetèin 
| tuis fcriptisacquie tam, fumma iucan- 
ditati nobis tua fuit epiftola; fuauifima 
Mihi tua fuermotlittera . Tuisex.litteris: 
fingularis mihi profe@a e iacitia, Tua 
dittera fecerunt prorfus egilite me gau- 
«dio. Tuis accepris litteris, Jaetitia ge- 


Îtiebam. Vbi mihi tue {ant reddit lit. 


tere» letitia fumexpietus. Led:s cuis 
‘amantiflimis litteris, nowa quadam keti- 
tia deceprus fum,atceptis iitceris tuisina 
«credibilis voluptas cepit animum micum: 
Inufitata keticia me tua demulbit epifto=. 
da. Quod ad metcripleris , id mihitam 
iucundém fuit , quam quod iucundifi- 
Îmum. Quòd ad me tuas dederis litteras, 
1d vehementer fuit gratum, Quòd me 
tuis dignacus es litteris, eo mihi oihil 
potwwit accidere gratius, Tua melitte» 
Tui oppidò gaudebundum effecerynt.. 
‘Uis ditteris oppidò quantum lectabun- 
dus fum effeRus. Quod me tuis litteris 
certiorem' reddidifti , fuit: id. mihi non 
Gratun modò , verùm etiam incu adum 
sr Cum 


"ni \ 
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Cùm tua ad me perferretur epiftola vi- 
diffes me gaudij magnitudine geftien- 
tem. Quod faltemepiftola falutaris; id 
profe&ò laetum. fuit. Litteris- tuis nihil 
adferri potuitoptatius. Epiftola tua ad 
nos venit,vehementer expeltata. Litteris 
tuis nihiladferti potuit defideratius. Non: 
‘poffunt nom effe iucundifima Hierony- 
mo Domini Ioannis Francifci littera, 
Non iucunda miki tua fuit epiftola . 
Neutiquam ‘infoaues m:hi tua venerunt 
litterae. Haudguaquam ingrata mihi tua 
feripta aceiderunt .iTam mihi dulcis tua. 
fuit epiftola , quàm ea, que (unt dulcifli 
ma: litteras tuas multa cum voluptate 
perlegi, epiftoiam tuam non fine fum» 
ma voluprate recepi. Qui mihi tuas red. 
didit ìitteras , is mihi gaudiorum cumu- 
Jum detulit... Diu mirum, quam me 
tua cosperitepiftola. Schedre,quas abs te 
miflas accepi, noua quadam gaudiorum. 
luce pe&us meum ferenarunt, Littera. 
tue guicqagidinanimo meeroriserat, id. 
oinne protinus excuflerune, Miram ani- 
mo perfenfivoluptatem, cim tua nobis 
redderetur epiftola. Tuisex listeris vo- 
lyuptas infolita animo interceflit meo , 
Tu litrera fuerunt incanta , veaffatina 
gauderera., Tuislitteris effcQum ft, ve 
sot cxulatim gaudio, Dici vixquear, 
o” quan-. 
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quantum mihi latitia tuis ex litteris ob- 
- Ortum fit. Vix poffîm fermone eonfequi , 
«quantum gaudiorum extua mihi natum 
fit epiftola. Di@u mirumeft, quantum 
voluptatum nobis ex tuis affulferit litte- 
ris. Deum immortalem quam ingés gau- 
dium nobis è tua:prouenit epiftola. Pa- 
pè ! quantaslaztitia caufas nobis tua lit- 
terze fuppeditarunt. Deus bone quantam 
. vim gaudiorum , tua mihi fcripta fubmi- 
niftrarunt? Maioremlatitiam tua mihi 
tabellze attulerunt, quam vt explicare 
poffim . Plurimum voluptatisnob's tuus 
tabellariusafportauit. Vix credas quan- 
tumaceruumiatitia, littera cua in ani- 
mum inuexerunt meum. Verbis eloqui 
nequeo, quantis gaudijs me tua onerauit 
epiftola. Tua me littera gaudijs onu- 
ftum reddidere, Tuis litteris valdè fum 
gauifus . Tuis vnicè fum dele&atus . Tua 
{cripta nobis vberrimam laetitia copiam 
Seffuderunt, Jetifsima mihituafuit epi. 
ftola . Tuislitterisfatumeft, vt prorfu$ 
frontem exporrexerim. Vifis tuis litte= 
ris, protinus animi mei frontem expli- 
cui. Inter legendum ea, qua admefcripe 
filti, mira qua:dam voluptas anifno obre- 
pfit meo. Simul atque tuas infpexiffem 
litteras nova quaedam gaudiorum vis 
mentem occupavit meam. n tuis 
| È co lie 





450 DISCORSO SOPRA 
litteris ingredibilis quidam.aftus letitia. 
pe@tus fubijt.meum. Acceptis humanifi- 
+ mis litteris tuis, immenfa guedam la. 
ititia metotum obfedit. Emoriarfi quic= 
«quam vmquam accidit iucundius .tuis 
litteris. ‘Di(peream fi quidin vita fua-. 
sulus Obtigit.tuis litteris, Ita me-coeli a- 
ment, vtnihilante hac accidit.tuislitte- 
ris gratins. Cane credamrem vllamobij- 
«ci è fortana poffe iucundiorem , quam 
tua funt littesa. Quam ipfe-charus es 


‘animo meo, tam.me ivuant.tua littera .. 


:Papè! quantum gaudiorum, tua mihi ex- 
‘citabat epifto!a: quantum rifus,quantum 
plaufus, quantum tripudiorum , tua no- 
bis attulerunt ilittera ? Elegantiflimas 
tuas litteraslegens sinfolita quadam la- 
titia tangebar. Calamus tuus me gaudijs 
exfaturauit. Multam-voiuptatem mihi 
‘tua praebuit e piftola. Totum me gaudijs 
imbuit tuatam elegans epiftola. Omnes 


pe@&oris mei finus volupt:te refecictua | 


tamamabilis cpiltoia, Rara quadam vo. 


luptate me tua refperferunt littera.. 


Tua quidem epiftola nouasm quamdam 

anitno:meo voluptatem alperfit. ‘Tuis 

litteris ‘mulla res vmquam accidit mihi 

feftiuior. Nihil vmquam vidi tuis litte- 

x:slubentius. Haud eft quicquam , quod 

giulentiore acceperim animo, quam 
5 : : pro- 
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LA LINGVA LATINA, 5t 
proximas Domini mei Laurentij litte= 
ras. Quo me credis affluxiffe gaudio,cuga 
tuum animum tuis in litteris agnofce» 
resm?Cumzabellarius tuam mihi traderet 
epiftolam ». ftatim animus mihi letitia 
ineffabili prurire coepit. Quidego tibi 


x 


nunc referam, qua voluptasacceptis lite | 


geris animum Hieronymi tui titillarit. 
Animus meus,veluti exundabat,cum tua 
mihi reddereturepiftola. Vr lubens tuam 
accepi epifto;am. Poftea quamepifto= 
“dipm tuumad me delatum cf, animum 
nimirum mihi gaudio afferbuir. Vix eram 
apud'me pra gaudio cuna tuas accipe» 
rem litteras, Litterarum tuarum ieges 
prascipua quadam voluptate remoratus. 
eft animus meus. Non pofiym non vehe= 
gnenter:gaudere, queries tua (cripta ad 


nos aduolant . Mel merum mihi tua fue-: - 


runt littera . Quicquid litterarum abs. 
roficifcitur , id mihi faccharo, ac mella 
fluere videtur. Opiparisliitterarint tuae 
ram epulis famlastiffimè ac opiparè ree 
feGus. ‘Tua fcripra funt mihi quamuis 
ambrofia fuauiora, (chedule Domini 
mei loan. Francifci mihi fuere menfis Si. 
culi s Jautiores. Nulla voluptas, nulia 
funt delitia., quascum tuis.litteris con 
ferre velim. Naulea fune omnia; pra 
‘ Buis-litteris: inter legendum amaotii- 
e ce 2° mu 
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mas tuas litteras pe@us meum gaudio 
fublaltabat. Charta digitistuisexarata 
me quantus eram gaudijs explerunt . Mi- 
ra delitia cordi meo funt , quicquid 
fcriptorum abs te redditur. Nifi gaudium 
tua (pirat epiftola. Feftum diemattulit 
is , quituasattulitlitteras. Triumphum 
adduxit, qui tuum adduzit epiftolium. 
Nullum ergo ne&ar tuis (cripris antepo- 
fucrim . An ego vllum, vel Atticum 
cum tu's amantiffimis litteris contule- 
rim? Saccharum noneft faccharum, fi 
cumtuis componatur. Nulli mortaliuna 

“ tum fapit Lotus, quam mihi littera tua 
fapiunt. Quod fitienti vinum, hoc mihi 
tua (unt littera . Quod apibus cythifus, 
quod faligne frondes capellis » & hoc. 
mihi tuee funt littera: Epiftola tua cell 
tudinis mihi fuit , quouis melle melitior. 
Wbi recepiffemtatoperè expe@atas tuas 
literas,. dixiffe Hieronymum planè gau- 
dijs ebrium. Vt reddita funtabste lit- 
tera; ftatim vidiffes nos nimia quadam 
lagtitia , quafi temulentos. Quàm vaicè 
te diligo, tam vnicè tuis cpiftolis dele- 
&or. Nil nifi merum delicium tua mihi 

-fcripta videntur . Non tam palato blan-. 
diuntur vlla cupedia, quam animam 
meam tua littera deliniunt; nulla lauti= 
size (uauiùs titillant palatum, quamtua 
7 È cs fcri* 
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‘LA LINGVA LATINA. 530 
feripta mentem titillant. Plauftra volup- 
tatumattulit, quituasreddiditlitteras; 
‘voluptatum mare aduexit, qui fchedas 
mihi protulit tuas; mihi planè tua litte- 
128 fuerunt, quod Perfis louis. 

——Hl fecondo efempio farà fopra queft’al- 
tra oratione., laquale non effendo per 
matura fù molto frconda , nè tampoco 
atta per variar6 molto d’elocutioni } 

.. «nondimeno .conofcerete quanto poffla 

Pvfo; e l’effercitio in quefto affare della 
lingua latina. 


SEMPER, DVM VIVAM, TVI 
MEMINERO. 


Numquam dum viwam, tui non me- 
minero .Numquam quoad vi&turus um », 
me tui capiet obliuio.Haud vnguam dum 
. vixero, inanimo excideris meo. Num» 
quam donec viuam, mihi venies in oblie 
vionem. Numquam quoad.inmiferotui 
nobis venietcb:iuio . Non priùs tui me- 
miniffe definam, quam viuere. Non me 
ante tui memoria, quam vita ipfa reli- 
querit, Vfque dumfpirabo , tui memor 
fuero. Donec hac luce fruar,tu animo h<- 
rebis meo - E viuorum contubernio citiùs 
emigrauerim,quam tui memoria noftro è 
pedtore demigrauerit.Ipfe priusèviuisex 
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- 54. DISCORSO SOPRA 
Ceffero, quam Dominus meus è noftra 
‘excefferit memoria. Lux hacme prius 
‘deficiet, quam tuiimmemor effe cospe- 
ro. Vita me nonferiusdeftituet. quam 
tam:chari capitisrecordatio. Idem dies 
mihitui memoriamreripuit , qui vitane, 
Eadem lux obliuioné' tui nobisseftaddu» 
&ura,qua: mortem. Ideminoftra:tui me- 


mori, vitaque finiserit. Dummemor 


ipfe mei fuero, tua meminiffe neutiquare 
pigebit. Nonalius:noftre tui memoria: y 
quamiuciseritintentus. Isfolusdies tut 
memoriam extinxerit, qui vitam.Ante 
- mei ipfius., quamtui obliuifci recipiam .. 


Noftro: è pe&ore non priuselabetur Io». | 


annisFrancifci memoria,quam heec ani- 


ma.Preter vnanmortem,nutlusomnino |» 


te mihi. cafusexpettorabit. Egone tan 
iucundi conui&oris vmqua viuusquea me 
‘obliuifci . Tum demum: Domini fui ob! i- 
‘ wifci poterit Hieronymus.,. eumipfe fui 


definet memor.effe . Dum: mihi fenfus 
‘vllus: mei reliquus erit tu:femperanimo . 
noftro obferuaberis.. Cordi meorcharior . 


@s, quam viuo quidem:in:obliuionem. ve- 

nire pofis.. Intimè noftrisin pracordijs: 

repofita. eft Laurentius: fic,, vt prater 

vnam mortem», nulla res: illuna illinc,. 

queateluere:. Orco:tradaripfe prius, qua 

“se mandemobliuioni.. Dunsfpiritushis 
i OCU» 


Là LINGVA LATINA. 55 
‘oculis, hisitmanibusimperabit,tu pe@ori 
‘infidebisimeòDumpiritus'hos reget ar- 
ti:s,tùi mMeminero, Quamdiùfupererit im 
nobis halitus,non quiverò tui non memi- 
niffe.Dumiin vivisagamivfgsvivetin me: 
tuimemorisfismihidies.vitae finiserit »-. 
‘qui tui oblivioniserit initium:Ldem ca fus: 
Thahc animatt:,. teqpe è meo euellet ani- 
mo. Donecme fuperftitem effe finent lu-- 
‘peri,tui perpetùè recordabor. Dum quic= 
quam. vitalis:caloris.in hoc pe&orepal-. 
‘pitabiit,tui memoria non euanefcet.Nom 
‘mihi diùturnior vita futura. eft',. quam: 
tuorum.meritorum. memoria . Non:mihi; 
‘ Breuior: fuerit-tui memoria:,, quam ipfa: 
vita.. Nonminus durabilis erit tui capi» 
tisrecordatio:, quam haec ip(a vita... Me: 

‘ mihieripiet.is.diesi, qui memoriam.adi-- 
metzipfe mihi fubducat priussquam te in; 
memoria habere: deffitero». Haud'lon= 
giorerit miki lucishuiusfundtio ,. quam: 
tue benignitatismemoria. Non mihi po» 
fterius.(uppetet viuere, quam hic memi-= 

+ niffe .. Extra me fuero citius;, quam Do-. 

“minus.Laurentius., intra.lioc peQus.effe: 
definet.. Vita hac, tuique memoria, pari: 
fiudioad metamdecurrent .. Prorfus;no ni 
ero, cum.tui immemorcro. Nonextàhit: 

hoccaput ,; vbi tam fingularis.Pàtroni s. 

‘quiuero; obliuifci... Danec fuper terrami 

ni - GC 4  adu 


56 DISCORSO SOPRA 
a&urus fum, non committam, vt abole= 
fcat apud me tua: comitatis memoria . 
Donee communem hunc aerém hau- 
riam» tu crebrò animo occurfabis meo. 
Numquam ferius futurum eft mihi vi- 
tam,quam tui memoriam obtinere. Non 
ante de te cogitandi finem fecero , quam 
.Atropos fatale filum fecuerit. Si qua 
dies vmquam tui paritura eft obliuifcen= 
tiam, eacertè nunquamantecefietit ci » 
que me luce orbabitipfa. Solhic, qui 
videt omnia , numquam me videbit non 
menoren tui. Mors tui recordationem 
his è precordijsemouebit .. Donee vila 
vita portio his in artubus refidebit , 
Hieronynus ab Laurenti} cogitatione 
nu: quan aberit . Quamdiu fanguinis 
vlla parshoc in corpulculo calebit , nua- 
quam apud me refrixerit Domini mei 


memoria. Mihi quidem dum vita aderit, - 


tu è mente mea nun.quam esabfuturus. 
Quoulque n'anebit huius aniva, cor- 
pufculique copula, tuà mea memoria 
- nullo tempore feiungeris. Prius animus 
corpori, quam tu animo, prefensefle 
défines: Spiritusipfe citiùsex huiuscor= 
pufculi domicilio demigrauit , quàn 
‘*aniao sli e mea imago tui delea- 
tur. Aquè diutarna fuerit apud metui 


niemoria, ac Vita curlus . Eademerit , 


vi 


LA LINGVA LATINA. 57, 
& viuendi » & de te cogitandi meta: .. 
Non ar&ioribus pomerijs, tui recorda= 
tio.claudetur, quanzipfa vita . Quoad vi- 
la vena mihi vicali tempore faliet, dulce 
fuérit vique tumeminiffe;Quantum mea 
Lachefis-fatale famenextenderit, tane 
tundem extendetur & meatui memoria + 
Eadem mihi & viuendi,& de te cogitan- 
di menfura fuerit.. Quoad corporismo- 
Jem flatus viuificus.(uftinebit »- animum: 
amaximè tui memorem geram. Dum: 
Jucis vfum coelitam-indu!gentia.condet ,. 
te femper animoferam.Dum vitam per- 
mittent fuperi,, non committemus., VE 
tam iliuftris. Viri , ac Domini vmquam: 
nobis.obrepat obliuie» Donec in me non: 
deficiet anima,'animum hunc, & memo- 
rem,$: gratum numquam pofuero. Quo- 
ad:viqueSole volubili frui faserit , hunc: 
hominem. habebjis tui memorem., Vi» 
“um non videbit Hieronymum , quivi 
debit.oblitum tui. Quanto tempore vi» 
ta mihi duratura eft,. mens.quidem ma» 
nebit: tui recordatifima . Quamdiu fu» 
pero.hoc Ioue continget frui ,. non mi- 
hi contingerit. oblinifci tui .. Donec vi- 
ta perfeuerabit ,. tu. cordîs. obtutibus: 
femper es obuerfaturus.. Nominis- ante: 
mei quam tam. rari.patroni , mihi vene 
cc $ tura 
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tura eff obliuifcentia.Ipfe mihi priusiex= 
edao, quìm tui vultus: imago: viuen- 

‘ el quidern: Hieronymo,,, haud' vmquarma 
eicidet Laurenti: Petramelaris:.. Nulla 
diuturnitas zui tui apud'me memoria 
obliterabit.. Non: nifime cum:tui extin- 
gpitue memoria .. Ante fatalemdiem,, 
e:noftra memoriamon eliminabere. Ante 
ebitum: nomdefiftam:tui. meminiffe..An- 
te. (uprema: funera: non ceffabo tuime>. 
mor-effe. Nonanteexalta vita:ffamina,, 
ti queam oblivifei .. ‘Tui apud! me me- 

“moria:-nùlla. vmquam aetas: antiquabit: 
me memoria tui. Nulla neque-locorum,, 

| nequetemporuminiuria efrciet,auo mi» 
nus.tùi, quammaxmèmeminetiminivi= 
ta.Per omnemvitamtui.meminero Hec: 
wita, quam.longa:continget cum:tui me- 
moria: femperierit.coniun&1: Adipfum 
vfque rogumeme tui memoria profeque- 

tur, Meo.fenfu:carebo; priufquam:coniti» 

 &iffimi hominis. caritus. fim:recordatio» 
ne. Ameisipfe membris:diftrahar,ante= 
quamtu.ab:animodiuellare . Mors-miht: 
citius;acciderit,quam:oblivio.tam:dile&i 

‘@apitis,Cèrtum.éflmortemiappetere po. 

‘tius.,, quam: tui memoriam:non.iurgiter 

«®btinere. Norrnifi.me.fepulto, tui recor= 

datio (epelieturim:me.. Tui quidem, aut 

Se um. aut nunquam eft interitura me- 
. mo» 
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moria. Donec exprimere ipfe,fpirabit im 
me Patroni mei Domini Petramelaris: 
memoria .. Donec apud fupetos:agitabi- 
mus., numquam:mibhi inceffet tua beni». 

gpitatissobliuio. Ante obitum.numquami 
animo-meo; tui incurretobliuio ;; Nihil 
tam: arduum hac: vita. mihi:gignere po-- 
teft..vttui memoriamexhis prascordijs: 
pofitexcundere.Nulla restam.atrox;mi» 
hi poteftin hac exoriti vita;quae.tui cone- 
cilietobliuione. Viuonifi poffitexifte-- 
£e », quod mihi tua:erga me humanitatis: 
confiet obliuifcentitm. Sic in. me:radices; 
egitmemoria.tui:,,vt nullisomnino cafiè 
Rus, quiquidem viuis.(oleangaccidere,fit: 
vmquam ceffura.. His. nimirum monu» 
mentis; animo meo.comfecratus:es, vt.ca 
‘ mullum ui fpatium valeaudemaliri, nifi 
‘.forte-mors», cui nihil rerum. mortalium. 
noncedit... Nifiip(e mortalisseffem, nom 
«dubitarem. hac dere memoriam.immore 
talemi fore polliceri. Si immostalis.effet: 
Hieronymus:,. immortalis, itidem. foret: 
.tui apud illum memoria:.. Eiufmodi fta- 
tuam,inanimi mei penetralibustua mes- 
rita erexerant, vt:ea, quoadme tellus.(u» 
ftinebit, nulo.cafu.fit diruenda lis.tituliss 
inftriptus.es cordi meo,vt cossnulla tem. 
porisiniuria poffit. vinquam.exedere. Né 
nifivna cum erate , tui recordatioinme 
ca (407 e 
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confenelcet. Ipfe mihi prius excutiars 
quam [oanrisFrancifci nomen ex adytis 
cordis exigatur. ld vnum tibi & confir- 
» mo, & praeftabo donec immortalium nu - 
mero futurus (um, tuè fcrinio memoria: 
noftra nunquam dimouebere. Vt om- 
| nia tempus poffit , eertè hoc vnumilli 


non licebit vmqiam, vt viuo mihi pa- 


‘riat obliuionem» Semper hic animus 
- tui, cumprimis meminerit,, neque in: 
‘medies quamlibet longa dedocebit . Do- 
‘ nec me tellus alet ,. vaum illud num- 
quam quibo dedilcere , videlicet tamil 
luftris tuuenis meminiffe . Donec futu- 
rus (um fuperftes tui memoriam-conti- 
nentér obtinebo.. Quod mihi continget 
inter s Vt ( Homericeloquar} annume- 
rari numquam., de hoc pe&ore Io; Fran» 
‘ eifcivultuslabetur. Donecadimviuen- 
tibus, & mihi genua moueantur( quem: 
admodum: inquit Hlomerus ) tu mihi 
nunquam-es-oblivifcendusi. Me viuente ,. 
& in terra confpetto (‘vt eltapud Home- 
rum: numquaro te aufertobliuio. Tui 
memoria perpetuo pariter cum ipfo 


vita progreffu producam: . Superftite 


Hieronymo eruditionis tue memoriam: > 


nullus vmquam dies expunxetit. Corpo- 

ve , quidem abs te diftrahi potkro » Veruna: 

animo te (emper intuebor , quo ad vitam 
nu- 
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-mermina Jargientue . Donec cura vitalis 
hos artus moderabitur stud noltris cogi» 
tationibus, nullo momento esabfuturus, . 
Vique adeo penitùs his pracordijs tui 
impreffa eff memoria , vt nullo vmquam 
pa&0 videatur eradenda. Vtomaia cem- 
pore marcefcant, tuicertè memoria ad 
‘ eccafum:v(que vitaapud me vigebit.Ar- 
&tus rationum meum Laurentiom animo 
complexus fum quàm viuo poffit elabi . 
— Eadem-me lurexanimegg videbit,que tui 
con'piciet immemorest. Adea viuam 
quandam imaginem tui pe@oris.in(cul- 
pfifti meo,.vt vixetiam mors ipfa fit abo- 
litura. Haec erit._Hieronymo tui memoria 
viuacior, Tam viuax erit tibi apud me 
memoria » vt ipfe non fim futurus viua- 
cior. Numquam:intercedìt apud me nobi. 
His Laurentij.memioria donec ipfe nonine 
| tercidebo,, Semper hunc hominemexpes 
sieristui secordantem, donec vita patti» 
cepserit. Expershuius-vite fuero prius 
| quatui memoria alienus.. Adeo viuax eff 
in me tui memoria, vt jpfe non fimilli fu- 
| turus:fuperftes.. Altiùs mea memoriain» 
fediftisqua.yt illa resinde queat te emolli= 
ri. Tenaciùs inheres-cordi meo, quamyvt 
praster mortis cafum-, quid aliudindete * 
quear eijcere.Penitiushocinp:%re cor 
ditus. es, quam kinc vila ratione fisex*._ 
clu- 
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cludendus,,. donec-mihi vitam.fata nom 
imbunt.. Interitus. infitus: es.animo no» 
ro, quamveinde incolumi, quidéqueas 

- extirpari.Eixiusimpreffum.cordi meo fî- 
mulacrum tui, quam.vt fuperftiti.poffit: 
vmquam-detrahi. Sic effigies tui eogita» 
tioni mea.penitus.impreffa.eft,, vecama 
nulla-fit atasabrogatura. Dum.vita:fup» 
peditabit ,, nihil extiterit,. quod fixana: 
animo meo.ingeniofifimi Laurentijita» 

7° tuam-valeatlabefa&are . Fieri nunquam: 
soterit, vt.velvivam-parum. tai memor., | 
onec apud (uperos; commorabor;, ne: 
tota quidem leechesaqua tui memoriam 
poteftabolere. Donecaura velcar azliee 
rea, fubinde tui reminifcar. Vitam modo; 
Deus.impertiat, ergo ili mentem perpe» 
tuo tui memorem polliceor, Si quis mihi; 
vita fan&o fenfusseritstam Clariffimi Pas 
troni recordabor , tantum abeft, vt viuus, 
fim obliturus. Omnia mihi citiusaccide. 
zintin vita, quamobliuio tui » Tum fura 
fuma verfusrecurrent omnes: (vt Gracis. 
et in Prouerbio ) cum Hiero.. ymus Do, 
smini fui poterit non meminiffe.Nonalius. 
ame viluus.elt oblitustui, quam qui vfus 
rus eft tardiusproponasrelabi riuos.mo: 

. Xibus, & Tyberimreuerti,vt ait Elaccus,. 

Ante leues.alto pafcentur ineethere cers 

sui; quam viuum Hieroso ymum Laurentij. 
can 
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«apiatobiiuio: . Hiscoloribus in tabula 
pedtoris met depiéta eft imagotui, vr: 
cam. nulla annor um: feries:poflit eluere 
Supremus:vita; non me fugict memoria * 
tui. $alua.vita hac:mon demorietur apud 
metui niemoria:. Quoad'haec mihi vita 
‘coméserit,, comitabiturtuirecordatio. 
Nec me vita tui memoreno relinquet . 
MNon:auolabità nobis. tui memoria , niff 
auolante vita. Ad fupremum.vfque vi» 
uendì limitemitui nobis.memoria: perfe- 
.- verabit.. In obtinenda tui memoria nor: 
fucromihi difimilis,, nifi viuus.effe defi- 
dero:. Donechocvitae munus:divina be- 
pignitasmihi faluumieffe volet,, non» 
termorietur apud me tua: benignitatis: 
memoria . Vita defungarquam:tui:reco- 
lere ceffabo. Diemobiero:citius;quàmte 
venti, &aurae:mandem. Clauisadama- 
tionisnoftra: mesoria'infixus.eft nobilis 
Petramelario:fanguipe natus:; quos:nom 
nifi vnamors:valebit abrumpere. Adex- 
tremam.v[g;fenettamtuime:comitatura 
eftmemoria, Pef vaiuerlum:vite (patiume 
Laurenti} meminerit Hiéronymus... Adi 
exrremum vfgue rogum:tuorum.etga me 
beneficiorum memoria prorogabi:t, fata» 
lis.ille dies; denique ine tui memorem.eft 
repertugus. Dabò operam,vt:tuz:huma- 
nitatis recordatio:adimorteri:v:(g;,profe= 
mA è > ra- 
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.ratur. Numquam mihi quicquam'obti- 
geritinvita, nequetamatum, neque 
tamacerbi, quod tui nominis.recordatio» 
nem è finu pe@oris mei queatexpellere .. 
Quoad hic animus.in hoc corpufculo te- 
nebituralligatus., non cxulabit mea me- 
moria Laurcniius decus. Procesum Pe- 
‘tramelariorum. Citius futurumett, vt al- 
terum. in. orbem. tui memoriam. mecum: 
deferam, quam.vt hic abijciam, Animam: 
egero prius, quàm te memoria.tenere de» 
fiero, Si quando corpus vmbram fuam: 
poterit effugere, hic an'imus.tui quibit 
obliuifci. Non anteqguem. diem vite no» 
uifimum.claufero »defiturus (um tuam in. 
me beneficentiam animo circumferre .. 
Quam. iongabitur vita, tam longaerit: 
tui memoria. Par nobis.erit memoria ,. 
vitaque modus. Tui meminero., quoad: 
‘auras capeffere vitales. Abfit,, vt. mihi. 
breuior. fuerit tuimemoria ,. quam vita è. 
Quamdiu fuperabit Hieronymus » tan- 
diu meminiffe nengrauabitur, Vita.or- 
babor antequam tui me relinquat me» 
moria. Supero priuaborlumine-{ vt pri- 
fcorum more loquar ); eitius quàm-Laue 
rentius.ex.animo deleaturnmeo. Ocyùs: 
hoc mihi corpufculum morte sefrixerit ,. 
quam tui memoria frigefeat apud me .. 
Inextintam tui memoriam femper te- 
ne» 
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nebo. Quam temporis anima fruar ( fic 
enim loquitur Saluftius ) tantu»nde.» tui 
meminero, Perpetim tui recordatus fue» 
ro .Sine fine tui meminero. Nulla res mi- 
hi obliuione inuexerit,nifi quae ne ex ha£ 
luce euexerit . Orbem hunc verteri n ci- 
tius, qua anivum hune tui me oren 
vertero. Vifomeexuerithiccalus, qui 
tui importabit obliuionem, Crudelibus 
wmbris occubuero ( quemadmodu.n lo 
quuntur Poeta) citius,atque tui secolere 
defiturus fim. Efferariplecitius, quìm 
tui memoria è corde efferaturmeo. Ad 
ipfum ufque buftum , me tu menioria 
profequitur. Ne defeGusquidem tui pof- 
fin obliuifci , ne dum viuus . Viuenti ni- 
hi nu. quan ado:efcit Herois tan pra- 
clar fini recordatio , Quando futuru n 
eft , vt apud Hierony.uan euanefcat 
Laurentij memoria? Neo;pè dum vita 
deftituetur. V(que cotui memor ero,du ui 
in viu's agam. V(que du » fpirabo,te cor- 
de geftabo. Quandiu dabiturani.a frui, 
son definam cui memoria frui . 

‘Et poiche vi veggio Sig. e Padron mio 
cofi felicifino d'intelletto, e di qualità 
del corpo confora e alla illuftrezza deila 
Cafata uoftra , e fete sì ben dotato di uir- 
tù, ebontà, conuienfi, ch’io fini(ca que- 
fto Bifcorfo, conla Copia, & ba ’ 

" che. 
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che vfar fi puole attorno le voftre doti 
nobilifime . sa 

Laurentius Petramelarius: eft tum e- 
ruditus, tum probus., eftiuuenisy& for- 
. mofus,&benèingeniatus.Eft adolefcens: 
doctus., fimul, &integet : Et adolelcens. 
tam do&us, quàm bonus.. Iuuenis.eft do- 
‘@usiuxta, ac bonus.. Iuuenis:efà, non mi- 
nus probus quamlitteratus.. Eft non in- 
ferior litteris, quàm moribus. Iuuenis eft 
ex equo probus, atque do&tus.; Eft equè. 
litteratus.,. atque incorruptus... Adole- 
fcens.do&tus equè,ne probus. Adolefcens, 
perinde do&us, ac probus, E xqui fitè do- 
Aus.eft, itidem,& facundus.. Nobilis eft 
mon minore morum: probitate ,. quam. 
do&rina praditus.. Quemadmodum cfè 
do&us, ita & integer. Nobilis firgu] eru= | 
ditus.. fimul integer. Nobilis eft haud: 
‘ facus, eruditus, ac probus.. Eft vt do | 
@us, ita & probus. Eft do&us., & idem 
probus. Eft optimus., idemque de@il- 

‘ fimus. Eftpari,, veldo@trina,. vel pro- 
bitate praditus.. Eft non. tantum erte 
ditus.,.fed & integer. Eft:non modò do- 
dtus,verum etianvprobus. Optimus.quo-. 
que eft,. non mopdò.do&;flimus., Iuuenis; 
‘eftpraterfummameruditionem:, etiam 
opt:mus . Iuuenis: praterquam: efti do» 
@us,. etiam. optimus.,. Iuucnis cft' s. de: 
quo, 
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«quodubites, do&ior ne fit, an meliori 
Juuenis eft , in quo cumlitteris probitas 
morum ex equo certet. Adolefcenseft y 
«qui litteras equarit cum vite fanfime» 
ria: Heroseft ,cuiuseruditioni refpon- 
. det morum integritas; Heroseft, qui 
parem: vite caftimoniam cum eruditione 
copularit , Adoléfcens fuma quidem 
doctrina,verùin morumrintegritate neu-. 
tiquam inferjor fefe. Adolefcens et in 
litteris egregius, neque fui difimilisin 
moribus; Adolefcens-clarus imaginibus, 
meque non illuftris egregijs in amicos 
meritis. Corporisformam animi dotibus 
equiparat; Cumfuperis, quafiex pari 
viuit. In eo probitas aquat eruditio» 
nem. Fortune corporis, animique bo» è 
nisiuxta diues.. a | 
Vt clarifimis prognatus maioribus y 
ita nobilifinais.preditus moribus.Luue ni: 
cumeleganti forma, tum verò moribus 
-optimis. Litteris, & moribus:probatus: 
eft.. Do&is;bonifque iuxta clarus. Adole- 
fcensefthaudidifimiliter eloquens.ac do. 
&us; iuvenis pari do@rinayac probitate « 
Eftegregiè dolus , atque item probus. 
Fuuenis elt quidem:educatione egregia » 
& moribus.iaudatis. Ve:gioria ef maxie 
mè dignus,ita gloria: minimteft a uidus. 
| eros eft tanto Procerum:nobiliffimus 3 
si quan. 
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quanto optimus litteratorum omnium | 
-Patronus. Tam nobili educatione eft nu- 
tritus, vt cum eo nemo fit conferendus., 
tam eruditus., vt ei nemo fiteequandus. | 
-Feros ef dignus, qui quam'diutifimè | 
viuat. Dignus, vt quam diutifimè viuat.. 
Longiffima vita dignus. Digous quam 
.diutifimè viuere.. Heroseft promeritus. 
vt fibi decernaturtriumphus. Iuvenis eft 
dignusyvt pro/perè (uccedat, quod agit. 
Vt rx animi fententia procedat, quad 
,agreditur, Vtietisaufpicijsineat, la- | 
tioribus procedat, laetiffimistxeat; ac! 
fepius recurrat femperaufpicatior, fe- 
liciorque. Vt ommesdies fibi candidi.il- 
lucelcant, Vi fuisoptatis omnia refpon= 
 deant. Vt alba fibi contingant omnia + 
Vt ex voto res ompisluccedat. Vt Bibi, 
fcunda cccurrant cmpia. Vt quodagit 
bene vertat. Vi felicitercadat, quod in- 
fiituit. Vifeliciterexeat quod ecpit. Lu- 
uenis cit admiranda fapientia; luuenis 
admiranda fapientia:acmirandus fapicn- 
tia , admir:bilis peritia . luuenis incredi- 
bili praeditus fapientia. Summoingeniò.. 
Dominus. Summi ingenij Dominus | 
Sommus ingenij Dominus. Adolefcens 
apprimé nobilis, Minimè obfcuris na- 
talibus. Minimè nouus. Cum primum 
iliuftris . Adole(cens clarifimus . An- 
ti- 
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t'que nobilitatis ; Domi fplendidus 
Maiorum imaginibus clarius . Ex illuò 
ftri ftirpe progenitus ; Auitis Stemma: 
tibus clarus. Adolefcens vetèris profa- 
pie, acmultarumimaginum. Summo> 
loco, nobilique genere natus. Nonin- 
fimo loco natus. Non ob(curo loce na- 
tas. Altoloco genitus: Ampliffimolo- 
co ortus. Natalium claritudine confpi- 
cuus . Claris natalibus progenitus ,fplen- 
dore natalium confpicabilis , ingenua 
ftirpe natus; ingenuis parentibus ortus. 
Illuftri ortus familia, Nomine, & nata- 
Mbus fuvrum -maiorum clarus. Natus 
è gente non ob(cura, at clariffima. Gene- 
re  haudignobili gloriofus. Clarus gene- 
re, atque fanguine.. Generofo fanguine 
fa&us. Eius natalibus nihil eft nobilius. 
Nihil ef eius genere illuftrius. A multa 
fseculorum memoria, maiorum fuorum 
honos eum illuftrauit . Adole(cens eft fu- 
prem conditionis,. Nobilitatis non de- 
{picienda. Natalium luce (plendicat. Iu- 
ueniseft (plendore generis infignis. Mira 
in hoc adolefcente indolesfulget . Et bo- 
ne, atque inculpata indolis, Huius Ado= 
lefcencis prima aetras manifeftum iter ad 
virtute oftendit. Eft egregia indole ine 
figoiter clarus . Ingenij manfuetudine 
infignis.. Spestatilsima indole flacus + 
le Nul- 
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Nulli non eft probata eiusindoles. Ezi. 
mia fpe, & fumma indole praditus . Eft 
ca eius indoles, vt nemini non magna 
polliceatur. Facit eius indoies, vt de eo 
egregiam (pem concipiamas. Pralucet 
in hoc Adolefcente lumen quoddam bo» 
na indolis, Praclara omnia nobis, pro= 
mittit. eius perquam felix indoles . In 
caufa eft ciusindoles feliciffima,, vt ma- 
gnze fit expeftationis. Magnam de £p 
expe<tationem, indoles nobis promit- 


tit. Eft Iuuenis-ex fua indo'e natus ad 


fummam eruditionem . Andolem haber 


° Mufis, Gratij(que natam. Nihil adhue 


vidi eius indole generofius, amabilius, 
& felicius, verè iuxta Salomonis ditum, 
fortitus eft animam bonam. Eius geniym 
ad res maxfmas dotibus omnibus inftry- 
xiffe videtur natura. Nihil eius indole 
praftaptius, clarius. Inhocnobilifimo | 
iuucne mirificaindole preftantius, cla- 
rius. In hoc nobilifimoinuene elucefcit. 
Nihil in hociuupe impium, nihilim- 
probum, nihil immodeftum; non inuere- 
£unda frons, non latum fupercilium, non 
lucentesoculi non proterua lingua, non 
inconftans cultus ; nihil vbique potremo 
velinfacie , velia seffuiadecorum. E- 
gregiae.cu:ufdam indolis fpecimen dedit, 
Adpiefcens prorfusindole fingulari , do- 
i Cie 
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ccilitate incredibili; probitati , virtutique 
natus,cum mirabili quadam morum gra- 
ruitate. Fauenis bona (pei, & in quemre- 
«è beneficiam omne conferri potet, Di- 
«ci non potelt, quam cun&is placet eius 
‘indoles. Bius indolesomnibus magis, ac 
«magisarridet. Inueniseft indoleere&a, 
winidaque animo ardet excelfo; & ad hu- 
‘manitatem propenfifima , (umma vigi-. 
dantia , pradentiaque praedictus. Iuuenis 
eft., in quem laudis aceruos omn:s ex- 
truent & (piédidifimis titulis ornabune. 
Omnes teftimonium reddent ampli(i- 
smum cius perfe&a laudis. Virtutis eius 
‘conftans opinio in omnium p:&oribus 
viuet. luuenis eft, cuius ingenio penè ce- 
lefti, iudicio longè acerrimo cun&i mul- 
tum tribuunt. In eferendis eius laudibus 
tornnes gloriantur. Pieno ore muiti cum 
efferunt, 8: apertis quod aiunt, tibijs pa-. 
lam decantant. luuenis-eff cuius virtus 
ad pofteritatem durabit, Qui putatur ex 
Heroum aura ab homines dedu&ùs, aut 
de nature adytis erutus , Eius virtutes in 

ftuporem polteros ducent Hic vnusom- 
nium laudes euRauriet, & per ora homi- 
nun volitabit, Multoruma crit itudium 
huius laudes encomijs celebrare, Gad 
ingenij vires periclicandas eum laudare. 
luuenis el , cuius virtus iam proditur, 
tan- 
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tanta maieftate folgens, vt nemoilli fa- | 
, tisidoneus feriptorfit acceffurus. Adole- ; 
fcens eft, cuius laudes latiùs diffula {unt , 
quàmwvtà me perfiringi pofsinte 000 
Con molti altri modi fi potrebbe am- 
pliare ,& variare quefta oratione, fe non ; 
i foffe, cheligiàdetti, à me paiono à ba» i 
j ftanza peraccennare come hanerquefta | 
Copia , quantunque pochi fiano ftati per 
efprimere i voftri meriti gentilifsimo Si- | 
; gnore » & il cumulatilsimo numero de’ 
i . doni, che fà sì bel choro al voftto non 
meno felice, che virtuofo Cuore. 
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Capugnano , Domenicano + 
Abbandonare è 


ER feguire le voglie altrui tu abbane 

doni te fteffo, e l’vtiltuo: per fodisfa- 

re all'altrui voglie, lafcilacuxàa dite 

fteffo, e delle cofetue; à gli altri mol- 
to, i te fteffo poco penfi; per cagione di altri 
tu non miri punto, tu chiudi gli occhiall’v- 
til tuo:altrui fegui,parci da te fteflo;all’altrui 
coinmodo attendi, &il tuo metti in abban- 
dono; mentre compiacer t’ingegni all’altrui 
voglie, paco,ò niun conto fai delle tue cof. . 
negli altrui feruigi fei follecito , ene cuoi 
proprij negligente. 

” Altenam voluntatem,vt fequaris,vt alie» 
ne voluntati morem geras,vtali Js fatisfacias 
aliorum caufa, te ipfum deftituis,deferissde- 
relinquis;de alijs plurimum,de te ipfo,tuifqg; 
rebus minimè labores, aliena tibi cure funt, - 
tua negligis:aliorum rationes plurisapud te, 

i A 


quam 
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quàm tua funt; propenfior ad alios,quàm ad 
reipfumtua voluntas eft , quid alijs placentz 
quid aliortméè re fit, attendis; ratio rerum 
tuarum quid poftulet, minime cogitas : pre. 
alijste ipfum negligis 3 ve fequaris alios, di- 
fcedisà teipfo, deficis, defcifcis; aliorum 
commoda dum captas , tua negligis; alienis 
commodis omiii ftudio , cura, labore infer- 
vis, inuigilas, vacas, operam das, dicas, na- 
Uas, preftas, tribuîs, de tuiscommodis nihil 
agis, tua commoda minimè funt tibicordi; 
dum aliorum caufam foucs,ivuas,auges;fu- 
fcipis, agis,tua iacere,frigere,negleca iacere 
pateris, abijcis,nihil facisspatuipendis; dea- 
iena caufa follicitus es, tuam nihilcuras, 
tua caufa-oblitus es; aliena caufe faues, vt 
tue; tuam, vt alienam, contemnis; quod cua 
caufe ftudium dîcares, deberessid dicas alic- 
ne, ponis,collocasin aliena + i: 
Abbandonar gliftudi. dedi ,Studiaré. |, 
Abbandonar fe fteffo . vedi, Difperare+ 
Abbandonato . vedi, Sprezzato » 
s16ba(fare » i 
Tu t'abbafli a tuo1 eguali più di quello » 
che fi conuiene:u ci humilij;preghi,inchini 
à quei , che non fon maggiori dite, à quei 
della tua fteffa conditione,deltuo grado,del- 
l’ifteffa claffe , à quei, che nontifono fupe» 
riori, chenon hanno maggioranza fopra_s 
dite, più che non porta ildouere,fopra ogni 
doucereyoltre à quello,che è conuencuole;lc» 
cito, honefto, giufto, conueniente 
* Tu fummifsè agis cum tuis equalibus, 
plus quàmdecea:; tu preteromne decorum , 
plus quàm par eft , omni decoro negledto , 
nulla decoris ratione habita,contra dignita= 
tm 


- ” 
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temtuamhihil dignitari confulenstua,pre 
ter omnem modi te fubijcis , fummittis tuis 


aqualibus:te dèprimis;detjcisshumilém pre- 
bessabicfi reddis apud cruos aquales;aticedìs: 


ad tuos aquales ; tibi fihilyipfismultum:de= 


fers prater exiffimationis vua dignitatefn;tue. 


non parcens exiftimationi, obfequium; pre- + 


ftas, moremì geris,dastuis'equalibuss ijs,qui: 
tua funt conditionis, ex eadem funtclafle ; 


eiuifdem ordinissquietfi ubi nulla re inferio» 


L. 


res funt,non funt tamen preponedi,qui cuns : 


dem, ac tu, dignitatis gradum vbtinent. 
° Abbracciare + 


Ogni volta,che lo veggo.l'abbraécioz con - 


| le braccia aperte glicorro alcollò 5. riiéigli 
gitto con le braccia al collo; melo ftringo 
al perto ; lo riccuo nelle braccia ; melé reto 
in braccio; l'abbraccio permezo ) Il cingo , 
chiudo;ferro,con ie mie braccia;à lui intore 
no mi aunolgo + | 
* Quoticfcunque etim video;ampic&tor ho» 
minem, medium hominem ampl:&or, com- 
pledtorsamplexor;brachia homini in collum 
1n1jciò, amplexu hiominem pero, aggredior, 
vincio; arfté tenco, continéo, fouco; apertis 
brachijseum amplexurusàdeo,ad eius caput 
aduolo, meum peftus cius committo , con- 
ftringo, adiungo, appelle,admiouco ped ori. 
<«Abbondare. 

Trì abbondidi ricchizze parimente; ‘e di 
virtu: grandeciltuo hatiéreyla tua foftanza» 
la tua facoltà, ituolbeni, gran douitia hai 
de’ beni della fortuna, ma non minore di 
queldell’animo; non minore èla copia delle 
ricchezze tanto in Valote:in te parschetom- 
batta la fortuna conla virtù. 

ha * Tu 
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* Tu diuitijsaquè, ac virtute abundas:di- 
witijs affluis , circumfluis : maximis ex diui- 
tijs » maximas diuitias habes , poffides, obti= 


- nes; magna, ingentessluculenta,grandestibi 


diuitia funt: tu escopijs locuples, copijs di- 
ues:amplas, & copiofas opes poflides, obti- 
mes: maxima tibi fune facultates, opes,copia; 
omni copiarum genere abundas ; diues mul- 
tarum es opum; affluentes copia tibi funt; 
magna eft tibi bonorum,vel eorum, qua ani- 
mi bona dicuntur; mirifica inte fortuna, & 
eximia item animi bona affluunt, ica funt, & 
fortuna muneribus,& animi artibusegregiè 
ornatus €s; in re augendo fortuna ipfa cum 
virtute certare videtur, à virtute vinci non 
patitur, maximum fortuna cum virtute cere 


tamencf : 
Accadere è 


Se accaderà, che io pofli adoprarmi intuo 
feruigio , non mancherò aldebito mio; fe 
occorrerà» fe auuerrà , fe verrà occafione , 
{eiltempo porterà , fe il bifogno nafcerà , fe 
bifognerà » fe fia bifogno, fe occorrerà il bi- 
fogno; fe la fortuna occafione porgerà,darà, 
manderà,offerirà,dimoftrerà, metterà innan- 
ti, fe fia della fortuna prefentata, offerta, di- 
moftrata occafione ; cercherò di confermate. 
lc parole con gli effetti » x»: 

* Siaccidet, vtoperam nauare ubipollim , 
vcopera mea tibi vtilisefle, èretua , inrem 
tuam effe, è commodo tuo; ex vfutuo cile 
poffit, officio meo non deero,fatisfaciam of- 
5cio meo, officium mcum praftabo, non 
comufittam » vt officium meum defiderari 


“peollir, vt mer partes requirantur; fi concin- 
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get, fi cueniet, fi vfu veniet, fl ressfi tempus, 
fi occafio feret, poftulabit, pofcet, exiget, 
requiret; fi occafio fe offeret, fedabir, fe 
oftendet, offeretur; dabitur, oftendetur, 
fi fortuna feret , occafionem attulerit , deru- 
lerit prabuerit  oftenderit, tempus'acci- 
der. | 

i Accampare è - n 
Mife ilcampo fotto Padoa:accampò fotto 
Padoa:conduffe le genti fotto Padoa:affediò, 

attorniò, circondò, mife Padoa in affedio » 
* Apud Patauium caftra pone » locauit;s 
conftituit, fecit, metatos efì , caffra metatus 
| eftPatauium obfidione cinzit, obfedit, fis 

copijs, fuo fepfit exercitu » 


Accare%Zare. 
Egliaccarezza qualunque và à vifitarlo,fà 
carezze,accoglie humanaméte,con maniere 
di amoreuole affetto , e gentilezza ripiene, 
benignamente, con lieta faccia, vfa benigne 
accoglienze. © c° 
*Comple@&itur,quifqyis eum it falutatumy 
quicungue ad eum honoris caufa Venit , îcv 
cedit, adit; euntesad eum falutandicaufa, 
falucantes eum'honoris caufa, perhumaniter 
excipit, hilariadmodum, ac benigno vultu, 
omni genere humanitaris, quod.vultu, ac 
verbis exprimi poffit, quàim licet humanifii- 
‘mè, fic ve nihilhumanius eo vultu ; qui fa». 
cilè gratiam ineatsbeneuolentiam conciliet, 
hominum animos amore deuinciatsad am4- 
“dumalliciat . TSE 


Accertare . 
Jo t'accerto,che la cofa ftà come hò dettoj 
ù 3 pio) 
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io tifo certo, ti afficuro,ti fo chiaro,ti sò dir 
del certo, fenza alcun fallo,fenza alcun dub» 


. bio, ti confermo per.cafa certa, te.l’affèermo, 


ti prometto fictramente , ti auuifo per cola 
certa, ti dò fermo auuifo, indubitatamente ti 
fo àfapere ,.ti fignifico,ti fò fentire, te ne dò 
ficura, certa,chiara,indubitata,ferma nouel- 
la, ioticertifico, tireco certezza,chiarezzas 


Aermezza, ma di quefto fatto,ti dò chiara,no» 


ticia, fermifiimo ragguaglio, pura, vera, 
e chiara contezza, &c. 

* Egotecertiorem facio;. rem ita fé habere, 
vt dixi;te facio certioré,enucleatè,exploratè, 
‘planè hoc ad tefcribo;tibifignifico,declaro, 
oftendo,non dubium affero,perfero,nuncio, 
denuncio, renuncio,expono,explico,indico, 
expiano, exprimo, narro, aperto, patefacio, 
‘volo tibi hoc effe explorarmm, certum, co- 


gniunm, perfpicuum, vel effle tibi pro explo- | 
rato s te haberee:ploracum; &c. volo te cer» | 
tum cfff:, pro certo habere,tibi effe aperte te- 


ftarum, tibi hoc confirmo, te de hoc minime 

«dubitare volo,impero,iubeo,de hoc te mini- 
‘ . e_. è è - 

me effe dubium, minimé in dubium renoca- 


. resfine dubio,vila dubitatione tenere,in hoc 


‘cibi nullam dubitationem,nullum dubitandi 
locum relingquo,omni ferupulo,aftu,dubita- 
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tionelibero,exfoluo,eximostibi hoc minimè 


obfcurumefte , notiffimum effe , non ambi» 
guum,de hoc. minimè ambigere velim,&c. 
.  «Éscidenti. 
—L’humana vita è fottopofta,foggetta,fog- 
giace à mille accidenti ; alla vita humana fo- 
uraftano: poffono all’huomo incantrare,in- 


È trauenire , auuenire s OCCOrTer) pararfi mille 


accidentisqualunque nafce, mille accidenti ,. 
‘4 e e Va- 
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e varijcafi, e grà diuerfità di fortuna afpetta: 
ciafchedunche viue, ad ogniriuolgimeto di 
fortuna è fottopofto: niuna mutatione, € Vo= 
lubilità fitrowa della fortuna , cheprouare, 
riccuere, fentire, fprimentare,affaggiare non 
poffa, chiiigue è nato inquefta vita mortale. 
* Innumetis fortuna telis propofita efà,ex- 
\pofita ef , pater hominum vita: impendent » 
imminent hominum vita cafusplufimi: e- 
ucntus rerum varijfingulis prop horisext= 
mefcendi:quifquis vitam ingreditur,in hanc 
-lucem prodit ; fpiritum è celo ducit , huius 
lucis vfura fruitur, cum cafusinnumerabiles 
manent, ei, &quea velit, & que nolit expe= 
€tanda multa funt, ciusanimusex vario 10» 
rum euentu perpetuo flu@tuer neceffe eft e 
omnium humanarum rerum viciffitudo efl : 
nulla nobis nontimenda, nonexpefanda » 
fperanda,manenda,dum inter viuosagimuss 
duminterris fumus,degimus,manemus,atà= 
tem cexigimus, clt vicifitudo; fortuna incle» 
mentia,visin ytramque-partem:nalram con- 
trarium.conftantia, quam fortuna: fortuna 
amica varierati conitantiam refrnic:feiunci 
non potefì fortunaab inconftantia, & varie- 
tate, propria ef fortuna varietas, qua cum 
în humanis rebus dominetur, etim ci obfe- 
quamur, eum eam vitare nemo poffit, omnes 
eius viciffitudinesexcipere, & cxperiri com- 
pellimur; quàm vaga, volubilifque fortuna» 
tam varia, commutabilifque vita noftra ra= 
tio cit, in cafusatque fortuna bona corporisy. 
& qua extra corpusfita funt, & collocata « 
Fedi, Sicurezza + 
Accogliere humanamente + 
vedi, Accarezzare « sa 
4 Aes 
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quanto optimus litteratoram omnium ’ 
Patronus, Tam nobili educatione eft nu- 
tritus, vt cum eo nemo fit conferendus:, | 
tam eruditus, vteinemofitaequandus. | 
eros ef dignus, qui quam diutilimè | 
viuat, Dignus, vt quam diutifimè viuat. è 
Longiffima vita dignus. Dignus quam 
«diutiffimè viuere.. Heroseft promeritus. 
vt fibi decernaturtriumphus. luvenis et 
dignusyvt pro/perè (uccedat, quod agit . 
Vt x animi fententia procedat, quod 
, agreditur, Vtiarisaufpicijsineat, la- | 
tioribus procedar, laetifimistxcat} ac’ 
fepius recurrat femperaufpicatior, fe- 
liciorque. Vt ommesdies fibi candidi.il- 
lucefcant, Vt (uisoptatis omnia refpon= 
dcant. Vr alba fibi contingant omnia + 
Vtex voto res ompisfuccedat. Vifbi: 
fecunda cccurrantempia. Vt quodagit| 
bene vertat. Vi feliciter cadat, quod in- 
fiituit. Vefeliciterexeat quod ecpit. lu. 
uenis cft admiranda fapientia; luuenis 
admiranda fapientia:acmirandus fapien- 
ua ,admircbdils peritia . luuenis incredi- |, 
bili praeditus fapientia. Summo ingeniò: 
Dominus. Summi ingeniz Dominus . 
Sommus ingenij Dominus . Adolefcens 
apprimè nobilis, Minimè obfcoris na- 
talibus. Minimè novus. Cum primum | 
iliuftris . Adolefcens clariffimus . An- 
ti- 
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t'quee nobilitatis ; Domi (plendidus 
Maiorum imagimibus clarius . Ex illuò 
ftri ftirpe progenitus ; Auitis Stemma: 
tibus clarus. Adolefcens vetèris profa- 
pia, acmultarumimaginum. Summo* 
loco, nobilique genere natus. Nonin- 
fimo loto natus. Nonobf(curo loco na- 
tas. Altoloco genitus: Ampliffimo lo- 
co ortus. Natalium claritudine confpi- 
cuus. Claris natalibus progenitus ,{plen= 
dore natalium confpicabilis , ingenua 
ftirpe natus; ingenuisparentibus orcus . 
Itiuftri ortus familia, Nomine, & nata- 
Kbus fuvrum maiorum clarus. Natus 
è gente non obfcura,at clarifima. Gene- 
re  haudignobili gloriofus . Clarus gene- 
re, atque (anguine.. Generofo fanguine 
faGus. Eius natalibus nihil eft nobilius. 
Nihil el cius genere illuftrius. A multa 
fseculorum memoria, maiorum fuorum 
honos cum illuftrauit . Adole(cens elt [u- 
preme conditionis., Nobilitatis non de- 
{picienda. Natalium luce fplendicat. Iu- 
uenis ef (plendore generis inflignis. Mira 
in hoc adolef(cente indoles fulget . Etbo- 
ne, atque inculpata indolis. Huius Ado 
lefcentis prima «ecras manifeftum iter ad 
virtutern oftendit. Eft egregia indole in= 
fizniter claru; , Ingenij manfuetudine 
infignis.. Spestatifsima indole Clacus + 
> Nul- 
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Nullinon eft probata eiusindoles. Exi 
mia (pe, & fumma.indole praeditus . Eft 
ca eius indoles, vt nemini non magna 
polliceatur. Facit eius indoies , vt de eo 
egregiam {pem concipiamos . Prelucet 
in hoc Adolefcente lumen quoddam bo- 
nz.indolis. Praclaraomnia nobis , pro= 
mittit eius perquam felix indoles . In 
canfa eft ciusindoles feliciffima ,, vt ma- 
gnee fit expeftationis. Magnam de £9 
expe&ationem, indoles nobis promit- 
- tit, Eft Iuuenis-ex fua indo'e natus ad 
fummam eruditionem.. indolem haber 
° Mufis, Gratij(que natam. N ihil adhpe 
vidi eius indole generofius, amabilius , 
& felicius, verè iuxta Salomonis ditum , 
fortitus eft animam bonam. Eius genium 
ad res maximas doribus omnibus inftry- 
xiffe videtur natura. Nihil éius indole 
preftaptius, clarius. In hoc nobilifimo 
iunene mirifica indole preftantius, cla- 
rius.In hoc nobilifimo.inuene elucefcit, 
Nihil in hociuubge impium,, nihil im- 
probum, nihil immodeftum; non inuere- 
£unda frons, non latum fupercilium, non 
lucentesoculi non proterua lingua, Non 
inconftanscultus ; mhil vbique poftremo 
velinfacie , velia geffuindecorum. E» 
regiae cu:ufdam indolis fpecimen dedit, 
Adpiefcens prorfusindole fingulari , do- 
, Si 
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ccilitate incredibili; probitati , virtutique 
nacus,cum mirabili quadam morum gra- 
ruitate. fauenis bona (pei, & in quemre- 
«&è beneficiam omne conferri poteft. Di- 
‘ci non potelt, quam cun&is placet eius 
jindoles . Bius indolesomnibus magis, ac 
magisarridet. Inuenis eft indoleere&a, 
‘wiuidaque animo ardet excelfo; & ad hu- 


‘manitatem propenfifima , lumma vigi-. 


dantia , pradentiaque praeditus. Iuuenis 
‘eft, in quem laudis aceruos omn:s ex. 
truent & [piédidifimis titulis ornabune. 


Omnes teftimonium reddent ampli@i. 


smum cius perfe&a laudis. Virtutis eius 
:conftans opinio in omnium p:&oribus 
viuet. Iuuenis eft, cuius ingenio penè ce- 
lefti, iudicio longè acerrimo cun&i mul- 
tum tribuunt. In eferendis eius laudibus 
tomnes gloriantur. Pleno ore multi cum 
efferunt, 8 apertis quod aiunt, tibijs pa- 
lam decantant, luuenis-eft cuius virtus 
ad pofteritatem durabit. Qui putaturex 
Heroum aura ab homines dedu&@ùs , aut 
de nature adytis erutus, Eius virtutes in 
ftuporem polteros ducent Hic vnus om- 
nium laudes euhauriet, & per ora homi- 
nun volitabit, Multorum ctr ftudium 
huius laudes encomijs ceicbrare, & ad 
ingeni) vires pericli:andas.eum laudare. 
luuenis el è cuius virtus iam proditur, 
tan- 
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Abbandosare + Ò 
P E R feguire le voglie altrui tù abbane 


donite fteflo, e l’viiltuo: pet fodisfa- 
re all’altrui voglie, lafcilacura dite 
fteffo, e delle cofe tue; à gli altri mol- 
to, à te fteffo poco penfi; per cagione di altri 
tu non miri punto, tu chiudi gli occhi all’v- 
til tuo:altrui fegui,parti da te fteffo;all’altrui 
commodo attendi, & il tuo metti in abban- 
dono; mentre compiacer c'ingegni all’altrui 
voglie, poco,ò niun conto fai delle tue coft; 
negli altrui feruigi fei follecito , e ne’ cuoi 
proprijnegligente . | 
* Altenam voluntatem,vt fequaris,vt alie- 
nx voluntati morem gerassvtalijs fatisfacias 
aliorum caufa, re ipfum deftituissdeferissde- 
relinquis;de alijs plurimum,de te ipfostuifg; 
rebus miniméè labores, aliena tibi cure funt, 
tua negligissaliorum rationes plurisapud te; 
i A quam 
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quàm tua funt; propenfior ad alios,quàr ad ‘ 
reipfumtua voluntas eft , quid alijs placentz 
quidaliortimé re fit, attendis; ratio rerum 
tuarum quid poltulet, minime cogitas : pre 
alijste ipfunì negligis 3 ve fequaris alios, di- 
fcedisà te ipfo ) deficis, defcifcis; aliorum 
commoda dum captas , tua negligis; alienis 
commodis omîîi ftudio , cura, fabore infer= 
Uis, inuigilas, vacas, operam das, dicas, na- 
Uas, preftas, tribuis, de tuiscommodis nihil 
agis, tua commoda minimè fant tibi cordi: 
dum aliorum caufam fouces;ivuas;auges,fu- 
fcipis, agis,tua iacere,frigere,negledta iacere 
pateris, abijcis,nihil facis;patuipendis; dea- 
liena caufa follicitus es, tuam nihilcuras, 
tua caufa-oblitus es; aliene caufa faucs, vt 
tue; tuam, vt alienam, contemnis; quod cua 
caufe ftudium dîcares, deberessid dicas alic- 
ne, ponis,collòcasin altena + 

Abbandonar gli fudi. vedi, Studiaré. 

Abbandonar fe fteffo . vedi, Difperare + 

Abbandonato . vedi, Sprezzato » 

sibbalfare C) n 

Tu t’abbafli a tuo1 eguali più di quello 
che fi conuiene:uì ci humilij,preghi,inchini 
à quei, che non fon maggiori dite, à quei 
“della tua fteffla conditione,deltuo grado,del- 
l’ifteffa claffè sà quei, che nonti fono fupe» 
riori, chenonhanno maggioranza fopra_s° 
dite, più che non porta ildouere,fopra ogni 
doueresoltre à quelio,che è conuencuole;le» 
cito, honefto, giufto, conueniente + 

* Tu fummilsè agis cum tuis'aqualibus , 
plus quàmdecea;; tu preteromne decorum , 
plus quàm par eft » omni decoro negletto , 
nul'adecoris ratione habita;contra dignita» 

tem 
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temtuans nihil dignitati confulenstua,pre 
ter omnem modi te fubijcis, fummittis tuis 
aqualibus:te dèprimis;de:jcisshumilem pre- 


bes.abicAi reddis'apud ruos aquales;acedìs: 


ad tuos aquales ; tibi fihilyipfis niuliuimde- 
fers prater exiflimationis rux dignitatem:rue 


non parcens exiftimationi, obfequium; pra- è 
ftas, morem geris,dastuisequalibuss 1js,qui.. 


tua funtconditionis, ex eadem funt claflé ; 
ciuifdem ordinis,quiecfi ibi nulla re inferio» 


res funt,non funt tamen preponédi,quicuns : 


dem; ac tu, dignifatis gradum bbtinent. 
- ° Abbracciare 
. Ogpivolta,che lo veggo.l'abbragciozcon 
Je braccia aperte glicorro alcollò 5 méigli 
gitto con le braccia al collo; melo ftringo 
alperto , lo riccuo nellebraccia ; melo reto 
in braccio; l’abbraccio per mezo ; il cingo 
chiudo;ferro,con ie mie braccia;à lui intore 
no mi aunolgo. | 

* Quotiefcungue eum videv;ample&tor ho» 
minem, medium hominem ampl:&or, com» 
pledtorsamplexor;brachia homini in collum 
1nijciò, amplexu hominem peto, aggredior, 
vincio, arfté tenco, continéo, foucoz apertis 
brachijs eum amplexurusàdeo,ad eius caput 
aduolo , meum peAus cius commiito , con- 
ftringo, adiungo, appello,admouco pe@ori. 

Tbbondare . 

_ Trì abbondidi ricche&ze parimente; edi 
virtu: grandeciltuo hateéreylatua foftanza, 
la tua facoltà, ituoibeni, grandouitia hai 
de’ beni della fortuna , ma non minoredi 
queldell’animo; non minore è la copia delle 
ricchezze tanto in valote:in te parschecom- 
batta la fortuna conla virtù. 

Age * Tu 


hu 
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* Tu diuitijseque, ac virtute abundas: di- 
witijs affluis , circumfluis : maximis ex diui- 
tijs , maximas diuitias habes , poffides, obti= 


- nes; magne, ingentessluculente,grandestibi 


diuitia funt: tu esco pijs locuples, copijs di- 
ves: amplas, & copiofas opes poffides, obti- 
mes: maxima tibi fune facultates, opesscopia; 
omni copiarum genere abundas ; diues mul- 
tarum es opum; affluentes copia tibi funt; 
magna eft tibi bonorum,vel eorum,que ani- 
mi bona dicuntur; mirifica inte fortuna, & 
eximia item animi bona affluunt, ita funt, & 
fortuna muneribus,& animi artibusegregiè 
ornatus €s; in te augendo fortuna ipfa cum 
virtute certare videtur, à virtute vinci non 
patitur, maximum fortuna cum virtute cer» 
tamen c8 + _ 
Accadere è 


Se accaderà, che io pofli adoprarmi intuo 
fcruigio , non mancherò aldebito mio: fe 
occorrerà» fe auuerrà, fe verrà occafione , 
feiltempo porterà , fe il bifogno nafcerà , fe 
bifognerà ; fe fia bifogno, fe occorrerà il bi- 
fogno; fe la fortuna occafione porgerà,darà, 
manderà,offerirà,dimoftrerà,metterà innan- 


ti, fe fia della fortuna prefentata, offerta, di- 


moftrata occafione , cercherò di confermare 
lc parole con gli effetti è » 

* Si accidet, vtoperam nauare tibi pollim , 
vtopera mea tibi vtilis effe, èretua, in rem 
tuam effe, è commodotuo, ex vfutuo cile 
poffit, officio meo non deero,fatisfaciam of- 
cio meo, officium mcum praftabo , non 
comuiittam » ve officium meum defiderari 


‘pollir, vemea partes requirantur; fi conun- 


ser» 


è Ò Ad 
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get, fi cueniet, fi vfu veniet, {i ressfi tempus, 
fi occafio feret, poftulabit, pofoet , exiget, 
requiret; fi occafio fe offeret, fedabit, fe 
oftendet, offcretur, dabitur, oftendetur, 
fi fortuna feret, occafionem attulerit , deru- 
lerit, prabuerit y oftenderit, tempus'acci- 
der o : 

i Accampare è > 
Mife il campo fotto Padoa:accampò fotto 
Padoa:conduffe le genti fotto Padoa:affèdiò, 

attorniò, circondò, mife Padoa in affedio » 
* Apud Patauium caftra pofuit, locauit; 
“conflituit » fecit, metatus eft , caftra metatus 
‘ eft; Patauium obfidione cinzit, obfedit, fis 

copijs, fuo fepfit exercitu » 


Accare%zare. 

Egli accarezza qualunque và è vifitarlo,fà 
carezze,accoglie humanaméte,con maniere 
di amoreuole affetto , e gentilezza ripiene, 
benignamente, con lieta faccia, vfa benigne 
accoglienze. | i 

*Comple&itur,quifqyis eum ir falutatum, 
quicunguead eum honoris caufa venit, îcv 
cedit, adit; euntes ad eum falutandicaufa, 
falutantes cum honoris caufa,perhumaniter 
excipit, hilari adlmodum, ac benigno vultu, 
omni genere humanitatis, quodvultu, ac 
verbis exprimi poffit, quàin licer humanifii= 

‘mè, fic vt nihil humanius eo vultu , qui fa». 
cilè gratiam ineatsbeneuolentiam conciliet, 
hominum animos amore deuinciatsad ama- 

dumalliciat. se. 


Accertare 
Jo t'accerto,che la cofa ftà come hò detto; 
- 3 b \°) 
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io tifo certo, ti afficuro,ti fò chiaro;ti sò dir 

del certo, fenza alcun fallo,fenza alcun dube 

| bio, ti confermo per.cafa certa, te.l’affèerimo, 
ti prometto ficuramente, ti auuifo per cofa 
certa, ti dò fermo -auuifo, indubitatamente ti 

fo afapere ».ti fignifico,ti fò fentire, te ne dò 
ficura, certa,chiara,indubitata,ferma nouel- 

‘ la,io ticertifico, tireco certezza,chiarezzas 

fermezza, madiquefto fatto,ti dò chiarano» 
ticia, fermiiimo ragguaglio, pura, vera, 
echiara contezza, &c. 

* Egotecertiorem facio; rem ita fè habere, 
vt dixi;te facio certioré,enucleatè,expioratè, 
‘plané hoc ad teferibo,tibifignifico,declaro, 
oftendo,non dubium affero,perfero,nuncio, | 
denuncio, renuncio,expono;cxplico,indico, 
explano , exprimo, narro, aperto, patefacio, 
‘volo tibi hoc effe explorarnm ,. certum, co- 
gniyun, perfpicuum, veleffe tibi pro explo- 
rato s te habere e :plorarum, &c. volo te cer= 
tum cfî:, pro certo habere,tibi effe aperte re- 
ftatum, tdi hoc confirmo, te de hoc minime 
«dubitare volo,impero;iubeo,de hoc te mini- 
mè effe dubium, minimé in dubium renoca- 

. resfine dubio,vila dubitatione tenere,in hoc 
tibi nullam dubitationem,nullum dubitandi | 
locum relinguo,omni ferupulo,aftu,dubita- 
tioneliberosexfoluo,eximostibi hoc minime 
obfcurumeffe » notiffimum effe , non ambi- 
guum, de hoc minimè ambigere velim,&c. 

.  «fecidenti. 

L’humana vita è fottopofta,foggetta,fog- 
giace à mille accidenti ; alla vita humana fo- 
uraftano: poffono all’huomo incantrare;in- 

© trawenire » auuenire , occorrer, pararfi mille 

accidenti:qualunque nafce, mille accidenti , 

s; 9, € Va= 
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evarijcafi, e grà diuerfità di fortuna afpetta: 
ciafchedunche viue, ad ogniriuolgimeto di 

© fortuna é fottopofto: niuna mutatione,€ Vo+ 

lubilità fi.crowa della fortuna , cheprouare, 
riccuere, fntire, fprimentare,affaggiare non 
pofla, chiùque è nato in quefta vita mortale. 
* Innumeris fortuna telis propofita eft,ex- 
«pofita ef , paterhominum vita: impendent i 
imminent hominum vita cafus plufimi: e- 
ucntus rerum varijfingulis propé horisexti= 
mefcendi:quifquis vitam ingreditursin hanc 
-Tucem prodit ; fpiritum è ceelo ducit, huius 
lucisvfura fruitur, cum cafusinnumerabiles 
manent, eiy& qua velit, & qua nolit expe- 
@anda multa funt, ciusanimusex vario 1C= 
rum euentu perperuo flu@uet s necefiè ef» 
omnium humanarum rerum viciffitudo eft : 
nulla nobis nontimenda, nonexpe&anda è 
fperanda,manenda,dum inter viuosagimuss 
duminterris fumus,degimus,manemus;atà= 
tem cxigimus, ef vicifitado; fortune incle» 
mentia,visin vtramque-partem:nilram con- 
trarium.conftantia, quìm fortuna: fortuna 
amica varietati conftantiom refonit: feiunzi 
non potefî fortunaabinconftantia, & varie- . 
tate, propria ef fortuna varietas, qua cum 
în humanis rebus dominetur , ctim ci obfe- 
quamur, eum eam vitare nemo poffit, omnes 
eius viciffitudines excipere, & cxperiri com» 
pellimur; quàm vaga, volubilifque fortuna, 
tam varia, commutabilifque vita noftra ra- 
tio eft, in cafu,atque fortuna bona corporis, 
& que extra corpusfita funt, &collocata« 
Fedi, Sicurezza + 
Accogliere humanamente + 
vedi, Accarezzare « 
4 dci 
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«Aiccomodare è a 
Vorrei, chetù miaccomodafli d’vna ca- 
mera, che tu mi feruiffi, mi defficommodità 
‘di vna camera, mi concedeffi vna camera, mi 
‘deffiluogo invnacamera. 
‘.* Velim mihi cominodes, accommodesde 
‘cubiculo; fi mihicubiculum cocefferissmeo 
‘ ‘«commodo confules: fine me vti cubiculo 
tuo: liceat mihi cubiculo è conceffo tuo be 
° neficio frui;tua humanitate;ac liberalitate. 
| «fccompagnare . i 
Occorraciò » che vuole, io tiaccompa- 
gnerò del continuo , io ti farò fempre à can- 
to, a’ fianchi, farò teco, ti terrò;ti farò com- 


‘ pagnia,da te non partirò mai,non mi fcofta- 


rò s non mi feparerò , farotti attaccato, infin 
quanto vorral , quanto ti piacerà; non miti 
Jeuerò mai da canto fe non vorrai. 
*Inomnite fortuna comitabor,tibi comes 
‘ ero, me tibi comitem adiungam, affiduum, 
perpetuum mè comitem habebissme tibi co- 
mitem prebebo ; harebo tibi, herebo lateri 
tuo, tibi affixus ero, à te, à latere tuo non di- 
—fcedam, non diuellar, femper, numquam 
non, in omni tempore, ac loco, affiduè,afli- 
duustecumero , numquam abs te feiungar , 
‘ digrediarsrecedam vfque dum volueris,quo- 
ad volueris, dumtua voluntas feret ; nifi te 
volente , lubente , concedente, perinittente : 
nulla me res,mifi tua volùntassaueller abs tea 
amoucbit, feiunget, difiunget, abiunget + 
Accordarfi. vedi s Difcordare . 


. Accorgerfi « sin 
To mi accorgo dell’infidie de’ nemici :. io 
‘mi auueggo, coprendo,conofco,fento,odo- 
| | ro 
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ro feinfidie, gliocchidell’intelletto mi fi a< 
prono all’infidie; auuerto, non mi fuggono, 
non mi fono nafcofte, fcorgo,fcuo pro le in- 
fidie, &c. c 
* Ego inimicorum infidias perfpicio, pre= 
uidco,profpicio,odoror,cernesintelligo,co= 
gnofco,fentio:non me latent,fugiùt,falunt, 
non mihi ano nDosice mihi non funt, 
clam me non funt, quasinimici mei mihi 
parantinfidias, quo mihi laqueos tendiit,vi- 
deo, novi,didici,comperi,detcxi,que inimi» 
ci mei aduersùs me moliurnitut, mibi ignota. 
minimé funt, patent, aperta funt,liquent,me 
imprudente non fiunt ; funt mihi explorata, 
comperta, certa, nota, &c. 
Accorto . 

Pochi hò pratticati, che habbi conofeiuti - 
accorti al pari di te: non credo hauere cono» 
fciuta accortezza pariallatua, indueòtre 
ditanti,che 0 hò conuerfati,non faprei dire 
molti di quei , conchi hò.vfato , in cui fco- 
priffi im fimile alla pochi hò fpri- 
mentari così avueduti,aftuti,fagaci,prudéti, 
circorfpetti,cauti,difcreti;di fottile auuedi= 
mentd dotati, di alto,e viuo intelletto, fcor= 
ti, fauij, trincati, fcaleriti, &c. zu 

* Neminem cx illissquibus vfus fum,equè, 
ac te follertem cognoui:n6 puto in dyobus, 
tribusvè ad fummum ex tot homirii nume- 
ro,quibus couerfatus fum,folertiam erfpe- 
xiffe parem tua,non facilè poffim multosre- 
cenfere ex ijs, quibufcum confuevi, in queils 
€am, qua polles, preditus es, prattas, excel- 
lis, mirus es,fulges, ornatuses, prudentram, 
follertiam, apientiam , fagacitatem, ingevi] 
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|xim, obferuarim.intenerim.reperetim; pan 


cos reperias equè prudentes,cautos;circum- 
£petos; caltidos, aftutos,fcitos,fagaces, va 
fros, prowidos, tui fimiles, &c. 


* Accoffare. 


: Non ftà benetanto accoftarfi al muro:non 


gonniene tanto approflimarfi , amuicinarfi s 


| congiungerfi, farft appreffo, appreffarfi,farfi 


“Vicino, farfià cato,farfi verfo;tirarfi appref= 


Lostrarfì vigino, tanto lungo ilmuro,firfi al 
muro, farfi, tirar alla volta, alla banda, alla 


‘ parte» a] canto del muro + 


* Non decettam herere parieti, appellere 
fe, admouere fe, applicare fe,appropinquare, 
accedere , propè; propius accedere, proxi- 


| mum efle, pariccem verfustendere, adite,c6- 


tendere ; fc agere , feimpellere, ad parietem 
slefl:ere, iuxta parietem ire, &c. 
Accoftarfi ad alcuno. 
vedi, Capitano, Tenerconvno. 
 «fccrefcere. © 
Accrebbe Pompeo grandemente l’Impe- 
rio Romano» aggiunfe molti paefi all’Impe- 
rio Romano, fece affai maggiore, che prima 
nonéra,l’Imperio Romano.allungòi termi- 
ni dell’Imperio Romano, grande accrefci- 
mento. fece all’Imperio Romano : crebbe 
molto l’Imperio Romano,divenne maggio- 
resaccrebbe le forze fues è maggior poffanza 
per opera di Pompeo peruenne + — . 

* Valdè Pompeiusauzit ; amplificauit Im- 
perium Romani, protulit,produxit,proten- 
dit Imperi} Romani terninos; multum. addi- 
ditadiunzivad Impes.Roman.multas regio» 
mes in populi Figueaggriaei rodegit popelo 


© 


x 
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Rom.fubegit , ad populi Rom. ditf&nemis 
adiunxit: magna per Pompcium ad Imperij 
Rom. vites ad opes populi Rom. accellio 
fata ef ” x di i È 
Sotto l’Imperio Romano in pocorempo 
vennero: molti paefi : il popolo Romanc'im 
poco tempo s'infignori di molti paefi., fog= 
giogò,ridufiè in fua poteftà molti paefisven- 


| nero. fotto la Signoria diRomazg inpotetà 


del popolo Romano molte nationi in breve 
fpatio di tempo. ° 

* Multis: regionibus brentaufum:eft lar 
perium: Romanum:multarum-regionunrac= 
cello fata eft ad Imperium Romani, mulia: 
regiones in ditionem venerunt ,, in potefta- 
rera reda tz funt, foba&e funtyad' Imperium 
aecefferunt, addita fune, adiunAa funt,ilraz 
poteftarenique fubierunt populi Romani .. 

Accufare. 


| 7 Benche Catone Cenforio Iniuno:faffé ina 


feriore dibontà, nédimena fi}'accufàro cin® 
quanta volte,fi>chiamatoin:giudicio; foften= 
ne il'trauaglio di cinquanta accufarioni:, fil: 
rco, fiè:fatto reo, gli fii data accufa,fil'quere- 
Jato, hebbericeuute cinquanta accufe,e que-. 
rele; fi coftretto:à.dar.conto della vita fi Ua, è: 
prouare la. fua innocenza; à giuftifitarfi del=. 
O pere fue ». Zad 

. *Cato,cognomento Cenforiussqui Cenfo-. 
ri)cognomentulit, qui Ceforiuseft nuncu-. 
patus,qui Cenforijcogiromine vfuselt;. cum. 
neminiefitt probitate inferior;neminem ha-. 
berer integritate fuperiorem, neminide pro-. 
itate concederet, bonitare inter omnes.exa. 
celleret, praftaretsquinquagiestamEaccufi. 
tus.clt in’ iudiciù:vocatus cf, poftulatuscf 
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ei di&4 dies eft, cius nomen delàtum cft» 
«caufam dixit vite fue, au&orem fuorum,re- 
rum à fe geltarum rationem reddere , vitam 
fuam, atque innocentiam probare coa&us 
- eft, fubijriudicium , venitiniudicium, reus 
fuit, reus faQusefì ; fedit reus reorum loco, 
iudicium tribunal audiuit, accufatorum au- 
dijt impura maledita s acerba conuitia , ac- 
.cufationis moleftiam fuftinuit , accufato- 
reshabuit, iniusvocatuseft, negotium ei 
acctfatores exhibuerunt, in iuditio et ab 
accufatoribus exagitatussin crimen vocatus 
- ef, crimina in eum conie&a funt, collata», 
allata, illata . . 
Tu vieniaccufato di avaritia , feiriprefo, 
incolpato, biafimato; vituperato, infamato, 
i notato, taffato del vitio dell’auatitia: vien 
detto maldite, come di auaro huomo , di 
erfona troppo ingordaalla robba, troppo 
efiderofa di hauere + ) 

+ Auaritia nomina malè audis: auariti®. 
flagras infamia,laborasinfamia:auaritia tibi 
‘crimen obijcitursexprobratursin te cOfertur 
auaritie culpa;tibi auaritie nota inuritursfu- 
fpe@us imprimis es avaritia nomine : accu- 
faris , reprchenderis, «xagitaris, vt in auari- 
tiam promor,ad auarit'‘am procliuior,ve ho» ‘ 
mo diuitiarum nimis appetens,immoderatè 
fitiens, fupra modii cupidus, cupidior,squàm 
fatis et, avid:ors quàm fatis eft,nimius in di- 

‘witiarum cupititace . Vedi, 
Colpa $ Incolpato o 
Acquifiare è 
Dolce cofa è acquiftare quel, che fi defi» 
dera: foane cofa è fare acquiftosottenere,lha- 
uer nelle niani , farfi pofieffore » padrone, fi- 
suor 


, 
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gnor di, &c. conquiftare, haucre,impetrare» 
diuenir lieto diquel, che fi brama,confegui- 
re, peruenire è quello, che fi defidera +. 

* Iucundum eftoprataimpetrare, potiti, 
frui optatis, optatorum compotem fieri, po» 
tiri, optatatenere,obtinere: affequi,cOfequi, 
attingere,pertingere,nobis optata continge- 
re, obtingere , eucnite, ad optata pertinere: 
adipifci,acquircre,inuenire,nancifci;reperi- 
re, fibi comparare aliquid, ita caderc, fucce- 
dere , euadere, fieri, procedere, eum exitum 
habere, fortiri, nancifci, inuenire quem vo- 
lumus, & optamus. 

- A core . di 
Vedi, Cofa, defiderare, Offerta, Stimar più. 


Addolorazft P 
Vedi, Affanno. 


Addormentarf + | 

Quefta notte non mi fono potuto addore 
mentare, non hò potuto pigliar fonno , gli 
miei occhi nonhanno potuto veder fonno , 
nen hò potuto trowar fonno, acconciarmià 
dormire, ripofarmi,non mi è potuto venire, 
fopraprédere vn poco di fonno: ne’ mici ac- 
chi non è pur comparito, non che entrato.il 
forno : hò fempre vegliato, noncié ftato 
mezo di attaccarmi vm poco di fonno. 

* Hac note fomnum capere non potui,fo- 
mnum oculis non vidi mcis, mei oculi fom- 
num capere, cociliare,videre,inuenire,repe- 
riresfomno grauari,coprimi,obferari,claudì 
non potuerunt : vigilem, infomnem, fomno 
vacua,fine fomno,fomniexpercem hanc no- 
cem traduxi, trinfegiduxi,peregi:numgui 

fom- 
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fomnum vidi ,. non potui foporari , fomnus 
nultus hac no&e ad oculosacceflit mihi + 


Adivarfi. 
Vedi, Colera, Corrucciarfi « 
dtavperare .. 


Adoprerò.tuo fratello.inogni cofa,in tute 
te le cofè vferò l’opera ,mi valtrò.dell’opera 
dituo fratello : mi valerò, mi feruirò:dt tuo» 
frarello ., 


* Vraradomnia tuo fiatre 3vranopera fra= 


tris.turinomni.resfrasrime tuo committamy 
tradan:; fiquidiagendum:erit, quicquid'.cci- 
derit, fratrituo eommittam ad ffatrem tuum: 


reféram, in fratrem.tuim rcijcià, cius confi- , 
Hium petam, operanzdabo,curabo,vt'ad ome | 


Bia,qua mibiagenda fune, ffater tuus prafto. 
fic, meisnegotijs prafit , fuamoperam.meis. 
negotijs.impendaninfumat,prabeatsprafteta, 
mauet, commodetsadiungatstradarscollocet, 
dicct, vt fuum fudium,opem, diligentiam ,. 
euram. induftriam ad meas:rescenférat ..ve 
mea ncgotia obeat, curet, gerat ,cranfigac: 
perficiat, conficiar, confummet ,adexitum: 
perducat; confugiat ad frarremtuum ». 
—  Kedi, Offerta +. 
Adoperarfì inferwigio dialcuno a. 
Fedi:, Accadere è. 


Tilfeiadorniodi tutte le virtà: niì:féi ordi= 
nato , dotato, abbellito ,.polito., freggiato ,, 
guernito attorniato», circondato ».fornito y. 


ricco,hpnoreuole,riguardeuole,tià:rifplendi: 


di wutte le virti 3; non virtù: che in:te non: 


‘alberghi, che in.tenon.fia, nonalloggi.non: 


Une 
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* Omni vittute ornatus es, omni virtutum 
genere illuftris,preditus,infignissexornatus» 

expolitus, excultussclarus,cofpicuus,excel- 
lens,praftans,prefulgés, affalgens,decorus, 
decoratus ,pranicens, iplendens, concinna- 
“— tus,concinnus,elegantersluculenteriniru» 
dtus, infignis es ad omnem virtutem » 

: «Tdulatione - 

‘+ Noncreder, ch'ioti dica quefto per farti 
piacere » per acquiftarmi la tua gratia, per 
mettermiin gratia, perandarti à verfo , per 
comptacetti, per lufingarti. 

*. Noli putare, mehocauribustuisdare, 
gratiam tuam aucupari, hoc me loquiad 
voluntatem, me velle tuis auribus infer- 
wire , eflè blandum , affentione vti , affenta- 
tionisartificio ruam gratiam quaerere: ne me 
putes fi&è loqui ad colligendam beneuo- 
lentiamtuam, vt grattam à teineam, te mi» 
hi vcadiungam; tuaminamicitiam, vtme 
penitusinfimuem + 

Ti fei dotco:nell’adulare; conquefto ti 
cerchi la gratia del Prencipe : Con adulatio- 
ni tu cerchi canare danari da Cefare , diti. 
rarlo alletueé voglie. 45 

* Ad aflentationem eruditus, tui Principis 

gratiam avenparis; Affentationibus,& blan* 
ditijs in Principis cofuetudinem te immet= 
gis; ve cius fauorem confequaris; blanditijs, 
blandimentis à-Cafare mammosextrahere , 
nummorum habere quantitatem, ad tua ale 
Iicere Cafarem incumbis; infiftis 
st ‘vedî, Compiacere + 
= ° Affanno. — 

Grave affamopafftittione fofténe Cic. per 

da niorte della figlivola; auaFoRozlio) pres 
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fe acerba paffionesangofcia,amaritudine fo- 

ftenne, fiera doglia, dolore pati,grandemente 

Siaddolorò, fi affliffle, grauofa pena , noiofo 

penfiero hebbe: ditrifto, &amaro piante 

‘cagione gli fiù, grandemente lo fconfortò; 

grande triftitia, tormento gli arrecò . 
| * Dolorisplurimum Cicero haufit, acce» 

pit, cepir, tulitex mortesex obitu,ex interito 

lie grawiter ef affcAus,magna folltcitudine 
affe&us cli, vexatus eft, oppreffus eft: ita do- 
luit, vt nemo magis: tam doluit, quam qui 
“maximè obitum filia tulit acerbifimè,fie,vt 
iucundiratem omnem penitus amiferit:fum= 
mun» attulit dolorem, meerorem Ciceroni 
dedit, peperit obitus filia , fummam €icero 
fenfic acerbitatem, moleftiam , agritudinena 

exctindta filia . 

- Di vn picciolo penfiero fon’intrato in gr4- 
diffimo affanno: ]cggier cura mi premeva_es 
hora gran , grane penfiero mi affligge, doue | 
innanti, per l’adietro; prima, nel paffato, nel 
paffato tempo, per awanti,per lo innanti pic- 
cioltrauaglio mi noiava, mimoleftaua, mi 
affannaua,crueciava,conturbaua;tribulaua, 
hora al prefente,mel preséte tempo,in quefto 
tempo,molto maggiore mi affligge,è raddo- 
piato, è molto crefciuto, fatto maggiore,di- 
wenuto più duro à foftenere,più infopporta= 
bile,piùacerbo,graue, noiofo,ficre è diucn» 
tato, tornato, riufcito, &c. 

‘* A minore cura maximam ad follicitudi- 
nem tradu@us fum : curam, equidem antea 
fuftinebam,ferendam tamen,nunc fellicitu- 

dine premor ea,qua ferri n6 poffir: hac folli. 
.citudme mihi grauis : vincitur animus meus 
planèque frangitur hactam gravi rata 

ine: 
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dine: prius, antea, antehac, olim, hucufque 
parua, exigua; minima, exilis, lewis me cura 
vrgebac, male habebat, vrebat, none hoc 
tempore, modo, iam in'prafentia, me Iongà 

‘maior, acrior, grauiorsacerbior cura, molc- 

ftia, follicitudo, perturbatio animo meo r- 
fidet, animum obfidet, occupat, inuadit, ag- 
‘greditur ,exagitat, diferuciar, oppugnat, c- 
xercet, in liaoihii difijcit, &c. 

Sento, patifco, foftengo,prouo intollera» 
bile affanno, effremo dolore;doglia infinita, 
acerba paffione,graue cordoglio,amaro tor- 

‘ mento » crudel pena; duriffimo trauaglio, 
troppo fiera angofcia:il dolore mi traffigge: 
mi ancide, grauemente preme, fieramente 
cruccia, fenza fine trauaglia,percuote,dibat- 
te » ogni parte dell’animo rende inquicca, mi 
tormenta l’animo, di ripofo mi fpogliasà me 
| fteffo mitoglie, da me fteffo mi diuide, mi fà 
crudel violenza: mortalmente mi combatte ; 
è troppo graueil dolore, intollerabile;duro; 

acerbo, amaro; ficroserudele,talé;che fofte- 
nere non fi può » > L= 
* Doloremfuftineo, patior, fero graucm, 
acerbum;ciufmodi,qui ferri vix poflit; dolo» 
rem incredibilem capio, fufcipio ; haurio, 
traho;dolore angor,coficiorsexcrucior,tor- 
‘queorsaffligor,vexor,perturbor,fragor; om» 
nes mentis mex partes dolor cxagitat, diue- 
xat, perturbat, afficir; verforin acerbiffima 
follicitudine;dolore difcrucior,;diuellorsdif= 
rumpor, pefimor, interimor,exanimor,coi= 
tabefco, opprimorsperdor; concidit an:mus 
meus ictu dolorissvi curarumac foliicitudi- 
nis, concurfuù moleftiarum labefidtus, atque 
conuulfus; ita cecidit animus meus dolore 
+ per- 
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perculfus, vr nulla res cum ad aquitatem 
offit extollere 3 iacco in meerore, ac fordi= 
cui maceror; agritudine contabefco 3 
agritudineanimiita laboro , vt fpem falutis 
amifcrim., falute defperem, de felute defpe- 
rem, fpes falutis nulla omnino fuperfit.; ver 


for in fummo.dolore, acerba follicitudine, 


graui cura,molcftia,egritudine,angore,me- 
rore; vehementiffimè folicitor s acerbifimè 
doleo ; dolore angorincredibili ,angor inti= 
mis fenfibussdolorem fuftinto,quantum fer= 
re vix poffum, vel planè non pofum quan= 
tum ferre vixquidem poffum me cOficit cu- 
ra; me dolor cxanimat; ita fluibus curarum. 


ia&or, vtà portu prorfus excludar, longé di=. 


moucar, ammoucar, fummouear, arcear « 
° Vedi, Dolore, Faffidio, Incomportabile » 
«Affare. vedi, Cofa, Facende, Offerta « 
Affaticarfi. vedi, Fatica, Forfe, Indarno a 


«fatto « 


Tiiconuerfî meco del continuo , ma non 


“ìntendi affatto l’animo mio, non intutto co- 
nofcii mici penfieri, non deltutto perogni 
verfo,in ogni parte,pienamente,;intieramen= 
te, compiutamente,perfettamente,totalmen= 
te, à pieno, tanto, che bafti, quanto bafti «. 

* Me vteris affiduè , afliduus ubi mecum 

‘intercedit vfussconfuetudo inter nosafidua 
eft; veruntamen patè nontenesanimume 
meum »prorfus non calles mea confilia, non 
omnino mei tibi fenfus patent, non peritus a 
non perfettè, non vfquequaque: me ignoras, 

«me intusa &incute non nofti , meum ma- 

- tema 
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tem,ingenium,meam voluntatem.ftudia;ra- 
tioncs, mentem, confuetudinem non cutmue 
latè , non fatis, non affatim, non exatté, ada» 
muffim, vndequaque, ex omnibus partibus, 
velex omni parte , explorata, comperta, Co- 
gnita, percepta, certa, notahabese > 


 Afermare. 
Vedi, Accertare, Afficurare, Giuramento. 
Affettione. © 
Lodeuole è quell'affettione, che noi por- 
tiamo à gli huomini per la virnì,e non perla 
fortuna: opera lodeuolnaente colui,che nel- 
l’amicitia alla virt)mira, e nonalla fortuna: 
- Quell’amoge , che da’beni pit totto di viruà 
«che di.fortuna;, dipende, merita dieffereo 
commendato : qualunque nell’amor fegue 
la fortuna, & alla virtù non hà riguardo,non 
hà fincero,e purgato giudicio . È 
*.Ea demumlaudabilis ef ) ea preclara be- 
neuolentia, quam virtus, non fortuna pepe- 
rit, virtutem in diligendis amicissnon fortu- 
nam fequitur: is opumo confilio vtitur,lau- 
dabiliter agityei laus debetur:honeftus,& re- 
Cus amor ille eft, qui ex animi porius, quàm 
è fortuna bonisexoritar ,emergit, emanat, 
effluir; quicumque fortunam in amore fpe- 
&Aar , non vircute , iudicio labitur, fincerum 
ineo, fimplexg;virtutem.iudicium requirasy 
defideres. 
| _Noné perfona;alla quale io porti maggior 
affettione , che à te, la quale più à cuore dite 
mi fia, la quale to ami più dite, alla quale 
10 voglia maggiorbcene, cheàte, àcui mi 
fenta più affettionato, più dedito, inclinato » 
à cui voglia megliosche à teche piu mi vada 
LG | Per 


£ 


ì 


28 ELEGANZE 
per l'animo dite, piùcaro, più gradito dite 
mi fia » 
" * Nemo eft omnium,in quem magis,quàm 
inte, mea fit propenfa beneuolentia,qui mi- 
hitecarius; quem ego vehementius , quàîm 


te diligam: quem ego maiore, quàmte bene- . 


uolentia comple&am : magisanimo , quìm 
te, diligam +. 

vedi, Amiciffimo, Amicitia grande, & 
fiamore . 

‘Dou’è copia di Eleganze; che feruono è 
quefto fteffo concctto . 


«Affetto è 

Vorrei, che tù vedeffi,quale fia verfo dite 
affetto dell'animo mio ; defiderarei efferti 
palefe l’intrinfeco del cuor mio: caro mi fa- 
rebbe,che poteffi fcorgere le più fecrete par- 
ti dell'animo mio: fommamente piacercb- 
 bemi, che de’ miei occulti fentimenti picna 
contezza tu haucfli, fommo contento, fom- 
mo piacer haucerei, che aperto ti foffe il più 
chiufo ;, nafcofe, e recondito , profondo, & 

intrinfeco affetto del mio animo, &c. 
* Vellem,quea fitin te animi mei propenfio, 
poffisincipere : cuperé fenfus tibi parere in- 
timosanimi mei : vellem, quo modo anima- 


| 


tus erga te fimyoculis cernere tibi liceret:ni- | 


hil mibieffer optatius, quàm vt eas mentis 
mea partes, qua oculoslatent, ab oculis re- 
mota funt, oculis minimé patent, poffes in- 
trofpiceré,perluftrare,defpiceresdignofcere: 
nihil mi fuaviusy antiquius,chariussaccipce-} 
re, cuenire,cadere,fuccedere,cotingere pof-| 
fer, quam vetuin pIcnitiores animi mei re- 
ceffus oculorum aciem ditigeres » I 
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Affettione . 

Trouomi con l’animo afflitto,in gran ma- 
linconia;, con acerba paffione di animo , di 
peffimà voglia, da trifti penfieri attorniato. 

* Iaceo in meorrore ) ac fordibus: affli&us 
moerore iacer, ac languetanimus meus: pef- 
fimé cft animo meo: triftiffimisvexor, & 
conficior curis; meerore contabefco,debili- 
tor,conficiorsobruorenihil me triftius:dedi» 
tustrifticia fum. | 

vedi, Afanno, Difpiacere, Malinconia » 


Aggiungere + 
Io à quefte Elegzanze in quefta noua im- 
‘ preffione hò aggiunto affài: le hò fatta vna 
giunta : molto le hò accrefciute : le td vfcire 
con vna gran giunta,aumento,accrefcimens 
to, aggiungimento « 

* Ego his Elegantijs noua hac editiones 
multum addidi: his Elegantijs per me magna 
accellio f1&a cf, multum eftadditum: ma- 
gnuim per me incremencum coeperunt, acce- 
perunt, fufceperunt, magnoperè au&a funt, 
valdè locupletata , multo locupletiores, au- 
&iores, copiofiores, vbcriores, pleniores 
prodeunt, in lucem produnotur, eduntur;ex- 
cuni, producuntur. 


Aggianta, eccettione « 


Fuord’ogniaggiunta ccéettioge , hà fatto 

il Duca la fualegge; il Duca hà leuato via 
ogni eccettione,hà publicato la fua volotà. 

* Sine excceptione Dux legem fuamtuliz; 

Legea omni exceprione exclufit: fue i gt 

Bain 
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nullam exceptionem dedit + 
Agguagliare è 
Carlo V. Infperatore meritamente deue_9 
agguagliarfià Giulio Cefare, pareggia, fo- 
‘miglia,è pariseguale,fimileà Cefare: arriva, 
giunge al valore di Cefare ; fi deué parago- 
nare, mettere al paragone, à fronte à Cefare;: 
fi rende; fi fà pariseguale,gareggia con Cefa- 
re: noncede, noné punto inferiore, non è 
da meno, val tanto, quanto Ccfare. 
* Carolus V.Impcrator meritò lul. Cafari 
comparandus ef, aquandus,exxquandus, 
| 2quiparandus, eft par, fimilis,aqualis,mini- 
mè inferior virtute, minime abfimilis, diffi- 
muilis.imparsexiftimanduseft:cum Iulio Ca- 
{are conferendus,Cafari minimé pofthaben» 
dus, affimilandus,tami,quanti fuit Cafarta». 
ciendus: Cafaris virtutes affequitur, vinci 
à Cafare non patiture 
. «Agricoltura. 
Nobil’efferciuio è quello dell’agricoltura, 
del coltiuar, del lauorare la terrasdell’atten- 
. dere, &dare opera , effercitarfi , affaticarfì, 
‘:adoperarfi intorno all’agricolcura,far l’agri» 
‘coltore.. 
+ * Nobile eft opus agriculture, honore, ! 
laudi, decori ducitur,vacaresinfudare,infer- * 
wire, operam, nauare, tradere,dare,dicare a- 
‘ gricultura, colendisagris, agiorum , terre .-{ 
: cultui, seni agere , ruri opus facere, 
£e excrcere inopete ruftico . i 
Agio. vedi, Difagio, Difconcio è 
diutare . 
Deuefì aiutare, dare aiuto, porgere aiuto, | 
foucnire,foccorrere al bifogno de gli amici, 
fol- 
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folleuare gliamicinelle fciagure loro | © 
* Laborantibusamicis opcm ferre, opitula= 
ri,auxilium ferre,opitularizauxilro cfle,pre- 
fo cile, fubucnire, fubfidio cAt,adcMu,mini- 
mè deeffe deberemus: amicos mifcrijs op. 
preffos leuare aquum eft, ius eft, decet, con- 
wenit, fi quid in malum cecideritamicus, ac+ 

currere, & erigere iacentem debemus» 

Aiuta la patria, che rouina: foccorri alla 
touina d:lla patria, foftentala patria, che 
cade: porgirimedio à gli vitimi mali della 
patria » | 

* Feropem occidenti patria:excipe caden- 
tem pattiam: medere patria grawiflime labo- 
ranti:cripe fummis è iniferijs patriam: auxi- 
liare, auxilium affer, auxilio fis patrie: adiu»= 
uà, noli patria deefle,noli committere,vt pa- 
triam deferas, vtauxilium ruum patria defi- 
adcret intam aduerfa fortuna,in tantis,malis, 
calamitatibussinforctunijs,miferijs,tam duris 
muferis, triflibus, perditis temporibus » 


Tuù m'hai fempre aiutato : fempre ini fei 
ftato d'aiuro, m'hai feruito dell'aiuto cuo 
in quefto negotio» Hò addimandato aiuto + 
Non hò alcuno,che m*aiuti:fon privo d’aru- 
to: T'hò aiutato inogni modo. 5 

* Adiutoremte mihi adhibuifti, prebuifti, 
dediti, venitti è Auxiliatorem meum ce pro= 
fitcor, comperi); cepi in hoc negotio. Adiu- 
ror hutus nego} femper mihi tuti; huic ne- 
gotio, ad hoc negotiu» aquum re mihi pra 
buitti,re habui: ce gque vfus fum, Aùxilium, 
prafidium, fubfidium,adiumentum:admini» 
culum, petij, unploraui, efflagitaui; 2 uxilie 
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‘fpoliatus, orbatus fum: oinni deftitutus fum 
auxilio: Ad conìplexum, in complexum_s 
tunm femper cucurri, veni, accefli. Te fem= 
permeo complexu recepi + È complexu mco 
nunquamte dimifi: Omne curriculum indu- 
fttix mica pro te claboratum ef: Elaboraui , 


confeci, in curriculum defcendi, vite ivua- 


rem,foucrempavxiliarer tibi in periculis tuis 
propulfandis. ved:, Bifogno + 


Alba 
Mi leuai all'alba del dì, sù/l’aurora,sù’1 far 
d:ldi, venendo il giorno, facendofi giorno 
spprefflandofi il giorno , aggicrnandoli, la 
mattina è buon’hora,poco avanti,che fpune 
caffe il Sole, fpuntando l’aurora + 
* Sutrexi diluculo , primo diluculo ; fum». 
mo mane,prima luce: cimlucerc,lucefcerea 
silucefcere, dicfcere incipiret ; fub galli can- 
rum, benè mane , matutino crepufculo , ins 
cunte die, fub ortum Solis è 


Albergare + 
Cortefemente voftro parente mi albergò 4 
mii alloggiò, mi diede albergo,alloggiamen- | 
o, mi raccolfe, mi riceuette, mi tenne alber- 
gato, mi diede ricetto » 
* Hurmaniter tuusaffinis me hofpicatus eft, 
ine excepit» tenuit hofpitio , humanus mihi 
{nit, hofpes fuit, humano hofpite eo fum 
vfus,humanum hofpitem expertus fum,ho- | 
fpitio eius fum vfus , hofpitem expertus 
jum ; apud fe diverti me voluit, fuis me adi- 
bus cxccpit e < 
Allegerire la pena « vedi, Confolare è 


Al 
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x dillegerimento . ° i 

‘* Dalle parole di Francefco trouo gràde al» 
legeriméro in quefto inio trauaglio:folleua= 
mento importate mi danno le parole di Frà- 
cefco: Per le paròle di Francefco mi fento 
fcarico dal dolore in quefta mia difgratia. 

* Verba Francifci leuaméro, leuationi do» 
loris mihi effe comperio;in hoc rerum mea» 
rum arumnofo ftatu leuationem recipio in 
Francifci fermonibus ; leuationem aduerfo= 
rum habeo ; cxperior, à verbis, cx.colloquijs 
Fracifci; Rerum moleftarum depulfationem 
mihi faciunt, afferunt Francifci colloquia . 

. «Allegrezza. 

Tanta allegrezza riceuo delle cofetues, 
guanto delle proprie mie: lecofe tue niinte 
meno mi rallegrano, che le mie, mi porgono 
quella allegrezza, mi apportano quella con- 
tentezza, mi dano quel piacere, quel diletto, 
quel conforto;che fogliono le mie; riempio= 
no l’animo mio di allegrezza,giouano all’a- 
nimo mio,fonomi grate,diletteuoli,e care le 
cole tue al pari delle mie,prendo allegrezza, 
riceuo contentezza , piglio diletto, traggo 
conforto delle cofe tué, come delle mie + 
. * Lxtitiam ex rebustuis candem; quam ex . 
meis,nihilo minore,quàm ex meis capio,ac» 
Cigio,percipio,fufcipio,fumo,haurio:latitia 
inc afticiune res tua equé, ac mex, pariter ac 
mex, non minus quam mex,nò fecus quàm, 
acsatque mea,haud,alitersac mea;tua me res 
efferuntatitiam,gaudium mihi afferunt, pa- 
riunt,prebent,volupfate me perfundunc iti- 
dem ve mea tuis rebus, vt mes afficior: qua 
meis rebus, cadem mihi è tuis oritur 1u- 
cunditas, voluptas, dele&atio , latitia.- A 
gi. 
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Yaudium:tuis rebus ita letor, vt meis +» 

M°hai apportato allegrezza, giubilo di 
cuore + M°hai leuav'ogni contento. Li giufti 
fon felici preffo tutti , & giocondamente yi 
uono + Per l’amicitia di Lorenzo mitrouo 
‘molto allegro + Tutte le cofe mi vengono in 
allegrezza» Sci troppo ‘allegro: Souerchia 
sallegrezza tu dimoftri hauere» 

* Alacritatem cordis mihi attulifti,addidi- 
fti.Ademifti,delefti,abftuliftiomnem alacri» 
- tatem cordis mei. Iufti audtoritate,atque po- 

itentia apud cun&os valent, rebus omnibus 
funt felices:somnia funt affeguuti,ceelum di» 
gito attingunt, exu'tanti, & geltienti animo 
efferuefcunt. Amicitia, fifmiliaritas, neccfli- 
tudo Laurentij mihi eft iucunditati; me iu- 
cunditati tribuit,dat; ad iucunditatem,& fe 
fivitatem meconduxit : ex Lauren:ij amici» 
tia iucunditas mihi eft ; iucunditatem perci- 
pio , iucunda, grata omnia mihi accidunt 3 
propter Laurenti] neceflitudinem animus 

meus exultar gaudio;efferuentiore latitia af- 
ficior, efferor, exilio,exulto,perfruorz Ami» 
citia Laurentij laetitiam mihi affert,datsin le- 
titiam me conijcit:letitiam me caperesperci» 
pere,affici facii,letitijs incendere cogit. Ina- 
niter , & effusè animus meus exulcar. Nimra 


i n 


leritia geftire.te video. Sine animi ratione c= ‘ 


latio te afficit; nimio gaudio perfunderis, 
compleris, cxultas, defpicis,triumphas,gau- 
dium cumulas » duplicas , erumpis , gaudio 
te contaminas. vedi Contentezza,Dulettare, 
Rallegrarfi » 
Alungare 

Tu ccrchidi allungare,di prolungare,tira» 
£c in Iungo, menare in lungo, condurre più 
eat: o oltre) 


» 
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altre, tener fofpefa sfofpendere , trattenere s 
differire la cofa, mettere indugio nella cofa» 
dare indugio alla cofa , ritardare l’effetto 
della cofa. .. 

:* Id agis, vtvem extrahas;ducès,producass. 
protrahas, differas, proferas, prorogeè, pro= 
tendas , in aliud tempus reijcias, protrudas » 
vt rem fufpendas, faftineas, ve reisnoram fa= 
Cias, moram inijcias,vt rei cxitum moreris» 

‘Vedi, habbi cura, chenon mi fi allunghi, 
mon ii fia prolungato il tempo di quefto' 
gouerno , che non mi fi aggiunga tempo 
in quefto gouerno; chenonmicrefca, più 
‘oltre non vada;più oltre non fi tenda il tem= 
po, nondiuenga maggiore , che più longo 
non mi fi faccia iltempo di quefto gouerno » 
che la cofa non pafli oltre à i termini del 
tempo ordinato;che fi termini altempo-det- 
£o, che iltempo non rimanga il medefimo. 

*. Vide, ne quid mihi adhoc negotium_»s 
temporiscedat, netempusaddatur, ne qua 
fiat acceffio temporis, nequid temporisin 
hoc negotio, inhoc muneresin hac admini= 
firatione prorogetur, ne fiat longior,ne du- 
catur longius,ne fitdiuturniorhec admini= 
ftratio ; caue, nemihi fpatium producatur; 
dies proferatur, tempus prorogetur, protra= 
hatur, extrahatur, protendatur,fiatlongius: 
ne reslongius ducatur: neinaliud tempus 
reijciatur, protrudatur, referuetur. 

Fedi, Indugiare,Infignorirfi,Prolungare. 

l ._ «Îitiero. 

Altiero fei per la robba , c'hai, non per le 
tue proprie qualitàznafce la tua fuperbia dal. 
Jarobba, nonda qualità, che fiano in terfu- 
perbo ti rendono lericchezze, cncniiug 
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meriti, è veruna tua buona parte . 
.* Tuate efferunt diuitia, non tua propfia 
virtutessinfolentia tua,arrogantia,fuperbia, 
non ex animi, non exingenijtwi preftantia» 
fed ex opibustuis manat; itam infolentiam, 
elationem animi, fpiritus immoderatos in te 
parit non vlla tua fingularis, aut precipua 
faeultas , meritorumve confcientia , fed co= 
pia, diuitie , opes , res domeftica plus equo 
maior,commodorum abundantia animosti» . 
| bi facit, tollitte ad iffam animi intemperan- 
tiam res familiaris , non vIla tua propria bo- 
na,non artis honefta fcientiasaut virtutis vi 
la pofieflio. 7edi, Stimar fe teflo + 
Alteratione di animo. Zedi, Collera + 
i «Alto è 
Olimpo fi dice effer il piu alto montes, 
il più eccelfo, eleuatosertosfublime,di mag- 
giore altezza . 
* Olympus aluiffimus montium eflle dici- 
tur, maximé celfus , cxcelfus , arduus, emi- 
nens, procerus,fublimis,fupremus;altitudi- 
ne mira faper omnes, omnes alios excedere 4 
fuperare + co. 
Egliè degno di effere amato, merita dief- 
fere amato: hà qualità, conditioni, parti,che 
amabile lo rendono, lo fanno amare;che de- 
gno di amore lo fanno : egli è tale , che deue 
ogn’vno amarlo , tira gli huomini ad amar- 
lo, l’amore de gli huomini fi acquifta,fi par- 
torifce + ie 
* Eft, qui ametur, dignus eft,qui diligaturz 
amore hominum dignus eft;funt in illo,qua 
amorem concilient;poffider,qua ad collige- 
dam bencuolentiam valent: ad alliciendas 
voluntates,amimos adinagendosicomparanie 
7 i 2 
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da hominum ftudia nihil defiderat, nihil in 
eo requiras,nihil ci deeffle dicas,caufas amo - 
ris in eo plurimas, odij nullam inuenias;fer- 
reus fit, auerfus ab humanitate , expers hu- 
manitatis: prorfus homo nenfit,qui non il- 
lum amet, amore comple@atursamandus eft 

ropter multas fuauitates ingenij; officij; 

umanitatis : eius fuwauitates , Virtutes , ipfi 
amoré hominum conciliant, adiangunt ftu» 
dia, gratiam pariunt, comparantadipifcun- 
tur. ° 
Ammaefiare . 

Vn’huomo da bene hà prefo ad ammaee 
ftrare Lorenzo ; Lorenzo fi è fottopofto alla. 
difciplina di vn'huomo virtuofo . 

* Quidam vir probussoptima exi&imatio= 
nis, vite laudabilis Laurentium inftituett- 
dum, admosendum fufcepit : fub viro frugi 
Laurentius difciplinam colere , percipere_s 
ftatuit; In difciplinam Laurentius fe tradidit 
vito digno +» 
da Amalato . 

Egli era amalato perla fatica de gli tudij; 
era cadoto in malatia per cagione de gli ftu= 
di: era infermo pet troppo ffudiare, giaceua 
à letto per lo ftudio immoderato . 

* Agrotabatexlabore ffudiorum 3 iacebat 
ob ftudiorum labores: morbo languebat ex 
intemperantia ftudiorum s ‘male fe habebat, 
inciderat in morbum,quòd immoderatè ftu= 
dijs vteretur, quòd ci ftudiérum.modus effet 
nullus, quia minimé fibi parceret in.ftudijs ; 
affe&us. grauiter ef, valetudine vticurad= 
nerfa, decumbitoppreffùus morbo , laborat 
morbo» valet.peffimé ex nimia ftudioryum_» 
confuetudine, ex immoderato vfu. ss 
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Amalarfi. vedi, Infermarfî + 
«mare molto 
Fo amo Cefare, quanto fipuò ; Da met ae 
mato contutto il cuore, fempre l’amerò + 
‘* In finu Cafarem.gero;in fina meo Cafaàr 
eft:Cafaremimoculisfero:In:finu gefto Ca-- 
farem» Quanta maxima ficri potett amicitia 
Cafarem.cemprehendo.; atque compic&or; 
neque difcingar; non me immutabo,cumip= 
fumamorem abijcere non cogito: In amici» 


tia femper eum retinebo ; Ex.meo finununs . 


quamdimittameum + 


Ammazzare + 


Orefte ammazzò.,. vecife, priuò di vita: 


di faa propria mano la inadre Clitenneftra. 
* Oreftes. parentem. Clitemneftram fuano 
manu defodit, confodit, perfodit ,, vita exi- 
guit, privauit,morte affecitspunivie,mul&a= 
vit,vitus eft,vindicanitsinterfecit.interemit, 
eccidit, cecidit, peremit,trucidauityabtrune 
cauit:parenti Vitam eripuir,morcenz obtulità 
attulit, vim,manus attulit,inculite 
Amici]Emo . i : 
- Moftrerotti co gli efferti,che io ti fono 2 
miciffumo,aff:ttionatiflimo,amico sigolare. 
* Nullura erga te officium hominis aman= 
tiffimi pratermictam;meam.inte non medio= 
crem,non vulgarem,cximiam.,fummana;fin> 
gularemsincredibilem beneuolentiamite de- 
clarabo., oftendam, patefaciam, quouis.offia 


ciotum genere teftificabor, teftatam due re | 


relinquam,tibi probabofic officijsacftudijs 
illuftrabo,vreum & ru, & omnes clariffimè 
cernant, vt ea tibi, atque adeo.cund@ishomi» 


ibus clariflimè patcat e Gi 
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Cicerone,e Catone erano ftati amici,e pa 
rimenteamauano la Republica. 

* Erant Cicero, & Cato & amicitia,& fene 
fibusin rempub.coniun&iffimi:amabantine 
ter fevehementer Cicero è, & Cato, & erant: 
pariterin Rempubl.animati » erant fenfibus. 
in Rempubl.confentientibus » 

Non poflo effertuo amico pit di quello 4, 
ch io fono, per tutte le cagioni :. fon tenute 
ad amarti oltra modo : ognicagione mi co» 
ftringe à portarti fomma affettione: per tutti 
i conti, perogni rifpetto debbo efferti affet= 

©tlonato grandemente, amarti cordialmente è. 
* Omnibus tibi neceffitudiniscaufis con 
iundtus maximè fum, omnes mihi neceffitu» 
dinum caufa , omnia neceflitudinisfumma. 
ira, oranesnecefitudinesintercedunt,mih 
tecum. omnia funt,imulta mihitecum necef.£ 
firudinis caufz funt, vt nihil poffit ele con» 
iunchius ; amo te fingulariter omnibus des: 
caufissomnibusad te amandum caufisaddu» 
cor, moucor,impellor,cavfam tui diligendà 
pullam. non habco,quid ef eux te non etiam 
‘atque criam diligam? 
al certamente farti delle amicitie, acqui» 
ftarti amici. 

* Verè fcis amicitias parare» conciliare », 
parere tibi, elicere , attrahere, contrahere 4 
conflare,gignere.iungere,coniungere,infti» 
tuere. Cum multis amicitiam fcis habere » 
Amiciria fores aperire; ad. amicitiam plu= 
riumre adiungere, conferre,applicaresadre= 
peresaggregare:In amicitiam multorum ves, 
mite, incidere , accipere, eceipere 3 Amicitia, 
implicari multorum « 
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Afmicittagrande © = 
Hò con lui ftrettiffima amicitia : è perfet= 
ta,è giunta al fommo, è tale j che maggiore 
effere non può la noftra amicitia . | 

* Ar&iflimo neceffitudiriis vinculo coniîi- 
&i fumus: nihil eft noftra neceffitudine con- 
iu@ius; quo amoris vinculo adftri&ti fumus, 
eo nihil poteft effe ar&tus;id eiufmodi eft,ve 
laxari nullo modo poflit; peruenit ad fum- 
mum amicitia noftra : auf&a fic ef, ita iam. 
crevit noftra coniungio,vt nihil ad ea poflit 
accedere quod vinculi, quod ftudij, genus, 
aut officij, que omnino res amori noftro y° 
amicitia, coniu&ioni,neceffitudini deeft; in 
amicitia noftra requiri,aut defiderari poteft. 

Facemmo amicitia trà noi infin quando 
erauamo giouanetti ; hebbe principio la no- 
ftra amieitia infin al tempo della noftra gio- : 
uanezza: cominciammo ad amarfì infin dal- 
la noftra prima giouanezza . 

* Amicitia eft inter nosinita, inftituta , 
cantraéta iam inde à prima adolefcentia_s: 
amare cospimus inter nos iam tum , cùm 
adolefcentuli eff&emus; in amicitiam coiui- 
mus è primis adolefcentia annis; ortus efî 
inter nos amor, cum ex cphebis vix dum ex- 
ceffiffemus,effemus egreffi,amicitiam iunxi- 
muss animos noftros amore innximus iam 
ab illo tempore,cum annos adolefcentie pri- 
mò attigiflemus. 

Amicitia lonza». 

Francefco è così virruofo, che facilmente 
può mantenere l'amicitia d’ogn’vno + 

* Ira virtuubus Francifcus pollet , quòd 
omnium poreft amicitiam gerere,colere; ac= 
erefcere, firmiorem reddere, firmare,retine= 
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re, inamicitia manere + 
| Amicitia rotta è 
Tu per niente rompi l’amicitia + 
* [Leuibus de caufistu amicitiam violare s 
inuertere,auertercstollere,extingueresfrage= 
re, preripere, deftruere,dimittere,deponere» 
in inimicitiam convertere non curas, flocei 
pendis, nihil aftimas, minimè aduertis. 
Amicitia racquiftata » 
Vedi, Racquiftar amicitia « 
Amicitia rinouata + 
Vedi, Inimicitia lafciata è Mm 
Amico . SR” - 

Mi fon acquiftato Lorenzo per amico » 

* Amicuin Laurentium mihi reddidi , feci, 
acquifiui , adfcripQ : in amicis meis eft Lau- 
rentius; Totum me in Laurentium effudi; 
Laurentio beneuolentia coniun@us funa è © 

Amminiftrare + 
vedi, Gouernare, Rettore + 
dimminifiratione - 

Pompeo hà hauuto tutto l’Imperio.della 
Republica Romana: Amminiftrò Pompeo 
ogni poteftà della Republica;la Republica fi 
priuata da Cefare di ogni poteftà; M°hai da- 
to l’amminiftratione delle cofetue. Ho ha- 
uuto cura de’ tuoi beni » a 

* Refpublica Romanorum Pompeium Im- 

perium fuo prafecit: Cum Imperio Pompe- 
ium effe; Imperi) fummam tenere, Imperiuna 
decernere voluit, Pompeio Refpublica Im- 
perium derulitsmandauit;Imperij iuracom- 
mifit,tradidir: Cefar Imperium Keipublica, 
obiurgavitsademit: Ab Imper.Rempublicam 
remouit. Ad procurationem rerum tuarun 
me vocafti,procurazionem niki commifitti, 
gi ha 
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habere voluifti, procurationi me prafecilti» 
procuratione me oneraftituorirbonorume » 


, Amore: 

To tramo fommamentè, al paridi me ffef= 
foydi fingolar amote,quanto amare fi poffi» 
à niuno cedo.inamarid: l’affertiene , che th 
porto è peruenuta al fommo :tré quelli, che: 
ti amano;io mi dò.à credere dieffer il primo» 
di non efffril fecondo,di tener il principato» 
il primo. grado:: come poffo #0 manifeftar 
con. parale l'amor mio:verfo dite , effendo. 
egli cosi:grande,che à pena con péfiero 1 ab- 
braccio Pamoti dicuore, con.tutto l'animo, 
oltra modo, fenza mifura, fenza fine.. ©’ 

* Summòè, vehementer,.valdè,magnoperà» 
maximoperè , maximè-, etiam ; atque criam » 
miré, mirificè , incredibiliter, vnicè, fingu- 
Tariter, egregiò; infignitersex animo, ex inti= 
mo.fenfu, cum primis:, in psimis,.apprimè ,. 
pracipuè:, adimodum , oppidò., matorem im 
moduin, mirum in modwn:, minimè vulga- 
xiter,jnon mediocriter te diligosinite amando» 
nemini concedo; qui te vehementits diligat,. 
concedo nemini; beneuolentia.in te mea'ad 

fummum perwenit; amorin ce meusis.eft,ita 
accumularus.efì, vr addi nihil poflitzamoren 
intesmceum:verbisexprimere, qui poffumo,, 
quem.cogitatione vix.comple&torscuius.ma- 
gnitudinem vix mente comprehendo? amo» 
rem inte meum:cogitatione fortaffecofequi,, 
comple&ique poffum.;. verbis quidemexpri- 
meresexplicaresexpromere prote&tò non pof=- 
fum: aequè fimilitery pariter ac me ipfumiti= 
dem. wr me ipfum, non.aliterac me ipfum,. 
aos fecusagime ipfum a itidem vi me ipfum. 
re. 
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cediligo; ficce diligo, veneminemmagis, 
me me ipfum quidem; cumte multi diligant,, 
omnestamen inamore Vinco, pvincipatum; 
appeto, primas pattesmihi vendico , printi=. 
pemlocum.obtineo ; fero te in oculis:, miht 
es, in: amoribus, nihil mihi.eftte carius, fe. 
cundumà Deo , poft Deum ,excepro Deo ,, 
cum è Deadifeeffi., nemo mibt et carior x 
ego te vroculos meos., aur fi quid oculis eft: 
cariuss diligo., fingulari erga.te animo fum 3; 
vt pater in.filumita ego inte famanimatus, 
habeo: te filij; loco.;. amor Inte meus.tantus; 
eft, quantus poteft efîè maximus: haresmia 
biin:animo è in medullis,. imintimisfenfi= 
bus; fingulari fum.in bencuolentia; primuna 
inamore Deum, te habe. proximum è. 


A Ainore:.. È 
- Eavirtoca.la Bellezza innamora ogn’vito. 

* Virtus.decore,venuftate , pulchritudine. 
fuain cundtisamorem éxcitat; eonciliat 3A- 
more cunétos inflammat,incendit,profequi-. 
tifa Amore excat in omnes .. sì 

. Amore:d'amico.. 
Con il mezo delle virtù io godo la bene=. 
uplenza tua, amo, frimo l’amortuo .. 

* Virturum:gratia anforem:tunm colo, fo 
uco», féruo, conferuo; Amonis figna tribuo ,. 
offendo, demonfiro., tecum amore decerto s; 
Amor erga.teinme refider; Amorisfumma, 
vincula funt mihi tecum ob-virtutestuas. 

Amore difprezzato. 
- Non ftimil’amorde’ cuoi parenti .. 

* Amorem: confinguineortm tuorum in> 
terrumpis, excutis, exbauris,abijcisseiicis ex 
animo ».Ab amore , de amore parentirsa cus. 

vv. Db GU rum 
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rumteauertis, ctedetrahis. 
Fedi, Affettione. 

nai Amore fcambiewole + ; 
» ‘Non ci amiamo l’vn l’altro parimente ; 
fcambieuolmente, egualmente, fimilmente, 
fimigliantemente;di pattamote, di fcambiea 
uole amore » . da su: 
:* Mutuò amamus inter nos, pariter, 2què; 
fimiliter, viciffitn, amore non diffimili, mu- 
tuo ; pari; par voluntas ab vtroque noftrum 
accipitur, ac fedditur. Ri 
Tu non hai moftrato di effermi quel vero 
amico , ch’io fono à te; nen hò-conofciuto 
l’animb:tuo eguale almio , hò veduto, che 
l'amor tuo al mio nonè pari, non pareggia 
il mio, non và di pari col mio,non corrifpo- 
de al mio, è inferiore al mia. 

* Animustuusin amore mihi non refpone 
dit; parem in me bencuolentiam minime de- 
clarafti:mutue benewolétia'fignificationem 
non dedifti, non effe te mutuo erga me ani- 
mo non aquè, arque ego fum in te, anima- 
tum demonftrafti:tuum in me amiorem non 
effè cum meo conferendum', inferiorem efie 
ineo: infrà meum efiè, iudicafti + 
vedi , Mancamento di officio, Moftrar ani- 

mo, Opinione falfa.  . ua 
i Amorenolezzia» dI. 
Il tuo padre t'ha vfato fouerchia amore- 
uolezza. Troppo indulgahte è ftato verfo di 
te tuo padre » 

* Indulgentiam nimiam pater tuus tibi tri- 
buit; Indulgentia mira inte fuit pater tuus : 
Leuitas propenfior tui patris erga ce exiftit: 
Nimio obfequio te deprecauit patér vi Da 
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. Andare . 

Anlauvano dal Ke Deietaro : era ilviag- 
gio , ilcamino ; la via oro al Ré Deiotaro : 
erano incaminati, inviati, indrizzati al Ré 
Deiotaro,giuano dal Réè Deiotaro:tirauano 
alla volta del Rè Deiotaro 

*Ibant,proficife :bantur,commeabant,iter 
habebant ad regem Deiotarum, petebant, 
adibarit Deiotarum: adibant ad Deiotarum: 
conferebant fe,recipiebant fe ad Deiotarunm: 
erat illorum iter Deiotarum versus, fine ad 
Deiotarum versts , vt veteres loquebantur ; 
dixit enim Caliusin epift. ad Cic. Iter mihi 
retro ad alpes versusincidit . 
Andare incontro . vedi, Incontrare» 
An ofcia .’ 
vedi, Affanno, Dolore, Tramortire Ù 
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ea a ' Antimo ‘ ’ 

— Vorrei fapere patticolarmente l'animo di 
peri verfo me; qual fia Panimo di ciafche- 
uno verfo me,che atiimo habbidi che ani- 

mo fia di che difpofitione di animo ) com'è 
difpofto ciafcheduno verfo me. 

* Scire velim,quo quifque imme animo fit, 
vequifque fit erga me animarus, affiAussqui 
cuiufque firerga me animus,qui fenfus,qua 
voluntas: fenfum culufque noffe,tenere,cal- 
lere velim, patere mihi velim » 

. 3; Animo 
Tu hail’animo profondo , Tù feidi ani- 
mo grande. 

* Inaltitudineanimi deprimerissad infini- 

stem animi alti:udinem defides; Altitudinem 
animi exerces e <o «Ant 
i Ani:- 
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Animo,afflitto,, vedi; Afflittione « 
| «animo cattino:.. 
vedi:, Faccîa, Inimico, Occultamente « 
Animo.dubiofò .. 

To.mi trouo trà due penfieri: ftò.con l’anî* 

mo dubiofo ,ingerto , itrefoluco, fofpefo, à 
due cofè diuerfamente inclinato: non sò che: 
mi faire,ttouonzi à dubiofo partito,non veg= 
gio à.qual partito mi appigli», pendo.conl’= 
animo in quefta parte , & in quella; È tirato» 
P’animo; mio. da diuerfi penfieri » non sò. rin 
foluermi, deliberare, pigliax partito « 

* Ancipiticura diffrabor riadtor» verfora 
‘animi pendeo 3: incertussanimifum s. pendet: 
animusiinclinathuc;illuc,fluGuatia@atur,. 
incertus.eft; quid confili}capiam, vtram. im 
partem me dem.ignoro;explicare confiliuma, 
cxpedire me ex. hac deliberatione ,, exjtum 
mex cogitationis.inuerire non poffum è di-. 
firahunt me diuerfa confilta , in vtramque: 
partemita multa fuceurrung,wt difficilis ad= 
modum fit, minimè cxpedita, miniméè expli= 
Gata, fatisminimè explotatazminimè certa s, - | 
perobfeura, baud aperta delibcratio è. 

dnimo ». 

Conopfto, la. grandezza dell’animo tuo s, 
l'altezza, l'eccellenza, il valore, le forze j sò. 
quanto grande fia l’animo tuo, quanto tu fia. 
animofo :: emmi-nota.la grandezza dell’ani= 
Motuo.. 

* Nouimagnitudinemanimi tui-, firmita» 
tem, conftantiam,vim.robur;fortitudinem,, 
excellentiam, praftantiam., al:itudinem, fu» 
blimitatem»excelfitatem: noui,quàm forti a» 
nimo,fis, quàm.coftantisac firmo,quàm:nom, 
demifio,non humili,non MIDERARAO RA 
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C&o,quim ad omnem cuentum,ad orrines cae 
fus ferendosyad omm. m fortunam,ad omnes 
tempotum motus, viciflitudinefque ftabili » 
ac parato... 
‘. Volontieri fò amicitia con gli huomini 
animofi, emmicara l’amicitia de gli huomit= 
ni animofi:tirami l’animo:ad amare gli huo= 
minianimofi è 
* Praftantis animi viroslibenter comple- 
@or:quorum animus viget,qui animo vigét» 
«qui vigore animi preftant, quorum animus 
excellit, qui animo excellunt,qui funt excel- 
Lenti animo ,. fùuntexcellenti animo praditis 
fine excellétis.amimi,in quibus eft animi ex- 
cellentia quedam,praftantia,altitudo,cxce!- 
fitas, fublimitas, robur,vis,cum hrs libenter 
amicitiam.cotraho, ineo,cogeo,inftituo,iun= 
go; cos facilè amo,amicos mihi libenter ad- 
1ungo;sapplico me,adiungo me libéter ad co= 
sum amicitiam:, fponte mea, & indu@ione 
quadam:anitmi ad corum amicitiam accedo s 
ad eos amandos propendeo, inclino, me do» 
-- Inimo picciolo . | 
Doue è vn picciolanim@ , ini defiderio di 
loria non può nafcere : da baffo animo non 
Dee la gloria; non può vn’animo debole 
partorire defiderio di gloria .. 
- *Exhumili‘:animo,abie&o;,pufillo,exili,ie= 
iuno,angufto: gloria cupiditas non emergit 
exoriturscxiftit,effluitzanguftos animos a È 
«pla, & praclara cogitatio non ingreditur 
vedi, Perdere l'animo, Timido, Viltà 
- d'animo: ar 
.  «Animoripigliato 
I tuoi honorati fitti hanno dato ardire & 
coloro,che prima remeyano per le tue degnt 
(i ope- 
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opere,hanno riprefo ardire: fifono afficura» 
tr, hanno depofto ognitemenza , lafciato la 
paura, difcacciato il timore» 

*Tuis preclaris aGionibus,qui antea time 
banc, excicati funt, recreatisad bonam fpem,. 
ad fortitudinem reuocati animos receperilt 3 
rccuperarunt, collegerunt, reuocarunz. 


Animoripofato .. 
Tx non potrefti credere , inquanto ripofo 
di animo , con quanta contentezza hora io 
mi viva, quanto ro fia hora fenza paffione di 
animo, quato fia la mente mia libera da ogni 
paflivne,in che tranquillo ftato l'animo mio 
goda fe lello, hora fi troui. 
‘* Vix eredas , nonfacilè putes, egré poffis 
cogicatione affequi , quàm equo animo fim, 
‘&ranquillo, quieto, ab omni cura vacuo, qua 
fruar quicte,qualis fit animus meus,quàm fit 
rranquillus animi mei ftatussquàm tranquil- 
lè agat, fe ipfo fruatur animus meus, quàm 
omni vacem perturbatione, quàm fim omnis 
‘expers cure,quàm procul abfitanimus meus 
eb omni cura, quàm tranquillo animo fim, 
quam traquillèé agam, qua meus fruatur ani 
mus tranquillitate : qua fit animi mei tran- 
-quillitas,squam nulla de amimi mei perturba» 
gio, cura, moleftia , quàm pari anitmus meus 
cura flu&Auet, iaGetursagireturscomoueatur 
mequitatem animi maci, tranquillitatem, fecu- 
ritatem » quietem, conie&ura vix affequare ; 
cogitatione haud facilè comprehendassaffe- 
‘qui vix poflis, vix credas, facile conijeias 
Animo fincero 
Hò l'animo fchietto , diritto, aperto, non 
ffimulato, non fiato, non coperto ud no, 
“are 
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d'artificio : io non sò fingere fono huomo 
fchietto , non fimulo punto : non è mio co - 
ARume di fimulare: amo la femplice verità». 
fonomi nemiche le fraudi , le fimulationi, 
e quelle arti , che ingannano conl’appiren*, 
za, enafcondono il vero. 

# Simplex mihi animus eft, diredtus, aper, 
tus, nulla fimulatione te&us, aut arte colo- 
ratus, purus à fraude, ab omni labe: fimula- 
tionem; fimulandi artificium , ftudiummea 
natura, mea confuetudo refpuit, è me pror- 
fus abeft: neque libentermeque facilé fingo: 
ini veritatem amo:odì artes, 
quibus veritas ; vtimuolucto quodam obte- 
gicur, fimplex homo fum. vedi, Aftucie + 

Animo grande | 

+ Quefto è vn’animo grande, € bafteuole 
di refiftere ad ogni colpo aunerfo + 

* Hicanimus magnus, robuftus, amplus ; 
excelfus,forris eft ad omnes cafus ferendos » 
conftans ; atque paratus, patiens Incommao- 
dorum , Viro fortiffimo dignus. Ammima- 
gnitudine, & conftantia praftanniflimus hic 
et: fumma etiam grauitate hic gaudet : hic 
habet quantum’ in cuiufgue animo roboris 
ef, atq; neruorum,animi robore-incredibili 
fcpius. Animi, & confilij vir preftantrma- 
gnitudine. Non ignorat quid grauitas, quid 
integritas, quid celfitas animi, quid demque 
virtus valet»- le 

; Animo quieto è i 

Francefco hà l'animo tranquilliffimo ; li- 
bero da ognitrauaglio . , 

-* Francifcus animo tranquilliffimo viuit s 
quo totum aqui bonique facit , animo folu- 
tiore viuit, libero-omni.c@ra, & 3065, DR: 
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 «fnimodato, cioè far animo. 
Tu mì hai dato an mo conle tue parole è 
* Tuis verbis mihi animum attulifli , ani_ 
mum meum erexifti, redintegrafti,rcuelafti,, 
reuocafti, renouafti, firmaftisaddidifti;auxi- 
fti,refecifti.Tuo fuafù animus mihi acceflit, 
animum fortem habùi, forti animo fui » anix 
mo fteti; tua verba pro animo fuerunt i 
«nimo perduto è, 
Hò veduto l’amico noftto perdere [°a 
mo; sbigottirfi, hawere timore + 
* Amicum noftrum vidi animum ftangea 
te, minuere, cffoemina resadimere,cont rahea 
resinfle@ere, dimittere,deèflè,defi Pondere,a= 
nimo deficere , confternere , animo Cadere,, 
concidere;animi angufli,& demiffi fuitami= 
cus nofter. Animo nimis fàaBo s atque affli= 
cto,tencriore,imbecillo,infirmiore,demifo, 
percuffo, ac debilitata VIrtUtE amicum nax 
ftrum confpexi, reperi i 
Animo finarrito. vedi, Perdere l’animo « 
Anime cieco» 
. Seid’animo cieco,ofcura.Ti lafèî trapora 
tare dalla cecità del defiderio dell’awaritia . 
* Cacitatem animi habes, patcris. Cacum 
tecupiditas , auaritia în animo reddidere_», 
Caxca cupiditate raperis, cupiditas, & auari- 
tia te cacum faciunt Es cecusauatitia, & 
Cupiditate. 
«Anime perturbato « _ 
Da vna perturbatione d'animo m'hai ria 
‘dotto à molta quiete di mente » Come prima. 
era con l'animo lontano da ogni fanità , colà 
per tua cagione hora mi trouo tranquilliffia 
IMO è x 
* Cum cflîem, fanitare animi a rea animi 
con- 
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conftitutione fpoliatus 3 A fanitate animi 
alienuscuùm viwerem,fanitate animi cum de- 
turbatus elem, ad-probum confilium , mo= 
dum,rationem,fanitatem mentisine reduxi- 
fti, redire, me conuertere fecifti : Tu fanitas 
mihi fuifti + 5a 

Animo tranquillo. vedi, Faftidio + 
Asimo viliffî mo + ia 
vedi, Animo picciolo, Timidoviliflimes 
o afnimo. 
viltà d' anime 
«Animofe 
Fedi, Cauto, Force, in vece di gagliardo + 
Paura è 
«Innali .. 
: Attendiè feriuere le memorie delle cofès 
publiche, & antiche . e 
* Cura vetuffatis montmentorum:annales 
‘conficére, contrahere: monumenta vetufti= 
“tisannalebus mandare; înannales redigere » 
Antico. 

Quefto è antico coftume , vecchio; gran 
tempo hè, che ftè, nell'antica, vecchia età , 
ne gliantichi, vecchi tempi , ne gli antichi 
fecoli, ne° tempi molto rimofli, lontani da i 
noftri, di molttanni auanti à noi + 

. # Vetushic moseft, antiquius,prifcus,ve= 

tuftus, longauus,obfoletus;iam diu inftitw_ 

tus, vetuftus, prifcis, antiquis cemporibus 

vitima, antigua memorie, etatis, remotifli 

musà noftra memoria +. c 
n dutiuedere. 

I faui veggono di lontano le cofe future» 
antiueggono quello, che dee auuenire, veg 
gono quafi con gli occhi gliauucnimenti 
futuri, arrivano col péfiero alle cofe dr urca 

. a’ fa- 
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a*fauilc cofe lontane fono prefenti, à guifa 
delle prefenti fono manifefte . 

* Sapientia prediti longè in pofterum pro- 
fpiciunt,res futuras,ve praefentes intuentur, 
tamquam oculis cernunt,fapientibus euenta 
rerum patentyante oculos futura funt,fapié- 

Lo tes percipiunt animo futura, conie&ura fu- 
turas res affequantur, ca, qua impendent, 
tanquam ex aliqua fpecula, profpiciunt. 
Antinedere » 
“— Quefto negotio vuole grande auueduteze 
za; Ci vuolgran prudenza 5 molte cofe de- 
vonfi antiuedere in quefto fatto » 

* Hoc negotium cautionem expoftulat. In 
hoc negotio cautioni multus reli@us cli lo- 
etis; Multa funtcauenda, maxima cautio eft 
adhibenda, adiungenda . 

Vedi; Indouinare » 
> Apparecchio . 

Con grand’apparecchio Lorenzo mi hà 
riceuuto in cafa fua+ 
* Apparatu magno , diligentius inffru@o ,. 
maiori Laurcentius me domui fu excip.re 

voluit. 
Appatenza è 
I giouanetti fi dilettano dell’apparenza ; 
piace a’ giouancetti l'apparenza + 
4 * Specie capituradolefcentia , oble&tatur; 
gaudert,letarursfpeciem amant adolefcentes. 
Apparenza falfa. vedi, Vifo finto » 
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| Appetito . 
Quefto cibo mi muove, mifàappetito; 
M°hà cauato l’appetito + 
* Hiccibusinme appetentiam efficit, mo- 
ver, excitat, appetituin fedauit; contrazit + 


Ap- 
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Apprezzare. vedi, Prezzar molto. 
Apprezzarfi. Yedi, Arroganza, RiputarG, 
. Arbore + 
Veggio gli arbori mettere fuori. Hanno 
fatto cattiui frutti lituci arbori, contutto 4 
che molte cofe gli habbi fatto intorno,men» 

tre gli hai feorticati, troncati, sfrondati. 

* ..Arbores video frondere, genìmare, gem» 
mas agere, germinare, folia agere,florefcere. 
Quamuis arboresà te in quincuncem difpa» 
fita fucrint, circumfoffe, oblaqueate, & ag» 
gerata; eli eas decorafti,excorticafti,delibe» 
rafti,fpondafti,attondifti,decacuminafti,ex= 
turbafti, minime fru&ificarunt. 


«Ardere . 

Per Helena arfe Troia, fù bruciata Tioia; 
andò à fiamma, e fuoco; in cenere fi conuer= 
fe,cenere diuenne, fi mefla è fuoco,patid'in- 
cendio . 

* Helena cauffa Troia conflagrauit, igne, 
abfumpra eft,arfitsexarfit,deflagrauit,flagra- 
> s iIncenfa efî , incendio perijt, confumpta 
e ° 

Ardire. Vedi, Animo ripigliato + 
Ardore i 

Deui far oftacolo all’ardorde’ vitij. 

* Vitiorum ardorem debes propulfare,ò pi 
primerce, extinguere + 

Armi. 

Hai apparecchiato l'asmi contro’! Turcog 
Hai incitato l’armi, l hai voluta finire con 
l’armi: Hà gettato via l’armi. 
-* Arma parafti, mouifti, dedifti, fumpGft}, 
inteliltiin Turcam; Adarma vocafti; cone 
clamafti, fimulafti,concitafti,defcédifti,vea 
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nifti,cucurrifti aduersùs Turcam: armishoe 
voluifti decernere, perficeresabfoluere:arma 
pofuitsabiecit, prodecit, abarinis difceflit + 


. . drrenderfiè 

Li Soldati di Fradra fi fono refialfuo Rè... 

Il Reé hà sforzato ad accettar il rendimento: 
i fuoi foldati, gli hà incitati ad arrenderfi. 

* Milites: Flandria voluntati fui Regis fe» 
dederunt,permiferunt. In deditionem Regis 
venerunt, fe concefferunt . Rex milites fuos 

‘ Belzicos ad deditionemimpulit,fubiecit,ve- 
nire compulit, fub fuam ditionem redegità. 
ad deditionem incitavit + ) 

Arricchire. Zedi, Guadagnare. 
Arrifchiare 
Non voglio arrifchiare la falute della re- 
publica; non intendo di voler mettere à rif 
chio, in pericolo,in dubbio,in dubbiofo fta= 
to; à pericolofo partito la faluezza publica. 
* Nolo fummam reip. falutem, reipublica 
publicam rem indifcrimen, in dubiam for» 
tunam adducere:deducere noncommittam , 
vt incertam fortunam refpubl. fubeat, vt pe- 
riclitetur reipubiica falus, vtin dubium vo- 
cetur, in pertculum, in diferimen veniat 
Arriuare . o 
Hieriarriuaiin Vcnetia,giunfi,venni,per= 
enni, mi condufli, capital. 
* Heri Venctiasappuli, appulfus fui, ac» 
ceffi, adueni, perueni, attigi . 
. Arriuarcalfommo. vedi , Auatitia + 
Arrogante » . 
Troppo tiftimi, ci:pprezzi,ti effalti,trop= 
po ftima fai di te filo, troppo ti ami : fei af+ 
fentator di te teffo » ti rieni 1n grado, în pre= 
ia 810 » 


lospiaci à te Reffo,piri che né fi con uerreb= 
be troppo fei fi uperbo,altiero,arrogante,in= 


me 


folente:troppo fai del grande,latua fuperbia. 


è intollerabile : quefta tua così grande arro- 
ga nza non sé io onde nafca;non veggo la ca- 
gione, onde proceda,n6 é altro,che vn frut= 
to della tua beftialità; vuoi efilère fi uperiore 
è tutti: niuno ffimi effere tuo pari: innanzi te 
fteflo , più che la ragione non permette, più 
che non fi conuiene, oltreil conueneuole > 
di gran luniga, fopra ognituoanerito, 

* Nimium tibi tribuissarrogas,afumis:ni® 
mium te effers,tibi placessaffentaris tibi ipfis 
te amas:cùm de te iudicas,non rationem,non 

| veritatem confulis: largiris ipfe tibi plus, 
Quàm veritas concedat, plusquàm veritati : 
plus tibi affumis, quàm deceat, quàm licear, 
conventat , equum fic, oporteat, ratio feràr È 
patiatur,concedat:arrogas tibi plus quàm li- 
ceat:altius,gquàmn Oporteat,ipfe te extollissità 
fuperbè agis, ve ferre non poflis, fuperbia cs 
prorfus non ferenda» parem cibi elle nemi» 
nem Vis: te cungtis antefers: omnes defpicis, 
te verò vnum fufpicissamas ipfe ce fine riuali 
tibi ipfe magnus,atque eximius:omnia putas 
cfie in re vno collocata: fortunam ipfanmi- 
mus effe te ipfo foriunatam putas: perfuafum 


abes,tuis te forrunis iplam fortuna anteire» 


vedi, Altiero» 


\., Arroganza. 
Grande è l'arroganza di certi s ch’oppu- 
gnano Cicerone. : 


* Illorum, qui in Ciceronem obloguuntur 


magna eft intolerantia, contu 


I | CRI imacia, arro- 
Gantia, fuperbia, taftidium. © 


«r- 
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Arte” in dg 
—- M?hai ammaeftrato dell’arte logicale . 
* Attelogicali me inftruxifti,me preditum 
‘effe iuflifti; Artem'logices, vt profiterer, co- 
.derom , perciperem, mihi extare precepifti 
preccpror. i 
Artificio 
Hora ; che fei prefidente all’artificio della 
cafa, vfa l’artificio penfato per difenderti. 
* Nunc quia dombsartificio prees, vtere 
‘artificio excogitato, Vt te tuearis + 


Afcendere dè gradi. | 

Tu fei afcefo à quel grado, che defiderauiz 

tuù fei peruenuto,giunto,montato,falito,fta» 
Lo promoffo, inalzato, effaltito + er 
* Adeum, quem volcbas,gradum afcendi» 
fti, peruenifti, peruafifti, confcendifti, pro- 
motus fuifti,cu.@us fuifti,cuolsuifti,elatus 
fuifti, cum gradum affecutus fuifti , pertigi- 


ail, attigifti. 
«Afcendere » 
T’hò impedito,che non fei afcefo,che più 
non fei falito + 
* Afcenfute prohibui, ab afcenfu te repu- 
li; venon afcenderes, tibi obfiftere volui . 


Afcoltare . 

Perche afcoltitu.coftoro? per qual cagio- 
ne à coftoro dai, porgiorecchie ? perche fei 
cotanto patiente in afcoltarli, in vdirli ? fai 
attento alle parole? i 

* Curadiftorum fermonem aures tua pa- 
tent,borum fcrmonmibus aures prebesrcur hi 
tuis avribus vtuntur aquiffimis? curte tam 
facilem habent in audiendo ? cur cola mau- 

icn- 
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| diendimoleftiam aurestuz fuftinent + - 


243 
AR: "n !: Afcondere . HR /a 201] 
* Non bifogna'afcondere vna sofa si chias 
fa; nafcondere; celare, tener célaro,fegretas _ 
n'afcofta, occulta; ricoperta; ogcultare;tito& 
prire; velare, Colorare. 00 <I> El conio 
“*-Non oportet rerr occuleretamiclatità è 
celare, abfcondere,téhebris:ifivoluere,tege» 
re,contegere;efficere vrlateatiim obfeuto:fits 
clam fit, ne fit palams;ne'pareat,me‘aperta fit, 
occùltam habere, 6bfcuram;opettà velletmi 
Vi'in cenebriz iaccat, in cenebrfs condete +. 


"WI: 
03] 


siti Batikiz} f 


UTI AUEO A letsaribhe i no tini 
Temo,che non farà de’ quoi fitidi;rion ha« 


34%; < 


l’afpettatione inganneranno è 


PRI 


3 è iv ri rg è « di . a, 
non rifponderanno all'opinionedè gli huo- 


. 
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riant; ne, quo fperatur,quo expé&atur exrittà 
concludantur ; ne fludiorum tuorum euen» 
tusab hominum opinionediffentiat; aliuss 
atque expetatuy » exiftar 3 timeo tuis ftudijs 
non is, qui expedtatur exitus,contingar ma- 
gue me dubitatiò rente, ne non eum, quenì 

omines expe&anrsftudia tua fruRum feràn 


ue-à fumma Virtute, fummoque ingenio 
fpeGanda funi: nihil humile, nihil vulgare » 
omnia excelfa , ampla , mira, divina prorfu$ 
Lorenzo da 1 tand'afpete 
‘eatione 3 Afpettatione grande s*è prefo da gli 


peQatone fua vniuerfosangit, torquer,cru», 


«xpe@ationem tui concitafti,hanc fuftinere, 
sua FERRATA, Aa 


e 
* \ 


Ò» 
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esplere; vincere poffis: vi faGziab omnibus , 
&iconcitata de te cxpe@ationi diligenter re-! 
fpondeas, fatisfaciase 0 Dis: do 43 
0: vedi, Effetto contrariò i cf. n:a.:' 1? 
so t.%. ; ! A etto, d prefer: ila uonete: x 
| Perche'fei dh PIRO DUO ccperò hel'primo 
rafpetto tuo , quandofei venutolalla prefenza 
di tutti hò prefo gra piacere, & ci dogliamo» 
chetofto ci bai priuati della tua prefenza + 
*' Ad afpe@umcetim fis pulcher , praclarus 
ideo afpe&u tuo prifno yoluntitem.cepi,cu= 
ram ommimabieciCrim à grati;s effluens;i 
afpeu omnium te protuliftis.ite adduxiftiy 
dolemus, quòdcitodimifimus afpetam ine 
um, priuafti nos afpe®ti rioyà prafehda». 


— tao 0 sf Gf ‘ APalirà 000 (PRA “r 


î 
bj 


Gli affaffini di nafcofto affalifcono i via» 
danti, fi auentanto a’ viandanii , iimpetuofa= 
mhente corrono'contro a° Viandariti:, Vanno 

» controa’ viandanti i Sii cin: 
* Latronts'cx infidij; ex otcultis locis;fux 
bito,r.pentino; improtuifo, nec opinatd im 
petu viaroresiggrediuntù? sadòriunturz in» 
uadunt, petunt; viatoribus imuadunt;in via» 
roresinuadunt irruunt} ilisperum'faciunta 
jim proffionein faciunt,incdarnint,infiliune sè 
fefeimmictuttt, inijerunt, tiftrunte 


° 
& 


> Ca Alaffiare.: sc, 

‘Coloro, a’quall waggiorfede io dava; mi 
haritttò affinato 3 tizdito ;hYahomi'fatta 
tradimento, con infidie mi hanno difttitto y 


€ FOLINALO è La ET 
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* Quotuniego fide nitebar maximè , qui» 
bus ega-fidel. habebana plutimum quibus: 
apprimè credebam, quorum in fide multum: 
ponebam, quorum effe mininiè dubiam, aut 
infirmam fidem exiftimabam , ij mihi infi- 
dias fecerunt,infidiosè vim,dampa,ignomis 
miamiintelerunt, oppreflerunt,prodidesunt, 
à medefecerunt, defcoacrune +, 31;; :;.:i 


î +2 ee apr dAftedio senpinriie Diga 
. Camillo liberò Roma dall'affedio degli 
Franiefin italo opa dae er aa 
cefi--mif@infibertà Ronta, aficdicra, attor=. 
niata; cinta, opprefla dall'elercito de Frane. 
ccfi 5: leuò d'intorno Roma l'edercito de' 
Francefi ;. leug i Frangefi dall'affediodiRo: 
ma, leuò il campo de' Francefi d’intorno 
Roma,difcacciòj Francefi, che Roma afle- 
diauano;, diede à Roma affediata da’ Fran» 
cefi la libestà; elafalure e. iii Riu 
£ Camillus vrdewa Romam obfidione Gal- 
lerum exemit; liberapits ab obfidione, vindi-, 
cauit,ex obfidione eripuit,gbfeffam;feptam,, 
copijs Gallorum yndique cintam , oppref- 
fam lberauit,in.libertatem refticuit,libertati 
| reftiquit, libegnage donapit,liberam reddidit,. 
feruauitincolumen, faluam, incolumenque 
reddidit, falutesarque ipcolumirate donauit;. 
Gallos, vrbem obfidentes, ‘obfidione pre», 


mentes, Vrbis 
tis, imminentes 30 
tes, circumfidentes, Cattris pi 
fedentes, expulitseiecit,in fugam conuertit, 
difiecit, fugauit,diffipauit,funmo nicfudigaa 
fpgaultque + era erat 3 
Vedi, Accampare + Pr 
st I i n. : Af= 


LI 
fe 


€ E? » . 
i i è 


fidiois corona cingen- 


\ 
»’ 


ln. m 


vet | 


libertati, caftris circa colloca-, 


fris pofitis ad vibem | 
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atrio cv cauliffiturare n 10.3 
.Io non voglio punto afficurarti-della viO= 
Jenza};;non prometto s che tu Non fia per fos 
fenere qualche violenza:nonti rendo fici» 
‘sbaela viojenza - nonti:fò certo., nonti.dò 
certezza, ficuramente nonti'affermoy:che 
non debba efferti fatta alcuna violenza. ‘> 
.* Egotibiàvipraftare nihil poffum!.vim 
tibi nullam fa&um iri ; illatum iri  oblatum 
iri, pro certe non polliceor; planè non aftir» 
ni6; tutum à Vi te fururum,ne pro. certo exe 
flimes;nullam. fore vim cxploratè;affenerane 
‘aters certò pramittere.non dudeo 3 catecuta 
. prorfus nonlibero, non eximo, cam tibi cup 
‘ram planè non eximo, non adimò,non auf 
‘1o,ne quando tibi visinferatur.vIlamequam 
‘aliquando;vim feras , fuftineas; pariares fen= 
tias s experiatis , ne quid aliquando per vim 
«patiaris è ‘Velli s° Paura e. it) 3 TIT, i si gd È 
300 YViari.i vfffolsttionero <->. 0» 
+11 Molte. volte Roy; n maluaggi; nei 
pcuoliz'innocenti per diferro;mincamentò» 
Vitîo ) colpa ; ingiuftitia, perfidia, fcelerità , 
maluagità de’ giudici-fomta affoluti , liberati 
dal giudicio, dal fupplicio meritato , dalla 
.doùuta ; Egiufta penà nonfono puniti, fuge 
«gono-la pena, non pagano le douute pene 
fcapolano la pena, partono dal giuditio fen= 
«2a penaz non fono condannati, foRo,re putar 
tisfono giudicatiinnecenti è... uf 
-1%:Sepà homines,improbi,culpa3 crimini, 
deli@orum, flagitiori, {celerumaffinescri= 
minum labe infe@ti prorfusjarque inguinati, 
-noxi) s; nocentes, fontes iudicum fententijs 
simpunitatemafftquuntursà fuppligio vindi= 
«cantine, poena szimuntur,peenas vitant,effu= 
+3 . 3 Giunta 


{ 
e 
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giuntgewadunt,ex iudiciò elabuntur;feruatt< 
tar infontessinnocentes.expertes.omnis cul- 
px, nullius.affinesculpa,nulla infe&iculpa, 
nullo adftri&ti fcelere,nullo contaminati i 
gitioiudicantur, non puniunturston vindi= 
Cantur, non'caftigantur, merita noncoercé= 


tur peena , peenas.non dar, non luunt; non. | 


penduut, debitas poenas non perfoluunt,de- 
bito.fupplicio nonmul&antur,non afficiun= 
tur:peena,peenasfadtis,vitasmoribus dignas,, 
itprobitati debitas. non ferunt, non fufti- 
“nentspatiuneur;fentiuntur:fape fit iudicium. 
‘culpa, vitio; fcelere; improbitate, iniuftitia s 
perfiglia, vrhominesimpuri, perditi,fceleftiy 
Bagiriofi, deliforum ormium patricipessfi» 
me poema dimitraniur; abfolutionem confe 
quantur , antmaduerfionem effugiant; fapè 
non:animaduertitur in homines. nocentesg 
Cupplicium de nocentibus nullum fumicura 
cena nulla capitur fecus ac meriti funt, ac 
higoi funt,aceorum.vica poftulatsiudicatura 
{ententias ferunt. vedi, Pena fcapolata « 


3 TURNI Afuefatto < 


‘Tlì non fèi anco? bene affueffatto alle fi- 
tiche, non fei compiutamente auuezzo; nom 
ù baftanza vfato,noninteramente effercitato 
Nelle fatiche» non'hai ancora ben prouate, 
. dùdrate,fentite le fatichezmon ti è ancor fami» 

pu la fatica:nuouo fei, poco prattico nel= 
‘la fatica 0, oi a 
:'* Nondum laboribus affucuifti : nondum 
“eslaboribus affuefaC}us,affuetus:labores fer= 
‘re, ac fuftinere nondum confucuifti; labores, 
“mondum fatis expertus cs fenfifti, tulifti; 

ce, » go nre 


| DVALD'OLL $$ 
nondumesiu laboribus planè verfatussexet= 
citatus: rudis es, info lensin laboribus,non= 
duin tibi familiaristabot ef << 000 

‘Non fenton gl’'infortuni coloro, che vi 
fono vfati, avuészi,affuefacti,che gli hanno, 
fentiti; provati, foftenuti più:volve . .-.-. 
*. Malorum corifiiettidine fenfusamittiture 
malorum corfuctndofenfumiadimitsi fone 
tiendi vim aufert; ftù porem inducit; mijcity 
infert,fenfus obftupefacitfenfus obftupefità 
adimitur, aufertur, vfudiuturno calamita» 
tum acduerfas res minimè fentiunt,fenfu non 
percipiunt i),guorum occalùit animussquo= 
tum anîmus callum obduzitdiuturna cone 
tuuda. ui fecundis rebus'vfi perquam rar 
tò funt, fecundasreshaudfape noverunt». 
quorumabimi tantum abeft ; virecentes ad. 
infortunia fint, infolentes ad iniurias fortu= 
ima fine, vimalorumvfu; & confuetudine: 
prorfus abduryerint, calluny contraxerint « 

tn affatto 0 

— Re aftutienon mrpiaccîono: natoralmena 
‘te hò înodio l’arte delfimulare,gli artificio 
Gi inganni, le fitmulare:manicre; lo:fcalttio 
mento, il proceder doppio «© 0 0" 

* Aftutia mihi non placent, non proban- 
tur, non fatisfaciunt : aftus non amo: artem. 
fimulandi , fraudemartificio team, mores, 
ab aperta quadam fimplicitate alienos'y fue 
cum, agfallacias, vafritienà  nimiani craffi» 
tiempaftuta ingenia,verfuti,vaframimis cal- 
lida ad aftutias vafritiem , calliditatem pro> 
penfa,naturali quodam odio proféquor:fum 
ab. aftutijs alienus,, abhotret animus-meus, 
aba@tutijs . A 

‘di; Animo fucero, Fingere;Vifo finto. 


4 Adfa 
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ttt «tit i Afato è Sile dell 
— Annibale nel maneggio della guerra, ne” 
fitti di guerra ,.in cofedi guerra, in materia 
di guerra, nell’vfo della. militiamell’arte mis 
litare fù più.aftuto-dituttii Cartalinelo vine 
fedi aftutia tutti i Carcaginefi, fù.fuperiore, 
norì hebbe:parialcuno de* Cartaginefi,aftu- 
tamente operò più, che alcun’altro Cartagi- 
nefe, fi più accorto, avueduto,fcaltrito,mge 
glio: intefe il. modo di guerreggiare di tutti 
1Gartaginafiviia ia ra 
-*,Annibalinze bellica,in fcientia rei mili- 
«tarissin gerendis:bellis callidilimus,vàferri- 
mussverfutiffimas,aftutiflimysfuie omnium 
Peenosum: vafritijs,calliditate,aftutijs,aftu, 
‘arte vicit,anteivit: antecsflir omnes Poenos; 
praftitit., antecelluit, fuperior fuit omnibus 
Poénis; excelluit inrer Poenos, parem habuit 
Poenorummeminem vafritia,calliditate, vere 
futta, aftutijssaftu,arternemo omnium Pee- 
norumeun Annibale confyrendusycompa- 
»tavduss @quandus,eomponendus,;.ad cam 
«galliditatem, vafritiemziartone, qua gerendis 
bellis Annibal exgelluit , adfpirare ex omni> 
busPeenisnemo potuit : in bellicis aftucijs , 
atque artibus ad(pirare.ad Annibalem ex Pe- 
nismemo poiyit:: quis Poeporum Annibali 
«gerendorum bellorum,fcientia par fuiquis 
perfestampelli ggrendirationem,vi Annibal 
tengivscallua,nouinpofiedin,confecutus cli, 
hei aiid ia sg io agile dici 
i, Atalecvedì, Ridurfi à cale, Speranza» . 
e Atempo.Zedi, Lettere fuot di tempo date. 
: «Attendere Va | 
Infin’hora, non hò punto attefo. all’vul 
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mio, non hò mirato,nonhò hauuto riguat< 


Mi do 


quid adgém meam periineret ln cem meam 
- facerers conueniret, qui tchus meis expedi- 


ounipatisellet, \emolumengo. 
Um parerere, . 


Republica cono 


benter velit ? ir i 
Deuefì accendere nel gouernaré la Repus 
Ed, ) C 5 bli> 
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| blicafolamente alla giufticia LU 
-*In adminiftranda,traGanda Rep.inadmi= 
niftratione Reip.ius;honetumyre@umitue= 
ti: fpeQare, fequi nihil praterea debernus.. 

«> Attendeted gli tudi «#2 Stimar alquanto « 
- Axcendere alla virtù. vedi, Bifognare « 


Attendere la promeffa 


e! Sfotzetornimi di prete anta, che hà 
Lori ingegneromi di offeruare,di mane 
ware ad effetto, dicondutrre ad effetto, di ve= 
-rificare, dicofèrmare ke parole con gli effet= 
‘tubi dareffetco, alta promeffa di non manca- 
«Re di quanto promifi : farotti vedere , fe fia 


uni iii 


| poflibite l’efftrto; della promeffi, fodisfarò 


alla promefla ,, pagherò il debito della pro- 
Tocfla : adempirò, alla promeffa , offèruerò le 
mie parole, la mia fede : non mancherò alla 
‘promefla; alle mie parole, alla mia fede °° 

: * Dabo.operam., quod pollicitus fuma, 
vtre preftem ,exicu preftem.; éxfequar, e ffi- 
ciam, re cofirmem, vi prefteta fidem meam,, 
foluam fideri, tuear,ferutim, probena,né de- 


feram, vt fidem non:fallam,, wr fidei nonde= 
fam,vt promiffa feruemobferuem.tuearsper= 
foluam,praftem, promillis ne defim, ne fides 


in proiniffis mea defideretur, vi fidei fatisfa- 
Ciam, ne de fide mea parum videar laborates 
vt è meis verbis, ab affirmatione mea; à pro= 
miffo exitus, réè ne diffentiae, vi verba res, 
xonfirmet, vt id,quoddixi,veritas prober, vt: 


cr promiffis, è promiflis ne difcedatà : qua: 


golbcicus fam, exitu praftabo ». | 
edi , Pieggicua o Zi 


bd ° ° dhe. 
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rst tento» i. 
- Cor tuo divento » che fempre fiama 
Patiatcenti « a La 
-* Tua eloquentia' mos.attentos. femper te= 
nuit , tua eloquenti nos. attentosauditore% 
Brabuiftidedimus,fècimus,animum noftrura, 
ad cloquentiam tuam; attentum, tenuimus è. 
Naturalmente egli era attoad'ogni cofa ,, 
parcua-effer nato.à faper firogni cofa,haue= 
va Vn'ingegho. cosìdeftro ; che tiufciua in.. 
qual fi vogliacofa , ‘accoriciamente fapeua, 
@perare qialunquecofa fi voleffà i | ©». 
© * Pracipuo Quodam natura munere aptus, 
“ararsaccommodatus,appo@rus ad omnia,ap=- 
tusad omnia videbitwartingenium acceperar. 
à natura ad omnes:res.appofitum., atque ac- 
commodatium: eo erat,.co,vacbatur ingenio” 
quiduis vtexequi;& praftare fàtis cammodè 
pofet:natusadomniavidebarur;dederat hot: 
éi natura, Quidquid aggrederetur, vi egfegiò 
conficeret veexcelleretibabebarhoc à na= 
tura. Ye quamcumque ad rem,fè conferret 3, 
quamgumque:capefleret;sea non peffimé per= 
tungereturyex ca cuim laude difcederet 


° . Huaritia». i ui 
| L'xuaritia partorifce molti mali: dall’avan 
ritia naftone, efcono;prouengono, deriua- 
no.molti mali :; è cagionel’auaritia di molti 
mali, è. vna tadice, che-tutti iimali produce è. 

- % Parit'avaritia multa mala : exiffunt, na- 
ftuntur, proficifcitur,proueniunt,efluunt;, 
‘emanant ».cxoriuntut ex auaritta multaana- 
la; muftorum.malorum:caufi ,,origo, prn- 
cipium, fonsradix' auaritia eft'i imitrossore 
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malorùm caufa referenda ad auaritiam,con- 
fcrenda in auaritiam» adferibenda, affignan- 
da, tribuenda, squarizie cf (cHlpas. fuftinet 
auaritia multorum + j-p3- 7 
.sEratenu:o Craffosera riputato il più ‘naro 
huomo di Roma: nò erain Roma per giudi» 
tio diogn: IE NATO € come Craffo ; 
che foff: pari à raffo nell’avaritia;era Craf- 
fo.pergpivipne di tuttisvago di DA Berso defi. 
derofodi Lrohba»i innamor Hesricchezze 
più.che;aleun ’altro,chè forte cin Oina;cred 
mali Ce è Graie nell’aua itiafommero 
più c HAS alurhitomo, di (ROMA Pao 
*.Peffimè omnium Romanorum audichat 

Craffus anaritia nomina; Maximié omnium 
; Romanorum Craffus auavitie flagrabar infa- 
mia zaurum ficite a Opes appetere mazimè. v= 

nus oganimm»imagis Quan cereri, prete ce= 
3erosl Craffus rate inemini esabiora 26 
turpior in vrbe Roma., quam Craffo inure- 
barur Quaritie Sa avarizia vitio Craflum 
magisquamquemuis s altum hominum notar 
batc opinio; incumberead opes, inhiare diui» 
tijs-tanto ftadio quanto in vrbe. Roma nemo 
praterca, Craffus cxifimabatur, n 

L’auaritia a’ tempi noftri è in colmo , y re 
gna hoggidi | A ay è diuenu- 
ta che maggior non può eflere:: È arrivata al 
fommo.; è pesuenuta done può,santo è pro» 
ceduta innanti, che più oltre nonpuò ; è per 
tutto; abbraccia tutto.il Mondo. 

.*.His temporibus latiffimè patet-awaritia. 
vbique locorum, Li; locorum. nufquam 
nonef;dominatyrsregnat,viger MIX, Or» 
bemterrarum et copleza 3; omnium animos 
occupayizac tenet, ln anunos omnium irre= 


è trat 


di uo. pfic; 3 


» 
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plits infeti funtomnesauaritia labe ; plus 
opera in rîquerenda, in opibus cogerendiss 
in diuijjs;colligegrdis, comparandisysantrà- 
heudisponicur, confumitur, locaturquam 
deceat; auaritie vitio hodic ferè nemo. non 
laborat , propenfîì omnes;feré funt ad auari- 
tiam; ad fummum perucnit avaritia ; éò pro- 
ceffic.: cà cft auaritia progrefla, quò maximé 
potuit, quò longius non datur,quò non licet 


viteritis. fedi, Inclinato è... ul 
Auara, Zedi, Natura. - 
rata lil asa PARA e, 
Le 2? Pe? A rage) tu Lt pa , 
Audace è ; > 


»:; Fu feitroppo audace neldomandare. con 
troppo audacia domandi,fci troppo profion- 
tuofo,baldanzofo, ardito,sfaccrara,pah.hsi 
punto di vergogna nel domadare, non dubi- 
ti, nonarroffifc1) fei pronto nel dimandare, 
pronte, e fenza arroflimento fono le tue ri- 
"Chiefte, con molra baldezza domandi. 
E Ayuda esnimium.in petendo,himia petis 
cum.andacia,mimium es confidens , fidens,, 
procax,imprudens: nihil feruas pudoris in 
petendo; nihil te pudet petere: nil vereris,nò. 
erubefcis: promptus es in petendo: tua peti- 
tionesomni rubore carerìr, vacant, abfunt, 
proculfunr, omnisruboriexperses: nos 
hatssin perendo :.mullorubors fuffunderis: 


ri 


muffaimprobior ese ue e 


» *- # a! 
ni rà ‘ Audacia.» | 
i Cefre pieno, d’audacia,mentre dopca re- 
primere la remerità de’ foldati, gliela crebbe 
oltremodo :.voglio coll’ardir ruo comettere 
quefto . Hg Ieuaro quefto dalla tua audaci. + 
* Cafar apdacia atmatus» militibus fuis - 
ut al- 


ra 
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saudaciam, impudentiam dedic, quam în eis 
comprimere debebata | fù 
* In ceruicibustuis collocare, imponere 
hoc volo:A ceruicibus.tuis rem hanc auertiy 
fepuli, depuli\ ©» Roe dara 
ì i Lugurio 
Hò hauuto buon augurio « 
* Aufpicium ha bui,fumpfi,accepi,rei benè 
gerenda aufpicarò,agam + 
Augurio cattiuo , @edî, Fulminare .- 


i 0 4» 
Son auido, defiderofo d’imparate lettera 
Gieche + CRA 

* Awiditate tencor, tollor; rapior, miki in 
quimo. eft aviditas.litteras Gracasaddifcene 
di) litverisGracis ve intumbam;ftudeam < 

Aurora . ved, Alba. | — 
afutonità:, 

Cona prefènza tua , auttoricà grande hd 
ricenuto.appreffo il Principe; Tù fei digrane 
d'autorità; Hai gorto.; diminuito l'auttorità 


‘tia » Accrefci la mia auttorità, mettici vo, | 
poco dell’agttorità tua « sé 

*# Tua prafentia ,,te prefente apud Princin 
pemaudtoritarem habui,obtinyi, Au@oritas 
mihi acceffit, mihi fuit,ob prafentiam ruam, 
Aoihi attulit, dedit, tribuit ; adiunxit prafen= 
tua tua coram. Princîpeautoritarem ;, apud 
©mnesmagnam habes,, renes,au@oritatem... 
Inte fumma eft ,.refidet au@oritas, excellit,, 
‘auctofitastua eft.Awttoritate fforessexgellis:: 
Matoritarem meam violafti, fregifti,immi= 
muittisabiccifti;Au@oritarem,meam.amplifi= 
Care ftude, fac-vi recuperé;obrineamsadiun= 

* 8» pone; interpone audoritaàterm rai: 

Hi 


"nr % 
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agri | dAattore . 

Tu fei l’auttore diquefti garbugli , date fi 
cagionano, nafcono , procedono, vengono, 
‘hanno origîne,fi originano, fi derivano:tù li 
fai nafcersvenirsu,fetil fonte, l’origine,era- 
dice,il primo principio,& il feminatord effi. 

* Tuesau@or harum turbarumite autore 

fiunt:ex re fiunt, oriuntur; veniunt,accidut, 

roficifcttur,manant,prodeunt; tu has tur- 

fica facis; exeitassdas cxhibes,feris,mo= 

ues, affers; trahis, edis.: tu harum.turbarum, 
‘fons, caput, erigo, excitatores, &c.. 
è ‘’ Auuederfi. vedi, Tornareà 

_ Auveduto, vedi, Accorto,Caura « 


 2fuuenîmento .. 


-_ L’awmwenimento della cofa,fecondo,cheio . 


‘fpero,fatà buona:fpèro,che la cofà riufcirà,, 
“doue fi-defidera, hauetà fine al defiderio c@e 
"fotme; fuccederà felicemente» feguirà alla 
“cofabuon'effetto ; defiderato fine : farà fuc- 
"ceffò delta cofa, quale defideraimio, Che fia +. 
2 *:Exitum.res habebie s mea quidem vt {pes 
fert , exoptatum; felicem qualem volumus, 
optamus:resexaniimi noftri fententia fucce= 
‘det,fucceflu res, quo volumus,eo conclude» 
turacterininabiturj euérus rei efit oprimus: 
euadert res; quo volumus non alicerrcadersae 


volumus; fequitur id,quod optamuys:opratis 


fortuna refpodebit,rem confequetur exitus, 
«euentus,finis'opratus. Zedi,Succeddte bene . 
- Farafli giuditio di te fecondo l’auuent- 
mento: fecondo; che la cofà riufcirà, giudi- 
«hieranno gli huomini dite: farà il giudicio, 
è l'opinione de gli huomini all'anucniméro 
PRE, con- 


i 
È 


uni 
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conforme al giudicio degl’ huomini da quel 
fine > che la cofa hguerà , da quello , che au- 
uerrà, feguirà, fuccederà. i 

* Ex cuentu homines de te aan 
rei CXILUID hominum liudicia confequenturi 
Vr res cadeho vi fupceden,vt euencrit,yt ceci» 
deric,ita de te homines iudicabunt; qualis rei 
finisscxitus, terminus,ewentus.cOclufio erity 
talem de te opinionem homines fufcipien&, 
‘congruent cum cxitu ret, confentienti ino 
Viramque partes hominum de te iudicia è. 
ni ‘Non sò quel, che polfa auuenire:; fon'in 


ù dubbi io del futuro: che fia per accadere,à me 


non è è palefei nè veggo»che: fia per apportare 
il tempo »€he fia per partorire, che occafio= 
nes che effeeti fiano per nafcerte dal tempo. 
*Quid cafurum firyeuenturum fit,quid ca- 
dcre,quid confegui poflit ignoro,non defpi- 
‘cio,quid A TempnS latutum fit, explafatum né 
fubcos) atér oie qua sefci poffiunt, futura me 
uUgiut, hon affeguor'ea,non affequor conie- 
“uta,divinare non poffufv,aùt mente perci- 
pirèque fertepatere,pate facere dies ipfa pa- 
tefì ; futari cafus aperti mihi non fupt, mihi 
mbr paréiity me) fugiuncspratercunt,latente 
Auucnimenti fututi. Zedi, Anciuedere + ” 
— Auutnimento conttario ) Zedi, Af] pertatio» 
né, Effetto contrario aL 


"9 Ainenire + Ln 

Auuchne foi di opinione, ch'io perdei la 
ite; oecorfe, interuenne,fegui,riufci la.cofa 
à quello fine: accaddé, portò così la fortuna» 

Lcafo; piacque alla fortuna. .&é 
x Vi caufa ceciderim, litem perdiderimi) 
cuenie, obuenit,contiz sibobtiginagendiota» 

m 


se 
+» 
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Aum ef, cafu faGum ef, cafustulit,fortuna 
tulit, fortuna fecit, fortuna placuit. . : 

Non può auuenire quefto, non può incd- 
trare,nò.può occorreread vn’huomo fauic. 
:* Hocin fapientem minimé cadit, non cf, 
‘veobuenire hoc fapienti poffît s eft hoc-à fi- 
pientè alienum, :pertinere hoc ad fapiintem 
non poteft .. SERA, 
-.. Auwuerfa fortuna . vedi, Cagione. 
rta Munerfario . 
Tiì ci feitroppo contrario, fenza effer fta- 
. t00ffcfo da nai ; ci faitroppo gran contra- 
fto : operi contro è noi troppo fieramente : 
troppo acerbatnente: contro di noiti porti, 
si perfeguivisu non lafci adjetro verùna co- 
fa» che poflla efferci di danno troppo fei int- 
tento, etroppo follecito è nuocerci.: troppo 
“ grande auverfario tidimoftri; troppo è ?’itn+ 
.péto contro noi; troppole tuc.ferze idoperi 
«gontro moi, Con. troppo ftudio procacci il 
melrodanno. si de 
* Aduerfariumte nimisgrauem, nimisa- 
crem,infenfum,acerbum,vehementem,crua- 
delcm habemusinimis acerbus,nimis aduer- 
fus, nimiùm grauis, atque infenfuas nobis «s; 
oppugnas nos,aduerfus nos pugnasmnobifcit 
pugnas,nobis aduerfarissquam potes acerri- 
mè, &.grauiflimé, nimium grauiter, nulla 
‘aduersus.nos.iniuria. psetermittis, nulla. nos 
Inturiaz nulla ze non laceffissruis contra.nos 
yiribusyteris: quidquidihabes viriumyeGira 
nos confers;tuam ha nos Vim conf.rssomnia 
onaris} nihil non agis, mouesstentas,cxpe» 
riris, machinaris ad pernicem.noftram, mo- 
vesomnes machinas ,, omnia molitis, nihil 
®25; pa nen 


x 
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non tentas, aduerfario te vrimur nimîs acer» 
bo,vimis infenfo:agis conkra nos;innos,ad= 
versts nos, pugnas aduersus nos; iniquè ni- 
mis, IFrUis IN nos, quo potes împetù,impetu 
quàm potes maxima ,' e6 impetù , qui potéft 
effe maximus:facis maximum impetum con» 
tra nos aduerfarius, infenfus nimissinfeftusa 


‘ grauis, acer,vehemens,fauus,propenfus ni= 


misadexitum noftrum,noftrum fanguinem 
nimis avidè fitiens, totus incumbens ad per= 
nicicm noftram. vedi, Contrario « 

—_ ‘Auuerfità. vedî,'Sciagura 
Auuezzo. vedi, Afuefattos Donare, Vfarea 

i «fuuezzare 

To non fon aguezzato à quefto y'inion fona 
auuezzato; vfato, vfosaffucfatto,habituato, 
non ho fatt'habito , se se 

* Ego non fum huic rei affuetuss ad hane 

tem affucfa&us,confuefaQus,nouus,& info- 
lens, rudis;tyro,neeterus, hanc rem aggre= 


confirmatus, inexpitws« 


dior,non cxercitatus,vfu non benè firmatusa ! 


Anuifare « 
Auuifami di tutto l’effer tuo, e dituttà 
i tuoi penfieri : dammi avuifo a ragguaglio , 
contezza, notitia, dimoftrami, fammi notoy 
fatnmi fapere, fà, ch'io fappia; fammi inten- 
dere , fà ch'io intenda.lo ftatotud; vorrei tà 
mi notificafli, manifeftali,dimofttaffi,efpo= 


. nefli,palefafli,fignificafli lo ftato tuoz haue= 


fel cara, che ni mi facefti vedère come vna 
imagine; come vnritratto delle cofe tuesa 
e dell'animo, e di ogni intendimento + 

® Fac me certiorema redde certiorem des 


_ ora 


| 
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toto ftatu tuo, & deomnibus confilijs,fighî- 
fica mihi, expone; aperi, explica, perfpicuò, 
demonftra ; qui fit rerumtuarum omnium 
ftatus, qui tuus animus;qui fenfus,qua cons 
-filia fint, fac, we de tuis rebusstuifque confi- 
lijs'cognafcam » intelligam , certior fiam, ex 
tuis litteris erudiar', inftruar , imaginem re- 
rum omnium, cogitàtionumque tuarumlit= 
ceris oftende « È i 


0. funificattini. | © °° 
«Erano venuti di lui alcuni auuifi poce 
buoni:finiftre neuelle.ftrane cofe di lui s'in= 
tendeuano;erafi fparfa di lui vna rea fama + 

* Rumoresdeille durioreserant: aduerfa 
quadam de illo erant allata, nuntij venerant 
triftessaduerfi;infavifti,parum commodfmi- 
nimò laci, parum fecundi,grauior de illo fa= 

ma peruenerat,diffipata crarsdifeminata,di- 
fperfa, peruulgata, duriora quadam grauio- 
‘ra erant fignificata, ia@abantur,fermonibus 
diflipabantur « o; 
e « *  Auuocato. 
Nonfù mai il più fofficiente Auuocato,nè 
il più amoreuole, e più fedele di Cicerone 
nel trattare le caufe vinfètutti Cicerone di 
eloquenza;di affettione;di fedeltà; netfe cofe 
‘ di palazzo, ne’ giudicij,nellecaufe, nelle liti 
non fù pari à Cicerone alcuno di lingua, hu- 
manità; fede 3 era Cicerone nell’vfficio dell’» 
Auocato,nell’arte dell’aunocare, nel parlare 
annanti a' Giudici pi di tuttî eccellente. 

* In agendis aaufis Cicero omnibus ante- 
celluit, preftitit, vicitomnes, excelluit inter 
omnes, anteluit omnes, anteceflìr, patronus 
Ciceroni conferendus nemo fuit, neque elo= 

delli Ì quen- 
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quentia; tieque tudio,neque fidesad'iudices: 
adtribunalia , ad.caufastantum eloquentia, 
ftudij,fidei, quantum Cicero; nemoattulit, 
in ivdicijs ,inforo sin forenfibuscaufis , in 
forenfi munere, tra@andis caufis , in caufa- 
Tum pattocinijs, in defendendo; & accufan- 
do par Ciceroni nemo fuit... 
-_ Marauigliofamente Cicerone orò per las 
epublita. i soia 
* Mirè, mirum in modum Cicero Reipu- 
blica caufam dixit, perorauit, declamauit « 


. vedi, Guadagnare» 
n ; ipa 31° setta pad si: 

ica ea ù 
gni i Bagaglio eni. a 
., I Soldati combattendo. hanno pofto gi 
lebagaglie loro, hanno pigliate lebagaglie 
de NEMICI. ; aL 


Militesimpedimenta collocarants loca» 
runt dum. preliabantur; Crm ad certamen 
milites ibant, impedimenta depofueresabdi- 
detunt, impedimenta hoftium.reeepta funt, 
dircpta à militibus., impedimenta hoftium 
«milites, pargi ant, Amilitibusy egcuti funt 
‘hoftes fuisimpedimentis 0; 
} 3 Balbo «:: R Ln 
Tu fei balbo , .tu parli fcilinguato, mala- 
mente ragioni. ,; ,! Pai 
* Ba]buses,lingua 


D 210 hafitenti loqueris;-T ua 
lingua harctita, vt egrè Joqui poflis:«;-. > 
cir cit Paldergan ci a 
| Itpadrehà conceduto troppa licenza; fo- 
verchio ardire a? figli fnoi..Hanno i figli fo- 
uerchia licenza, baldezza da:fuo padre»! 4 
Genitor, pater libertarem.immoderatam 
‘dedit,‘conceflit, largicus.e8 filijs fuis; ImR9> 
rg nità 


nitas quadam rerùm.diffoluta patet ex :parre 
filijs.Licentiam,veniam. patris affequuti,na- 
&i funt fili) rnimiufh, Lineam modeftia;mo- 
deramipisj nullam tenentin moribus; Li. 
neam tranfeunt filijlicentia Datris,. - | 

z viggio cit: Bandire. |. o 

. Molti grandi huomini fono flatià torto 
banditi dalla patria :, fano fiati condannati , 
mandati, cacciati, relegati,fpinti in efliglio, 
hanno hauute bando, 'harino conefliglie | 
il natio terreno cangiaro,, permutaro cons 
ftrani paefi, hanno hauuto efliglio + 

* Complures viti, infigugs iniqué è pacria 
relegati fune, coniegti funtin exteras regio- 
nessexularunt,exilio mul&ati,damnati funty- 
expulf,eic@i,ablegati patrium folum:verte= . 
re compulfi , coa&i fuerunt » patriam exules 
reliquerunt , vrbe domo, penatibus, foro, 
congreflu ciuium extorres fucrunt, : 

oi i Bafciare.. ui STU). 

. Nonpoffo fare, cheio nonti bafei, che 
nonti porghi qualche bafcio,. che dite non. 
colghi alcun bafcio : non pollo tenere , raf- 
frenarele miclabra, chetibafcino ., .. .. 

* Quite deoftalera REGUSO: ita me dijbene 


si;if 


îi Io tu LAI: : dt Ì | si RA 
- Volena baftonario, dargli delle baftonate», 
rmaltrattatlo, mal acconciarlo co’ bifone,, 





LU 
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fuftisi&@us volebat; illum cupetiri,fuflis ae 


maros ictus guftare, fenfu ercipere, vim, &' 


grauitatem fuftinére, ferre, pati è i 


-Io ti baftoncîò, batterò,ti datò delle b bufie; 


delle baftortate, di buone battiture» >‘! 
* Te verberabo ; tibi fuftcm impinguam , 
te fufte:mul&abo ; parata fumticibi à mtever 


‘bera: ì me vapulabis, verberibus te opetiams. 


ple&ìeris. 
actaglia: Vodi,Combatiere Coribatiméto, 


Bella + Velli , Faccia, si 


la di.» i 


| Bi sllezza: to. l 
Grande è è la veltra (Rezza beltàsvighez= 


za del voro vifo , del'voftro afpetto : d'in-: 
eredibile bellezza , beltà, gratia fete:dotata 


fornita, ornata, adornata; freggiata: difufata 
bellezza » leggiadria in voi fi Vede: 3 albérga) 
regna, fiorifce, rifplende. 

* Eximia es pulcritudiné;incredibili venu- 


Late, gratià; decentia,decore,forma pradi tas 


ornata,cxornata'es;fulges prafulges,confpi- 
cienda es y'affùlges, exccllis; ca eri » 
Note belliffima Ia > $. 


Io gli hò fatto QUE ponaa HaPodito 5 
benchè non afpettafli di efferne rimunerato 3 
hò pet lit operato conoghi mio ftudio,& è 
gniinduftria, quantunque non fperaffi ha- 
uere la ricompenfa ,'hò fatio à beneficio tuo 
quanto pet me fi poteva, come che poca fpe- 


ranza 10 mi haucfli di efferne ricambiato =. 


niun’officio verfo di lui hò tralafciato , hò 
lafciato adictro,hò mancato di fare,auvenga 
che opinione io nò hauefli ricenerne iligni= 
derdone;qualdimoftratione nonhoio0 vfa la; 
qua 


O LESS 


| 
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ual eff:tto-non hò.operato ; infin doues 

1 fterideuano le inie forze in feruigio fuo , 
à fuo beneficio» per giouarli , bencficarlo » 
procacciargli vile. & honore . 

* Conculi qua iù illum officia , beneficia, 
merita potui, licet, remunerationem planè 
nullam expedtarem » quantum in me fuit , 
quantum efficere,&confequi potui,pro meo, 
ftudio, meag; induttria coplexus illum fum, 
affeci , ornaui, auxi omnibus officijs,quam- 
quam ab eo minimè parem gratiam expc@a- 
rem, nullum officijgenus, au: ftudij,nullam 
omuinò tem, qua vel ad vrilitatem iilius, vel 
ad laudem fpe&taret, omifi, praetermifi, infe-. 
Aama reliqui, licée futurum non fperarem, vt 
memorem, & gratum experirer, omnia, que 
quidem preftare mihi licuit, profe&a in il- 
fum funt, cum tamen fpe nulla niterer, fpes 
me nulla teneret futurum aliquando parena, 
ve mihi gtaciam reterret, vrofficia mea pari- 
bus compenfaret officijs, remuneraretur of= 
ficijs , aquaret officijs , ve Vllum grati animi 
fignum.oftenderet, vt fermemorem,gratum= 
que preberet, ve vilum omnino ftudiorum 
officiorumque meorum fru&um ferrem_s , 
meam in illum voluucatem ,, & bencuolen- 
tiam quandocumque res tulit,vbi tempus, &c 
occafio poftulauit,re probaui,oftendi,figni- 
ficaui , declaraui » patefeci , fpe tamen addu- 
<&tus nulla gratie.reférenda, bené meritus - 
de illo fum: quam potui fludiofiffimé, quan-. 
quam illius erga me voluntati diffideremos 
fpem inillius voluntaàte minimam ponerem, 
pariter animatum in me fore non confide- 
rem, licè: fore non confiderem, vt paribus 
mihi refponderet ofticijs, top 

i i= 
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Riputerò di hauer riceuuto da te vnbene- 
ficio grandiflimo + terrollo per beneficio 
2 grandiffimo,in vece di fommo beneficio;pa- 
rcrammi, che nd habbi operazo in me non 
picciol beneficiò . |’ 

* Hoc ego fummi benefici; loco poni; 
numerabo, intérimaxinta ben ficia referam ; 
-hoc apud me non exigui benefici; non vul= 

garis gratia locum obtinebit,ita credam,tu»s 
I ffe me:beneficium fingulare sgraziam, tan- 
tam, quanta poteft effe maxima » * — 

— Nonmi fcorderò mai; nò mi dimentiche- 
rò, non vfciranno mai dall’animo mio,della 
memoria miasfaranno da me con eterna me- 
moria conferuati i benefici tuoi; là tua fom- 

| mabenignità, incredibil cortefi1; letanto as 
moreuoli operationi,i tati feruigi da terice- 
uuti non cincellerà mei il'époyò-veruno ac- 


cidé.e della memoria mia , attaccati alla me- 


moria , fifli nell'animo , fcolpiti nella mente 
fempre rimarino, eternamemte,in ogni tépò, 
in tutti i giorni di mia Vita‘i benefici tuoi . 
* Tuain mc beneficia numqua oblivifcar, 
emper meminero , ntmoria tencbo, perpe- 


ruò memoria tucbor, cuftodian; conferua- 


bo; tua crga me merita nùlla vnguam apud 
me delebir obliuròsnulla dies,nulla temporis 
vetuftas , non cafus vllus ; non fortuha ma- 


gnitudinem tuorum ergà me teritorim im> 


‘ minuét,eX animo meo'delebit;tolletiaufereti; 


oblivione delebit, obruetsobfcurabitsextin= 


guet', vigebit in me tuorum beneticiorum 

aterna, perpera, nunquani interitura me- 
moria , nullum apud me ruum ben ficiù in- 
termoriturum exiftima,tuam in me fingula- 


ecm benignitatem s incredibikem libertatem 
- fam 
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femperin animo , femper in oculishabebo, 
perire apud me,aut ewanefcere nunquam pa» 
tiarsharebtnt mihi inanimo,mente,memos» * 
‘ria, fixa permanebunt, imprefla in animo;ac 
‘mente patebunt, extabunt tua beneficia,vite 
par, &qualis erit recordatio meritorumtuao» 
rum,qui mihi vitam des;ille ipfe tuotum of 
ficiorum memoriara terminabit; finis mihi) 
acterminuss & vite,& memoria,benignita= 
tisinme tua idé crit,futurus idem eft,quàm 
amancer me tra@aucris, quàm benignè mihi 
feccris s quàm ftudiosè inomni re commo- 
daueris, quam humaniter, ac beneficè mec 
egcris, quibus ‘officijs amicitiam noftram 
colueris,profecutus fis:quibus me rebus au- 
xeris, ornaueris, honeftaweris ipfe mihi, at- 
que. etiam alijscommemorabo, ita diu re» 
cordabor, quandiu mihi viuere contigerit. 

° << . + Benefici. 

Non rifponderò inai a’ benefici. fattimi 
da Lorenzo » Son obligato à Lorenzo d’affai 
benefici . Lorenzo mi hà beneficato molto : 
non hà ceflato di beneficatmi Lorenzo , pet 
ricenere fegnalati beneficij da me. Renderò . 
ogni beneficio à Lorenzo + CSI 

* Nunquam Layrenttj beneficijs refponde- 
bo « Semper Layrentij beneficijs denin&us, 
obligatus ero,obftrigarsalligabor:Video me 
Laurentio debere , quia nonceffauit me bos 
neficijs ornare, afficere, coplegti;denincere, 
obftringere,onerare; Laurentius mihi bene= 
ficia multa detulit, cotulit,tribuit,in me po» 
fuit.Officiorum impenfam agam;faciam pro 
Laurentio . In officio femper ero , manebo , 
meipfum continebo, retinebo. Officia adhi= 
benda, praftanda, agenda àme furie; ve Lau» 

icona È rene 
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| reno profim : Omntofficio fungat ; ommè 
‘officium vfarpabo, exequar;diriga pro Lau» 
renti) comimodov Lanrentium vfficijs deuin= 
€ciam, compreheridam,ampic&ar, profeguare 
# ine in Laùrentrum officia proficifcentury 
‘conftabunt. Officijs cum.Laurentio certa» 
| Boymihiintercedent officiacum Laurentio» 
INullum è me officium pretermitterur, dr» 
itermiteetursdefiderabitur preterca erga Lau» 
:mentinm ? Ab officijs non deero, gratia Lau» 
renti), officijsLaurentijfatisfaciam, refpon= 
«debo, vincaminme Laurenti; officia. vedi, 
Cercare ;Procacciare,Degno,Farbencficioy 
ArautudineyRicaribiare, Rimunerare» 
e Benenolenza. 

‘To cercarò d’acquiftare la‘bencuolenza a 
«di Francefco , procarerò diuentaramico di 
Francefco: Vorrei; che Francefco haueffe» 
conofcefie , ifperimentafie, ftimaffe la bene- 
moletiza 1mia;sNon perderò anaid’amorverfo 
di Franccfeo » - 

\.*. Ad bencuolentiam meamFraricifcum al- 
licerc,66nciliarequaro: Ve Francifci bene» 
uolentidim fufcipiam, reportemscontrahan» 
colligam, precuro. Vellem Francifcumbe- 
neuolentia me completi.) beneuolentiam 
meam perfpicere experiti, fufpic:re; Vilo 
vnquam tempore bencuolentià erga Franci= 
fcum minime excinguam , nonadittam, ne- 
«quaquam delebo , séper pucar, vnà cum vita 
conféruabo beneuoleatiam mcam,qua Frà- 
«1ifcum fufccpi,mibi beneuolum feci,cffeci» 
Benignità.Zedi, Cortefia. 
Beuere . i 
Le antiche Donne Romane no beucan vie 
mo;nondllitvine biuanda dellcantiche Ro» 
pi cop made 
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smane: n6 vfauano perloro.beuanda il vino 3 
fi aftencuanodalvino,n6 entraua vino nella 
Jor bocca: loribeueraggio nonerail'vino + 
* Prifca.mulieresRom.non vtebantur vie 
fio , non fuit vinuniyporus, Wel:-potiò Rom. 
mulicram,# ino abfiindbantyViai v{us ipud 


«cas nonerat, grant abficmpte |, 
. | Biafimare» 

‘Il non penfarad altri,che d fe fteffo,è gran 
Biafimo , è vergogna , partorifee infamias 
«è cofarbru:tavitupereuole,vergognofa ;bia- 
Ameuole;d:shonarata, degna di bisfimo, vis 
upério,riprenfione ;;gencta cautiuo nomea 
triffafamaspoco lodevole opinigne.a pporta. 
‘biafimo,vergogna,wituperio,infamia . 

# Serpfum curare; nihil pratereà; de feipfo 
«tatuar, fuatantim vnius caufa laborare;fibi - 
wniituderesferuite;profpicere:cOfulere,pre= 
rerea nomini.turpilimum eft,maxim@ dede- 
etindetoruni imprimis ct; infamia,igno- 
miniasdedecori eft;dedecus afferc.infamiam 
parit, tHtpem fatmam s Opinionemaninimè 
commodani s autroprabilcin parit, ciufimodi 
res eft quamfummat covf.quiturintamia, 
‘gnominia,furpisinfattia hora, dedecus ac- 
«cufatio , teprehenfio ftaudi cl, vitro vetti- 
ur uridbuitur, datur, adfetmbitur,aflignatur. 

Lacofa è biafimata publicatmence, è vius 
«perata,é riprefa,fe nediceinale,fconcia mene 
xe fe ne parla, finif&gamente fene ragiona è. 

* Respalam exagicaturyvicuperacursaccu= 
fatur,reprebenditarsdamnatur,acerbènota= 
1ur, infamiasiotatursimprobarur,ferniones 

ca de romintscommodifani, parum hone- 
fti,diflipantur:wveai, Aocufare,Coleta, Opi» 
mione diverfa, Riprendere.i <> > 
2 Bia 
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| + © Biafimodialcuno.. 
. Vedi, Vanità, Vano, Vergogua eterna « 


La Ra. + Bibbia». —. : 
. Dallibrofacro della Bibbia l’huomo può 
‘prédere il parlare di tutte le cofesdà materia, 
campo all’huomo la Bibbia d'ogni parlare. . 
* Sermonem captare, aucupari,qua potelt 
à:facro Biblioruna libro, Au&tor ef fermonis 
cuiuslibecr Biblia , fermonis dat anfam , fer- 
mori omni locum relinquit , fermonis ma» 
teriamtribuit, fuggerit. In omnem fermo» 
nem quemliber hominem venire, incidere 
facit, excitat + In fermonem quemlibet inci- 
dere,delabi,produgitsconficit,communicat, 
— eònfert, venire valet ex Biblia homo . Ser 
monem'homini quemlibet inftituit Biblia, 
fermo orditur ,trahitur, ducitur, ad fermo» 
nem omnemaccedit homo le&ione Biblio= 
rum; fe adiungit homo, fermonis hominem 
participem facit Biblia: Ex Bibliorum libris 
fermo quiliber manat , emanat, diuulgatur, 
exprimitur ; Biblia homines in cuiuslibet 
fermonis materia inijcit + 
— Bifoghare a 
. Bifogna, fevuoicffer fimile a tuoi mag- 
iori,che ti attenda alla virtu;fà di bifogno, 
‘ é bifogno, tifi richiede,feitenuto,non puoi 
far di meno, è tuo debita , tuo officio , non 
puoi mancare » o. 
* Si tuorum inaiorum laudibus refponde- 
re, fi maiorestuos referre vis, cupisimitari , 


fi te dignum exhibere peroptas , in virtutem - 


incumbas ; ad virtutem ftudia tua conferas , 

opus eft; nauari à te operam Virtutroportet , 

debes virtuté colere, tui munetis, tui officijy 
; È flià» 
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tuarufn partium eft, virtuti opetamdares ,. 
non licet tibi virtutem negligere , hoc ad te 
pertinet id te conuenit ; à re poftulatur, at= 
que adeo, tamquam.debita res, exigitur. 

ela e Bifogno 0. 0. 

. Non hò bifogno de' tuoi ricordi; non fo- 
no neceffari preffo me, fono poco vtili,fono 
fouerchiituoiricordi: àme non bifognano 
i tuoi ricordisnon é bifogno,non fà bifogno 
de’ tuoi ricordi. 

* Nonegeo,nonindigeo preceptissadmo» 
nitienibus, confilijs,fuperuacanea funt,pa- 
rum vtilia, mullius emolumenti, minimé ne 
ceffaria, locum apud me non habent, à me 
nontrequiruntur; non defiderantar, nonex- 
pe&antur tua precepta , tuis mihi monitis 
mequaquam opus eft, tuis carere monitis fa» 
cilé poffum.. aa | 

Dove farà ilbifogno:t'aiuterò:in ogni tuo 
bifogno farò proto à feruirti:doue occorre 
rà Il bifogno; doue farà bifogno;inognitua 
otcorrenza, duue l'occafione il richiederà, : 

* Aderotibi, prafto troy opem feram;cim 
res poftulabit , vbi opus erit, vbi tempus fè- 
ret, firerumituarum ratio pofcet , fi occafio 
requiret, vbieritàretua, fi pertinere ad te 
videro , fitua referre intelligam. vedi, Oc+ 
correnza . 

+ Bontà. 

‘Hoggi da pochi prezzata la bontà: po» 
chi ficnrano della bontà:piace à pochi l’ho- 
nefto, il dtitto, il giufto;la forma del ben vi- 
nere ) poco fono in pregio i buoni coftumi, 
lelodeuoli arti,le honefte difci pline,le fcié. 
ze degne d’vn’huomo libero: non attendefi, 
Poco fi penfa à quella vita , che cò l’honcfto 
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è:congiunta, da? vicij feparata, dallecolpes: 
dafcelerità lontana... i pure 

* Probitas, integritas, probati nrores,.vita: 
illa, que-cum:vintustrtaducitur.à paucishoe 
die probatùr,colitumamatur:pauci fant,qui 
probitate dele@feninr probiratem:;colant ». 
ament; fequantur “parui efthodie probitas.s. 
Sc morum:integritas; qui fuum ffudium.ims 
probitate pomant, pauci fune, reperiuntur 
numerantur;paucos iNuenias'e . 

- Ghiben vine grabene afpettazlarghi pre- 
nr può:(perare ogn'yvno.. che giuffamentes 
viua; qualunque: camina per la-diricta via del 
viuere » gràmmercede se gran frico può af= 
pettare.Grampreinipofiono fperarecoloros |» 
che viuono: da; huomipi.da bene. ;: poffonor ‘| 
ibuoni prometterfi. Honorati premi della lo» 
ro: bontà, gran premi afgcetrano.della loro» 
honefta vita,,non-poffono dubitare,che nom 
Babbiano: da corre lieto. frutto: delle loro» 
virtuofe opere, netabili premi alla bontà fa= 
no propofti; haueranno.ibuoni delle lor lo» 
dcuolrapere ampia ricompenfa è 

-# Magna funi rest: agentibuspropofita » 
conffituta pramia:» onanes:, qui fefe in:re&a 
wiuendi ratione egercentsmagna mercesma»- 
. net:fiu®um coronm re&è fatorumiviri boni 
vberrimum;ac preftantiffimum ferentscolli» 
pra capient, percipient »preclaran; hone= 

amque vicanres-veiliffima confequuntur 3; 
‘vita: lawdabilitera@z;cuivi reure traduaz, 
pramium:eftdecus,, drearum.rertum copia 
quasqui poffidersoprime cum.llo.agiexiftio | 
matur;premiorum.fpe magna;adinodumque: 
firma niti poluat ij; quoru-vita cumvirtute: 
traducijuri egregia pramia pro ceto cre 


ri 


&are, fine dubio ibi polliceri, plane fperare, 
licet js: qui Soia pg 3 re@è,atqpe 
honeftè, & cum virtute vitam.agunt » pera= 
guntsducunt,trad uciir,wiu unt; Lima red 
‘agétesimanent pramia: mercedem actonupy 
fuarum fùa virtutis, probitatis, offici,opti». 
morum.confiliorum:,. atque fafforum cxpe» 
&are certiffimam. poffant, qui virtutem in 
vira primam.habuerunt,-quibus.invita vite 
us fuinantiquiffiima. |. 
« Kabontàbafta per far l’huomo pienament= 
ne felice,è-filice afaichiodia il vitio,&ama 
fa virtù; qualunque camina perla via della; 
giuftitia , arriva facilmente al fommo bene ,, 
— eallafelicità perniene;ne] ben viuere,quan- 
| do-bene altre cofe mancafitro , la felicità è — 
sipoffa. COR” i 
* Benèfentire, rene facere, fatis eftadi 
benè,. beatîgue viuendum ;. vnaniqui colig; 
probitatemsei deefie ad.feliciraren- nihil po» 
teff.is.ad felicitarem nihil defiderat,nihiLre» 
irita quicumque rattoncpa ducem in Vita: 
quitus ,.ctad.felicitaré ampla.. maximéque: 
certa-patet via,probitaté qui poffider,fimulis; 
poffîder fàmmunebonum:, nibilad felicita» 
rem pretercà.requirit:boni mores,& honefte: 
rationss felicitat pariunt 5 felicitasintegri». 
tare Comparatur ; fiquiin colenda probitate: 
tus.ef, felicireradmodum. ac beatiflimè 
cunrillo agitur.. ved? Accufare è. 
i Borfa.huona » vedî, Danari è 
” Bramare ». vedi: Defiderate ». 

._ . _Breuità.. o 
Perdirtila cofi breuemente ; percochiu= 
dere, per recarin-poche le molte parole; pex: 

D 4  vfar 
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wfar brewità; per effer breue,riftringer la cos 

fa; per noneffer lungo: per non entrare in 

Iunga diceria . 

* Qoid quearis ? noli quarere, quid plura ? 
quid pluribus ?quid multa ? quid multis ? ne 
plura: ne pluribus,ne multa; ne multis: ne te 
multis morer:ne té multistencam:quid o pus 
multis? vt in pauca multa conferam,ve paus 
cis concludam: vtrem paucis compl:&ar , 
comprehendam, perftringam; vt fummatim. 
exponam , vt breuitate vtar, vt faticraremo 
longe orationis effugiam; nc longamotra- 
tionem fufcipiam + fi Si 
i Brutto . 

° Voifete molto brutto , d’vn vifo contra- 
fatto; feoncio, e difforme;e difgratiato,d’vn 
vifo di diauolo: hauete il più brutto vifo, & 
il piè contrafatto , che fi vedeffe mai: non è 

pr del voftro corpo, che habbia gratia: 

ete da ogni beltà lontano fparuto ; laid; 

difforme, fproportionato . 

* Tues valdé deformis, inuenuftus, inho- 
nefta,turpi facic,informis;corperis prauita- 
tes in tefunt perinfignes, forma tua omni 
vacatdecore +... 

Brutterza divitio. A 

Perche gl’inuidiofi fi danno nella tutela_s 
d:1 demonio; però fono macchiati di bru- 
cezza,molta brutezza è negli inuidiofisefen= 

do eglino dati alla cura del diauolo . È 

* Cuminuidi tutele demonis fe commen- 
darint,fubiecerint,turpitudinem habent,la= 
be,macula fedatur;in turpitudinem,obfcee- 

‘ nitatena,infamianm venerunt.Quia homines, 
qui de aliena felicitate dolent, intutelam ve- 
merunt, intutela funt diaboli, ae ine 3. 

SHa- 
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flagitio ; dedecore ; feeditate, deprauarione 
notantur , deformationi , turpitudini fubie» 
&antur, & Ì 
È r° * di Bugia. i. 
. Li giouani fogliono effere abondanti di' 
bugie; trovanfi copiofamente nei giouani: 
hanno i giovani facilità nel ritrowar bugie. 
* Iuuenes mendacijs affluunt, ex mendacio 
juafi teéti, compofiti funt mendacio, adole= 
kn cunétos fallunt, decipiunt, contra_o 
verum; mendacio ivuenes frequentitàs vturie 
tur; Meridacijs quaque à fe di&a afpergunt* 
à mendacio fe remperare nolunt:, nefciunt , 
‘vix poflùnt. I pa ELI 
«vedi, Età, Falfo, Incredibile. 


C 
Le Fa Cacare. 
Cacate, anidar del corpo, far delcorpo,far 
1 fuoi fatti,far:i fuoi bifogni,le fue ricceffità. 
* Cacare; ventrisonus deponere ; excerne= . 
xe, oletum facere: aluum.exonerare. 

La caccia molto mi diletta: il gire à caccia, 
alla cacciagione: il f. eguitarescacciare,dar la 
caccia alle fiere. aa 

> Venacione, venàta valdè dele@orstonfe- 
&andis,captandis,obferwandis ferissin vena- 
tione libenter exerceor. | 
Cadere . Vedi, Saluezza + 
Burlare. Zedi, Facero. 
n. Cagione. 4 
Tu fei cagione di quefti mali: da te nafco - 
no quefti mali: fei uì il fonte,onde quefte ca- 
lamità deriuano i di quefte feiagure edafi 
perne grado à te:tu hai fufcitato quefte roai- 
i 5 ne; 
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ne; letue maluagie operationi hano genera» 
to quefta pefte,accefoquefto.incendio; pro« 
dotto tanti.dannirè:da riconofcer dà re quee- 
ftatanto.auerfa fortuna; pertua colpa:fiamo» 
muferi; da te prouengono.tante miferie.. 
.# Tuhborum;malorunycaufa:tu.fons., & 
origo:rtu.rantasimalorun»:facesincendifti,tua 
borum.malaritinittum-attuliftistu hac mala: 
peperifti hac.malaexcitafti :auAor horuma 
. malorum:praterite nemo-fhit.;-àite fliuxerunt: | 
oi hac.incommada:,. calamitares:. 
acrubitagnti n peppitdanpre, decrimensa , 
perniciess.cxitium,, rerumeyerfio,.horum_p 
malorum.:culpam fuftines., iorum imte ma-- 
lbrumculpa conferenda eft'omnis: hagtibi: 
fint.adfcribenda;affignanda;has-calamitatesi 
voi.tibi:acceptas ferre debemuss. 
Hai:cagione dirallegrarti,chie trà'tanti.vi+- 
tijcofibuon figlivolo.tu habbiu:dei:raHe-- 
grarti; ragion è,che ut rallegri: meritame-- 
. te puorallegrartizragionenple,e giulta farài 
la.tua<allegrezza per-tiauer così honefto fis. 
gliuolòrincotantainfolenza + 
* Efcurgaudeas; habiesquòd leteris;iuftà; 
letandi caufam habes... letariiure potes,. {i 
gratularis.iure ficis;quod':moribus.tam.pere- 
ditisfilium-habes; tapramodèftia preditum, 
quòd is.tibi fit. filins,qui:continentiamin tà» 
ta cererorum.infol&12; tam.difolutissmori= 
bus;.tam:immodéeratoluru:tneatursétcolate. 
Setcagione , chîto.ftudio»,. vorrermidefit: 
occafione di ftudiare:.Per caufa dè’ ffudi hò, 
fatto. quefto.». Ogni fatica fopporto per ca-- 
gionede gliftudiy:. 
i Ex.te caufamcapio, habeo; veRudijs in-- 
seutlham, in se caulana iguenio, reperio {tu-- 
» no 
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dendi ;-das; affers., confers mihi, vt ffudiunv 
non.renuam,uon:recufem.In caufa.es meo» 
runi ftudiorum. Namine ftudiorun: hoc fe- 
ci; ftudiorum.naminibus multis hoc: me fe- 
cite atteftor.. Hbc faciendum fufecpi; boe 
sem.nullumdefugiftudiorum.nomine è. 
edi; Maluagi, Rouina. 


Calamità”. i 
To miritrovoingrancalamità, fono ops- 
prefib, affediatos cinto; attorniato da.grans» 
calananà:, giaccio imeftrema calamità. pro=- 
uo, menoyfoftengo, duro,yiuo vita calami+ 
rofiffiina :- mifero, &einfelics è.l0 ftato», nel 
quale mi veggo».. 
. *Ihamagna calamitate verfors premorscit=- 
cumuentusfum, confli&vr; afficior maximaz 
Galamitate; iacco incalamitate, duco, fete a, 
280» cxigo ,,viuo vitam calamitofiffimam 3; 
muferrima fim condittone è. 

-TumiFaicendotto iù gran calimità:Ven=- 
ntper te dagranoralamità liberaro«Mitroua. 
libero: da ogni incemmodo per:caufa di Lo-- 
renzo-.Il peccato»fà:cadère gli huomioiimi 
calamità, & perturbalàyagione .. 

* Fortumana adwerfamsinconunodim.erti-. 
nam perniciemi calamitatemimibi attuliftis. 
importafti,calamitaterttraxifti;ad calamita 
rem depubiti.F.cifti me calimitatem:capere,. 
acciperc,incidere,cxte fubij,haufistolèraui,, 
tuli. Tume fimma calimitate leuafti pro- 
hibuifti;libore@ti Ex miferijs,calam a. 
arumnisertipuit me :- Arma féria me vendica. 
uit,me aberraref.cit Laurentius,.Laurcarius; 
muferijsmelenauits inquibus verfaban era... 
ip quasipchicram;quiv.coop:rtusfu: Mo 
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mali à ceruicibus meis depulic: Peccatu,cri- 
‘menin perniciem facit homines'incumbere, 
&.in percurbationem animi incidere: Ad per. 
niciem inftruit,& perturbationé incitat;per-> 
niciem hominibus molitur,& perturbatione 
eos cxanitizat - Vita peccantiùi pedibus trahi-- 
tut ad pernicié, pernicie opprimitur, & per 
 turbatione verfari ; iacere facit . Magnus eft 
peccatorum ad calamitatenì afcéfus,& faciléè 
purturbationi fuccumbunt,& fumma eftin 
èis à rea ratione commotio.Zedi,Cagione: 
i ‘! Calde. e 
— @rancaldo è fato il mefe paffato:hà fatto 
. gran caldo;il Solé èftato ardetiflimorhà fat- 
to,è ftato vn tempò molto caldo;è ftato grà- 
de arfura; habbiamo havuto vn méfe caldif- 
fimo; habbiamo fentito'vn caldo {mifuraro. 
.* Preterito menfe magni;ingentes calores 
fuerunt: caloré immenfum habuimus:men- 
fem habuimus maximé calidum: caloris ma= 
gna vis fuit; folis radios véhementiffimos 
fenfimus, magna coloris copia vifa eft ; ma* 
ximé caluit . i na i i 
Cambio . vedi, Danari + 
| Camino -' - 
‘Icamino;il viaggio,la via di Padoua è Vi- 
cenza è molto difficile, malagcuole, e ftrana 
di verno, gran difagifi foftengono nel ca- 
ualcare di verno da Padoua à Vicenza , non 
fi può aadare nella ftagione del verno fenza 
grande fconcio , nelverno malamente fi và, 
vafficondifaggio » con fatica ; ò periglio da 
Padoua à Vicenza. 
* Adnrodum hieme difficilis «ft , incom- 


moda; impedita; plenalaboris,&&periculi ca 
- Viaxqua Patauio Trincencia (NIE itsgni fe: 


Safft- > 


ici, le PAPA) 
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per hiemem in viam dant, ve Patauio profe, 
Ai Vincentiam perueniane, moleftiam itine- 
risnon mediocrem fuftineane necefit et, in. 
multas incidant difficultates , fubean: peri- 
cula,multos perpetiatur labores, incommo- 
da odiofa, dura,minimé pauca,iter habemi= 
bus Patauio Vincentiam difficultates occur- 
runt, mala via difficultas,& iniquitas impe- 
dimenta opponit maxima, impedimento ves 
hementer eft. ss È 
Non ti metter in camino, in viaggio, noùi 
entrare in viaggio in camino, non andar în 
volta fenon fci fano, fe non ti fenti bene: la- 
{cia il-penfiero di far Viaggio ; fe non feiin 
ftato buone di fanità » 
* Iter ne fufcipias, nete vix committas,ne 
te‘'in viam des , ne.iter aggrediaris, ne viam 
ineassitineris cofilium abijce, omicte,dimit- 
«ce, nifi teRé vales, valeas : nifi optima vraris 
«valetudine, nifi corpore bene firmo, nifi co- 
firmato corpore, peregrinandi, confilium.» 
nifi valetudine firma vtaris, omitte » 
.. . Campo, 3 
Vorrci, che tù araffi 1 mio campo ) vorrei 
che tù lafciaffi di moleftare il mio territorio. 
Iltuo campo rende molto bene, è fruttifero. 
* Vellem agrum meum colere, ferere, ara- 
re,letificare,aratro perftringeresvellem te a- 
grum meli non infeftaresoccupare,non agro 
moucre,exturbare. Tuus ager besignus, fe- 
rax eft,bonitate preditus,affluit,fruAus abii- 
dè, benignè reddit. Nonilliberalem, no is 
malignum agrum poffides . vedà Andare. 
Cantare Sao 
Pochi fanno ben cantare, hanno perfetta 
intelligenza del canto , fanno nel canto 
- ho- 
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‘hora innalza rex horaabbaffarla voce con las 
debita. arte » à. pochi viénfatto.di cantansi,. 
che non.fi. fenta nella to; voce vna minima, 
diffonanza ». 

* Pauci re&ècanere nolentreGècanunta, 
reétà. canendi artem.callent, canendo vocema 
ritè nung.intendere, nunc remiccere fciune 5; 

anendi.modosprobè callent; pauciscOtins. 

teumin canzndo tenere modumz vi inceo+ 
= modulatiane. nihil prorfussagnofcas; 
fonam&inconcianigpaucimoderati ef- 
re vocem:fciunadum canunratgue com+ 
ponere:ca ratione , vrauressnibil ‘offenidane si 
nihilauresrefpuant,.rcijciapr,improbent è. 
Canto «i += 

Mentre attendi àcancare ;, moftri Kauere. 
mododi governare | la voce,ceme ti,piace ; cià 

tieni accnpati «. 

* Dum cantusfì È attendisscognafte-. 
ris fcire illas remifliores ficere,mutare,imo= 
derare, fl: Gere vocem. Ilisnominckas,; au 
res noftrastenes» 

Capace, capire». 

1) Cauallo: Troiino, non poteua capirts» 
molte perfone; non vi poteva capire moki s: 
tra capace di pochi:vi poteuano.ftar pochi j. 
‘nonne porcua riceuere, Cenere, ANUNeitere a, 
accogliere; hpggeriere me lan) paci» 
tà nonera cantasche, & 

* Equus:Troianus. tti osmortalés capere- 

. non poteratz paueorum crat CapaX:; pauei In 
co delitéfcere poverane radmittere, ampiexa»- 
ri, contineres cohibere;.cegere non multos. 


poterart i 
Capitano ». STA 
Céfare fi) Ci pitano écecllente; condottie». 
3 re 


e 
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re di genti; gouefnatore di efreiti è. 

* Dux; [imperator;sRe&orexercituum: Ca 
far fuit; quò preftantior haberi nemo po ffits. 
prafu:r exercitibus Cefareximia cum:taude,, 

du&brcopiarum fuit, nemini fecundus co» 
piis:duxit adinirabili rerum:bellicarù.feien- 
tia; gellit bellà fuodu@u;ca.virtute,ac.vigi- 
lantia-,.. non: mpdò: vefuperiorem:, fedinec: 

omninò.paremquemquam.habueric è. 

_ Tutta: la: Città. feguiwa Pompeio per Ca+ 
pitanp»,, erafisaccoftata-à Pòmpeio ,. fotto if 
gouernodi Pompreto-fiierasmeffi .. 

3 Vianiuerfa Ciuitas.Ducem Pompeium fé» 
quebatur. Pompeioregendam fe dedèrat, ad: 
Pompeijdu@umiapplicawerunt fe, contule-- 
rantfe,adiunxerant fe. viresomnes.-civitatis.. 

I Eeone è Capitano gli animali:ricono» 
fcono-per principale il Leone +. 

* LEeo:animalibusdux:fe preber:,. animalia: 
Itonem.ducem.fegpuntursbrutis dyux.leoveft.. 


o | Capo. 
Quefta cofa non hà.ne capo» né piede , sì 
chic fi.poffa ifpedire è. 

*R'es.ifta nec:caput; nec pedés habet,eft ita. 
impedita,&implicata,vt.expediri.non poflit,. 
vtallinullum.afferri poffìt remedium è 

". Carcere. n 
Iimprigionare,. menar:prigione» menar,. 
condurinprigione;mettere,porre,cacciare,. 
fpingere, farigires frrarfo,chiuderlo,titarlo: 

in prigione, carcere, prigionia, &c.. 

* Aliquemimvincufa:ducere,; producere ,. 
conijcere, aliquemderrudere; copellere,du- 
cere, velduci 1ubere,pellere;conducere,tra- 
here, mittcie,reperere,Pracipitem dare,cona 

1]cC=- 
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ijeere,frcenate:in carcere afferuàri,detineri; ” 
iubere;tradere in cuftodiam,mandare cufto= 
diendum.+ SI RI, 
i Careftia e 1 
La Careftia è cofì grande, che ogn’vno è 
coltretto patire molti difaggi:vedendofi cofì 
‘care, à cofi gran prezzo le cofe., che molti 
ancommodi é bifogno di foftenere . 

* Ita cara eft annona; ita grauis penuria,ca 
caritas,ca rerum omnium difficultasse@ funt 
anguflia, ita carè veneunt, tanti preti) funty 
tanti funtomnestresyve incòommodis multis 
‘affici, premi, laborare,vexati omnes cogan- 
tur, eximmoderata penuria ) nimia caritate, 
annona difficultate extant, oriuntur,gignit= 
tur,que ferri vix poffintsincommoda multa. 

vedi, Danari è 
Carico, cura . i 
La tua falute m'è à cuore: Hè curascarico 
della tua falute: mi piglio penfiero, atteido, 
fon’intento à procurarela twa falute è 

* Mihicure cft falus tua , de falute tua, vt 

fis faluuste cure habeo , mihi eft in cura fa- 


 dustua,incura falutis tua verfor, incurana 


incumbo,me inieci in cutàm:cura,diligéria, 
folicitudo,ftudium,angor,cogitatio me tan- 
git;attingit,confamatsexcubar apud meschè 
ra afficiorsconficier, comple&tor,curam fu- 
ftinco, fufcipio, defero + 

Cala e "3 


Habitaua Cieeronein vna cafamolto po- , 


lita, e molto vaga : era la cafa di Cicer. gen 

tilmente acconcia ; di bella vita » di dilette- 

uole afpetto » “a 

* Domo Cicero vtebatur cum primis lau- 

ta, & pereleganti: habitabat Cicero bus 
mey 


mer ra 
bale” 
è 
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mè, &iucundiffimè; ca Ciceronis edes erdt, 
in quibus nequelautitiam,neque elegantiam 
defidertaresseratin Ciccronis edibuslautitia 
multum, atque eleganti » 
Io la mia cafainvn modo, &eglilafua 
in vn’altro gouerna, e regge » . 
* Genus tationum mearum diffimilitudiné 
haber cum illius adminiftratione domefli- 
ca,non cadem in re domeftica tuenda,în ad- 
miniftranda re familiari, incuranda domo, 
in gubernatiome domeftica veriufque ell . 
M?°hì fatto il mio padre ftar lontano, fuo- 
ri di cafa. Hìedificato mio padre vna cafa 
molto fontuofa, ampla. — 
-@ Pater iuffit,voluit me domo exire, exula- 
re, vtdomo migrarem , exulaui domo patris 
mei precepto» fic patre meo mandante è do-. 
mo abfui . Domicilium amplum pater meus 


adificauit, edes magnifica à patre meo con- 


frutta fuit. . 


7 I Cafcare+ | 
Io fon caduto con gran pericolo cami- 
nando : fon caduto, hò fatto vna cafcata, ca- 


duta, &c. ” td 


* Magno cum periculo inter ambulandum 
cecidi, corrui, lapfus fum, humi decidi,&e. 
Caftigare . vedi, Punire . 


Cattino » 

Sempre fù maggiore il numero de’ cattiui, 
de’ fcelerati,trifti,iniqui,maligni,viciofi,reis 
di-male qualità dotati , di perfone di fcclera» 
ta,e peflima vita, di mal’affare,; di malitia ,° 
& iniquità dotati , pieni, forniti di fcelera» 
tezza, e di nralitia, e vitij, e difetti ripieni. 

* Sem 


\ 


9%  =ELEGANZE l 
* Semper, malorum numerus maior fuita 
fceleftorum, confceleratorum, INiQuoruRa a 
viioforum , turpium, infolentiun), impros. 
borum:male morarorum, scorum,malisate 
tibus preditorum.iniguitate infignium, pera 
ditorum,fàcinoroforum,flagitibforum;om- 
nibuswvitijscoopertorum,, malitia., fcelere», 
vitijs probris, criminibus infignium, cri mi» 
noférum, qui fuum animum.ad:malas pattes; 
adiunxerunt, qui vitam omni vitiorum labe: 
comquinatam, è virtute abhorrentem », &Ga, 
traducere folent. ne: 
Caualcare « ved?, Palliftrani « 
Canalleria « 
Ti non potrefti credere, quanto fia valo» 
rofa quefta banda di Caualli _ 
* Vixcredasguantum.in pralio veleat hx@ 
equitum curma, quàm firma firscuiusrobo» 
11s,quoruwia neruorum; hae equitum.turma,, 
hoc equitatu, hac equitum manu.noli puta-. 
sc quidguam acriusyau: pugnaciusef KedA, 
Eficrcito., ÙE: 
A Canalle., a 
Spronaf if cauallo, alla volta de*nemicî,, 
‘per faluarmi:fpinfi il cavallo vero inemici,, 
per fuggire il periglio manififto ». . 
* Vi vita cofulerem, viecuadere è prafènti 
i pericula, vepericulum virarem,minimè du 
um, ad hoffes.equum mifi immifadmifi,, 
Icitauò, laxatis habenis.hoftes versuùsimpuli.. 
Guualloindomito... 
To,s6caduto da cavallo per eff?r egli poco. 
omo:NG.hò.poruto ftar fermo fu] cavallo», 
effendo.egli namancora affilefatto à portare», 
* Exe uo-defilij,vi defcendi,coa&us ceci». 
dicum fix ip incraGatusno facilis, non fa= 
y hit 
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eisdomitus. Inequo federe non potui , quia 
nondum » viquemquam. vehat, moremac- 
cepit è , 03 
Cato è È i 
. - Era Aleffaadro Magno più: di tutti ani- 
mofo:, ma nommolto:cauto-nellebattaglie 
combatteva Aleffandro\animofanrente , ima 
nomerxawueduto ne' cafi perigliofi + 
* Animi vimy magnitudinemy praffantiane 
oftendebat in preelijs Alexander, confilum: 
in vitandis:periculissei deeratsanimum:inA- 
fexandro-pugnantem:laudares:y animi virtue 
tem:laudibus:efferres; confilium, &:pruden- 
tiam:in periculis defideraressrequireresscone 
Gi) mon habebat fatis Alexander ad'vitanda,. 
effigienda,deglinanda,cauéda pericula;ani- 
mo quidem:in:pugnisexcellebat ,. fortem im 
pugnisanimunm:gerebat,forti animo pugnas: 
pugunabat, praliatraGibat,, rem:gerebar ini 
pugnis ..' o ig 
Ha Cedere è Ve: 
Perche debbo:io-cedere , dar luogo: chi 
mi è inferiore è per qual eagione debbo per=- 
mettere; che mi vada immanti, che mì fia an» 
tepofto.chinomè mio-pari ? ì 
* Curei cedere, loco cedere, locumicone 
ecdere, locum:dare ei:debeo, quiccomparane 
dus, aquandus, conferendus , par omnino 
mihi non.eft? quamobrem; quieftinfia mes: 
qui: nihil ad: me ef, mihi pattarranteponi > 
quid eft caufe”,; cut primasei partessconte - 
am, prinzasiad emmipartes:deferri finamis p. 
primo-eum:logo:ftatuami preponi mihi,ante 
me collocari , anteite me patiar cui?) quenv 
nulla res. mecum:agpuar ». cuius:meritis mea: 
mericaantecellit? quidieft'caufancur nono re: 
. us» 
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fuperior habeatur, quivirtute inferior eft? - 
E cofa da fauio;è fauiezza,è séno ceder al. 
tempo, vbidire al tempo, feguire lo ftato de’ 
tempi,accordarfi coltempo,conformarfi c6 
Ja natura de’ tempi, accomodarfi alla qualità 
‘de’ tempi,faper gouermarfi,e reggetfi fecòn- 
do.iltempo , à modo del tempo ; fecondo la 
ftagione,come pare; che il tempo:comanda» 
* Sapientis ef ; fapientia eft, fapientia eft , 
conuenit fapienti, proprium fapientis eft,ad 
‘fapientem pertinet , confilijeft, rationis et , 
fapientem decet tempori cedere, neceflitati 
parere,rationcm temporibus haberesconfu- 
Jeretemporibus; feruire rtemporibus; con» 
| formare fe ad temporis rationem.confilia,&f 
a@iones tempore moderari , pro temporum 
fiatu, & fufcipere, & deponerey îta fe gerere; 
Vt pracipere tempus Videatur, vt temporis 
ratio ferar, ac cen » res ad tempus acco= 
modare , v(itempore, que tempus poftulat; 
ca feruare, atque eXèqui quali ducem fequi 
in agendis rebus, quafi confiliarium ha bere 
tempus, cenfiliario vti tempore nos decet; 
qui tempus,confulit,qui rationem temporis 
habet, qui nullam renagit, quam tempus 
, improbare videatut, isverè fapiens eft,hunc 
.verè fapientem dicas, fapiéntem qui hunc 
appellet, nonerrabit. ©... a 
3 Celebre" 
La Chiefa è in luogo celebre + 0, 
* Ecclefia celebritatem habet ; afequitur, 
celcbritate cl referva , floret, plena èft, lau-' 
dum celebritate diflinguitur. Zed? Chiaro, 
Cenfo . vedi, Tributario » 
. Wo ._î Cercare. 
Fingono i Poeti, che Minerua cercò lune. 
- s- ; 2° 


TS 
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gamente Proferpina fua figliuola; rubbatale 
da Plutone Rè dell’Inferno: andò cercando, 
ogni luogo ricercò. per trouar la figlivola, 
non lafciò luogo, doue non cercafle . 
»* Vt poetarum fabula narrant,diu,ac mul- 
tum Proferpinam filiam quam inferorum 
Deus Pluto furripuerat Minerua perquifi- 
uit,inueftigauit:multum-ftudij pofuit,valde 
vigilauit:Minerua in filia perquiréda,omnia: 
loca permeauit , .perluftfauit , inueftigauic , 
penetrauit, quo non adiuit,n0ò acceflit,vt fi- 
liam Minerua reperiretànullum Minerua lo- 
cum; nullasinquerenda filia latebrasomi- 
fit. vedi, Nouità . È 


| Cercare, perprocacciare,. 

cr mettere ffudio . 

Infin ch'io viuerò,in tutte le cofe cerche- 
rodi moffrarmiti grato s metterò ftudio 
iu tutta la mia vita,perche.tù mi conofca ri- 
cordeuole de° beneficijda te riceuuti ; sfor- 
zeromini , ingegnerommi , adopererò ogni 
mio ftudio , & ogn’induftria, tutte le mie 
forzeimpiegherò,procaccierò con ogni mio 
fapere per farti. vedere la gratitudine dell’a- 
nimo mio , per ricambiarti , ricompenfarti 
rimunerarti-de’ beneficij tuoi. 

* Dum viuam,quoad viuam, quatenus vi- 
tam producam,donee viuere licebitsdabo o* 
peramdiligentersid'agam omni ftudio,cura=. 
bo, cnitar,contéedam.in illud ffudium.illami. 
curam, vnam.illam rem incumbam, id mihi - 
propoficum. erit in omni via, cò fpe&abir 

animus mcus, cò cure,cogitationefque mea 
referentursintendenturseò mea confilia diri- 

genturs ve me tibi memorem, gratumque 
pro» 
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probem, parem vt gratiam parpati vtrefes 


- ran), Vtin me gratum animum defiderare ne 
. pofliss vt officia tua paribus àane:compen> 
. fentur cicijs sin omnimeavite.curfo nihil 
; mihi potius erit; nihil antiguivs; res mihi 
— noniamerit villa propofita,nulladert labo= 
 rabo.magis, nulli rei ftudebo magis, ur fef- 
| viasmdiligentiussquàn vi de me optiumò ang. 


fà:um effe lateris. . : 
pasa e . «Gerimonie . . ra Lasa 
Nonbifognameco far tantecerimonie sg. 
non occorre effer così cerimoniofo » vfar 


> gantecerimondie,trattare;procedere ranto ces 


“rimoniofamente,efferecoli-pieno di:ceruno- 


nie, cofi cerimoniofo,.officiofo-; meco fi hà 


« da procedereaMalibera, allacartona, non 


occorre far lebelle parole. |. A 


* Mecii agasoportetfine fuco smoremaio- 
rum,non opus eft-verborum circuitione;fu» 
eruacanea funtapudime officiofa hac ver- 
ia, faceffar hac offici]} plena oratio, cOpofita. 
haec, bladaque, & aulica verba minime defi-. 
dero,tralatitia hac verba gueo pratermitte è 
Hò voluto im quefto luogo inettere alcu- 
ne Propofte,e Rifpofte di.cerimonia,le quali 
forfe non difpiaceranno allettoze., perche. 
defteranno l'ingegno all’inuentioné. Ne hé 
voluro porul tradottione Latina ) per dar 
campo all’effergitio di ciafcuno » | ‘ 
Propoffe .. 


è 


o L L'occafioni; ch'id hò hauuto di farmi 


conofccere feruidor di V.S.m°é di fingolar 
fauore, cia ftimofopra ogni altra gragia. 
3I. Io non potevo bramar né maggior ven- 
tura, né miglior tempo d’offerit fa feruinà 
ania à V. S. diquefto , € la prego à mine 
e: ; Ci- 
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dell'opera miaà tuttotranfito:chein que= 
*» ftomidaràceriezzadi amarmi . t 


III Egrahtempo, ch'io defiderauo farti 
uerenzià V.S.e farmiconofcere:cofi fer= 
‘uidorfuojcoîne ero grandiffimo oflerua» 
iror delle fue rare, e nobiliqualità.. 

IV. Ritrouandofi.V.$S. inguefta Città, mi è 
parfo debito mio venirle à far riuerenza , 
e profertadiquelpoco,ch’io vaglio:acciò 
‘ch'ellas auueda, che ficome lung diqui 


o l'hebbi inveneratione pet le fuenobi= 


diffime virtà;cofi al prefence la hò in mag» 

‘gior grado diriuerenza di neffun’altro. 
W. Il Valore » e fa cortefia vanno di pari 

dm V.S.e ciafcun da per fericerca feparato. 


‘amore, onde 16 Ie relto doppiamente obli» 


‘Calo » 
vi V.S. mi faccia degno dellamorfuo, 
“ve. me ne. aflituri con il Commandarni 
£pefio qualche cofa: che ognioccafione, 
che mi darà di farle feraitio, farà grandif= 
fimo argomento diamore+ 
VII. Io me n’anderò con buonalicenza_s 
di V.$. per nontenerla à difagio:cta prego 
è tenermi per vero feruidor fuo, &'à met- 
tere in proua totalmente la feruirl miao 
«col commandarmi. 
WIII. Debbo dofermi, che iltempo mi fia 
‘ ftaro auaro in farimiconofcere cofi.tardìî 
V.S.macolgoderla fpeflo , ecolferuirla 
in ogni occalione, che mi fi apprefenterà, 
Ypcero ricompenfarne la perdita; che n’ha» 
uerò fatto » & in quefto atto intendo di 
__douer far’vfura fenza peccare. 
3X. Jo sò venuto à far riverenza à V,S.é far= 
mi conofcere per feruidare fuo,con quel= 
A Ta 


Loti See cai 


"= 


* 


96 ELEGANZE | 
«l’animo , che hò di fernirla ;-c la prego 
é ‘di acccttarmi per tale + da 
‘XX. Io darò occafione à V.S.d’effercitarla 
libertà fua, col valermi fpeffo di lei. 

XI. V.S.merita col valor fuo,che non purio 
l’ami;& offerui,ma ancor la predichi, per- 
che molti fieno quelli sche la conofcano, 
& per confeguente l’amino, come fò: non 
donédo fraudare la virtu del fuo premio, 

Rifpofte 

I, W.S.hà potuto vedere in me qualche de- 
fiderio di virtù , e grande affettione verfo 
coloro , che tanto vagliono quanto Ici, & 

.quefto amore forfe mi hà fatto degno del» 
la gratia fua . 

II. V.S.fi moftra cofi cortefe i quefto giudi- 
cio.che fà di me,come hò inicfo,ch’ella è 
iogn’altra operatione; ma per no far pre» 

‘giudicio alla fualiberalità la prego amar- 
mi:séza mirar ad alcii mio merito, fe forfe 

.* merito non iftima l’amore, & offèruar lei 
fopra glialtri, come faccio;e farò fempre. 

III. Altra virtù non éin me, chedefiderio 
di feruir V.S.ilquale € forfe degno di que- 

fto nome . i 

IV. Foflt piacer di Dio, che il giudicio, che 
V. 5. fà di me nonnafcefie da liberalità ,,_ 
ed’amore : ch cllendo io ftimato qualche 

cofa davno, che peraltro rifpetto non fi 

può inganare, mi rallegrerei d’hauer par- 

ti in mediquefta gratia , così come hora - 
mi! hò da dolere, che non ne fia niuna . 

Ve V.S.é tanto amabile per le honoratiffime 

conditioni fue ; che non può dubitar, che 

chi .leconofces non le ammiri, non che 

‘ami, &offerui. i 

Io 
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‘VI.Io vorrei,che V.S:fr difponeffe più 1oft 
.. è valerfidel feruigiò mio.liberamente,che 
..iVfar:parole di cerimonie, col voleroccue 
È Fai il luoge di:feruitì,che:è proprio mio, 
- ©beniehe da vn.vero amore, qualeiftendo 3 
3: che fiail noftro, douereffimo sbandire» 
- ‘il nomedi feruitiù, acciò che non.ci partf= 
‘fe obligo , dou’è pura elettione d’amarci 
l’vnl'altro. <. S. 
VII. Vada V.S.felice,& n6 fi penfi,col farmi 
cofi raro fauore,com°"è di degnarfi di effer 
.. meco;'e dadomi ranta confolatione,di te- 
» nermià difaggio*che hauerei à dolermi di: 
: lei; che mi riputaffe. conofcersì poco le 
vittà, ch’inluogo di gradirle,e di goderle . 
io ne facefli minoreGto,che mi fi couiene 
VIII. V:S.haurebbe à riputar fua ventura; il 
no hauermi prima conofciuto; e fe poref= 
fero effere quefti due effetti feparati, ch'io 
conofcefilci, come hora conofco, & ella 
: ‘n6 haueffe di me altra conofcenza ? ilbra- 
.. marei altremodo , per mio honore,, e per 
non le dar cagionedi'diminvirte l’amore, 
che per fua bontà mi porta; quando s'au- 
wederà,che in me non é alcun merito,non 

giudica l’offeruanza, cht id le porto è | 
IX. Refto in molta obligatiohe con V.S.che 
- mi habbia precotfo in quefl’officio , ché 
: perogni rifpetto io doueuo vfar prima, &è 
: l'hauerò in tito maggior gradoje di amo= 
* rese dîriteréza quarto maggior cortefiase 

gécilezza hora ci fco in lei, equaro pit 
-deè piacciuto d humiliarfi corra’ douere:, 
X. Parmidi ricener cortefia,qual’hora Vi S. 
+ ricettal’opera mia, che cofi ad vn tratto 
. vengo à pagarducaffetti,c È volontà faa; 

"o abi & il 
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+*Brildefiderio:, thiio hò di farle ferultîo£ 
; «onde: hò lairheruede-di quanto sòroprar 
»iperdei; pirchereita ronentorti.già:} che 
Cpinì-volre Ho. bramateindarno « SÌ ‘116 


I. VaSefispnò moftrarveramentevirtdo» 


: fa. fendo cofitorteféz manon hiaverà già 
-\forza.la fua eloguenza: di: perfuadermi > 
'ch%o fatale, qual mi figuisa nelle fue pa- 
‘role dicotelto teftimonio di troppeama- 

: rey di perfetto giudicio» Mi 

" Hiiiuo" Mertamgente e. uri iii 
-: Certamente ;..qualangue hunmo filafcia 
fitafportare dalla colera, coinmette cofas Gde 
porhà-cagione di. pecirfindi certo: per certo, 
{enza dubbio; indubicatamente, fenza fallo » 
infatiibilmente;fenzamanco;nonè dubbio, 
è cofa certa , manifefta chiara, vedeli chia» 
ramente, non può caderein dubbio ; venire 
in dubbio,.nonèdubbio;non è dadubitare, 
che la coltra:cifà operare malifimi efferci. 

+: Sane, fané quam certè , ceriò re vera, 
profeftò s fineidubia , proculdubio yabfque 


- dubio;quidemomaino plant, qui fe iracua- 


dia patitur offerris anferti sabripi; à ratione 
auocari; è confilio-abduciyisea commictity 
que moxinfi&avelteffe , ineumiocumo 
adducitutis.ynde èxitus non:facilé datur, cò 
progredittt quo;paulò poft perucnifiè pee- 


nitcat:icernim eft,pro certo efbiexplpratum, 
minimè dubium sieminiobfcurumyomni- 
bus:apertumy pater, conft;ts perfpieuum eft. 


oculis ac fenfuipfo'pitcipitur ; vocatiin 

dubium non poteft; venitesndubium sam 

bigi, dubitari, némuni dubium eflè potety 

quin mulca mala pariar iracundia malamul- 

La gignancur a ‘SCHIAPARRo ADR VOTA, 
= 3, i Mi mul- 


né - 


a 
so 
ba 
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muftorummalorum culpàfuftineatiracune 
dia, multorum malorurn caufa fit in'ira= 
acundia conferenda 4 Gipi i. i Gltuno 

(i LE 3T 11 Certegza i sapa das 
- Neon hò maidubitato , nonfoho fato im 
dubio, non hò mai hattro alcunidubio,rion 
mi è mai nell’animo cadura:dubitatione,ve- 
nuto penfiero di dubitàre;che ui non douef- 
fi ottenere quefto magiftratò: hò fempre ha= 
uuto certezza; per cofa certa, ini hò dato 
à credere, mi hò dato è credere fermamente, 
hò tenuto per':certo ; per chiaro:; hò portato. 
ferma opinione ;i fon ftaro in certiffina opi= 
nione, che tu doueui perucnire,falire,mon2 
rarcà quefto grado ):chenondoteffeefferti 
negato quefto honore, non douefit effertà 
chiufa la viaà quefto grado di honore» 
»*. Numquam dubitaui, dubiummihi nuns 
quam fuit, ambiguum mihi nuniguam fuit, 
numquam mihi venirin mentem dubitare 3 
ambigere,fufpicari;numquam mihi fuit ob- 
fcurum; aut parum'apertuni nunquanì fafe 
picatusfum forc,vr hictibi magiftratus nom 
deferrevur ;* vt excludereris hoc magiftratu; 
yt repulfam ferres ; vi reijcereris; pro'certo 
SPESA, certo iltm'atbitratus,cer= 
ta ipes ‘animum meumtenuit, vxploratum ‘. 
mihi fuit prorfus y mihfperfuafifuturum i 
vt‘adthune-honorisigradutà peruenires 3 
vtaditàscibi avvia parerek;inctibi vaquam 
cunti ad hunc honorem via prachuderetuts 
petitionis tua ratio:mumquam exploraca mi- 
hi nonfuit; incerta, dubiaj ambigua sob= 
fcura numquan fuit. dg 
vue Certo. sa 
Son cerro, che Lorenzo m'ama: >: 
3) > * Lau 
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*Laurentius :certiorem me. fecit. amotris 
fui, deamore fuo; Certò, certe,certum fcio, 
quòd à Laurentio diligor ; quòd'Laurentius 
me diligat , non dubius, non anceps fum 
dé amore Laurentij, compertum', éxplora- 
tum, définitum, ratum habeo Laurentija- 
morem. edi, Ragionamente incerto .: . 
a Ei i Ceffare. <> 0... 

Lo ftudio fenza mai ceffare, nuoce gran- 
demente; lo ftudiare continuò fenza inter 
miffione;fenza reftare,ripofarfi,far fofta,va= 
canza;-paufa ) tralafeiarlo ; è di gran nocu- 
mento;, mon fi può fenza graue danno con» 
tinuareloffudio «i; Cad 


Studium , fi nunquam cefffes, non parum 


obeft:continuum ftudium abfque vlla inter- 
miffione,vacatione,interpellatione,feriatio- 
ne, ceffacione, abfque alterna requic,nifi ab- 
ftineas aliquoties , nifi ferieris , animum re- 
Jaxes + AMI 
.Coime til tichiami? come, hatnome, ti fai 
chiamare ti nomini, ti appelli, ti domandi? 
che nome è iltuo ? come fei per nome chia- 
mato? come vieni chiamato ? te 
.* Quomodo vocaris, appellaris nuncupa- 
ris, nominaris? quod nomen eft tibi ? quod 
nomen habesò quo.vocaris nomine? tuum 
nomen fac vt fciam.eloquere mihituum no- 
men, quote appellabo nomine ?_quo té.vo- 
EIDE.NOMIDE de cr 
dic 4to Chiarò « 19 
. ‘Seti‘portarai bene.in quefto vfficio;faraf- 
fi più chiara,e più manifefta la tua virtu; fco- 
priraffi maggiorméte iltuo valore,apparira» 
no più,chedianzi,le qualità dell’animo tuo. 
utt o o * Hog 
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*. Hoc munus fi cum laude adminifftaices 
ris, gefferis s' curaueris , in hoc temunere 
fi praclarè geficris, expreflior , & illuftrior 
tua virtus erit; tua Virtus patebit illuftrius; 
exftabit, apertius, magis, quàm antea : pates 
Ari de ona: animitui bo= 
na, qui vi fis; & quantus,magis quàm anteay 
resipfa declarab timaiorem, quàm antea in» 
genijanimique tui fignificarionem dabis; te 
ipfum oculishominum aperies sac patefa» 
mite te fic probabis, vt antea nunquam. 
Chiaro, &: illufire . 
8. Tomafo d’Aquino è chiaro perla doteri+ 
na: preflo d’ogni vno hà illuftrezza:grande.i 
* Diuus Thomas Aquinas clarus, & nobi- 
liseftex do&rina } clarus vir; gloria , & au» 
@oritare grauis s elariffimus, & anìpliflimus 
apud vniuerfos:claram fecit fuam varvereca 
& infignem poteftatem . 
i Chiaro s non ofcuro . ; 
Qu: usfto detto è chiaro, non hà bifogno 
è efplanatione. - 53 
‘* Hoedi&um, proverbium, abomni con- 
‘oa abeft, fine controucrfia cagnofci» 
taG, minimè in controuerfia verfatur. 
cs. Chioma... 
AL alone portaua la chioma con mole at> 
teacconcia + 
* Abfalonis coma , ‘ cafaries magna cura 
«compofita erat. Abfalon comam calamiftra» 
‘ tam, vnguentis delibucam s madentem por= 
tabat.. 
“Chiedere i in gratia. vedi, Pregare -° è 
Chiudere G 
Ls voftra ftanza non è chiafi s à niuno 
È ferrata , è aperta à. tutti: ia porte me 
SN: i 3 a 
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fa voftracafaà niuno fon éhiufe; tuttiticèe- 
tuono: non è perfona à curnon fia libera 
Fenttara della voftracafa., chi vole» vi hà-li» 
bera entrata, libero ingreffo sàiniuno-è vie» 
gato Peptranui:e cr sini eatt. id a 
-* Veftraiaedes nemini clauduntur , 


LI 


noolli 


ebferantur p aperte: funtommibus :fores vee 


firarumeaedium neminiclaufe fanti, -hemi» 


nemadituprohibene; omnestrecipiunt;ad= 


mittuent;ncmo ef, cui veftrarumingreffùs 
ednuniiber non fit, denegetur:i quicumque 
vult.tuwasadesingreditur, patent ,expofite 
fimtdnshibus:nemo:abijs excluditursse pel» 
lindr;memo.ruas edes'ailie;quimirromittature 
-i Cibi. Zedî,IndigeftionesIngraflare 


; > ? 


vic iGianciare +. * 
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2 :Le'molte ciancie granidementedifdieono . 


a' pari tuoi, non tificomuengono tantes 
chiacchiere,tante nouellestanto cinguerta- 
re. che fai, tanto fauolleggiarestanto ciarla- 
re, tantaciarla »l’infradiciar le perfone con 
tanto fauellare,ît romperetil capo contante 
chiacchiere, l’affordarcisilfeccarci.con tan» 
to-berlingarè . 3 


* Tui fmmilesnuge minimè decent,femper 


garrire , fabulari,perpetuasnugasagere, fe-, 


ii ii e 


@ari nugas,.garrulum effe, Jloquacem,nuga= 


“ cem;futilem,femper tinnire,abgarrire, nun» 
quamtacere, nuollum dicendi finem facere , 


plusloqui, quànr far fit, ter yerba fundere, 


non obtundere . .: i 
Cieco . . i 

Effercieco:, orbo » privo della viffa ydella 
luce de gli occhi: non poter fcorgere, guare 
dare, vedere, mirare gli oggetti dellecofe; 
mon vederci lume, non vedere è. i 


[a 


di DAUALDIOR A | 
#:Cacumefè;atbum;gapruin oculis las 
minibussoculismiriimè vii poffrsrerun (pes 
citsminiritinfpitere )intueri, cenere lu 
{trarcoculis pofîe riot siii jest 223908 
niob ot ciorisGareàdare Piton 
ciCirtondarereni fortezza-difoldati» Lecn 
@arla scihgeriaicintorniaria s ferrarlad’ogni 
îdtorno, offedianle IG LIV ala ru, yer 
<# Caftriuaseliguor. miliibus.cire undate, 
militesaticuicafte la.cireumdare,, cingeres 
elaudere i. circumfidere x: circum;caftelluna' 
patlites ftarmere «°° or ita 
ROSTA AIFLI IPIND] Ti » Cittadina»: > L18015, 

\ -CTiRvmani: facevino: Cittadini, non i, più 
rievhî; marpibvirtuofi.; accetauanontta” 
cittadinijudetteramoinclziimero:de;;eistadiz 
ii noniquelliche fufibrotenuti-piu. ricchi » 
mia doliemaggiatvalore conofeeuano ».da» 
ùuano la cittadinanza, degnauano 1 foraftieri 
@ell'honore» «de? privilegi della loro Città 
pet virtu, non per ricchi 2zeseniraua nel nur 
mero de’ Citradini Romani,:erariputatode» 
gno della cittadinanza colui s doucalcun. 
sxaggiodi virtù rifplendefie, enon doue fuffe 
copia de’ beni della fortima «Li... 
-* Né.diuitiayfed virtusaditumpatefacîie= 
bat ad ciuitatem Romanam, ciuitate Roma» 
sia donabatur, qui virtute, non.qui diuitijs 

’ eminerersmonopes,fed virtus civitatem Ro- 
manà dabar; patebar Romanacititas virtuti 
‘ potiusquàm diuitijs; iusRomana ciuitàtis 
conféguebatur,dîgnite Romana ciuitate pu- 
tabàvoriredipichatur inciuitatemi» ad ciuiit 
numerun adfofibebarur; ciuisloecum.obti+ 
mebac,.seferebatut inter ciuessadferibebatur 
Rn cRUICatem, Pasticeps ciuitatis,giuiliumque 
e E 4 mu 
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muneruîf fiebat,imperciebatur ciuitate,per= 


ueniebat in ciuitaté , ei ciuitas communica». 


bàtur,no qui opibus abundatètaffluerersva=. 
leret,fed qui virtute polleretsexcellerepra- 
ftaret,nò inftru@is;a@ bene paratis re dome=- 
fica, fedvirtute predicis hominibusfacilis 
‘erat; expeditus; minimè:dubius ad:Romanà 
ciuitatem curfus, via patebat; nullo negoria 
aperiebatur, iura, Munerag;iomnia ciuitacis 
Romana, premium'Romana ciuitaserat. ;; 
:*Sforzatidi efferbuoncittadino,difarl’ofa 
. ficio dibuoncittadino, di operare qualique 
effetto à buon cittadino fi richiede ) di effe- 
(uiire ciò, che ftà ben©ad vncittadino: di fo- 
jsfare dinonmancare è quanto è tenuto 3 
chi di'buon cittadino ilmome defidera, -«:.. 
:* Da operam;. enitere; ‘vobonumciuem 
agas;bonum ciuemte prebeas; praftes; vt 
boni ciuis partestueare,}{ufineas,agas,exa- 
quare ; veboni ciuis officio fatisfacias; vt ca 
‘praftessque bonum ciuem decent;qua cxpe- 
@antur ab:eo,qui boni ciuis nomen aucu pa» 
turò noli committere,caue;neboni ciuis gf- 
ficio reprehendaris; neboniciuis officium 
| pratermittas, nequid a te fiat, nequid cont 
) miitfaturbono ciueininus dignum:, indeco- 
tumboniciuis, ‘net ctuis giusy, qui ciuitate 
dignus haberi velit,partes in te requirantur, 
»fficitumin te defideretursobeunda bi funt, 
praftanda funt;i.nonindiligenter, auclan- 
guide munera:boni ciuis e ieri, 
DI ar Cittadino 0 0dceriir: 
: Io hd eletto pet mia ftanza:la Città di Bos 
fogna + Il Pontefice m'hà fatto: Cittadino 
.di Bologna: hò hauuto la:cittadinanzà_» 
di Bologna di siena al iti 
da - “€ In 
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* In Ciuitatem Bononia medicadit , me 
recepit.-Pontifex; me cimem Bononienfem 
clamavit:Ciuitatem Bononienfem largituss 
imparticus eft mihi Pontifex. edi, Publica 
vuluà. .- e£'8 me Ph EE ws 
ER, da roi Coler&a. Vi. 
Tu mi fai colerasbenche io non fia colerim 
co per natura,mi fai entrateincolera,mi cò» 
" mowni la colera,mi fai aditare,corucciare;bé- 
che naturalmente io no fia facile all’entrate 
in:colera, né fia alla colcra foggetto,fia dall’ 
‘ira lontano,io nb fia troppo inclinato all’ira 
‘ jo nontrafcorra nell’ira troppo dileggieri» 
* Stomachumpinihi:facis.ybilem comoues,y 
inducis;me impellis;ineitas ad'iram:facis ve 
irafcarsvtira commonear;afficiarscorripiar, 
‘vtiexcandefcam; vtexardeam;vtira flagrem, 
etfi Requaqua iracundus homo-natura funi; 
non proclivis,pronus,propenfussinclinatus 
“‘ad'iràm:nonire deditus, nomissqui adiram 
facile labarssi alienus;1@nge.iemotus abita, 
quamqguamiuris in me parum habetira, mi» 
nimè mihi dominetur ira , non:admodut ad 
iram propendeo;inclino;ab ira longè abfumi 
Qualunque cofa farai in. colera, coni cole- 
ra,adirato,corrucciato,conira;da colera fo-. 
fpinto,da ira commoffo, in quell’alteratrione 
d’animo; chenafce dallira, farà nial fatta; e 
biafimo-neriporterai,vergogna te nefeguirà. 
++ Quidquid ages iracundé , iratussinira è. 
umira, irato animo!, animo ira cemmoto ,, 
ita affutto, ira agitato, commotus ira;addu= 
Aus,indu&us, impulfus;incitatus,a@us,ac- 
cenfusinflammatns,iracidia vi compulfus, 
rurpiterages, tua cum infamia, ignominia a» 
tuo cum dedecore,turpi te maculi inquina». 
po E so bisi 
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biszlabe inficiessdedecus,infamia turpîs no= 
ta confequerur» vedi, Certamente, Corrun= 
pare: eii ni 
$ : e Cabreti ..! sa ; 

"Ferci al coliodela cafa, Ba clint al 


‘ fommo,alle fupernesalle alte parci,alla fom= 


sità: deltertori.: 

* Effagit sfugafe abripuit; 5 foga ewafit, ad 
zlium fumma, ad fummas des s- ad fafti- 
gium, ad culmen, ad fuperiares, excelfiores, 
fublimiores edium partesz.abdidir fe i in fuur» 
mas ades: faga fe contulinimfumuas adess 
bra pstiviefgmmasedes:.; i -° DOR 

(oi 901 Coleriivtfinict:; gie. | 

* Devi ovnire ilcuo parlare ia Poni 
alconide colori mentre parli ; Hò ritrovato 
ilmiodialogo priuo:d'ognà o PE; che 

gli hauewoidato +! >" si 
‘îà Coloresdiffandes, dabis; duces, tail 
con Dandus.cft color fermoni tuo defor- 
3 deducendus eft {uper: fermoneni ruum 
deo Danr toqueristibi phrafeos ge» 
husibomparandum eft,ormamenta'iorationis, 
fchemata:s fuperaddenda funtorationi tua 
Ezo dialogum omnibus :à me fa&tum. artis 

RT vidco »' "DA 

. Colpa. ‘ 

To; non hò ertato »' nondimeno timi ac- 
cufì, lacalpa nonè mia , non hò.commeflo 
difetto sCtrore » Peccato:, quel, chemi:vierie 


imputato, rimprouerato:; affegnato sfonin=- 


colpato fenzacagione,tronomi fuor dicel-. 
Pa, fenza colpa ; tentano: dacalpa , da niuna. 
ua, macchiato 3 ;.voto:di colpa; fincero:da 
gnicolpi; emmi dato laco!pa, fenza mio. 
ceto, NZ: MiO peccato, mancamento:di». 
- feto». 
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fitro,errore-fomaccufatoà torto, s,ingiofta= 


mente; fuor diragione; fenza ragione, con= 
tra ragione, contra il donére « i 

* Acetifasime annocenteni, immérentem» 
înfoncempnullo méomerito:immerito, Meo» 
initriz iniufteinigue;contra quam ius'eft» 


Ì contraghameritusfum, contra ius;&cequity 


‘apfque mea culpa» hae:in: me finé caufa_s 
confertunculpasmibiad(cribendasaffignan=: 
da; attribuenda. caufànotteft ,; culpa vaco ; i 
culpacareo,longèablum-àenipa,procul ab- 
eftàmeculpate,, motusià culpa fuar,:cùlpe: 
fum.experscextra:culpa fumino herecinme: - 
culpa, culpaninofuftincoraffinis. culpa noni 
fum:cnipa.miki;mon fu: casfcius,in. culpa: 
non:ftm:;/commiffum àme-nibil'eft,. «quare: 
videar accufandus.non:errati,non:peccauis, 
ga i:-Tapfusmonfumentilam:in:cul- 
a Aia ;>» mik 
ai mifi, perpetravi;nullo-me feele=. 
re sisi aber ocal n india è) 
E nvrsa rif Soli 
“ SbR6k R0lpa: v medi; Eauore. go; NFRA 
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ri Combattere. E 
' Combanè Dai taginefé più vole 
te felrcemente corte gente R mane >. fece lai. 
gionnata, fice ori d'arme, fice bactaglia 9 
venneà battaglia,.contefà coml'armen. o. 

* Sepe um. Romanisexeritibuss, copijs; 
Poenus Annibal feliciter, profperè; feconda, 
fortuna, proffero euentu;pugnaun, pugnas. 
pugnauitspugna.certavit; acie conflixityacie-. 
contendig,.acie congreffus:eit; pradto decer-. 






. tauit, depugnavin, digladiatus Hip Manon 
FONFINIL, Reds CAUID. Pr se, 


 "—— 
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sans. Combattimenti È) voci: onii 
-Inquel combattimento ,; inquella:batta».. 
glia, inquel fatto d'arme s quella giornata ,2 
quebtonflitto; quellacontefa,: quella zuffa 
morirono dugento:huomini vàlorofi:: 1 0in: 


;*.Inalla pugna;illaacieilio pralio,confli-. 


Au'ducénti homines infigni foxtitudine,vir= 
tutc praftantes;ceciderine,mortemio ppetics 
runt,0écubuenuntydefiderati funt,sducentos 


homines'!pugnaillafaftulit.: 200” cc isò. 
«GITA t Combattimiento » 10%: ica? 


.»cHaida combattere con molti, ticonuiene 
contraftafà molti. 0 uni: ui 
st [n:Gertamen cum melvis te venire,defcene 
derc'oporters'Cettamé,vercatioreriz'rua.canì 
multis;séertamenmerit inter:resac:plures alios: 

iiani re Gommandamento., | e 0 i» 
.* Molte cofemihai commandato:, feiftat 
abondanre di precetti verfo.dime: Efequirò 


;tj 


| +iuo1 COMniatidamenti 0 citi o, rio: 


si 


E debeo,nequé poffuta: id'mihiimponis;quod. 


.+tMandatisituis me onerafti,mandata phira 
mihijdedilti abs te accept; tecepi 3 «Habeò 
mandata multa è metuo iufflu cura©ida , agé- 
da, perfequenda funt; Tuaimandata efficiam, 
exhauriam, mandatis fatisfaciam, fub manu 
etufivmihi toa iaffi; veta:conficiam +: > 
vii si Comimandate: >. |. 
Tumi coMmandidofa ; la quale non pof= 
fo, nè debbo'effequire; micommetti, m'im+ 





pont, vibiéh'io facci cofa né honetta;, nè 


poffibiléà fare ii | divi et it 
* Imperasmihi;iubes;tmandas;id fierià me 
vis, Quodexfequiyefficere, praftare neque 


faftinere; negue debeo , neque poffam; das 


fmihi*fem in mandatis neque hionettam, de. 


à eiuf= i 
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eiufmodi, qua vires measexfuperat. 
° E cofa da defiderar il poter cominandare 
| A-molti l'hanermbleià fuo feruigio, ctr 
padrone di molti. AAA, 
‘*'Oprabile et imperiumin multos h'sbere, 

. multos quibus liceat imperare , qui pareant 
imperanti; quorurh opera iuretuo , pro tuo . 
iute, pro poteftate , tilo arbitratu poffis vti, 
multis dominari , multis preefiî, paratos ad 
voluntatém,ad'imperiumyad'nutum habere 
multos. edi, Impotre, Subitamente, Vbbi- 
dire.. farci 
| 'Commetterediffetto, vedi, Diffetto + 

si lil + -Mommettere. | |. 
-Fà diligentemente ciò,che ti-hò:commef- 
fo; vfa ogni diligenza nelcarico; nella lega» 

° rione, nelnégotib; nell'ordine , nella com- 
«miffione , che tì hè.dato , impofto ;inquel, 

che ti hò impofto, ordinato. 7 
1*"Quidquid tibi commifi ; diligenter exfe- 
quare, quod tibimunus impofui ; quod tibi 
negociumidedi; quam tibi mandaul prouin-. 





ciam, quad tibi.mandaui, iniunxi.quedifibi 
mandatum dedi; diligenter perfiotas$îMan=" 
datam tibi è merenidiligenter adeas i. sa 
ie Commodità . 


° M'hai dato la commodità, il luogo + Mi 
hailenatò la commodicà, ò il inogo . Piglio 
comodità dall’auicitra grande di Lorenzi» 

* Abftuiftità me vfum, eripuitti locum. 
Dediiti mihi vfum; ceffitilocum, concefli* 
ftr.. Sumo vfum magna neceflitudinis, que 
eft intetme, & Laurentiium. 0 

tI Commune è : 

Queftormontè è tuo,e mio, incominci = 
do ondel’acqua fcende; è trà noi commune; . 
r . ed'a- 
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ed’amendue noi; habbiamo amendue patte., 


fi  inquefto monte 3 participiamo.l’Yno, el’al= 
i ctrodiqueffo monte; poffediamo parimente: 


quefto monte Pressa 
:* Hic.tibi mecum. hicinternoscommu= 
nis.elt mons;dinifus.aquaruna diutertijs pate, 
ticeps vterque noffrum: huiufce montis.efè 
Mons. bic pertinetad verumguenoftrums 
iuris vtriufque noffrum eft» ius habemus; 
xterque in hoc monte ; Aqua virique noe 
ftrum huius montis poffeflio ela ciù 
Comrrnnicane e. 2440 
‘ Communicherò volentigri.tece- quelle» 
poche foftanze,chiio.mitzono haueresti fà= 
rò parte della m;a-poca robbasfaranno;com= 
munttranoile mie poche facoltà: participe= 
raidetmio: hawerai parte nel.mio: Nonmes. 
notuache mia stua parimenseze mia faràla 
mia robba n ciato 
* Communicabo tibi, impertiamtidi rem 


.  mcam,communisinternoserie meanes;pare 


meapics demearesreimea pabticopseris » 
lomminus tibi quam mibiatidi pariters& mie 
è veritas noftrum, nonmibimagiss 
quàm vibi,mearespatebitsviemurcommunt 
aure, equo iure, pari peteftate mea.re 5: iuris; 
tibàtantum, quantum ipfi,mibierit,in mea, 
te mecum rem mcam.comminicabis, come 
munem habebis è 2 (SPA 
Non è da fir compagnia co’ maluaggi», 
benche fenefperi grade vulità: è dafaggire: 
lacompagnia de%cattini:, con qual fivoglia: 
vellfità; none d’accompagnarfi;dacongiun- 
agerti, datenere conuerfatione eo: pg noti. 


a ° 
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ftà bene l’attaccarfiamaluaggi; il feguite 
ì maluaggi, l'entrar in compagnia de' male 
uaggi, mefcolarfi.co' maluaggi - did 

* Non: eftcum improbis hominibustun- 
genda focictas » coire nos fociertatem , coire 
in focietatem, imire fociétatem cui perditis 
hominibus; darefein fociétatem perditorits 
conferre fe,adiungere fesapplicare fe :ad ho+ 
mines perditos , caniungere fe, vinculo fo+ 
cietatis obftringere cùm:perdivishominibus 
vtilitatisy vel maxima fpe pope , velfi 
fpes veilitatis maxima offendatur,non decets 
turpe el, minime debemirs:qui fe focium.ad 
perditoshemines adiungit,cum perdizis'ho- 

-minibuscott,perditos fequitur, comitem fe 
preber.imprab&s;facit.turpiter,contra quam 
dtcer, niinimè laudabiliter. vedi Arcom» 
pagDare è i Lo Giai ì 
Iddio hà chiamato alla fua compagniai 
bea:i. Copagni perpetttdi Dio fono i beati. 
. #:San&bs.in facietatem:fuam conuocauit 
Deus ;feconferre,.venite voluitad focietae- 
ten? fuam . Accefferant beati Deo ; ver fanai 
fuam focietatem inirent; coirent; haberents 
placuit +:Socierate Dei beati dewinciuntut, 
perpetuò conferuantur:Societas eterna fane - 
Ris eft-cum Deo; foviecare nunquantidiri» | 
menda:adiunguntur Deo Sbctj Dei fe pros 
fiteniur +. San&i focietàte mimobili inteters 
num:confirmara « Sociosfibi Des fanétos 
adiuoxit , adferipfit, ab hac focittàte nun= 
quamfeiungendos. on: na ‘i 


1 e e 
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PRIA È Fide Compagho »: Ea: i a. 
Mi fci fato compagno nel'viaggios fiano. 

andati infieme tu, dio. 3. 

A a da | i * Pi 3 
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* Comitemmihi invia) initinere tepra-’ 
buifti,adiunxitti;: Mihi fuifti comesitineris;: 
‘Te comitemhabuiadrtere i © 
«e. Compaflione svedi, Dio. 
SIL 10 Pit ACZE E ci PARTE e E ST » 
313 It 00 Camparatione. o 0-4 
Teco non fi può paragonarhiunò': non fi 
può metter:nivno è comparation tua : non fi 
‘può niuno‘agguagliar à re,conte niuno può 
‘pareggiare, metterfi;ftare à frorcjpateggiare 
monti fi;può niune:feiincompatabile,fenza 
omparazione;fenza paragone;fenzi rifcon- 
ro vico: niuno ti và del-pari: non hà chiti 
omiglixatriui;, giunga altuo fegno 
21*Tecuanconferri nemo potelt, comparati, 
scontendere ;.ttbi.xquari, ®quiparari, affimi- - 
«lariin&orm parabilisies: nemo.eft,qui tibi par 
fit, folus, vnicuses. Perni ASL 
reitigetro gog) ele ts o cib 
siti odi nelle {Kdnipiecere 0-01) 4 
1 Tè miledi cotanto nev.pergiuditio tuo, 
non per merito mio. ma per farmi piacere, 
| iper entrarmiin gratia , per acquiftar la mia 
Bratta, per compiacermi:::.. pura jir 
#.;Fantasimmelaudesconfers,effers: me 
i laudibus; noniudit'o tuo , meritove addu- 
- @usmed, feds:veineasà me gratiam, gratia 
caufatn; ad colligédami beneuolentiam;gra- 
Aianxmeam hislaudibus aucuparis, dashoc. 
auribusmeis, latgirismihi,non veritatij;aun | 
Tibus inferuis: loqueris ad voluntaterm, non 
hoc cxanimo facis, fed'eo confilio» id.f| pe- 
@&ansyid fecutus, meum tibi vr amorenm hoc 
artifigio , tuoquafi meri ro‘adiungas » mihi 
“gratificeris. ‘vedi, Adularione + 
Pi pi cai SRI sedi. 
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a etti. iGompiutamente. © <<. ©. 

i. Egli è compiucamente dotto'in geome.: 
tria: hà compiutafcienza di geometria: sè: 
quanto può faper vn’huomodi cote:di gra». 
metria: intende la geometria perfettamente 3, 
mfin al fomdoseccellentemente,quanto pof- 
fibil’è,intalmaniera,che più non fi può;ins 
tieramenteyinfin’al fomino + La 
-# Gromettieis litteris eft perfetè erudi» 
ttis, penitùs cognouit geometricam : Tenetr 
omninò geometricam : Callet omninò geo- 
metricam fcienciam : ÉExcellit in geometria.;, 
Perfeam, abfolutam, fingularemseximia nt: 
geometria fcientiamipoffider: Ita proceflit. 
in geometria, vt ad fummuîn peruenerit» 
Prorfus geometriam cognouit:vicir omnes; 
praftaromnibus,antecellirommibus,nemini 
fecunduseft, parem haber nemtacm, fupe=> 
riorOmtibus eftin geometrica fcientia. ve 
di, Affatto, Dotto, Penfieri. Li to 


a 


Ieri, * |. Compiuto.. 

‘‘iDuòdlmi; che.cosi compiuto huomo così 
ingiufamente:fia trattato, huomno pertetro 
An-ognicofaseccellente,ornato di ogni lode= 
uol&qualità ; dotato diqualfi voglia virtu» 
a-cui nulla manca, &in cui fono tutte le» 
buone conditioni; e parti . , 
«* Virumeexccliécem,praftantem,omnibus . 
( vc atunt ) numeris abfolutum., omni laude 
1nfignemsparticipem omnium virturum,cui 
nihil defit; in quo nihil defideres , quem efiè 
vitunm'angalarem'dicas, tam male haberi, 
vexari, iniquè turbari, vehementer dolio + 
Souii.o = 10 Compleffione » 
‘Era Cicerone nella fua giouinezza di 

IE : Cat 
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cattiva compleflione,. mal cosmpleffionato ;. 
poco fano, cangievole della perfona » affaî 
mal conditionato della perfona, in fiato pa». 
cobnono di fanità, poco. robufto del corpos, 
decbaledicompleffione «i ninituii 
*.Ciceroin Adolefcentia fia p ietimadolen 
fcens effet,crimadoleftentia noriduni inner 
exceffiffer, egrefflusclièrsvaletudine erarswan 
fetudine viebaturinfirmas patnim firma )mi= 
mime firma , haud fatis firma; nequagnam 
firma. paulò firmiore.imbecilli;snon eptimas 
non robufta,; fatis:affe@a, fatisad morbos. 
propenfa ; nonre@&fe habebar Cicero in as 
ole‘fcengia,nonodninò valebatsminus be 
Tè habebar, fe. habebat, nonoptiumé valebata 


valetudine erat imfirmior:viztbas parute fre 


misscorpore ng fatis firmo vtebarusvaleruo 


© dinîs;farmaitudinis; fitmitatiswirium,roboris 


adolefcenti Ciceroni minuserat, quam fatis 
effet:Parum. valida vireseratsinfirmior erata 
imbecilliorstenui,incommoda,vitiofa vale» 
tudinesFa&usvaliduserat,infirme valebat 
fraletadine crarimbecilliorsvaletudinis vitio 
laborabat, valetudinaràus erat Cicero ai... 
-_Se @udierai più moderatamente , ogni 
giorno farai miglior compleffione , miglio- 
rerat di compleffione , farai più gagliarda 
compleffione , diuerrai più.gagliardo., più 
robutto, :più.fano » à miglior ftato di com= 
pleffione u riduerai < SLA paz 
* Simoditftudijsimpones ficiesstatutsa 
fi moderaberis.tibi in ffudijs.fiMudiamode=. 
rabere, fitibi parces i ftudijs valerudine me 
lior fiessvaletudiné cofirmabis,conualefaess. 
quotidie magis firmior,ac validior fiessbon 
valetudinis,firmitatisvizilzoborisquoridie 
ie Plus 
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plus:affiqueris;iad perfe@am valetudinema 
quotidie propits accedes . 7248, Debole » 
sot na Comsponimenti ..... 
Piacetano à tutti icomponimenti di:-Mar= 


piis explicara, confignata chartis, tradita», 
prodita, litteris mandata, confignara, conte 
mendata, comprehenfasexpreffa,cxplicata è: 
-* Ty componimolto bene, ui Scrivi Sa 
a ; Ne 
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i Tentenente ; di maniera s cherendichiaro il 
tuo noime,ché lode ne riporti,lode:ne fegua: 
* Scribis egregiè, fcribendi laude excellis , 
fubtiliter/ &eleganter feribis, ita feribis,ita 
verfaris iti feribendo', tua vrexcellatindu- 
firia® fcribis.ve ‘pauci propriam quamdam 

Jaudem in feribendo confequeris: preclara 

funt, quzingenio , ffudioque pariss qua tua 

paritinduftria: mirabiles funt,minimè vul- 

gares'ingenij, &'induftriz tua frudtus . 

Vorrcische.tt feriuefli delle cofe mie, che 

i tuoilibri parlaffero di me, che latua penna 

mi fatefi® immortale,che le cofe mie foffero 

da*tuoicomponimenti honorate . : Pa 

-# Velitirà re noftrunitemporum confilia ; 

atque euentus.Heteris mandari s-res noftras - 

amonumentis commendari tuis:noftrum no- 
mentuisilluftràri; & celebrari feriptis) tuis 
orvari fcriptis valdè velim:gloria fempiter- 

Mme commendari perte cupio.. I, 

* Sempre tiù compeni cofebelle;& honorate. 

1 Sniper aliquid edite promis , quod'alios 

i. leftets re ipfumlaudibusilluftreri. è. 

i ‘:Defidera grandemente di: comporre ins 

imateria dellevue erernelodi:. - PEG 

+ Satisfacere immortalicati laudum tna- 
«tum mirabiliter cupit. : 

.i-Pedi:, Fama per far piacere; Riputationi . 
B'ittivero.. Colprebdete iui! . > < 
-. Facilmente hò comprefb ,- leggiermente 
hòxegonofciuto, facilcofa mi è tata da vede» 
re; facilmente hò veduto , hò potuto giudi- 
care, chele tue lettere gran piacere glihan- 
no recato è m "99 i 
stLittere tua, quod facilè cognouerim , 

i ne 
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intellexerimfenferimsconiecerim,iudicane- 
rim, quod facilè'noffe., intelligere , fentire , 
conijcere, conieAura confequi licnerit,pò- 
tuerim, ci periucunda fuerunt, fummaméi 
voluptatem, lativiam, gaudium, iucundita= 
tem attulerunt; pepererunt, magna illum iu» 
cunditate affecerune., iextulerunt, perfude. - 
runt. Zedi, Faccia. 
Concedere . Fedi, Volenticri. 
Conchiudere . Vedi, Breuità . 


PRE" 


» 


» d 


SA | Confilio. di xi 
Il Vefcouo hà: cbiamato è C onlidi cue 

rati, volfaril nodo, hà dcparati giudici: nel 
Coricilio:» -:..: > 

-* Epifeopus, sprafale omnes parochos, dA 
cerdotes » primos:, maiores sin vnum locumi 
cotiliocauit , vocanitin concilium. Indixit 
fuis parochis;!Concilio efflè precepit. Ini 
Conciliam iudicesadduxit, mific, dimifit 
ad fententiam dicendam . 

‘Goncordia 
‘Won taleva raluhò accordato Lorenzo con 

fao padre : Di nuouo hò fa:to , che Lorenzo 
fia d'accordo con fuo padre: Lorenzo a 
rotto.la congiuntione;eon il Capitano ; Con 
la fua deftrezza Lorenzo acquieta oghii ro» 
more. Ogni difcordia fi finifce con oren® 
zo,tanto é amato Lorenzo. è. 

* Iterum , denuò concordia conltital; , reo 
concikaz:Laurentium ,& patrem i fuum 1 
concordiamadduxi: Redit Layrcritius cum 
patre fuo :- Concordia unxi Laurentidms è 
& patrem fuum: Laurentius a coniunéti 
quam cum fuo Duce habcbat fe rotaie! 


Coniun&ionem, receflitudinen » COpula» 
coctaioso 


asti 
A, 


deli 





er 
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| tionem de tota coniuntiane;,: omne immi»: 


cum fuo Ducedifcordiam., omnia plan 
t LaurentiusShaldexteririte..Odium, dif, 
nfionem diflipari;cxtingui videmusà Lau- 





Tentio Finis diffidijsimponitur opera Lau» 
<"rentij mirumin'imodumab omnibusdileti.. 
Quid nonobtinetLaurentius? defidia qua, 


que tollit, fedare î 5 PRI 4 Li 
o: : IA a, Me ate 
I Condenndre si... È 
. Molte volte vengono condennati gl’in-. 
nocenti; quegli,che noe:hanno fatto il male 
ricéuono la condannatione; fono febsèntia- 
ti; giudicati, &ox: Mal conomtiss i. |. 
*. Sepî condemnantur innocentes;,gni gul= 
pam hon admiferuni damnantursindicio,ig» 
icum; fentehtijs damnantur multi falfo cri- 


- mine, fcelére damitantur;s immericadamna» 


tione afficiuntur. veli; Affolutione:»::, .., 
“’“Condiioni .'Wve48; Qualità !;-0 
i Corfarfizi.: sizione 
fto non fi confacontguello,chett mi. 
ai feritto;non hà fomiglidnza;nonconuie= 
3 fion hà che'fare conde'tue lettere Lr. -.,) 
«Non ‘eithoc tuis lîtterisconfentaneum g; 
non conuenirscum tuislitteris nonconfen» 
tit 3: non tongruitynonquadrat; ‘difore pag 
à tuislitieris; difflentità tuislitreris}abhore 
ret à ruis.litteris, alfenum cit à tuarum litce= 
Jarum fencentia è | LIS an gate 
_ Tu nonti confai con perfona del'Mondo » 
_* Cum ncmine prorfus tibi conueniss tui 
moresabomnium inoribus abhorrentzaprus 
not ess ineptus es, min:mè accommodatus 
ad mores , ad confuetudinem sad naturam , 
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ad ingenium'cuiufquam; nefcis vii cuiufs. 


quam. 
pt Di d . Fas 
° e 
P; Pal pe ETZESE 
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quam:confuetudinéz «alienus es ab omnium 
cotfuetudines acmoribus:, non facilètuos 
ad’euitfquamimorestonformas; morofus 
es} ninfiumg; difficilisin confuetudine,& ve 
Fux ‘ita ‘te ‘morofim, difficilemque prabes 
in:donfuerudine,'ita rmoresaliorunrfaftidiss 
venemoze;tu nemine vti poflis ; vincque tu 
quemquam 3 neque te quifquam ferre poflitz 
vrnequeruconiuerudine cuiufauam, neque 
tua quifquam vti poflit . 7edi,; Natura con- 


| forme. Soci 

Sale: | ConfidareinfeffePfo, 0 Gu 

: I Filofofi non foglionodipender dallas 

fortuna; la qualepuò molto nelle cofe hù- 

mane,ima confidaridin fefteffisogni fpérane 
za in fe fefli ripo gono; Ogni cofa da fe fteflî 
afpettano, appoggianfi alle proprie forze » — 
1c eft mos philofophorum, ca vita ra- 
tioy illud inftitutum , non vt fortuna pen» 
deant; cuius eft in rebus humanismaxima 
Vis, fe vtinfeipfisomniaftatuane, collo- 
cent; ponan:; omnes in fèipfis fitag ac loca», 
tas rationes -, & fpeshabeant ; fe fpeRent ip 
fos ; fuis nitantut viribus ; nihil'alitindéè ex» 
pe&ent;à feiplis ommia prefidiaconftituants 
ad omnes cafus in fe ip omnia.Zedi,Fidare 
fi; Confidarfi nella fede è deli La 

Conforme.7 Difcordare, Natura coforme. 

«Conforme parere. vedi, Opinione ifteffa «. 
ia ‘ ‘Gomfortare; per confolare . 

:» Niuna cofa può confolarmi in così graue 
dolore, che mi preme: niuna ragione è ba- 
ftanie à potgermi coforto, hà farza di folle» 
marmi, ifgrauarmi dal dolore , fcemarmi il 
dolore, diminyirmi la doglia; a sgrai la 

iabl Pal 
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paffione; rendermi il cordoglio mengrane, 
meno acerbo , meno amaro; por fine, térmi- 
ne, mifura al mio dolore : Niuna cofa'è; che 
poffatrarmi l'animo di dolore , liberarlo dal 
dolorè , fanarlo di quella piaga,che:ildolore 
glifà :qualragion'è, qualfperanza, qualri» 
medio, che poffa è Preffo meniuna confola- 
rione hà luogo; è fouerchio, è debele, poco 
vtile, di poca virnù ogni confortogegli é im- 
poffibile, ch'io deponga;che io lafci,tempe- 
ri,raffreniil mio dolore:non fic mai,chel’a- 
nimo mio la fua fimarrita virtù ripigli:: così 
.grauemente il. mio dolore l'ha percoflò ; 
niun’accidente renderà mai all’animo mio 
quell’allegria, quella giocondità, quello fta- 
i0 , quella forma , che il dolore gli hà tolto è 
onde il dolore l’hàrimoffo . È 
.* Nihil eft, quod folatium,confolationem 
piaberc; afferre, pareresfolatio efle,confola= 
rioni effe mihi poflit:nulla res eft,qua recre- 
are, reficere,leuare,vidicarcà dolore,libera= 
re follicitudine , eximere dolore, abducere è 
cura, atocare à moleftia,abftrahere,a ucllere 
i meerore animum meum poffit ; affli@tum à 
mesrore animum languentemalacentem eri» 
gere, excitarc, confirmare,jnulla iam confo- 
latio poteft ; affe@um dolore animum fanare 
| gulla tario valet: laboranti animo,agrotàti, 
peffimé affcAo mederi fatis nulla ratio valets 
parum apta remedia reperiuntursinutilis;in» 
firma , inanis , fuperuacanea prorfus omnis 
medicina ct ; quisiam homo ( dicerem, nifi 
effet impii, quis iana Deus ) animo meo vire 
tuté.dolore crepram.reflituere poffitàquis ca 
fanare voInera,Jjs vulneribus mederi, medi, 
Cinagy aff.rfc, remedium invenire,que mihi, 
i ST f or- 


A 
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fortuna intulit, impofuit, inffixitrita dolore 
obruor,vtemergcere nulla ratione poffim:ita 
malis opprimor, prorfus vt refpirare non li- 
gear, refpuit iam animus meus, quafi defpe- 
rata falure omnem medicinam,rèmedia cun- 
Aa, omnia confolationum genera: fruftra in 
me confolando ponitur opera : Inanem ope- 
ram fumit,qui ad me canfolandum aggredi» 
tur:infitus,infixus tuo animo dolor ita peni- 
tus eft, vt cuelli nulla ratione poflit; vt nulla 
vix rationwmn poflit effe canta, qua illum, ne 
dic quidem adiuuantem poffit euellere , ‘cx- 
crahere,edùcere;eripere,finem facere dolori 
meo, finem impénere, modum ftatuere,ter- 
minum ftatuere , dolorem moderare , ncque 
homo ef, neque res vIla,qua poffits non cit, 
ve poflim in dolore mihi temperare, dolore 
abftinere , dolorem fedare, abijcere, ipfemet 


ad eam hilatictatem,cam iucunditatem,quam _.- 


dolotademit, reuocare, referre me ad pritti- 
nam animi zaequitetem sir éim ftaturti , vnde 
medolor detecir, derurbanitsdepulitsdetru= 
fit, reftituerenon poflùm. vedi, Confolare. é 


Confortare, per effortare » 

Debbono quei padri, c'hanno, cura del 
bene de’lor figliwoli, non alla robba con- 
fortarli,la quale facilmente la fortuna ci do- 
na, eci toglie, ma quelle arti, chein tuttala 
vita poffeggono ; debbono ammonirli ; fof- 
pingerli, incitarli, fpronarli; debbono lor 
roporre, mettere innanzi gli occhi, dar 
à vederc;far conofcere,dimoftrar con ragio» 
ne il frutto, la lode di quelle arti, che altro 
che morte nonci taglie : debbono configlia» 

re, ricordarestontal configlio operare. 

| ° È dial 8, 
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* Decet:parentes illos,quiliberisconfufe= 
re, volunt, naneos adrem-cohortati, quam 
facile nullonegotio yvarbitratu fuo rum lare. 
giturstum eripit fortuna,verim ad cas artesy 

«quarum vita par vfuss& poffcflio el: auto- 
res.filijs-parentes effe debentyvt ad easartes, 
ad carumarciumAudiaf:fe conferant,appli- 

‘cent, animum adiigant,.roo animo incum= 

‘bant,quasumpofitfioritam aquat:impelle» 

sre:filios parentes debent , incitare 2 £0nHIlio 

«tationibus, argumétis adducere.ad eas artess 

Jaudare illiseas arces, offendere illisearuna 
artiumfruffum,hortatores effe ad cas artess 

rid confilijdarefilijsparentes debent,ita con- 

.fulere, cam fufciperecohortationea, ca co- 
‘hortatione .vti; ‘ea demum cli apud filios e= 
gregia-parentum cahortatio, qua impeliun- 
tur adcas difciplinas, quarum eft.arernaso 

__poff:Mio ,-quarum nobis fru@un vna mots 
adinzi, guarum vfusinteritu vice, nulla re 

; racerca, termimatur..Zedi Effortare.. 

#° Conforto. vedi; Allegrezza, Confolatey 

Rallegrarfi.» 


«Congiettura» 

Conofco quefto per congicttura:Percone 
.giettura anuuedo quefto: Fo fallaro cone 
gietturando». 000. 

* Conie&ura hac angorsprafpicioscapio, 
percipio;s(:onieAuram duco,affequor huius 
rei; conieftura aberrauiyine fefelli,deceprus 

fum, me decipit, aberrare, perperam videre 


fecit 
| «Gongiettarare. 
‘ Per quanto fi può congictturare,far con- 
Si535a, imaginare, difcorrere,iniédere,ve= 
i i SEA, a decò 


_ 
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xdere:sfcuoprire,raccogliere.percongiettura. 
(* Quantum conijceresvideri,Intelligi,col. 
‘ligi, deprehendi, perfpici conicltura potef è 
«quantum affegui ,.confequi conijciendo , 
«Sonicttando poffumuys,» 


‘conuenit, non affociantur, congluunantur, Le 


Fa PI 


Jo lo conofco beniMimo, sò molto bene 
chiegli è: hò compiuta noritia de? fatti fuoig 
dntieramentefono informato di lui:hò piena 
“contezza di lui,c dello fato fuo;fonomi noe 
ge le fue qualità» 
‘4#* Pulchrè hominem noni,probé noui,prx» 
(clard,perfi otè, fané, penitiis, fenfus cius egre» 
gié tenco » habco illumomninò cognitum, 
neque ipfe mesneque ftarus cius vIla cx parte 
Jater, piarerits fugit, qui fir,quo animo; quo 
enfu,quo-ingento praditus, opiimè now, » 
© Hatfarto,chet'ho conofciufo;m hai dato 
cecafione di conofccrci. st 

* Muhitui cognitionem ded .fti, fccifli ;Ex 
ge cognitionem tui ipliusaccepi: ludicatic- 
né, fcrentiam,notionem,intelligentiam de ig .' 

e Sa 


f 
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-* Decet:parences illossquiliberisconfule=. 
re, volunt, nan eos ad ren-cohortati, quam. 
facile nullo:negotio s'arbitratu fuo.tum lare: 
giturstum eripit fortuna,veriim ad eas artess 
«quarumvita par vfus,& pafficflio cf: auo-. 
* res.filijs-parentes effe debenry vt ad cas'artes, 
ad carumarcium'Audiaf:fe conferant,appli- 
‘cent, animum adiugant,roto animo incum- 
“bant,quasumpofieffioritam equat:impelle». 
srefilios parentes debent , incitare sConfilio.y. 
srationibus, argumétis adducere.ad cas artess 
«Jaudare illiseasarces, oftenderc illisearum 
artium.frugtum,-hortatores effe ad eas artes:; 
sid confilijdarefilijsparentes debent,ita con- 
.£ulere, cam fufciperecoehorcationem, ca co- 
shortatione.vti; ca demum cf apud filios e- 
agregia-parentum cohortatio, qua impeliun- 
- tur adcasdifciplinas, quarum eft eterna 
off:ffio ,-quarum nobisfru@un vna mots 
ng aa vfusinteritu vita, nulla re 
spracerca, termimacur..Zedi, Effortare.. 
“Conforto. vedi; Allegrezza, Confolatey 
ARallegrarfi. 


«Congiettura.» 

Conofco quefto per congiettura:Percone 
.giettura anuucdo quefto: Ho fallaro cone 
gietturando.. MI, 

* Conie&@ura hac angors;profpicioscapio, 
percipiosfoniedturam duco,aficgquor huius 
rei; conieftura aberravi,ane fefelli,deceptys 
fum me decipit, aberrare, perperam videre 
fecit e 

gi -Gongiettarare. 

: Per quanto fi può congictturare,far con» 

SI ura, imaginare, difcorreresiniédere, ven 
a È, — derea 
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xdere:fcuoprire,raccogliere per congietura. 
-* Quantum conijceresvideri,intelligi,col- 


ig we si 


«Congiungerfi.». 


di . 


iiconiungono fa= 


reno diflimiliaarinfirma fociciasett. 0 


Jo lo conofco beniffimo,, sò molto bene 
«hiegli è: ho compiuta nocitia de’ fetti fuoiz 
Jdntieramentefono informato di lui:hò piena 
contezza di lui,e dello fiato fuo;fonomino=» 
te le fue qualità. o 
‘* Pulchrè hominem noui,probé noui,pra= 
(clard,perfi tè, fané,pcenitis,fenfus cius egre» 

‘ giò tenco » babco illumomninò cognitum, 

° peque ipfe me,meque ftarus eius vIla cx parte 
Jater, prarerit, fugit, qui fit, quo animo; quo 
Anfu, quo ingenio praditus, opumé nou. . 
— Hai fatto,chet'ho conofciuro;m hai dato 

 cecafionediconofcerit. |. 

* Mihitui cognitionem ded.fti, fccifli ; Ex 
ge cognitionem tuti ipliusaccepìi : ludicatic- 
né, fcrentiam,notiorem,inrelligentiat de ie ; 

i OF è = afio 
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affequutus fim; Tui cognitorem cflè volui= < 
fli. vedi, Comprendere. 

dh Confcienza è 

| Cheanimo io habbia fempre hauuto ver» 
fo dite, mié teftimonio la miaconfcienza - 
fon io confapeuole à me fteffo,poffò io ren- 
derne teftimonianza, farne fede,darne conto 
à me fteflò . ‘ | 

* Quo fuerim femper itì te animo , qui 
meus fuerit erga tc animus, quo fenfuince 
fuerim, quomodo animatus, teftis ipfe mihi 
fum, tefte vti me ipfo pofflum ; teftem habeo 
confcientiam meam,tefte licet vei confcien» 
tia mea, confcius ipfemihi fum. 

Tu fai contro la confcientia tua tacendo 
quefto:Tu fei impedito dallatua confcienza, 
dalla tua confcienza fenti gran riftoro . 

_* Ateconfeientiam remoues hoc agendo: 

Ex confcientia hoc non mentiris;c@fcientia/ 

impediris,tenerissadfirimgeris:video te à c6- 

fcientia tua hac in re opprimi, cOuinci, cru- 

ciarisconfcientia tua maximé confolaris; Te 

refici, fcio te fuftentari à confcientia tua + 
Confentimento è 

Di confentimento vniuerfalela cofa fi'0- 
perata,per commun giudiciò,lodando,ogni 
vnosapprouando ogn’yvno,acconfentendoui 
ogn’vno . ; 

_* Communi confenfu,confeffione omniii, 
tudicio,approbatione,fententia,confentien- 
tibus cun&is hominibusy,approbantibus,ne- 
mine prorfus diffenziente , nulla cuiufquam 
difcrepante fententia,a&ta res eft,gefta,admi- 
Niftrata : in ea re gerenda omnes confinfe- 
runt; Confenfus omnium par, &cidem fuit; 
Qmnium fententia convenérunt, Reino dif- 
: e. {ile 
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‘fenfit; Sententiarum varietas nulla fuit; Dife 
fimilitudo voluntatum,aut opinionum nul- 
la prorfus exftitit . Senfu diuerfo nemo fuit: 
omnium voluntates , opiniones, fententia s 
iudicia congruerunt . 
Confentire + 
Confentirò , che n faccia quefto, fe tuo 
padre ne configlia , loderò , che tu’] faccia , 
approuerò , farò deltuo parere, iccompa» 
-gnerò il mio giudicio col tuosentrerò nella 
tua opinione è 
* Affentiar tibi, probabo tuuna confilium, 
meam fententiam ad tuam aggregabo,meum 
iudicium cum tuo coniungam, ita fentiam 
quod-ru fentis, ita faciendumiudicabo , {i 
modò id vt facias, fuadet, cenfet, autor cli, 
confulit pater tuus:Affentior tibi,affenziente 
patrè tuo ; Si facis approbante patre, fituum 
1udicio patris tui iudicium.congruît, fi de 
patris fententia facis,, fi paternon diffenti:, 
fi adtuam fententiam pater accedit» 
3 Confernare » co 
Contentomi di conferuare quella robba; 
che mio padre mi hà lafciata: baftami à cu» 
. ftodiresà mantenere,ritenere nello ftato fuo, 
non diminuire il patrimonio . È 
* Rem mihià parente traditam feruares, 
conferuare, cuftodire, tueriincolumen,non 
imuminuere;fatis ef; nullam patrimonij par- 
tem imminuere, nullam adimere, nihil de 
patrimonio detrahere ,. parrimonium in co» 
dem ftatu retinere faris habeo,contentus pa- 
trimonio fum, de augendo patrimonio nihil 
laboro, cogito, curo, follicitus (um, anxius: 
fum, curam nuffam fufcipio,nulla me teneta 
follîcitata exercet cura. 
| F 3. Pero 
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Perche l'honore mificonfirui, poco mf' . 
curo, non mi curo di perder parte della rob *’ . 
ba, purchel’honbre nonmi fia tolto, non: 

mi fia diminuito ; conferui lo-ftato fub ; riè 
manga nelfuo ftato; rimamga il medefimo s- 
‘mon patifca danno , nonfenta offefas non ri- 
ceuringiuriae | 

* Sit modòdignitasincolumis; adimi, de-- 
trahi de fortuna, forctunam comminui, for=- 
tunarumia@uram fièri, fortuna detrimenta' 
non recufo;c6temno,nihil duco,ih'minimis: 
pono+:liceat modò dignitatem tuéri, incolu- 
men feruare ; petntanear dignicasintodem? 
ftatu; modò ne cogar de ftacu mea dignitatisi 
demigrare;fiteademdignitas,mt mutesursne: 
diminuaturzne ledecursne qua iniurta;sdame 
nosdetrimento afficiaturitfie quidia@ura fa=- 

Ciat; nequamiaturam fubea», (uftineat; fee. 
rat-patiarur..nedamni quit:faciats.nede di-- 
gnitate detralfatur; adimatur;imminuaturi- 

x Confiderare"» ; è : . 

. Quanto'piùconfidero la'varietà della for-- 
‘tuna , tanto-maggiormente rimowo l'animo» 
dal defiderio delle‘ricthezza ; quanto più’ 

penfò ,- miro , filo; indiizzo il pinfiero > la< 
menteriuolzo-rll’inftabilità; al vario corfo,» 
à glieffetti diuerfi della fortuna »- 

.*Quo-dilipentiuss ftirdiofiùs saccutatiùs: 

togitojattendo,animaduerto;med:itor,men- 
‘ teyanimogzconfidero, in animo voluò, me-- 
cumipfe perpendoscramine,pondetovarie=- 
tatein, inftabilitatem, leuitatem; inconftan- 
tiamfortuna; euenta varia; Varios rerume=’ 
mentus, qui è fortuna:pendent,quo magis ad» 
fortune varierarem fp:&Qb , anumunranten-- 
dos intucorsmncas cogitationes PAREEor9 
sli e ° on= 
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longiùs è cupiditate divitiarumanimumas 
abduco, remoueo, aufero . 
Conféi liare”»- , 
Configl'iotifarquefto ; fe della tua lode ti 
calè : te ne conforto , giudico, che tuù:dcbbae 
farlo»lodo; chett:it faccia; piaccmische tu 
ficcia , quefta è la mia opinione, fon di opi- 
-nione, di parere è. i 
* Hoctibi':confilijdo;tua de laude fi labo- 
ras; tu» fi tibilaus cure cft;cordi eft; te hor=- 
torsadhorter,cohortor, fuadeo;au@or tibi 
fum, Hoceft meum confilium:, mei confilij. 
Boc ef: mea Baceft fententia, o pinio, meus: 
fenfus, meumiudicium, ita cenfeosita mihi 
videtur, placet, probatur:; fî me audics hoc 
facies; fimeum:confilium fequeris, mea tibi: 
fententia fi probabitur, me appsobante fa- 
— Ciegsde mea SITA confilio,meo fua=- 
fi,me audtore;ffime putas quidquam fapere». 
monefit prorfiisinfipiemem, aliquid videre,» 
fi meum confilinm habet aliquid apudte_s- 
 pondcris, lioc.faciessagessaggredieris,fufci-- 
pies, faciendum tibi iudicabrs . vedi; Con-- 
fentire; Effortare .. 
E cofa da fauio il contigliarficongli ami=- 
“ciue dubbiofi.partiri , il'riehiedere il confi=- 
glio degl’amici,l’opinione,il giudicio;il pa=- 
rere dè gl’amici, il ricorrer per coliglio à gli. 
amici.il'valerfidelconfiglio dègléamici,l've- 
fare, l'adoperare il configlio de gli amici . 
* Sapiéntes fi incortis in rebus,dubijs,am=. 
| biguissobfcuris;in catrouerfia-pofitis:m ali- 
va difficulface cORivutis., itrancipiti rerum. 
iatuz amicos:cofulere, jn confilium:adhibe- 
re, adamicos referre, ad cofilium amicorum: 
4, cOn 
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confugere, amicorum coffilio vti , fenten- 
tiam exquirere,adire ad amicos confilijcau- 
fa, petere confilium ab amicis, velle cogno- 
‘fcere quid amicis videatur , quid amici fen- 
‘tiant,qui fit amicorum fenfus,qua fententia, 
quid habeant opinionis, probent, cenfeant, 

iudicent, faciendum cxiftiment. 
Configlio . 

Rare volte ilconfiglio de’ vecchi è catti- 
uo ) per l’ordinario è buona l’opinione de’ 
vecchi, è fauio il giudicio, è ragioneuole 
il parere. . 

:* Senum confilia fepè inutilia funt,inania, 
ftulta, abfurda ; Rarò labitur fenilis etas 
in confilijs, fapientier ferè confulic fenilis 
tas; Optimis , ac firmiffimis rationibus ferè 
femper nititur fenilis opinio, fententia : fa- 
pienter confulunt fenes, oprimam partem 
eligunt,non peccantitt confilio;non errant, 
nonlabuntur,non off:nduntsquorum gran 
dioreftetas.Qui longius etate procefferunt, 
iscorum folet effe fenfus » qui à ratione non 
difcedat + recedat, procul abfit, qui cum ra- 
tione congruat,guem ratio confirmet,à quo 
ratio non diffentiat » | 
Confielso è 

Di quefte cofe fi può prendere configlio 
buono:iltuo configlio è cattivo,danneuole. 

* Confilijfalutaris hares fum :Confilium 

de his iniri, & capi potcft fapiens, prudentia 

plenum, fidele, fidelitatis plenum, periculo 

Vacuum: confilium tuum plenwn eft fcele- 

ris, audacia, perditum: Confilio temerario 

& repentino es, preceps confilio + > 
eta Configliare . 

Ti hauerò fempre per configliere,co’T tuo 

con- 
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configlio m’aiuterai,tutro farò pertuò con» 
figlio , manifefto il configlio tuo , fono ftati 
impeditiiconfigli tuoi. 

* Semper tui confilij, tuo confilio egebo , 
inftruar : Te confiliatorem petam, audiam; 
A confilio tuo nunquam abfens ero,non re- 
uocabo:Te confilij adiutorem volo:Confilij 
adiutor, dux, moderator, minifter, autor 
‘etis ; confilio-me ivuabis, affentiar, parebo , 
vtar, confilium exequar; Explebo quaque,fi 
mihi confili}fontes aperies,fi confilium pro- 

| mes, enunciabis.iudicabis,cognitum facies, 
impertiessconfilium non ef claufum,cogni- 
tum ef: confilia tua repudiata funtsabiecere 
homines, fra&a fuere +. 


Configliare 

Tu feidi molto configlio ; aiuto alle cofe 
‘noftre, i noftri fatti da te riccuono grande 

aiuto, eldume « io 
* Tu rebus noftris magnumIumen adhi- 
bessaffers fubfidium,opem; fuccurris,lumi- 
ne clariori mentem tuam inijcissante nos lu- 
cem,lumen prefers; Nobis cofilio preluces; 

Fuo quafi du&u ambulamus, & progredi- 
“mur; Lucem tuam adfpicere , accipere nos 

© facis: Lucis tua vfuram nobis denegas.in re- 
bus noftris peragendis.. Tia 
Confolare 
Cofi penfando,con quefto penfiero.ticon- 
folerai grandeméte , gran conforto:porgerai 
à te fteffo, alleggeritai la tua pena, mediche- 
valla piaga deltuo dolore. 

* Hac te fon mediocriter cogitatio confir- . 
mabit;hec fitibi propones,apud animum tu- 
um proponcs,animo agitabissanimo fpeeta— 

a,  F Ss bisa 
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Bis léuabis cuumiufum. leuabis te TuAi*> 
agritudine, folicitudiné, cura ; fattubis vul-- 
nusdoloristui, ipfe te Ienies .- Ri 
La ficondasigione,che mi confola èili ris- 
cordanza dellé nyte fciagure: l'altrà ragione,» 
che mi porge conforto; è-:lasmemoria de? 
mici paffiti malisdapovimi cofoto, &ifoften— 
to?con la«memoria de’ mieiinfortunte alla: 
prima ragione quefl’altrafiaggiunge:, la ri- 
cordanza ; li rimembranza ;.la memoria de” 
mici dùri cafi è. VCR 
**Secundò locome confolitut récordatio» 
malorwn.temporumsalteracft ratio,qua mi=- 
bi folatium affirespreber,paritfolavio:eft;al=- 
terum illudreft,quo fuftèntorsac recteor; illa‘ 
eft, quae me confolatur altera.rario ;-accedit 
d}lud ad animum meum'fuftentandum;dein-- 
dè: fufttntommeorum.-malorumimemoria «- 
| Fedi, Confortate.- 
Confolatione i. 
Tu:in'spporci.confola.ione »- | 
* Confòlationem:affîrs-, adhibes mihi‘;» 
exte fufcipio,habeo.Confolatione me mul=- 
cessleuas.. | 
Coffanter. : | 
Bifognaefiercoftàce nel bé fare,effer d’vn' 
animo coffnte, fermo, ftabile, immutabiless — 
immobile, nonleggicro'; grave, hauer in fe 
t‘rmezza;efitr diognileggierezza lontano». 
* Oportetinre&t agend&rconftantenm file, 
.conftangiam:adhitbere,animo effé conftantis» 
firmo; ftibili;immutabifizgraui,mminime le-- 
ui, non flùxoynomvariabili; animo minimè.: . 
Quare, vacillare, titubare, lab deo... 
ita Coftante  . 5 
èSsalle rue auucrfità ci ici moftfato or 
x - in» 


| D*:AEDO%» o mr. 
*Toerebus aduerfis callum obduzifti, af=- 
fuatunste cogneuimus; fismum.te cxercita=- 


fe, reddidifti 0 


. Cof&nza - 

Iù tutte l’auverotà icruismantisni coftans- 
Za, fermezza . - 

.9* In rebus cun&îs-adterfis conftantiam , + 
xequalitatem: » fitmitarem:feruas>; retines » - 
Vedi; Perfeusranza .- 
i Gonfumare= - 

Itdolare mi confuminasdifttugge,ftrug=- 
ge, conduce à fine . . | 
: *Dolorecentabefco 3} confémor; confi-- 
«cierperimorsezanimorime dolar interemity » 
‘perdirz mihi dolor vita: finem facit . . 

Tu,confumila robba inutilmente , acqui - 
ftita da’tuoi maggiori con'grandiffime futi= - 
che, nigettàvia,mandiàinale, diflruggi,, 
quofté le tue facoltà . . 

* Rem confumis, perdis;malé perdis,diffi- - 
pa inresinutiles.inancsalcues erogas; par- 
tam; quafitam, comparavamicopeftamfume - 
mistabbribuemaiorum tuorun:, quam ma- - 
ijorum: tuerumfumma coliégitinduftriae . . 
vedi; Dishonore, Facoltà . . 

Conternslere» . 

Non è di contendere co) più gaghiaedi)n6 ; 
è:dtcontraftare, da venir in:contela; in-con- - 
traff&yvenialle mani wenirinqueftione . 

#“«Contendere , Certaro, ppgnare, altercari < 
valentioribusnon debemussaduersiuùs-wralen= - 
tiores, fiflmiores,robuftibresy pgratiores : A 
viribus:fufcipisnda contentiononefà:.. 

Gi conrefe fopra di qui fio infinio è:iratte. + 

*«Hac vique ad no mdua controueziasa 
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eft, lis, contentio, pugna, altercatio + 
Contefa « i 
La dottrina d’Ariftotele hà generato con-' 
tefa trà i Dotti. Contengono 1 Dotti nella 
dottrina d’Ariftotele : Tu cerchidi combat- 
tere co'l Demonio: Non contendere con- 
tra tuo padre. i : 

* Doétrina,Philofophia Ariftotetis iurgia 
genuit inter viros do&os; Iurgia excicac viti 
litteraci ex Aritotelica dottrina;iurgio con- 
tendunyabftinere nefciuni ftudiofi do&rina 
Ariftotelis + Dimicationem quarere, fubire, 
tentare, in dimicationem venire contra ,ad- 
mersilm Dainoné, Diabolum curas. A dimi- 
catione te continere debes, defugias dimica- 
tionem, contentiònem, difcrimenin patrem 
tuum.Noli verfari in difcepratione,in difce- 
“«ptatioinem venire, cadere, cum patre tuo + 

._ '.. Contentione . . . 
Il fuperbo con tutti fà romoreshi riffa,tie- 
ne controucerfia, contende con ogn’vno. Tù 
cerchi di litigare. Fu cominci à contendere. 

* Superbus, elatusin contentionem omnes .. 
vocatsadducit,cum omnibus contentionem 
habet, ficitsexcitatsin quofcumque intendit, 
oriti facityalit contentionessturgationem.al= 
tercarioncin quaris » habere vis, fieri curas » 
aucuparis » RR 

 - Contentarfi 

To micòrento dello ftato mio: nommi dol- 
go dello (tato mio: n6chieggo miglior for- 
cuna: baftami quello,che hò:non fi eftende il 
defiderio mio à più di quello; ch'io hò : non 
efze l'animo mio di quefti termini; io mi ac-. 
queto allo ftato prefente delle cofe mic . 

‘# Contentusfum rerum mearum uu fuf- 
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ficit, fatiseft, abundé eft quod habco , ac- 
quiefco rebus meis: maiora non appeto;C6- 
tinet fe intra fines hosanimus meus,.nons 
prolabitur, non excurrit, non fg longius ef- 
fert , non fetollicaltiuss plus è fortuna nort 
poftulo, 7edi; Conferuare + 


Contentezza è 
Sarammi di molta contentezza » la tua fa- 
nità : molta contentezza, allegrezza, grano 
piacere, conforto,diletto riceuctò,piglierò, 
fentirò della tua fanità . 

*Tuamihi valetudo magna voluptati erit, 
afficiet mevoluprate, aff.ret, mihi volupia- 
tem, letitiam pariet, gaudium, iucunditaté, 
oble&ationem, hilaricatem ; voluptatem ca- 
piam, fufcipiam,percipia,fumam;colligam, 

bauriam ex tua valetudinescorpore tuo con- 
firmato. Zedi, Allegrezza; Arimo ripofato; 
rallegrarfi, Riufcita buona. 

Contento. 7. Dimenticare, Mal contento. 


Continuare è 
Se quefte guerre continueranno, fe di- 
frutta in poco tempo tuttal’Icalia; fele:s 
guerre dureranno , più oltre procederanno, 
più oltre fi ftenderanno, non fi conduranno 
preftò à fine , non verranno à fine, non fixi- 
ranno, non fi forniranno + 
* Hac fi bella durabunt,permanebuat,per- 
petua,diuiurna,fixa erunt,quo cepere curia 
procedentc, longitis producentur,non confî- 
ftent; Nifi bellis fims imponatur, fiatyaff.ra- 
tursnifi bella fintantumterminentursad exi fi 
perducantur: peribir vniwerfa Italia, defpo- 
rata omnis Italiae falus el, aGumeft i: fa= 
Wa - 


34 ELCEG:;AN ZE: 
lute lcalia, fam falutem Italia defiderabic è. 
-Tu,non continui, non perfeweri nella tua 
©pinione : non-ftai faldo sù.latua opirtone : - 
non mantieni la tua opinione: mon ftài fer=- 

mo, nov fei ftabi'e nel tuo proponimento . . 

*-Non permanes in eadem fententia; Norma 
perfiftis.non-perfeuerasinò pergisstuam.fen= . 
tentiam.non retines.,non tueriss nen feruasy., 
tibi, non conftat: difcedfsà fententia:labasira 
fentenviascadenznon eil, figa non eft;infifma: 
efttua fententia: mutas fententianisconfiliù;, 
apinieneuns difcedisà fentétia, confilio,opi=- 
mone:fenfustuwas non idem.ef, alius nunes 
eftyimmutatus st veda Perféucranza ». 

6 Conto 
Se faraé bene. tuoi conti; fecalcolerai le - 
cofe tug,fe le ridurrai a’ conti;fe ne farai ras- 
gione , rroucrai il'danno della tuarobba... 

* Si putaverisfupputau. rissduxeris,fubdu=- 
weris rationes4uas: fi, fubdu&@is rationibus ;, 
fummam facies rerum;tuarum:, fummamis, 
colligesyperfiringes,confiéiessin.vnum con-- 
geres:Reituafamiliarisiadturam deprehen«- 
des., apcries: dimnarerumtuaruma detrie - 
menta patefacies, witelliggs; fenties 

Al conte, che fà.io,.nel giorno della bat=- 
taglia le naui partirono». 

*>:Vtratieneminco, rationacolligo,cxta=- 
tione cenijcio,vtmea ratio.eft;ve mifitofte=. 
dit ratio., vemihicxwratione liquet , liquidò»» 
parer, facile conftar, quedie prelium.com=- 
nuffumetticodemnaues protetta funt è... 

Conto.niuno , 7èzi; Spiczzato » . 
Contrario. . | i 
Quefte cofe fono contrarigall hbnortuo,, 
effindono, macchianod’honer tuo, ro di; 
an=- 
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danno all’honorituo , apportano danno, re- 
cano dannò, partoriféon danno , nuecono >’ 
punto non giouano all'h'bnortuo, nonac- 
cord4ro con l’honotiruo, non fi.confanao ». 
ndn contengonò .- Ana 

* H&chonòti tuo, tuà dignitatistueTaudi: 
‘aduerfantut, adu?rfa funtinogeht,offiziunt, 
“libeminferant; macbtasinifciunt, renebràs: 

offéndunt, damnò fumt; détrimento:furit.ia- 
&ùramuafferunt;.dé hbnore tuo-dettahunt,. 
adimunt, auferunt: ledunthonotentuuni 
imiinuunt) turpidibe infitiuntsquafi tene-- 
Bris circumitttis; circùmfufis) offufisoh=- 
feurant; vedi; Avuerfarion: | 
‘© Contrtacambio; Zedi; Gratitudine, Ri-- 
| cambiare, Rimanerarci- 
—____ Controuerfià.- 

Tù fei buono ‘da quittaré ogni” contro=- 
werfia, da porni fine, datagliarogni lite + 

* Difceptationen} ommem:canirouerfiam) 

potenses dirimere, tollere,fedare,repèllere + - 
— Conuencuole, vedi, Honefto,Sauviezza.: | 
Conuerfaré, vedi; Affetto, Dîmèftichezza, 
._ . Viuere fttano; Valiffimo animo è _ 
Copiadicibi, vedi; Indigeftione,Ingraffare. 
00 Gopertatio 0 
IT vitto hà qualche coperta della virtù; fà} 
coperto; è ombreggiato dalla virtù} piglia. 
fembianza viretuofa .- RNA 
*"Vitiumy culpa,crimen,fpecié preberali=- 
quim; facit;quandamifpecié-virrutis fpegie, - 
velaminto virrutisadumbratur.Ad fpiciém : 
fàùi virtute vritursadhibet virtute pro vela» 
mento:vitiumaliquado virtutis fpeciem'ge-" 
ritsHomines à vitro fpecie virtutisdecipiyn?. 
tus.Fallit viaum-omnes velamento: Ag 
SE: 773 
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Conuitto « 
Ti hò apparecchiato vnconuitto lauta- 
mente, vn conuitto, farotti conlautezza . 

* Conuiuium , epulas , accubationera ti bî 
lautè paraui, apparaui,ornaui;inftruxi,con- 
celebrare vetg,ageresinire.Conuivium Opi 
pare tevolo accipere « 


d=- 


|. Coprire. O 
Niîun misfatto puo.ftat lungo tempo co- 
perto ,nafcofo,cclatosnonfi può lungo tem- 
po tenere afcofo, fepolro,rinchiufo; no può; 
far, che è-lungo andar non.fi riucli, forza è, 
che finalmente fi fcuopra,fi divulghi,venga 
‘n luce, venga fuora . 

* Nullum deli@um diù te&um, abditum » 
occultumg; effe poteft, quin emanet, diuul- 
getur, patearin lucem prodeat,nullum faci- 
nuscelari, fupprimi,.tegi, velari, filentio 1n- 
molui,latere,in occul.o latere,operiri,fubri- 
ceri, comprimi di poteft. . i 

— Cordialmente. 7èdi, Amiciffimo.. 

Cordoglio, Z:Affanno,Céfortare,per con» 

° folare, Dolore, Faftidio, Sciagura.. 


o Correggere 
Non în ogni tempo fi poffono correggere 
agli huomini,nonogni tépo è opportuno al- 
îa corrertione de gli buomini, non fempre fi 
poffon emédare, caftigare,ammonire,rimet- 
tere nella buona ftrada, cauar di errore, non 
fempre fi poffonoilenar si,non fè gli può se- 
pre porger mano, e trarli fuora di errore - 
* Non fémper corrigi homin<s poffunt,. 
non femper emendari, admoneri, vin viam 
re- 
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redeant,ab crrorereuocari,obiurgando nîc- 
liores fieri, cenforem admittere , corre&io- 
nein fufcipere, fubire,corre@orem pati, si, 
qui errantibus viam monftretsobtemperare, 
diéto audientes effe + 

_. Correre. 

Sei corfoscaminato prefto;tifei affretcato 
nel correre:il tuo camino;il tto corfo è fta- 
to veloce. 

_* Celeriter mouifti gradum , pracipicafti, 
intenta celeritate profe&us es, viam quali 
vorafti. i 
Corrifpondenza di amore. 7edi, Amore 
fcambieuole . : 
Corrucciarfi è 

Si corrucciò grandemente, andò in gran= 
diffima colera, montò in colera: fali in cole- 
ra: adirofli ftranamente » fieramente , oltra. 
modo filditroppagrancoleraaffali:9,e pro- 

fo:di gran colcra s'infiamimò 
* Exarfitiracundia vehemonti, ega vic ve- 
hementer, excanduit, commotus ef, incen- 
fus; inffammatus ira vehementi, farere ca - 
. pit: furorillum inuafit.Zedi, Colera » 
Cortefe è 
Cefaresoltre molce altre virtu,che fioriro- 
noinlui, fù il più correfe huomo del Mon- 
do, non hebbe pari alcuno di cortefia, fu fu» 
periore à tutti sauanzò oga’vno, vinfe rutti 
. glihuomini di cortefia : nell’vfar correfia fiù 
Il primo, fù fingolare,oprò cortefi efxrti più 
. dihuomo che nafcefiè mai . i 
*. * Cefar, prater multas, quibus floruit,vire 
tutes; Ve Virtuces, quibus enicuit, qua in illo 
viguerunt,multasomittam; ea fuit humani= 


tate, cius humanitatis, ca preditushuma- 
si ni. 
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nitate,vtmihil fupra poffenvt nemo cum il» 
lo conferendus, comparandus; aquandus , 
nemo illi par fuiffè vidtatur,liberalitate Ce-. 

‘far cxcelluits omnibus antecelluits.praftitity. 
omnes vicit; nihil Cxfare Humanius;Huma-- 
nitatem Cefar ita coluit,venemo magis: ne-- 
mo illò fui: adhumanitatem-propéfior; pro-- 
prio quodam natura munere fa&usad lrbe-- 
ralitarcm.videbatur ; fingularem in ex rcen=- 
dà liberalitate,&.pracipua quadim laude di-- 
gnonriure Cafarcm dixeris : laudem.libera-- 
litatisprater cereros Cafartulit:laus liberae- 
litavisvni maximè Cafaridebetur e. 

do Gortefia CN 7 
Tu hai fatte di. molte cortefie nella pro— 
bincia, fiai vfato grande hiumanità , hai die- 
mofìrata invitagran benignità .. | 

. * Datè parvitin provincia liberalitastua 4» 
cxcelloinisumanitas: nomacfli te non libe=- 
ralifimé tra@atus.; liberalitatemin te nemo» 
defiderauit,prol'x1 fuit;in primis,ac benefi-. 
ca naturacua,fie,vt nibil magis fru&uslibe- 
ralitatis: rue. vberrimi- fuerunt, ad multoss 
perucnerunt,pertinuerunt. vedi, Bincficio,. 
Gentilezza, Humanità è. : 

Cof4.. 
Tutte Je cofé tue, le facendès.i tuotaffari ;, 

. ciò che àxe appartenerà, ognituo intercfie s, 
‘negatio, traffifo» mifarà à cuore, quanto. 
fi conuiene 0.; , | 

* Ago tuasres proeaac.debeo, vtidebeo ,, 
tua nego:ia-quidguid ad te pertinebit , dili- 
genteragams curabo .. 

Tsàmon potenioperar cofa né più'bella_es, 

né di maggior.riputatione . i 

3 Arte mbhil ncqua elegantius > neque ad: 

n Qe. 


ì 
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fromorem*prefantius -ffici potuit: facinus 
fecifti puicherrimuin;&-in primis honorifi= 
cum: fpeciofa reseft, valdèéque ampla,quani' 
praftitiftioo 0 pote 
- La cofa nonfi fotnì; nomperuentie à fine » 
mon fi'condufie all'vitinto eff:cto 0, ma vi 
mancò pdcò ur f 

* Sublatà restotanon'eft;fed magna tamen 
ex parte profligata; parum abeft‘; quin ad 
cxitumtes peruèntritreò res-proceflit, vi ab’ 
exitù nonTongèabfucrit, vi ad exlcuim pené 
peruenerit, cxituni pènè attigerit È 

_Io:ti hò-dato il'goutrno delle coffmie 
fenza intrico, con'pocht:btighe con poco” 
travaglio. ARE 

* Resimeastibi'tradidi fatis'aptas;explica» 

| tassexpeditas,optimè coftitutas,nullis diffi» 
cultatibusimpiivatasietuftodi,vitexbibere” 
t'binegorium'atit rrollunis aut certà mini= 
mum poffint velabori tibieffiè,aurmoleftia 
nequaquamipoflitità o ai ea 
Intante cofè cositravagliate;e pericolofe,» 
tiliactendi. alle tue molto bene + Neilo itato 
delle cofe piene dimioto, aumenti, gouemi: 
Ie tue;.fai iltuo fatto »- SI 
Y Imtanta.rerum grauitate,afperitate,per= 
- tarbatione,.varietate; cofufion®,turbatiortes 
erfirerum-fiticurfus,ftatus;motus perturba- 
- tus; tutbulentus, dubiussquamuis rerum fit? 
interitus,& otcafussresomneserti indiferie 
rmèn adducancur, inlocum perdiîtuin dedu-- 
cancuf,fintperturbatascouerfa, turbolenta, 
incomoda, aduérf&; deteriores; calamitoia, 
periculofe., defperata : contra&a”; perdite, 
auerfer tue fane faluasintegra;fecundezau = 
Pliffime:Tu cuiscautionenradhibuitt:: 1 s 
i di ABIS >» 
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agis; numquam abijcis, diffipas, imò auges, 
amplificas; Tux funtinloco integre ,non 
inclinantur, non conficiuntur, adolefcunte 
Rerumtuarum fatagis, febustuis provides, 
potiris. edi, Accertare, Giuramento, Perdi- 
ta niuna, Perfuadere, Senfo diuerfo . 


el i Coffume . | 
Egliè coftume vniuerfale, ch'ogn’vno fi 
difenda,càtra chi vuol’offenderlo:è proprio 
diogn’vno, vfafi,è dato à tutti dalla narura» 
naturalmente ogn’vno hà per vfanza, ogni 
vno hà qu:flo coftume per natura +. 

* Moshic omnium eft;confuetudo cft,in- 
flicutum eft, morîs eft, confuetudinis, infti- 
tuti,mosobtinuit, inualuitsita fertomnium 
confuetudo , mos communis, nemo non ita 
cofucuit, omnibus hoc eft natura tributum, 
infitumita natura comparatum eftsita come 
paratumeft, habent hocomnes à na:ura, ita 
faC1, ita inftituti natura Gnesfumus,vi vim 
vi.rcpellamus, vt ab iniuria nos tucamur. | 

do mi matagiglio grandemente, che tu 
babbi tanto mutato il tuo coftume,cangiaro 
vfanza, lafciato l'ordinario tuo . bia 
.* Non mtrari fatis non poffum, curà tua 
cofu:tudine tam longé difcefferis,recefferis, 
tam valdè defciueris, te remoucris ste abdu- 
xeris, curalius plane fafusfis, curà te ipfo 
difeeffcris,curte tui tam diffimilem prebeas, 
cur te tui fimilem n6 praftes , cur qui adhuc 
fuifti, cumte non praftes, non prabease 
Alcuni nella prima giouanezza cattivi co- 
ftumi dimoftrano,e dapoi riconofciuti;à più 
lodeuole vita firiuolgono . i 

* Perditis in adolefcentia moribus de 

une 
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funt qui deinde meliorem adepti mentem.o, 
meliorerm ad mentemjac E i ina 
ti, refpicientes, honeftam vitam;inftitutum, 
honeftiores vite initium ordiuntar,laudabi- 
liorem vitaim exordiuntur , multoruni elt 
impuris moribus, inhoneftis,turpiflimis in- 
quinata adolefcentia, contaminata; int Aa; 
viuunt multi turpiterin adolefcentia , ftu- 
dentvitijs, rurpem vicam colunt , inhoneftà 
vitam traducunt, pecudum more vicam trà- 
figunt,procliues ad vitia funt,turpi volupta» 
te capiuntur, culpam facile cmitrunt. 
Coffume . 
I letterati fuggono l’otio per lor vfanza: 
Hanno per coffumci letterati di nonefierey 
otiofi, di fuggir l’otio + . 
* More fuo.litterati homines otium vitant: 
Moreni fibi inducunt, moremtenent, fer 
uant ve otium abominatione habcant +. Ino 
morem perrexere, morisefì, in more eft,po- 
fitum cl, in more, more comparatum, cen- 
firmatuin el; Mos manet apud viros do&os, 
ne ignauia languefcant. 7edi, DonaresGen- 
tilezza, Guardare per vedere, vfanza + 


: Toftumicorrotti.. 

Hai coftuni barbari;la tua nobiltà è offu- 
fcatada coftumirozi, afpri, incivili, mai 
fi finirà la rozezza del tuo procedete. 
°* Morestui barbarie,duritate infufcanturs 
Vetuftas tui fanguinis morum barbarie, du- 
ritate infufcatur; Barbariem tuis moribus 

Nunquan delebis. K | 
Credere » 

Crede certamente, fermamente, di certo , 

per cofa certa , tengo per fermo ; porto fer- 
di . ma 
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- ma opinione, penfo, prefumo, ftimo,-giudi» 


«co; hò ferma credenza, che auuerrà , come 
do pronoftico» |. pai: 
_* Opinor,afbitrorsputo,sutumo.exiflimo, 
dudico,cenfeo,duco,ita mihi perfuafi,in ani» 
mum induxi , pro.certo habeo , exploratum 
habeo, minimé dubito,plané credo,prorfuss 
mninò, penitiis, certòypro certo, minuné , 
dubitapicr, exitum fore, qualem fum augu» 
Fas, quisugurio meo refpondeat s quem 
piedixi. vedi, Accettare, Animo ripofato ) 
Cauallcria, Certezza, Giuramento, Perfua= 
dere, Saper di ecxto, Sperare. n 
Credere per fidarfi, 7edi, Verifimile. 
Credibile. vedi, Verifimiles 


A Grefcere 5 

Qualunque cofa crefce, diuienomaggion 
# e» fi fa maggiore, accrefcimento riceue s 
Ar medefima è neceffario, che fcemi, diucnga 
Ju.nore,fi dimingifca,perda l’accrefcimento 
ac guHtatos: < i 

*‘Quidquid augetur, crefcit, maius,arque 
amphus fir, amplificarur, quameunque ad 
rem firacceflio ; aliquid accedit, accrefcir, 
cidem minvi,imminui, diminui,.comminni 
necefle ct, atenuariscxtenvari,iadturam pa» 
ti, de ea detrabi, dimiGui, adimi; auferri”. 

Sarcbbono crefciute ancor pirì difcordie 

nella Città, fe il Senato nonvihaucfie ri 
mediato ; < La sa: È È CA s 

*, Longius etiam ciuilis difcordia manaf= 
fer, proceffiffet, progrefla chit, grabior elleg 
fata, nifi Senatus can) compreffiffer, repref=- 
fiflersreculiffersei occurriffir,obuiam fit, 
impedimenta obieciffer,impediméro Fi uiiîce 

i Ì i  Cre- 
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Trefcerà l'honortuoquantopiti ituoi ne- 
‘mici cercheranno di dffenderti.. 

* JNuftrabivamplitudinemtuam inimico= 
vyum.iniuria, quò magis obfcurare, atque exe 
itinguere.tuam dignitatem inimici ui cona= 
‘buntur*, «cè plus ad cam fplendoris accedet, 
:8c cò clarius élucebie... eò patebitilluftrius, 
:€0 fiet clarior, atque illuftrior. 

Perche ifGiudei:pofero in Croce, croce». 
fiero; inchiodorno su la'Croce ilFigliuolo 
«di Dioyperò fono andati in mal hora. 

# Quia filiura Dei.Crucetudei afecerunt, 
£ruc: fuffixerunt, fixerant ; ideò in malam 
Crucem abierunt. Ex uiosc periere ludzi, 
«quia fi'ium Dei in'Crucetollere agere vo» 
fuerunc. 

«Crudele . | 
Tu vienitenuto:per molto crudele siinhu= 
smano, empio, difperatoycrudo,afpro,fenza 
.mifericordia ,da ogni pietà lontano; priuo» 
memico , digiuno , di cradeltà ogni barbaro 
srapaffi, dibarbarefca crudeltà, di ferigao 
«€ duro cuore, d’ogni hBumanità ignudo . 

* Crudeliffimus cxMtimaris, maximé in» 
‘humanuss,impius,afpersomnis expers piera= 
tis, barbarie omni crudelior, remotus ab. 
“omni hu :manitate », inclemens ,impius, ina- 
ameenus , feuus, fangarnarius, trecylentus, 
«trux, atrox, dirus, ferreussimmitis;iimplaca- 
ilises, cumimmaniflimis feris ciudclitate 
«comparandys es + 

Sci crudele, di crudeltà feci picno, inte 
fitroua gran crudeltà. i 

* Vidco te crudelitate , inhumanitate , fa- 
uitia, atrocitate, immanitaté, acerbitace im- 
burum, preditum, crudelitacem Spiga ». 

ca D° ad 
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adhibes , exerces., cexples + : 
Crudeltà.. vedi, Inerudelite . 
Cuore. Zedi, Affettione,Cofa defiderabile, 
Offerta, Stimar più. ‘ul 
| Cupidità . 

. Tù hai gran cupidità , cupidigia , fei defi» 
derofo, brami,ti la fci trafportare dal defide- 
rio di giuocare. Poni rimedia all'appetito 
del giuoco» 

* Nimia cupiditate, libidinc, auiditate,ni- 
mio defiderto, ftudio,ardore mentis,impetu 
animi incitaris, incenderis, inflammaris, at- 
dessflagras,ad ludum;ad ludendum: Cupidi-- 
tasludi te tenet, rapit; habet; In cupiditarem 
Tudi te inijcit:Cupiditatem ad ludum refuta, 
cohibe,frange,]mminue,debilitare; Da ope- 
ram, incumbe,vr comprimas,rcftinguas,fac 
te cecrcere, abijeere . 

v Curarf . 

Poco mi curo dite, perli tuoi mali porta- 
menti; non fò molta flimadi te; non miro 
à tes non fò cafo di te + | 

* Ita de-me meritus es, itategeltifti, ea 
commififti , eum te prabuifti , preflitifti, ve 
minima mihi cura fis, nullo apud me loco 
fis, minimum te cures, minimum de te labo- 
rem, nullam propé tui curam geram, in mi- 
pimiste ponam + 

Paco mi curo , poco ftimo, poco prezzo 3 
“ non fòcafo, che habbi di me quefta opi- 

nione. i i 

* Facilé patiorte ita de me fentire cxiffima» 
(3€, Opinari, tuum hunc effe de me fenfyum 3 
‘contemno tuam de ine opinionem,fententià, 

rudicium, tuam de me fententiam inanem 

prorfu, leuping;daco,parui el apud me tua 
i i “de 
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de me fententia. vedi, Sprezzare + 


Cuffodireo = 
Lorézo m'hà daco ilibri fuoi in cuftodia 

hì racconmamandato alla:mia diligenza i fuoi 

libri. Hò da. cuftodire i libri di Lorenzo... 
* Cuftodia me prafecit Lanrentius libro= 
rum fuorum. Libri Laurenti) cuftodia mea 
continentur .-In cuftodia mea libros fuos 
collocauit, pofuit Laurentius. 


et'ufa: + D 


Dafanciulo . PT, 


‘ Infin da fanciullo, dalla faneiullezza_» vo 


da’ più teneri anni, da’ primiannidell’età; 
dal principio dell’età,dalle culle,dalle fafcie, 
uando fucchiai il primo latte, infin dal na- 
cimento s quando: primia gli occhi aperfi; 
quando vidi quefta luce . TIA 
© * ‘Abinitio atatis; è primo &tatis exordio , 
à primiscemporibussà puero,iam inde à puc- 
ros iam inde vfque à puero;à prima pueritia, 
à primis annissà teneris,vt Graci dicunt,vn» 
guiculis sà die natali, ab ortu primo, a quo 
die natus fum:;.ex quo ingreflus in vitam_s 
fum, ex quo lucis vfura frui coepi,ex quo vi= 
te limenattigi, animum ducere , fpiritum 
haurire de coelo ceepi » vedi, Amicitia gran- 
des Fanciullezza.. i td 


ib Da mia pofta, da me folo « 
. Hò imparato la fcoltura da mia poftas. 


Niuno mi è ftato precettore nell'apprendere 
V’effir fcoltore... SE 


"% 
tI 


*.Marmor celare, ex marmore aliquid fa»: 
Cere, in marmore incidere;: meo marte: 


nul- 


e 
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mullius aliutidè auxilijs adiutus, méo ipfo 
ingenio, proprijs viribus,cum peticulo meo 
«didici» collo ea i i 

MRTAACEO stilo a 
PAVAN > c<Danari. 0... 
Eglihà di molti dinari, è forte, denarofo 3: 
‘hà da fpendere , hà quantità didana.N, è be 
fornito di danari, hà baona borfa» 

* Benè nummatus eft, benè peculiatus,bex=. 
mè paratus'à peeunia ,: mftrudtus à pecunia». 
‘abundat nummis , copiofus eft pecunia, mie 

«imimè pecuniam defiderat , multuit habet 
in arca, refertus eft;pecunijs, pecunia illi 
:multum eft ,:pecunie multum poffiders ma» 
igriam auri vim , argentigue poflider , in nua 
smerato hulcumn'habet». . ret 

Egli è vna careftia di dafiari da nofi cre» 
«dére, ilbifogno de’danarià grande; il dana» 
To noncorrea OI Cera 

* Incredibilespecunia funt anguftia, mità 
‘penuria nummorum cl, fumma nume» 
rum difficultas cf; pecunia nimiuùm cra&a» 
itur, vfus pecunia propée nullus eft » 

Hò da rifcuoter danari per via di cambio + 

* Pecunia mihiex permutatione debetur + 


Vedi, Debitore »: 


ul PE Danns s.. 

Di grandanno fii alla Republica di Roma. 
1a creatione de’ Tribuni della plebe: apportò 
gran danno. partori molti mili, fù di molte 
calamità cagione:foftenne Roma molte fcia» 
guire perla creatione de’ Tribuni. — 

* Multa mala, damna, detrimenta, incott= 
moda,infortunia vibi.Romea peperitsartulity 
dntulitzinucxi trbunorum procrcatio:dame 
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matulit; pertulit, fuftinuit, paffa eft,perpelfa 
eft, cepit, accepit;damnis affe@a gft,in dam= 
ma'incidit,ineurrit:magnam fui ia&uram fe 
cit, grauiffimis afflitta malis eft,vehementer 
vexita » valdè communita vibs Roma ex 
Creatione, ob:creationem tribunoruma. 

: Grandanno patirono, foftennero,prouas 
ono gli hohorati ftudi delle letrere,quando 

‘Aldo Manutiomorì: apportò,arrecò, partori 
gran danno, fili di gran danno cagione a’ lo» 
- «deuoli ftudi delle lettere la morte di Aldo 
Manutio 3} gran danno riceuettero le lettere @ 
‘pet la morte d’A!do Manutioa 

* Multumn is@ura culerum., grauedettia 
qmentumceperunt, damnum adicrunt;fubic« 
réint preclara litrerarum ftudia ex morte 

«obituyinteritu Aldi Manutij:a&u graui pere 
«culfefunt, ac penè proftrata liberales difcie 
lina; quo die Aldus Mariutius octcidit ; ine 
rerijt, exftinAusett, perijt, diem obijt,oppe- 
rijt,imortem.oppetijtsdeceffitsà vita difceflita 
è vita exijt, è vita exceffît, vitam cum morte 
commutatie, mortefublatus ef, morte no» 
bisereprus. <> È. 8 

Rallegromi di hauerti conofciuto cons 
poco mio danno, ehe il conofcerti di poca 
. danno mi fia tato, poco mi cofti, poco dan» 
po mi fia + VE ETRE A i 
*.Latorsquod mercede non itamagna,lcui 
detrimento, non admodum gtaui dalmno,fa= 
ts exigua tadura, quomodo fis erga me anis 
matus, quo etéga meanimo fis, quo fenfu fis, 
quituusinme fit animus, qui fit séfus intel» 
lexi,tuum in me animum, tuumifenfamin- 

tellexi, perfpexi, cognoui, aperui,patefeci 
La guerra hà danneggiato tuito il paefes 

G 2 * Suns 
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.* Summis difficultatibus regionem vni» 
werfam bellum affecit., imagna calamitates 
ex bello, belli.caufa; propter bellum accide» 
runt; euenerunt, obuenerunt, contigerunt» 
abtigerunt, illate funtsoblata fune vniuerfa 
regioni,vniuerfam regionem in multas diffi» 
cultates bellum coniecitsimpulitsexitiofum, 
perniciofum, calamitofum vniuerfa regioni 
bellumfuits.exitio fuic, damno, detrinento è 
incommodo; calamitati» | 
se ar è Danno «.; (E 

La rotta del fiume m°hà fatto grandanno, 
Ho ricenuto gran danno dalla rotta dei fiu- 
me. Mi: fon liberato.da gli incommodi del 
fiume.Hò hauuto da’ banditi non poco dan» 
no;îm’hanno i banditi danneggiaro aflai .. 

#* Incommodum ad me peruenit ruptione 
fluminis, incommodum fubij, in meepexit, 
cecidit; incommodis fuit ruptione fuminis 
Fluminis incommodis meleuaui:Ab.incom- 
modis fluminis integer, fincerus fum . Ab e 
xulibus.-; facinorofis viris maleficium, dam- 
num fufcepi » fuftinui . Exules in me malefi» 
cium fecerunt; commiferànt,excitarunt,ad- 
mifetunt. Aduersus me contaminauerunt fe 
maleficio, non fe temperarunt maleficio, in- 
commodum mihi impenderunt ., In malis 
fui; iacui vexationibus oppreffus , oneratus 
fteti exulum caufa + Mala fubij, cxhauriui e- 
xulum malignitate, perfecutione . Zedi, Ca- 
gione, Guerra, Honore, $correrie . 

0. e Dapocaggine . 

-Credeuafi, ch’egli l’hauefle fatto per da- 
pocaggine 0.0. trad È 

*Hocillitribuebaturignauiz:commiflam 
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hoc ex ignauia homines interpretabantur ; c) 
caufam huiufce fagli in ignauiam conferca 
bant, hoc adignaufam ; inettiam, defidiani, 
languorcmreferebant, adfcribebAt i ignauix, 
affignal bantsi ignari ce va aiebants + 
€ è * 
Il dare la: virtù, è dit tutti È benefici image 
giore . ivo 
* Qui virtutem tribuit, prabèr,largiturso= 
ftendit,tommunicatyi stantuin affert benefi». 
ciùm,qu antum elle pretereà null "porsi, » 
i Dar.catico. 
i Vedi, Commiffione, imporre... RECENT 


- Dat fede: è. ì DIAL . peri, 
n: ‘vndi,Stimat l'opinione d'alcuni <i-i.* 

di i ‘Barimpaccio sn dio ii: 

Vedi, Trauagli amet i novonort 

. «Dariordinte 5100.400503 

Vedi, Commnifione; ordinare» Do Lui 

+ Darvdîenza.. 0000 - 

vedi, Afcoltate + prati è 

\ Datto è 


Es lie Gopelistioni dario pridoipale; su 
uernatore, rettore della gabella . 

:* Magifte?.fcriprura cfts.féripiure preeelt , 
vedtigalibus precft, princeps publicamorut 
ef, illi potiffimuimdemandara ve&igalium 
cura eft , ci maximè comiflà vi Aigalia funtj 
vnus pracipuéè vedtigalium curam gerit; fu» 
ftinet, ve@igalia precipuo quodam iure» FI 
fummo quodami iure cxereena”.. hci: 

Ira e € i; ” 
Datio; porte pa x 
‘ .H Prencipe hà pofto vn datio; hbinftinaî- 
to vna:gabella da pagarfi, vn caglione;; «vna 
Impofta,vn Salesi Babba da:pagare per 
3 Or 
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ordine del Prencipe . Guaià chi non paghe= 
rà la gabella .. MS 
<* Stipendium, ve&igal Princepsimpofuity 
irrogauit, penfitadit nobis. Nobisftipen= 
dium à Principe pendet . Solueretenemur ,, 
iufli fumus remittere.ve@igal Principi.Vah 
fi.Principemquis fipendio fraudabit. vedi, 


Gabella è. 


- Tno debito è di honorare tuo padre oltra 
tutti glihnemini;fertenutosobligato dalla 
ragione, coftretto:ad:honorare tuo padre è 
| vfficio. tuo è,; l’vfficiovtuo.richiede , che ti 
renda horore à tuo.padré è 
*. Debespartétuumicolerè ante omnes ho= 
mines: eft, cur .patrituo:pracipui quemdam 
honorem praftes.» tuimunepis, tui offici]» 
tuarum partiuim eft;:uum munus,tuum offi- 
cium, tua paftesfunt,hoc inte eonyenityadi 
te pertinet,à te poftulatur;hòc tibi omnis.ra- 
tio.fuadet,proponit,vt parétenr:tuum praci- 
puo quodamamore colas, obferues; tuearis,, 
afficias. Vedi; Accadete, Bifognare, Vfficio 
. «Sei è molti debitore . Hai da dare è più 
perfone. 
:* Zsalienum fécifti, contraxifti,conflafti, 
nabes. Exxrealieno laboras., obftringeris ,, 
èbrueris, premeris. Esinarealicno è 
gii Debitore è. att 
E’ mio debitore.dì gran fommadi dertari :: 
i do danari , gran quantità di danari mi 
CUE. è. A ' 
* Magnam mihi pecunia vim debe, ma- 
pen meo argobftri&useft , eft inmeis 
Minibus cx pecunia fatis multa ». 
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Egli è debole di compleffioneper durare ‘ 
la fatica de gli fudi,, nonhà forze, è poco. 
gagliardo «ini. nah 7; 
-*. Infirmior ef, imbecillioreft,infinmiore), 
imbecilliore, tenuiore valetudine;infirmios 
ris, imbecillioris stenviiotis valetudinikeft ,, 
corporee infirmiorsimbccilliore;tenuio» 
resviribussett infit miorib®, imbecillioribus,. 
tennioribus , quam wi ftudioruni laborem 
pale onusfezre,perferre)fuflinere pofs 
timinus habirvitiumlaborissquàm vt fue. 
diorum labori parefie poflits:quam ve ferene 
do ftudiorilabori poflît eMfe;waletudine vris 
tur infirma, imbecilla , fic vt laborcum fue 
diorum facilè poffitopprimere,cam illi vale= 
tudinemseasmatmria viresnegauitsquas labo= 
riofa Rudiorum traGatio, alfidua litteraruna 
exerc'tatio,grauiffima litrerarum ftudia pos 
Mulant,requirune,defiderar,exigunt;corpo= 
ris valetudines, vixium infiswitassimbecilli» 
tasstenuitas fici, vrincumbere, quantum nes. 
pofcityin fludianon quear » vedi, Complef= 
fione, Forze, Indebolire, Debolezza d’ani» 
‘mo, uedî, Animo picciolo, Prender d’animoa 
Timido, Viltà d'animo « io 
CIRO . .. Decoro dar * 23 I 
Lorenzo è nata all’honore ;.conferua .; 
e mantiene it decoro «o ii. 
_* Laurentius,ad honerem, deeus; Jaudem, 
dignitaten, ornamentum natus eft: verè des 
cus:conferuaty non minuit decore nequas 
quamorbatur i eni, 
ws iaia ira DI 
Per molte cagioni debbordedicarti il-pres 
G 4 fer 
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fente Libro, molti ri eni m’inducono è far 
vfcire fotto lo fcudo; ‘ombra,1’ alisl’auttori- 
tà deltuonome quefte mie fatiche ; quefto 
nuoue parto del mio ingegnò; fono sforza» 
to ad intitolarloti, farlo comparire con l’in& 
fcrittionedel'tuonomeiin fronte , sfferince= 
lo, prefentartelon:!: è: ; >: 

:* Multis de caufislibruta binie: tibi Hei res 
dedicare;nuncu dl dif Lal pato 
re,.infcribere 


clypeo au&totitatefulgore,fplendore edam, 
prodire;s exire inlucena; prodere velim, cu- 


rény in'tuo nomine apparere tuum nomen 


inferipturà fette. LE ni rd h 
SIRELI RAI è at ma ptt ta 411 
"al ituz: pali nità, bibbia. 1. a ili 
ti Privivipe: 4 honorato tnetitamente Lo 
renzo «Gii hè:dato'dignità, honorey'e'gran- 
dezza.Lorenzo mantiene la dignità delle fue 
vifti, accrefce ogni d èpiùl” ampiezza delle 
virtù fue.Puggequei, ce ‘Hanno perduto l'ho» 
morloto:: . 
-* Princeps: niîerito» quideta Lavrearib die 
nitdtenvatculititribuirsconteffit,adiunxir. 
fo dignitate Laurentium'Collocauit; pofuit; 
logauit. Laurenti) viftù: em,fplendoreinzlo» 
cîi, principis benignitatéteperit, acquifiuit, 
omatus, confequurus ft 4 Vitrurum decòre 
fleret, dignitaté, ornaménturnn fuum tueturs 
fuffinet,defédit,renetstetiner,feruai.Liberàli 
fue fl DREI PORTE ulit. 
Indies:pglchritudinem:virtutunsaugevami 
plificat . Ex dignitate oinnia facit + Familia» 
ritatem, confuetudinemn illotàm; qui virtus 
tem do io A hilo. Lit? tatcin 
. è x nam 


s multa me impellune 
caufa:;ivi has mtas'vigilias fub tui nominis: 
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fuam opp@gnarynt, impugnasent, violarilts 
fregerunt, dimitiuerunt.. Laurentiùs fpernity 
fugit dignitate fua fpoliatos; dà digmitate re 
cedentes cos. qui àdignitatis fue gradu fe 
dimouere , dignitatem :contumelia attige» 
‘runt, odio habet potiusquam diligat.  * 
sa ia ‘Degno. ° 3 
. Tuo figliuolo noné degno di effer amato; 
non merita di.cffere amato ; non é tale, che 
debba efikre amato; nonchè qualità; coditio» 
ne, pàrti) che d’asiiore degno lo rendano» . 
* Indignus eftamore, aè beneuolentia fi- 
lius tuus; indignus ele qui ametur,no eft qui 
ametursnullam vireutem poffiders nulla pra- 
ditus eft arte, que amorem conciliet,, omnia 
prorfus animi bona, omnia defiderata orna» 
menta, quibus beneuolentia colligitur, qua. 
ad colligendam, quaerendam , comparandam 
benenolentiam faciunt,valent,fpe@ant,apta 
. funt, accGmodata, idonca,appofica: nihil e 
in-filio tuo; quod homirtes ad illum aman- 
-dum.alliciat:nibil eft in illo,quare diligatùry 
nulla arte , fcientia., virtute, nulla planè re 
commendatur., vtinire gratiam ab homini* 
bus, adiungere fibi homines aliqua beneuo» 
lentia poflit .. lea 
<- Tu non fei degno di così gran beneficio ». 
;-* Tanto merito indignus ès, nonises, in 
quem tanta gratia conferatur , non ita meri- 
cus ess nonea tua merita funt, vt affici tanto 
beneficio, ferre tantum beneficiumdebeas , 
noniscft animus tuus, quitantam gratiam 
capiat, comprehendere , compl&@i, capere » 
concipere, cxcipere poffit:ineptus es ad.tan» 
ta gratiam.accipiédam : beneficijmagnitudo 
tua ncrita VIncie ;impar estanto beneficio. 
o o Gs. De- 
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© ci. Deliberare. ©? 

.’ Hòdeliberaro niuna cofa fire fenza confi- 
gliarmi reco; hò:determinato, hò;difpofto , 
fermaméte propoffa, fermo: perdfiero. hò:fat= 
to, imto preponiméto, mio fermo:diflegnos 

* Decreui,conftitui,ftatui,certum condilitt | 
coepi, planè animuminduxi nihil vi facerem: 
fine.confilio tuo, mifi:teapprobante , nifi de: 
confilio cuo;.nifi:tuo confilto vterersniterers, 
deliberatrum:eft; conffitutumi, indicarum » 
caprumiconfilium, 7245 Difegno, Dubbio « 


RO A i. Denaro. ana? 
‘: Hai priwato Cefare del fuo Denaio è 

* Emunxifti Cafarem.argento fadto, cuffo» 
fignato, exco&iffimo, poftulato + 

riuare, vedi, Auaritia è 
‘. Defiderare. 
Defidero dieffere nella Città, hò gran vo< 

glia dicfferenella Città i 

* Sum in vrbisdefideriordefiderio me vrbs: 
afficit,defiderium metener vrbis:vibiscupi» 
ditate flagrosanimus.meus:in vrbe cft,vrbem 
fpeRat,,eftuat, vrbisdefiderio ell, in vibiz 
defiderto .. . _ 

Defidero grandemente fa tualode : molto 

m'è à cuorelatua lode: piùdeltuo honore 
niuna cofa mi è dcuore : bramo divederti 
honorato 3. oltra modo fon vago dell’honor 
tuo. o. È 

* Mirè,mirificè,mirabiliter;mirum.in mo» 
dum,mirandum.in modum; admirabili quo- 
dam ftùdioftuam laudem,. tuunt decus.fpc- 
to, cupio, opto,exopto,percupio:tuam lau- 
dem; fum in defiderio tua laudis: Cupidirate 
uue.laudis incredibili teneor s ardeo, fagro x 

° sum 
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famincenfus, fuminfiammatus, dugor, tra- 
hor,tapiorsamore flagro,ftudio su: incenfuss 
alacrianimofum : Vt honeiffimum te vi- 
deam;.laude fforentem, honoratuintua mihi 
lauschariffima e&;, cordi.eft. inter prima eft,, 
antiquiffima, in maximis.et, inter prima du 
citur, inter ca, que apud'ime fumma funt è. 

Defidero: vederdi te quel medefimo ,, che: 

-* OQprime tibi cupio.,.fic sinquam:,. vt filio 
meo; tua caufà cupio,quantum fili] mei cau» 
{a. volo... eupio.tibi fecunda omnia.non mir 
nus,quàm filio meo... que tibi fauco:ac filio» 
meo, animarusintefum vin filium; quo im 
filium, codem erga te animo fum... > 

Conofco quanto fei defiderofo di.lode-. 

-* Omnes;tuos, adi laudem: impetus: nouis, 
quan. fisadlaudem propenfus., inclinatus », 
quanti fit apud'te laus, quàm.labores.de lan» 
de, quàm vehementerad.laudem incumbas;; 
quàro laudi {tudeag, quo ftudio laudem fe- 

. quaris, quatua fitlaudis cupiditas, praclarè: 
noui, habeo.cognitusa. vedi, Riufcita buo» 
na, Succedere bene», , 
ca Defderio sfrenato». 

I cattivi: filafciano tra portare dal defide=. 
rio,fenza:ragione:hanno.i.cartini.la volontà 
loro. putua diognilegge è. da 
-* Improbi virilibidinifua-parent.Cupidi= 

\ tareefftaenata s&imperuquodam animinon 
reo. ducuntur mali . Ad. libidinem, fuam. 

. quaque faciunt reprobi. Voluntate aduersts, 
rationem.incitata, fua peragunt fcelefti . 

- Defidcrio di gloriasvedà Animo picciolo.. 

A molti la dottrine di Platone è poco:gra= 

— ta; non piace, muoue lo ISO la it a 


fe 
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° di Platoneà più huomini... sed 
*:Stomachi!, ftotiacho i ola Ap&cina 
Platonis: nequaguam ef. Stomachum facit; 
mouet do&rina Platonica . In do@rin4 Pla= 
tonismuttorum ftomachus etumpit.Stoma- 


chb cxardene multi;quamplutes ftomachùm 


habent de' do&rina Piatonica» , i 
Tr |: Derogarei — » 

i I facci della Republica fon ridotti à anulla, 

nof fono ffimati, non hanno più forza . 

*-Fa@a:Reipub. refcinduntut., circumdu- 
cunturs A&is Reipi fidem p ‘Guadoritate 
derogant ciues:» - 

“uo Deftarfi + Mi 4 FOR 

Quefta matsida mi-fono.deftatovn pocoà 
buon'hora; mi fonorifentito, fuegliato, rif- 
uegliato, fcoffò dal fonno,il fonnio mi hà la- 
fciato tardi, fi è è da MIS AERzO > ho Mena ghi 
occhi. s) 

+ .Hoc mane réemporis RA fum 
èfomno excitatus, fomio folutus fum, eui> 
gilauiyme fomays reliquit.. + ‘©. Dl, 

Determinare. vedi, Dubbio .. 
Determinatione 

Hò determinato quefto qell’animo mio ; 
Mi fono cofi determinato » 

* Animo fum erga hanc rem sIntuitus fi uUmi 
perfpexi animo rem hanc'. In animum indu- 
xi, apud animummeum ftatui,propofui hoc 
negotium . . . 

| Diceriatunga. Vedi,Breuità,dir molte. - 

Dieta 

li far dieta non può nuocer mai;zl’aftenerfì 
da’ cibi nocivi, mal fani,contrarij alla com» 
pleffione, di mala qualità,che facciano dan- 
no: che non facciano prò» il far regola nel 

man- 


x eni id io n 
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mangiare, mafigiat con regola; regata mere 
effer rgolato ,, non difordinare nel mangia- 
re,mangiar cibi fani,che conferifcono,forio 
à propofito, coniforini alla compleffione. 

* Dieta nunquam nocec;dizca veti, viuendi 
regulatt., & modum feruare,; abfltinere cibis 
noxijs) minime fslubribus, non idoneisystion 
‘vtilibus, qui obfint,minimé profint,haud in 

‘refint, in vi&u modo, & legequadam vti, 
- vi@u frugi,falubri, & moderato vti, certam 
quandam in vi&tu rationem feruare., 


01 S'+ Dieta, cioè Configlio . 
L'Imperatore chiama’ alla dieta li fuoi 
Principi . Vuol far-l’Imperadore la dieta dei 
-Principifuoi. na 

:* Imperator ad colloquium Principes fuos 
| "votativenire facit ad colloquiùm. Congref. 
. famifermonis, communicationem cum fuis 

‘Principibus habere vlt, ftatnit 
ONTO 0 Difendere, | O, 
"Sì come c’H6 promeffo , così difenderò 
feinpre l’honortuo;contenderò per l’honor > 
tuo ; farò difenfore dell’homortuo; hiuna 
contefa ricuferò per l’horior tuo. | * 

* Quod pollicitus fum ; id re preftabo, ve 
‘honorem tuum defendam, tuear,vi honoris 
tuidefenfionem, contentioneîn , certamen 
fufcipiamyvt pro honore propugnem, cun» 
rendam, certem, vr honorem tuum defendé- 
dum, tuendumque fafcipiami. 

Cicerone tenne-1a parce di Pompeo nella 
. guerra ciuile è. 
«* Cicero.in bello civili Pompeium fecutus 
et, fuit in caRtis Pompeij, fuit in prafi- 


dti 
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dijs Pompili, ftecic à Pompeiò ; ftetît per 
Pompeium, Pompei) partes defendit, fuit ine 
ter prafidia Pompei) .. | 

1 Difendere Da vi e 

I buoni fi fono pofti fotto.alla diffefa di 
Bologna. Stanno.diffefi da’ Bolognefi .. 

* BoniinBononienfium defénfione perma= 
nent.Sibidefenforesspatronos,tutores adope. 
tarunt boni Bononienfes. Damicellis Bono= 
nienfibus defenforibus boni proteguntur «. 

i Di C410 è: ; Cali 

Seni commettefli differto.,, temerei non te: 
ne auueniffé graue danno » fetuerraflî, in- 
ciampafli, di ogni ug diffetto,errore,peccan 

to, colpa, gran danno ti feguiria .. 

* Oftenfioneminprimis.effe periculofam.,, 
magno tibi futuramdamno tibi affirmo ; fi 
quid offendes, errabis , fecus.efficies,, com= 
mittes, peccabis;laberis,fi culpam commife- 
ris , fiquam.in culpam.incideris., fi te minus; 
honefte, minus fapienter pi di 
non decet eum prabueris., magno.tibi con- 
ftabir, non mediocre damnum., non.levis. 
îa&ura confequetur , tuam. culpam. graui 
damno folues, magna mercede redimes,gran 
vwiffime Ines 

M è attribuito quefto difetto... Sono.fatta. 
colpeuole di queft’errore . Non mi trouo, 
bauer commeflo tal cofa cattiva — Hò fuggi= 
toquefto fallo è, |. ». i 

* Crimen hoc inme conférunt,conijciunt: 
homines, mihi harercaffirmane ,, mihi affo= 
runt, inferunt, fcribuni. Scio.me in hoc cri- 
men non incurriffè , haud veniffe. Crimine 

hoc careo. Abhoccrimine abfum , Ex hoc. 
Crimine me eripul + 
Dif- 
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Diffetto, errore è 
Io fono inquefto errore. Quefto errore è 
in me; fi troua preffo di me + M’haileuato da 
quefto diff:tco, da quell’emenda . Tum'hat 
andotro à commettere quefto fallo + 
.* Hocerrore imbuor, ducor, capior . Hoe 


“ 


erratum me éffcecie, inflamat,in hacerratio= | 


ne verfor, huius culpa coarguor . Huncer- 
rorem me deponete,exoluere me fécifti, ego 
me depu'i , eripui tuo fafu, ope, virtute ab. 
hoc fligitio: hoc peccato me leuafti. Ab ho 
errato me auertifti, deduxifti .. 
Per dif&tro . 7edî, Fauore + 

Differenza . 

E' gran differenza tra lecofe tue, ele mie: 
è gratdiffomiglianza : non hanno che fare 


le cofe mie conletue, altra forma ; diuerfa. 


maniera , ftato differente hanno le cofe mie 
dalle tue. 

* Diffimillima , diuerfa in primis rerum 
noftrarum ratio eff:mea rationes admodum 
à-tuisdifferunt, difcrepant, diftant, diffen= 
tiunt;:multum inter res noftrasintereft,non 
idem eft mearum at tuarum rerum ftatus , 
mea rationesaliter actua fe habentsdiffimi- 
licer, ditersè, diuerfa quadam ratione,pror- 
fusalio modo . | 

Egli è gran differenza da te à tuo padre: ti 
nonraffomigli y' nontrapprefenti tuo padréa 
non operi di maniera, che-egli fia ricono» 
fciuto in te fteffo : fei molto da tuo padre» 
diff. rente. x 

* Pacris tui diffimilises; patrem non refers, 
non imitaris: parentistui confuetudo in ce 
defideratur: parécituo diffimilem te prabes : 
Rua ratio a parpis tub ratione longe diftat ; 

dpa. 
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à pafris confuecudine longè defcendis: non 
agnofciturin te pater tuus. Zedi, Differenza 
niuna, Somiglianza . È 
:Differente d’opinione. Vedi, Difcordare, -. 
Pena Opinione diuerfa.. . ja 
Differire. Z:allugare,tndugiare.infignorirfi. 


NIE: Difficile. ri 
: La cofa è difficile, hà in fe molta difficole 
tà, è malagetole, non è facite;non è tale,che 
Facilmente poffa farfi, difficilmente,malage» 
wolmente, non facilmente, nondi leggiero 3 
à gran pena, con moltafatica, malamente 
fipuòfare. . i i 
* Difficilis res eft,laboriofa,non facillima, 
+minimeé facilis., difficultatis habet, negotij, 
dJaboris plurimum, non ea reseft, qua facilè, 
“paruo negotio,lcui labore,nò magno ftudio 
poflit effici; magna difficultatis, multi labo» 
;tks, non parui negoti), non operis exigui,la- 
boriafa, operofa,grauiffima reseftyin qua_s 
adfudandum fit, fuftinendi labores,multum 
«opere ponendum,vigilandum,excubanduna 
animo fit,non leuiter laborardi, ftudijmul- 
guminduftria plurimum fitadhibendum « 


Difficultà. ti 

.  XHéamino delia virtu è cosìarduo,che po 
thilo feguitano. Molti faggono di camina» 
xe dietro alla virtù, perch'ella è difficile, af- 
prasedura. vi 
* Pauci virtutem fequuntur,virtutis itine- 
te gradilitua, ad virtatem perguni,quia mo- 
Jeftiam, & incomodationem habet, quia ar= 
dua ratione, labore,negorio,cxtremis finib? 
includitur»+quia vix cxitys apparet opraiue . 
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Ad virtutem gradientes, euntes, tendentes 
in difficultatem incurrunt, dilabuntur, cum 
difficultate implicantur . i 
Digerire. 7. Indigetione, ffomaco guaio. 


Ki: Dilettare. ©” n 

« Se alcuna cofa al Morido,l’otio,e la quiete 
della:villazioftarin villa;villeggiarela ftan- 
zadivillamidilettà, porge diletto, è di pia - 
cere: l’aninio mi confortasrinforza;rallegra, 
rende lieto; ricrca,riftora, riempie di grande 
allegria » di gran piacere, di grancontorro ; 
pafcequafi di vncibo foauiffimo, fparge 21- 
legriflimi, ediletteuolifimi penfieri,mi è di 
gran folazzo , fpaffo “diporto , porge molta 
allegria all’animio GG nn. 
(*.Sivila res mundi; otiunì, &quies ruftica 
mifum inmodum me deleat , obleAat, re- 
‘ creatyreficityafficit, capitsdeleRatione mihi 
affert,voluptatem, iucwaditaté,hilaritatenn 
gaulium letitiam dele&ationi eft , delelta- 
tone meafficit 3 -tusanimo meo ivéundifli- 
mumceft: rure,rufticoque ozio déle@ar,mità 
pafcorsdele@ationeni; voluptateni;iùcundi- 
tatem cx rure.capio, percipro)fufcipio: otis 
ilusatque.illa quiete, quamiruftica parit ha- 
bitatio; libentiffimé fruorj fi 7Ila rcsotio ca- 
piors & quiete ruftica, animus meus volup- 
tate perfunditur,expletur ex otio rufticosrue 
ri efft, rufi'haberi,rus colere, rufticari,.cunì 
rufticis effe,in agris effe, rufticam vita agere, 
periucundum eft, dele&a in primis s iucun- 
ditarem habet; fuimna volupratis cit, mail 
affetum.animum recreats mocrotemfugata 
meeroris medicinieft. . i 

— Diletto. vedi, Allegrezza - 
eli | Dili- 
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© Dilizente. 


| Loderei, che tu foffi nello feriner più difie 
gente, più diligenteméte fcriueflì, con maga 
gior diligenzasmaggior ftudia,maggior cus 
ra, chettì mettefii più ftudio, e piu diligenza 
nello fcrivere , chemne tuoi feriti appariffe è 
fi fcopriffe, fi vedeffe maggiordiligenza « 
* Velim te plus diligentiz,cure,opera;ina 
duftriz, ftudijin feribendo ponere ; locare 4 
‘collocare,confumere, plus diligentie ad fori« 
bendum conferri à te velim 3 operam nauarì 
ftudio maiore in feribendo cuperematuisin © 
fcriptis diligentiam defidero, requiro,maio< 
tem poftulo, non feribisaccurate, non dilî» 
genter, hon ftudiosè, non casqua opus efleta 
quam res poftulat, diligentia;, minussquàm — 
vporteat; diligenter, impiger in feribendo 
non admoduim es « 
Egli era più dîtntti diligente:vincea egn’= 
vno di diligenza , era fuperiore à tutti di dî- 
ligenza : pari à lui , vguale, fimile era niuno 
di diligenza +, a ia A 
* Erat inomni genere offici]maximè om» 
nium diligentiffimus, omnisoffieijdiligen» 
tiffimus; vincebate fupcrabate anteibavsanten 
cedebat omnes, excellebar omnes, preftabat. 
omnibus, antecellebar omnibus diligentia » 
par illi, equalis,fimilis,cum illo comparan= 
dus, aquandns,conferendus.companendusa 
dn diligentia nemo fuit « DR 


Liifikeata Inferutre « 

Inquetfto ti fei diligente, tu vfi diligenza< 
.* Accurationem adhibes , accurationem 
an hac re vuesis a : 

Di- 
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Difamicitia è DE 
Schiferò fempre l’amicitia de’ cattivi. Sa» 
rò fempre fchifo de” cattiui Ha 
- -* Confuetudine malorum*femper inter- 
mittam» à confuetudine refugiam femper 
improborum.Confuetudine me priuabo vi- 
tioforuin hominum. * RE 


Dimandare è. l 
Se è me noncredì » dimandane à tto pa- 
dre, ricercane tuo padre; informati,intendi, 
fi difaperne datuo padre. 
_* Simihi fidemnonhabes, fidemapudte, 
fi non habet eratio'mea:roga patrem tuum 
anterroga patrem,quere à patretuo,fcifcita»= 
re, cognofce,patristui fententiam,volunta- 
tem,iudicium exquire. È 
Toti domando qucfta gratia con molta ine 
Raza, come cofa,onefitratta diturto l’efler 
miozio ti chieggo,tirichieggo,re ne ricerco 
in,gran maniera, conogniaffcito tiprego 
à farmi, à concedérmi, è donarmi,à non ne- 
garmi quefta gratia , a cofolarmi.con quefta 
«gratia, riputarmi degno di quefta gratia : te 
ne faccio quella ift52a, che pofiò maggiore » 
-* Singulari ftudio,quàm poffum ffudiofif=. 
fimè,, valdè hocexanimoàte contendo: hoc 
ate ita poftulo, pero, cGtendo,vt fortunasin © 
eomeas pofitas pucem, vt nihil vnguam ma- 
g1s - velimexiftimes, quod à te peto, id eiuf= 
modieffé ,, ve mea fortuna omnes, aganturs 
meo confiftane, locate,repofite,conftituta»s 
fita fint; Sic àte peto, quafi in eo mihi fine 
omnia ; quafi rattoneset.eo mea pendeanta 
ad vfium illud referantura ‘ Di 
| È 
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È Dimenticare + EE 
-:Tù viuerefti più contento, feti fcordafli 
delle paffate fciàgure; fo dimenticaffi,fe can 
cellaffi dall’animo,fe tiì le affi dalla memo- 
ria ituoiaccidenti paffati : feti deponefli 5 
dafciaffi , gittafli via la memoria de tuoi in- 
fortunij. , 

* Latiortibi vita effetsiucundior,tranquil- 
liorstranquillius ageres,fituos cafus obliui- 
fcercris,cx animo tuo, mente, memoria do- 
flores euelleres , fi memoriam tuorum tem= 
porum-omitteres,deponeressabijceres,fi tua 
priftina mala,tuos cafusstuorum tempotum 
yarietaten obliuione voluntaria contereres) 
apudte deleret oblivio. Fedi, Beneficio + 


;  Dimeftichezza . Vee 
. Hò grandimeftichezza, gran famigliarità 
conlui,già molti anni cGuerfo comlui,prat- 
‘rito, vfo,tcngo connerfatione molto dome- 
Licamente 5 famigliariffimamente ; è trà:noi 
domefiichezza; famigliarità fiamo l’vno al- 
l’altro molto, quato fi può,domeftichi,e-fi- 
migliariregli è molto mio domeftico,e fami- 
gliare: fiamo congiunti di fretta famigliari» 
.tà: prattichiamo infieme, conuerfiamo:ftia» 
mo aff.idimefticamente, e famigliarmente + 
.* Multos annosvtor co valdè familiatiters 
magnas suma mihi cute illo ef fami liaritas 
v£us, familiaris confuerudo intercedit; mibi 
eft familiaritare con iA:ffimus, hihi! eff vo» 
fira familiaritate coniun&iusi eo fic vtor, vt 
nec fanuliarius vIlo,nec libétivs;quoridiana 
mihi cum eo confuetudo eft , ita mihi fami» 
Viaris eft,vt nihil ele poflit conipn&ius,ma» 
a” gno 


D'ALDO. 165 

-gno mihi familiaritatis vfu coniun&Aus cf, 
amicitia noftra fummam ad familiaritatett> 
peruenit, ar&iffima neceffirudine coniun@i 
fumus, vinculis ar&iffima familiaritatis ade 
ftri&i fumus, vtor eo.ifque me viciffim,val= 
dè familiariter , alter alteri familiares admo” 
dum fumus: mutua efî inter nos,caque fum* 
ma familiaritas. 
‘ ti Diminnire . ? 

-Latua scola fivàdidiindi diminuendo, 
6 và ininuendo,và fcemadofi,calando,man- 
caridò,fcapitando,deteriorando,confuman- 
dofi,minor diuentando;và di mal in peggio» 
noiî folo non'riceue accrefcimento , ma di 
tofto và perdendo del capitale . 
‘* Restuaindiesdeterior fit, imminuitur 
deficit, confumitur, minor euadir,fit,in de- 
tetiusruit, non folim non augetur, verum 
etiam de forte femper ‘aliquid deperdit , ci 
detrabitur, deficit, dilapidatur,fortuna tua 
în dies aliquid detrimenti capiunt, commi- 
‘| nuuntur, diminuuntut è. 

> Dimorare,per allungare;Z2d, Allung atea 
Induggiare,Infignorirfi,Prolungare 
Dimorare, per frantiare REX 

Nonsò quanto dimorcrò in V enetia,qua- 
to longa dimora faroubi, quanto mivicrat- 
terrò, ltarouui, mi vi fermerò,poferò,fatie= 
rouui, non sò per quanti giorni viparderò. 

*:Nefcio, quandiu Venctijs.murador; im- 

morabor, céòmorabot, ero; verfaborsdcetinc= 
bor, futurus fum,quantum Venctijs tempo- 
ris ponam, quamdiumoram faciam, quer 
dicrum erit mea commoratio, quimi.irme 
Venetia renebunt, habebuyr, incerius ia; 

. 442- 
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Dimofirare + | 
Dimoftreroiti Panimo miosquando verrà 
occafione,darottià vederepaleferò,manife- 
Rerò, fignificherò, dichiarerò, aprirò, fco» 
prirò,notificherò,renderò palefe,smanifefto» 
chiaro l'animo mio:farotti ogni fauore,qua= 
lunque volta l’occafione mi s’offerifca + 
* Wbi res feret, vbi fe obtuleritoccafio $ 
cum occafio poftulabit, indicabo cibi ani- 
ummeum,patefaciam,fignificabo,declara- 
o, aperiam, teftificabor,re tibi probabo,ex= 
tabit animus , patebit, conftabit, perfpicuus 
erits fignificationem tibi dabo , figna often= 
dam, argumenta prebebo animi mel;-ani= 
mum tibi meum certa probabunt argumen= 
. ta, ex apertiso minime obfcuris, minimé du- 
bijs argumentis » fignis ind it:58, teftimonijs 
animum meum, meam voluncarem , Meos 
fenfus cognofces, perfpicies, intelligesscone 
Îicies; mea inteftadia exrabunt , mea inte 
fiudia conferamsornabo.iesominia ubi ftudia 
raeftabo; mea ftudia non defiderabise. 
Nelle guerre moftrò di efler prode, e Ya» 
tente huomo ; fi fese conofcer per valen- 
chuomo + diede chiari fegni del fuo valore, 
fece vedere, e conofcere la fua fortezza 
* Inbellis oftendit fe, probauit ; prebuit, 
praftititacrem, ac fortem virum, itafortemy 
2C ftrenuam operam nanauit, vt magnam 
taudemtulerit,rem bellicam tortitersac fire= 
nuò traQanit, gellirradminiftrauit vedi, Ef 
primere » 
Dio. i 
Dio è fomma bontà, fomma giuftitia,cle= 
menza , poteftà, ilrettore del Cielo, fattore 3 
e go- 
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€ gouernatot dell’vniuerfo, architetto del 
Mondo:colui,che tutto può, à cui folo ogni 
tofa è palefe , che tempera col ciglio gli ele« 
meriti , à cui folo lecofe paffate, e future fo- 
no preienti + © J na 

“a Bonins in Deo, iuftitia,clementia,pote= 

as fica eft,quanta poteft ele maxima:fingue 
lari Deus bonitate eft, incredibili iuftitia, 
immenfa clementia, infinita poteltate; is,qui 
cuntta èreauit ,condidit , archicettatus et, 
tex nihilo excitawit;formauit,fixit:is,qui om- 
mia règit, gubernat, moderatursteinperat; is, 
qui rebus omnibus preeft,dominatur,impe- 
rat: guo Yno,cuius vniusà vol untate,Nutu, 
impetio petident omnia * cuius poteftasom- 
Mia comple&iturs cuiusin poteltateomnia 
funt, quem verentut omtia : cui parent om- 
Nia; omnium terum autor, Creator, condi» 
tor, opifex, effetor, » 

‘ Qualunque è Dio now ricotre nei fuoi 
penfieri,è ingannato fpeflèyolte dall’h uma» 
Na prudenza s ra RE 

* Qui fuas ad cogitationeò Deunrnonad. 

ibet » fuis in cogitatidnibus non refugit 
ad Deum, fua confilia ad.Deuta non refert, 
cuius animusetm Deo nunqua loquitur » 
fepe illum fallithumana prudentia, fepè is 
ab humana prudentia în fraudem sin errores 
inducitut,fe pè labitursaut offenditsauterrat 
abhumana prudéntià du&us, ducem fecurus 
humanam prudentiam', hunang prudentia. 
du@u falfa quadàm tertwin humanarum fpe= 
Tie deécptisi Si 

Dio,la pietà diuitia hà compaffione,facil- 

mente fowientà gli afflitti, dona à tutti, foc- 

corte è chi 10 brama, posgtaiyo bifo= 
w 7... Bno= 
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gnofi, miferi foftenta, i difperati conforta , 
* Perfugium habemusad Deumin noftris 


Dipingere - edi , Pingere cccellentemente 4 


ai'14 
è 


è a, 





a Liccr.nonoptime de me fis meritus,bené 
taria tibi dixi, honorificé de re fumlocu» 
jmea fuit inte honorjfica oratio,verbum 
ore meo mullum gxijt » nifi tua cum.laude, 
goniundtum.laudes 40 Le coruli,lig èt unme» 
ren 
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dentemlicètimmerito tuo, laudauite, extu= 
li, ornavi, affecilaadibus; preclara, eximia 
quedam inte contuli:dixî detequa tibi late. 
dem parent ijs dete verbis vfusfum; que ad 
te honeftandumvalerent, vim haberent © * 


©» Dir male::* È; 

Ogn'vnodice grati male di te ;!fcoriciata= 
mente di te parla, ftranamiente ti vitupeta, vi 
{pargendo di tebrutrecofe;e dishoneRe; ra- 
giona con granlibertà contra Phonér rid s 
ragionadité intàl thranieray che niacchia, & 
bfeuta Fhonortudyi i id ne 
ica Peffiinié tibi ombeò di c untstu rpiffim è,at= 
que acerbiffime-dt:te oquinttrtuirpia qua- 
dam ; atque inhonefta in re conferunt, valdè 
te Gragitant, tatami, MSAisncur,vityperant, 
accufa 
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gp plura effundirverba sci lauseloquentie 
ebetur, fi-verboruin.in' "egpia fita e celo» 
il duentia,tuomnium;guiwiuuni sctognentif. 
è Mimases, omaasancatales elog ue cosa antcisy 
vega Brest cv {ct i 


Dir villanta vi 










| Non ftà bene ildit viManig id alenno:non 

Qrpiciam cuiguam.-fà 
Bit sato perio pe enon: du 
conuicium:cuiguaim;;fagere COnNUICIUMLI , 
conferre conuicium ingicmquam, conuiciz 
quemquam afficere, vex. fra sanatenacnre, 
Rich citodindisa drei 90 saen 68 


leg send. it Po 0, ;à gran Miani. cli P 


tà ratto» 

* (Crefar Sh ioni. i riodizcia 
in Tanupas angy sas compr It, 1 maximas 
omnium Frasi] iBicul ratesconiecit 3 cò re» 
degit,tromo mera m-penuria laborarenta 
Înopiaperinpttenato conficerent sta peflime 
acciperetàs in maximis angultijs,d tificu ca 
tibasverf#fen:ury,plurimisincommodis 3 
cCcrentut lurim uffinerent led. 


Non / dr ig -dalpiv ic, nonintende di 
din a: ia PhGio sd Yconcio in- 
Con i 


yuibi Vaitis re non poffum siricommbo= 

Abi Bota, jacotninado tibi efic, income» 

do reafficeto, intommodun) ubi aferre; 

p Lar GE RI vedh, Gamiaicireltia ab 
te 


sibi 


DI 





Difcendenti è 
La tua gloria paflerà a’ tuoi difcendenti: 
trasferirafli à quelli, chedate ne nafcerano 
no,a*tuoî fuccefiori, che da te hiaueranno , 
grarranno origine, originerannofi, proccdes 
ranno, faranno prodotti, difeendesamno;haè 
ueranno difcendenza . 

* Tua gloria ad-tuos nepotes.propagabi» 
tur; adeos, quiexte nafcentur, orientur, 
ad tuosfucceflores qui abs te originem due 
centtrahenr,genusducent,defcendent;pro=' 
dibunt, manabun:, gignentur.. 

i: Diftepolo » i 

*+Demoftene fiù:difcepolo di Platone, fl fot 
to la difciplina di Plarone,hebbe Platone per 
Maeftro, fiì ammaeftrato da Platone,imparò 
da Platone; andò à fcola da Platone. 

* Demofthenes fuit Placonis difcipulus + 
fub Platonisdifaiplina fuit,Platonis vfus eft 
magifiro; preccpiore, habuinmagiftram,: 
à-Piaroneeruditussexcultus do&rina fuitsdi= 
dicitsdo&@trinam haufit, trerîs imbutusfuitz 
Platonis inter difcipulosfutt, Platonis gym» 
nafium freguentauitstripit,Platonis praecép- 
tisimburus ef, Platonem.audivityapud Pla= 
ronem litterisoperam dedite... 0 

“ni. Difeneia ig 
Quanto à me., me negontento, pur che.t 
lo faccia fenza tuo difcongio, fenzainson=i.. 
modpscon tuo accongio: agio, infhodo È 
Fa Quod ad mc attinet., facH;paridi modo . 
fine tuo Incommedo:fiat,.imadg@ita faciasne . 
tibi Incommodo,neincommedatibifis.rn= 
commodo tibi firycontrazuam:conmmodum 
firy'tuo commodo aduexfernr,quodconima». 
ME L *d do 
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do tuo facere poffis, commodè facere poflis, » 
fine moleftia tua fiat + A 

(Li cade’ LE LE T I (So SE 
o gzli ita :Difcordare + e e 
; Siamo difcordanti;:diuerfi di:opimione,ma 
nell’amarcil2wn l'altromoltoiconformi :di- 
uerfe fono lenoftreopinioni ; ma gliammi: 
fi accordano: fiamodifferentidi opinione ; 
nonfi accordiamo fielle opinioni .. 3 
 Diferepantfententia notre, ciùmtamen: 
xquè inter nos amemus,imutuus imter nosa= 
mor firropinione diffentiamus;nonwolanta= 
te; noftra fententia non congruunt, clin 2°. 
nimitamen noftriinamorceconfentiant:non 
idemfenfuseft, nonidemiudicium.; cadem 
tamen voluntas, cadem bencuolentia: opi- 
mionum cft inter nos diffimilitudo, non aui- 
morum: diuerfa fentimus, eademtamen vo- 
lumus:animorum confenfus inter nos et, 0» 
pioionum diffenfio: opinionun diffenfione 
difcrepamusnon idem, alicer, diuersè, varie 
fentimus : non quodribi; mihi videturs;pla- 
cet, probatur. 7edi; Opinionediuerfa «... 

1 Difcordia e: ©. ©) 

: Perledifcordié civili fono rovinate mol- 
te Republiche, perte fi editioni , lé ‘contefe , 
le fette, le fattioni,le patti; le difcordie ciuili 
molte Città delle più hororate hanno di- 
ftcutte,rotiiriate;à rotrina condorte,tmandate 
è male; gittateàterta 0 io 

* Muitss Refpubltcas, ‘opibus dmodum. 
florentes didetunt, cuertetiit,folo equatunt, 
dirueront fextideront,dfflixeruni,futtulerat 
domeftick feditiones,1inteltinà bella, corro+? 
uerfizintér ci ves; ciuium,diffenfiones,crut=> 

Issdifcordize;parrivriveoitentionesit ciuili= 
‘6 CS € bus' 
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busdifcordijs  contentionibus , conitroucr= 
fijs , diffenfionibus, feditionibus;multarum 
rerum publicarum perniciesfluxit,manauits 
orta eft ,multis vrbibus pernicicem, exitum 
pefftem,excidiumyruinam.interitumattule- 
runt, exitio fuerunt + vi Ce ie 

-La-tua moglie hà poffo difcordia tra miei. 
fratelli. I mici fratelli fon diventati tralot 
difamorcuoli per cagione di tua moglie «i... 
-* Inter meos fratres vxortua difcordiam , 
diffidium induuit, concitauitsodium,diffene 
. fiosfeditio vroretua mediainduftum: com- 
mota; fa&a, orta c&interftatresmeos. 1°. 
‘ Di[cortefe » i @ 4 Vle 
Non viddi maîhuomo piuùdifcortefe di 
Tui : rion conobbi mai difcortefia maggiore 
in huomodel Mondo.: niuno mai conobbi 
à cortefia piùnimico , di cortefia più.lonta» 
«no; à cortefîa più contrario + . TER 
* Neminem, qui tam longé ab humanitate 
‘ abefier, alitnusab humanizare, tam expers 
bumanitatis è in quo minus:éffer humanita» 
- ts, vmquimevidi 20 prnem prorfas humani» 
tagems Mberalitatemene nature:fic ignorati 
venemomagisMenimè omnium dehuma» 
nitatelaborat: Officiumnegligit:: Ita nihîl 
agisuberaliter, vtilliberalitatem effe virtue 
temeniftimare videattr. III DI 
sui dr: j :Difegno è Li 
.  Hò nella mente vngrandifegno» penfo 
à cofa di-molta importanza::.mira l'animo 
mio-à molto altase molto honosata imprefa. 
*. Magnwuini quiddam fpedtoymagni Mmoè 
imenti,magni ponderisreminanimo voluo, 
praclara quadam., admodumque fublimia 
{ufcipir; & cogitar BRURUE HI »°; 


3° Que" 
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uefto è ftato il mio difegno , mio f'rmo 
penfiero i mia deliberatione, intention, in- 
tendimento., proponimento , quefto hò io 
nell’animo propofto » difpofto » deliberato 5 
ordinato , determinato, conchiufo » ferma» 
mente penfato » i se i 
* Confiliammeum hoc fuit:hoc fpeRaui, 
hocvolui;hoc fecutusfirm:id'egishucretu» 
li mea confilia , meascogitationes, hucani» 
mumintendi,mentenvdirexi,confiliacontu- 
li». huc fpé&anit animus meus., hic animo 
mmco» mesfqueconf(ilijs fcopustuit, cò men» 
temimendi..Ze4à, Deliberarey:Fines Penfare 
attentamente, Penfieri. 
bici 0 Difgratiae 0. 
o* Egli: è' venuto.in difgratia grandiffimao 
preffo tutti: è caduto,è incorfo nelladifgra- 
tia, divenuto odiofo, è incorfo nell'odio + 
' hà operato: di maniera » ‘che fihà acquiftata 
Tadifgratiadituttia <.<; Ma 
< * In fummam omniuiminvidiamincidit:, 
addu@useft; inuidiofus apud omnesta@us 
ft; finegit; ita fe geflit; vi odic.illum omnes 
diabeane,vt'in illum neme fà optimè animta> 
‘ tus:, nemostlli fauear; nemb de Illobeneexi= 
ftimer,. nulla fruitur homihum benewolen- 
tia; premiturodio multorun » inuidia el; 
odio eff:ininuidiaett) inodio cli. ©. 
Io. hò vna difgrattaparticolare » mon hà 
paragone, fenzaef&mpio; eftraordinaria » 
maggiorediogn'altraèlamiafciagura . 
. > Precipua,spropria,miniunècomunismea 
fortuma eft,fingulari fum.fatoslonge alia co- 
ditiortego:fumaccateri» cacfì mea condi» 
tio.,..inta fortuna , vt confersi mecum. nemo» 
poflir,vi cxemplum fimile FRpORZila: = 
Sa if- 
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an i . Difprasia. r CS 
T'è autenuta: gran difgratia , -fei.caduto 
. àn difgratia rikeuata ; E vn gran cafo quefto , 
chet'éoccorfo + . | è 304 

*"Cafusgravifimus. infeflus:itibi.interde» 
n't.Incafu m.mifcrabilemiaduerfum venifti) 
incidifti.«Cafumbhibes, fubi;fti horribilem. 
Cafù affligerisimifero; arummofe. In cafu es 
miferacionedigno.. | 

Disbonore. . É& ua 
- : Eb.farà. disonore: 11 confumatela.tuao 
rabbarn-cofe vane,lo fpenderelatuatacoltà 
vane peri di vl DI gni. 1 
1%: Sptua mo remamala dif paueris , perdide+ 
ris, comfumpferiss i:tes imaneserogaueris) 
coniecerit;idedecoritibierit infamia; tg no» 
printe.tarpeubieritinfalmia confiquetura, 
Fedi; Confumare ficoltà; Opinione diuerfay 
; . Difperare è 1 

.. Nortivoglio però difperarmi affatto, qui- 
terique la fortuna mi'habbitolto.ciò, che di 
buono haueudsrionintendo:dì volerabBar= 
donare me fteffo:; ‘gittaivia ogni fperanza;, 
pormiindifperattone . lafciarmi cadernella 
difperatione, entrarimdifperatione . 

* Etf: fortanamih: chariflima queque ab» 
frulit. evipuirsademir, evfi.me orbawitijs rei 
busonmmibas., qua hoiminichanffime funt 
invita; montaciantameni non:eò mmittam; 
vt ipfe me-planè deferam, atque dedtitua no, ve 
omznena plane fpemabijciaun, xt abiomni fpe 
animumnabducavasvi de meliore:ftatu defpe- 
remi: n ve addefperationennadducar,redigari 
fortuna me prorfus omni fipe falutisorba» 

bi H 4 uita 
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uit, Nec tamen nihil fpero, exclufa fpesom=. 
nisvidetur effe meliorumrérum , aliquata- 
men fpenitorsfuftentor, fulcior « . 

i |“ Difpiacere. E 
-»Grandifpiacere mi hà dato lalettera, oue 
feriui la morte di tuo padre : gran dolore mi 
hà recato , apportato: di gran dòlore miè, 
ftato cagione: mi hà pofto in grande afflit- 
tione: mi hà generato nell’animo yna gran 
malinconia + sd MLA 

* Magnum mihi dolorem; graué folicitu- 
dinem., acerbitatismultum attulit, perperie 
epiftola tua de inceritu parentistui:: magno 
me delore affecerungtilitteratua s :valdè me 

erturbaruntsafffixerunr, comouentint;acete 
be fum affe@usiicceris tuis: moleftia-pluris 
mum, dolorissfalicitudinissagerbitatiscepi; 
accept, fufcepi,tuli;contraxishaufi:legima» 
gno cum dolore,moleftifimè litcerastuase- 
Sento qualche difptacere . 

-#:Altquid memordeti, pungit, afficit, & 
quidquam,quodimoleftiusferam, fubmole» 
fiano sin quo nonnrhitoffendar. Hedi, 
Dolore; Faftidio, Malinconia di OLINDA 


. 


-Ionon potrò mai difpormi,indurmi à par- 
largli,all’andare à parlargli:nò potrò ottene» 
ye simpetrare da.merftefio , dall'animo mio. 
indurinià far quefta vieleza all'animo:mia;s 
durerò gran difficoltà; fofterrà molta faticas 
difficil cofa; Se molto-laboriofa nri farà è... 

-* Vrillum adeam, ad ilum accedasnzad.ite 
lum me coferamillum alloquar, fermonem 
cumillo habeamiillius vultum fubeamiim» 

dIY A | pe 


quei) ‘ è 
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perare mihi non potero, impetrare à me non 
potere, adduci numquam potero ; ipfe.mihi 
perfuadere , animi indycere, animo Yimane 
f<rre non potero, neque adduci mea fponte, 
neque vlla impellizattone potero,nihil diffi- 
cihus , laboriofius;moleft1us, nihil maigris 
negotij, quàm vi. cuntillo fermené iungan 

“y.tilli formonem dem «tie n. 
Difpofitione di animo. vedî, Elettione « . 
. Difpregio.Zedi, Sprezzato + 
Hai dato campo fpatiofo didifputares* 
Habbiamo hauuro ampia matetia di difpa- 
«are.. Sei difcefo in difputa . |. —. 
.* Campum vberrimumdifputationi dedi- 
fti: Argumentum , & materiam difputandi 
habuimus . Locus fuit amplus pro difputa- 
‘tione » In campum ; in aream defcendifti lit= 
terarum + 
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Era: a | Diffimulare .. RO LATE 
.. Miconuiene diflimulare « Bifogna ; ch'io 
vfi fimulatione «i. Et 
* Diffimulantia vior +. Diffimulatio ct in 
me, diffimulationisintegumentis inudluor « 
_. Diffomiglianza vedi, Differenza. - : 
Diftruggere. Zedi, Difcordia, Rouina + 
Difturbare . 
. Temodi né hauegui dityrbato; turbato, 
. impacciato, notato; moleftato;impedito;in= 
rerrotto, di non hauerui dato, recato,cagio= 
nato , difturbato, impascio, noia, molettia , 
impedimento, di non hauerui difgommoda- 
to, dato inconmiod@ La 
* Timeo, netua negocia-difturbarimopin* 
terrupcrim,impediucrim,interturbarim.iin- 
pedpmento-tuis rebus fuerim , aliquid mo» 
î si H So IXa 
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re; impedimenzi attuletim:, ne tibi moleffus 
farsim:,, moleftiamsexkibuesim:yme tibi.im- 


cemapeltiut'obeulesim + è, È 
Fal. DiffirbodBpubriai 


Ex guerra’ apporta travagli, moiofà È Ta 
grictira'à i popoli. Cagione di routma è la: 


guerra èi popoli-Ricewono le genti molt'in» 


comumodi per la guerra. 

* Pralium: follicrudinemaffert, fuftinet » 
d'uplicar,acuit,ftruit populis. In follicitudi- 
nenmadducitpopulos. Imprelio harer folli- 


citudo.ELamgnet follieitudinibusmilitia.Pu- | 


gna eft'in:follicitudine ,, acdammne gentium 
follicitudine homines: ‘afficir . Nequaquam: 


homines è follicitudine ob mviitiam.abftra— . 


huritur,abducurur,follicitudine liberantury 


nulla fecuritare frutinur: Angore,eura,metu, 
moleftia negotio:cimnni opprimuntur,gentes, 
dum praliumcommittunt.Malitiasezereitus 


honmrines:follicitos., perturbatos., laboriofosi 
haber. Ex militibus populi foHiviti funge - 
“i Diffturbo. Fed: Impaccio è | 
'Diuenirguande. dedi, Auaritia è. 
Diuerfa opiitione . vedi, Op:nione diuerfa è 
: Diuerfo-ftato.- vedi; Stato diuerfo-. - 
* Distertires 
+ Letricchezze fono caufiditorccrci dalla 
Vist, fanno allomanarfisapportano cagioni 
dilafciareTa vinti. AR I 


* Diuitia-diticrticula peccaris dant;. pra» . 


Patant,adhibent;.diuitrarum copia diverti» 

culacxperiunt . Nosfeiungunc, feducunt ,, 

fi mottrtà wirtumbuse è <> 
i © Diuolgare. oi». 

da coff è già diuolga:a,ì publicata,è fco= 

i CS per 
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perta, è manifefta, è venuta à luce, è ftata re- 
cara.in:luce, fisà per turto + 

* Resianvevalgata peruulgata e&,percre- 
buiv,increbuit, parefada cB,in-lucem vulgus. 
prodijr,, imaper win prolata., produ@acfF,, 
emapawit, pumanauit, claraclyapertacit,, 

© @mnibusclaret, liquety parete 2 UO 


Diuoto 
Chi è diuoto» e rimerente verfo Iddio, im 
©gni cofa è felice » chi diuotamente , e reli- 
è giofaméte vive, chi:gouwetna:la fua viracom 
religione..chi ferue è Diostiuerifce Iddio... 
* Qui prusett, religiofus., piusin Deum 4 
quehosnerem:Deo preftat; Deum animo-fpe- 
Gar; Deo:feruip,.qui pietarem, &religioni mi 
colit; quifunm arimum; fuas.cogitationesi. 
fua confiliaad Deum:refent,qui più, religio» 
séque viuie,qui.chim pietate viram ducit,. qui: 
. omnibus. in. rebus:dace Deumfegpitur ,, 
duce Deo.viiuniad'Deum.fpc&at; cuiusieft: 
Vira.cuni: pietate consentì, qui mibilnò più), 
mbil noxcogitar cuarreligione coniungir,. 
cioptata omniacontngune,felicivetombia. 
fuccedunt.mltilnon.prafperdfuceedit . 

Tui monsftardiuoramente inChiefa: fernii 
poda dilfozione, aurendià Diecon poca :di< 
nopionezdimofiriverfa:ltdio poca riueren=- 
Zi, pocrsfpetto'.. | Rui qenDiz. ; 

:* Nbaifuus.didiglierspatum più minusre= 
| Tipipsè..quam comuenta Sazriso peri m d 39). 

incenplolverferis, Deuaicglis;fatis:} id nora 
agisintemplospieras.intedefidesatur;ri qui 
ruursnonscaus prossverti;cie dan re ipiùncas, 
qua Dro debetyr, praftasim emplo .. ja 
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Dada è .; 
«Date Bò riceuuto molti: documenti ..Do- 
cumenti affhi 1° hai dato»... uu 

* Abste pluradocumenta: Balun: Imbuifti 
me. preceptionibus multis. Nonvnam.fo- 
lum dedifti mihi pracepeum ,: Pluribusad= 
monitionibus me capifti Ù 


Dolcezza. N 
‘Bible G lalcia ttafportare dalla ia: 
za del vinò... Il vino-conila panta fua pi- 
glia dominio fopra il beuitore 0, è: , 
x Ebrius yini dulcedine MOLeIUr;tOMmO= 
uctursvinum voluntate-fua perfanditsdepra- 
uar nimium poteftatem : Gapitur homo bi> 
bens vini dulcedine,quafi lenocinio, vino fit 
homo languidus; confc@us, temulenzus i 
[ITA e) Paso: î 3 Vus : 
asia n or fe È. : 
ts ‘lo mi dolgosquanto.ogni altrosdella rovi» 
na dellaspatria + fento rdifpiacere:al parid’ - 
ogni altros non meno d'oguialtro. : i 
* Nemini concedo,qui maiorem ex perni» 
cie) & pefte:patria moleftiam traxetit ,. tam 
doléo patriginteritus exitio;quam.qui maxi» 
nie rita, ficdoleo,;venemo magisyvrinemini 
cocedamsangontatgicorsotuciotsfolicitore 
afficior pernicie patria fic,vt:memo wmquam - 
ex-vilo cafusaut:vHa omiind:galamitare plus 
bau (aria arcriisaizi grauiusadoluerit, maior , 
rem dolorera ccperit,miaiorem in folicitudi- 
nem incideric, deuenerit, addutusfit.. - 
Dolgomi debmodelore raffligomi della 
cua afflittiome » è commune trà norquiittao 
paflione; parimente foltengo la tua pena. 


* Do- 
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‘* Doleo dolaremtuum,doleadélruo mce- 
. rorcsfociusegrirudinis tue fum partite fs 
fum meroristui,deruo dolore communico; 
‘communis , par , fimillimusidemewveriufque 
dolorelt, pariterac.tuyagug actu ; fimilicer 
agru,mon.aliseracru,non fecus actu,itiden 
vecu, nihilo levius quìm tu doled,doloreni 
fufcipio, capio, traho, haurio , 
Dolore. 
inSei flato. cagionedelimio dolore! :Mifai 
fofferite dolore + Per te.conuienmi ftir in 
delote» Per tua diligenza fono confolao.: 


Hosmmiallegeritodelidolore uc.» 
* Dolorem mihi feciltisaguliftesdeditti;ef- 
freuti Dolozidolore mihi fuifti: Tua daùfa 
«dolori parco;fuccunibe: Dolor©habere,ca- 
perey percipere, hauriresfufciperesfaftinere, 
£abere me facis. :A.tecoa&usfumvtangat, 
impediarsintereludarsardeam,diftumparita- 
befcam dolete..Doloremmeum fouess mee- 
roreiineum anges.Sepfummeum acerbum 
amplificascle auxiliante dolori refiftozlibe» 
-norspiiton; A delereaberrio. Doloné.meum 
fentio à tecaftigari, mìnnis ftangi,mitigari, 
Jeuari. Experior-niedeloremope tua ledite, 
mollire, detrahero, abtergerescxhaurire,». 
Cruciatuin meum depono ;' abijcio:, inter- 
mitto,depello..A dolore ex te aberro: Dolo- 
sis obliuionem cx fedulitate tna puto. vedi, 
AffanneiGgntorcare, per cofolare. Confa- 
darcbifpiacsre, IncomportabilesPei l'amor 
tuo, Rinouare, Tempalunga, ,.: 
. Dominare. o 
Cefare. con la preftezza fua acquiftò il 
° Principato di Roma , diuentò e 
Ltda el- 


EO 
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della fua Patria per effere prefto. | 
* Roma dominarum celeritas -Cafaàride» 
dit «Roma:ob.celeritatem:Cafarispotuie atb 
eo-dominatu teneri, premi .. Cafarceleritate: 
fue patria dominat&mieceupauit. Indomi- 
natu: Roma Cafarfuitcelericate ,, qua.vfu s; 
el, quam habuje:.. > " "egli 


Donare o se 
pn: èruo coffume donare ad: alcuno,nora 
harper wfanza, non:ffi:folitox n6;fekaucazo,, 
non.vfsnonceftumi firprefenadialcuno,, 
vfarliperalità verfoaltuno», eBi'icitat la lim 
Beralita coraleuno:... - ba 
* Donarecuiquanhdona:date;largiri, mu 
nus offtmie cuiquanyidonisquemquam affi» 
cere; donare quemquam.munere ,, dona.ità 
quemquanrconferresmunera conférrezlibe- 
ralisinquermiguam:efit, liberalitate wi,libe- 
ralitaté cxercere.noryifoles,non confhneuifti .. 
Tu: doni.affai:poeo:,<petchie paco halda. 
porter donare:poco ferlibende, perohe poco, 
fei.riccosia.rua Kberatifà è riftretce pes mane 
camento di. rabbia in gi ud uit 
* Parcuscesin confereridis muneribus; quia 
copiatibi nonfupperunt;,angulta.cttua.li- 
beralitas pro venuitate copiarum: ideò. dbeni= | 
gnuss& liberalis.valde nones, quia nasvalde- 
abundas, non-valde.copiafus-.es, quia poreft 
eIfe proliza,atqle ampia.rua;liberàlitas, cum: 
angufta fisrestuafamiliarisslargiristenvi» 
ter, infra modum potinssquan:fiupia. modi. 
quia non fatisà copijsparatus essidea.largè: 
non das, quia quod:des.non.liabcs + 
Dormire, vedi; Addotmentarfi, Deftar® 
fi, Vigulare ». a. 
Dotta. 
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mt °° Dotto + 
-Eglie dotto affài in medicita + € bene in 

rendenterhà:buwona intelligenza, intende ben. 
fa medicina, s&molto:di cofé di medicina ;, 
È paffato: molto.innanti nella fcienza dime- 
dicina : conofee ‘eccelfentemente l'arte del 
medicare, è affaLinftruttodicofe di medici- 
rra:hà molta: dottrima,intelligenza,cognitio- 
me, trovitia, fctenza di medicina. 
 * Benedo@uscft,eruditus, infiruAusme- 
dictna, feremtia medendi arte, medicislitte= 
sis, fcrens:in primis.eft; perituss incelligens , 
gmarus medicina,longè proceffit in medici- 
ne fetentia:noùir penis medicinam,teners 
poflider,ecallep:1acdicina fi. crentia valet, flo= 
rct,preftav,excellw: medicina do&ritra,fcié- 
tia, peritia,cognitione, intelligentia, erudi» 
vione cum paucis conferendusefì ,. inferior 
nemimiznota cs preclarè medicina cf: patent: 
ei, quae multoslatent, ex medica fcientia, ex 
medendi arte; niultuny haufît ex19s libtis,. 
vide manmar medicina cognitio medicine 
feientiam planè complexus.eft mente ; aggue: 
animo comprehendie , ingenio fibiaperuit,. 
€comparauit, peperit +. Pasta 

° Egliera dotto. leggiermente,poche lettere: 
fapewa ,. non era penetrato molto innanti 
nelle lettere ,. hauenalettere da dozzina, da 
buon mercato, di poco prezzo, communi Di 
pocorare del volgo;.non delle fecrete,,nofî 
eccellenti, nomefquifite,non'era paffato ol- 
tre a’ principijdelle lettere ».momera:entratò 
molto.dentro:;.non hauèua benutode” fonti: 
fegreti,non era:compiutamente.interàmen= 
te, cccellentemente;.da dolero 0} 

©» ta / 1t- 
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* Ltrteras planè non nouerat:parum in via 
litterarum proceffcrat,.litteras vix attigerar, 
guftanerat; litterasà limine falutaucrat ; cx 
abd:tis litterarum fontibus aut nihilsaut pa- 
rum hauferat: litteris erat mediocriter, leui- 
ier, vulgariter, nen admoduni y haud fatiss 
ha ud multiLeruditus, inftitutus, inftru&tus A 
planò, perfeè, abfolutè s exquifita quadam 
ratione,cxcellentersegregiò,preclarè littera= 
tus nonerat, longéè aberat à,perfe@a.littera= 
rum fcientia sfecondita,imtertozes,oxquifite, 
fingulares, egregia in illodittere nomeranta 
vulgaresinillolitteraerante sforzo 
Egli è molto dotto «iii gl 
Mulia funtin co littera,&.ee quidem re- 
condire,& exquifita, vedi, Compiutamente. 


7 
iu» 
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Dottrina « > xi » 


att, PRETI data - 

.. Nelle fcienze di Matematica Fulvio &ver= 
fato:, è dotto. Cognirione grande delle co- 
fe Matematiche hà Fuluio | 

-* Mathefeos -do&rivam. opiimè Fuluius 
‘pergepit, redolet. In doftrima Mathematica 
verfatursiniftitutus eft. Exercitarione rerum 

Machematicarum affluit . 

- Douere. edi, Honefto è. 


anti " Dubbio. ud 
. E'dubbio, è cofa dubbiofa;è da dubitare; 
non ben chiaro,non palefe,non manifeftos 
che fine fia per hauerla guerra. 

«* Dubiumeft,dubitandum eft;dubitari po- 
teft ,in dubio eft , ef cur dubicetur, dubita- 
tionem res habet; ambigui eft;in dubio po- 
fitum eft, in ambiguo, in ancipiti,plané non 

i con- 
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cofiftat; non pater, nonliguer, apertuim non: 
eft;perfpicuum,dilucidum,dilucide non par 
tetsqui fic belli exicus fururus,de bellLeueniu 
poteft, ambigiscertò diuinare,conijcere,au- 
gurari, affirmare non licet, explorarumi non 
cft;-certa conie&ura noneft, in dubibzin vo-: 
cari poteft eucntus belli; in dubium- ventre ». 
indubitationenmadduci poteft ; in viramque. 
partem iudicari'de belli cuentu, anceps de 
belli exitu, ambiguasdubia,incerti,difficilis 
admodum; obfcura, que obfceuricatis, & er- 
roris habe: multum, non fimplex,n0 aperta ; 
né perfpicua; parum certa diutnatio,conie- 
Aura, opinio eft,conieBuran facers de belli 

-ezicu>cui licers:quid.in bello cafurumdity 
ytram in':parcem inclinatura vi&orid , nemo: 
defpicits videt s ititelligir, novi exitut belli 
certa ratio non oftendit, non promittità., < 

.. Trouomiingran dubbio; à dubbiofo pat 

‘tito: pendo inquefta parte , & in quella ; da 
due penfieri è. tirato l'animo mio : fipn mi sò 
rifoluere, non sò pigliare, prendere paristo, 
det.rminare è delibeiare , appig'iarmi al 
meglio + 

* Anceps valdè fumsin'ncipiti cura vere 
for, ni6 defpicio,non dijudico,viraneio PAr- 
tem me dem, verum ficre& us,codatibil usi 

-eligendum , confilium non explicoyexicuin 
non reperios animi pendeo, dubius fwin;ins 
certus fuimexploratuim,apertum,certum nor 
habeo» dubitatio me tenscsdifficil:s mihi de» 
liberatio eft, lubricus ad liberaridumidtocusa 
rencopimplicacus,varié diftrahor,in; vira 
que parcemanimusinolinat:y dubia:cogitaà* 
uone', ancipiti, cura. diftrahon» :verfor. s 
pendet animus »:flutuac è labac in Sona 

caa. 3 10 3. 
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filio, nutat. non confiftit; nihil ber explon 
rati; valdè hiaereo , nibilexplico, mhilexpe= 
dio,(xpedireme nequeo,quid céfili}capiam: 
ignoro, explicat, cxplorata capiendi confilij 
ratio m hi noneft, confiliumcapere-nefcio x 
impeditadeliberandi raicefconfiliuasde=. . 
- eftsexplicate nibil queo,inops:confilij;imo ps. 
à confiliofum.confiliumdi.fruftrà quaro 
- Fatto: hà.molti dubbi nella Feologia San: 
Fomafo-d’' Aquino « Molte:difficoltà venute 
1000 è San Tomafo trattanda le cofè di Tico». 
ogia. Ci da 
* Indubiummultifariè vocassrenocar Dis 
uus Thomas: Aquina,resFheologicasfciene 
tiam Fheologie « Indubiune multiplex ves 
nitvint Fheologica Di Thome + Plura dubia 
fante. D: Thoma. Facit D. Thomas fupet 
» Fheelo gicisDo&rina Theologia in dubia 
eft piurics apud D:Thomam:.ved?, Animo, 
dubiofo, Certamente ii 0 NE 
Purare Vedi, Continuare . 


SE 


1 L.. 1FEccellentea » se 

-  Niuno può effere eccellente intutte le c0= 
fe, può hawrreil primo. laogo, effere il pri- 
mo » fupirare ogn’vno , non hauer pati, fo= 
pravanzar tutto, clier fenza paragone, im 
comparabile; portar la palma,hauer il primo. 
honere., efitrifuperiore, maggioreditutti, 
ccceder tutti «. Vela i 

* Ncensoin omnibus poteFexcellere, pre 
fare, primas ferre, prumuse@tà,fuperare ome 
nessequalem non:habere,etle fine equalibuss 
omnibus praize,autcice,avtecellere, Res | 

è + ’ . re 
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leres eminere) infignis ef. tamiliam dugere 
cuni nullo conferri, praferri omnibus s effe 
antefignanus » È EE 


Ecclife» SARI 

Il Solequefttanno èecclifàto.Flà patito.'1 

Sole l'ofcurità.Ofcurato s'è veduto 11 Sole. 
*'Hoce annofolisinterituin y 1armimaitio- 
nem, diminutionem, defeAionemvidimuse 
Sol defe@ionem fecit. inijt 3 in deteRivne 
fuir.Solimminutus, diminucuseft. di 
; * f 

ei (fatto » pere 

Si.trattò.Jungamente , ma l’effirto nonfes 
gui: la cofà non fi fornì, non ficonduffé ad 
effetto, effetto non hcbbe , non fiù mandata — 
ad effetto; non venne‘à fine, non fi diede ef 
fetto alla cofa, non fioperdì.. 
-*-Ditàdeliberatum, a@um, confultum eff, 
perfe@u tamen, confea, abfoluta, profligr » 
ta »ad fincim perdu@aresnoneft sexitum res 
nonhabuit ,.ad exitum non venir, perdutta 
‘non eft, deliberationemconfecuta resnon 
eft. Zedi, Auuenimento, Etrare,Partito cate 
mino, Succedere bene. o | 


Effetto contrario.” dl 

Conforme all’effetto,al defiderio mio,alla 
fperanza,al mio penfiero non è feguito,riu- 
fci o :itmio.deftderio.norrthà hauuto-effer= 
to, non è riufeiuto-à fine: quel,ch'io defide= 
raua, non è fucceffo non è auventito quel', 
ch'io credeuazio mifomg@ingannato di opi- 
Îmione: taluenutocontra il defiderio mio + 
differente dal defiderio,diffimilc.aldefiderio, 
Fawuenimento è ftaro ©: non'è ital ida 

Di ° falli- 
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fallito, mi hà ingannato il penfiero : diuerfo. 
dalfenfiero è ftato l’effetto : l'’anuenimento 
non fiì fimile all’effetro, non è Ja cofa peruc- 
nuta è quel fine, doue l'animo miraua : io 
fperaua vna cofa., e n'è avvenuta vn’alcra + 
falla fperanza è Mata la mia, il defiderato fi- 
ne non è feguito + Po? ‘au 
-* Non fucceflit vt fperabam ; non cecidir, 
vt.opiabam,preter meam fententiam,volun- 
tatem, contra voluntatem; contra quam Vo- 
lebam, nonfccusaliterarque opinabar, vt 
volebam; fecus ac volebam, cueniv, accidit ». 
cotigit, fucceffit; exitum.res habuit alienunr 
à fententia, fpesvolunta:esdiffimilem volùn- 
ratiss: minime cunranimo ; voluntate con» 
gruentem, ab animo mea diferepantem, ab> 
horrentem , druerfam , contra fperm; aduer= 
fum voltùntatis.Exius rei voluntati non re- 
fpondit , optatum cxitunrconfecuta res non 
eft,ad cxitum non perwenit,res.pra volunta- 
ze. non fucccflit, cupiditatem fortàna fru- 
trata A; tefellit;delufit;irritam fecit:fumma 
GUpditas res plane nulla fuir, Ffperatume» 
ucptum. èxitpmi fortita res non cl, nafa 
non cft,ad: pra non efî,fpes mea fruftrata eft, 
ffellit, deccpit, delufit, fpem meam nonijsa 
quem volebam cxitus eftconfecutus , non 
‘proceffit ex animi fententia : aliter'ac fpera- 
bam,contigitinanem fuiffe.meam fpemexi- 
1us rici declaratsopinione fum deceptus,fa@fa 
mefpesaluit, falfa la@auit opinio» Zedi, Af=. 
pettatione. oa fa 
+ | Effetto È 
Penfo, che à queft'hora fia feguito qual 
che fitto. , ò fia tofto per feguirè, non fia 
lontano,fia vicino,fi appsoffimi,fi snulcaa 
+ i- 
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fimo, chela cofa non fiadall’cffetto lotana + 
+*«Puto remautiam eflè aliquan, aut ap- 
propinquare;ait confe&um iam aliquid;aut 
inibi eflè arbitror, vtopinio mea fert, res 
non abeftlongius, nonlongè abfumusà te , 
longinquarcsinoneftt... . Gis è 


dà Elegantemente: |»  < 
Quefta fentenza elegantemente fii vfur= 
para di Demoftene,con molta eleganza;leg> 
giadria, con molto bel modo, maniera, leg» 
giadramente, politamente , con grande elo+ 
quenza, molto ganbatamente; molto accon- 
ciamente ftì detta + 5 ; 
* Hac fententia à Demofhene perelegan- 
ter.elt v(urpata,fingulari clegantia,clog ucna 
rià,admodum,cocmné,appofitè, ornate, mga 
gno cum:lepore, percommodè explicata cit, 
Elettione . i 
Jo tiamo, e perobligo, e perclettione,in= 
dotto nontanto da’ beneficituoi;quanto dal 
giuditio:mio:ofetra l’obligo;che io-ti hò,l'o- 
pinione mia delle .cue qualità adamartimi 
‘coftringefiguo.nell’amarci il giudizio mia, 
oltre che iruorbenefici mi inuouono: nafce 
l’amoranio da giudicio;parimente,e da obli- 
0, ti amo perlituoi meriti & per maturale 
difpofiione dell'animo mio + “i 
* Diligoite beneficio quidemtuo prouo= 
catus, fed iuzlicio ctiam:incicats nizo: meus 
iatéamornekiudicio fuxit, mem deteiu- 
dicium comfecugusiamareft;mea detuis vir- 
tutibusiopiniio benewolentiam Peperit, con-. 
tuli'ine ‘ad co amandum, quia te dignu mo” 
amore,ludicò,quoniam amabdilis:cs,15ese,qui. 
amanduswvidearas fir bencficijs tuis), g ins, 
adi 9 | . ta - 
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dutione quadam animimei, yeLe diligam. ; 
Buonaelertione hai fatta , fautamente hai 
indicato, hai configliato re fteffo,ti feci ape 
pigliato è fauio configlio , vrile partito hai; 
refo , lodeuoledeliberation haifatto » hat 
eletto il meglio » mettendottallo ftudio delle 
fcienze » 

* Optimam pastemelegifti; fapienter vie 
cam inftituifti , reftumicyrfum capifti, opri- 
ino rudicio Yfus'es sfapienteriudicafti , cum 
re'sd ingénua rumrartium:ftudia contulifli è 

Pedi;-Partito lodevole, Scruire a Dio. 
| <Hé elettodiparize pirofto agni cofa s. 
che di lafciare l’imprefa » pre Sasa 

* Statmi;idecreuiyhocmihi propofui, hoc 
deliberaui, confilium hocexpi; quibus po=. 
riiìs perpeti» "quànfufcepram remab.jcere.s 
ab inceepro defiftere, inftirutum OMILLETE è 


“ini Elogabitee  —-_.. 
Chivtiol diucnire elognente» ftudijCice= 
roneschivuoldiventarfaconda,ben parlan» 
re;bel dicitore,behparladore;vuol dire il fuo 
- concerto, penfiero,felictmente,con eloqué- 
và) con'edpia didire; can elapanza;vuol’ac» 
quifta re polira:parlatura, vuo! con.le fue pa- 
role volgeryaMettare;tirare;dilerrare,domi- 
nare gl’animi degl'vditori ‘accattar da chi. 
l'afcolra beneudlenza, &c attentione è 
* Qui vulteloguenscuidere s: ‘der Operara 
Ciceroni; Qui vultficundussdifertus ele , 
vult fox mentis'cogitaracloquenter, copio»-;, 
sè, cleganter, cxplicarè eloqui;effcrresenun= . 
ciarc,gi betie-diee resverbissalliccrespertras 
here) pirmonere, commouere, ficRere,dele= 
teaudieritiumanimos,abaudicn= 
ubut 
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tibusbencuolentiam;& artentionem venari, 
‘captare, c'icere,quicos, apudguosdicit,ate 
renros,docilos,& bencuolosfibi redderè, qui 
dequicumgue propofitate apoò, pradentery 
explicatò; abumdanteryilluminaté, & rebus, 
&rwerbishumereséquedicere vuir» 
Eloquezasvedì, Auvocato, Dir molo,Viile 

«Entrare + | 
La pottavi ftà aperta , entratequante vol 
gevi piace;venitedentro,;paflate, cacciatcui 
AMentro CS A PIO 

* Forestibi patent;ingrederequetiesvelisz 
Tubi. introi, intra,ineragredere, introueni, 
*ranfi,accele, conterte.Zedi, Chiudere . 

..Errare. n A 
Se ti gouernerai per configliotuo , non 
qmetterai errore, non vommetterai diffito 3 
beneteneTeguirà , rene avterrà quel s che 
detideri: fefaniamenteti configlierai, non 
«cadetai in errore, feguirà al tue-configlio 
buon'’cffetto. po, 

* Tuoconfilio fi vteris, ce ipfiam fi audics, 
ipfetibi fi obtemperaucris,imoremiwgelitris , 
obfecutusfueris., nil errabis , nihil contra 
rein, cuem, nihil à'tu:srationibus alienam 
compmittes, nom laberss i nonoffendes, nou 
cecideris; no}lanoffenfon:m. nullum ca- 
Tum, aut errore timebis, fapienter flatues 
toéte iudicabis, oprimamiationem inibis è 
Vedi, Colpa; Diffizo, Effato contrario) 

. Elcufare. vedi, 1fcufate» | 
si re Efempiodi vità | 

San Domenico hà hauuto nella fantità 
perefempio Chrifto. Velendo San Domeni+ 
co ciier santo, hàpigliato per efiimpio , hà. 
fattofi cfemplare, hà feguitago i veg di 

vi t4 ne S Lie 
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hrifto + Chrifto è fato efempiodifantità 
ai SanDomenico è -. : ce 


a Did vs Dominicus ad exemplum. Exem- 


pléChrifli operatrones fuas fecit. Exm= 
piuurcep.i,fumpfit,habuit è ChriffoD.Do- 
minicus,y vtfarn@useuadere:, vifan&imo- 
iam pollerct. ; ST RI 
Fffempiodilettere . 

M°hai fcritto ktrere del medefiino teno- 
te.L'ift fà materia;foggetto è ftaro relle tue 
Jcrrere, 7 E 
* Litteras eodemexcmplo reddidifti . Ea- 
dem-rasione; materia sfentefta defefipras 4 
exferiprasimififti» Accepi litteras , cpiitolas 
tuas, incamdemrem, fententiam , im idem 
txemplum exaratasto 0. iù 

Efemplare 


3 » 


- ProponitiSan Domenico'per cffemplares 


deliatua vits Chiiftiana. Fa, che la tua vita 
fia fatta conformemente à San Domenico . - 
* Propone, ftawe ribi D. Dominsicura> 
sxemplar vebenè viuas, Chriftianè vivendi, 
Inpacre Diuum'Dominicum vri cxempium, 
cxemplar, ad que aus t1uos componcrede- 
lics,ixprimas,fequaris D-Dominicuminte- 
legione Chriffiama ferdanda.Excmplo vitain 


‘rtuamviue ad D).Dominicum. 


‘ Co’lcontinuo vfodi fludiare feidiucenta= 


to buonrettorico: Hai con l’vfo confeguito 


Jarettorica,Ti fei dilettato &’*<fercitarti ncl- 

l’arte oratoria, però | hai acquiftata + 

; * Affiuoyfu.fludendi, rethoricam adep- 

tus es; Rethorica arti afueficiftite; compa+ 

rata confuctudine: ftudijf4! Conticndeatio 

diuznd, ciercitatiotontinuà ih'ofàtoria ù ite 
pesi tdi 
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tibi cam dedit, parturijt, impendit perfeGioy 
AC è 

E (fentione è 
Ottenne l’effentione d’ogni grauezza per 
merito della fua virtù . 

* Virtutefua confecutus eft, nihil vt pu 
blicè penderet, fru@um ve nullum publicè 
‘ penderet, vtveRigalis non effet , veeffecim 
munis,vt ex corum numero,qui publicè ali» 
quid pendunt, eximeretur , nihil ve publicè 
folueret, vt effet expers eorum oncrus, qua 
publicè imponuntur, vt nullam pecuniam 
in commune conferret, vt publicisoneribus 
vacaret, tributariusvenoneffer, tributum 

ve nullum conferret. | 


E(fequie. 
Io gli feci fare aflai honorate effequie:pofi 
ftudio perche folle honoratamente fcpellito. 
* Funus ei fatisamplum faciendum cura» 
ui :\dedi operam vr funere fatis amplo , fatis 
magnifico , fatis honorifico efferretur, vt cè 
xequijs honeftaretur, cxcquijs eum hornori- 


ficis profequutus fum ; honorificée fepultus 


eft, fepultura honeftus eft : funeris, excquia- 
rum, fepultura honore non caruit, habuit 
in funere, qua illum decorarent, illi hono» 
rem adderent, decori effent, honori effent. 
Ciceronemancò dell’efequie. A Cicerone 

fu negato il mortorio » na Lite 

* Exequiarum pompa , funeris honote Ci- 
cero priuatus tuit. Exequijs Cicero catuit. 
Ciceronem excquijs minimè cohoneftarit. 
Non celebrarunt homines exequias Cicero- 
nis. Funere efferri non potuit Cicero. Funus 
Ciceroni fui ducere non valuerunt. 

i I  E/- 
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.. IF(faudire. s 
Iddio effaudifca le noftre preghiere;prefti 
‘benigne orccchie allenoftre preghiere ; non 
‘fian vane,e fenza effetto appo {ddio de noftre 
preghiere, non'ffi lafciin van pregarosadem» 
‘pifca i noftri preghi» i 
‘* Deus preces noftras cxaudiatstre auerfe= 
tur noftras preces, ne defpuat, necoremnaty 
mnedefpiciat , noftris precibusfl«Aavur, mo- 
‘ucarur , moftras preces adimitrat, quis suri- 
‘bus accipiat,fufcipiat,perfpiciat:non auerfis 
auribus audiat, ne precibus moftris »ures 
claudat, facile aurcs det,prabeat,preftetypa» 
geantaures.Dei noftris obfecrationibus . 
‘ Efiglio. 
.. ‘L’homicidio nella perfona diCefarem®hè 
Fatto bandire s andare inbando . Diuentaro ‘ 
fon ban iito perla morte diCefare. | 
* Homicidism,quod in Cafare perpetraui 
me inexilium eiecits MorteCafari à me il- 
lata, fuminexilio ; in cxilivm proficifcory. 
cxul viuo.Ob Cafarisneccm caio mul&or, 


afficior. 
Efiffimatione + 

Lorenzo è preffo di me huomo di autori» 
tà. E di gride opinione appreffo glihuomi» 
ni Contutte le mie forze vederò non minui- 
re la faviasch’egli hà. Il buon eécerto di Lo- 
renzo da me farà mantenuto appo ogn yno» 

* Laurentius spud meauftoritate, cxifti- 
matione elegans eft . Elegans eft ad hoiri» 
num exiftimationem.In hominum cxiftima» 
tionem, commendationem venit . Ex ftima» 
uoncm scccpit, colligit, pencs cun&os agity 
conferuit Eq issvelifgue curabo, ne Lau 

li ren» 
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sentius exiftimationem amittat simminuat, 
violetapudquemguam:Ne contra. fama ho» 
‘neftatem,ne in diferimen exiftimationis fua 
weniat ; De cxiftimatione ne pordat swt opi- 
nionem de fe optimam conferuet, nefamam 
«det exitio,perniciei» dev 

Efpedire vedi, Fornire» 
Efperienza.Zedi, Imparare, Inganno, Efpe= 
gienza , Prattico » 


Ejprimere . 
No poffo con parole dimoffrare, piena» 


amente efporre,cfprimere à baftanzasintiera=. 


“mente.narrare, quello, chcho nella.mente. 

.* Mentiscogitata , confilia , animi fenfa s 
fenfusintimos, non eft vr poffim enunciares 
pro:equi , verbis, oratione, fermone depro- 


mere,cxplicarc,egplanare,exprimere;e Crres o” 


enunciare, patefacere,oftendere,expri mendi 
animi fenfus impar ratio ct, non fufficit a 
verba defunt apra verba requiruntur, men 
tem orario non sffi.quivurnon aquanexpri» 
mere fatis non porett. 
EA: quire. Zedi\Vbbidire . 
Efcreitaro. Vedi, Affucfatto + 
°° Effercito. & è 
Era valorofo l’eti:reito di Cefare, ma non 
grande: ‘poco numero di foldatrCefare ha- 
‘veua, ma la fortezza ioro era grande. 
- * Genere potius, quam numero ; firmum 
exercitum habebar Cefar: frequenti s adimo» 
dum Caiaris copia non eranty fed forutudi- 
ne preftabant, erat in caftris Cafarisvistus, 
multitudo non crat, non militum copia,fic- 
uentia, numero,fed eorum virtute, robore, 
fortitudine; animi prefanipe core 


a ta 
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bus valebat Cafar, numero cxiguus erat 
Cafarisexercitus, firmitate ampliflimuse 
Tutta la caualleria fù tagliata è pezzi. 
-* Omnesequitumturmea occifione occife, 
cafe, concifa,trucidate,obtruncata;profli- 
gate funt. Zedi, Vincere vo'eflercito 


i . E(fottare 

‘“ Nonvoler effortarmi,confortarmi,confi- 
gliarmi è quefto effetto è, non mi dar quefto 
configlio: non adoperar argomenti, ò ragio= 
‘ ni per indurmi à quefto . 

* Noli me honorari, cohorcari, vt hoc fa- 
ciam,ne mihi fisau&@or hu!us confilij,nc me 
rationibus ad hoc impellassyne cohortatione 
Wraris, ne cohortationem fufcipias, fuadere 
noli. vedi, Confortare, per effortare. 

— EGraordinare. vedi, Difgratia è 


Fid. 
Egli è di età di dodeci anni . 

* Annos duodecim natus cft,duodecimum 
etatisannumagit, tas ci ell duodecim an- 
norum, duodecimum atatis annum nòn ex- 
ceffit, nonegreffus, eft, none\pleuit. 

Tu fei in età robuffa. 

* Flores xtate , integra, firma, valida xtate 
es; etate viges» Vales, validuscs, firmuses , 
yizecaetas » 

Nell’età,ne” cempi de' noftri maggiori,era 
grand’infamia il dir bugia. 

* Maioruin noftrorum atate , tempeltate, 
tempotibus,quo feculo maiores notiri vixe» 
pa perte probro maximo fuit,men- 
dacium dicere, mentiri turpiffimum fuityve- 
ritas ita c@lebatur, vt falli homin:s peffîmé 

È qu- 
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audirentur. vedi, Vecchiezza . 

Mi trouo nella prim°età della mia vitas. 
Son ne gli anni della vita mia virile. Sono 
hormai ne gli vitimi giorni della mia vita + 

** Habeo xtatem prima bonam , bené pro- 
redientem. ZEtate vivo grandi, adulta, me» 
ia, proue&a, firmata, conftanti » Mihi xtas 

eft matura, decrcpita , extrema atas acceflit 
mihi. AEtate progredior, prouchor, precur= 
ro,conficior affe&@a.AEcatem deg ostenco,cò= 
tero, confumo, exigo precipitata » AEuo in= 
grauefcenti fruor: ua ago vltimum. 


Faccia. 
" Quanto hò potuto comprendere dalla_s 
faccia, dal volto, dal vifo,dalla fronte,da gli 
occhi,da que” fegni,che nella faccia l'animo 
dimoftrano , non hà buon’animo ‘verfo di 
ia: è di vn maltalento,hà trifa-mente verfo 

1 me . : 

* Quod ex facic,ex vultu;ex oculis,& frott- 
te potuerim colligere, conijcere,intelligere, 
fufpicari; vt potuide vultu, quieftindex, 
&imago animi, conieAuram facere;ex ea fi. 
gnificatione, quam mihi vultus dedit,vt inis 
hivultusfignificat , oftendit, véfigna qua» 
dam, qua animum vultu coarguunt, patefa- 
ciunt, exprimunt , mihi demonftrant , malè 
amimatusin me eft, peflime de me fentit, ini- 
micè cogitat aduerswùs me, animo eft mihi 

inimiciffimo admedum infenfo . 
E bella di faccia < i 

* Facie liberalis éft, facie liberali, facies ci 
liberalis eft, pulcra, formefa, que adamane 
dum illieiaryatque amorem concilict . 7ediz 
Vifo finto. ||  . —- ro 
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/ Face.» i 
Mia moglie hà portato in cafa mia fa Fa= 
ce, la facella di fuoco è sn 
* Vxor mea in domumtaedam;ficem para= 
uit..miniftrauit, praculit, facesadhibuit è 


Facende'.. 

N0n voglio interrompere fetue ficende ». 
letue occupationi, porgerti moleftiatra tare 
cure, tanti affari, tanti negoti),tanre brigheo. 

* Nolotuasoccupationesinterpellare ,. ti 
bi tam: occupato: moleftus.effé, moleftiano 
exhibereyobftrepere, nolotuorumnegotio=- 
rum: curfum. impedire , tuis rebus. impedi 
mento. effe, auocarete à. tuis.negotijs, CUrIS » 
occupatiombus è. 

‘ Fàlemie facende+ negocir per me, ha im 
mano li miei affari, È mio fattore, mio agéteo 

* Meas rationes cradtat, mea negotia gerit s, 
meas res.curaradminiftrarsmeus:procurator 
ef, mea megotia procurat: iseft,cui res meas. 
commifi,credidi.comm:ndaui,tradidi,iman- 
daui,fuftiné rerum:meatumicuram .. vedi s, 
Cofa, Tempo, Frafficares Vacanze « 

Facetie:.. 
Le tue parole fono piene di facetia, e d’ar= 
gutia, però àitutti piacciono». — 

* Te.eloquente-, ficetijs; feffiuitare omnes; 
tapiuntur:Cun&os.oble@aris.vrbanitatesdì= | 
cacitate dum.loqueris. Verba:tua ioco, fale » 
lepore, plena funt, ideo nulli difplices » 

a Faceto.. i 

. Egli Ètanto.faccto » che fàridere ad'ognk 
patola ; è: nelleburle eccellente » fà burle» 
dimodo, che diletta à marauiglia.+ Lui 
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* Di&a dici eiufmodi ,ijsv itur dis, ita 
facetijs valet, ita belle fciré, venuftè,argutè,. 
. îngeniosè, feftiuè;lepide iocatur,vi fingulis. 
verbis rifum exciter, commoueat, faciat, vt 
audientes mira voluptate perfundat,eiusdi+ 
&is., facetijs, iocationibus miré capiuntur: 
omnessmulia face.ia.multufque leposineo 
aNeft 
5 = Facile PEN 
- Ea conuerfàtione diSan Tomafo Dottore 
Angelico fu;facile,,benigna,& humanaje fi- 
milmente la dottrina hebbe facile,.e chiara s, 
ma profonda, e rifoluta .. | 
* S.Thomas Do@or Angelicus;conuerfa= 
rione polluit lenti, hurmana, facili ; moribus, 
eratornatusnon inclementibussaufteris;ine 
fizauibus.Nonfuperbumimportunum,mo= 
rofum cuig; fe prebuig imo.facilem; ideo e- 
laborart feripfit,profundè,ac citra ambagesa 


Facilmente 

- Facilmente,.fenza fatica, fenza molta pe» 
na, ageuolmente refifte it fauio-alla fortunax 
non È gran difficoltà ad vmbuomo.fauio » 
non è di gran Briga, dimolto affanno il fo= 
Bener l’impeto.della fortuna:poca farica:du= 
ra il faujio.,, affaileggiercarico.è-advn fauio 
lo fchermire contro. alla fortuna ; il diffen= 
derfi dalle ingiurie della fortuna . 

* Facile, non:difficulter , nonlaborios®,, 

raruo.ncegotio,fatisleviter,qui fapientia va» 
ev, fortuna reffit,fi pienti ficile et,no.dif-. 
ficile, non labotiofum.; operofum non eft,, 
negotijnibil eft;difficultatis nomeft;laboris. 
non efè, difficilisopera no.eftimpetum for» 
tuna fuftinere, tueri fe ab iniurijs fortuna», 

us IL 4, Fas 
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Facoltà + 
» Tuo padre con efiercitio honorato acqui= 
ftò le facol:à, lericchezze,la robba,le fofta- 
zisi beni, che hai; e nì bruttamente, per vie 
dishonorate ; con infamia tua il patrimonio 
tonfumi, diftruggi, mandi.à male. 
* Patertuusopes,diuitias, rem, ca,sque ta 
poffides, qua tibi reliquit,bonis artibus,ho- 
neftis rationibus, laudabilitershonefta bona 
quafiuic,collegitsat tu malis artibussimpro- 
bis rationibus , inhoneftè , turpiter, per ne 
quitiam-, per luxum ; ac libidinem patrimo= 
nium exhauris , diffipas , confumis, perdis, 
malè perdis, difperdis . 7edi, Confumare» , 
-Dishonore, Ricco + i 
alfo . 
“ E falfo ciò,che dici,non è vero; è cotrario 
‘al vero, lontano dal vero, buggia,mézogna. 
* Quidquid dicis , falfum Hi s minimè ve- 
rum; alienum » feiunAum è.veritate , abeft 
à vero, aduerfatur veritati , mendacium eft , 
falfa eftomnisoratio tua, quidquid loque- 
ris, falsò loqueris. 
Fama. 
Deue ogn’vno defiderare di atquiftarfi 
buona fama’, buonnome, buona opinione 
prefflo gli huomini; di renderfi famofo al 
Mondo., di metterfi in credito , e riputatio» 
ne ; di far si, che fi dica ben di lui, che dilui 
‘honoratamente firagioni: che il fuo nome 
Vada attorno , e fia da molte lingue diuulga- 
to, & honorato . i 
* Id et vnicuique optandum , vt benè au= 
gdiat, benè vtci dicatur, honeftam famam , 
‘egregio nomen , bonam apud homines opi- 
3a i I nio- 
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nionem confequatursve eius nomen fima dî- 
uulget, peruulget, circumferant, circuingee 
fter,per orbem terrari partessad vltimas ter= 
rarum partes, ad vitimasterras peruchat, ve 
eius nomen fama celebretur, omniù fermo» 
nibus extollatur,fit in ore omniil,vt nominis 
fama ad cxtremas terras peruadat» perueniate 
“ Niuno è piu famofo di te,per conto di va- 
lorese di grandezza d’animo niuno è riputà» 
to, temuto; ftimato piitdi ce valorofo è edi 
maggior grandezza di animo dotato . 

. * Tua virtute, & magnitudine animi nihil 
eft nobilius, fingularisintelausobtuagis 
virtutem, atque animi praftantia conferunt, 
maiorem aut virtutis, aut preftantisanimi 
Opinionem apud homines, plus fama confe- 
cutus el nemo + | 

Eterna farà la tua fama fe fornirai gl’inco- 
minciati componimenti ; farà perpetua, im» 
mortale, durerà fcmpre, viuerà fempre, non 
mancherà inai,noninuecchiarà,n6 morirà, 
farai fempre nominate, eternamente di te 
fi parlerà, tuttii pofteri ti loderanno. 

* Situa feripta ad exitum perduces , perfi- 
cics, conficies,abfolues,fi tuis fcriptis finem 
mpones,extremam manum impones,perpe- 
tua eric, eterna, Immortalis tua fama, num= 
quam deficiet, confenefcct,peribivrobfcura- 
bitursextinguetursdelebitur,nulla diestuam 
famam terminabit, nullum temporis fpatiùi 
circumferibet, nulla vetuftas corrumpenvi» 
gebitin omnes annostua famasomniste po- 
fteritas cognofcet, tuaslandes excipict, ac 
tueb:irer, nomentuum immortalitati com- 
mendabis, immortalitate donabis,immorta- 
litatis pramig confequeris, non fimulcum:- 

sh 15 cor* 
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sorporetuuminomen mors.extinguet, dele- 
bit, aufererstunumnomeab.interite=vindica+ 
bit, in hominun:memoriaretinebis.,, eterna 
laude illutrabis, detorabis,afficiessornabisy 
de te pofteritasommnis&:audiet,, &eloque- 
tur. vedi; Honore.. i 

° Famafparfà... 

_ S'&Teuato:su quefta tama trà gli huomint.. 
Quefto: per commundetro-,. è:celebrato.trà 
gli huoinini..Ea fama di queffo è'ceffata «. 

* Incer homineshzc fama furrexit,.nata_s: 
et, manauir,,emananic Ab hominibushac: 
fama celebratur. Fama:huius percrebrefcit 
petagraturinterlomines. Huiusteinullus, 
fit fermo ab heminibus, In alicuiusore,hoc: 
minimé verfatur è, 

Fame. 
Li vitiofi non-hanno da cauarfi.la fame + 
Dalla fame fono:foffpcati:.. o 

* Mali fimem; cibo depellere non valent,, 
feipfos faturare, caplere non poffunt » Fame: 
impijiugulantur,fuffocantur:Fames confis 
cit, enecatimprobose. . 

i Famiglia» l 
Sei-nato:della famiglia illuftre de’ Brigon= 
ci... Ottavio: t’hà congregato. nella famiglia 
de1Gracchi di Roma +. i : 

* Ex Brigonciorum fimilia ampla, Uluftria, 
fundatiflima. natus es.OAauius.ingente,ftir= 
pe Graccorum te recepit,. adoptare fibi pla- 
cuicsvenire iuffir,te coniecitinagnauonem,, 
gentilitatem, gentem, nomen Graccorunx 
Ron. 

Fama rea. vedi; Auifi cattivi ». 
Famiglia . 

«aguilunque nafce in buona, ho sila 

al 
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fii nobil famiglia s di nobil cafà , di chiaras 
ftirpe, di:grado honorato, di alto leguaggio,. 
honoreuole, e per nobiltà di fangue chiaro ,. 
di nobiliffimi parenti è difcefo, fà bifogno ,. 
più che à.glbalcri-dia:tendere à gli hipnorati: 
ffudi, e fpendexl’honore nelle lodeuoli arti s: 
L’effer nato nobilmente, difangue illuftre_s,, 
mobile, apporta maggionobligo di viuere 9, 
virtuofamente .. 

* Quieumque honeftè;claro,non'obfeuros, 
fammo loco , clarisparentibus natusseft , ex: 
nobili, honcfta familia, clara ftirpe, prima-. 

rus, honcflus, optima intericiues conditio» 
nis,honoratus,gi maior quam:ceteris.colene. 
di preclara ftudia,cxercendarumque laudane. 
darum, artium. neceffitasimponitur:, habet: 
hoc nQbilitas».& familia.fplendor., vt vita: 
laudabilicer, &:cum.virtete rraducenda non: 
medo occafionem.yerum.etiam caufam, ne. 
que caufan:tantum ,, fed etiam neceffitatem. 
afferac, quem familianobilitascommendat ;, 
oportet.eum ad liberalium do&@rinarum flu-. 
dia.., aditudium fummalaudis.,.. ad omnem: 
Taudem,, ac decus:eò:ftudiofiisincumbere,,. 
ad: excellentem: omnium rerum cupiditatem. 
eà.vehementidsexcitari», fi quisex-egregia ,, 
nobili praclara, Hluftridomo natus.eftima-. 
iore, quàm quiuis.alius, vegetur vircutis cx- 
petenda necefiitate .. i 
Famigliare. vedi, Domeftichiszza .. 
Famibliarità. e: 
Ip fono:entraro nella famigliaritàhò ladi-. 
meftichezza,fon fatto domeftico;fanugliare: 
di:Lorenzo, ondè non me ne partirò mai . 
* Familiaritatem: , confuetutinem Liu: 
xentij me contraxi habui; conflavi: Gons 
1 6 Arc- 
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hrifto © Chrifto è fato efempiodifantità 
à San:Domenico st ii 
#29 Dios Dominicusad exemplum. Exem- 
pie Chrifti operatrones fuas fevir.. Excm= 
piuuresp.,fumpfit,habuit è ChfifoD.De- 
minicus,y vtfan&useuadere:, vifan&nno- 
nia pollerct - vr SI RI 
Ffsempiodilettere 
- M°hai feritto Itrere del medefitmo teno- 
re.L’ifteà materia,foggetto è ftaro relle tue 
Jcttere, VEE 
:* Litteras eodemexcmplo reddidifti « Ea- 
dem-irazione; materia sfenteftia defefipras s 
exferipras:mififli» Accepi Htteras, cpiitolas 
tuas, incamdemrem, fententiam , inmidem 
txemplum exaratasio 000 ue 
ci Efemplare» 

Proponiti San Domenico:per cfflemplares 
deliatua vits Chiiftiana. Fa, chela tua vita 
fia fitta conformemente à San Domenico .- 

* Propone, ftave ribi D. Doninscum 
cxemplis vtebenè vivas, Chriftianè viuendi, 
Intucre Diuum Dominicumw) vri cxemplumy 
cxcmplar, ad qua afustuoscomponcerede= 
lies, cxprimas,fequaris D.-Dominicuminie- 
legione Chtiftiama fernanda.Excmplo vita 


#: sul 


tuam vive ad:D Dominicum 


:* Co” continuo vfodi ftudiare feidiucnta» 


to buonrettorico: Hai conl'vfo confeguito 


larettorica/ Ti feidilettato &’<fercitarti nel- 

l’arte oratpria, però ] hai acquiftata » 

:* Afficuoyfufludendi , rethoricam adep, 

tus es; Rethoricearti aAueficiftite; compa” 

rata confuctudine’ fludij:4! Coinmendatio 

diuzna, cAcreitatiotentinuà ih'ofàtoria ‘ ite 
#4, {101 
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tibi eam dedit, parturijt, impendit perfeGioy 
REM » 
E (fentsone o 
Ottenne l’effentione d’ogni grauezza per 
merito della fua virti + | 
* Virtute fua confecutus ef, nihil vt pu 
blicè penderet, fru@um vc nullum publicè 
penderet, ve veRigalis non effet , vreflecim» 
munis,vtex eorum numero,qui publicè ali- 
quid pendunt, eximeretur , nihil ve publicè 
folueret, vteffer experseorum onerusa, qua 
publicè imponuntur, vt nullam pecuniam 
in commune conferret, vt publicis oneribus 
vacaret, tributariusvenonefiet, tributum 
ve nullum conferret. 


. Effequie . 
Io gli feci fare afìai honorate effequie:pofi 
fiudio perche foce honoratamente fepellito. 
* Funus ei fatisamplum faciendum cura» 
ui :\dedi operam vt funere fatis amplo , fatis 
magnifico , fatis honorifico efferretur, vt e» 
xequijs honeftaretur, cxcquijs eum horori- 
ficis profequutusfum ; honorificè fepultus 
eft, fepultura honeftuscefì : funeris, excquia- 
run, fepultura honore non caruit, habuit 
in funere, qua illum decorarent, illi hono- 
rem adderent, decori effent, honori effent. 
Ciceronemancò dell’efeguie. A Cicerone 
fu negaro il mortorio + Vor di 
* Exequiarum pompa ; funeris honore C- 
cero priuatus fuit. Excquijs Cicero caruit. 
Ciceronem excquijs minime cohoneftarut. 
Non celebrarunt homines exequias Cicero- 
nis. Fuvere efferri non potuit Cicero. Funus 
Ciceroni fui ducere non valuerunt. 
i I E- 
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.  E(faudire. » 

Tddio effaudifca le noftre preghiere,prefti 

‘benigne orccchie allenofftre preghiere ; non 

fian vane,efenza effetto appo [Iddio de noftre 

preghiere, non'fi lafciin van pregaroadem» 
‘pifca i noftri preghi» 

‘* Deus preces noftras exaudiatsme averfa 
tur noftras preces, ne defpuat, neeoremnate 
nedefpiciat , noftris precibus fi.Aarur, mo- 
‘ucarur snoftras preces adinittat, quis suri- 
‘bus accipiat,fufcipiat,perfpiciat:non auerfis 
auribus aud:at, ne precibus noftris aures 
«laudat, facile aurcs det,prabeat,preftet,pa» 
geantaures.Dei noftris obfecrationibus. 

Efiglio. 
. ‘L'’homicidio nella perfona diCefare m’hà 
Fatto bandire, andare in bando . Diuentato 
fon ban iito perla morte diCefare.+ | 

* Homicidium,quod in Cafare perpetraui 
ame inexilium eiecit». MorteCafari à me il- 
lata, fuminexilio sin cxilium proficifcor,. 
cxul viuo.Ob Carfarisnecem cxilio mul&or, 


afficior . 
Efiffimatione + 

Lorenzo è preffo di me huomo di autori» 
tà. E di gràde opinione appreffo glihuomi» 
ni Contutte le mie forze vederò non minui- 
rela faviasch’egli hà. Il buon cécetto di Lo- 
renzo da me farà mantenuto appo ogn vno» 

* Laurentius vpud me au@&oritate , cxifti- 
matione elegans eft . Elegans elt ad homi- 
num exiftimationem.In hominum cxiftima» 
tinnem, commendationem venit . Ex ftima» 
Uuoncm sccepit, colligit, pencs cun&os agity 
conferuit e Eg 18, velifgue curabo, ne Lau» 

À ren» 
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egiftimationem amittat sImminuaty 
violetaptdgQuemquami:Ne.contra fama ho» 
neftatem,ne în diferimen exiftimationis fua 
weniat; De cxiftimatione ne pordary vt opi- 
nionem defe optrmnam conferuet, ne famam 

det exitio, perniciel» Ch 

Efpedire vedi, Fornire. 
Efperienza.Zedi, Imparare, Inganno, Efpe= 
gienza » Prattico » 






Fjprimere . 
“Nos poffo con parole dimoffrare, piena» 


n 


© mente efporre,efprimere à baftanzasintiera=. 


“mente narrare, guello, chehò nella mente. 

.* Mentiscogitata » confilia , animi fenfas 
fenfusintimos, non eft vr poffim enunciares 
pro!equi , verbis, oratione, fermone depro- 


mere,cxplicare,explanare,exprimeresefferres 


enunciare, patefaccreoftendere,exprimendi 
animi fenfus impar ratio ct, non fufticit a 
verba defunti. apra verba requiruniur, men» 
tem oratio non affiquivurnnon equanexpri» 
mere fauis non porett. 
ER: quire. Z7edi\Vbbidire . 
Eflercitato. Vedi, Afutfatto + 
?  E(fercito. & è i 
‘Era valorofo l’eiiireito di Cefare, ma non 
grande: poco numero di foldati Cefare ha- 
ucua, ma la fortezza loro era grande. 
 * Genere potius, quam numero ; firmum 
exercitum habebar Cafar: frequent: s admo= 
dum Cafaris copia non erantyfed fortitudi- 
ne praftabant, eratin caftris Cafarss virtus, 
multitudo nhoncerat, non militum copia;fic- 
uentia, numero,fed corum virtus, robore, 
fortitudine, animi Retta e 
i Z ) “ 
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audirentur. vedi, Vecchiezza . 

Mi trouo nella prim’età della mia vita. 
Son ne gli anni della vita mia virile. Sono 
hormai ne gli vitimi giorni della mia vita. 

°* Habeo atatem prima bonam , bené pro= 
redientem. ZEtate viuo grandi, adulta, me» 
Si , proue&à; firmata, conftanti + Mihi xtas 
eft matura, decrcpita , extrema atas acceflit 
mihi. ZEtate progredior, prouchor, pracur= 
ro,conficior affe@a.Etatem deg ostenco,cò= 
tero, confumo, siga precipitata » Auo ine 
grauefcenti fruor: Nudo ago vltimum. 


Faccia . ] 
°. Quanto hò potuto comprendere dalla_s 
faccia, dal volto, dal vifo,dalla fronte,da gli 
occhi,da que” fegni,che nella faccia l'animo 
dimoftrano s non hà buon’animo ‘verfo di 
ne è di vn maltalento,hà trifiamente verfo 

ime. 

* Quod ex facic,ex vultu,ex oculis,& fron= 
te potuerim colligere, conijcere,intelligere, 
fufpicari; vt potuide vulku, quieftindex, 
&imago animi, conie&uram faceré;ex ea fis 
gnificatione, quam mihi vultus dedit,vi mis 
hivultusfignificat , oftendit, véfigna qua» 
dam, qua animum vultu coarguunt, patefa- 
ciunt, exprimunt , mihi demonftrant , malè 
amimatus in ine ef, peflimè de me fentit, ini- 
micè cogitat aduersws me, animo eft mihi 
inimiciffimo admedum infenfo . 

E bella di faccia + i 

* Facie liberalis éft, facie liberali, facies ci 
liberalis eft, pulcra, formefa, que adamane 
dum illiciary atque amorem conciliet . 7ediz 
Vifo finto. ..- SA sr 

i 13 Za 


1% ELEGANZE 


/ Face. 
Mia moglie hà portato in cafa mia fa Fa 
ce, la facella di fuoco » sn 
* Vxor mea in domumtaedam;ficem para= 
uit,.miniftrauit, praculit, facesadhibuit è 


Facende.. bi 

Non voglio interrompere letue facende » 
letue occupationi, porgerti moleftiatra tace: 
cure, tanti affari, tanti negotij,tanre brigheo. 

* Nolotuasoccupationesinterpellare ,. ti+ 
bi tam: occupato: moleftus.effé , moleftiann 
exhibere,obftrepere, nolotuorumnegotio= 
rum: curfum. impedire ». tuis. rebus. impedi= 
mento. effe, auocare te à. tuisnegotijs) CUrIS » 
occupatiombus è. 

‘ Fàlemie facende + negocixper me, haim: 
mano li.miei affari, È mio fatrore,mio agéte, 

* Mess rationes tra@at, mea. negotia gerit », 
meas res.icurar,adminiftrat,meus:procurator 
eft.,mea megotia procurat: iseft,cui res meas, 
commifi,credidi,commendauitradidi;man- 
daui, fuftiner rerum meatumicuram » Vvedig, 
Cofa, Tempo, Trafficares Vacanze a 

Facetie. 
Le tue parole fono piene di facetia, e d’ar=- 
gutia, però diturti piacciono ». — 

* Teeloquente-, ficetijs, feftiuitate omnes; 
gapiuntur:Cun&os.oble@aris.vrbanitate,dì- 
racitate dum:loqueris. Verba:rua ioco, fale » 
lepore, plena funt, ideo nulli. difplices + 

ul Faceto.. 

. Egli étanto.faccto » che fàridere ad'ogni 
paola ; è: nelle burle eccellente > fà burle» 
dimodo,che diletta à matauiglia.» — DI 

«° ? lo 
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* Di@&a dici eiufimodi ,ijsv itur di&is, ita 
facetijs valet, ita bellé fciré,venuftè,argutè,. 
ingeniosè, feftiuè;lepide iocatur,vi fingulis. 
verbis sifum exciter , commoucat, faciat, vt: 
audientes mira voluptate perfundat,cius di» 
étis,, facetijs, iocattonibus miré capiyuntur: 
omnessmulia face.ia.multufque leposineo 
ineft « i 

P x Facile. ; 

. La conuerfatione diSan Tomafò Dottore 
Angelico tu;facile, benigna, & humanaje fi- 
milmente la dottrina hebbe facile,.e chiara 3, 
ma profonda, e rifoluta . 

* S.Thomas Do@tor Angelicus;conuerfa= 
rione polluit lenti, humana, facili ; moribus, 
eratornatusnoninclementibussaufteris;ine 
firavibus.Nonfuperbumimportunum,mo= 
rofum cuig; fe prebuit; imò.facilem; ideo e-- 
laboratè feripfit,profundè,ac citra ambagesa 


“pal Facilmente. 
«Facilmente, fenza fatica, fenza molta pe 
na, ageuolmente refifte it fauio-alla fortunaz: 
non è gran difficoltà ad viwkuomo fauio ,, 
non è di gran briga, dimolto affanno il fo= 
Bener l’impeto,della fortuna:poca farica:du= 
ra il faujio:,, affatleggier carico.è:ad.vn fauio, 
lo fchermire contro. alla fortuna , 3 diffene 
derfi.dalle ingiurie della fortuna è 

* Facile, non:difficulter , nonfaboriosè,, 
paruo.negotio,fatisleniter,qui fapientia va» 
Jet, fortuna eb bi,Sapienti bicile eft,no.dif=. 
ficile, non labotiofum:; operofum non eft,, 
negotipnibileftdificultatis none; laboris. 
none, difficilissopera n6.ef&impetum for» 
vana fuftinere, uueti fe ab iniurijs On 
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Facoltà è 
Tuo padre con effercitio honorato acqui- 
fiò le facol:à, lericchezze,la robba,le fofta- 
zi,ibeni, che hai; e tì bruttamente, per vie 
dishonorate ; con infamia tua il patrimonio” 
confumi, diftruggi, mandi à male » i 
* Patertuusopes, diuitias, rem, ca,sque tu 


poffides, qua tibi reliquit,bonis artibus.ho- 


neftis rationibus; laudabiliter,honefta bona 
quafiuit,collegitjat tu malis artibussimpro- 
bis rationibus » inhoneftè , turpiter, per nes 
quitiam, per luxum ac libidinem patrimo= 
nium exhauris , diffipas , confumis, perdis, 
malè perdis, difperdis . edi, Confumareo , 


_Dishonote, Ricco si 


cia PERO a 
E falfo ciò,che dici,non è vero;é cotrario 


‘al vero, lontano dal vero,buggia,mézogna. 


* Quidquid dicis , falfum ef, miniméè ve- 
rum; alienum » feiunAum è veritate ; abeft 
à vero, aduerfatur veritati , mendacium eft, 
falfa eft omnisoratio tua, quidquid loque- 
ris, falsò loqueris . Ì 
Fama . 

Deue ogn’vno defiderare di atquiftarfi 
buona fama, buon nome; buona opinione 
preffo gli huomini, di renderfi famofo al 
Mondo. di metterfì in credito , e riputatio» 
ne , di far si, che fi dica bendi lui, che di lui 
‘honoratamente firagioni: che il fuo nome 
vada attorno » e fia da molte lingue diuulga- 
to, & honorato . l 

* Id eft vnicuique optandum , vebenè au- 

gdiat, benè vtci dicatur, honeftam famam , 


ni10- 


= 


‘egregiîi nomen , bonam apud homines opi- . 
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nionem confequatursvt eius nomen fima diî- 
uulget, peruulget, circomferant, circuinge= 
ftet,per orbem terrarii partessad vltimas ter= 
rarum partes, ad vitimasterras peruchat, ve 
eius nomen fama celebretur, omniù fermo= 
nibus cxtollatur,fit în ore omnii,vt nominis 
fama ad cxtremas terras peruadat» perueniate 
-— Niuno è piu famofo di te,per conto di va- 
lorc;e di grandezza d’animo niuno è riputà= 
to, temuto; ftimato piu di te valorofo » edi 
maggior grandezza di animo dotato » 

. * Tua virtute, & magnitudine animi nihil 
eft nobilius, fingularisintelausobtuagio 
Virtutem, atque animi praftancià conferunt, 
maiorem aut virtutis, aut preftantis animi 
Opinionem apud homines, plus fama confe- 
cutus ef nemo . 

Eterna farà la tua fama fe fornirai gl’inco- 
minciati componimenti : farà perpetua, im» 
mortale, durerà fcmpre, viuerà fempre, non 
mancherà mai,non inuecchiarà,n6 morirà, 
farai fempre nominate, eternamente di te 
fi parlerà, tuttii pofteriti loderanno. 

* Situa fcripta ad exitum perduces , perfi- 
cics, conficies,abfolues,fi tuis fcriptis finem 
1mpones,extremam manum impones,perpe- 
tua erit, eterna, immortalis tua fama, num- 
quam deficiet, confenefcet,peribirnobfcura- 
bitursextinguetursdelebitur,nulla diestuam 
famam ternunabit, nullum tempotisfpatiti 
circumferibet, nulla vetuftas corrumpervi- 
gebitin omnes annos tua famasomnis te po- 
fteritas cognofcet, tuaslandesexcipict, ac 
tueb:tur, nomentuum immortalitati com- 
mendabis, immortalitate donabis,immorta- 
litatis premia confequeris, non fimulcum- 
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sorporetuum.inomen mors.extinguet, dele- 
bit, auférer;struum.nomé&ab.interitwvindica+ 
bit, in hominun:memoria.retinebis., eterna 
laude illutrabis, decorabis,afficiessornabisy, 
de te pofteritasomnis&:audiet, &eloque- 
tur.. vedi; Honore .. i i 

‘ Famafparfa... 
*&Teuato:st quefta fama crà.gli iwomint.. 
Quefto: per: commundetto-,. è:celebrato:trà 
gli huomini..Ea fima:di quefto è'ceffata .. 

* Inver homineshac fama furrexit,.nata_s: 
eft, manauit,,emananit+ Ab hominibushac: 
fama celebratur. Fama: huius percrebrefcit », 
petagraturinterliomines. Huiusreinullus, 
fit fermo ab heminibus, In alicuiusore,hoc 
minimé verfatur 

Fame. 
Li. vitiofi nonhanno da. cauarfi la fame 


DS 


Dalla fime fono:foffocati.. SIC 
* Mali fimem, cibo depellere non:valent,, 
feipfos faturare, caplere non poffunt + Fame: 
impijiugulantursfuffocantur:-Fames confis 
cit, enecatimprobos.. 
wa Famiglia" 
Sei-nato:della. famiglia illuftre de’ Brigon= 
ci... Ottavio. t’hà congregato.nella famiglia 
dei Gracchidi Roma +. . . 
* Ex Brigonciorum familia amplas Uluftria, 


fuadauiflima. natus es.OAauius in. gente,ftir= 


pe Graccorum te recepit , adoptare fibi pla- 
cuitsvenire iuffir,te coniecit in agnauonem,, 
gentilitatem, gentem., nomen Graccorunz 
RR O: 1)® è 
Fama rea. vedi; Auifi cattivi ». 
Famiglia . 
«qualunque nafeein PIRRADRIS na 
al 
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fai nobil famiglia , di nobil cafà , di chiara se 
ftirpe, di:grado honorato, di alto leguaggio». 
hoenoreuole, e per nobiltà di fangue chiaro ». 
di nobiliffiini parenti è difcefo, fà bifogno ,. 
più che à glbaltridi‘a:tendere à gli Konorati: 
ffudi, e fpendexl’honore nelle lodeuoli arti s: 
l’effer nato nobilmente, difangue illuftre_s,, 
nobile apporta maggionobligo di viueres: 
vittuofamente .. 

*Quieumque honeftè;claro,non'obfcuros, 
fammo loco , clarisparentibus natusseft , ex: 
nobili, honcfta familia, clara fhirpe, prima-. 
rius, honeflus, optima intericiues conditio» 
nisshonoratus,si malor quam: ceteris.colen= 
di preclara ftudia,cxercendarumque laudan=. 
darum, artium. neceffitasimponitur:, habet: 
hoc ngbilitas». & familia fplendor., vt vita: 
laudabiliter, &:cum.virtete traducenda nom 
mado occafionem,yerumetiam caufam, ne-. 
que caufanrtantum ,, fed etiam neceffitatem: 
afferat quem familianobilitascommendat,, 
oportet.eum ad libcralium do&rinarum flu-. 
dia... aditudium fummalaudis.,. ad omnem: 
Jaudem,, ac decus.cò.ftudiofiisincumbere,, 
ad: excellentem: omnium rerum cupiditatem: 
eà.vehementius:excitari», fi quisex-egregia ,, 
nabili; praclara, Hluftridomo natus.eft}jma-. 
iore, quàm quiuis.alins, vegetur virtutis ex= 

perenda neceflitate .. _ 
Famigliare. vedi, Domeftichszza .. 

Famizliarità:.. Se 
Ip fono:entraro-nella famigliarità ho ladi-. 
meftichezza,fon fatto domeftico,fanugliare: 

di:Lorenzo, ondè non me ne partirò mai . 
* Familiaricatem.. confuetutin:m Liu 
xentij me contraxi ; haDbui, conflavi: Cor» 
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fue.udo mihi cft cum Laurentio.Ad familia- 


ritatem Laurentij me applicaui, in familiari» 


tatem Laurentijycni, intraui,me dedi,recep= 
tus fum » Familiaritate Laurentijdeuincor,; 
implicor. In familiaritate Laurentij verfor, 
id.0 numquanm ab co difiungar , illam num- 
quam delebdo, né mutabo, femper idem cum 
illo ero | toto pettore illom amabo,; de ille 
cogitabo s eius bencuelentia pens meum_s 
onerabo, complebo . i 
Fanciulezza . re 

Molte cofe laggicrmente , e fcioccamente 
fi fa moda fanciullo,netla tenera età, ne’ pri» 
mi anni, nel principio dell'età . 

* Multa Icuiter, inani quodam fludio, te- 
merè in pueritia committuntur, in prima 
atate,primis annis,teneris annis,primistem- 
poribus atatis, à puero, ab ineunte atate,in= 
eunte pueritia, primo atatis initio. 7edi, Da 
fanciullo, Giouane. deal 

- Fanciullo. x 
‘Non viddi mai, non eonobbi,nontrouai, 
non fi può vedere , conofcere, troware il più 
galante, più gentile, piu amabile fanciullo di 
lui: non è gentilezza in alcun fanciullo pari 
alla fua. 

* Nihil eft co puero feftivius, nibil lepi= 
dius,lepores haber,qui amorem cociliént:le= 
porc»feftivitate,.elegantia morum conferen» 
dus cum ille puèro nemo eft. Vedi, Ingordo. 

Far beneficio + 
Niuno beneficio mi hai fatto; che fias 
d'importanza » 2 : 
.* Nonvaldè de me meritus es, non magna 
in me beneficia centulifti , grania non funt, 
c*gUì momenti, praui ponderis ca,gua mea 
cau- 


e 
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caufa fecifti: beneficium, velà renullum ac- 
ccpi, vel accipi minimum, exigua fufîit, que 
apud ine bencficia coliocafti , pofuifti : non 
magisà ce si affe@us beneficijs, bencficiati- 
bi debeo n6 ita magna,obligafti,me obftrin- 
xifli mediocribus officijs, 7edi, Beneficio + 
ar carezze, vedi,Accarezzate. 
‘ Fat cafo , Vedi, Sprezzare. 
Far cerimonie, Zedi, Cerimonie. 
Far gitiditio, vedi, Auucnimento + 
aringiutia,Zedi, Torto. 
Far pace, 7edi, Rappacificato . 


Far piacere + 


. Defidero di far piacere,farferuigio,far co- 


fa grata,gratificare non folaméte à te, ma an- 
cora a'tuoiamici,à qualunque è da me ama» 
to: l’operare alcuna cofaintuo feruigio,per 
tuo amore;pertua cagione molto caré mi è. 

* Cupio,volo non folum tua,verim eriani 
tuoril amicorum, corum,qui è te diliguntat 
caufa,ftudio aliquid agere,quod tibi amicif. 
que tuis gratum fit, gratum.ac iucildum ac- 
cidaryplaceat,fatisfaciar,voluntatem;iucun» 
ditaté, letitiam afferat, inîre gratiam officijs 
mcis non à te modo , vertm ctiam abamicis 
ruiss& apud amicostuos ex aliqua re velim, 


‘opto gratificari, rem gratam facere, aliqu di 


efticere, nauare,preffare tua,tuorumg; ami- 
corum caufa , ex quo tus &amicitui volu 
ptatem, latitiam capiane, fumant, haurianty 
«colligant: feruire non folum-udi, vérim. 
ctiam amicis tuissferuire voluntati,& coni» 
modo non folùm tuo , verùm etiam amico- 
rum tuorum :tuam,amicorumque tuorum 
officijs incis gratiam quaro.Vved?s, Adulatio- 
ne, 


ni. 
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ne, Per far piacere,falutare. Far tima. vedi, 
Honefto, Rifpetto, Stimar alquanto è. 
Farvfficio... Vedi, Prattiche è. 
Farviolenza.7e45 Scelerirà .. 


Faftsdio e. 


Hò.granfàftidio per conto dellatuamala= 
tia:patifto graue-noia,fénto gran difpiaceres 
mi è: Ja tua malaziadì gran faffidio.,. difpia= | 
cere, moleftia, noia, cordoglio,paffione,af= | 

+ fanno, afflicrione,ttibulatione,amaritudines 
la tua malatia.mi porge » reca,, apporta gram 
faftidio:dalla tua malatia rigeup,pPiglimtrage | 
go gran faftidia .. | 

* Tuusme morbusvwaldè folticitavsfollici= | 
tom habet, graui afficit follifitudine,graui=- | 
cer angit,afficit acerbè vexar,moleftiffimus; 
mihi tuus,morbdus.ett,valdè grauis,veliemé= 
ter,acerbussamarus.in primis. fumma mole=. 
ftia,follicitudin:z,acerbitatisscura,doloris,, 
angoris » fummam extuo morbo moleftiami | 
capio,fufcipiosrraho,haurio,fumo:fuus. me: 
morbussin magnam folhicirudinem adducit,, 
graulter Commouet, maximé perturbat. 

Hora ; la Iddio mercà, io mi:rrouo fenza 
faftidio, libero.da faftidio , fenza alcunmo= . 
lefto penfiera , in ftato dianimo tranquillo s, 
lontano da travaglio .. 

* Quad Deo fit gratia». vacuusinoleftijs: 
nung quidéfum, fine moleitia, cura,follici» 
tudine procul'abfum à moleftijs, extra mo»-- 
leftiam fum, tranquillè fatisago ; Dei beni-- 
gnitate faGum.eft , contigit,,venune quidem 
omni moleftia vacé; nullis.angar curis,nul-. 
la vexer follicieudine, nulla meum animmuna 
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‘ paulò:moleftior, grauior, acerbior exagitet» 
vexet, perturberscommoueatsafficiat cogita= 
tiosfruituranimus meustranquillitate,b:nè 
eft,tranquillè elt,commode eft,quics.eft, pax 
eft,.tranquillitas eft animo: meo:, animo-fum 
abomnimaletia foluto,, vacuo, libero, l0gè 
feiun&io : Dei me benignitasomni moleftia 
exemit, libera uit; abonmi moleftia:vindica= 
nic, eripuit, difiunxit 


Fatica... - 
Se tiulientri in quefta imprefa , fe pigli que- 
fta.cura., hmueraida far affi, durera: molta 
fatica, fofterrai graue pefo, fie bifogno, che 
molto:ti affacichi > dura » e faricofa imprefa: 
proucraî .. . 
*: Si hoc fufcipi, fumissaggrederis, negotij: 
multum habebis, feres.laboris plurimù, rem: 
difficilem, graucemy laboriofam., operofam 
moteftam.in primis, acduram fenties, expe- 
rierisscognoftces, valdé tibierit elaboradum: 
magnusimte labor, graue onusincumbet ,. 
oneris multum, laboris,moleftia fuftinebis. 
to: fono: vfcito di tna grandiffima fatica, 
hò.fornito:vna:gnan faticashò: condotto è fi» 
ne,hò pofto fine, dato fine, meflo fine ad.vna: 
gran fatica + a 
* Perfun&us.fum.labore grauiffimo,leua- 
tusfumy liberatus, exfolutussexEprusslabogi 
finis impofitus-clt, fa@us.eft, labor ad fine. 
peruenit,termimatuseft, iam.me non vige, 
ron premir,non vexat labor; labori grauifli- 
mo quiesaliquando fucceflìc y labori finem 
feci, finem.impofui., laborem terminaui, ad 
finem, ad exictum perduxi; laborem fuftiauiy. 
quoad oporcuyte vedi; Facilmente è. = 
“A 
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Paticare. 

Molto tiaffatichi ne i ftudi: molto fatico» 
famente attendi à gli Rudi:gran fatica foftie- 
ni, troppo ti affliggi de gli ftudi. 

* Nimiselaboras, inuigilas, fudassexerces 
te nimisimmoderatè » fupra modum, intem- 
peranter in ftudijs; nimium laboriosè ftudia 
tra&as, colis, exerces, fuftines laboris plus, 
quam fatis efì in tudijs exercédis, fic elabo@ 
rasin ftudijs,vt virestuas imminuas,confu- 
mas,cxhauriassdebilitesanfirmessaffligas + 

i Fatti. 

I tuoi honorati fatti,le opere tue,gli effetti 
deltuo valore, ituoi gefti,le tue prodezze,le 

tue lodenoli, e magnifiche imprefe,gli effer- 
ti da teoperati hanno dato ardire à caloro, 
che prima temeusno + 

* Tua praclara fatta, ationesegregia,tua 

res gefte; cazque geflifti,que tua figna virtu» 
tisoftendift, virtusre perfpedta, perfpicuis, 
teftata fignis,praelaris faRis declarata,exci= 
tauit cossqui antea timore perculfi iacebant, 
animosà meru ad fpem teuocawit,retulit,re» 
duxit, tranftulit . i 

hi: Fattione . 

Cicerone Selo fempre la fattione di 
Pompeo. Della fattione Pompeiana fil Cice- 
rone. Tràifattiofi di Pompcio fi annouerò 
Cicerone . 

* Partibus Pompeij Cicero infeQus fuit, 
ftudwit, partium fuit,partes fequurus eft,fo- 
uit, nondeferuit,minimè oppugnaui,a pare 
tibws non diffentit Pompei}. 

Fattore . vedi, Facende . 
Fauole è 

MUbìà parato, che mi reciti Yna fauola,la- 

> qual 
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qual però da turri fu volontieri vdita + 

* Mihi videre vifum eft te fabula dare , 
edere, conficere, te recitantem , peragenteni 
fabulam, qua penes cunétos ftecit , mi: bus 
grata fuit, quam nullus exGbilauitsexplodi:. 


Fauore , 

| Ti hai perduto il fauore del popolo non 
per colpa tua, made’ tuoi , la gratia del po- 
polo ; l’affettione, che il popolo ti porcatta , 
é mancata; feivfcito della gratia, e dell’a= 
more del popolo per colpa , per diff-.to, per 
mancamento » per vitio non tuo, Ma de’ 
tuoi: non tua colpa,ma de’ tuoi t hà privato 
della gratia del popolo:da quiimanzi favore- 
uole il popolo non hauerai; il popolo non ti 
faworirà: n6 farai favorito preffo il popolo, 
nonti valerzi del fauor del popolo: la gratia 

del popolo nonti giouerà . 
* Fa@um eff minimè, non tua,fed ruorum 
"culpa, vitio tuorum, non tuo; à tuis potius, 
quàm à teipfo, per tuos potius,quàm per te- 
ipfum,contigit,yt populi ftudium, gratiana, 
benetolentiam amiferis , perdideris, vt È; 
ftudio , gratia beneuolentia populi cxcide- 
ris» vt populus nòn amplius tibi faucate 
-Ltudear, fuffragetur, tui ftudiofus, tibi ami» 
cus, beneintefitanimarus, vt, qua flore- 
bas gratia» cam amirteres, Vi effes non ve 
antea gratiofus, vt ca gratia qua frucbaris 
antea, prorfus excideressvi amitteres homi- 
numftudia » vtex animis , atque amore ho- 
minum efflueres, ecxcideres;ftudium populi, 
apud populum , gratiam > benenolentiam 
nontua, fed tuorum culpa; iniuria extin- 
xit, perdidit, efflixit, omnem apud SRoE 

i ge 
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Selcuit, tibi eripuit,ademityab@tulit,non pere 
te» fed per tuos, nona te,fed à tuis,non tuo,, 
fed tuorum merito , iniuria tuorum potius y 
quàmtua, effée&umefè, cOmiffum ef, vt pos 
pulum tui ftudiofum, bene inte animasum », 
tibi amicumiamnon habeasyvt gratiofus a= 
pud populum,charus populosin populi gra= 
tia minimé fis; ve nullum. populi ffudium x; 
nullam gratianr, aut beneuolentiam teneas sj 


.@btineas,poftideas, vt fauente populo,fuffra= 


gante, benigno;tibi amico,bene erga te ani= 
‘mato, tui ffudiofo.non wtaris,cx;amore po- 
puli effluxifti, perijt, quod habebas gratia « 
I piòricchi hoggidihanno-pitù fauore:pit 
fauoriti fono i più ricchi;fidà fauorea*rica 


chi, più che ad altri è. 


* Ea temporum ratio ef , vt, qui plus opi+ 
bus valene squi.magis firmi ab opibusfunt,, 
parati, inftru@i copijs, magisexcellant gra= 
tia, gratiofioresfint: Conferuntlibenter ho-. 
mines fua fludia in locupletiores:; Diui:io= 
ribusfauent, ftudene , fufffagantur » praftò, 
funt. Fedi, Dimoftrare e, i 


‘ Fedele e 
Il buonferuidore deue effentacito:, e fia 
delc, leale, fidato. : dee feruire fedelmente» ,, 
lealmente ,,confede, & lealtà: pieno-dee ef 
fere di fede , & lealtà : che fe gli pofli fidare: 
ogni fécreta,, ogni cofa fecreta., &che vfi g, 
habbi, moftri lealtà, & fedeltà ferua cons, 

fede, & lealtà .. ai 
* Famulus.probus,ae frugi,tacitussac fide= 
lis deber effe: hec potiflimum artesin famu= 
lo frugi requiruncursfides,&-taciurnitas,vt: 
fidema feruei,colar, vt ci omnia credi Roffint, 

| ; ii 
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ff: fidei pIenus, non firambigua file, nons 
ffuxa, nonleui, non parua > fed opiima, & 
fpe@tatiffima, nota, &explorata +. . 
Fede fincera . vedi , Inganno + 
Felicemente . vedi, Combattere + 


Niuno è,che fempre fia felice,che poffig- 
ga. e goda vna perpetua felicità, à cui niuna 
cofa manchi, ogni defiderioriefca è buon, 
fine, non fia mai contraria la fortuna + 

* Quis eft,qui nihil imvita mali videat,ni> 
hil fuft:neapincommodi , nullam:ferat cala- 
mitacem? Cuius eft perpetua felicitas, nullis 
imcerrupta malis? Nemo fortuna vtitur per. 
| petuò.bona; Nemini resad voluntarem fem. 
per ffuunt; Nemo efi, cut profperè omnia 
£uccedanr, nihilcontra voluntatemeueniat,. 
nullum: accidat infortunium r fecunda fing: 
Omnia, oprata omnia contingant » 

‘i Niuno è pitdi te felice ; seiuna felicità È 
fsperiorealHatua + È 
,* Tuas.fortunas nemo fuperatraquasom- 
nitm:fortunas:profperè recumagitur,ve mn 
uidcze nemini poflìs: felicitare conterri, te» 
camfortafi£ multi s preferri tibi, anteferri ». 
preponi, anceponi certè nemo poteft,ca fot- 
cuna Vreris, que poteft ef: maxima,tanrbea- 
tuses, quam qui nmximé,ita beatus.essve ne= 
mo.inagis., ij: vel ornamemtis., vel prafidijs. 
redumdas, quibus:maiora effl@&nulla poffunt,. 
nibil non optabile confecutàses;nihil ad fe- 
+ hcitatemutibi deeft, ca poffides, ac renes,qua 
beatam.vitam:efficiant » qua funt vita cxpe- 
tenda, qua qui poflidet, TORSURAIa CERA 

nullo 
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piullo pa&o poffit , nullius fortanam fibi ex - 
optare debeat: nemo eft paratior ab ijs rebus 
in quibus fita felicitas eft, rebus omnibus af- 
fiuit:non eft;quod quidquam defideres,opti- 
mus eft rergm tuarum flatus, tibi fatis eft vel 
ingenij, velfortune ad benè;, beatéque vi- 
uendum: Animi, & fortunebonaficinte 
funt, vtin nullo magis. s 

Fenderfi. vedi, Muro fcflo è 


° Feria . . i 
_ Quefto giorno è feriato.Hoggi fi fà fefta. 
E feftiuo quefto giorno + 
* Fcfluseft hic dies: dieshic el quieti cor. 
lefiium;hodie ferias agimus,celebramus:fe- 
zix mobis imperata funt hac die . 


i Ferire. 

In quella battaglia,zuffa,contefa,fti ferito 
graucmete, toccò vna grà ferita,gran piaga. 
* Inilla pugna,illo ceftamine grauiter vol. 
meratus cit,percuffuseft,graue velnus acge- 
pit. tulit, plagam acccpit; graui vulnere ch 

affetus. 
Tale è la ferita , che non ne guarirà mai, 
non fi rifanerà, vi lafcierà la vita,ne morirà. 
* Futurum non fpero, vt ex hoc vulnere 
conualefcar ; ciufimodi vulnus eft, vi fanari 
non poffit, vt falus defperanda vidcatur, vt 
{pes falutis nulla fuperfit, vt medicine non 


fitlocus. 
î Fidare + - . 
Non è da fidarfi in alcuno,per grade ami 
«o che fia, non è da dar piena fede , dacom- 
metterfì alla fede di alcuno, da credereintie- 
ramente ad alcuno: nonè ficura la fede d’al- 
si cU- 
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cuno , non è da fondar fopra la fede d’alcus 
ho, da confidarfi nella fede d’alcuno è 

* Nemini, vel fumma neccflitudine con- 
iun@o habenda fides eft,nufquam cuta fides, 
cauendum eft,ne cuiufquam fidei nos creda. 
mus, committamus, res n@ftras commende» 
mus, caucionis cl, fapicutia cit, confili]eft , 
nemini fe credere, commictere, nemini planè 
confidere, nulliusin fide omnia ftatuere,po- 

ere,collocare,quis eft,que tibi fidem pra- 
ftare poffis? cuius fidei niti tutò poflis? cuius 
incerta, dubia, infirma, fluxa fides non fit? 


Fidare lettere » 

Lefe:tere mic fono di tale imporranza,che 
nonofo, non mi attento di fidarle à perfona, 
la qualeio non conofca, che non conofca. 

* Eiufmodi funt;cius generis,cius momen- 
ti mea littere, ve eas non. audeam temerè 
commictere, non cius generis,non ciufmodi 
funt mealittera, veeasaudeam temerè cre- 
dere. 

Fieno + 

Hai tagliato il fieno, raccolto,e pofto fote- 

ro il terto . ca 

* Feenum àte fuitamputatum , fecatum, 
demeflum. Illud furcillis verfai,collegifli , 
in ftriam coar&afti, in manipulos collegifti. 
Foeni metas fecifl, foenum in metas cxtru- 
xifti, fub te@um à te congeftum eft;in tabu- 
lata compolitum 


Figliuolo » 
Hebbe di leimolt figliuoli 
* Multos cx ea filtos genuit » fufeepit3 
sulit, complures x ca fili) nati funt, filios 
: cl 
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ei peperit multos, ita foecunda vxòrevfus 
tft; vr filijs auQus fitmultis, vefiliorumi 
multitudine abundamerit ar 
i»Sono al.padre di molta contentezza i,c0» 
* ftumatifiglimoli. RI 
* Magnam voluptatem à noribus filiorum 
pater fufcipit., magna voluptate patrem affi= 
ciunt bené orari liberi; magna yoluprate 
funt parentiqui moribusexcellont fili), capit 
ex honeftis filiorum moribus voluptatemo 
fummamac leuriam pater. Zedi Debito, In- 
erudelire, Vecchiezza. 
‘Finalmente. Zedi, Ritornare. 
5 . Fine. 
Non sò ; fe al principio rifponderà il fine, 
Ye dal principio farà differente il fine, fe al 
principio farà fimile 11 fine; fe la cofa, com'è 
incominciata così finirà + 
* Vtrumres cum finam, qui principio re- 
fpondeat;à principio non diflentiat,non dif- 
creper, hab:tura fi ignoro futurum ne fiv,v£ 
cxircma cum primis contixantur, coniun- 
gantur, extrema cum primis refpondeants 
confentiant, fimilia fini, non defpicio, quem 
fit exitum res habitura , fimilem ne, an diffi» 
milem principio, fufpicarinon poflum. 
Nonhò hauuto altro fine, altro difegno , 
altro oggetto, altra intentione, altro propo- 
nimenios che la libertà della patria : ad altro 
non hò mirato, non hò indrizzato i mici 
penfi:ri ;non hò attefo; che alla libertà della 
Città . - 
* Nihil aliud è communilibertate, nihil 
prater communem libertarcm quafiuncura- 
ui,fecutus fum.fpeftati: ad vnani ciurum It> 
bertatem meas curas intendi, cogitationes 
x rc- 


o la 
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retuli, ftudiatontuli ; preter communem Ile 
bertatem, propofita mihi nulla resfuit » 

Jo porrò fine allalettera » chiuderò la let» 
‘tera ton quelto finesmetterò finealla ectera, 
finirò la lettera ,‘con quetto fine ) con quefte 
parole ; farà quefto il fine, e l’eftrema parte 
«della ‘mialettera: con pregarti sche miami, 
& confortarti ad attendereà quello ftudio , 
onde per nafcerti fomma lode» 

* Finem fcribendi faciam, fi ce primim ro- 
gauero , vi mediligas:epiftole claufula hac 
«rit, vebencuolentiam in me cuam abs te pe- 
tam, epitolaw ita concludam , ita finem fa - 
Ciam, imponam , ytterogem, vtme diligas » 
iteque horter ad illud ftudium', vnde laus 
€manatmaxima » 


4 «“ 


a 


/ 


Fine» 

Francefco .Barezzi hà dato fine al mione= 
goto» Per diligenza di Francefco il mio ne» 
gotio s'è finito bene. 

* Exlcum ex annno negorium mewm Fran» 
cifci Barcti] diligentia, cura habuit, reperijte 
Exitu fuit bono negotium meum ; quem illi 
dedic,attulit Franciftus.vedi, Auuenimento, 
Gouernatore, Ottener Defideri, Penfare at- 
tentamente, Poter ottenere, Succederebene, 
Termine. 

° Fingere. | 

Il fingere non è cola da huomo da bene s: 

, non è fegno di bontà 1/fimolare: l’effer dop- 
pio è brutta cofa ; 11 dir vna cofa per vn’altra 
none coftume de’ buoni» 

* Virum bonum fimulatio ngn decet, non 
caditin virum bonum fimulacio,ab omni fie 
mulandi fludio vir bonus longé abelt, non 


de- 
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fimularesfigmenta non probantur;aliud fens 
rire, & loqui, non eius eft,qui vir bonus ha- 
beri velit, viriboninonefì fingere: Artem 
fimiilandi,qui fequitur bonorum in numero 
none, bonorum numero excluditurslongè 
bonoruni confuetudine difccdir. 
Vedi, Animio finceroy Aftutie, Vifo finto, 


Fiume . 

Hò paffata il fiume à piedi.Il fiume hà co» 
minciato à correre per altro loco, hà muta» 
to’lletto + 

* Flumen pedibustranfiui, fiuuium vado 
tranfieci,tranfmifi.Fluvius inalium cusfum 
corpit fe coritorquere, defle&tere, 

__ Fonte. 

- Tu feguiti li fonti della fi'ofofia, enoa 
Ji rufcelletti. Attendiàifonti,ti piacciono 
1 i@nri filofofici. 

. * Fontes Philofophici, vttibiaperiancur 
incumbis. Aperire curas fontes Phuofophie. 
A fontibus philofophiam vishaurire, non 
muulosconfedari » 
"a Foreftiero. — © 

. Bifogna accarezzare i foreftieri , i ftranie- 
ris i peregrini, quei, che fono fuori della pa- 
ria loro , della lor cafas del lor pacfe, deltor 
natio luogo, quei,che feno in paefe foraftie- 
ro , lontani da’ loro amici, & parenti, quel s 
che non fono del noftro paefe , della noftra 
prowineia, delle noftre contrade . . 

* Oportet benignè acciperesatque amplc&ti 
hofpites, peregrinossaduenas,extcros,exter- 
Bos, cxrraNicos, cos,qui absiit à pattia,dO1m0, 
à Tusrecionibus, qui funtinexteris locis» 
proeri ab amicis, & afiubus,no fune noftri 

con- 


D’ A L D O ‘ 2 17 : 
conterranci,conciues.(Ita enun volo omni» 
no dicere, exclament qui volunt. ) 

Fornire è 
Non sò, come fornire il mio ragionamen» 
to, con qual fine chiuderò il mio ragiona» 
| mento,come à fine condurrò il mio ragiona» 


©“ IMENTO è 


* Quemadmodum exitum expediam infti» 
tuta orationisnowreperio , non video ; qui. 
poflim inftituta orationi finem imponeres s. 
quo fine inftitutam orationem elaudere, abe. 
foluere, perficere. —» 

Attendi à fornire affatto la guerra , à por 
finc alla guerrasà condurre la guerra à fine, 
ad efpedire la guerra + 

*Ineam curam incumbe,ne qua belli fcin4 
tilla relinguantur, vt belli extrema deleas, vt 
belli reliquias perfequare, atque conficias,& 
profligatum, à teconfe@&um, abfolutum pe» 
nictus bellum latari poffimus. 

.E fornito l’anno del mio gouerno,é giun» 
to al fine. 

* Annuuin munus, tempus confeci,abfol- 
ui, decurri, annuo munere fum perfun&us, 
abfolutaeft annua adminiftratio: Annuiim- 
peri); adminiftrationisannua finemattigi, 
ad finem perueni;abijt,preterije dies annua, 

‘annus imperi] meî:Bmerite mihi func annua 
Opere,cmeritum annuum cempus. vez, Fa 
tica, Guerra, Incominciare . 

Forfennato. ZFuriofo,Impazzire,Pazzo. 

Forte, inuece di animofo . 

La Fortuna mi combatte fieramente; ma 
la mia confcienza mi dona fortezza contra_s 
tutti gli accidenti humani, miarma diffor- 
tezza, mi porge Valore,forze Ba spessa 

i à 
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dà maggior vigore, più animofo mi rende s 
più prode, e piùvalentesmi fà, è cagione) che 
10 fprezzi ogni fua forzr, che alle fue forze 
eonmaggioranimo refilfasfaccia refilenza, 
ini oppongay alle fue forze non ceda,non mi 
fimarrifca dianimo, rton.finarrifca l'animo , 
non inuilifca, pigliardire. 

* Vehementer, acriter,acerbè,grauiter,me 
Oppugnat,vexat, exagitat, Viget,premitsad- 
werfa mihi eft, infefta eft, infenfa eft, iniqua, 
inimica fortunasego.ramenbumana omnia, 

‘ad omnes cafus, qui humana viteimpen-. 
dent, quibushumana vita fubic&a ef , pro- 
pofita clt,expofita eft, pater, fortisfum con*. | 
tra fortunam, paratus,sarmatus,fitmus,vali. | 
dus, firmiffimis confcientia prafidijs muni- 
tùs; reshumanas-preclarè contemno, negli» 
go » defpicio , afpernor, valetanimus meus, 
firmus eft, feipfo nitivar, fua in feipfo prafi- 
dia ponit, à ferpfo prafidium omne perit,ad-: 
uwerfus fortuna vim.imperum,conatussiniu- 
rias,tela omnia; minimum res humana me 
mouentyafficiunt percurbant5. minimum la- 
boro dc rebushumanis : humanis cafibus a- 
nimi praftantia; virtute, forticudine refifto , 
fortuna conatibus obulam.eo, occurro,ob» 
ijcio me, oppono me fortiters atque acriter y° 
frecusconferentia fortunétr fperno,me con- 
trafortunam confcientia forrem facit , con- 
fivinat, auger vi ibus, valiziioren reddit, mis 
hiammus addio, virtutenis vires, robur,for- 
titudinem, firmicatente >> 0. 

__. Forte, în vecedi gagliardo. 
- Niuno piùdi lui force ho conofciuto, più 
di lui gagliardo , più val:nte, più (PRRO i 
N i 
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dimiggior nerbo, di maggiorforze. 

‘* Neminem cognoui fortiotem, validio- 
fam, inquo plustoboris, firmitatis, virium 
incflersqui firmiorefferà viribus,qui virium 
fitmitate praftarer, qui robore corpotisil- 
lum anteiret, qui vitibusmagis'valerct, cus 
‘sus effet praftantior fortitudo . 7247, Gas, 
gliardo, Sanità + 


. Fortina. 


eh . : 

‘Non midifpiace, che tti fijdato alla» 
sirercantia,onde facilmente arricchirai,ma ti 
conforto è darti in mano della fortuiîà:; 
à'crederalla fortuna, commettertiin pottftà 
della fortuna,confidarti nella fortuna,efpor= 
ti alla fortuna quanto meno potrai. © 

* Noniniprobo, non difphcet mihi, tuum 
corfilium non reprehendo ; quòd ad merca- 
ruram cxercendam,fiegotia gerenda,admini= 
ftranda, ad negociandumtecontuleris, ‘ad 
nie:caruiz ftudium adiunxeris, tetamenno 
hortermbi fuadeo,audtor ubi fum;ne foriu- 
nix fidom habcas, confidas; credas; netéfòr- 
tune cominittas, credas, tribuas, nefonutia 

oteftati committas, ne maltum in fortuna 
ponas:nefidam, ftabilem; fîraràni, conftan= 
tim, certam fortunam caucas, cauté agas 
cum fortuna; ;nimum ibi de forruna'poili= 

ccaris, fpem in fortuna nuilam reponas,con- 

ftituas, ve fortuna inftabilitatétn, Icuitatem , 

inconfiantiam, varictatémn, mutationem, Va= 

rios cafus, viciflitudinem extrmiefcàs e 
Sc houerat la fortuna profperas amici non 

ti mancheranno , ma fe l’hautal contraria , 

ogn’yno tilafcicrà; nella feconda fortuna, 

K 2 nello 
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‘nello fato felice , nel profpero;e facilcorfo 
delle cofe tue, nell’abbondanza de’ beni,co- 
pia,e moltitudine d’amici hauerai,ma fe for= 
cuna le fpalle ti volge, fe acerba la fortuna 
ti fi moftrerà, fe faranno in cattiuo ftato , 
à ftrano partito lecofetue, feturberà qual- 
ch’accidente la tranquillità dello ftato tuo, 
folo ti trouerai priuo di amici,abbandonato 
datutti, non fia chiti porga aiuto, ti fouen= 
ga, ti fi moftri amico » 

* In profpera, fxcunda, commoda,optima 
fortuna;florentiffimis,profperissoptimis re= 
bustuis;fi cibi fortuna fuffragabitur,fauebits 

-facilis erit, facilem fe tibi,ac benignam pra-. 
bebit, fi tibi optimè cum fortuna conuenicty 
fi fortuna vteris profpera,fecunda,faci'i,be- 
nigna; fi tibierit optimè,fi commodè tecum 
agetur, tranquillus erit rerum tuarum fta- 
tus, restibiad voluntacem fluent,commodis 
abundabissamicorum copia florebissamico- 
rum multitudinem non defiderabis fin ages 
infeliciter, fortuna vteris aduerfa, tuis com- 
modis , atque optatis aduerfabitur fortuna, 
amicam fortunam experieris , tuis optatis 
fortuna non refpondebitsmalé tibi cum for- 
tuna conueniets malè tecum agetur, incom- 
modè tibierit, cafusaliquis rerum cuaruwn ‘ 
tranquillitatem perturbabit, percuffus for- 
tune viiacebiss lafigucbis, iacebir fortuna. 
tua, iacebum restua,aliqua te premet,& vr- 
gebirdifficultas , infefta fortuna vteris , In- 
tenfa, iniqua, aduerfa, difficili, dura,acerba, 
parum profpera s parum fecunda ; faci 1, pa- 
rum benigna; amicorum inopia laborabis » 
ommeste deftituent,deferent;à te defcifcent; 
dilcedent, recedent . 

i Ù For- 
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‘ Fortuna . - 


La fortuna t'è profpera , come apunto 
vuoi. Sei perfeguitato dalla fortuna. Tu tenti 
la fortuna + 1 

* Fortuna tibi data eft fecunda, integra» 
profpera » florentiffimas excitata » Fortunam 
trahis fecundam,fortuna fecunda tibi fuffra» 
gat + In fortunam deuenifti, fluxam, malam » 
aduerfam , fpoliatam , inclinatam, prope la” 
centem.infirmam.ia@atam,lu@tuo am,mife» 
ram, perditam, affli@tam, euerfam » Fortuna 
obfequeris . Fortunam excipis ; trahis, fubis 
fiuxam » fortuna extrema tibi ef . Fortu- 
namtentas. Fortunam vis fubire. Fortuna te 
committis - vedi, Confiderare, Infelice, Re- 
carfì in fè fteffo, Riftorare, Rouina,Sciagi- 
xa; Sicurezza, Suenturato, Virit. 


.- Forze. à 

In quefta imprefa metterò , adoprerò, Im- 
picgherò ; fpenderò, confumerò tutte Ie mie 
fotze, quanto per me fi potrà,tanto operarò» 
non rifparmierò punto le mie forze,fenza ri- 
-fparmio alcuno delle mie forze mi adopere= 
rò : porrò ogni ftudio, & ogni à me poflibile 
induftria; cò tutto l'animo: con tutto il cor= 
po mi affaticherò, mi adopererò, niù ftudio, 

niuna opera, ò diligenea lafcierò adietro + 
* Inarcem huitis caufa,in fummam causa 
totusintadam,omni vi,toto pedtore incum= 
bam, contendam , agam pro-mea virili par= 
te, pro mea parte; pro virili, pro viribus 
‘cungis, totis viribus: omnibus neruissomni 

: 8 meo 


sas ELEGANZE 
meo ftudio , quantum eftinme, quantumin . 
me pofitum, imme.figum,quoad poffum.va- . | 
leo quantum quidem praftare ipfe pofflum, 
quantum confequi viribus licet, contendam 
omnittudio,fuminé conabor, enitar omni» 
bus tum animi,tum corporis viribus,confe» 
ram ad hanc rem omnes vires, omnia ftudiay 
quidquideritin meindufirie, opere, cura, 
di'igétie,minimè parcam viribus.elaborabo 

«pro viribus, nollum.ftudiuw, nulli operain, 
auninduftriam pratermittam , dabo operam 
«quantum in me erit,pro eo quodin me erite 

Egli hà cercato di nuocermi con quelles 

«poche forze,che gli erano rimafe:quanto hè 
«potuto s con quella debolezza, nella quale 
«fitroua, hà.procacciato il mio danno, alla 
«mia rouina hà intefo + 
- * Fra@am illam , .& debilitatam vim fuam 

în mecon:ulit, pro fuarum viriuminfirmi» 

tate, imbecillitate, tenuitate, nihil nonegity 
mihi vtincommodaret,obeffet,damnum ine 
ferret, afferrer, crearetycungtis viribus, qua 
alli fupererani cxiguasinfirma,imbecilla,ad 

“meam perniciemincubuit, vfusefì vires il» 
dassque illi relique erant imbecillasinfirme, 

parum, haud fatis firma,collegit,& contulit 
-Omnesad.me opprimendumevertendumaf- 

fligenduom, perdendum,ad exitum,perniciem 

meam, fammam, funmam calamitatem + 

Io fuissagione s che tuti.rifanaflî , racqui- 
ftaffì le:fimarriteforze, ripigliafti l’vfato tuo 
igore, di debole diuenifli gagliardo.» 

. * Ego.telanguentem,iacentem, male affe- 
tum , ad priftinam valetudinem, virctutemg; 
arcuocani,meo beneficio priftinas viresrecu- 
«perafti, confinmatus cssfaGum cl à me,vecx 

‘ mMmog» 
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morbo planè,cenuyalefceres,, vt cxinfirmo 
validus fieres, vt amifiam valertudinem recu» 
perares, vt in ftatum valetudinis priftinum » 
optimum reftituereris,Z&di,Forte,in vece di 
animofo, Poter molto,Forzedelcorpo./745, 
Gagliardo, Guarire, Indebolire,Rifanarfi 


Frande. —. sa 
Li cattivicontrai buoni vfano fraude: pa 
:tifcono i buoni-fr:ude da i cattivi. Sono 
Ji cattiuî pieni d’inganno., e di frode verfo 
igiufti. 

* Mali, exitiofi, fraude, deceptione, dolo » 
malitia,machinissinfidijs,calumnia circum- 
meniunt,circirferibuntiuftos hominestà ina» 

.Jis boni fraude circumferibuntur . In bonos 
flagitiofi fraudem crear.Bonos mali in fraw- 
dem illiciunt , deducunt . Inbonosfaciunt, 
admittunt. Mali bonis fraudem ferunt, fu- 
cum faciunt.vedi, Anima fincero,Inganno. 


Freddo » 
E gran freddo: fà gran freddo ,freddura; 
è vntempo molto freddo : fi fente granfred- 
do :Paria è molto fredda, non fi fente punto 
di caldo. ; | 
* Magnum ;ingens frigus cft, maxime fri- 
get , coeelum valdé friget, magna frigoris vis 
cf: fummum, intollerabile frigus.eft . 
. Frequente . 
Speff volte afcolto la predica . La predica 
frequentemente è afcoltata dame . 
* Frequensconuenio in Ecclefiamadcon= 
ciones.In Ecclefia,apud Ecclefiam pro cone 
cione, praedicgatione frequens.auditor fumi, 
«eclamantis, verba Dei loquentis, explanan» 
K 4 tis 
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tis ad populum . Frequens fum in concioni- 
bus, fermonibus Ecclefia + 


Fronte « 

Con la fronte tà moftri fegno d’iracon- 
dia, e d'animo quieto. Ti conòfco alla fron- 
te, che fei in collera, ò allegro + 

* Dum fronte obducis,corrugas,contra- 
hissexplicassporrigis;iracundia,vel hilarita- 
tis figna oftendis. Frontem fciasanimi tui 
irati,vel pacificis moribus inferuire. Obfer- 
uo, noto iracundiam, vellatitiam tibi ineffe 
dum frontem exporrigis, vel contrahis + 


Frutto. . 
Queft’arbore è di molto frutto.Fruttifero 
‘è queft’albero . 

* Fru&ti hac arbor gignit, fert. Haec arbor 
fru@um percipere, habere, capere mos facit 
i ° Fuggire. . 

L’homicidiale hà cercato di fuggire, hà 
voluto faluarfi con la fuga. ISoldati dalla 
-fuga ritornano à combattere » un 

* Homicida fuga fe mandare , dare, in fu- 
gam. fe conferre, conijcere voluit, Fugam 
parauit, quefiuit, petijt, cffugium, fugiendi 
‘modum conf.qui curauit:Ex fuga in confli- 
Gum milites redeunt, pugnam redintegrant: 
A fugainprelium fe reducunt, reuocant. 

Hauendo combattuto vn pezzo ; fuggiro» 
nochiinquà ,echiinlà ;fimifero in fuga, 
fi diedero à fuggire... 

* Crimaliquandiu pugnaffent, in fugam fe 
‘coniecerunt,dederit,fugam arripueruni,fu- 
ga falutem petiuerunt , fugati funt, fuga fibi 
confulere ce perunt, fuga diftradli funt;difli- 

pic Palla 
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pati, difperfi,difie@i,diftrazit eos fuga,difli- 
pauit, difiecit. vedi, Colmo + 
Fulminare. 
Hauewan gli antichi per cattivo augurio » 
e contrario fegno » quando le quercie erano 
fulminatesda fulmini percoffie,quande cade- 
ua il fulmine fopra le quercie, percotewa, fe- 
riua le quercie + 
* Malè veteres omimnabantursaugurabantur 
infauftam omen * mali euentus omnes, ad» 
merfam calamitatem , portendensincommo» 
dum fignificassiudicabant,fi quercus fulmi- 
ne percuterentur , ferrentur » fulminisitum 
fentirent, de coelo tangerentur. 
Fuoco + 
L’andar al fuoco mi nuoce + 
* Igne vii fine valetudinis dammo mihi 
non licet: fiadignemaccedo , obeff valetu= 
-dini, valetudinis cum detrimento fit,ledicur 
-Yaletudo, damnuim facit;infirmatur,incom» 
modo afficitur » 
PA : Fuoco» 
Elena pofe il fuoco della guerra di Troia + 
Troia Lu; il fuoco per Elena . 
* Incendium, fiammam, ignem fecit Hele- 
- na in yrbe Troia:Helena Troianisignem in- 
tulit, adhibuir » InTroianos iecit. Troiani 
ignem ex Helena elicuerunt, eduxerunt yex- 
traxere. vedi, Incendio . 
-.Fuor di tempo.uedi, Lettere fuordi tempo». 
Dare, Tempo contrario.» 
Furia. “x 
IH peccatore è pieno: di furie nella fua_» 
mente » La mente del peccatore è furiofa le 
furie trauagliano il peccatore» 
* Peccator criminofus., furijs agitatur:». 
($0 Fan 
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rapitur. Peccatatis mensfuria vexant ,tor= 
quente Mens peceatorisfertur praceps. 

Furiofo è 

Ediuenuto furiofo , vfcitodimente, hè 

porto il fonno,è entrato. nella pazziasper do» 

oredi hauer perduta la:lite + 
. * Quicaufa cecidit, litem perdidit., furere 
geepit, adinfanijm, furorem, dementiam, 
amentia reda@us eft , mente captuseft, men» 
sememifit, mens cum reliquitsdefecit, defti» 
tuit; inciditininfaniz morbum, prolapfus 
eltinfurorem, à:feipfo difceflit, à mente di- 
fceflit. vedi, Impazzire, Pazzo è - 
Furore + 

Il peccato nell'huomo geneta farare,finra- 
nia, etrauaglio -.Non fi può.nel peccatores 
acquetar l'animo della inquietudine + 

* Furoreminhomine:peccatum facit.. Fu» 
zor peccatorem:inuadi:. Furori peccator ce- 
dit. Non contidet furor,jnonfe remittitsnon 
fedatur furor in hominepeccatore » 


Go. 
| Gabella è»: i 
Con poco guadagno ui fervi nella gabel» 
la, neldatio.. Apr 
* Tenui mercede , leni queftu, exiguo lu- 
ero das operasin fcripturas; operam nauas 
1)s, qui vedtigalia craGant, veRigalibus pra= 
funt.Zedi, Datio » 
Gagliardamente 
Meritò fonia lodesperche difefe la patria 
gagliardamente, valorofamen.e, brauamen= 
te,da prode,e valent huomosfortemente,con 
\ fortezza, con valore, con vigoria, & animo 
» grane 
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grande imtal maniera, che prode, e valente » 
‘yalorofo, forte, animofo ne fi giudicato: » 
* Egregia,laude fe dignum oftendie : fum» 
mana laudem confucutus ef, qui patriame 
fortitertutatus eft,acriter, fîrenuè,vehemé- 
ser, acerrimum fe patria defenfore prebuity 
hoftibus patria fuum corpus obiccit, oppo- 
fuit: ita pro-pattia pugmauit, vi fortitudinis 
Jaudem. tulerit :: pralta fuftinvit pro patria: 
vires omnes-ad falutem patria defendendana 
contendigomnes Neruos + 
É Gagliardo è 
Ti fci gagliarde al pari dichifi voglia, di 
gagliardia pareggi qualuqu'altrocà niuno fe 
inferiore-di forza:niun é.di te-più gagliardo. 
_* Tam firmusca, tam validus., tam fogtis.s 
tam robuftus,quàua qui maximé, ita paratus: 
esà vitibus., vinemo.magis;. wiribus vales:s: 
nemo tibi viribus.fuperior eft, praftarsante» 
edit, fuperiorem viribusneminem Habes;s, 
paucos.pares: firmitate corporis« xcellis: vi= 
resintefun: firmiflima: virium, roboris, 
nResuorum.inte plyrimum cfè,egregiè rebu- 
Rus.es,validus,firmus,fortis. vedi Fortesim 
vece di gagliardo, Forze, Sanità ». 
Gagliardo poco. 7:Debole, Indebolire. 


Galant fivomo:.o 

Egli è-galarffimo.huomo inogni:cofa:liài 
delbuono.inognicofa:ricfce.in ogni cofa :: 
accociamente sà.operare qual fi voglia cofà» 
* Aptiffimus:emadomnesres:nemo cft.il- 
lo.commodior,aut apriortincmni.re, omni: 
iudicio elegantiffimus:eft., egregio iudicio. 
perpolitus. siima.eftinillo:ingeni)fuavitase 
elegantia, nihil agit no:apré.non commodè» 

; NO 
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non eleganter, non lautè , non venuffè, ron 
Iepidé, non egregiè,lepores haber,elegantià, 
lautitiam , venuftatemin omnire , quidquid 
‘agit, cum leporé agit, cum elegantia, fic, vt 
gratia ab omnibus Iincat vt aprior, accomo- 
datier, idoneus magis videatur effe nemo, 
fic propriè faQ&usà natura videtur ad omnes 
res, natusad omnia , appofitum quiddam_s 
poflidet ad omnes res: vedi, Atto . 
- n Gentilezza . 
Quefto fai non da premio , non da fperan- 
za dipremio commoffo, ma da gentilezza, 


amoreuolezza, humanità: cortefia fofpinto, 


«per coftume della tua gentil natura. - 
* Agis hoc non premijfp: commotus ; fed 


humanitate addutus, benignitate impulfus, 


ftudio liberalitatis incitatus, nonte ad hanc 
rem viilitatissaut premijfpes,fed humanitas, 


benignitas, nature facilitas, nature tua ad 


humanitatem, benignitatem propenfio ad- 
duxit,.impulitsincitauit,dedifti hoc humani- 
tati cue,non premijs.in hoc agnofeo huma- 
vitatem tuam, deber hochumanitati tua ac- 
ceptum referri, fru&us hic eft humanitatis 
tue; inirifica tua elucefcit vrbanitas., 
 Gefti. 
Tu ti muoui con selti,& con moti conue- 
men i. Controppi meti twparli . 

* Geftu dicendi moucris . Getum celegan- 
tem habes. In geftu es nimio loquens.Nimiù 
dum loqueris, loquendo geftu vteris. 

Giacere à letto. vedi, Amalato + 
 Ginocebio. 
A i ginocchi del Rè s'inchinano g! huo- 
mini. | 

* Genibus Regis aduolaiuur homines. Ad 

si ge- 
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genua Regis volu:antur,fe iaciunt homines. 
‘Giocare. 
Il giocate non molto mi diletta:l’attende- 

sce, daropera al gioco è 

* Ludo nen delctor, non foleo libenter 
ludo vacare, dare operam ; indulgere ; Non 
capior tudo; Nan libencer ludo; Non liben- 
ter ludendo exerceo: non multum reperio in 
ludo,inlufu voluptatis; Non magnam ex fu- 
fu capio voluptatem. 

Giocondo, allegro . 
Perl’amicitia di Lorenzo mitrovo molto 

allegro, lieto, e giocondo. Tutte Ie cofe mi 
vengono con allegrezza per la famigliarità 
diLorenze. 

renti} mihi efiucnnditati, meiucundita:i 
° tribuit, dat . Ad iucunditatem , feftivitatern 

me conducit : Ex Laurentij amicitia iucun- 

ditas mihi eft,iucunditatem percipio,itcun- 
da, grata omnia mihi accidune. 

Giogo di fermità . 

Non fanno i Greci liberarfi dal giogo 
della feruitiù Turehefca | Sono i Greci pofti 
fotto ta feruitu:Turchefca . 

‘ * Ignoranti Greci iugum fermwitutis Turci- 
‘ce à fe repellere, deijcere, iugo Tutcatuin 
non fubdi.Greci fab iugo viuuntiugo Tur- 
cam feipfos fubditos voluntiuguinifibi im 
“pofitum portant .. 
<a Giorno è 
Si fà giorno: fiaggiorna; vienlaiuce, co- 
mincia il giorno; nafce, forge la luce : piglia 
principio il giorno » 
‘* Lucefcit : albefcit dies: dies appetit ; a:1- 
ventas, adefi ; crepufculum matutinîi adett ; 
i foi 


fol exoritur:Tenebras.fugatlux: No& fue» 
cedit dies:Noftem.fubfequitur dies;Abeunte 
nocte,diesaduenit: Lux apparet. 7..Mattina» 
Giorno. 

M hai determinato il giorno. Hai fpefo 
fndarno tutto il giorno . 

* Diemmihi fratuitt,contulifti,deffinafti,, 
« mafticuifti,dedifti,prafinifti. Frufira totum: 

dico cofumipfifti, precipitare, abire voluifti. 


Giorno determinato: . 

AI giorno deiiberato , determinato , ordi= 
naro, ftatuito, predetto partizremo della pro- 
uIncia . ; 

* Ad conftitutam, preftitutam, prafixam,. 
prafcriptam, pa@am.dicm de provincia de- 
cedemus.ca,gua conftirutum,ea,que conue= 
mit in:er nos, die proficifcemur, in viam.nos: 
dabimus. 

Verrà pur quel giorno, quel cempo quella 
fiagione, che la virtù fie prezzata fecondo il 
fuo merito:lucsrà quel giorno,apparirà quel 
1a luce,terapo verrà,che fie gradita,temuta.im: 
grado,preggio,prezzata la virtu: farà è qual= 
«he tempo in grado la virti : vedraffi ancora: 
«quel giorno,c'hauerà. virtu il douuto luogoa 

* Eritaliguando.illa dies,lucebir, illucet.il- 
le dies, venier iliud tempus, luccm illam ali» 

uando videbimus., qua virtutem illutret, 

È ri na habeatury. 
tribuatur,debita mercessdebiti honores:per= 
foluantar,deferatur plurimum, locus hone= 
 ftus vbique fit: diem aliquado illum folafig- 
ret mortalibus cum:virtus.colatur,tanti citi» 
meu quantielt,im honere fic,cii vircus.imae 
gue 
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gna in primis;honeftag;fir,honeftum locum 
habeas, firinter ca, qua prima ducuntur 


i Gionamento . 

Sec farai quel viaggio , c haidifegmto, e» 
propofto, gran giouamento ne piglierai, 
grande vrilità , grande vcile nericcuerai, ne 
trarrai, ne goderai,buon frutto ne mecterais 
faratti di molta vtilità,à molta vtilità,titor- 
nerà à grande vtile, te ne feguirà gran gio» 
MaAMENto + 

* -Conftitutum iter fi fufcipies emolumen- 
ti,vtilitatis, commodi plurimum,preftanter 
fru&îr capies,s fumes, colliges, valdé erit è re 
tua,valdé in remtuam;tuisrationibus vehe- 
meneer conducet , In co tibi maxime cofule» 
gur; vrilitas maxima confequetug, vehemen= 
ter expediet, proderit,yfru&tuofuw erit, cum 
fruAu , vtilitate, commodo , emolumento, 
bono rerum tuarum » vedi, Vrile. 

Gionane + 

Io non mi marauiglio , feti non vedi Fe» 
©ecculte infidie del fallace Mondo,effend’an- 
cor giouane, nell’età giouanile,nella gious» 
nezza , inquella parte dell’età , doue non è 
perfetta prudenza , doue è difficile il fapere 
an quelli anni, doue non è maturità , quafi 
nel-primo-fiore dell'età + 
‘*Siquidinfidiarami n vita fit,minusdifpi- 
cis, intelligis, vides; minime mitror,cum ad- 
hucintraiuuétutisanmostua verferur 2tas , 
cum cx iuuenture nondumexcefteris, cun 
in ca-fis etate, qua valet v:ribus;à prudentia 
infirma eft,viribusfloret;à prudentie maru- 
ritate procul abeft; longè diltat è prudentia» 
in qua prudentia locum non habet, co ad- 
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huc atatistue camquam in vere fis, cimi_s 
rixvsiuuentuzis, Inqua tu cs, INopia ferè 1u- 
dicij!aborcet; expers iudicij, prudentia, gra- 
“uitatifque fit, vfiwrerum,& experientia,vnde 
oritur prudentis prorfus vacet,vacwa fit,ca- 
rcat. vedi, Amicitia grande, Apparenza,Fan= 
ciuliczza + 
Gionanezza . 

Nclla prima giouentù hai date opera alla 
Logica. 3 

* Adolefcentia prima ineunte ,. ab adole- 
fcentia inc#ire,à teneris ynguiculis. A puero, 
à paruis,à tencris. A-pueritta. A pueritia pri» 
malogica fiuduifti, te ipfum dedifti, vacare 
incumbcere voluzti. 
Gire. Zedi, Andate + 


Giudicare è 

Niuna cofa giudico piuù lodevole,che non 
tenere conto delleingiurie : non penfo, non 
reputo, nor flimo, non hò opinione, che fia 
maggiorlode, che n6 far cafo delle ingiurie;. 
non mirar punto. all’ingiurie , fprezzar l’in- 
giurie, feordarfi delle ingiurie,per opinione 
mia, per mio giudieio, fecondoilgiudieio, 
fccondo, ch'io giudico,per quanto il giudi- 
cio mi porge, la ragione mî dimoftra, e fom» 
ma lode non alterarfi per ingiurie , non rice= 
ucr paffione delle ingiprie, non:procacciare 
vendetta delle ingiurié, cancellar dall’animo 
la memoria delle ingiurie » 

* Nihiliudico, duco,cenfeo,ftatuo lauda» 
bilius, quàm.iniuriarum rationem.nò habe» 
se,non ducere: quomodo quidem ego cxifti- 
imo,vi ego quidem arbitrorsopinor,puto,au- 
rumo , fentio » vt opinio mea eli , vi mea fert 
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bpinio » quantum quidem affequi iudicio 
poffam, ve mihi fuadet ratio, oftendit ratio , 
nifi iudicio fallor , iudicij fum cxpers ru.i!s 
planè fum, nihil eft preftamtius,laudabilius, 
ad laudem illuftrius,quàm iniurias conem- 
nere, nihil facere, obliuifci, ex memoria de- 
lere , miniméè perfequi, vicifci nolle vitione » 
non perfequi , referenda iniurie curam non 
fufcipete , deiniuria perfequenda , vicifcen- 
da, referenda, de iniuriarum vItione mini- 
mum laboraresnihil omnino cogitare,vItio» 
neminiuriarum non curare,in coremnendis 
iniurijs, obliuifcendis, ex animo euellendisy 
ex memoria delendis, obliuione voluntaria 
conterendis eximia » fita laus ef s ea laus efì, 
qua nulla praftantior. 4 l 
Giudicare controuerfie./:Tenerragione. 
Giudice . 

Hò fatto fcelta,hò eleito per giudice Cur- 
tio. Giudice arbitro della noftra controucr- 
fia é tato conftituito Curtio . 

*-Iudicemlegimus, conftituimus.décero!- 
mus,fumpfimus Curtium. Exifimatorsatti- 
matoryarbitersiudex erit nob. In hos fededit 
Curtiusde controucrfia noftra iudicaturus + 

| Giudicio. 

* Ancora non hò ben rifoluto nell'animo , 
non hò intieramente determinato, fe l’haucr 
giudicio nafca, proceda, venga dalla naru- 
ra, è dalla difciplina, fia dono di natura, 
cuero effetto , e frutto della difciplina: la 

‘eccellenza del giudicio,il dritto,c ber ficuro 
giudicio ;, il faper dirittamente giudicare 4 
val conofeere le cofeà dentro, itpencetrare al- 
«l'intimo delle cofe, difcernere HU nieglio dal 
‘peggio , non sòicompiuramente non inten. 
103 do , 
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Ao bene, fe fia privilegio donato dallanatu= 
ra» Ò frutto dall'arte, dalla difciplina pro- 
dotto « La 

* Nondum plané conftitui, nondum fatis 

labeo conftitutum , deliberarum, explora- 
tum, cxplicatem, certum,naturene MUNere» 
an difcipline beneficio,iudicium contingare 
iudicijpraftantia, excellentia,vissfubtilicasa 
vtrumà natura an abarte, acdifciplina pro= 
ficifcaturscontingat,manet,naturene privi» 
legio concedatur, an fiv'ab artesac difciplina 
petendum, virumis, quire@d iudicat , qui 
optimo iudicio vtitur, qui.iudicio valet, 
praftatsexcedit,facultatem habetoprimé iu- 
dicandi, iudicio abundat, natura debcat, an 
arti.bonum illud acceperit natura,an.haufe= 

‘ rità ftludio , ab arte, à difciplina, naturalene 
bonumi fit iudicium, an potusin ftudio, ar- 
te,difciplina ,do&rina , ratione firum eiuf= 
modi, quod do&rinatradatur, à pracepus 
ducatur, difcaturà magiftris. 

Far giudicio. Fedi, Avuertimento è 


Gindicio, parere è . 
Di quefta cofa voglio fare al giudicio 
tue,vogiio il tuo parere.Dimmi quebche ne 
fenti, perche fai le cofe tue con giudicio + 
* Iudicatum tuum de hac re nunquam ne» 
gabo, minime refcindam , haud irritum fa- 
ciam,nonetrit penesme infirmatum.Iudica» 
to iudicio enuntia,declara quid fentis.Iudi» 
cium tuil exquiro, habere volo, dic, ede,fer,. 
adhibeiudiciumtuum de hoc negotio.. Fac 
fudicium rei hiwius, de hac restu quid de hac 
re fentias, quia meum.fludiuni femper fuit 
Cinsia te noncafu, ar pracipua quadam ani» 
i mi 
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miindu&ione operari . Tui eft iudicij ins 
priuato tuo iudicio ineft; quaeque enim te 
agere fcio de induftria , iudicio politulo , Ii- 
matulo, prudenti, fin certo + ; 


a Giudicio, lite . 

Hò chiama:0 in giudicio mio fratello:vo= 
glio, chetrà me, & mio fracello fia facto il 
giudicio;e farà condanato-Non farà corrot= . 
to.il giudigio da far «rà me, & mio fratello» 

* Iudigio:circumueni, perfudi, in iudicio, 
in iudicium accerfere volofratrem meum, 
iudicio confli@ari,iudicium conflare, exer= 
cereparargs;fum cum fratre meo ; iudicium 
.conftictuere; incendere fratri meo ; Inter me), 
ac fratrem meum.iudicium commifi, pro- 
munciabicur.: Nemo efficiet, quod iudicium 
anter me, ac fratré meumfileat, conticefcats 
conglaciet. Nondiffoluetur, haud diftur- 
babitur fori iudicium inter me, ac fratrena 
meum;qui eo opprimetursnullus hociudic.i 
«corrumpet, contamimabit , refcindet , quod 
frater meus né cuadety quo non liberabitur 

Giungete à fine. vedi, Fornire. 


— Gixramento. . 

Ti giuro, che la°cofa ftà come dico:affer= 
“moti con giuramento,tale effer lo fato della 
cofa ; così Dio mi dia bene , faccia bene, mi 
falui ;.profperi , guardi, mantenga nella fua 
gratia, facci degno diognimio defiderio, 
l’effetto mi doni, ogni mio defiderioà fine, à 
termine defiderato, ad effarto conduca, così 
adognimio defiderio fegual’effirto:colì vi- 
ua.luuga , felice vita, come la cofa fià cati: 
poffo io morire sivale mi auvenga; non mi 
i vege 
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vègga contento di cofa, ch'io defidcri : cada 
fopra di mela difgratia d'Iddio:cadano rurte 
le humane fciagur : venga in odio à me ftef- 
fo: vegga prefto l’vlima hora: ogni bene mi 
manchi, fe la cofa non ffà così. 

* Iuraturustibi affirmo, iureiurando tibi 
polliceor, atque confirmo,eiufmodi rem ef- 
i fesita fe rem habere;ciufimodi rei ftatum effe, 
in hoc ftatu rem effe , ita mihi Deus bencfa= 
€iat, faueat, adfit, ita me refpiciat Deus,fer- 
met, tueatur, noi deftituat, nondeferat, ita 
mihi à Dco profpera contingant omnia, ita 
mihi optata contingant, ita qua opto , feli- 
citer cueniant: ita mihi bene fit , meis rebus 
feliciter eucniat, ad voluntaté-cun&a fluant, 
ita viuam, diu, felicitcrque vivam, diuturna 
lucis vfura fruar; ita mihi cum diuturnus 
vita curfus, tum facilis etiam, tranqui!!nf=- 
que fit, ita meisoptatis fortuna refpondcat 3 
ita fim faluussincolumis, felix,beatus,mato= 
Yum expcrssiguarusaduerfe fortuna;ita DI» 
Dil aduerfi videam in vita, ita,Ìnumquam ad- 
«uerfam,perpetuò fecundam fortunam expe- 
riars ita fortuna perpetuò bona , ita moriar» 
ne vivam,ne fim faluus.difpeream perdat me 
Deus,imalé mibi Deus faciat, Deum fentiam 
iratui», male mihi fit, nibil.cx animi fenten- 
tia fuccedar, cxcludar omni commodo , at- 
ucrfa mihi fintomnia,cadatintiliciter quid- 
quidago;infenfa omnia, iniqua, adueriao 
experisr. Zedi, Accertare è; Rei 


Giuftificarfii | 
Voglio ad ogni modo giuftificarmi:inten= 
do di moflrare le mietagioni-propongo»di 
pongo » fernramente delibero di far palefi» 
pro- 
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prouare , dar’à vedere le mi:ragioni, render 
conto diquello, che mi hà commoffo à di. 
fendere,e prouar la mia caufa: darà conofce». 
re conla ragione, perfuadcre per via dira» 
gione, con affaiargomenti, infegnare, che 
non à cafo , nontemerariamente , non finza 
ragione , non per fubito, vano capricio mi 
fon.moffo,mi hò lafciato indurre. 

_ * Onaninò.conftitui, decreui, deliberaui 
— meum fa&@um purgare , probarc, rationibus 
tucri:id mihi propofitum, planéque certum 
eft, vt rationerm reddam confilijmei:agere, 
probare, tueri, defendere, fultinere meam 
caufam prorfus volo, argumentis minimè 
dubijs oftendere, rationibus perfuadere, non 
me cafu , non zemcré, noninaniquadam vo- 
luntate, repentino mentis impecu, nulla fatis 
firma; certave caufa commotumaddu@um, 
impulfum quod fcci, oftendam iure fatum, 
confilio fa&um , optimis de caufis» ratione, 
fuadente, ratione duce,certo indirto,re&é, & 
confiderate , ita faQum, vt reprchendi non 
poffim , ve mikitemeritatem, ituprudentiam 
confilij nemo poflìt obijcere s newio polli 
in controucrfiam, in dubium votare, meritò 
damnarc, vituperare, accufare, exagitare,yi» 


tio dare. 
Giuftitia . 


La giuftitiaabbiacciacomprende,contien' 
ne infetuttele vir: chèla giuflitia poflie=. 
de, niuna virvi hà c.gionedi defiderare, do- 
u’é la giuftitia ; iui fono tutte le virtù : fono. 
congiunte attaccate, collegate con la giu» 
ftitia, comprefe nella giufkicia tutte le vir. 
tu; dalla giuftitia dipendopo cutte le virtu , 
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algiufto niuna virtù manca è" i 
* Omnesinfuntin vna iuftitiavirturessiusi 
"flitia continentur$comprehenduntur,conti= 
netiuftitia, comprehéditycomple&titurom= 
riesvirtutessomnes ad vnamiuftitiam virtu» 
tes referunrur,ab vna iuftitia pendentsin vna 
1uftitta includuntur, qui iuftiuiam tenernon 
eft, vt virtutem vllam praterea defideret, cx»: 
peter, nulla virtute iuftuscarer,mualla-virtus 
abiftà ivfto; coniuntta funt,colligata,con=' 
sìcxa cum iuftitia virturesomnes. 

‘ Nel-gouernare la’ republica fi dewe'atten= 
dere folamente alla ginftitia, titàrcal giu» 
ito; feguircla giuftitiaper guida, vbbidire 
alla giuftitia; & alle leggi,dipendére dal giu+ 
fto, dal dritto; dall’honefto, offèruare, quel, 
che la ragione comanda, e laconfcienza rete 
ta ricorda. Br 

* Inadminiftranda; gubernanda, regenda ,: 
Capefflenda, tratanda, curanda; gerenda Re- 
pubi:cas in adminiftratione Reipublica ; in 
omni pubi:co munere id folimip:@are de- 
Bemus, quid ibftitia poNlulct;ratio priscipiat, 
confcientia PEORORSE quid fiv iuftiuia , quid 
rationi confentateut ; ‘quid cumiuttitracey 
cn ravionecongiuat, conueniar, confen= 
tiats habenda iuftinig fumma ratio cft, vna: 
ipe@anda iuftitia, ni) praterca de vna iu- 
futialaborandum, fequaducemiuftitiam_s 
debemus, agere curato AiNa iuftè, re&é,ho- 
neftè , honcfium uféndum ct folim , noftra 
confiiia, nofirRaftionsal voamiuftitiana 
refeiri decet, ‘propofitani habere iufliuzin » 
aufitiia fermire , ad iuftitiamincumbere, 1u= 
ilitiam exereeredebemus,non efltinhadminio 

firanda Repub. me latum quidem voguem 
ne 


li 


Fr 


D'ALDO. 239 
nie minimum quidem, ne tantillum quidem 
à iuftitia diftedendum, recedendum. i 
Pochi oggidiamminiftrano giufitia, in- 
dirvizzano alfa giuftitta le lor opere,operano 
corn-giuttitia, moftrano di effer giufti. 

* Pauci funt hac atate, his remporibus, 
quibusiuftitia cura fit, cordifit, quiiufi» 
tiam colant, exerceant, cu rent, iucancursqui 
de iuftitia laborent, apud quos iuftitia lo- 
. cumhabeat, iuftitia locus lit, qui iuftos fe 
; prabean:. ° 


x ° Gloria ° 

La gloria fempre accompagna la virtij ’ 
È compagna della viruì, feguela virti , và 
dietro alla virui, è congiunta conla virtu » 
mafce dalla virnì, efce dalla virtù. 

* Gloriacomitatur virtute, virtutisco= 
mes eft,virtutem fequiturscum Virture con- 
innéta, ad virtutem adiun&a, nafcitarà vir- i 
tute , oritur ex virtute , manat, proficifcitut 
aà virtute, virtus gloriam paric, largitur, af- 
ferc, ad gloriam ducit. 

Le fauche, che horatuduri, gloriofo ti 
rendefanno preffo a’ pofteri, ti doneranno 
l'eternità , darannoti per premio l’immorta- 
lità del tuo nome,perpetua fama,fem piterna 
vita, dopò morte farà iltuo nome,in premio 
delle tue fatiche , da tutte lelingué,, tutti gli 
feritti ;intuitui fecoli raccolto »Ebitodito , 
celebrato, adornato delle maggior lodi... 

* Quos nunc fufcipis labores, i) te apud 
pofteros , eterna gloria donabunt, afficient, 
illuftrabunt'ornabuni 3» decorabunt s UU: 
nomen immotrtalitati commendabunt , ab 
hominum ebliuione, ab'interitu pata: 

feto Ufitoa 
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bunt, tui nominis famam inomnia fecula 
diffipabunt, pofteritati tradentsomnium fer- 
monibus , & fcriptis crornandum , extollene 
dum, celebrandum,honeftandum;tuendum, 
confequeris tuis laboribus, ne quadiestui 
nominis famam delere poffit, vt omnisdete 
pofteritasloquatury nulle tuaslaudeslura 
taceant, de tuis laudibus conticetcant. 

Animo picciolo. vedi, Vago di gloria. 


Godere . 

I beni della fortuna non poffono cfiltr 
da noi lungamente goduti s non ne potiamo 
hauer lungo godimento: non ne portiamo 
fruire lungo tempo, non fi lafcian godére, 
non ne danno godimento . 

* Fortuna bonis non poffumus diu frui, 
potiri; non poffumus ex ijs diu fru@um ca- 
perc, percipere, fortuna bonorum nonett. 
diuturnus fru@us , vfus : non poffumus tor- 
tune bonis diu potiri. vedi, pofielo. _ 


Golofo è 

Tu fei golofo,attendi alla crapula.Tu non 
raffreni la gola; Troppo amico fei della gola. 
* Abdomini natus es, operam das; indul- 
ges» inferuis. Gulam ftringere non curas. 
Non frangis gulam ;s imò incitas. Gula in. 
dulges,nimium deditus es. Nimium guftum 
ciborum quaris. Vera laudis in comedendo 

guftum non habes. 

Gouernare è 
Se le cofe mie foffero ftare gouernate , ma- 
neggiate, dminiftrare,tratctate date,fe foffero 
flare fotto iltuo gouerno , fotto la tua cura, 
Aptua mano » farebbono riufcite à Protpera 
Li nce 2 
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fime felicemente, fecondo ildefiderio mio, 
hauerebbono hauuto profpero fine,lieto,de= 
fiderato, conforme al defiderio mio, , 

Si res mez bene, & ex fententia fucceflif=. 
fent,profperè cecidiffent,nihil in rebus meis 
accidiffer incommodè, fitu eas gefliffes, ad- 
miniftrafles, traaffes, curaffes, procuraffes, 
fi rebus meis prafuiffes, operam dediffes; 
fi rerum mearum; fortunarum cura penés te 
fuiffet, ad te pertinuifflet, fi tua in rebus meis 
opera vfus efflem , fi rationes mea te curato» 
rem, procuratorem habuiffent.. I 

Intendo ; chetùfei Gouernatore di Mila= 
no con affoluta-poteftà,chett reggi Milano; 
che fei Rettoredi Milano,che Milano è fots 
toiltno gouerno, e dalla tua fomma.poteftà 
dipende. 

* Audio , te Mediolanum fummo cum iin- 
perio obtinere., tuam effe fummam potefta» 
tem, fummum ius in adminiftrandis Medio» 
lani rebus:preeffe te Mediolano eo iure,quod 
ampliffimum effe poteft, ea poteftate qua 
poteft eflé maxinìa;itate Mediolanum rege- 
re, vtfummo-vearisimperio,quidquid velis, 

: Jo gouerno la prowinciainvn modo, & 
egliinvn'altro: diuerfa è la maniera del go- 
uernare dell’vno,e dell’altro:fiamo differen 
ti nel governarela prouincia , digerfamente 
goucrniamo + 

* Diflentimus in regenda prouincia:in ad- 
miniftratione provincia diverfa cft veriufg; 
ratio;non cadem funt veriufque inftituta:16- 
gè diftar ab illiusinititutis mea confuetudo: 
alrud ille fpe&at, aliud ego fequor,inftituto- 
rumnoftrorumdiffimilis, diuerfa ratio eft. 

Hò haunco grandiflimi gouerni . i 

- L * Gelli . 





cum iiciase. 
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#* Gelli maxima imperia, fuftinui,admini 
travi marimas res: fummis rebus prefer 3 
fumma nuhicommifla funtimperia ;credita, 
mandata ».traditas curam gefli rerum maxi» 
marum, ampliffimo imperio mon femel vfas 
fum:magna'fepè cum imperio fui vedi, Ax- 


rendere, Fornire, Rettore» 


CE: CGouerno è 

‘Si deuono Icuare dal goucrno della Re» 
publicaqueische odiano-lipoueriGlinimi» 
«ci dei poueri deuonii efcladere dalgouerno 
mellecofepubliche. A coloro;-cheamanola 
poucità yi fi deecommetnerela cura publica 
dlelle cofe.. Diàfi il mantggio dello Stato.à 
‘chi fauorifce li bifognofi,:&imiferabili. |. 

‘* A gubernatione rerum publicarum re- 
pelli debent, auf.rendi funvinopes odiofos 
habentes.A gubernacalis recedanideijcian» 
rtursqui odio paupereshabent; gubernivioni. 
praficiantursqui fouentpaupercs: guberna» 
tione merentur diftingui quirnendicos.non. 
‘habentdefpettui , nonafp.rnantur; funtau- 
xilio paupertati.Ad gubernaculam Reipub, 
Sedere merentur, qui indigentes fubleuant. 

«Gouernarfi à mado alisni. Vedi, Keggerfi 

sà modo.alkivia © |. 

‘Gouerno. ‘uedi, Grande. 
Gouerno diflimile. vedi, Cafa» 
Gradinc. "vedi, Honelto » 
Mr E °°. ‘Grado, i 
Sò in che gradoregliè preflo.tes chegrado 

tiene, in chegrado tu lo.tenga. 

* Nouilocum,quem terec apud te:noui, 
quo fit apud te loco, quifirapudte, quanti 


Non 
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| Nonfono in grado; non'in pregio,non în 
Lina, come-douerebbono,lebuoneartiznon 
fono gradite;monprezzate;ftunave,riputate; 
‘honorate, mon è fatto alle buoncartiildo- 
muto honore,non.è portate rifpetto:manca» 
no lebuonearti di quel grado s.honore; rif- 

perto, luogo, che loro t douuro. . i 
.* Non, wtdeberent, honeftafunt: non 
quanti deberent;aftimantur: non,quo debé+ 
rent, quo:equun effet, loco fune: nonsquera 
deberent, locum obtinent; monadmodum 
in h'onorefunt, dignitatis, exiftimationis s 
honoris loci non habent fatis; cxigurpretij 
Tunt, paruifunt haud magni putancurdone 
artes;bonisartibus honor noneftlocusinca 
«ft, Honor nontribuitursbonz:arteshonooè 
vacaat, dignitate Carent y nomeoluntur sita» 
con, minumé vigent,fpernunturghegligun= 
gur, contemnunDur. si 

ne Grado ac: i 
Ho tconfeguito il grado del Magiftero 
in Palermo; O.tenni:d’effer farro Maeftro 
qu Palermo.» I ta, 
* Panormi doftoratas Magifteri] y; Theo- 
1ogia gradum tenui, obtinui,fium affecutus, 
ad gradum perueni;afcendi:In gradu fui lo- 
cactus, pofitus Theologico= È S 
sos " 


i Grande. << it 
 Dicefi, che igigandifono grandi di Cor- 
po,fuori di mifura;fuorì dell’ordinirio!fen- 
Za paragone, oltra il coftume natnralei fono 
di grandezza eftraordinaria, inufitata; mag- 
gioredell’ordinario,auanzano gli altri huo- 
mini di granderza,fopraftano à gl’altri huo- 
mini, fono altifimi di ftatura + 

L 2 * Ma 
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‘* Maximi inter cereros homines feruntur 
effe gigantes, extraordinaria , inufitata, im + 
menfa magnitudine,magnitudinis immenfe, 
vaftiffima funt gigantum corpora » horribili 
magnitudine, non funt gigantes cum ceteris 
hominibus corporis magnitudine conferene 
di, nemo noftrum eft,qui gigantes magnitu- 
dine adaquet , qui gigantuna magnictudinem 
equet, affequatur, qui gigantibus par firsex- 
cellunt gigantes magnitudine inter homines 
reliquos, ceteris hominibus praftant , ante 
cellunt, gigantuim magnitudo caretrexcm- 
plo;extra ordinem eft,preter nature more, 
vaftior eft, quàm mos natura ferat. } 
.. Da quelcarico grandiflimaloderiportà, 
lodeuole fama fi acquiftò,vEnein gran ripu- 
tationes molto di honorata opinione, sbina- 
mente fu lodato, effaltato,fii celebrato il fuo 
nème, innalzato, infin al Cielo fublimato .. 
* Summam ex eo munere laudem ; exi- 
miam , egregiam, miram,, mirificam; infi- 
gnem.immenfamfingularem;vnicam;incre- 
dibilem, excellentem, praftantiflimam, am- 
pliflimam, atergam,fempiternam.immorta- 
lem, noninediocrem, non minimam , non 
vulgarem confecutuss adeptus et, obtinuit, 

tulit,quafiuit, fibi pepcric, comparauit. 

Grandemente «+ 

Sommamente, notabilmaente, fingolarme- 
te, vnicamente,egregiamente, marauigliofa= 
mentesincredibilmencesmolio grandemente, 
fominamente, in gran maniera,quanto dir fi 
poffa,quanto credere fi poffa,quanto fi pofla 
credere, quanto fi poffa il più, quanto mag- 
ziormente fi poffa,quanto efprimere con pa- 
role nonfi può; quanto à pena c 1 penfiero, 

ima 
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îmaginar fi può, quanto poflibile È, quanto 
€ape nella mente, quanto Panino, la mente, 
. #1 penfiero abbraccia, comprende, oltra mo- 
do fuori di modo,finza medooltra mifuras 
fuori di mifura, fenza mifura {mifurata» 
mente ,fuosi dell'ordinario , oltra l’ordina- 
rio, cftraordinariamente , fenza paragone 4 
fenza efflempio , fuor dell’vfo commUNE» a 
e difafata, nuouva,eftraordinaria,rara,mera= 
uigliofa maniera, fuor di ogni credenza, ols 
tre adogni credenza,fuori diogni Spena 
fuori dell'opinione ditutti, talmente » CO 

fartamente , in tal manicra in tal modo, che 
maggiormente nonfi può, infino alfommo» 


jnfin quantofi può ,, infino à queltermine » 
‘oltre al quale non fi può - ho 

* Summè, vehementer, valdè, magno» 
perè, etiam atque etiam, maximè ) mirà, 
mirificè , ineredibiliter, cum primis » pra» 
cipuè , apprimè , admodum, maijorema 
in modum, mirumin modum, mirandum 
in modum, fupramodam, extra moduni, 
immenfum , minimum, quantum, Oppi- 
dò , eximiè è maximoperè , non vulgarie 
ter, non mediocriter » non parum., NONs 
minimè,. non. ad. aliorum excmplum», non 
ex communi: confuetudine , non ve folets. 
non vii mos ef, mon more, non ordine 3, 
non aliorum. cxemplo, cxtra norem, Cx- 
«tra ordincm » preter exemplum., fics vt 
nihil magis, nihil fupra, pibilvItra , nihil 
tale, nibil ad illud, vt conferrinihil pof- 
fit: fimile, par, equale eiufmodi ,eiys:ge- 
neris nihil fit... 

Auuvertifca il Lettore, che la predetta 
copia non egualmente tutta caderà.à pro» 
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pofito di vn fentimento > mafie bifogno dé 
accommodarla,.e di difpenfàrla,fecondo-che: 
richiederà la varia natura.de' concetti rà. not 
èbaftarodi raccorlasperche feruniffe à fignifi. 
care grandezza, didi quantirà, ò.di:qualità: if 
fimanenteall’altrui grudiciofi. rimette non: 
effendo quituogod’infegnare,dowe propria» 
menteciafeuna parola ò.col concetto; dicon: 
altra piròla!fi pofla cogiungere. Ilche,à Dio. 
piacettlo; per'auenturavn giorno fi farà, ole 
tre à:ciòve4$ Amore, Bediderare .. 

‘ Grandezzadianimo.Z. Animo grande» 


Graf: Sr 

Egli è:graffo oltra:modo ,. ilche è fegno:;. 
che non può hauermolto:inigegno :: tale è 1a: 
fua graflezza: che lo:rendefirnile ad vnmo+ 
tiro : come può: Fintelletto hauer luogo in: 
cofi feoncio corpo ;, non è credibile ,, non È 
ragioncuole , clie douce è tanza carne, iui fia 
mol.o» fpirito-, ini:alberghinobilià.di.cone 
eetti, copia dihonorati penfieri:.- 

* Pinguiseft:,. obefus.eft Pad 
fluitextra modum,quod hebetisstardi,ftupi= 
diingeni;Ggnum:eft, quodingeniptardita— 
tem. arguit:, qui poteftintanto.abiomine,, 
in tam.vafta corporis.nole ;. fpiritus:locum: 
habere, ingenio, aut.menti locus.effe ? ex.illa: 
*inguedine , illo-abdomine , illo fumine no- 
piles, elegantesspraclare cogitationes mini» 
me excitantur. vati; Ingraffare +. 

Gratia CA , 

Cerco; d’acquiftarmi la gratiasdel-Prenci- 
pe-Il Prencipe m hà fatto partecipe della fua: 
gratia .. 

® Gratiam Principisaucupari;, colligere 

acquie- 


(D'ALDO. i 247 
acquirere, confequitenuo;inigratia cfle,gras» 
tia à Principeexorpia . .... i 
ha Gratia.. vedi, Fauore .. 

Gratificare. vedi; Far piacere « 

> Gratitudine .. è. Gb»... 

- Fi fardiconofcer:in:ogni occorrenza_oe » 
în ogni occsfione,in tutte Te cofe;douunque: 
petrò,inognirempo,che nen fono ingrato», 
Che non mi fcordo de’ beneficida.te riceuu= 
ti, che ferbo nella memoria,cuftodifco nella: 
menteituoicortefì,&amorcuoli effetti; che: 
non:mi fono »fcitidi menteirvei bencfici », 
€he tengo. memoria di quanto hsi operato, . 
i beneficiomio + chefaraida me ricompen= 
£ato', rimunerato, ticambiato, riconofciuto». 
dellatua molta Bumanità;chs hawerai:dame: 
Fa ricompenfà,iconttacambio,il guiderdo= 
me de’ tuoi meriti... ARORE 

* Semper meminero», memoria retinebo ,, 
svebor men e, atgne animo,numquam obli= 
wifear, niquamapud medelebir obliuio,be- 
neficia, officia, merita ergo me tua, memore 
me tibi: quaecumg; feoccafio dederit,obtu= 
Irrit,probabo,.gratuwm metibi;, memoreme 
que praftabo, tibi cam, quam debeòo,memo»- 
rjam meritorum tuorum, grarum me nullo, 
noloco, nullo nontenrpore,memorem,gra= 
tia referenda ftudiofòm fentics... cxperierisa, 
cognofeesigrati animi laudemin me nonre=- 
quiressnon defiderabis; non.committam, ve_ 
inpgratum:me appellare poffiz, vi in illo offi- 
cio,quod bene merenzibusdehetur,iure me, 
ac merito quifquam repreliendat, vtinvi» 
tlum.ingrati‘animi non incidam;ne quis mi-- 
hi ru rpenxingrati animi:notam poffitinure=. 
Ce»jmgrati ammi vitium,crimé;culpami pofr 

ves L. 4, fin 


t48 ELEGANZE 
fit obijcere; vt ingrati animi vitio, crimine 4 
culpa,turpi infamia longiflimé feiungar,di- 
fcedam,abfim;,valdè,proculabfim.vt ea cul. 
pa vacem;vacuus fim,caream,eius eulpe fim 
experss quam committunt., qui nullam refe- 
renda gratia curam fufcipiunt , qui de refe- 
“ renda gratfa minimun? laborant:enitars& vt 
fpero, cofequar, vete de me optime effe. me= 
ritumleteris,vt officia erga me tua volupta= 
ti; aclatitia tibi fine, vtex tuisin me officijs 
voluptartem capias, officiorum tuorum fru- 
&um feras, percipias, colligas,vt gratia tua 
gratiamà me feras, vt paremtibi referamio 
gratiam, par:pari , vtreferam,, vtofficia tua 
paribus officijsaquem , compenfem; remu> 
nerem. vedi, Beneficio n.0 .. 

- Cercare per.procacciare, & metter ftudio, 
Ricambiare, Rimunerare . 

lu materia di pefo è 

Quefta cofa è molto graue, pefa molto, 
è digran pefo, di molta grauczza + 

* Grau:s admodum hec res cft) grauita- 
tis, ponderishaber multum, minime leuis 
ef , incftinbacre grauitatis, ponderifque 
siultum, non medioere pondus. 

, Grave. 
Con fignificatione di lode + 
L’hò fempre conofciuto huomo graue » 
e veridico: niuna leggierezza inluis,niuna_s 
incoftanza , niuna bugia hò mai ritrovaia: 
non hà punto del leggiero, non del vano,né 
dell’incoftante, mutabile, inftabile . 

* Hominé graucm, certum, minimé men- 
dacem, minimò falfum , ftudiofum veritatis 
cognovi, expertus.fupy; nihil in.eo leuitatisy 
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autinconftantia, nihil inane,varium;smuta+ 
bile,inconftans,nullam animi infirmitatem, 
nullam fententia veritatem, nullam confilij. 
mutationem deprehendi: magna preditum. 
grauitate femper cognoui; ismihi femper. 
vfus eft, qui fibi oprimè.conftet, mihil leue 
committat s. nihil Inane cogitet., non facilè 
difcedat à fé ipfo ; egrè difcedar è fententia ». 
mutet confilium , fufcepram opinione ab- 
ijciat, fenfum déponat, de fuo demigtet,. 


_ quem multa resfacile abducatsauellar è fen- 


tentia cuius mentem huc , &illucsin hanc ». 
autinillam partem, inquamvelis ume 
vtramin partem velis;non facile fle&assegrè: 
traducas, cumlabore torqueas alieno tein- 
pore nihilloquitur; nihil agit inepte , nibil 
nonloco , idemeivultusinomnire, cadem. 
in omni fortuna mens eft.... 
Confideri il Lettore la predetta copia), & 
altre fimili s. non folamente quanto alla.lin- 
gua,ina ancora quato alla prudenza;percio=. 
che nella varietà dell’elocutioni; che finno - 
rifplendere il concetto , è maggiore il ren-- 
dono , troverà fparfa alcuna volta ) qualche 
dottrina, onde fi può apprendere quelle vir= 
tal:e quelli vfficij,che lode apportano,e*mol= 
te fono gioucuoli , e neceffarie alla vita hus 
mana, comequi( per efièmpio ) habbiamo - 
fcritto, e-dimoftrato , qual fijl’officio del=- 
}Phuomo grave» gin che nin La 
. Gramei | 
. Gopfignificatione di moleftiz. | 
. Frà molte in 1urie da lui riceuute , niunia” 
più grave mi è ftata,niuna più gravemére hò.: 
{apportato dell’ingiuria , e fcelerità comef- 
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fa è dishonore dell’amico mio». Lor. 

* Ex omnibusiniutijs;quasin me contulit;» 
coniccitsquibime affecit,vexauitseragitauit, 
infe@atus:eft; nulla mihi fuit gravier; nulla: 
me gravius cfiecit; grauiorem nullam fînfiy; 
gravius:nullim-tuli;, quam:cuàm:amicismei: 
dedecus,ignominiam;dehoneftamentum:pet: 
fummam.iniutiam,aefandumg; fcelus quefi=- 
vit,infamiamiamicormeo machinatus:eft è. 

a | Gridare».. 

“Nén conviene gridare.si forte, fare sigran: 

fomore;smet: er cost:grandi trida,alzaretan-- 


to la.voce».fchiamare, cfclamare,dar grida sîù 


forte .. | 
.*' Non'opuseft'tamexclimare, vociferari ;- 
conzlamare,tantum clamoremsedére, vocemi 
éff:rre, attoMere ; intendere.) ia@àre, magna: 
voceinclamare.. 
Giradagnarero 
Molti:fifanno auuocati per guadagnare» 
titati.da defideriodi gnadagno;inefcati dalla: 
dolcezza del‘guadagno, per auinzare robba, 
per: accumular: danati », per'arricchire. coli 
guadagno .. ” bio si ee Lo 
* In forum-multi veniuntsvt lucri pfurimii! 
ficiant:, velucrentur:plurimuma vt queftus. 
maximosfaciatslucricupiditate adduAt;lu=- 
celli duxcedine 1]1:&î, luerumfpr antes, lu=- 
crum-fecuti,luero comotislucri fpe: multos: 
in forum:Jucri cupiditas:adducit; ad agendas: 
caufasampellit:facit augendea.rei cupiditas,. 
ditandi fpesscongerendarum'opan; compa=- 
randaram:diuitiarums pecunia colligéda;ve 
10 forum.fé confirant; vi vocem:inquaftim. 
eonfitants vragendis caufis fédéant;vrindu»- 
stziam.fuam in agendis caufis excrecant. » 
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ETA fatto guadagno:molto., ma per vic pos- 
co hionorate ». 

* Queftusmaximos; fed turpiffimos:fecie 5 
rem fecieturpifimè:, diuitiasqueftitwit malis: 
artibus, multumsille quidem, fed inhoncefé,. 
fordidè,, parum.laudabiliter..cumidedécore 
Fucratus.eftz cuminfimialuerfifecutus.ett +. 
tanti luerum.fécits. ca cupiditate ad.lucruniz 
incubuit, veexperendum fibi wel‘cum-dede=- 
core,cuminfainia;turpi cum:fama exiftima=- 
merito, vedi; Gabella». i 

Guaià.te .Zedi, Straparlire .. 


Gnardares perauuertites > 
Glurarda, awuertifei, pon mente, mettiftus- 
dio-per.non trafcorrere oltre a? termini del=- 
Î3 continenza». i 
*Gaue, vide,ftadium:adhibe,confilio vte=- 
res diligenteranimaduertesaduerte, attende;, 
quam:-diligenter-potes. ne cotinencia termi- - 
nos.tranfgrediare , ne longius-progrediare ,, 
quam. continentia ratio preferibiti ne, quos.; 
tibi continentia terminos prafcribitscostri=- 
feass tranfilias,tranfgrediare,pretergrediares, 
ijs.excedassab'ijzexcedas,, 


GRarddre; per vedere: . 

E° coftimme degli-huomini:; guardare ris- 
guardare, mirareial.tielo ;.inalzar gliocchii 
al cielo.ne fubitizecontearij accidenti . . 

*: Hic.eft mos hominum; xa more compa=- 
ratum:elt; ytin repentinis, aduerfifque cafi- - 
bus; fi quid &:preteropinionema- &contra» 
voluntatem:accidit, celim:inincitury fafpi=- 
ciant,exfpeentsad'ceelim fufpiciantadfpi= 
ciane, fpedtint, oculostollant intendant 

Li 63  Guar- 
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PM SC Guardarfi, © |> pur 
Cidobbiamo guardar più dall’adulatore’s» 
che dal nemico : dobbiamo con'maggiot rià 
guardo fuggir,vfar maggior guardia,caute= 
la verfo l’adulatore, effer pùù:cautelati. 

*. Magis adulatorera, quàminimicuna ca- 
vere debemus, cautiores.effe,maiore cautio= 
ne vti, maiorem-cautionem adhibere, erga: 
adulator, nobis magis;diligentitùs cauendus 
eftadulator. 2.00 Ri 

e Guarire + 

Difficilmente guarifcono-coloro,che pec= 
cano nella quantità, ò-nella qualità de’ cibi) 
malamente guarifcono: con gran fatica rac= 
quiftano-la fanità, durano gran fatica rifa- 

naifi, à liberarfi dal male,e riuocare le fmar= 
Fite forze sà rimetterfi:nello lato priftino di 
apità © . 0: La 

* Non facile conualefcunt', quibus neque 
quantum comedant., neque quid comedani y 

“cura eft, quid quod-comedunt,- neque quan= 
tum neque quale fityanimaduertunt,quibus. 
Omnem- in: cibis modum-, omne iudicium y: 
omnem prorfus rarionem pra ig 
Bus neque modus edendi, neque vila deli- 
gendi cibi ratio eff, qui & plus appecuntin. 
imenfa, quìm fatiselt.>& ex eo genere, quod: 


obfit. vedi, Ferire +. 
ì) 


i Guarnizione. -;.- Do 

Il Capîtano» hà polto-in-guarnigion&s' 
3:Soldati i | 

* Stationes milirtm dux-depofuic, firma- 
uit, fubduxi, egit. In Bariones cohortesha- 
but. Inftationem eduxic, în ftativistenvit 
titicahebperuni milites à Duce. 

-*. CAR Guer= 
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: ©. Gerra. 

La Guerrafàdi molti, edigraui danni, 
è cigione di molti danni, & acerbe rouine 
affligge, gudfta; diflrugge, manda à malesy 
i pacfi s nafcono dalla Guerra moli, e gravi. 
danni : foffengonoi Paefi per la guerra ogni 
forte di calamità; & ogni rouina + , 

* Multadamna,caque grauia,bellum creat, 

inifert, importat: multis, & grauibus damnis 
bellum regionesafficit : vchementer bellum 
regiones vaftat, vexat, affligit, corrumpit, 
deijeit, profternit , opprimit ; perdit bellum 
regiones » Corrumpit omnia, perdit omnia ; 
quafi flamma vrity & confumit omnia,nulla 
calamitas'eft, nullumexitium, nihiltam du» 
vum-, tam acerbum y quod in'belio regiones 
non fentiant, experiantur»sferant,fuftineant, 
perpeuiursecqued infortunium cf, ac que 
calamitassacerbitassdiritas,que non ex bello 
nafcarursoriatur,creeturenulliusmali expers 
et, nulla vacar calamitate regio illa, inqua 
bellum-geritur,perculfa bellosacg: proftrara 
iacent'omnia;inuchicur bello quidquid mali 
excogitàri poreft. ; 

L incominciar la Guerra è cofafpeffo te- 
meyaria,il fornirla felicemente,non folamé. 
te di fortuna,ma ancora di valore è fegno: il 
dar principio alla Guerra: nafce molte volte 
da temerario sonfiglio , ma il condurla à'fi - 
rie con profperofutceffo, è argomento nori: 
rante di fortuna, quanto-dì valote .. 

* Bellum fufcipere, inire, inferre,mouere, 
ad belluaggredi, arma captare. ire ad arma, 
fepètemeritatiselt, conticere autem, per- 
ficere, abfoluere, reftinguere, ad cxitum f:- 
liciter perducere, viftoria termimare,oprato 
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exnru concludere », non.forruna folùm»;. fed 
Virtuis.etiam eftargumentum:; quirbellum, 
fufcipit , istemerèf@pèfacir,.temerarioim=. 
pellitur confiliostemeritarisimpulfu peccat;, 
qui verò belli extrema delete, bello fihem im-- 
ponit, finem facit, fihem, ffatwit,.belli, reli-. 
Qquias auferr,eGficit,deler,nGfortunafohimy, 
fed vittuti quogsaccepeum referre debet è. 
Ecpido rinouò.la guerra ciuile , fufcità la: 
guerra ciuile,ch'era già fpentasféce rinafce= 
rela guerra .. i 
* Lepidus. bellum:ci mi inter ciuesreno=. 
Bguit, redintegrauit,,fufcitauit iam extine- 
Aum, inflàamavit iam reftin&um; rurfusex=. 
cita, concitauirs.denuò;commout, céfla-. 
u:t,nouo bellociuesimplicavit:civesinbele. 
lum denuò.confecit »- magnisbelli fluAibus . 
obiscit,. exprafenti.tranquillitate magnas; 
belli rempceftarescommen:tyexcitauit .. 
Va gran guerra frafpetta,.fiteme.. + 
* Belli magmi timogimpengrt, resadiarmaa 
fpe@at +graue bellum:ip-metu;eft; verfamur- 
intimore magni, belli, aduentaresappropin-- 
quare, adeffo tam grane bellum videcurigra-- 
"ne bellom rimemus,meruimussformidamus,, 
ex;imefcimus, perumefcimus ... 


Guerra . 
IlTurco hà ftaruirod’intimare la guerra;, 
difar combattere cotraiTarcari. Hà il Tur=- 
co fatto guerra co; Tartari.Hi commoffà la. 
giornata;.s'è aftenuto.dalcombattere.. 

*:Turca.prefium:in Fartaros pronuncia-- 
«uit pugna:cempuss&:locum:conftituininire,, 
sonciperesinferres edere,.facere, (ufcipere, », 

valium pognavit-Ad preliymbhominescel= 

Giet.. 
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ciet Turca;ad pugnantiareuocabit,proceder 
contra T'artarostpugnas conferer,pugnabity: 

‘extenderscommittet. In-preliwin ruet.in pu» 
gnam procurrer.Pretfismintulir.Conflitu;. 
pralio contendit, decertauit, confecit, con- 

flixit:Puùgnam cxtendiclaxauitspugna decer-- 
tauic aduersts-Tartaros » Fartariprelium_s» 

Turcarumfuftinuerunt..Acertamine; à pu- 

gna fe cohibuit, continuit, abftinuit, fuper=- 
fedi Turca vedi; Affuto; Dubio .. 
._  Gridare” 
Nontti lafciar guidare da ciechi, menares: 
condurre; nomti fidare nella lor-guida, nor: 
tene feruire per guida, per fcorta, perdute, 

pet conduttore. guidatore. . 

* None finasà.caco dati; perducij dedu=- 
cijtrahi : nt tibi cacus-praeat; iter oftendaty: 
pregrediatur, antecat,me cecum fequare:ne: 
ceco duce,dudtare,p:rdu&òre vearissnè ce-- 
co: cOMmesieas è ia 

Hi 


. > Habitare + e, 

T° nobili:Rotnani:habitauano riti ‘colli ,» 
ftantiauano;ftauinoshaueuano loro ftanza,. 
Habitatione, cifa sù i colli. Sa 

* Romaninobiles:colleshabitabant,habe=- 
bant, colebant; in'collibusdomumijdomici=- 
lium hab:bant; nobiliuim Romanorum ba- 
bitatio eratin collibus. fe 


Hinno moltà robba i MercantiFiorenti- 
i; pofl: ggono-molte ricchizzé; abbondano? 
di foftanze;fono abbondanti di fofanze;fo- 
nò abbondanti di facoltà; -hanno robba in: 
miolta copia inmoltà abbondanza, in gran’ 
quantità . - 1 

* Rem. 
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«€ Rein:pofidene bene magnam, ampliffi> 
siam, vberrimani, copiofam in primis mer-" 
catores Fiorentini : diuitiastenentfummas 
abundant, affluunt.copijs, divitijs, opibus 
divitessopimi funt, locupletessopulenti,co-. 
piofi, rcparati , infiru®, firmi, benè num- 
mati, benè peculiari: ampla reseft, prolixa , 
topiofa, minimè angufia , bene multa mer- 
cavoribus Florentinis, ampia re vtuntur:s 
prolixa, copiofa,bene multa . vedi, Confu- 
mare, Diminuire, Dishonore, Facoltà ; He+ 
rede, Potenza, Ricco +. Ca 
i Hauer d male. ub È 
Alcuni hanno à male divedermi così ho+- 
noraro nella Republica, hanno difpiacere ,. 
fentono-difpiacere ; faftidio, moleftia , mal: 
volontieri mi veggono così honèrato, reca 
molcitia ad alcuni, emolefto , apporta di- 
fpiacere quefto mio ftato honorato «>» - 
*Sunt.quos meus in hac Rep.-fplendor ofs 
fendat,ledar, pigatsangatsfollicitet, afficiat, . 
vrat ,{Orqueat, cxcruckt, graviusafficiat,. 
vrgeat, dolore, cura, moléftia; follicitudine. 
afficiat ; quosmea dignicas,samplitudo male: 
habearsquibusdolori fit honor meus,florerè 
_medignitate, cxiftimatione,henorestantum . 
honoris mihi haberi,tantum mihidignitatis - 
in Repreflesau@oritatis,gratiz,exiftisnacio » 
mis, fpiendoris, nonnullimoleftè ferunt; 
grauitersacerbè,egrè,iniqué,iniguo-animoy 
non.fatis equo.animo,non facile;n6 Icuicer, 
mon-patienter, tangitanimosquorundams 
folicitos haber quofdam hic fpiendor.meus;: 
hac fpecies, dignitas è. | ne: 
Hauercura. fc benalao 
; “Phi 
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. Hauerin gouerno » vedi , Libri tenuti 
i in gouerno + i 
Hauer in odio. vedi, Ingratitudine + 
Hauer riguardo . 7. Attendere, operare 
“ Honoratamente, Verità, Vita - 
Herede è 
Cicerone fù herede di molti fuoi amici: 
Cicerone ft fatto, inftituito,lafciato,diuene 
herede,fucceffore nella facoltà, hebbe l’here 
dità,le facoltà di molti:à Cicerone caddero, 
vennero, peruénero,tocca tono per heredica 
le facoltà,furlafciate in teftamento le facol» 
tàloro,; da molti, hereditò l’hauer di molti » 
- * Cicero fuit heres plurium amicoruin? 
fuori; Cicero fa@us, inftitutus, reli&us fuit 
heres,fucceffor bonorum,adeprus cft here- 
ditatem, hona Ciceroni contigerunt sperue= 
nerunt, obtigerunt, teftamento relicte funt 
fortuna multorum hares multorum bona è 
hareditatem adij sobijr,cepit,creuit,multo- 
rum hareditate au&us ef, muitoruin b034 
ad Cicer. hareditate veneruut 
Heredità. © 
- Cefare hà hanuto parce dell'heredità del- 
PAuolo fuo.Hà confeguito l’heredità di fua 
Auolo: E fucceduto hvrede. E Raro farro da 
fuo Auolo herede + <a 
.* In patrem omnem hareditatis Cefar vo» 
catus eft ab auo fuo. Hereditaté aui fui Ca+ 
far cepit, adije, tenuit, obtinuit . Cafari, ad 
Cafarem hareditas avi fui venit, Obucnit s 
hareseft, fucceffitauo. AuusCafaris eum 
bareden fumpfit, fecitsreliquit, faRicavie 
j . Hone fto . 
L’'honefto deue efler antepofto‘all’vtile > 
deuefì all'honcfto mirare più, che all’vrile + 
è da 
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è da tevere dell’honeRto maggior cura, farine 
‘maggior ftima , che dell’verle , amare, tenere. 
l'honefto.in pregiostenere in grado,feguire,, 
fprezzare, ftimare, gradite più che l’vtile .. 

* Honeftum.wvtili praferenduraspreponen= 
dum. anteponendume debemus boneftum: 
pe dta rescolere,diligere,curare, fc qui magis,, 
quam viile,pluris,gquàm:vtite.aftimare,facec 
re,pendere,putare,repurare.ducere,de hone= 

o. potius, quàmde vtili, aborare, cogitare,. 
curam gerere,propofitum habere, honeftum, 
potius, quam: vtile.,. ad honeffum potiuss, 


LI 


quam vtile .noftra confilia ftudia, cogitata, 
intendere, dirigere, antiquior, potior, prior: 
nobis.deber.effe de hanefto cura, quàm:de va 
tili,verle contomnipra honefo decet,in non 
firisconfilijs, &cogitationibusplus hone= 
ftosquàr vili deberefià loci,fpeftare hone=. 
um potits quàm vtile, conferri, reférri », 
ad honeffum paotits; quàm ad vtile ,, nofira; 
confilia,noftra ftudia, soffra deberinduftria,, 
maiorcm decer honefti rationem habere,dus 
cere, quam Veilitas.. e. 
Non honeffo, non è ragioneuole, non è 
ragione,non è il douere,nonéconucneuole,, 
mon ftà bene, non ben fitto, l’hanefto-non, 
compotta,. fa ragione nen permette , che til, 
abbandoni. tuo Padre tra tanti fupidifaggi», 
1 pouertà, malattia, vecchiezza. | -. 

* Deferià te, deftitui patrem» totaffi dum, 
èncommodis, impia valetudinis fene&utis ,, 
minimè honeffum eft:haud aquumrefthaud: 
par efl », minimè rationi confentancumietft,. 
mo decer,non conueniz,non 0 portet,ius.non. 
et  fasnon ef, nefàs.eft; iniquumef, flagi- 
Uumeft;, crimenett., turpe cit, ve Rasentem, 

ee 
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deferas affli&uminopia , morbo, fenedtute , 
in fammis:conftitutumdifficultatibus, ino- 
pia valetudinis., fene&utis, honeftutm:nom 
fert;nom patitursratio nomcecedir, noi per- 
mittic ; fi patrem.deftitues, culpam commite 
tes, flagitium facies,ffagitiosè facies,iniquè, 
| iniuftè, inhoneftè, turpitersimprobè, pracer 
héneftum., &quum.ius, contra honeftum, 
aquumius, non: ve honeftum fuadet, non re 
aquum:eft, ius:cft;par eft, decer,conuecnit» 


Honorare ee 
* Eodo.iltuo coffume di honorare;riuerirey 
ofruareshauer in grado piùrofto i virtuo- 
fi, cheiricchi; portar honore ,riuerenza s. 
offeruanza, rifpettoà coloto,che: virtù pof- 
feggono,non è. quellischede’ beni della fo r> 
cruna abbondano ». di ni 
* Placer:mihi, probatur; valdè fatisfacit & 
‘imoss& confuetudotua,laudérua:confueru= 
‘ dinitribuo,quòd'eos.colas, verearis, obfcr- 
us, in honore habeasshonore, obferuantiaa 
ftudio proféequaris:, honort afficias:, obfér- 
mantia.colas, quod ijs honorem-habeasstris 
buas; preftesobferuantianmzacftudium pre- 
ftes, qui virtute potivss quànrdiuitijs.abun- 
danv, excellunt,.eminent,valent, qui funi è 
virtute paratioressquìmdiuitijs,quos-vittus: 
potius, quàmidiuitia commendant, qui Vir- 
tutem.magis; quàm:forturras poffident. 
onoratamente.Zedi, Efitquire «.. 


Honofe.. 
| Benche' io ti. conofca nell’amicitia poco 
ftabile, nondimeno ti honorerò., procurerò 
Ehonor tuo.conquai modi potrò, ogni mia. 
CULI: 
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cura-nell’honortuo, nell’aecrefeerti qual» 
cheriputatione,nel procacciarti honore im» 
piegherò, metterò ogni ftudio; porrò ogni 
diligenza, &induffria, farò fauoreuole al- 
l'honortuo. 

* Etfi te tuenda,colenda,conferuanda ami» 
citia fatislcuem, parum conftantem, minus 
firmum cognoui, à metamen omnia in tes 
ornamenta proficifcentur, nulluminte or- 
nando,honeftando,colendo locum,aut tem- 
pusmnuHumftudijgenus,officij,obferuantiz 
pretermittam, fauebo tua dignitati , cxifti- 


mationi, honori, nullo non loco,nullo nen 


tempore qubufcumque rebus, potero , con- 

feram.referamsintendam ad honorem;ac dis 

gnitateim tuam omnia mea fludia, officia; 

omnem induftriam, curam,operam;diligene 
tiam figam,& locabo intua dignitatesomnia 
mea fludia augebitur, amplificabitur meo 
fiudie ,.tvadignitas; acceffio tibi dignitatis 
meo ftudio fiet, tu dignitatisacceffiones 
anco fludio confequeris, meum ffudium ho- 

nori tuo nullo loco deerit. 

. Duolmi,che fia offefo l'hovot tuo,che ri- 
ceva dino, patifca ingiuria, fia maltrattato». 
* Violarituam dignitatem, imminui ,, of 
fendi, ledi,oppugnari,damno affici;inivrias. 
peti detrahi, detua dignitate minui, adimi; 


‘auferri, ia&uran) fieri tua dignita:is.iniquè 


patior. vedi, Compiurto . 

Jo mi allegro , che ti veggo eflirdiuenuio 
e più honorato ,. e più ricco , effercicfciuto 
e di honore, e dirobba, efftrti crefciuto, 
1 honore parimente , c Ja robba ; hauer fatto 
acquifto di honore, e di robba,cffere venuto 
in maggior grado, in m;iggior pregio, falitò. 

°° Èèmagr 
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à maggiore ripu:azione ; à più alto -grado 
dihonore. w A 
:* Letor, quod magnastibitum fortùna , 
tum dignitatis accefliones video elle faAas $ 
mulkum & ad fortunam; & addignritaten 
tuam accefliffe , additum coffe, tuam foriue 
nam ,tuam dignitatem magnoperé creuiffà, 
au@am effe, amplificatam effe , valde ce fore 
tuna fimul, & dignitateau@um, quodcua 

| fa dignitas illuftrior, domeftica res amplior, 
quod & honore magis; quàm antea, florere, 
& abundare coeperis fortuna bonis, vche» 
menter gaudeo . 

Il primo ricerdoschefeti dò,è quefto;che 
tu habbi cura dell pit s intutte le cofe 
tu miri all’honore, tu tipropengasme:ta in». 
nanzi à gli occhi l’honore, nitana cofà tu 
operi, niura penfi; che non fia con l'honore 
congiunta . UL 4 

* Hoc'primum te moneo , ve referasomi 
nia.ad dignitatem, propofitum decus tibi fix 
ante orunia , dignitati feruias, dignitàvem 

> fpe@es,fequaris,dignitatis rationem habeas, 
muhil cogitesà dignitate feiun&um , nihila» 
lienum è dignitate , nihil non cum dignitate 
coniundum, tuorum confiliorum, tuaruni 
aétionum finis, terminus, fcopus, honor fity 
prima tibi fis, pracipua, antiquiflima digni- 
tatis cura. 3; 

Se com'hai cominciato feguirai , fe farat 
comeinfin hora hai fatto,fe manterrai il tuo 
coftume, o.terrai i primi honori della noftra 
Republica, farai rimunerato , premiato co 
prunihonori, premio della tua virii fara a- 
no 1 prim honori; falirai à più alti graii 
di honose, t’aprirai la via aquegliconta , 

O i che 


e A 


NA 
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cura nell’honortuo, nell’aecrefeerti qual» 
che riputagione,nel procacciarti honore ina» 
p'iegherò, metterò ogni ftudio, porrò ogni 
diligenza, &induffria, farò fauoreuole al- 
l'honortuo. 

* Etfi te tuenda,colenda,conferuanda ami» 
citia fatisIcucm, parum conffantem, minus 


‘ firmum cognoui, à metaimen omnia inte9 


ornamenta proficifcentur, nulluminte or- 
naudo,honeftando,colendo locum,aurtem- 
pussnuHum ftudi}genus,officij,obferuantia 
pretermittam, fauebo tua dignitati , cxifti- 


mationi, honori, nullo non loco,nullo non 


tempore qubufcumque rebus, potero , con- 
feram,referam,intendam ad honorem;ac di» 
gnitarem tuam omnia mea fludia , officia; 
omnem induftriam, curam,operam; diligente 
tiam figam,& locabo in tua dignitatesomnia 
mea fludia augebitur, amplificabitur meo 
fiudio ..tvadignitas; acceffio tibi dignitatis 
meo ftudio fiet, tua dignitatisacceffiones. 
mea fludio confequeris, meum ffudium ho- 
nori tuo nullo loco decrit. 

Duolini,che fia offéfo l'honortuo,che ri- 
ceva dino, patifcaingiuria, fia maltrattato». 
* Violarituamdignitatem, imminui ,.0f- 
fendi, ledi,oppugnari,damno affici;iniurias. 
petit, detrahi, detua dignitate minui, adimi, 


auferri, ia&uram fieri tua dignita:is.iniqué 


patior. vedi, Compiuro . | 

Jo mi allegro ;, che ti veggo effirdiuenvio 
e più honorato ; e piùricco , effer cicfciuto. 
e di honore; e dirobba, efiîrti crefciuto, 
l honorc parimente , c Ja robba , hauer fatto 
acquifto di honore, e di robba,cffere venuto 
in maggior grado, in maggior pregio, falitò, 

i a mag, 
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à maggiore ripu:azione , à più alto grado 
dihonore. è: i 

_.* Lator, quod magnas tibitum fortona y 
tum dignitatis accefliones video elle fatas 4 
mulkum & ad fortunam, & addignitateni 
cuam accefifle , additum cfle , tuam fore 
nam ,cruam dignitatem magnoperé creuiffè, 
au@am effe, amplificarama effe , valdè ce fore 
tuna fimul, & dignitateau&um, quod tua 

‘ fidignitas illuftrior, domeftica res amplior, 
quod & honore magis;quàm antea, florere, 
è abundare coeperis fortuna bonis, vche» 

menter gaudeo . 

Il primo ricerdo;scheio ti dò,é quefto;che 

tu habbi cura dell'honore ; intutte le cofe 
‘ tumiriall’honore; ti tipropengasme:ta in». 
nanzi à gli occhi l’honore, nina cofa tu 

| operi, niura penli; che non fia con l'honore 
congiunta . Ag i 
* Hoc' primum te moneo, vereferasom 
nia ad dignitatem, propofitum decus tibi fix 
ante oninia , dignitati feruias, dignitarem 

» fpe@es,fequaris,dignitatis rationem habceas, 
mihilcogitesà dignitatefeiuntum , nihila- 
lienum è dignitace , nihil non cum dignitate 
coniun&um , tuorum confiliorum, tuarum 
a&tionum finis, terminus, fcopus, honor fit$ 
prima tibi fis, pracipua, antiquiflima digni» 

tatis cura + 
Se com'hai cominciato feguirai , fe faraî 
comeinfin hora hai fatto,fe manterraiil tuo 
coftuine, o.terrali prim honori della noftra 
Republica» farai rimunerato , premiato ca’ 
priunihonori, premio della tua virit fara a- 
no 1 primi honori; falirai è più alt graii 
di honose, taprirai lavia à ROSRLBo Noa ; 
; i sche 
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che maggiori lanoftra Republica può dares 
ledcuole fama ne acquifteraig i 
_ = Si,vtinfticuifti,perges; ficurfum inftitn= 
tumtencbis, fivuam confuetudinem ferna» 
| bis; tucberis, omnia qua funt in republica 
ampliffima , confequeris, premium ferestua 
ovirvutis,eximios hoNoressadfummos hono- 
ressadea,quafumma funt in republica tua 
te virtus cfferret, cxtoller, merces tuorum 
meritorum crit ampiiflima dignitas ; aditum 
tibi ad maximoshonores aperies, patefaeies; 
viamftrucs, municsshonorem in kempubli» 
cam nullum fruftra petes, multi cviam nor 
petentur'vitrò defcrenturoprima,confique- 
turfama, hominunrexiftimario , premium 
feres, famame |. 

* La pouertà meltevoltenon lafcia hauere 
de gli honori,ehiude la via à gli honori,vie» 
gal'havere , che non fi habbino de glihono- 
ri, ritarda,impedifec.ilcorfo,la via de gl’ho» 
nori, nellaviade glihonon fi attrauerfae, 
fi oppone a’ virtuofi, è cagion,che non hab- 
Bino de gli honori, o» 

‘* Sepé facitinopia,commiffum efì inopia, 
culpa cx Inopia contigit,ne liceret ad hono» 
resperuenire, nelicegei cxpeditè progredi, ‘ 

rocedere,curfam reneré in honorum via,vI 
Bonsai confequi nonliceatsprohibet,arcet, 
fummonet ab honoribus rei familiarisino» 
pia: impedimento egeftas cft , quo minus ad 
ca, qua funtincivitate ampliffimaslicet per- 
saenire; Aditum ad honores intereludit rei 
domcftice difficultas: rei familiarisangufta, 
domeftica difficultates:Euntibus ad honores 
magnas difficultates obijcit , magna impedi» 
menta opponit,viam obityuit,obuiam it,0g= 

cur- 


17 


turrit inopia» Imparatis à re domefica ho- 
‘mores obtinere nonfacilectt, multi negorij, 
‘magni operis. cit; Flonori curfuin moratur, 
Viamimpedininterrumpit egeltas;egeatibus 
non facilis éft, non expeditushonorum cur- 
Fus;non:patenthonores inopia. vedi, Vita. 

i è... «onore. 
. ‘La virtù ricerca ‘ida ogn’vno d DE ho- 
mnorata» Deudihonotarela virtù , di graùdi 
‘ihonori degna'è la virtù. | 

,* Flonoremà cungis virtus exquitit. Ho 
mores Virtutiindtituti, confituti fant, virtus 
honotibes meritò abundaredebet. Vainerfì 
habere debérvircutem honori.Virrushono- 
re afficienda ,decoranda, in'honorem addu 
‘cenda eft;Honoresin virtutem confluere de. 
bent-Cungi faueresinfervirodebent honori 
irrutis, Nulkas virtute privare deberfuo 
honore,depeculari, minuere virtutishono= 
rem.Virniu omneshonores trib'ùendi fant. 
ci a ‘ «Hora, o 

-: Hai fattoquelt’operaintempo d’vn’'hota. 
Vn°hota'è andata operando ti queto + 

* forani confumplifti inhocopere pera- 
gendo.Hora abijt,dum hoc operatus esvHo» 
ra fpatioy hora vna hocfecilli + 

-Flumanità 
Niuna virtùè piu dell'huono propria, più 
tconzencuole all'huomo, chel humanità. 

* Ex omnibus virturibus nulla elt,que ma- 
‘pis -hominan deîeat ». magis in homincim_i 
conticniat » inhominem cadat, ad hoininem 
pertincar»y hominimagis propria firy quam 
fina «Cum hominesvirtute , tum vna 
in premishomini colenda humanitas ct. Ira 
decenthominem virtures omnes, vt pri. 1 uu 

l Ibi 
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fibi locum vindicet humanitas. Ita colende 
funt, itaextendendx, ita diligenda virtutes 
cimnes,vi preter ceteras ampleétenda fit hu- 
manitas, Inter omnes Virtutes Vna maxImé 
lucet, cminet, excelit humanitas:querenda 
funt omnes virtutes, fed humanitatidanda 
in primis opera eft, vt Hefperus inter fidera, 
fic iter virtutes precipuè fulget humanitas, 

Niuno hò conofciuto più humano di lui: 


‘ maggior humanità non vidi mai: più difpo- 


fto, più prontoì far feruigio., amorcuole, 
gentile, benigno infin'hora non hò ritroua- 
to: tale humapità in lui hò prouato, che 
maggiorinalcuno non'conobbimai. | 

* Qui plushabcat; poffideat, oftendat hu» 
manitatis, inquo plus humanitatis, plus of- 
ficij fitsrefideat,qui firillihumanitati prafe- 
réndus, magis ad humanitatem propendeat, 
humanitavis Jaude fit illo preftantior, hu» 
manitatemagisabundet, ulum humanitate | 
vincac, ei praftet, antecellat humanitate,ad- 
huc cognoui neminem: nemo eftillo maio- 


ris officij, humaniore fenfu , offici;ftudiòz 


fior, in officio diligentior.Ze4î, Cortefia 
+. Haumanità. 


Sei privato , lontano ; abbandonato da o- 
gni termine d’humanità.Hai li cofumi pie» 


ni di manfuetudine, efoaui, 


* Humanitatis fenfum anufifti. Videriste 
omném humanitatem abieciffe, exutum cffè 
omni humanitate» Cognofcerisimmemor 
humanitatisshumanitas nulla tibi eft:cmanis 
humanitas tibi deeft . Ad humanitaté infor- 
matus appares.Mori fuauitaté,facilitaté ha= 

1 bes, 
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bes, folemvitate, manfuetudine, comitate 
polles, flores. Vrbanitas sfualitasmorum — 
nulla tibi deeft : humanitatem omnem com= 
prehendis, cungi tibi tribuunt» 

da °° «Humile» 

Ilvero €htiftiano vuol effer humile } s6- 
meffo, pieno di humiltà;disomiffione,lota= 
no d'ogni alterezza,faperbia,orgoglio,vuol 
tener l’animo baffo, mortificato, dimeffo + 

* Decet verum Chriftianum effe humi- 
Jein, atque demiffum, humili, atque demiffò 
animo, non elatum,nequie contumacem de- «. 
cet effe verum Chriftianum, modeftiam ad-. 
hibere debet; non multum fibi deferre, tri- 
buere, arrogare,non effe arrogantemab ar- 
rogantia crimine longéè abeffe ; faftu omni, 
& infolentia vacare. Ra N 

Huominimaluaggi . 7edi , Affolutione. 
Huomo d’ifperienza . Vedi , Efperienza. 
‘ Huomo lodeuole .7edi, Qualità + 
I x 


« -* Ideneo. 

Flauio è idonco per la riufica,è atto,t ac- 
commodato per la mufica . La mufica é ftu- 
dio conucnienteà Flauio i 

* Flauius idoneus eft ad muficam perdi- 
fcendam.in re mufica,rei mufica,ftudijmu- 
ficalis,. idoneus vt muficam difcat . Mufica 
congruens , conueniens, digna eft, vtà Fla- 
uio habeatur. 

Ignobile . 


, Molti fono ignobili, vili, ofcuri di Birpe, 
di bafla conditione , di luogo ofeuro; igno- 
bilmence,vilmente,ofcuramente nati,i quali 
con l'induftria s’inalzano;e riceuono fplen- 
doredalla virtù. ù 

Mi: M * Mul- 


è 


Te inurere), re ferre» 
fcias, 


snanò cideta nullam parte do 
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.* Multos infima conditionis » humillimae 
fortisobfcuri loci;nulla parentumaùt ma- 
Jorum faude commendatos » obfcuro ]oco 
patoss ignobili, obicuro,infimo genere edi- 
rosextulie , atque illuftrauit virtus: mulros 

eneris humilicate jacentes VILLUS ercxit 3 
mobilitantur » arque boneftantur virtute 


— multi genere ignobiles» 8robfcuri » 


DI Ignominia 5 i 
Gli huomini r'hannotafiato di quefta in- 
Famia.Sei. preffo gli huomini macchiato sfat- 
to ignominiofo - Nell’opinione de glihuo» 
minifcicongran vergogni. - o 
*_Ignominia te homincs afficiunt, notant 
Ignominia in te-cedit penes cunttos » igno- 
miniam habes iuxta yniuerforum fenten= 


tiam.Deformatus es ignominia-Cunéti affe» 
runt ignominiam» infamiams dedecus, con- 
ctumeliam, mac vlam,notam,probrum Jlabem 
ferre» Hocubi dedecgri cile 
dedectis concepifti, admififti, f ufcepi- 

i vin dedecore inuo= 


fti, in dedecus incurriftla 
iutaris, ©è inuoluifti» Der 
| °° Ionpranza» n ieri 
Non è da marauigliarti » fe fpeffo pecca > 
chiè più dituti ignorante,chi sà meno;chi 
è di tucti inferiore di fapere,chi non hà puts 
10 di fcienza + IPER 
2 Nonceft cur miremut fi fapè labitur is) 
ui ef omnium imperitifiimus» maxime rU- 
dis, mMmaximè infciens, CUiuS ignorantia» ine 
fcitia,infcientia fummA eft,qui omnes infci- 
tia viacio.cui neminetì infcitia parem INUES 
miaso quem omnia latent » qui nihil prorfus 


3;ouit,omnium rerum ignarus ci ,mibil om» 
do&iinetenet > 
ali A 
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© E gran vergogna,cfler ignorante,non ha» 


‘mer notitia de’ fatti della fua patria, non fa». 


perci fatti della fua patria. n 


* Turpe in primiseft,dedecus cft,in patria 
peregrinari  hofpitemefie inijs rchus qua 


ad patriam pertinent; ca nontenere, fcientia” 


non.comprehendere » vfu s doftrinague non 
percipere inquibus patria res agiture . 


i Imbriacare + 

Imbriacato , inebtiato s diucnuto chbro, 
+vwbbriaco, concio,&e. a 

* Ebriussvino confAus,languidussobru» 

tus, merfussmagens:temulentus,inchriatuss 
winolentus so” Li 
Imitare . 0 

Non ti manca chi imitare de’ tuoi mag» 
giori., chi feguire., di cui feguir l’orme , gir 
dietro alle ormesalle pedaresa veftigi,da'thi 
torre cfîmpio, hauere efiempio s chi hauer 
per cfiempio , à «ltmpio di chi gouernarti s 


imcaminar le tucattioni, à imitation di ehi » 


viuere, di chi cfler feguace, iimuatore,difce- 
olo * ” È 


* Nondceffex tuismaioribus, quemimi- 


tere , fequare , cuius fequaris veftigia, cuiLvS 
veftigijs inhercas, infittassà quo ubiexem= 
plum habeas,capiassfumas,quem tibi exem» 
plar proponassquorumexcmplo vitas;quò» 
rum exemplun fequare , qui tubi fine, quori 
ad imitationem viuas)quorum fis imitator, 


‘ difcipulus: quos au@ores habeas: habesdo= 


Immortale. ©. 
Con lo fludio fiiofofico San Tomafo s'è 


meftica exempla, habes domi, vnde difcas. 


fitto immortale appreffo gli huonini.E img — 
Vari M î 


2 mor 
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mortale la memoria di S.Tomafo per la dot- 
trina di filofofia + OA 

* Memoria nominis fempiterna D. Tho- 
me philofophie ftudio erit.Immortalitatem 
hominis philefophia do&rina D. Thoma 
donauit.Philofophia ftudium immortalita» 
ti D.Thoma nomen commendauit,tradidit 
adimmortalitatem confecrauit ea 

Immortalità . vedi, Gloria. 
j Impaccio d. ; 
ran difpiacere hò fentito : intendo , che 
coloro ti danno impaccio, trauaglio,diftur- 
bo, moleftia, a°quali tu hai facto benefici 
grandiflimi. - DC | 
.* Valdè fum commotus, cum eos audiui 
negotium tibi faceffere,moleftiam cxhibere, 
moleftos effe è infenfosefte, follicitudinena 
inferre,te vexari,iniurias accipere,affici mo- 
| Jeftia abijsi, de quibus ipfe benemerituses., 
maximnè qui famma tibi beneficia debent. 
-. Quetfta cofa è di grande impaccio,di gran 
faftidio,non è di poca occupationesnon è di 
leggier cura, non richiede picciola diligeza. 

* Hxc magni negotijres eft, admodum o- 
perofa, occupationis non exigue, ciufmodi, 
vt cutam, ac diligentiam non mediocren < 
poftuler , nonleuiter curanda, non frigidè, 
aut languidè agenda;tra@tanda videatur,ve- 

“di, Inuidiare, Trauagliare + 

Imparare è 

- Impariamo molte cofe dall'efperienza_e, 
l’efperienza molte cofe c’infegna;ci dà noti- 
tia di molte cofe,ci fàfapere molte cofesì ca- 
gione , che molte cofe impariamo, apparia- 
‘mò; apprendiàmo, imprendiamo, conofcia- 
— 400 , Intendiamo , è macftra di molte cofc, 


è pui. 
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E guida per condurci alla fcienza di molte 
cofe, nell’efperienzasnella pratica,nell’vfo È 
ripofto,dall’efperienza,dalla prattica,dall’v- 
fo dipende l’intelligenza,la notitia,la cogni- 
tione, la fcienza, la dottrina di molte cofe. 

* Multa difcuntùr, percipiuntur ab expee 
rientia: multarum rerum fcientia, cognitio, 


intelligentia,do&trina capitursfumiturshau- 


- riturab experientia,& vfusmulta cognofcit- 


turespcorientia ducesmultarum rerum magi» 


- fter cft vfus, multa docet, oftendit , patefa- 


cit, Viamaperit vfus ad multarum rerum_s 
fcientiam:erudimur,valdè inffruimussatque 
cxpolimur, exignoràatia cenebris cducimury 
ad fcientiam multarumrerum, expertentia 
duce , peruenimus : mukarum rerum fcien= 
tiam confequimur, experientiam fecuti, ex= 

perientia doi, expcrientia Magiftra» 

Non fi può imparare cofa piu bella + 

* Nulla eft,.ac praftantior difciplina » 

>. Ampatiente. 


Tu fei molto impatiente , non puoi haue= 


‘sesportare patienza,pacire,fofferire,foftene- 


re, fopportare,tollerarc,per nientesper ogni 


poca cofa perdi la patienza + 
* Valde es impatiens: nihil pati, ferresfuf= 


ferre, tolerare potes: nihil fers patienter, to- 

leranter, placidé , 2quo animo , moderatè ,. 

tranquillè, fedatè: imporens essimpotenti es 

aDIMmO è« NI: 

i Impaurire. . ri 
‘ Sono alcuni di cusì vile,e così debole ani» 

mo, che impaurifcono per qual fi voglia ac- 


‘ cidente,fi fpauentano,temono,riccuono te- 
. menza, a quali ogni cofa dà temenza, porge 


Paura, genera fpauento . 
, (M 30 * Mul 
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° _* Multosità pufilli ; infitmiquesnimi vie 
tas, inuenias , quiadomnescafusextime- 
cant, pertimefcant, timeant, ractuant, ter- 
xtantur, deterreantur, perterteanturstimore 
commoueantur, metu perturbentursafficià+ 
turstimoreni fufcipiant: multos ob infirmi- 
‘tatem, imbecillitatem, temuicatem animi; 
quilibet cafusterret, dererret, perterret,per= 
‘ terrere facie,mett afficit,petturbat,in timo+ 
rem conijcirsadtimoremim pellit . 

i È î _ ; voseg' Bi 
OO acini 0» 5 
Tmpazzitlténte per dolore , che nonri- 
iglid.il fenno mai più, caddé nella pazzias, 

Acta s traftarfe; fimarril’intelletto , perdè — 
il fenno:vfcidi feftelà, diuenne'‘pazzo,for- 
fennitosvfci di mente! 

* Vidolorisita infanijt, vtmentem;s re. 

etum animifenfum, rattonem nunquam re- | 
ceptrit, inperpèrtunramiferit, ad fanitatem 
nunquam redterit,infanie morbo ita eft affe- 
"&us, inmorbuminfanizita incidityvt nun». 
‘quam poftéa connaluerit, vi furorem nun», 
‘quam depofuerit » vt bonam mentem nun 
quam rceuocauerit, vtà furore, dementia + 
nungquam. fe ad fanitarem retulerit» ita di- 
‘fceffirà mente, itamentem perdidic, ve illuin 
‘ nemò poftea ratione preditunì viderit» Ve» 
gi, Furiofo, Pazzo . <. 
@ Inpedimento » Ja 
To fono: così ‘pefflo vifitato da gliamici, , 
chè mi manica tempo RE le vifite 
de gliamici m'impedifcono gli ftudi, mi fo- 
no d'impedimento, mi dannò, porgono; ap+ 
pottano ; recano impedimento, talmente mi 
teigono oceupato, che in tuttoil giornò | 
Re pus “ non 


Su 
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pon hò hora libera per gliftadi; gliamici 
co?l vifitarmi fpeffò.mi vietano. lo attendere 
è gli [tudij,mi prittàno del commercio degli 
| Rudi, mitolgono ognilibertà,&ogni pote= 
frà di tudiare, mi rimouono:da gli fludi. 

* Crebre amicorumfafutationes ira mes 
interpellant» vt prorfus..me àftudijs abdu» 
canzauocentabftrahant,arripiant,auellant, 
atnoutant, ciunem: prorfus colendi ftudia 
- facultatem, poteftatem frequetesamicorum: 

° falutationeseripiunt ,. nullam mihi ftudio- 
rum copiam , nullamadcolenda ftudia; ad 
‘ traffandas litterasvacuam horam,;. nullum: 
liberumtempusrelinquunt , fit falutationi- 
busamicorum adéuntiùm ad.me s. ventitan- 
tium.ad'ineamicortim officio;vefpati;nihil 
babeatn-adanimomtitteris excolenduney ad 
ingenivmo ftudijs exercendumiita fumoccu= 
patus, occupationis habeo tantuminexci= 
: piendis.ijs, qui ad meofficijcaufa adeunt, vt: 
otij nil fuperfit ad ftudia liteerarumcra= 

&anda, venullam:diei partem. arbitrava meo 

in Mtudijs ponereyad ftadia conferre liccat a 

i DAS SA IMEE go a TE) sy 

“IO «I Zboperdtore.. PIO 
L'Imperatotè ha rimoffo ogni penfiera 
dalle Guerre GG o La 
| * Omnem cogitationem omnia confilia è — 
mentem. prorfus, oifitem à bellis auocauit 
abduxit Imiperator',.is; qui-nomitte Impera= 

| torisinfignitur, lmperatoristitalo decora=> 
tir Iniperatoriseximia dignitate fùngicur,: 

Imperivmimomnes habet, cuiusImperium 
- «ft. cui poteftas eft; atqueiusimperandi .. 


% Mo -- Imperia “4 MO, 
Traiano hè fondato:lImperio dilatidolo= 
HA i i M 4 0 Hà 
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à aggiunto molte Prouineie all’Imperio. 
* Traianus Imperiumfundavwit illud dila- 
tando, Traianus ad Imperium multas Pro- 
uinciasadiunxit,fub Imperio effe voluit.De 
Imperio cum mulcis dimicauit . 
Imperio. vedi, Accrefcere. 
6‘ 3 "9 
Impeto .. 

I Cattolici fanno grande impeto ne gli 
Heretici. Sono i Cattolici impetuofi contro . 
gli Heretici, Gli Heretici foftengono gran- 
de impeto da’ Cattolici» I Cattolici corag- 
giofamente refiftono ., ributtano l'impero 
de gliHeretici. È DI ag 

* Impetum Catholici faciunt Hareticis + 
Perferunt Haretici Catholicorum impe- 
tum». Impetun à Catholicis Haretici exci- 
piuntsfuffinen:.Catholici Hereticorumim- 
petum fuffinent,retardant.Iimperus Hereti= 
calis cohibeturi, refleQitur , propulfatur 
à Catholicis » ‘Poffun: Catholici Haeretico» 
rum impettim reprimere, Comprimere + 

\ u ...  Zrporre» io usi 

Tu hai per coftfume d’impormi alcune 
cofe troppo graul:tu mi commetti cofe, le- 
quali malaméte poffò foftenere: mi dai cari« 
co di cof: (roppo dure, e troppo difficili: mi 
comandi cafe; che fono fopra le niie forze. 

* Soles cà mihiimponere , qua fuftinere 
vix pofum:ea.imperassprecipis,iubsssiman» 
das, commictis ;qua viresmeas exuperanty 
que preftare , perficere, excqui vix poflima 
magni negotij cfî, fummea difficultatis,ope» 
Fe nonexigué ad cxitum ca perducere s. Que — 
in mandatis à te habeo. Dura nimis; grauia, 
difficilia mihi imperas, vedi; Commandare, 


- 


i ._ | Importanza. — vi, 
Qaefta è tutta l’importanza quefto è quel- 
lo, che rilieua, importa, monta piu.di tutto,: 
in quefto.confifte Iltutto, è ripofto ogmi ca- 
fas di quà dipende è 00 i 
* Hoc rem continet,. in hoctotares agi- 
tursin hoc sur omnia, fira funt,pofita,collo- 
cata, conftituta, ex hoc omnia pendent, hoc 
intereftinomnes partes, valet in omnes par 
tesshoetanti eft,eius ponderis.eft, ciufmodi, 
vr omnia comprehendat, comple&atur . 
Quefto à te niente importa,niente rilieua,. 
none di veruna imporianza,& è me impor 
ta molto .. aC 
* Hoctua nullamin:parteminterel?, mea . 
multe, tua minimum refert, mea plurimir 
adtenihil, admevalde pertinet :. ruaresin 
hoc nulla , mea verò agitur maxima? hoc 24 
tuas. res momenti nihil habet ,. vim mullam: 
haber, minimum valet. Ad nicas valet inom- 
nes partes, multum intercft, refert, mulctum: 
habet ponderis. vedi, Fidarlettere è. 
: Imporisno +» i 
:Sel tropp'importuno, faftidiofo,molefto,. 
noiofo, graue, rincrefceuole: dai troppo fa» 
fiidio, moleftia, noia, affanno, trauaglio, da. 
fare alle perfone: non gli lafci hauer ripofo 
requie ; non gli lafci viuere, refpirare,gli féi. 
fempre intorno, adoffo . | 
* Valdè esimporcunus,meleftus, odiofus, 
alijs moleftiam femper exhibes, negorium.s. 
faceflis, numquam finis.cosquiefcere » fem- 
percosfollicitos habes.; numquam otiofos. 
perte licet effe. Mi |, 


i Imprefa . 
Coloro;iqualià gradcimprefa fi mettonoy 
i. a 


L) 


” I, 
ME ATI 


n » » 


si ELEGANZE 


meritano di efière lodati, quantunque non 

riefca loro il penfiére nelle honoratre , ena- 
“Bili imprefe, benche l’effetto monfucceda 3 
Tode però f merita è cofa bella, honorata , 


degna di lode, nellemagnanime impr. fe» 
ottenerè anche iLrerzo luogo,quando il pri- 
mo,è il fecondo nonfipoffà . | ». wi 

* Quis facinus'egregium aggrediuntùt ijs 


‘ etiamfi no fuccedat,laus tamen aliqua debe- 


tursquiad respreclaras, animum adijciunt, 
animumiadiungunt,fefe applicam,fuaftudia < 


«confertune,preciarisin rebus induftriam fuî 


exercer, operam ponunt,ij, vel frfpem fortu- 
na DE AIA fallat,vel fi fpei-exitusnonre- 


| fpondeat,vt id,quod veline, mibusaAtquan= 
tursviquo fpeant, minime petueniitsomni 


taménexc'udendi laude noi funt,aliquatà- 
‘mencosornari laude 2quum eft, magna fu> 


— fcipientibusadresegregiassnobiles,precla- 


rassckkmia aggredié.ivus, vel fi fruftra labor 
fufcipiatat,inanis.opera fir,non: plate felici» 
ter, non profperè, nen opiimè, non omninò: 
cx animi fententia rescadar, habendus trame 
honor eft, preclara conantes;in fecudis;ter= 
tijfquefi confequi prigrà nonliccat , confi* 
‘fegé laus cit, quiadfirmmam gloriamfua 
vite curfum dirigunt, qui fumma petunt;ad - 
fumma conteriduntsetiam. fi fpe &uftreritur,, 
r:afi quò intenderint, né. perueniant;etiam- 
*imetam non attingant, efftamencur ku- 
‘encirano fuit omni prorfus.laude fummo- 
1endi décus.aliquod, mercedem voluntatis. 
‘gregie,magni,praeftantissexcellentissexcel» 

fr, eci animi premium ferre debent .. 
Confidera bene à quanto grande imprefa 
TU vi pete; quanto diflicil cola ni pigli ad. 

joe 2° ope 
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operare; ifoftenere:;, forto. ache graue pefo 
ti:ti-poriga »- PR ù 4 
* Etiam:atque etiamvide, quanti facinus: 
eonere, animaduerte', quid fufcipias:, quid: 
faftinere poffis ,; quàm: graue fubeasonus ». 
quanium.tibi oneris.imponas; quaran incas. 
rem,cuius.difficultatis, cuius iduftria;cuius. 
opere fit, quàmdifficile, dururisfpiffitth,la- 
‘boriofum. opesofum:, quantuminduftria ;, 
quam facultatem, quas,vires., quos.neLuos s. 
quantum.roboris poftulet id, quod.comaris ,. 
‘siglirisstentassinftituis;fufci pissaggiederise 
Imprudente è. 0 0 
medi, Inconfidetato., Indifcreto è. 
ul (© Empunito.. è 
.°. Il Giudice nen: hà punito-il ladro. Hù 
.wfato l’impunitàwerfo-il ladro. | 
* Iinpunitatem fecit;dedic Iudex:fari: Im= 
punitas è ludice furi extitir. Larroimpuni= 
tacem habuit, affecutus:eftà Iudice ».- 


at, Tnnalzare:.. Rn 
< Ecofadi gramde-oratore innalzare le cofe- 
Baffe;:&dar Iunie alle ofcure è po 

* Magni otatorisefthumilia tollcresaff:r=- 
releayguariacere videnturexcitàre .atg; eri=- 
gere, obfcuris.darelucem,fplendorem affer-. 
re, obfcura Huftrare. vedi; Fatica, Forze + 

Tiùinttalz:rai ilituo nome coma liberali». 

tà+imalto ,.e fublimetuogo.larualode por- 
rai :+fonmna lode verrate © NEL 
--* Tuum.nomenrliberalitate-exrolles:;,affe=. 
res; tuam:landem excelfo, fublimegune in.lo- 
co, atque inilluftràiquadam fpeevla liberali— 
tas:conftituet collòcabir ,adfummimbao 

È —_ °° M 6 dem» | 
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dem ad fumma, ducem fecutus liberalitaté, 
duce liberalitate peruenies, vedi, Ignobile + 
Incaminatfi, vedi, Andare. (3 


Er Incendio. 
 Quefta notte è fufcitato vn grande in- 
cendio; gran fuoco è accefo 
* «Flac noéte non mediocre cxcitatum eft 
incendium:vchemens.ignis.eft accéfus, 2des. 
multa conflagrarunt,,compufte funi , igni 
corrupre funt,confumpie,abfampra,grauis 
admodum periculi, funmi damani cxorra_o 
flamnia cl + opa | 
ICE Inciampare. ” 
Chi è, che noninciampi,non intoppi, es 
non cada nella canto difficile, e tanto incerta 
via del Mondo? sl tu . 
* Quis cft,qui non offendat,non labatar in 
tam difficili,tamque lubrica rerum humana- , 
rum via? cuitimenda offenfio non cit? cui- 
nam cffugere, acvitare offenfionem licet è 
quis ab oifenfione praftare fibi quidquam_» 
pofit? vedi, Diffetto + ua 
IRE Inclinato . 
Da molti fegni hò.comprefo, che tùfei: 
aclinato naturalmente s chela tua naturao — 
. inclina, ticonduce,per natura ti pendinceli 
brutto vitio dell’auaritia +. 
*.Multis argaumentis inclinatum,ac natura 
propenfum te ad turpiffimum., &,execrabile 
vitium auaritie iudicaui,quòd multis argue» 
mentis potuerim conijcere,colligercsintelli- 
gere , fufpicari ad auaritie vitiù, natura pro» 
pedes, tua te ad attaritiam natura ducit,aUa= 
#:tie ftudiofus cs hortante natura naturalia 
quodam ftudio ad auaritia inclimas., feque» 
ris 
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ris auaritiam quadam natura induione » 
Incolpare + Ce 
Tu lo incolpi à torto: tr l’accufi fenza fua 
‘ colpa, colpeuole il fai fenziìcagione, fenza 
alcun fuo merito . dr 
.* Accufas, cwipas immerentem , expertem” 
culpa , vacuum à culpa; renrotum Fculpa 
daminas, iniudicium vocas, reum-facis,per- 
fequeris, vitio cribuisyvitio wertis,fraudi das 
immerentisci qui culpam non comifitsculpe 
fibi confcius noncfì ; confirs cu!pam in ex- 
pertcm criminis, infontem,immerentem.in- 
poxium , cxagitasilum inmculpam vocas, 
infamiam vocasyadducis., iniuftè, fine cau- 
fa, iniuria , immeritò, contraquam ius cf è 
vedi, Accufare, Colpa; Riprendere + 
. Incominciare. © : 
Tu non hai fornita cutra l’operasanzi l'hai 
folamente incominciata , le hai dato princi- 
pio, è pena vi fei entrato. 

* Opus non modò non perf:@um, confe- 
&um, abfolutumsad vnguem fa&um; fed in- 
choatum;ac rude reliquifti,rantirabes à per- 
feGione operis; vi principia Vix appareanì, 
tantum: abeft , vtopusad finem perduxeris, 
ve minimum vlera principia procefleris , vt 
in ipfis penè principijs conftiteris , heferis, 
vix opusinftituifti, vixaggreffus es, operis 
initium fecifti,à fineautemilonge diftas,rem 
tu quidem habesinftitutam:, fed perpolitio 
requiritur, inftituta res eft,non perpolitao, 
operistuquidem fundamenza iecifti, fafti- 
gium-adhuc tam nullum vidimus, nullam / 
CKSAC è. , 
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Incomportabile.. 
| - Softegno:dolote incomportabile ,, infop= 
\ sportabileantolerabile,il più;graue del M6= 
+ ado,tale,che cOportare,fopportare;tollerare,, 
Foenere non. fipud:reggere è. costduro af- 
Fanno»refiftere à cofi fiera pafione nafi può. 
* Tanqdoloris; fòllicitudinis, acerbitatis: 
{uftinco, quantità ferti vix poffît, ferendo do-. 
loti non fum;impar dolori fumzimpares.do=. 
Tori viresmea funt, ad dolioecin infirma,do- 
lore franguntur; vim:dolorisminimé (ufti= 
nentsrobozis.in.me rantum.no.eft,vt acenbi- 
‘. tatem.ram:gravé queam perpeti.t» Affanno.. 
"i Isconfidematoi.. 
_ Troppo ineonfidctaio,ti conoféo:,troppo; 
imprudente,prito di configlio;fenzaragio- 
ne,temerario =. ©. È O = 
* Nimium te inconfideratum:, impruden= 
tem.,experrem confilipravionissinopem cone 
- filijira:16nissauerfam è ratione, propenfum; 
- “td. cemeritatem, immoderatifenfus,pracipi-. 
ris confilij,nimisin agerido precipitem.ftul= 
tun cognoni. vedi indifereto a 
63 | : Incoftante. x 
Non: penfo di douer effer tenuto Inco- 
fante, fe non_htò voluro fit beneficio.ad 
vn’huomo cosìingraro ;nontemo il nome ;. 
‘€ la fama. dell'incoftanza ». non.credo:doutr: 
effer no:ato di leggicrezza , d’inff'abilità, d'- 
animo poco fermo,che mi debba efler attri» 
buito ad incoftanza'., < © de: 
* Non puto mihi famam:inconffantie pere 
- timefcédam,fi tamingratom-bominem, tam: 
© immemorem officij profequi nouvis-officijs. 
‘ nolui, non.vereor, ne quis.mihitribuat, ad» 
Cribars.allignar incoftantiz;leuitati,ne quis 
Ì An: 
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sm me inc6oftantis animi,leuis,mobilis;infta=. 
bilis, parum firmi vicium conferat, ne qu s 
inihi notaminura: , inconftantia nomine» 
snale audiam;fufpeusfimne accufer,guafi 
paruminofficio conftans, quafi difcefferim 
à priftima confuetudine , quafi defciucrimà 
me ipfo, vedi, Leggierezza. 
“ Incontanente.w-Infignorirfi,Subitamente. 
i Incontrare per andar incontro . 
Andarò ad incontrarloy gli andaròincon= 

tro, per fodisfare il debito dell’ammicitia . 

* Obuiamibo, obuiam,procedam,occur- 
Fam, vt officium amicitia debitum p:rfol- 
Bam, vi id preftem, quod amicicia poftulat + 


= Incredibile. 

_ Quefta cofa non è credibile,non è da cre- 
dere, non è degna di eflere credura,no.è tale, 
«che fidebba,ò poffa credere fchefia da darle 
credenza,fia d'hauerlè fede.mon hà fimight4- 
za di véro, hà fembianza di menzogna + 

* Credibile non clî, credendum.noneft, 
nonetft vt credatur,vi credi poffic, vt haben- 
‘da fidesvideatur , fidem fuperar, verifiimile 
non eft, mendacium: videtur, mendaci) fpe- 
ciem haber, mendacium prafefert; veritàtis 
imagineni nullam offendit , eiufmodi eft, ve 
file carear, vtadiungi fides nulla pollir. 
SL Increfcere. 
— Miinerefce di eflere vino, poiche morte 
‘nu hà toltochid’ogni allegrezza m'crà ca- 
gione, emmi graue la vita, pefami la vita,mi 
ipiace d’efler viuo, la vita mi è noiofa. 
* Vitemetedetyvitani faftidio, vitam mi- 
hi acetbari puto, accrbè viuo,molefta, gra” 
< 1! 


220 ELEGANZE 
‘vis, amara prorfus mihi vita et , egerrime, 
moleftiffimè , prorfus miferè viuo , quando. 
tnihi mors cum cripuit ex quo mea gaudia,. 
ameziaticia manabant omnes ». ch 


_Incrudelire.. . 

Non è mai da incrudelire verfo i figliuoli» 
non è da vfir crudeltà verfo i figliuoli:niu- 
na ragione può diffender quella crudeltà ,. 
che contra. figliuoli s'adopra .. 
"* Szuire in.filios, feuitiam-aduerstis filios: 
exerecr, crodeliter agere cum filijsnunqua 
dedemus; tanti effe nihildebet, ve crudeles 
ip liberos fimus,ve crudelesnosliberi noftri. 
experiantur,fi quid'agirurcum filijs.crudeli- 
tas abfir, nunquam erudelizati locus fit .. 


Indarno . 

Horami auueggo di effermi affaticato in». 

— darnosl’efferto dimoftra, che non hò bene. 

impicgata l’opera mia ,. che hò:fpefo male il: 

tempo..hò gittata via la fatica, vanaméte hè. 

fperato, hò fondata la mia fperaàza fopra-de- 

boli ragioni, cicca fperanza mi hà guidato, 
hò feminato in fterile campo, nell’arena. 

*: Nunc me fentio fruftrà elaborafiè., ina» 
nem laborem fufcepifià, fpes meas infirmis, 
labantibus findametis ehe nixas, me duceni 

habuific, ducemi fecutum cile, incertam;ca- 
camg;fpem, arido folo, infru@uofo campo,, 
arene feminacommififfe ,, mandaffe impru- 
dentiam cOfilijimei exitus rei.imihideclarar, 
“fpefum deceprus, du&us fum inani fudio, 
laterenrIani ,opcram malè pofui, oleum, & 
“ eperam perdici.ftudiuminutilicer confun- 

pi locuni, pafui, vedi, In vano .. 3 

i ° fin 
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Indebolire . . 
Il tuo vinere poco:regolato se diffoluto ti 
hà indebolite le forze del corpo; deboli fono 


diuenute le forze deltuo:corpo per la poco, 


regolata-maniera del viuere: l’intemperanza 
del viuere , Ie forze delcorpo t'hà tolto , hà 
diminuite, fminuite, ti hà leuato parte delle 
tue forze, della tua gagliardia,del tuo vigo- 
re,dellatua vigorofità; men gagliardo, men 
robufto,inen forte,men poff:nte,men vigo- 
rofo ti hà renduto ; fono fcemate le tue for» 
zeper il viueretroppodifordinato,licentio- 
fo; immoderato + 
* Virescorporistibi minuitsdiminuit,im- 
minuit, comminuit, infirimmavitydebilitauic, 
ademit, abftulit afflixit vite ratio minimè 
moderata, incontinentia,intemperantia ne» 
quitia,luxus,libidosvita immroderaté,incon- 
tinenter, Imemperanter, diffolutèmequiter,y 
fine modo; luxgriosetradu&ta,ad infirmita» 
tem, ad imbecillicarem,tenuitarem corporis 
te redegit, adduxit; minuste firmam,minus 
validum, minus valentem, minus robuftum, 
infirmiorem, imbecill'orem reddidit. 
cia io -Zadegnò + 
-- Tu fei indegno,non meriti di effer lodato: 
non hai operato-di manicra ; tali fono ituoi 
meriti,-che tu debba cffere co lode effaltato. 
* Laude inlignus es, indignumte laude- 
prabuifti, oftendifti, non cumte prebuifti; 
preftitifti, oftendifti,probafti,monitaegifti, 
‘non itate gellifti, non ea geflilti,Ìnonea "e 
vita racio fuit, n6 eiufmodi funt metita °° 
nò te tale vidim?,cognowim?;,séfim?,experu 
fumus,na is nobis cognitusessvi afficiédus, 
\ 2 Ol 
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ornandus, decorandus, honefandus, effè- 


rendus, excolenduslaude fis, vtlaus.s inte 


conueniat, tibi debeatur , vi lagdibus pra- 
mium , qufi tibi. debitum, poflisexigere, ve. 
faus, quafituismeritis debita merces., pere 
foluenda tibi effe, tribuenda videatur .. 
® Indiseffione. i È 
La indigeftione molti giouani conduc&@y 
à morte:perifcono moki giouani per ilerop= 
po mangiare, per la troppo.copia detcibo », 
per nondigerireiltroppocibo è. LL 
* Multos.adolefcentes.conficit;perdit,im» 
matura morte afticircruditas , crapula im< 
modetata, diffoluta vi&us.ratio, largiore,v= 
beriore, pieniore cibo. viuntur adolefcentesa 
quàmvt ftomachus,digerere,fèrre,fuftinere 
poffi:, quàm vt vita conducat, id,quod f@pè 
silts immatura mortis caufa attulit,, vedi,, 
Stomaco guafto . 
‘ Indifcrete. ji 
Non.riufcì nella corte di Roma;perefière 
huomo indifereto, inconfiderato;poco mos. 
derato., poco modefto., di poco.giudicio] di 
poca prudenza, poco fenno, ‘poca ragione 3, 
temerario a, : a: 
* Locumin aula Romantanon habuit;.lo- 
cus ci non fuit,ob.immodefttam.impruden» 
iam, remeritat, immoderatana vita ratio= 
nem, quia parum modeftus.efi, n6 fatisimo» 


__deftè vie, modeftia modo,ratione nongvti= 
tur,modeftiamignorar,longé abeft è mode» 


ftia , parum modeftisicft moribus, de mode= 
ftia nibil laborar ,, nullum.ei modeftia ffu- 
dium eftsexpers.eft modeftia, iadicij,prudé- 


‘tiz;rationisstemerè agityimprudéter,fime ra= 


tlone,fine modosismamaderatò immodicè,in= 
n | — ona 


pe " 
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confideratè, incofultè,prorfus fine confilio, 
quia inconfultus eft, remerariussimprudens, 
inconfideratus, inimoderatus, immodeftus, 
immodicus. ved?, Inconfiderato + 

Inditio. 

L'ignoranza tua è inditio ) c'hai perdutò 
iltempo . Il vederti ignorante, fà conofcere, 
chetù vanamente harfp:fo iltempo 0 

* Inditium habemusexignorantiatua_s, 
quòd fruftra tempus conterifti.Inditio ofté- 
dituraffcrtur,quòdinftudendo oleum,& o- 
peram perdideris . Ad inditium peruenitin- 
fcitia tua, quod nimis ignauvia re dediti è 

— Indouinare. 
None da ragionare intorno à cofe,lequae 

li indouinare,antiuedere non fi poffono;alle 

quali arriuare col penfiero , conl’imagina= 
tione,col difcorfo dell'intelletto non fi può, 

Pauuenimènto delle quali è dubiofo,incer- 

to, ofcuro, ecculto, imaginare,difcerneres 
‘ quello,che ttc’habbi da effere,da feguire,da 
fuccedere , accadere sauucnire, non fi può 
fapere Pauvenimento, il fine , gl’accidenti, 
Pvltimo effcito + i 
.* Abftinendum eftearum rerum fermone, 
omirtendum eft,dimittendus, pratermittene 
dusyabijciendus carum rerum fermo, fafci» 
piendus, inducèndus , habendusijs de rebus 
fermo non cit,q ua pofite non funcinconie» 
tura, mimimé è conie@ura pentét, à conîè- 
tura procul abfunt,extra conieturam funts 
quas conicctura ante capere, pefcipere,pro» 
fpicere, preuidere, aftqui, conijcerc,conie» 
Care; augurari,divinare nonlicet, que fung 
ciufmodi,vteas vaticinari,ad cas conicAura 
000 pro» 
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propius.accedere, de îjs certò conijcerescer= 
tam coniccturam facere, cercius vatesefle, 

“canictor effe nemo poffit;de quibusdiffici- 
lisadmodum conie&tura; incerta; & obfcura 
diuinatio , obfcurum'augurium eft , inqui- 
bus futurum fitseuenturum quid afferre, pa- 
rere diesscafus,fortuna,fors poffit,fufpicare 
nonlicer. vedi, Antiuedere+ 

Da ie Indusiare 23 
. Non poffo indugiare, darindugio alla» 
cofa, dimorare, far dimora, dimoranza; tar» 
dare s ritardare, prendere alcun’indugto, al- 
lungare, prolungare,menarinlungo,metter 
tempo, pit olire afpettare + ù 

-* Motari diutitis, moram facere, mora 
- Interponere,procraftinari,differre,diem du- 
cere, referre me inaliud tempussrem profer- 
rc, ducerc,producere,protrudere,protrahe- 
rescxtrahero, inaliud rempus referuare non: 
peffum. vedi, Allongare, Infignorirfi,Pro- 
lungare. n E 
‘indugio; vedi Infignorirfi,Subitamente. 

Indulgenza, vedi, Amoreuolezza + 

Indu:fi, vedi, Difporfi +. : 

l Infamia . LOCA 

Tu cerchi d’infamarmi , di generarmit 
vn brutto nome, di pormi ininfaimia gran- 

. de, dimacchiar l’honor mio coneterna IN- 
famia,vituperarmi per femprosrendermi in» 

‘ame in tuttii giorni di mia Vita « i 

* Veheméter fudes de mea fama detrahe- 

‘re, imeam famamladere , detrimento affiee- 
resobcffe,nocere,officere,mea fama;id agls 
vtaternas mihi infamia notasinuras, vt 1js 
meumnomen fordibus , inijs maculis affi. 

; 125, 
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cias , inficiaz, inquines , infpergas, cas meè 
nominifordes, cas maculas inijcias, inferas, 
quasnulla dies, nulla deinde res poffit elue- 


re» abftergere, auferre, delere:tuum confi- 


lium,tuum ftudium illud eft,ve me inomne 

tempus, in omnes annos,in omnes mea Vita 

dies, in perpetuuminfamem reddas,infimia 

notessinfamia tradas; id fpe@as,vt perpetuò 

malè audiam,perpetuam in infamiam addu- 

Car , eterna vtinfamia flagrem » laborem, vt 

in fordibus infamia nunquam non iaceam, - 
vt perpetua verferin infamia. vedi,Riprene 

dere, Vergogiaeterna» 


Infamia. 


L’herefiaè lama ggior infamiay ch’effere 
poffa. Sopra tutte l'infamie alcuna vguale 
non è all'herefia. L’herefia non felament 


nonleua l’infamia, anzi l’arreca + : 
* Infamia efthomo hareticus inter om 


. nes. Infamiam conflatsconcipit,habet psaxi- 


mam , omnium harefis . Infamia flagrat, la- 
borat harefis.Harefisnon levat homines in- 
fammia, imò afpergit,non delet infamiain,fed 
potius fubire facit. Nen ab infamia quettito 
at magiseam infert. i 


Infelice» i 


Molti credono di efler infelici, perche f& 
no poucri: molti per effer in ftato di pouet» 
tà yfi danno à credere di efière infelici, sfor* 
tunatisfuécurati,da tutte le miferie oppreflà, 
à tutte le fciagure foggetti,ia fomma difgrà- 
tia della fortuna, nel colmo di.tutti i mali» « 

Mae ° * Yh 
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* Viderelicer multos, qui fe credant, quia 
. ‘Taborant inopia,egeftate premitur in fum- 
ma infelicitate verfari, conftitutos effe, pef- 
fimé fortunatos effe, affli@a penitiùs fortuna 
effe, miferrima conditionis ele; omnibus 


malisaffligisomnibus mifcrijs opprimi,.om-. 
nibusinfortunijs vexari , fereda@os cf? ad 


fummam infelicitattim ; pro:fusinfeliciter A 
miferriiné, pcflimè fecum agi,fuasrationcs, 
fuas fortumas peffimo loco efle, affl:Aas, 


auerfas, perditas effe, fortuna fe iniquiflima, 


aduerfa, graui, infenfa in:primis vu. 


* . 


Io nacqui per non hauer mar bene, per ef-. 


fer fempre mifero; per guftarcà tutte l’hore 


vn’amariffima fortuna , e foftenere tuttele . 


angofcie, prouare tutr'i mali... 

| * Fatum hoc mcum cit,ve miferrima qua- 
que fuftincam, hec mihi pafcenti di&a lex 
eft, ca videorconditione natus, veamarifli- 
mam fortunamin omni vita deguftem: nihil 
vt boni videam in yita,mhil vemali non fu- 
beam>fuftincam,proferamm. vedi, Suéturato. 

N n % 


i ‘eriore » 
Gl'inferiori debbono dar luogo a’ fupe- 
riori,i più bafli,quei,che fono da meno degli 
a'tri, quei che mé vogliono, poffono,fanno» 
* Inferiores fuperioribus parere debente 
obtemperare , obedire, di&o audientes clie , 
2quum eft, faperiores inferioribus prairC a! 
anteire, antecellere, praftare . 


© Infermarf. © 
“Tanta fatica nelviaggio foftenne, che» 
s'infermò di graue malattia, amalò graue- 
mente, cadé in.pericolofa infirmità , fu da 
gra- 


prerue malattia affalito, fopragiunto, mortal 
malattia gli fopraucnne + »: 
-* Kineris laborem ita grauem fenfit, cx- 
pertus eft , itineris dabore ita clt affeQus, 
defatigatus , fra&us,vrinaraucmine:derit 
‘morbunì ; vi morbo fit aff<étus difticillmo 
viegrotauerivperitulosè, dubia via fpé la. 
boritineris ita grau:ter cum affecit, affi xit, 
vt morbicaufam attalerit,&e eius morbi,qui 
vitam in diferimen adduxerit, in quo de vita 
prorfus ageretur, vitavenizerin dubium .- 
‘vedi, Amalato» CE TSI, 
Viet . Pafermità .. 

+ M hai allegeri o la malattia +. M hai fatto < 
‘amalare. Mi trovo grauemente infermo . 

* Agritudinem meam icniftisademiftisde- 
traxifti, fedafti». Agrivudinem attulifti, otiri 
fecifti, egritudine meaffecifti , egritudine 
ane dediti. AErumna grani moror in le&o < 
In erumnas graucs morbi incidi. Eruninis 
non leuibus premo decumbens . Angortne 
coepity angori mededi, datus fum, angorem e” 
implicor; conficior» E o € 


._- Tnfermite golofa. 

I Golofi cafcano facilmente in infermità, 
fono foggetti alla infermità {Golofi . Con 
difficoltà fi rifanano dalle infermità i Gola» - 
fi. Longhe fono le infermità de’ crapulofi . - 

* Facilè morbusnafcitur, adeftincedici= 
bus: Gulofi perquam facilè.in morbum ca- 
dune, incidunt, dilabuntury in mérbo funi - 
Morboimplicantur,difficiliafficiuntur gra- 
ui; impediuntur,iaborant;affligunturintire. 
mitate non Icui. Guloforum morbus oppri- 
mt,tabefcir,conficit ad fanandum n Fia 


\ 
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Videmus eòrum, qui crapule vacant.in glu- 
vici funt dediti facilè morbum, ingrauefce- 
re, aggrauefcere , fenefcere i Helluones vix 
è morbo cuadunt,è morbo recreantur,mor- 
bum depellere, remouere poffunt» 

— Informarfi . Zedî, Dimandare + 

Infortuni. 7 ARueffatto,Sciagura,Vfare. 


$ Ingannare » a to 
Come fi avuidde effere ingannato;coko al 
laccio, nella rete prefo, come l’iaganno co- 
nobbe, la fronte fcoperfe, volle veciderfi »_ 
* Vbi fefraudatumin fraudem indu&ums 
fraude circumuentum, irteritum,-Ca prUm_s 
deccptum, fi&is verbis indu&um ; fallacijs 4 
A veritate abdu@um fenfits incellexit, vidity 
cognouit,vbi fraus ili patuityimanifefta;fal= 
laces faerunt, patefa@us dolus, ipfe fibi ma- 
nus afferre conatus.eft , voluntariam {ibi 
mortem inferre, confcifcere, voluntarià.s 
motte vitam abrumpete + _ 
| + Fedi, Dio + 


° Inganno- i 

Hauendo tu conofciuto per cfperienza la 
» matura mia, non dei credere,ch'io fia perfo- 
na di fat inganno; ò frode , douercfti crede- 
re, che da meogni frodefia lontana, ch'io 
Jia huomo di fincera fedesdli fchictta, e drit- 

tamente + 
* Crm ingenium-meum re perfpexeris CO- 
gnoueris, expertus fis, vfu perfpe@tti, ipfa te 
cognituna, nihil in me infidiofum, aut falax 
debes agnofcere , abeffe me ab omnidolo , 
omnig; fraude, minimé dolofumaftutit, in- 
fidiofum,fraudulérum,ne&endis fraudibus, 

3 pa- 
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parandis dois, vrgendis infidijs affuetir, fing 
ceri animi,fimpliciSingenij;a perte volunta= 
tis, tea mentis; alienuim ab artefimilandi, 
fraudandi,fallendi,decipiendi.7ed:,Aftutie 
#% . | Inganno. © Cosa 

:Sempre haiattefoad vfarmi inganni. As 
ingantiarmi fempre è ftata l’opera tua:Mol- 
ti inganni m°hai vfato» Le tue parole‘hanno 
dell’inganneuole. . A, 

* Semperftuduifti inme dolum:comnoli- 
.ri;dolos confuete . Vdolum centra me ade 
hiberes femper incubuifti.Ate dolis multo» 
ties delufus fun fraude; m@chinatione me 
circunuenifti fepiùs . Verbatua captionem | 
habent PESEEE Pene funt, captionem 


tendunt. Captionibus abundas dum loque= 
ris In captiones vis audientes inducereto- 
quens © SOR Paure \ 

Cat Incegnarfii | n 


‘ Ingegnati, metti ftudio, affottiglia l’ingee 
-gno tuo,per trouarela Viadi riftorarti di co-' 
tanto danno » . 4 
* Ingehium intende, adhibe, confer huic, 
in hanc vnam curam intende aciem ingenij 
ui, acue tuum ingenium, vt aliquam gravis 
damni farciendi rattonemineas, Viquod ac- 
cepiftîi damnum aliquarecompenfetur. 
ui _ Ingegno . : ì 
Io ti giudico di granide'ingegno, tale, che 
maggiore nò pofla ritrowarfi: fa natura ti hà 
dotato di eccellente ingegno: d’ingegno pa- 
-Chi ti agguagliano, niuno t’auanza ; nonhò 
veduto itigegno fimile al tuo: l’ingégno tuò 
è fenza paragone, fenza effempio, eftraordi» 
nariostu accrefci l'ingegno conlo ftudio... 
+* De ingenijtui praftantia, vi, acic ita fa. 


i 
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“quo meminenì anteferritib: poflé;pautos ad- 


| amodum conferri.s;iekcollere teingenio, pria» 


40, ingegno poco. 


Laresflorire,valcresvelomnibusantecllero, 
svefcèrte neminicone cdereiudico; ac utili» 
mam effe'aciamingenijtui egregio reà na» 
tura inirufumingenio s minimà te Ac he» 
betem adid, quodmelius fitincelizendum, 
iam efle ingenijrvi acicm». nihil vendavie 


‘ deas, affequaris , facilt intelligas.fcientvia 


<bomprehendas,,ifigent) Tanta m in te duco 


-60fè quantum cli poteft plurimum singer 


pivmantefentio effe fummo, <ximiumy 
egregiùm, non mediotre, non vulgare, non 


quale multiscortangit exquifitum,rarum a 


fingulare,prefta nssacutifimum splané diui» 
num: acutum ingenium €ilam arte lunas» 
“vedi; Loded’ingegno». 0: o. 
‘ Ingesnd. Ag 

II Dottor Angelico hàh1uuto vn'inge- 
gno ceccell.nte» Fioril'Angelico Dottore» 
d’vnlingegno grapalflimo,fi come chi lim» 
pugna é d'ofcuro, & humano »È però chili 
contradice, l’hà tardo, ò maligno » ne 
, * Do&orangelicus fuimmo,excellenti,bo» 
mo, acerrimo ingenio valuit,floruit,vixita se 
ideo illum impugnantes tardo, velagretti 
‘potiuntur , inhumanuni &obtufumnacu» 
anen habent» Tremsenà 

edi, Groflo ». 

aida Ingiuria cip 

Seio ti haueffì fatto alcuna giuria) ha» 
verefti ragione ditrartarmi à quefto modo. ? 
fc-io ti hauelli fatto alcun torco , in alcuna 
cofa ti haueflì offefo , Ten haueflìdaine ris 


‘ ceuuto alcunal giuria»fofli ftato puro inglu- 
viato da nc; con alcuna ingluria prouocato» 


E + - gd I 
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:® Tureh&c:in me conférre$., fi quando 1pfe 
teeum iniquiis eg:flem;. iniguiortibi fuif= 
fem. iniurigsubi fuificm i nrarsofusin te 
Fuiffem;iniufiofiuisite trattaffem;iniuriaim ti 
bi feciffem, intuliffem,impofuiflem:obrulif= 
fem, fi te:aliqua affeciffiem iniuria; fi à.me ac- 
cepiffesimuriam,tulifes iniuriamfi me in- 
iurrum; iniuriofums iniquumi, grauem, tuis 
orinodisadifum; infenfumuibifinfif. . 
Ffesstognouiffessexpertus clits;fiqua cere la 
AAitm, tuus ele: arimusà me off nfas;mo» 
Aeftram al:quam. accepitivs ;i fisderui; com- 
modisaliquando:detràxifiemivis commadis 
vobfuifivm » obfitiuffem, aduerfatus efiene, 
fi qua eflesà me lacefkitus iniuria ; prouoca» 
us, commons... ivurai i Renata 
Sono biuomo darendertite ingiurie, che 
mi hai fartosda.rerdetti ibcambio,da ricame 
biarti,da operare altretanto contro d'tèà 
* Facilè idem reponanì: is fum,@ui refer 
iniurism facile poffim, par pari referre;aque 
te raftare: ferestà me quod invuliiti:itmpuné 
tibi non'étiv; qhodininriamedffecerisi im 
punita non eritiniuria tua., inulta nonerit, 
‘inulta norilinquerur, vicifcirimuriastuas: 
imemorem iniuria me febtiessexperiéris . 
| Son ftaro da>fuorufceitringiuriato molto. 
Molte igiurie hò riccuuto da’ tuorufciti:hò 
vend cate le ingiurie fattemida’fuorufciti » | 
* Iniuria, inìurijs ine affecerunt; oneraue= 
runtexules; ab exul.bus laceratus ; affli@tus 
‘fui, Coflarunt exules,feceruntyiecerunt,im- 
miferuntin meiniurias. Iniùria exulumin 
me-harets M- ab iniuria exulum decraxi.In- 
lufia.me prohibui; iniurijsreftiti 3miurias 
rcuulfi, propulfaui » Non piger:furadpesfia 
: 2° qua 
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'* Tuis aufpicijs ad amplitudinem me de- 


.. *Se tù nonti moderi nel mangi 
. aftieni dallacopia de'-cibi,nonti temperi nel 
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quendumsinfedandum iniuriasexulum. De 
iniutijs vltioneni capi. Ab-vitione inturia= 
fim abinere me nolui: Iniuriasobliuio ne 
dequaquam conteri.Z/edi, Giudicare,Penfie= 
rolafciatosiTorto .. . 


"a 


ai: Ingiuftamente. 7. Colpa, Incolpare o ° 


cin gordon! 
E proprio della natura de’ fanciulli l’effèr 
*roppo ingordo, non hauer freno nell’in- 
-gordigia « 5 RE E I 
. * .Puerorum hoceft s auidiusappetere , vt 
«ad appetendum procliuiores fint,: ve cos ab 
.&ippetendo ratio nofi fatisarceat, contineat, 
-vtsin appetendo nimis cffefantursminime fi- 
bi temperent, fibi moderentur,fibi parcant. 


: M’Raico?I tuo fauore ingrandito , &ho- 
‘morato è i di. 
‘duxifti, venire fecifti, aplitudinem mihitra- 
didifti; amplitudinem meanì amplificafti . 
ds i. Angraffare.. 3 


è 


ngiare, nonti 


.viuere,ttoppo ingraflerai,troppa carne met- 
cerai, digerrai croppo graffo, è troppa graf= 


«fezzaticondurrai. .. :° 


LI 


+ * Nifi cibo parcas, à cibo abftincas,cibum 
minuas,de cibo -detrahas;tibi remperessmo= 


: dereris in cibis , nifi cibo:parcitis vtare, pin- 


guior cuades quanr fatiscit, nimium pin- 
guefces , nimiam piùguedinem'indues , ple- 
nior fies, obefior fies ; nimia pinguedine la- 
borabis. vedi, Grafio è E gi ae 


-j a 0@rì De Inn 
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È « Ingratitudine. De 
.. Hò molto in odio l’ingratitudine , niun 
peccato piu , che l’efferingrato midifpiace ; 
l’ingratitudine mi è ingrandiffimo odio. . 
+* Vitium ingrati animi peffimé odi, nul 
lum odiofius mihi crimeneftingrati animi 
culpa,ctùin omnia crimina,tum verò preter=. 
miffe gratie,negle@ti officij culpa gravis ad- 
modum,,molefta , odiofa mihi eft, nullum: 
hoininumgenus acerbius odi, peius odi , a- 
cetbiore infe&or odio, quam-qui gratiam 
bene meritis nonreferuntsqui de grazia refe» 
renda minimum cogitant, parum-laborantà 
- Til non fai quello ». ch'io hò fatto perte? 
ti porti ingratamente,trafcosri.nel vitio dela 
l’ingratitudine verfo me : malamente mi ri- 


muneri:non mirendiilcambio... |.» |, 
-* Meis in te meritisnon refpondes, grf- 
‘tiam nori reddis , non refers ynon foluisid, 
quoddebessofficia mea tuis officijs né com- 
penfas,officium hon prafas;ingratè agissine 
gratum te prebessofficiumin te requiro,de- 
fidcro,gratiam à te non fero,mea ergate non < 
imitaris officia + 7edi, Gratitudines Mancaà 
mento d’vfficio, Moftraranimo.. È 
(Van ie, Inhumdno «-<-. RA 
Egli è il piuinbumano huomo del Mon- 
do:maggiorinhumanità di quella,che in lut 
fi vede, nonpuòritrouarfi:\hìen cortefes 
di lui, meno amorenole,meno difpofto à far 
piacere niuno:è.. COSE 
* Omnisoffieij, & hurmanitatis experseft, 
longè abeft ab officio, &humanitate,prorfus, 
humanitatem iguorar,ab humanitatoremo» 
uMunus eMt,nthil poffide: humanitatis,minis 
sa lee N 3 Mme. - 


* 
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mè ‘omnium. humanitatem. golit » diligit a a: 
CXEECEL A È 
STU -Inimicitia si de 

Ere rarai in grandei inimitcitia +  genctarat. 
alio graridecontro:à te safpra nimiltà tina= 
fcerà:ti farà portato odio-capitale . 

* Graues:fufcipiesinimicittasyfubibis,ad= 
ibis. venics.ad'inimicitias., graucodiumad= 
uerfus.te concitabis  grandes.tibierupvinie 
ificitia; odiutim:fubibis:acerbiffimum:babe=' 
bis, qui cibi vehementerinfenfi.fint,incurres: 
in oditimeapivaleexcitabiturodiwnaduer=- 
sds.tescreabitùi rs in'edium. venics,odium. fus 
Seipiesyodiumi initeconuertes.. 

Î parenti mici hanno: tra fé grauidifcor= 
die. Grauemente-tra loro:fono nimici.i pa+ * 
renti.mici» I mici parenti hannodepofto Q- 
gni nemicitia, chi'eratra loto. ©: 
‘*Adinimicitias.inter fè venerunt;. delzen- 
@éerune cognati mei Inimiciria:funtinter 
meosagnaros. Sim Wlgatessexercent, gerunt s 
habent cognati: mei inter fe. + Alicnationes 
fubeunt;intetcedunt, ceperunt i inter fé affi® 
nes mei.: im inimicitiasamicitias.fuas.con-- 

erteruncaffines meiad'inùicem:vinimicitia; 

{abomne cognatiniet, vnusvidelicetin:al- 

‘ terumz inimicitiasidepofuerune; extinxerunt: 
»agnati mei .. Stbi inuicemiinimiciriasidona- 
‘runt; conceflerunt, fimultatesiexercentinter: 
fc agnatimenS ipfos:profequendizalienatiò» 
nes ‘habere complenerunti. -. 

Inimicitialafciata. vedi; Rappacificato “ 
ebietiunizia Inimico «i» 

“Nonmi é troppo aînico:;: non. hàbuon'a+ 
nimo;è sdiimaltalento. verfo.me: Spal se 
ia Lui 

sì P. Equifo 
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*'Equifimus mihi non eft,paulò iniquiot: 


in abe.; iniquiote animo: crga.me , animo cfk;. 


in menon:fatisaglovedi;Faecia,Occulta- 


avente, Rappacificatos..3): < . 
AGILI ‘fra, i Infe nare: . Ke el 
Sonoinnocente ,fenza peccato, non col- 
peuole,. non di colpa macchiato, non hò, 
commeffo peccato : fon da colpa lontano a, 
della :mià innocenza hòperteftimonio la.a 
conftienza.mia «Go Di tia 
Im me conférenda caufa non eft s culpa 
vaco,culpam ego nonfuftineo,txpers culpa 
fuin:; affiniseulpa non:fum, longè à culpa 
fum., culpamignotro., longiffime abfuma 
à culpa; longè remotus.à culpa fum,tam ab=. 
fuma culpa, quàm quimame; culpa mihi 
non.fum.confciussextraculpam.fi ui in cul= 
pa nonfum. vedé Villanneggiate» + 
piva Brmosentima 0 Lo era 
Infegna àtuo figlivolo ad'effér fimile È tes 
<* Eiljun, tuom» imitatione gui velim.eru= 
dias; if(d'em:fudijs, quibus.ipfe cxcellis, im» 


buatur filius.tuus: eat filiustuus.ijfdem iti» 


neribus,, quibus; ipfè ad fummam feientià: 
gloriam petueniftt. vedi; Imperare è... 
DRM, lla, ci i ia 
> Gli Heretici hanno refoze; fatro:delle.infi». 
die a*Gattolici.Hanno.infidiato;3” Cattolici. 


gli. Heretici.Ne gliaguauGanoligi fono car . 


duti gli Eferetici 2° inzio ai 

* Infidiasmolitifunt,.paraueryuno compa= 
raucruny, teréi eruns,collocaruntin Catho- 
licos.oratores, Hircticiy intruaa,fata;ade 
bibite»: pofita funtinfidia ab. Hareticis ho- 


minibus: Carholicis; infidias collocarunta. 


if infidijs. volugrunt Carhalicos:Haretici 3: 
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éx-infitijs HereticiCatholicos intèrficeres 
... woluerunt, in infidiasvenerunt, inciderunt. 
Carhiolicorum Haretici . Cauere nefcierunt. 
Heretici Catholicoritinfidias:Minimè pate» 
faGa funt Hareticis Catholicorum infidia « 
È LS 
cs Znfignorizfie ; >. > 
: Se tù fei certo di potereinfignorirtidi quel. 
regno, non è punto da tardare; non é da- 
prolungare.da allungare,da.differire,da me-, 
fiirla cofa in lungo, da porui tempo;da far- 
diindugios dametteritempo di mezo; è da 
.tentatéla cofa fenz’indugio,fenza tardanza, 
‘ fenza afpertar tempo, con ogni preftezza, 
Con fubita diligenza, incontanente,immane= 
tinente, quanto prima . NOS 
* Sicertum, exploratumtibi ef, fi habes 
exploratum, fi pro certo exiftimas , pofle te 
illius regni potiri, illo regno potiri,regnum 
illud obtinere, cun@indum, differendum 
n6 eft, producéda resnb.eft,differenda,pro- 
fetenda,proroganda,protrahenda,ex:rahen- 
da; longius ducenda, fine mora;fine cun&a- 
tione » fine vllo temporis intervallo aggre- 
dienda res eft,tentanda,incipienda; facienda 
mora non eft, interponenda, tollenda mora, 
immorati , cun&ari sent agere indormire 
non oportet;itamorandum non eft;languor 
Ginnis abijciendus. vedi, Accrefcere è. 
o. «vedi; Altiero, Artroganza è 0 


sta ee Fio a 

.® La donna pernacura è inftabile; mobile, 

fenz fermezza, fragile, &incoftante; non è 

fempre Piftefla, nell'ultefio proposito, fi cag» 
P_<‘. 
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la 


© D'ALDO.. 297 © 
gia, fi vatia, è più leggiera d’vna foglia, not 
hi delgraue, delfodo:, non è ferma ne’ fuoi 
guadiumenti i ici Re Dre da. 
;* Mulier natura inftabilis eft,infirma,n10-. 

‘ bilistinconftans} nunquameadem efi ;, non 
fibiconftàtyimutatar, leuior folijs.elta :.- 


% ° Inffanzasrande. 
Cefare dipoi fece ogni inftanza + 
. * Cafaris.pofeamira contentio èft confe. 
cuta:quò maximè potuit ftudio,Cafarincue 
buityenixus effslaborauit. vedi, Dimandare» 
Inftituio, vita; coftume. —. è 
Tr mantieni. Linftituto.di buon Religio» 
*fo-Dalbuon inftituto alcuno non:tihà po- 
tuto -rimo gere... sn 
. TT Vitireligiofi inftitato vteris, inffitutum 
‘tenes:inftituta; ratio,mos; confuetudo reli» 
giofa à.te feruaturn:iniinftituto religiofe ma- 
nes. Nemo te abducere; remouere poruir ab: 
inftituto religiofo » quin in inflituro ftares, 
peligiofo « Nunqugin tibi.opus fuit ad infti- 
cutum.religiofum-renerti; predire ;c > 
Latin est. Intelligenza. e, ento 
* L’Angelico Dottore trà icommentatoti 
d’Atiftotilehà hauuto ottima intelligenza +. 
I fecreti d’Asiftotele tutti fono fati noti,. 
e manifefti all’Angelico Dottore .. 
* Preomnibuscommentatoribus Angeli» 
cus. Do@or Ariftotelis rerum peri paretica- 
- pum intelligentiam:animos mente; intelle&i1. 
gancepit,cepitsinter omnes expofitores.Arì- 
flotelis. Angelicus Do&or eftintelligentia» 
particcpssintelligétia fecrctorum vniacrfos. 
praftat,ianteit vniverfis, pra cuna&ts ircelli= 
gen:ias Ariftotelis enodavit.Eft mirgintcliii= 


»” 
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gemiaimre Ariftotelica+Ititelligétiami Ciran 
mtehdit.in dofrina: Ariffoteli. fuvellibentia: 
dodrinz Arift'orztineft Angelico: Doa. im 
Angelicami Do&. Null'usavgara Philofohpi: 
meltori inueftigatione;. ifidagacione inquifi-- 
uit, conquifivitsguam: Angelicus:Do&or 

Intemperanza del'viuerc,/” Indebolire ” 

© 3 Zatendere.. 
Bic intefo:quelychedi me haiidetto © 
* Pralarus, eft dì ato cit vai vaga 
me fermo‘. 
r sHò:intefo. : GRA Di 
- ‘ Allaturmeft adme. +: 
Intenderefenza nominare. 
cToibtendedizuo padre; quantunque: inof 
nomino .. . 
# Parsem.runminuto, fignificationegue «p- 


: Invendimento. 7: Difégno, penfare: 
i Attenta mente». << 
Intentione. vedi; Fine, Termine ela 
C er Inter. reffè:. » . E, . 
Si tratta deliintene0, dell’honornoi» ei 
*Tuushonoragitur:honor tuus:in.diferi» 
men.ducitur:de honote periclitaris'.. 
Interrompere. vedi; Facende 
. Intitolare. 
Virgiliointitolo.i fuoi libri del'coltiuar Ia: 
ret: ra, Georgica,gli pofe titolo,gli diede l'in» 
ferittione,,gliichiamò:.. 
* Virgilius:libros froside‘agrottmculiw © 
(Jrorgicanuncupauit; inferipfirnuncupati 
Vil uibtifulo; hpe appellavi,circumf.rri,lcgi,, 
protiro, ciculi:huc ferre, habere voluitstitu- 
Bun han, appellationéhanc dedits.indidu è. 
> MUOPPiri vedi, liciampare ». 
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Tnvanoi 
reni ionizno osà votasradi è È: 
egnimna: faticasifenzialtun:fi dito, perduta, 
gratta via, fenzia profitios vile; effistios. +. 
* Fiuftralaborasiinanem.laboremdfumiss 
aGum:agis oprraludiss.nittil'proficis, nihil: 


agis: inntilissifte.labor;.nullusiftiuslaboris; .. 


fiu&ussexvabitspullitibieritvfublaborifte,. 
Ei fexcentissali js.n6dis; pic 


lia lib: Fedi: Indanno:. i. .: Ri ded 


- Anuegchisre «medi. Vecchiezia ici 


Wta ot 
nd 


fi 
«Siam condotti insen) nf faretzadiTiuerno» 


Ganeollszanza vl 

* In hyemem Comeziam: incidimus; ;, cConie=. 
Gi fumus. Hiemem tolleramuse. Hiemsnom,. 
precipi ar, conficit:; biemem. hane. see far. 
ciemus,;configiemus ser iii, 

Tanidi ci Pel l 

Si fruggedivuidia: sarde partabbiad in» 

wigite 

* Diftompiturinuidia.;: CEST 

Gl inuidiof Surano: à: Cicerone: gran». 
d'inuidia .. 

.* VWaldéè Ciceronem: cuerceliemiuidia: Ci. 
cesoni multum.erar cum.iRuidi] Jenegoti Le 
Inuftato +, : - 

Queft'è matita. ricordo di inomo. NG; 
| &huomo,che fi:ricordi.hauer vdito,quetto è. 
| **Hbc:non.modo.nwnggam faum tt, fed. 
inomni memeriagcitiompino inaudisu MO » 
Poft: hominum: mèmoriam-tHoc non fuit» 
Pol POTRO ina:fum et, 

. Ara. vedi Colera. mai, _® 
n N A ta » 


* 


E 
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| Tiravondi. , 
»Mio fratello è èitticondo-Siadità facilmi cn 
te, non sà refiftere all'ira. Hà depot6 li'‘co-. 
‘ lera,s°©'acquietato dalla colera! «1 
«*«Fratermeus leuidecaufa; facilità ince- 
diturs arderscumulacurira. Itacundia agita- 
«tur) furit, effervefcitéffertut, inflammatur, 
ardet,exasdet,iram gerityetomit: Iracundia 
exercet, ad iracundiani adducitursiracunidia 
feruit, obfequitur, iratiffedauie \expediuit, 
miffam fecit, ifacindiam-fenilio amifit, di- 
mifit, ira abfccflit, difceffità fratre meo + 
: Ifcnfo 
|. Dekitito peccate non volerappo Dio'far.. 
ifeuta. Nonti feufare dell'erfofe tuo avanti , 
-Dio.Dio ammetterà la tua fewfa difragilità. 
‘*-Erratistuis apod Deum, noli purgatione 
parar e; daresnon habent caufam peccata tua 
in confpe&u Dei. Afferenda;querenda excu» 
fatio à te miniméè ef ante Deum peccati tui. 
Frigilitatem Deus nonteijcier, non'refellet 
pro excufatione. Deo placebit excufatio» 
nem humana Gebilivatis: nudi > RICO ’ 
laecipere e .; se 


C I [cufare . | 

“Sc troppo mal i Iui hò detto, le luo qua- 
Tità.mi (ialimao: su 

* Si paulo in eum Tiberils i nUER ds Tum, 
| yindivabir me perfone canada: . | 

x 4 NE . " | 
ta Iperienza «| e 
. Huomodî grande'ifperienza».. — 

*: Homosn rebusadimoduni verfatus sima- | 
ano cum vfwin febusagendisexercicatus s 
Sal iikparàro, Inganrio, Prattico ‘ È 

" A= 
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b Eh Fadili : 
Ladrone, mafnadiero , rubatore , haa : 
“ rapace ; che vite, fi mantiene di rapine, fi 
‘maliè rubberie, ladronecci, commette furti, 
latrocinij, subba, affaffina, inuola . 
» * Eut,latro, graffator; rap:x, compilator. 
qui rapinis,furto,latrocinijs viwunturari,ra- , 
pere,. compilare aliena folet. i 
Lagrime.. | 
- Tù piangigrandemente, n Mi lazrinre | 
‘getti fuori, fcono i in abbondanza da g li òoc- | 
‘chi tuffi erime. è \ } 
* Plures lachrynias deducis, effundis,per- 
‘fundis,lachrymis multis tradis oculostuos. 
Deducunt lachtymas eculi cui + 
Lagrime. vedi, Piangere 
i Lamentarfi » 
Ragibnetiolmente milamento di voi, mi 
dolgo,mi rammarico,mi qugerelo: giufto è il 
mio rammarico»la mia querela verfo di voi: 
non mi lamento à torto, giufta è la mia que- 
© rimonia,; il ragionamento incontro à.vol. 
-*.Iure de te giieror, conquerot, aqui efl 
mea dete querela, expoftulatiog; cognofee, 
xquitatem querele; expoftulationis, squerie 
monie mex: qua vuhi tecuni ell poftula- 
tio, iure te accufo, de te quexor, quodinme 
commeruifti, iviftam habéo querelam, equi 
de te querimoniam habeo. poesie ; 





SEC Lapidare + e sta 
L’Auaro è ffato è pericolo d° alito. 
dato dal popolo. Il popolò quafi con lc px- 
tre hà mosto l'auaro » "Ae | 

e DO. 
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* Populusinauarum:lapides.iecit,. lapidi= 
busauvarum,populus.appetijt,percuffit.Aua= 

rum populusappetijt, percuflit è. 


L'afciar opinione: .. 

Mi. ftato.forza,nonhò potuto fàr di me 
no, io fono.ftato.coftretra.di.lafciare quella: 
», Mia antica opinione peri peflimi vffici , per- 
le maluagie operationi ,, per. litrifti effetti s,. 
perilicattruo, operare di.coforo ». 

* Ifforum; malcuolentiflimis, obtre&atio= 
nibus,improbisartibussiniqua,infefaque im 
primis.opera.de vetere ijla.mea.fententia de-. 
pulfus fum, deie@us, derinfus, détprbatus :; 
faQum et horum culpa; commiffumeft ho-. 
rum iniquirates.veà-mea illa vetere fintentia; 
defciuerim, vi difcefferim.à.fententiapdefei- 
ucrim;,,animirabduxerim, inflituta curfum: 
opinignisaliò coduerterim, flixerim,muta» 
ucrim.vi.vercrem.illum fenfum depofuerini,, 
wta abicQa vertere illa fententia, nowamfu». 
fceperim. Zed?; Opinione buana.. 

7 Bafciar l’imprefa» ved; Blettione è. 
Lafciar'vn penfiero. Zedi; Riuolgere .. 
Lafciargli Rudi.Z:Studiaresftuditralafciati:. 


È La $ 00. sh 

Sono laffo dallungo viaggio;ftaco,ftrac= 
co»afflitto:.il longo.viaggioan'hàftancato,, 
ftraccato : quefta laffitudine ,. ffanchezza », 

firacchizza mi viene da lungo viaggio .. 
*- Feffusfumde via,def:f{us, lalusidefati-- 
gatus, laffatus, me longi isineris labor defa=- 
tigauit, laffauit, hanc.mihiaffitudinem pe-- 


perir:curfus, vita longirndo .. 
ki Si 


i Laude 
Chi ftudia S. Tomafo acquifta soribiàio. 
ù : Ca, 


x 
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de;bonore-Hanno.gli fudiofi della Dottri- 
ra Tomiftica moltelodi... Eaudare deuonfi. 
li feguacidella dottrina di San Tomafo.. Al- 

* cuno: mai, offafcherè' la lode della dottrina 
Tomiffica. |... 

.# Studdiofus:doGrina D. Thomequafit, 
perit, venatur,libat,confequitursaffcquituri - 
excipityadipifcitur;colligitsacquirit preco- 
nium, commendationem,.glortam. Laudem: 
fibi para. comparar - Adlaudemiincumbit. 
Lavs: nafcitur ftudentibus fcriptis Angelici 
Dog&oris. De affeclis.fcienti& Thomiftice: 
multi affiduas.laudes:habent » laudibus flo= 
rents procedunt,cumulantursabundant, re- 
feruntur;afficiuncursornaniursilluftranctar,. 
laudibus.in celumetolluntue vacatesfcriptis 

Diui Do@&oris. Florent Ffaudes voluminum 

Diui Thome:in eorum ftudiofis . Qmnes, 
bhudifawent; fufffagantur, feruiunt, fubuc® 
niunt ftudioforum.\Thomiftica do&rina - 
Laudes:fuasimpartitur, concedit, transfun= 

dit D.Thomas.ftudentibusluctbrationibus. 

fuis-In laudibusexiftuncslaudi fune feriptis 

Di Dodtoris fidem:adhibentes. A:netnines 

afferetur obfeuritas laudibusfcriprotumS . 

Doftoris.Alaudibus.nequagu&abeunt mo- 
munenca Thomiftica.In.laudibus.ponuntùr 
è D.Thomaaffecla fui. Nunquamilaudem: 

quis.preripiet, minuces,imminuet obterrec 

do@rina Thomiflica. 

+ _ " si S Fecito» Ne i 
Noreognicofa , che. piace è.lecita:; non 

conuiene; nomftàbene,non è conuencuole,, 

diceuole,.mon è cofaconueniente + 

*Nion quidquid licetsconuenit,decetscone- 
veniens.cit,, non parelt, noneftconfenta- 

Cani neum ,/ . 
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neum.» don ceft decorum. nonius, nequeifas; 
cf, non honeftumeft. ©... 

E, «Legato. è 33 i 
‘IL Cardinale nofiro è fatto Legato:in_a * 
Francia. La Legatione di Franciaè-data al 
noftro Cardinale .. IlLegarto'hà dato conto 
della fua Legatione |. dc 

* Legatio Fracia data eft Cardinali noftro» 
Legationé Gallicam habuit, accepit,gereres 
- obiredebet nofter Cardinalis .. Noftet Car- 

din. onusfafcepit legatiònis obceunda apud 

Gallos.Card..nofter grauiffimfari rerum ad: 

Gàllos preficifoitur curator, minifter mu» 

neris Pomificis «In Gallia deferret mandata 

fumini Pontificis;LegationentTrenunciauiti. 

Qua inlegatione gefhit, retulit.Cardin.. 

| i “Legge... .... 
Li Principi fanno molte leggi per confer» 
nanlo ffato..Vogliono iPrincipi;che tutti li; 
fudditi-fuoi fervino le leggi. Le leggide” 

Principi non fono:wviolate da’ popoliloro + 

x Veditionemn:fuam feruent Principes:, vt 
optimum habeantregimenzve iuftà impara» 
rc videanitur Principces, legesiubent, ferunti. 
proferunt,fanciunt. Multa leges-ab ciscon- 
duntur, fcribuntur., promulgantury legibus: 
ultis fubditos fuos teneri volunt, fibifu- 
bic&0s legibus'a&tringunti- In multas-leges: 
iurare mandanti. Noriynam.legemsatmultas 
obferuare,cOferuare populum fuum.Prificis 
pesiubent.:Principumiuffa; decreta nò per- 
frinsuntrursprorumpuntursconcualcantur ab 
illoram-populis.Ncino audet fuorumi domi- 
noîtuvu à legibus difcederc, legesimtirmare ;; 
irritas facere» diffoluere; illidere  Subditi. 

Principumdleges non i ara 
. - . ut Co - 


i 


# 
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a È serezza +. di 
“Non Der: tù Ya canto Lo incolti (Co 


x Non ita flexibilem effetuam yoluntatem 
putabam. 7. Incoftante, Vanità; Vano. 
Leggiermente. Vr Fanciullezza; Pocu. 


Lentezza PORGE, 
Ti opericonnegligenza. Quel, chefai 
il fai negligentemente . 


‘ * Brachio leuiquod facissoperaris. Indul- 


gentem operam ‘adhibes. 
‘©. Letterato è 
Il Dottor Aquinate tutto fi die alle let-- 
tere. Imparò ogni fcienza » Non è fci/nza? 
che il Dottore Aquinate non la habbia fa- 


| pèta beniffimo . 


e* Litteris omnibus fe dedit Dodtor Aqui 
nas + Ad litteras rotum fe retulit.In litueras fe 
abdidit, licterisfe inwoluic, littetas a $ 
Scientia omnesfuntindodtore Aquinate < 
Omaifcius, multifciuseft do&or Acuinas ». i 

Letterato : vedi, Dotto à 

©. ‘Lettere » 

Scrinimi delle lettere fpeTo; & ogni di,ima 
fà,che non fieno di cofa leggiera.Ho riceuu- 
to’l'picgo delle lettere tutto bagnato,quel di 
medefimo, che tu le hai date. Fiò riccyuto.le 
rue lettere piene.d humanità; c d’argutie. Le 
zue :letvere fatte dell’ifteffa copia fon ftateo 
minacceuoli;& altre languide. N6 m'hanno 
piacciuto le tueletterésdatemi per rifpofta. 

.* Epiftelas frequentes s & quotidianasmi- 
bi feribe » Cura, vecuarum epiftolacumdfre- 
quentiam., crebritatem: videam s feditònfint 


è | 


. inanes 5&futiles, non de re inani. Reddictie 


cit ca pondsrofus cpiftolarum numerùs 
WEST atua 


«asa 
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> aqua madidus,eo.ipfo die larus,quo tu dede= 


Nollemte pigritari epiftolam fcribendo,, 
in fcribendo mihi;exararelucubrare,littera: 
tueproximé, recentes mihi reddita,date,al= 
lare funt. Que mihi à te veneruntamabiles 3, 
officij, & amoris, pleng, efficio referta, fua= 
ves fuerunt, & humanitatisfale afperfe, lit=. 
terastuas eodem exemploseadcm forma,non, 
diuerfo excmplari fcriptas,cxaratassattocess, 
ardentes,. minaces, acerbasdedifti , litteris; 
commififti,mandafti animumtuum quibuf= 
dam aculeatum, alijs.verà oblanguentema, 
“Quibusad mereferipfifti litteris, mihi tes 
Wbffrepereiudicaui 2; tot li) o 
veg * Lettere. amoreuolt.. a 
> Tu mi ferivilettére humaniffime ,, e pics 
niffime di amore « 
— *Quasad melitteras migtissmulto funtofa 
ficio referta, multisinfignesamoris.notis «. 
Nelle tue lettere chiaramente hò veduto, 
l'amore, che tu mi porti .. si do) 
* Omnis-amor tuus, cx ompibusfe partis 
busoftenditin tuis litteris... v 
pi: Letteredagenzilbuomo +. 
. Eglihàfortedilettere ,, che à gentil'huas 
mo fi conuengono.., dla 
* Eftomniliberalido&rina politifimuse. 


f 


‘| Letterefuonditempo date è. 
Nonmmidiede la lettera à. tempo = . -. 
* Epiftolammihinon.loco reddidit :. reda 
Senda tempuscpiffole parumi.feità obferua» 
si i UlCa 


PT 


- 


> 


‘D'ALDO. 307 
vie, tempus epiftole reddenda parum com» 
modè capit,, 

v_. Lettere grate: Fr: Comprendere > 
| Leîtere humane, cioè gli ftadî .. 
Infin da giquane tui fofti dorto nelle lette 
re humane + i 
* A pueritia floruifti artibusijs, qua ab- 
humanitate nomen acceperunt». | 
 Letterei importanti: ved Fidarlettere « ei 
© Zettereluhghe. i 
“Ti feriuerò pitvà pienò » come hayerò.al- 
quanto'ditempo.» - 
:* Cilmotijpaulultm: na&us ero,vbetiores 
è Htterasexpidtato». 
| Lettere rare. wedà Scriuer rare volte. Pi 
Lenarviavnbelloefempio 
| La noftra patria pertua cagione non ha- 
trerà que] bella efempio ; che hauerebbe hia+ 
puto dì punirglihuomini, che cercano le 
difebrdie ciuilf. i 
*. Preclarum: ciplasia pofferam vin» 
dicanda: feditionis.de Rep.fuftuliffi . 
iberale poco» vedi, Natura Ù 
Liberalità. 
Tù nonfei né liberale, né ricco è - 
* Negque benignitas,. neque copia apud te 
funt «Vedi si Donare, Rouina A 
Liberare: 7 
T hòliberato aiutato dal trauaglio'. Per 1 
caufamiatitroui fuoridi pericolò . 
*Curasituasiademi; Feci; vtcuramiomnenz 
dimitreres; deponeressabijceres. Meo ftudio. 
curaesvacuus,, fine curis viuis;opera mea 9 
meo-nixu, ope, auxilio .. . 


> Liberale» vedi, Afedio,Pena fca polasa. 
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i; * ; i a Libero. i Ma 1 $ 
To fon di mialibertà,poteftà. Non hò fer 
nitù, obligatione d’effer foggetto.ad alcuno, 
Niuno mì può commandate .. Viuo di mia 
volontà « . Me. e, 

* Liber,ingenuusfum,viuo,cxifto;nullius 
fumaddi&us. Mei fun iurisyac mancipij. In 
mea sù poteftate,nullius dominationi parco, 
nulla feruitute si implicatusslibertate viuo, 
liberè viuo, vita viua digna libero homine + 

65) \. Libertà. SEEN 
S'io foffi in libertà compiutamente . 
* Si-mihi integra omnia ; aclibera effents 
fi effent omnia folutiflimasfi meiiuris elem 
eee #7 7777 CRETE 
° La Città noftra hà confeguiro la libertà « 
Libera è reftata la noftra Città. Hà perduto 
la noftra Città la libertade + La noftra Città 
non è piùlibera .. Poe. 
_* Vrbsnoffra libertatembabuir ; accepit, 
recepit.Libertas ciuitati noftra largita,data; 


concefla eft. Noftra civitas libertatem oc- > 


ciufit, amifit, libertate fe abdicauit . 
Libri. 7 Componimenti, Ripuratione + 


| Libridi gran prezzo . vedi, Prezzo grande » 


>; Litritenutiîngouerno.... | . 
.. Eglihà hauuto in governo i mitilibri. 
* Tra@auit meam Bibliothecam » 
Libro. : 
«L’'Angeleo: Dottore hà pofto în luce» 
molte operetAffai feritti di San Tomafo fo» 
no vfeirr alle ffampe» — ha 
1* Do@or Angelicws monuméta quamplu- 
ria copofuits fcripfit, reliquit. Multa fcripta 
S.Thomx in luccm emifla, cuu)gata funt, e- 
xicrunt fub pralo, cuulgata babentursezcifa 
tene- 


I 


\ e 


+ 
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tenemus, compilata Fidemus® typis addi 
runtursexhibétur ftudiofis,varios intelledtus 
MAIS ARE fcripris Aquinas radidit » 


} 
c - t 


A Licenza d ‘andare . 
+ Hò licenza da partirmi dal Capitano. M'è È 
vietato landar via. o 


’ommeatus mihi ab Imperatore pater. 
Dw mihi'commeacum parauit si commeatus 
‘copiam fecit, fubitiiniftrauit . Comnearo 
‘prohibeoryìà.commeatu intercludor. Venia 
noncfteundi, yevadami i 

Licentiare è 

E l’hora di licentiarti, accommiatatti » 
didatti licenza, commiato, di mandarti Via» 
dilafciarti andare + nodi 
* Tempuseft, vite dirhiteai. » tibi ficul- 

tatem cundi , abeundi dem ; tibi cundi pote- 
{tacem, copiam faciam, te finam abire + 

Lieto + ‘vedi s ; Dilettare . 


Lingna greca, e latina » 
Ti fei detafiimo nella Latina ne. nella Gre- 
calingua. © ® 


. * Preclarè renes &rqua à Grecis;. & que 
‘è noftris prodita funt » vnus opriutè nofiti 
non noftra folum, fed etiam Greca TRonie 
menta omnia a i 
- Lite . * “A ii ° 
Hò Fatta Da mia lice avanti il Podetti .Vo= 
glio,cheil Podeftuùifia giudicédella mia cau- 
£a.Il Senato vuol litigar meco,moucrimi tite, 
‘poner lecofè inie in litigio. >| 
«-* Litem meam >; caufam., cofitrouerfiam 
forenfem, iudicij confli@ari ‘onemj) litigatio- 
“Rem eoram pretore vocagiiniudiciura ;. ad 
i ‘ pra- 
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pracorem , coram piatore deculi rurare, de» 
fendere,tra@are;agere,allitare volui.Senatus 


* - aduersusmelicemwaltereare, ferere ; intenè 


#. deresmihiinferresinres meas litem vertere, 
d =inmedafelitemie 0 e 
È toi ILitevintay 0-0. 
i _ Li miei avverfari hanno perduto la lite. 


È 


Sono reftato vincitore dellà dite»: |... 
- * CGaufam adwverfarijfmibttradidere, mihi 
adiudicarunt, à caufa cecideruni, quam ob- 
‘tinul. SIA LR » | 
Litigare. 
Duefratelli litigano infieme, 
-® Iudicijsturpibus fratres confliAantur., 
Dda Loco degno « 
Lorenzo è afcefo perde fue dignità preffo 
‘iL Prencipe.Le virtù di. Lorenzo l'hanno far- 
to hauerluogoinaggiore.. - da 
* Suis vistutibussobfuasvirtutessfuis me 
ritis Laurentius locum dignum nafuseft, 
habuit, obtinwit; cepità Principe.In locum 
dignitatis afcendir,v: nit, dedudtus ciè.. Prin- 
ceps Laurentium in fumimum loci deduxic, 
‘delegit, perucnise;fecits inloco pofu .. Lo- 
co.eft dignitatis spud Principem.Laurenziys 
locoftat nobiltori, - < di ea 
IS Luogoprintipale» | —“_ 
San Tomafo a’Aguino g il primo de*Teo- 
dogi,hà tra’ Teologi il primo fuogo. Li han= 
no dato gl’huomini il primo honore des 
Teologi. -... “Sgt 25 > » 
* Princeps Theologorum eft , in ftudio 
Theologico principemIocum,primas tenet, 
agit; primaria audtoritare flotet apui Thcea= 
logos, poft principia ci ici 
2 RA SUI, ul» 


- 


ene © a n. 
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Aquin.D.Thome;Aquinar homines Primas 
theologitasdederune, céceAtrunt, cuicrunt, 
hic maximè eft preti). Inter proratm, & pu P- 
}pim cheologia pendet à $. Thoma» | 
"II . È. Lodare 7 NE; : 

i Predicherò fempre il-beneficio, che mi 
hai fatto » né. 

- * Tuus. beneficium, omnibus-meis fer 

<onibusil'uftrabo, efferain, exornabo. |’ 

. Bru 6 è lodato y perche fi sforzo di rimet= 
‘tere la patria in libertà» di, 

* Brutuscfferturlaudibus,in ceelum tolli» 
tursin celum effercar faudibusyornatur,i!lu- 
fratur,ifficitur, telebratur ; Bruto Jaus ri» 

uitur, imperticur, laudi dicatur; in Brutumi 
daudes conferuntaquiacontendit,vria pufti» 
mam libertatem patria Vindicare rellitu: ret. 

‘Carone lodò grandemente quelsche haue- 
ua fatto Cicetone» —# i i 

* Cato res Ciccronis èrnauit divinis lau 
ibus, extulit, perfecucus et + 
*. -Ogn°vno ti loda fommamente, 

* Omnéste fummis laudibus extollunt; ef= 

.Éerunr,exornant, in ccelum ferunt, À 

Di quetta tua cortelia feinpre parlerò, ferme 
pre penferda i var CO 

* {ftam tuam liberalitatem femper in ore ì 
animoque habeo. 7: Compiacere, Dir bene, 
Grande, Per far piacere. da 
—_ Lodarilcoltume vedi, Honorare, 


\Lodar difedeltà, e diligenza, 
on manco mal né di fede , né quanto gli 
Ti conucniusyti hiedcua » cri 
* Fide femper fui, &officio fingulari, 
_ © Lodarela pacc. vedi, Parer Quon e . 
. / ta, o ne DI) - 


Tg) Ma, 
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* Lodar vn parere. . vedi; Parerbuono + 
7 Lodato . 
- Mi reputo à gloria g grandifli ima, chemio 
figlio fia tanto lodato » | 
* Florere Iaudibus filivm meum: : fumme 
mihi gloria duco + - +. 
Lode grande. vedi, Grande; qualità . " 
Lode ciafcuna . vedi, Fama. 
- Lode di ciafcuno. vedi, Fanciulla » 
Toded gagliazi ias VediyForte;in vece di 
agliardò + © + .. 
““Lodedi g gouerno. al Grande, Retrore. 
ui di grauità «Vedi, Graue con fig gnifica- 
rione. di 106E; ber it, 
- ‘Lode d' ingegno ‘ 
‘’Iotiftimo fommaméte,per ]' imiciriz.che 
“Cè tra noi; € per l’eccelieza dell'ingegno tuo. 
* Cum amori,queminternos mutuum effe 
‘intelligo, moltumtribuo,tum de ingenijtui 
preftantia ita iudico , vtheminem ubiante= 
.ponam, comparem paucos. vedi, Ingegno. 
v . Lode importante . 
Tantaio ftimo le tue parole, che doue io 
"fialodato da te, mircputarò felice + 
* Tanta, effe puto verborum tuorum pon» 
dera; vt ex laudetua omnia me confecutu- 
rum exiftimem. .. 
Lode meritata. vedi, Perfenetanza . 
3 Lode nata. dedi, Fine. 
si Lontananza + 
 Siamd molto lontani l’vno dall’altto + 
* Magno locorum intervallo difiunai fu» 


IUS, i 


Tontano è | 
lo fon tantò Iérano; che ninna cofa pollo 
x no 


ee © pi " = >» 
intendere, fe non tardi ».;.. - CALI 

* Inijslocis fum, quo propter longinqui= 

tatem, tardiffimé omnia perteruntur , 

Lufinghè : vedi , Piacer dannofo . 

| La macchia dell’adylterio è nella tua ma» 

dre. Hà macchiato fc fteffatua madre adul- - 
térandoe 2 ii 
-* Adulterijturpitudo; infamia,macula in- 
fecit matrena , genitricem nam «Maculam , 
labem adulteri} concepit,fufcepit;fibi incef= 
fitsintulit mater tua» Macula fespfam affecit, 
afperfitadulterio è; | bl >. ni: 

M 

guai Maefiro. <= 
Se io haueffi hauuto nella miafanciullez= 
za. baon governo ; mon hauerci commeflo 
tanti difetti. 0... ie) | 

. * Siquid au&torem,moderatorem aliquem . 
puer habuiffcm, nonita grauiter erraffem 


4 


°° Magifirato. 
Non hò dubbio, che tu monfia per effer 
il più honorato di quefta Città + © 
.# Nondubito,qunfimmum,atque altifli- 
imum gradum ciuitatis obtinèas: nullame 
dubitatio tenet, .nibil mihi dubitationis re- 
linquitur, fion eft curdubitem, quinconfè- 
muSre qua in Repub. putantur effe amplif= 
ima; quinfuturusin ciuitatefis honeftiffi». 
mus, ampliflimus, egimius,honeftiffimo lo- 
co, fummo loco, fingulari e 0 è}: 
Io hò cofeguito il magiftrato della Prouî- 
Cia, Il magifttato m’è fata daro.ING lafcierò 
” imîi 


«E 
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mail quefto magiftratofgouetno,anzi il cone 
ferudid!; è nîififertò ‘fon ognigrandezzà, | 
e maeftà:Hai confegutto gridi'honotinella | 
tua Cictà.Cafichi honoratit'hà'conferito la 
*- CittàtuavMaifittoilcorfo dei'tuoihondri 

< -È Magifttàt4s Provinciemihidatusscome 
miffus eft.Magiftratum fum cofecutus;ade»s 
piùsaffeciros;inijPfér,pretul prowinciz 
ronarnciatts, declàritis; ‘ordinacus, ereara3; 
Ir&us'fum . Hi Magiftratiun veni) magiltra+ 
ron ingfeflusfum ; gero, petatio» Li'magi 
ftratu fum. Numquam mîgiftrataraidepo» 
nam, abrogabo, intringam,imminuam,ma» 
giftratu meipfum mbuebo nenquam, cius 
maieftatem conferuabo, retinebe, omnera 
magnificentiam adinibeboyanimi ampla qua» — 
dam,& fplendida propofitiohe admiiftrabo . | 
eum pro illiusdigmitate geramipfum.. Ad 
honores te euocauit tua civitas, hornorum 
curfussgradusiaficutuses:Honotestibi de- 
culît, mandavic vrbstua. Honotibus.vti;flos 
rerete voluit Patria tua. Magiftratuum fua» 
SOR cxercuifti i initua Rtitace © 

Magistrato ben gotieinato» » 

+ Quefto Magiltrato’ honorò granderkiente 

0 Rucker eroe it. è GIJBsIBio du. 
ater tuds:cximiami sex Hoc oa 

Leiden collegitstulitpscpitiadeprus eft,con- 
fecutus ef, preclarè:paver àius hunchono» 
rom geffoet egregiò fe patertnus in hoc mus 
meretratautie: parerruushunc magiftratumi 
pro fuas& Reipublice vati adminiftra» 
uit. vedi, Grandes x 
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‘Bia; DR uf 
Non fi mai (cofa dimaggior lode . si 
o 


i DI Ai L: D. DI « - ps 
* Pofl tana ii homines 
natd8; Giomai mRemott4; nikil L pier usÌ 


“Malatia. ‘ad malto If pi 


| Mal contento! ODI ai “a 
‘‘Niunò contento del fuo+ 0. : 

* Neminifua cofiditio GaisRicisnitao et; 
qui acquiefcat fottunà va: “aremo Sua Porta 
COntensus vibite . 0a : 
0° P ii 

| Malignità eat, j Paffidlie.. alfo 
> Malinbonia +: DT Rf 
“To mi trotibîn ‘gran malinconia , Sento! 
grauiflimo aclbttyfontutro di nigfs do: siga 
an-gran:matlitia fù ori l'animo tefbaa s 
Moio pesifitii ii a NEONO ;: perse cordo 
glio la' mente miaTofittthe; now ètalcitmto 
cordozliosche poflda aewna ragioni ticea 
\mef altéiameritò ;éhé poll rlcursrazione 
mitigarlo » è i-:£ 

* Tiiftiwaldè 58, anti dolerei torgucor, 

hilaritasà me omnitaBeft; moerorfummus 
dine Venit,merore prenfor grauiffimonie- 
rore laccrorsvrgcorsafilitàr,eSficiot,iacco 
vetforiniterore) 4trurdibusjdedi nierà- 
tum meeroristriftttia votum trallidi, mort» 
rc fu/depismeroretià fitto quantum fer- 
re vix poffim.iaceranimus mens meroredpa 
préffus , nihil metriftius, moérorimevshon. 
is.eft, quem vlla ratio mitigareslenire,mollis | 
re, fanare, minuere, ‘auferre sdemere,eripere, © 
cofolari, leusre,abfte: giresexhaurire:poffit. 
* Quibus autem verbis Meeror,iffdem ad». 
lungi poteft Mecftitia , Trifttia, Animido», 
«VA Animi cor-Animi follicitudo, Angori: 
# O 2 Man 
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RETTA . Malinconia .. I 

Lamorte di mio figliuolo mi fà efferema» 
linConico . Gran malinconia mi occupa per 
la perdita di mio figliuolo . Non poffo le- 
uarmi di queft'afflituione di cuore, per las 
meftitia,qualfento è 0 

* Mcerorem fufcepi ob.mortem filijmei 
Obitus filij mei meftitiam mihi intulit,me” 
rorem me fufciperce,ad me venire fecit. Mae” 
' —rori, meeftitie me dedimortuo filio meo * | 
“i Inmerroreverforsiaceo, fumimmerfus pe! 
‘: mortemfilijmei. Meerote lacertor, vrgeor.: 
dec affligor,conficior moste filij.Mcerorem.tr!* 
'°Ritiam, lulum, fqualorem deponere, dim!* 
;. . muereydolori cordisnequaquam refiftere va” 
È leo. Modum non definio ; termino, conft!* 
Ì ituo yftacuo , cum moeroreafficior. Molem 
(A 
È 






dolotis vix fuftinere poffum + Mole affli&i , 
perditique ftatus opprimor ex medio fubla- 
to;ex hac luce fubtra@o filio. meo. vedi, Af- 
«fanno, Afflittione, Di'piaccre + 
Mal fano . vedi, Wolontieri. n" 
. Maluagi.. Pl. 
Iltuo valore farà riufcir vana la violenza 
$ de maluagi; e de’ triti. ni 
Î * Impetum perditorum hominum tua vir- 
° gusfrangetsreprimetsacretundet, 
‘Tu fei ftaro cagione;che viua quefto fcia- 
GUIALO » i | 
* Tuo beneficio viuit hac peftis. vedi, 
attilio e vieni iL 
or Maluagità. A 
‘* ..T\ vincerai con la prudenza tua l'altrui 
& maluagità .. II | 
*Fominura improbisatem infringent cone 
filiatua 0. IC n PR o 
I i Mal-_ 
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Maluagi vffici. Vedi, Lafciar opinione « 
‘’Maluagio tempo. Zedi, Tempi maluagi» .. 
+Maluagità . Zedi , Prudenza. 
Per mancamento , Fedi; Fauore. 
, vAlancamento di officio è I 
Tunon fai verfo di'me quel,che deuerefti, 

* Officium in te requiro,defidero.Vedi, Ax. 
more fcambicuole , Ingratitudine, mofirare 
animo» Opinione falfa . 

ee r A Vedi, Goucrnate» < 
Maneggi. Z.Trafficare, io 
Mangiar poco. 0 os 
Ior non mangio troppo »- 

* Non multi cibi fum, minime fum edax, 

senbicibo.widri ..: 
Mangiare troppo, Vedi, Indigeftione e 
Maniéra di-operare. 7 Operare, © 
Manicredì dinero Vedi, Di: CespoRa Solero | 
sro, Stato:diutrfo 
Maniera divvita «0 |. 
sefta tua\maniera:di viuere dif] Diace. 
à:coloro; cheti ‘amano; & vozziblonene. 
dertiin'ottimoiftato:». 

* Hic.tua vita curfus offendit. eos, qui te 

diliguna opriméque tibi gu piani ; | 
R mossi rai meglio 1°: animo mio» 

SA Notier, & illuftrior meus in' te animus. 
erit» 
Hora letue rare qualità fono chia ramens 

teveduteda tuttii; 

* Nunc tua fumma laudes cuoco, log: 
firi loco fica funt. 
Miarauiglig i 
Mi dò grà marauiglia del fuccefld di que 
fto negonie » hò gran matrauiglia ; ftufore;. 
P. O 3° me 


Pd 
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ine ne marauiglio; ftremifcosftupifco; reffo. 
fortemaranigliatà, dnvitato;ftupiro,ftrerhi- 
to,netrafecolasefaa di me,vado.fuoiidi me. 
* Maximè thiron èxicum. home negstij x 
mirus, mirabibisjadwmirabilis:e@t;ine maxima 
adimiratione: aflion:: huzitis negotij.ewentils : 
obtupefcoiftopefco;obftupetio,magha me 
toner idmirariohuiwsrei, niagnarcapiorade 
miratione, de hac. re valde:miror-sadmiror,: 
magnaumhme:reshabers inihi afficitàfouet 


adviiacio nsappiiaziia ato hoc negorio È 


inceffitad mirati: «iu 
i i tati not of. 
ie Ber DE siti sliaianizihens iii pen» 
"Gli iuotini haùno marauighadel' icice ell 
diresTu.faimarauigliatecombielogueza:rya.. 
‘ Homines; tuà\eloquentia. in: admitatio- 
nemtraducis;adimiratione'afficis. In homi- 


nibusadmirationemena cs Da MOUCC x 


excitat, chicite: piccone A 
Ki 13. p Missioni 


«Hai matitato: la ruafiglivofa.. 1 Fini finto i 


matrimonio. di. tua, figlia «i Hai accafato la: 
tua figlia è; 

# Natam, tuani inimatigonioeollorafi si 
Inmatrimonium. dediftifiliamtuam. Filiam 


tuam:duci; haberi, matrimonium renere,im 


mevrimenlamvicune habere:voluifti.. 


Mgsrsis). | Mattina 
“Nel far detigiorno. x nell'apporié delgior 
nasià buon'hora si 
* Prima. luce, fummo manesdilucutòypri= 
mo:mane,cilm.lucefgeret; din 


3ì 


panni sufi fole, vari 


{5 Taiit 


CP Li 
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gta N code ivo! 1 p63È; ‘£19Ìe o el 3 i gi fifa" 
3 nAlelicor si 115 1191 irlecgn' 
"Rione: fintail Mediana: nonaGUta » 
bri Medico:nmi hàpurato bene » Cura.gione». 
uvolehàhauuto dalMediao. 

*>(Curatiopem:bonanad meteralitadhis: 

buie Mediens.Curam fufcepià Medico,Cus. 
mattonganihi magauit Medicusg 0: 
vorrai dAEMoria = 

"Tai buoniffimamemoria;: ma pocai ine 
gegno:; hai bioria: rerentiua js feliciffiuia si 
grandifiimia;profandiffima;infinitastenacif= 
&maioemotniay ti.ricordi; minutamente les: 
cofe:.cid;chie nideggi;t. odi ritieni'à.metice;: 
Hrnitmotia,nivna-cofa PEIRCE a 
tiieftedi rente. 010.1, 

Memoria tsoptima s ingenio parumy vai 
les;infigni,egregraspraflati;fingulatirincte-: 
dibili srenacifiima,nonyvuigariminimèlabi» 
lis fiddteliesimemoòria,;imemotia.multizvaless; 
praffas., cxcellis, mtinim&falleriss:vacillas;; 
quaecunque legisauraudisimemoria tenes,, 

mandas, tibi in Mmemosiù pgnitusinfident ,, 
non: tibimazimè vige , DRILUDET memoria 
RCA labituitm.;ic W-IRIRATREZI LC 

WE STI cet 

“Missiconterdfem CET undi 
del:Sigtord Pierramellaras; vfitimi:dal Pio 
triamellara:. ha: miafhemoria farà piena dei. 
gratboffisi;;1c° c'hàfatto; verfo dimeilPietras: 
mellara. o 6907 Dev 

nia Mimosieztama rididi prodidi confe 
crauti comedy gi mihi collata,fattag 
ini ime-congefia; è Damin6 Pertamellario i 
Quibsme adiuvinsfuccutiie Donkinus:Petras 
mellatius e Perpewd.quiradamremimifto dn 

Gul ‘Qi 4, iano 


326. ELEGANZE .. 
tlam hadebo,tenebo,resordaborsperfequar, 
accipiam.excipiam;colligam.retinebo,vfure 

» feruabo; cefalo, femperrefrica» 
, replicabo,in die renouabo,redintegrabo’ 
beneficiorumeD. Petràmelarij. In memo- 
riam beneficiorum Petramelarij; omni mo- 
mento incurfere , incidere volo. Beneficio=. 
rum Perramelarij, memoria mihià memet= 
ipfo repraesétabitur;ad memoriam meipfum 
excitabo.Memoria reperam,comple&ar,c0= 
prchefidam,D.Pctramelari} beneficia tanto=: 
rum in me morfentursex.medifceder memos=. 
riabeneficiorum,à memoria mea non elabe=. 
tur beneficiorum nuriguaîn recordatio. Me» 
moria hand excident , nequaquam expellen=. 
tur,minimé cuellentur beneficia»Quis à me 
abijciet;inime-delebit;obfcarabit lumen'bé= 
neficiorum D: Petramelarij. Beneficia Pea' 
traimelarij memorie mihi fempererunt “iDo 
Petramelarius ob fua in.imebeneficrain me» 
dullismeis harcbit, infiderfemiper.. :. 


iste e Alente o 


: PANEPOT IsO ; n a N P © x 
Cefare verfo la Republica'è tato di.buo- 
na mente.Buono animo hà moftrato Cefare. 
riella Republica.Jo veggo:Cefare effer diùt= 
nuo di:merìte leggiera;:di:ceruello no.fano» 
:*'Cafari ergà Rempublicam fuitreda mé4 
tes fuam mentemdedit, iniecitfufcepiu pro: 
bono locauit, collocauit in bono,ad.bonum 
abftulit Ritpublica. Fi menttm bonamim= 
pulit Cefar ftarum Reipublite;Cafaren vis 
deo à mérededu&um;atdcarumefferA mesi. 
te defiftere,deferisdifceflite. Cefar de mente 
€ deturbasus;déie@us.Noneft fue isa 
o A i on 


Sh, I n. 


-_ >» e 
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Non cit compos mentis,nan mente conftat; 
confiftit. : . i < I Sir 
i Menzogna. vedi, Età incredibile +. ‘ 
Mercantia ». vedi, Fortuna » Trafficate i. 


ri: i i Meritare «. p.ti FIR 

Jo non merito tanto,nòn fo meriteuole 
degno di tanto , nomarriuano fino à quefto 
fegno.,, son paffano tant'oltre, non fonò sì 

randi i miei meriti, fono molto minori.ina' 
Pericai: non corrifpondono, non fono mol= 
« toeguali, equivalenti. // ._. 
.* Nontantum mereo,mereorspromereor, 
tantitme nGagnofcere ifgenuè fatcor shec | 
non eft pro merito meo, velex merifo meo', | 
fit hoc immerenti. vedi, Amabile,Iudegnos 

et Meritda st i 

I meriti della Cafa -Pietramellara verfo 
FPImperio fono grandi . Grandeméte hanno 
meritato con. l’Imperia: iSignotidi Pieita= 
mellara . E debitore l’Imperio à i.Petramel» 


lari per i fuoi meriti. i - 
* Merita magna,fumma genetis,ftirpis Pet 
tramelarie in Imperiumextant, coftant,me- 
rita non parua, cofequutum.affequutum efb 
Imperium à D. Pesramelarijs,meritis in Im 
erio vixerunt,Imperio dederunt merita D. 
Pecramelarij . Praclara D. Petramelari }, in 
Imperium merita nunquam ad nihilum fune - 


venute o — i e 
at. Adefto fidato. 
Sempre ch'io hauerò meflò fidato; ti feri= 
Nero « Aa * 
*Quoties mihi cercorum hominumfacul- 
Bas erit; litterasadte dabo ; quoties.erit, cui 
htteras re&è dem, non committam, vt def 
deres meas +; a 


03 4 


” 
as 
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gii ce e. Atesalia if 

L'hanno-fegnatoinmmetallo... elllitte 

* In erecclauérunt.inas. incidere. Es Ge 
gnausrant, fixerunt CA i 
Matter paura» vedi Mitiacciare; Punite » 
:‘Metterfi.. vedi, Imprefa è, 
- Meeterd ‘imviaggio..Hedi; Cimino. e 
ro: Vi 4 «SO sa 

--Ciaerone: fempre: in: mezzo: pofè Te: col 
fiiey':Ee cofedi: Cicerone dalui. crano: «pofte: 
a Semperfuna@a Cieto vÉeibari 5 sfere 
basipr oferebavimmediiins Immedio femper 
propofhit, pofuit;reliquie Cicero fuassgua s; 
geffita@iones.. Medium:renere fuas.res'Ci- 
cero fecit . In mediumi:venite ,.in: medio:cfle 

gefta fna ASSI Cicero». | 
vDlihacciare»: l 
| Tiimiminseciindarnò , con parole mbfati 
: paura; vanefono:queffe tie minaccie, que 
fte tue parole minaccieuòli, pienè pi sara 
giò, quefto Iminaeciarm.. 
*:Tumihi frufframinaris, ‘minititiss ine: 
verritas; verbis. térressterrorem incutis,peri-- 
culum.mihi denuncias: me minis.profeque- 
ris; cerres; MinasimmeiaMas; intendis..: 
0 vedi, ! Haag ,Guats. 
- datepet'vederc, etto, ton 
arto) PrO sic Riucità Italo, Ri 
durfià.talmiferta,. Rouina Ss Sciagura » * 
: Stato-autierfo.. - --* 
Mi ifericordia . 

Gli hnoaini: ricevono da Dio?la fai mi- 
firicordia. La:Diuina mifericordia verfo gli: 
mao è grandiflima, E mifericordiolo» 

gli hyominke 
* * = DA 


so «e 


"DU AED o. sr 
* Deimifericordicmmwiferidionen miss 
DESCOMMAUEDE siexpoffunt);eiquirune; ci» 
 piuni,mpuént;concitanraAd wifetiegidiam: 
perhominessabhominibusallicitur ddu; 
citor. Deus: Homines; apud Deunrmiferio. 
cordiami'habent..In homimibus: facilis! ef 
cauti mifeticordiz Dei cancitand@a. >» 
Moderarfi.: LAI 
Vorreiiiche ttimoderafli ... | ©. 

3 Velim te.cohibeas;:colligas;. simodiri 
reuRCESI adiream.ranionen»dedncas , intra 
— rasionis ggrum Feuwoces; traducass; i i: 

Mibdérato = 3 EEE 

© E perfina. moderatiffiorati sio 0h: 

‘*Homosf. àcupiditateomni atienus,tonc 
gÈrCMOLYS:s. Regi » qui: 
«nullam.cupiditatem biabicar so 3 

Oltre ognimadi;; fuor dimiti ork, s pidd: di; 
quel.chie fi puòcredere,San,Tomafo d' Aqui-- 

no-piace conlafuadòtrtina-èi dotti. Hanno. 
idetfiogmifatisfantianeda|l’Angelico' Doc. 
tore, perche hà:ferbato il modo dot:0.. 

* Supra;prater,cxtramodum.in incredibi-- 
lemzinmirabilen'moduin; miruss mitan=. 
duin maiorem in moduinvirisdo@is placet: 
do&rina: Divi: Thoma Aguidatiss Litterati, 
 dumilucubrationib. Angelici Do&'incuni-. 
bunt: cassapprobant., quia omiemniniodumi 
tenuicsTecimuit,, feruaun viri fcientis, quo-: 
nia: illum;ctranfifie x «prater greffam a poor 
feancvulg zarom Mmodumii ... 

Miolefffar. © ci: 

Grand moia; rilevata. mokftia» sjmpottante» 

trauaglio m'ha-datola cattiva vita ». Ea vita: 
- Chviltianad Libera y C lontana da molzia tt» 


vi È $, aiar 


ga atrio 
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rauiflimi travagli 0 civ 0 ins 


i 


* Vita mea flagitiofa, omnis moleftie cau=.« 


fam inihidedit, actulit;exhibuitjine afperfity” 


_mie affecitimoleftia . Moleftia habere , fufci=: 


pere, moleftijs confli@ari , fungiyin famnia. 
moleftia efile , quotidie molcftiam retticare» 
me cogit;facit,compellit fiagitiofa vita.Mo- 
leftijs pleni funi, nequaguam à'imoleftijs va= 
cant,in dies moleftias renonant,augent,imo- 


leftijs funguntur peruerfi moresmei. Vita. 


Chriftiana è. moleftijs aberrationem ; vacui> 
tatem habet:Moleftiam nos deponere;vora- 
re,depellcre facit.Chriftianè viuentes mole- 
ftia funtliberi, expedici . Dum Chrifttànam 
vitam agimus; à inoleftia abducimur,vindi- 

camursmoleftialeuamurscurasfollicitadi- 
“nes, negotia cxtenuamus, dimouemus,feda- 
‘mus, diluimus e 007 di 

| Molto. vedi; Grandemente . -. 


a 


sr A - br Adorire i. Co Gc 
i Sebifognerà » morrò volentieri perl’ho- 
nortuo »  . REA, pi 
* Siresexiget, pro tuadignitate vitam li- 
beùtiffiméè profundam, :decedam; cedain è 
vita; excedam vita, & è vita,difcedam è vita, 


VA 


mortem.obibo , mortem oppetà; vitamcum 


morte commutabo , lucis vfuram amittam , 
excremum fpiritum cffundam, & qua proxi- 

ané fequuntur. dg i 
_ E da confiderare ilmorirc invecchiezza. 


* Optabile eft, affe&a atate diem obirevi-. 


» 


\ timum, fummî obire diem, migra re è vita» 
huius lacis yfi ura amittere, obire> occidere , 
Joterire, perire,mori, vitam finiré,anima ef+ 


flare,abire à vita,difcedere,decedege,cx com 


e 
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porisvinculis euolare, ex corporis carcere, 
vebergaftulo folui, aut liberari, ab homini- 
busdemigrare, v 

Se mi conueniffe morire,non muterò:opi» 
mione; farò fempre del medefimo parere. 

*_ Si vocer ad exitum vite, nonfactamyvt. 
hune fenfum depona,idem femper fentiam + 
Vedi, Combattimento, Danno, Ferire. 

«Ei ftà male, permorire, è inangonia di 
morte 0. è ci ; i » ‘ 

_* Animam agit, efflat, amittit | va 
SAREMO Morte 0 
‘La legge-hà coftituito la morte à i ladri: 
déuono morire li ladri fecondo gli ordini 
della legge + Iladri fon morti come vuole 
la legge. Vo SY TRA DE 

* Lex mortem minitatur, definiuit,confti-/ 
tut furibus aliena furripientibus, fartum 
admiuentibus. Ex lege furibusmors impen- 
det, imminer.Sanditonib. iuffis legis ad mor- 
temdandi, mitrendi,deducendi, morte abij- 
giendi, morte afficiendi, mul&andi funtfu- 
res. Mortemiubente lege fures fibi parant, 
confcifcunt, appetere videntur mortem fu- 
res; latrones,ne lex perfringeretur,praripe- 
retur, ne effe: illefa,concùlcatasabrogata,ne 
legem interij(fesantiquafle videtur obierunt, 
mortem cum Vita commutarune,morte affi» 
cli, mul&ati,deleti funr, fupremum vita dié 
egeruni: vixerunt,è vitadifcefitruntsinteri- 
tum, occafum acceperunt. | |. 
< Morte commune. 
Nella morte di tuo padre, confortati cor 
quella ragione, chélainotte è tute le cofe 

© createe commune. « LAO 
* Paterni obitus dolorem hacratio depel- 

"n : dat < 

at 


dè 
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dat, quòdomnibus impendet.mors, hac:oma; 
. nia lege creata funt, vtmorre deleantur, exe o 
Unguantur, tollantut e, ///L0.0.0 
WIETEERZI s; Morto», ud pipi rt di 
Mio. fratello. Ereote queft’anno.è'morto» 
nomi, Lito.è migliorvita 8. - 
* Frater meus,Hercules KHocanno Roma: 
invibe ad exicum.virg vocatus.ciVità ceflio. 
carnit, privatus, orbatusseft». Vitam affla vit, 
dimifit, abiccit. Evita deceffit, excelhii sexi». 
Mit, migravit, démigravit,emigranin A vira: 
difceffit, receflit. Vitaliadiminaliguit, vite: 
exrremunmodiem morte confecis. Exrtemum: 
+ vite. fpiritum.edidit, Witaur nature: reddidit. 
Ab Hercule fratre meo in-vrbe,prefonti,cure 
renti anno vita-profiàfa,pofitasabicQa fuite, 


.°.) Moftadifoldatt.. ;;.1 | 
° Hòfartola moftra delle mie genti. .- 
> Copiasmeasluftrabia, ei. 
f o Mio rar anintg. 3: DI ito vas 
Tuì.non:mimoftri quell’animo,chedoney- 
refli; nonfei verfo msgquale ti ficonaiene s- 
nof corrifpondi all'amprenolezza Mia vera 
fo di me... .. gen sordo a ia 
**Non. praftasimihi-cumanimunrs quem 
debessin amore mihi non refpondes. vedî,. 
fimore fceambicuole, Ingratitudine,Manca= 
mento di vfficio, Opinione falfa è... . 

“ > BAurofelfo> at 
Quefto muro fi fende..»- i pera, 
®© Hic paries vizium facitstimamduhcit, ti-- 

‘mamagit; labem facit, labefadfatur... 
echi .. Mutargnimo«, 
Tù fei forremutato di volontà +. 
# Magnusanimitui motus el faRus». 
e, Mu». 
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’* Mutat Opinione... vedi Opinione; 
(2 SC Opihionéi mutata. | 
Mon poflo credere,che-uifijtitomutato 
© Addicinon poffium. vite à tua corifue- 
tuidine tamivaldé.; taîb:Iongè difceflifle exio 


dA Mutatione niuna >. i 

; Tntorno-alla cofidi Padoa non faralito: 
mrfino ilimio.ritorno RA ea 
«#eEntegrunv tibi de re Patàvina: ad meumi 
peditimirefetua e 
PETPELLD..i n. reo v it 
#09 SL, IGN LT: f 


IISSSrONHS Narrare, 2) 
° Iotti matrerdìl fatto per ordine,ti raccon= 
térò,conterò.dirò,firà manifefta la cofa co- 
"me fà, tifarò.fapere; ti dard'ad intendere, te 
ne'ragguaglieto, te nefatò Capace, ti efpor- 
rò, fpiegherò, reciterò, farò: chiaroil fatto .. 
“*° Tibi:reimiordinena rrabo;tibi dicam selo» 
quars'apertatt fignificabo; tx ponamexpli= 
cabo-omnem tetn, vt getta eft:fcles; cogrio» 

fcess didres a imequa ta finta ; 
197 Pt | SIA, i Nafcere',: ’ i Òà ils 
- “Sarebbe ftatomeglio per colui, fe TON 
"ftato»; notf foffe venuto:al Mondo, non 
fot vfcito dal wentre di fua madre, fila ma- 


dre ion to Haucfiè pirtorito.. — NANDO 
*Pieftabiteumison nafci;otiri, in'vitan: 
imgredi; inlucemedi; Prodire, educi è finu: 
matris, fonvtiquam eunrinatet seperifite è. 
| Nafcere nobilmetice 764}, “amigliae 
Nato:vilinente. Zedi, Ignobile.. ‘** 


“i NA[condire. e 
Le ficre volonticri.li\nafcondono)"ftanno - 


le 


del Li i ene za 


sanita è a 
| Peet «F. 
@ ‘Pla 7 ia 
Br: ts. 
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 WfiercafcofReNafi lafciano vedere lefirge. 
0° © Fetelibenterlatibulum, fatebtam qua- 
cunt; latibulisfe regunt, in latebram fe co- 
@ijciunt. E-larebris; latibulis feinferfeos 


erumpere libencer nolunt. 


cu NÈ 


co Netsra. 7 
. La natura de’ fuoi beni ti è fara pocoli- 
berale, poca parte ci hà dato ; neldartii fuot 
beni ftara alquanto riftrettas tihà trattato 
di mariera, che n6 madre,ma matrigna pare 
E, leffosti ftataxpoco fàuorcuole ri è ftata la na- 
 tirawnon hai cagione di render gratie alla 
(i hatora:poco alla natura fertenuto:meno haè 
0° riGeuuto dalla natura di quello , che.ti bifo= 
‘"gnaua, ti mancano i beni della natura . 
*Satisanguftè naturate fuis copijs infru- 
xit: paruminte benigna, partum liberalis.na- 
tura fuitinon.eft,cur nature gratias agas:n6 
mulctam nature debes: matura cxpertuses. 
d parumeliberalé, parce tibi fusa bona eft clar» 
°° gica narurasnarure bona,aliméra,opessdivi> 
tia, fubfidia tibi defunt,te deficiunt;inte.né 
T° egnofcuntur;intedefideratursrequiruntuts 
dita natura tecum egity VINQUerca potius »_ 
U.  quammiterfuiffe videaturs ibiquiorintea | 
nmatuta fuit,tibi non cOtigit,vt nature bonis.- 
exccltere poflis, natura tibi de fuisimunerie. 
bus,nonquantum.opuscrat,impertivie,fuis 
te donis abundare natura noluit, inops.csà 
‘na:ure bonis, cf cur defidetes nature bona, 
nonoprime de te merita natura cit, multaza 
mature accepta seferrenontdebes.. 


=» ; 
è Natura conformie i 
Egli molto fecondo la mia matura +. 
7 - EVab 


. : Tamet si "ve - —- a 
| D'ALDO.. 329. 
* Valdè mihi aptuseft, mire faRus eft ad 
naturam mean, vehementereftad mea vitae. 
_rationem , & confitetudinem commodatus, 
conuenit Optiinè cumingenio meo» vedi, 
Confarfi GL >. Dt 
Natura gentile. vedi, Gentilezza + 
.7 Natùiralecoftimétuedi, Coftume . — 
VIII Naue to 
IGenonefifinno fare nadi: hanno l’arte 
di gonernarle. atte propria de’ Genoucfi è il 
nauigare,. i tte 
> * Fanuenfescompatate,adificarc,inftitue= 
re sfumerefciunte, valent . ER petuliaretas ‘ 
nuenfium!nanem confcendere; ad nausde- 
fcendere, nàueiri gubernare,tenere,cx portu 
educere, deducere, ad tertam detrahere + 
n .. Navigare. vedi, Tempo di mare » 
Naur. vedi, Porto « Aa 
hd Neceffità ®. l hi i 
I religiofi neccfTiriamente viuere deuono 
confantità: È néceffario alreligiofoilviuere 
favtamente. Non-può il religiofo ecceno 
che viuefe,vita allo ftaro fuoenaforme:. >» 
*-Nèceffitati ferniunt; parentreligiofi, nè, 
ceflicate adftringuntur, premunturycogunà |» 
turi neceffitatem habeot clauftrum incolin- 
tes vi fan&é-viuant: Neceffitis obuenit, im+ 
pofita‘eft-vitam teligiofam fe@antibusy ve” 
fue faluticonfulante i Vo . 


alpi T. Negligentta 800 0) è 
© Tonoféo:chewi inches per negligente,per 
da poco, per huomo pocofollecito. |. | 
* :Intelligo:fufpe@um metibi effe nomine 
negligentia. È ino: i } OE 
Negotiare.Z Facende, traffisare - 


' 
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Negotta. 
-Pompeio hà tutto il negotio della Città a 
Ilnegotio commune di tutti è in Pompeio.., 
Per tutto Pompeio.negotia; Pombpeio fi è ri- 
mofîo da’ negotij hà lafciato di negotiare è. 
* Negotia fua Vrbs Pompcio impendit ,, 
dedit, detulit, mandauits impofàit . Verbis. 
negotia Pompeiusfufcepit, attinxit) habet, 
fuftiner. A Pompcio Videntur,, carantur,, 
trattantur, funtadminiftrata, expedita, ex- 
Plicata, conf ta vrbis negotia . Negotium. 
eft Pompeio cumciuitate'. Negotioomnii 
freponitur, preficitur, néegoti jsimpeditury 
implicatur , detinecur, deftinatur ciuitatisa 
- E negotijs emerfiy hegotia depofui. Anega= 
tijs me remouia. >. |». 


PRA  Nientes 
Quinonfifàniente.. <>. 00: 

* Hic, omnia lacenti, hic veternus.omnes 
oceupauit, omnes languentsomnestorpenta 
@pinesfrigenta.n:..; gi, I, di 

Tuùnonfimi;tunon fài conto,tù.nomap= 
prezzi la vità a, s. <- n° NE {e L sui. É ; 

* Ne pilo quidem magisvirtutem diligis « 
Ne:pili quidem virturem facis, «Apud evita 
cus, eft nullius pondetis. Nullo mumero À te: 
virtusducitur.] cniEnihil «Bruna pa riause 
Penfi nih;! habes virtutis. Pro.ni ilo-virtu-. 

tem putassducis,pendishabes.Pro nihilo e& 
tibi,nibil virtutem facisnibileminusmibi» 
lo magise@imas.. e ent 

i, Nimiftà.. « ed, Tnimigitia..;i-»: 3a 

Nobile. edi, Famiglia 00 
Noia ». vedi», Eaftidip, Sdegno “ 
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Tr + Nomregvande ++ 


FK InomediSan Domenico è molto; Di ria» 

me famofo è SamPDomenico. Niun potrà far 

mai,che picciolifitit nome di San Domeni- 
co. Inalcun temripo non farà ofcutata.itma» 
noe di S:Domenico.Sarà fempre honoreuol= 
mertteritordato + 0.0... >» | 
—* Nomen Diui Dominici multum eft.No- 

: minis ampli + clari e&; nominis gloria fforet 

-Diui Dominici.Nomenadeprus,confecutus 

ef, habersproficetur D:Dominicus,celebra- 
tum, commendasionedignum.Nomeri Divi 
Pominicinemb in noftem conijcere , dele= 
peyextmgiere cxpungére;itoliete de tabula 
fandtorum.poteft. In nullam no&em:offen= 
der aliquandonbmen Di Dominici. Nuùn- 
quam: no&e quafi offafa intenebrisiacebit, 
ve*antea nominisexcellentia fplendebat, & 
eluccha©DI wi Diorminiéi vita:femper éodem: 
fulgore cosrufcabit'.: Noltatmiabivrgatio- 


mem obfcutitavemfufcipere, haberte poterit® 
fama Di Dominici. Quisinoblivionemade 
urti i on ten coneerr nofnett D. Do- 
miniciàNon.valetinobliuionem: venire, ob- 
fcurart;. obfeurictare ihnwolui gloria Diui” 
Dominici. Ab obliuionis iniuria San&us 


Dominicusnonren faum.vindicatie . 

. 2.10 Notte» vedi, Sera: 0! 
. Nouelle finiftre.. Zed, Auuiffcattivi» 
id ei Nole e, 
“Tuicerchinotià;ifeidefiderofodino» 
wità: nonti piace, tidifpiace;nontiagg tada' 
lo'ftaco prefti ° y 49 


neesami lè&nouwità Y' 
* Resnouasquaris; cupidusésrerui no 
uaruna:, ffarus.hi& teiminime deleRat, novi- 
tatem.amas, nowitati ftudes, fruesia — ° 
sei * Si ©  No- 
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meno maggiore. 

Moalto è maggior il Mumero de cattivi » 
che de buoni ..- 

ha Improbi; multis pàrtibus plures fanta 
. quam 

RA E A, , 
” dertofftziole veile, Riflontx Aiuta: : 


PATTO, * si RO 
« Oblig 0 è pes ‘è 
Jo fon tenuto ad amanti ‘oltra malo; de 
à fare in feruîtio tuo quanto io mi poffa + 
* Incredibilem tibiquendamamorema s 
& omnia in téfamma» ac fingularia ftudia 
debeo + 
Sò s che ti vedi quanto fia Pobligo mio.3; . 
che tu conofei quanto ti deuo, di quanto, 
-t-fono tenuto 
>* Videre te fcioq quitum offici fuftineam - e 
ali fono tenuio della vita, 
* _Prote mori poffum, vitam tibi debeo . 63 
‘Tu fei forte. obligato » 3inè però. fedisfai' 
al de DI olio . 
* Magnamihi debes bericfitia, nfe foluis »: 
Malamente potrò fodisfare all LD go, che 
TECO è 2 
* Tantum tibi debere exiftimo ; quantum. 
perfoluere difficile cit; CVix; aut ne vixqui- 
dem folnendo fum + 
Se io non poffo fodisfare con gli effetti ak 
‘labligo, nomèconucneuoele » ch'io debba 
fodistare conle parole. 
* Cure vix referre gratias poffun ci vere: 
bis non patitur res fatisfieri. : 
lo non gli fono folamente obligato » ma 
ebligaci INO è. : 
Ì le Mor 
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e Magria- eius in me non dica otti, fed 

merita fune. 
Obligo dccraftiatà RI, 

Io reputerò d'eflerti molto obligaro; $ ‘he 
non fono. . 

*. Magnus adtua prifina erga me Aula 
cumulus accedet.. 

1 «Occafione 
“ipa rmi di hauere occafione dilamentarmi 
geco. è \ 

-* Locus videtur ehe tecumexpoftulandi ,- 
quarendi dete,cuiaccufandi. Fedi, spesi 
re, Gratitudine | 

Occafione perduta. . 
- L'occafioneè perduta, ci è è fuggita di mae 
no, è fuanita, non È più. 

* Amiffum tempus eft , clapfa de manibus 
eft, abijt, praterijt, fugit; cuanuinamiffa,eft, 
nulla.iam elt, prorfus perijt ssa PUS® 
np porcunlese est, 
. Occafione data. 

Panfilo hà hauuto occafione di amarmi, 

douercbbe pigliar occafione d'amarmi . 

*. Anfam bi mphilus habuit, vtmedilige= 
ret: Anfam retinere,arripere. Pamphilus de- 
Bebacvi èg0 ab. Hlo.amarer e.” 


Occafi one; opportunità.; ’ 
sQuefti giorni danno occafione di far bee 
ne; Opportunità rilcuante habbiamo per vi- 
uer coffumatamente daltempo ; che vedia- 


mo-:Nondobbiamo lafciarela occafione of= - . 


fertaci pei feruircà Dio. 

+ *. Hi diesoccafionem offerunc, dant, pa- 
rant nobis benefaciendi. Ex hoc: tempore» 
his temporibus occafionem nati fumus » 

| 2° 
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habemusytenemasvebonè operemur «Ops 
portunitare remporis, cafu proueniènte}vi* 
tam Chriftiafiam ampletti debemus, ido- 
neam opportunitatem habemusrei bona fa- 
cienda.Fioc tempore opportunè oblatd vras 

. mufy pro Deiculru, obfeguio, venerarione. 
Occafione haud priuare nos ipfos; occafiba 
mem ammittere nequàguam vite 
bene viuendi; se@è operandi. |: 

| Occhi . 


Gli Egittijhaucuand Giufeppe negliode i 


chi fuoî. Giufeppe:ftaua ;'tra fempte-ne gli» 


occhi de gli Egittij. Si nodrivano quei d’É= 


gitto in vedereGrufeppet è | i 

:* Ittoculis ZEgyprijfercbant;gerchant Jo- 
feph. Erat, habitabar Jofephinoculis Egy- 
puotum: Ante, pb otuloss in oculis pofue- 
rùnt, propofittrunt,fteruerunvfibi Egyprij) 
dofeph.Qoules fubs AEgyprijindofephper= 
petuò coniecerunt.Vfquam /Egyptifoculos 
à lofeph deijcicbani @talostuos Egyprij 
lofeph afpectu videndo pafcebamt è’ 


(ov Octaltamente» 3°. 


poflumusas 


Pe 


© Alcuni Bafino contra disitmeltanime; | 


ma nol dimoftranolsperitioneeò > << 
* Nonnullifuntinteobfcuriùs iniqui. 
ari@Ortonrenga sa 
+Se ti vortai prendere cura-dilui, Mon 'tròd» 
uerai ne’Guoi bifogni il più afdito, né più 
amorettole amico . . PORT e Ma 
* SLcompk i hominem volueris;-néemia 
nem habebis cum res tue'poftutaburit.y negg 
pràftantioris amimi , neque maioris ih re'bé- 
neuolentia. vedi, Bifogno;Gratitudine +‘ 
n alecupatione . vedi, Tempo. 5 ci 
do K= 


E +6 
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i i 7. TV ed 
“ Son'ottipatillimo; im pedito; facendato 
-* Grauiffimis rerum fafceptarum ‘oneri. 
ibuspremot. edi | Impedimento, 

Hò grandi otcupationi.. Son’oecupato 
fuora di mifura. ‘Sempre inuolto fé nelle» 
©occupanioni. © ili Ca 

* Ad occupationes rerum omnium defcé+ 
do,occupationibusimpediorsderineor, Oc- 
‘cupationcstne ìimplicant, tenent,nunguam 
me ab occuparione expediamjanim um rela» 
xaré non poffùm Oceuparionidus. Temporis 
aliquideripere occupationibus non valco». 

0 Odia a 
. Chiè colui, the non fia odiato? che non 
fia fottopofto all’invidia è che pofla fuggire 
imorfidell'imuidia << c.0l E 

* Quis et, quem nulla Vmquam attingat 
invidia? qui inuidiam rion experiatur, grave ‘ 
monftrutn? a Di: 

we 0236 . 


Tl Diawolo tien’odio infinito contral'hu- 
bmuiltà . ‘G randemente hà odioinfinito con= 
tra l'humiltà: Mai vérfo gli humili depotrà 
Podio fuoil'nemito een i 

* Maxim odi in humilitatem exci= 
tat;cOcicatsfirtitsimutic,inferit Diabolus.In 
odium vocathumilitaté Diabolus:-Humili= 
tasin malewroletiam incu rrity fibi cotiiauic 
odiuni Diaboli. Qdiuiti Demons fufcepic; 
fubijtyin fecon uertit-Aumilitas. In odio eft 
Dxmoni, apud Deinonem. Odium Diaboli 
in humilitatem arder, Odia premitur diabo- 

: lus,odio humilitarein;oditm cit.diabolo ét* 
ga humilitatem:odivip haud Srrotnete an 
pio. 


mit t toa 
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plere; lenire, mitigare,fedare,placare,reftin- 


guere 
minum,quo 


propulfare potcft diabolushoftis ho- 


incéditurstenetur:difcruciatura. 


quod profitetuf, capit aduerstis humiles » 
Conufco » che tunonportiodio ad alcua 


no, che feibenec ifpofto verfo ogn'vno «. 
*Nouianimumtuum nulla inqguemquam 
malcuolentia fuffufuim. Zedi, Aftutiesrappa= 


‘cificato è. 


| Odio capitale. vedi, Ininieitia «| 


"bh, 


«Odiorxmvedi, Difgratia». 


* Offendere » 


“© Non hò mai fatto cola, SUE penfafli di 


nuocere all’honor tuo + 
* Nihil xmquam. feci, quod contra tuam 
‘exifimationem effe vellem. vedi, Crefcere è _ 





| Honiare, Ingiuria, Poco, Sceletità, Torto « 
Offender l'animo. vedi, Sdcgno « 


. 


Offefa : 


dell’offifa propria, quando pecca- 


no.Peril peccato non fi leua,non'fi fminui- 
{ce l'offefa, che à Dio facciamo ., 

* Homines peccando > peccatum perpe- 
rrantes, offenfionem fibi à Dco concitant 


‘ infligendam  fibi afferunt , faciunt, Gibiipfis 
ofenfioni funt.Propter erimina offenfio na- 
{citur in ea perpetrantibus . In offenfionem 
Dei cadunt , incurrunt , eccatum, crimen 


| flagitium,0 


ffenfionem afferr ca facienti.Pec- 


* cato off.nifionem non cfugltoto ‘Vitamus 


qua Deum ledimus Deus 


nobis abijcitur + 


Mivinio cam deliquimus offenfio Der, leni-- 


ma 


Eponitury UDICTIIUI è e 


. Of 


R 
d- 
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_ LL Offerta. 
Vorrei, che ti mi adbperafli. 
-* Velim vtarisopera mea. Peet 
Ti farò conofcere l’animo mio verfo dite, 
doue maggior occafione di poterti honora re 
mi fi offerirà:farò con diligenza tutte quellè 
cofe,ch’io potròà commodo,;e fetuigioruo. 

* Quecungstibi commodare porero,omni 
cura, ac diligentia comple&ar qua tibi intela 
ligam effe accomodata : omnia ftudiosè pers 
fequar, diligéter preftabo,meùm erga te ftu- 
dium in ijsmaxime declarabo, vibus luri= 
mum fignificare potero,tuam mihi exiftima- 
tionem, & dignitatem chariflimam effe. 

Vederanno tutti, quanto mi fia à cuore 
l’honortuo, . ea: 

* Studium meum dignitatis tue, vel cuen= 
de, veletiam augenda fummum omnes in» 
telligent, ° La soo 

In ogni tuo affare promettiti di me più 
chediogn’vno , credi, cheio Vaglio per te 
non al pari, ma più di ciafcuno, che io pro= 


* Nihil tibi erittam promptum, auttari 
aratum,quàm in omnibus rebus que ad vo- 
rieti ad commodum, ad amplitudinem 
tua pertincantsopera,diligentia mea Vti pros 
fitcor, atque polliceor eximium,& fingulare 
meum ftudium in omni genere officij, quod 
ad honeftatem,ad gloriam,ad rem tuam fi pe» 
cer, nulla tibi in re neque ftudiuni, ncg; be- 
ncuolentia mea deerit, Praftò nonerit. 
Come nel paffàto » Così nell’auucnire at» 
tenderò all’honore, & ville tuo 
* Qui antea fui; idemin pofterum futurus 
fum 


ve 


nidi “ib st. "sé 2 Ma 
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fuminte ornando, & amplificando è _; 

In ogni occafiòne ti honorerò,con gli ef- 
ferti, ò con le parole, in qualunque occafio- 
ne mi fiapprefenterà, porgerà - 

‘* Quacumque mihi cui honeftandi pote» 
Mas dabitur, nihil pretermittam,qued pofi- 
tumditautinipfa re, autin'ore verborum » 

“Non mancherò maidi honorarti, e conte 
l’animo,e con gli effectti,di darti ognihono» 
re, di logarti preffo ogn’vno . io 
.* Nunquam mihi ti aurcolendi, autore 
nandivoluniasdecrit» ._ cal 
“To mimofferifcoà tutte le rofe fenza alc 
rifparmio;fenza alcuna eccettione: defideroy 
che in qual fi voglia occorrenza tuti vagli 
dell’opera mia fenza rifpetto alcuno, come 
di perfona,the perte vuoleognicofa. 

* Polliceor tibi ftudium meum, operata 
fine vlla exceptioneyaut laboris,aut occupa» 
tionis, aut temporis» |. i 

* M'off.rifco diciò , che poffo; di quanto 
vaglio, di quanto fi eftendonle forze mie + | 

* Quidquid valeo , tibi valeo ; vniverfum 
ftudium smeum, & benewolentiam adte re- 
. fero » 

‘Farò in feruîgio tuo più che non penfi , 
che tu non:credi, che non è cua credenza . 

* Vincam meis officijs cogitaciones tuas$ » 
catua caufa preftabo , Que vIX credas, qua 
à me praftari nunquam credidiffes. vedi, O= 
perare in feruigio di vno, Prométtere », 

Officio . Vedi, Vfficio» 
Oggetto è . 

L'huotno aftuto hà per fine l’veilità,mira 
Yvcilità, PYtile riguarda » 

* Aftuti id hominis efl, ad fuam vtilicatem 
sana om- @ 


2: - mia mu” l 


omnia referre,vtilitarem fequi,fpe@arejreb» 
cungis anteferre; reri omnium habere anti» 
quiffimam,primam ducerb;in:primis poneres 
medi, Difegno,FineyOperare honetatamére, 
Penfare ‘attentamente, Riguardo, Fetminei * 
i Opera. di ssi LT. 
‘Hanno:i Frati Predicatori-prefo operals 
| di perfeguitaregli HereticivWpera è de Frati 
Domenicani di confurarqueijchedalla Fede 
Cattolica fi fonodifcoftati» «| . 
*©Operam profitentur, exigunt, fufcepce 
runt, fumpferunt, confumarunt,locauetune 
Patres Predicatores; Operamfuam Religiofî 
Dominicani tribuunt,ponunt;dani; ad ope= 
ram fe contulerunt » Nulli labori :parcent 
Domini'cani , vt harewcos, novatores à Fide 
Catholica apoftatas, ab Ecclefia defcifé:ntes 
perfequantursconfucent:ab erroribus renio= 
ucane, operam dant in Hereticos, opetaî 
nauant in Hareticos, vrillorum tenebrassi 
errorcsagnofcant, vt videre fuoserrores il» 
los faciant» a; dra 
; Operare . 
Non mi piace » che tu non operi in quefto 


modo : non è quefto tuo operargal mio giu» 


dicio conforme: altra maniera di operare_9 
daterichieggio 0 00... È i 
* Hac mihi fatio rei gerenda non proba» 
turs non agis,vt agendum cenfeo;aliter agis, 
‘atque cgo agendum exiffimo; cum ita agis, 
è iudicio diferepas meo , difcedis , diffentis, 
procul abis. vedi, Promettere .. 
Operare bonòratamente è 
Niuna-cofa hai operato,che nò fia più che 


honorcuole: inognitua attione hai mirato - 


all’honore:inogni cofa principale oggetto è 
î P 2 fta-. 


Li 
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ftato l’honore: ciò c'hai fitto merita fomma 
lode, Igdeuolmente hai operato; riguardo 
fempre alla gloria hat hauuto,fempre tuo fi- 
ne» fempre inanti gli occhiti fiì l’honore ; le 
operationitue fono degne di eterna lode,e di 
effer inalzaecal Cielo conl’ali della fama . 
»* Nihilfecifti , nifi pleniffimum, ampliffi- 
ima dignifatis,6mnia tua fa&a cum dignitate 
yekementer confentiunt: in omnibus rebus 
maximé dignitatem fpe&afti ; in omnibus 
guis fa&is propofita tibi dignitas fuit, omnia 
tua ad dignitatem retulifti, quecumque egi- 
{li , ad dignitatem omnia fpeQarunt, gloria 
tibi femper prima fuit,antiquiffima fuit,ma- 
xinaa fulc, ante omnia,fummo loco,primum 
apud te locum obtinuit, fcopus tibi,ac finis, 
in omnibus dignitas fuit , tuarum a&ionum 
norma quadam, & regula, dignitasfuit :tua 
funt eiufimodi fa@a,vt eximijs ornanda proe- 
conijs diuinis decoranda laudibus , tollend a 
ad aftra, ad coelum efferenda videantur : tuis 
omnibus fa&is terna gloria , iRmorta lita- 
tifque premia debentur » 





Qperare con l’honore . 


Egli hà parlato acerbiffimamente contra 
l'honer tuo, fieramente, ec amaramente hà 
parlato in dishonortuo , è. vergogna tua» 
in biafimo, in vituperio » 1 

* Acerba nimisaduerfustuam dignitatem 


cis oratio fuit: inhoneftè almodum de te 
locutus cfì : grauiffimè ruam dignitatem op- 
pugnautt locutus eft inte fic acerbus,ve in- 


oneftius non potucri: « 


Ope- 
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LL Operare în fersizio di ‘unò è 
“Farò perte quanto potrò :ciò , che potrò 1 - 
nafcerà da.me è beneficio tuo quanto può 
nafcere dalle mieforze s impiegherò tutte le 
mie forze,tutte l’igegno mio è feruigio tuo; 
non lafcierò alcuna occafione di giouarti » 
-* Nihil non agam tua caufa;nullus pro te 
laborem, nullum onussaut'officiym recufa- 
bo:fubibo omnia tua caufa:tuis in rebusto=. 
to pe&ore, cundlis viribus contendam, ner= 
uos omnes, vbi res tue poftulabunt, intene 
dam: omnia mihi pro te fufceptasnec diffici- 
lia, &iucunda érunt : mea tibi ftudia, atque 
officia prefto erunt, omnem meum labo- 
rem,omnem operam.curam.ftudium in tuis. 
rebus confumam, ponam. . os 

Opinione è 

Non mi fi può lcuar quefta opinione ; non 
mi fi può fradicare; è gagliardamente im- 
prefla nell'animo mio , cofi fattamente , che 
per accidente alcunonon mi fi può torre. 

* ‘Ab hac fententia deduci non poffum_s: 
hane deponere, & aliam fufcipere opinio= 
nem'vix;egré,nullo modo,nulla ratione,ne- 
JOaguaano uciquam,minimé pofum,pror= 

us non poffum. SR ia. 

- Perche debbo io mutar’opinione ? che ra- 
gione: hò di mutar parere? qual ragione mi 
induce,che io lafci la prima opinione,che io 
difcordi. da me ftefio , ch'io habbia diuerfa, 
opinione da quella prima? . , i 

* Quid'et,guòd altam in partem traducere 
mè debeam ? cur hanc opinionem abijciam ; 
cur hanc deponam? fenfum cur.ab hac fen» 
tentia defcifcam, difcedam:? -cur aliter fen» 

tiam? cur à meipfo diflentian? vedi, pg . 
A 3 pi- 


i 


» 
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- i Opinione « ©. | 
: ora gli huomimi fono cosipieni delleo- 
nioni d’Ariftotile;che non le vegliono la- 
fefarc. Ariftor. delle opinioni fue hà riépito: 
gli huomitil, che da quelle fonoimmobili. 
*Opiniones.Ariftotelis,ita,fictam fixéime 
biberuanti, acceperunr,apprehenderunt, hra= 
bent fixas; pro veris.veras tenente homines sr. 
itrepferutin homines, ‘quòd peninis illisin=' 
hxice.Inbopinionesirrepferuni fe,in'opinio=: 


 nibuz'Ariftotelis site, opinionibus feipfos re- 


Miquétant,prebuerunt;tradiderunvomnes;ve. 
nullzterius ab.ciscouelliy'cuelli polline. Aris. 
ftotelesimopinionesfuas-fic homines addu- 

xit;venire fecitiad'opinionesdirexit,o pinto» 

nibusimbuit ,in opinienibus reliquit, vtea 
ab.ipfiscofirmentur,femper tencantursquòd. 
penitus apud ipfosinueterefcent quòdeas: 
excutere, deponere nunquailli volent, quòdi 
ex:illisnullo vaquamiempotemouebuture > 

o ‘© Opinione buona» 

‘ E cofà difficile ad vn’huomo da bene la= 
{eiar va buona opinione:n6 poffono i buo- 
ni faciliménte. mutaropinione: non poffon: 
i buoni agcuolmentemutar opinione:mala» 
mente può.chi amala vietù,cangiar parere. 

* Vir bonus; vt fententiam mutetynon fa- 
cilèadducitut; impetrare è feipfo nullo mo- 
do poteft;bono:viro fenfum retum.depone- 
re difficile eft, magni negorijelt vir bonus: 
à redta fenventia defcifcere vix potelt; vi fen= 
tentiam-:mutet, non facilè adduciturs tener: 
quam femel complexus.eft,fententiam. ved, 
Fama; Perfeueranza .. ; 
“ Opinione conftante. vedi, Morire,, 
«00. Qpinioné ferma: è. 


sè 
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| Opinione difefa. | 


To ti farò.conofcere;che hò buona opinio= 
nee firò,che loderatil mioparere,che rimar 
rai fodisfatto della mia-opiniané:che il nio. 

agere conforme alla ragione giudicherai «. 

* Probabo.tibi meam fententiam.efficiam, 
vt'opinio tibi mea cum ratione congruere9 
videatur s oftendami:effè , cur probesmeam. 
feotentiam acquiefcasimee fententia «| * 

Opinsone di moltotempa i n è 

* Già gran tempo fiieredeua éòsìe in > 

* Erat hecinanimis hominuminueterata: 
Opinio, peruetus, diuturna, ultitemporis;. 
mininìe recens, inanimis hominum:penitus. 
ipfederat « pa 

“ Nonti è hanore l’hauer opinione diuerfa: 
da tuo padre: à biafimo ti è difcordarò di 
opinione da tuo padse.. ©. . 

* Honeftè à parente tuo difflentire non po= 
- tesittpe tibi eft è parente difflèntire:non po» 

tesà patre fineinfamia:, fine dedicore, fine 

gravi culpa, fine turpi nota diflentire. vedi, 
Difcordare .. sal i 
Opinione falfà .. 
Tu non ti fei portato verfo di me inquellar 
‘amabiera, che io.afpertana ... lg 

* Fefellifti opinionem.meam:: tra@iafli me 

fecus:, atque exiftimabam + noneuminme, 

quem purabam, te prattitifti : cxpe@ationi 
mex nequaguam refpondifti » cem, animo: 
meo.tua fata non: conueniunt,confentiunty, 
congruunt ::prorfus.te alium,atque arbitra» 
bar,fum expertus,re ipfà cognoui,séfi. Zedi, 
Amore fcambieuole, Ingratitudine, Manca 
meno di officio, Moftraranimo , Opinione 
| Pag fe 
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ferma. vedi, Certezza, Credere,Perfuadere, 
Saper di certo, Sperate +. 

.Opintone poco ferma. 7. Continuare . 

: Habbiamo®vna medefima opinione ) cort= 
corriamo in vna fteffaà opinione;accordiamo . 
di parerezil mio parere fi confà col tuo:piace 
it medefimo à l'vno,e l’altro: ad ambidue. . 

* Coniun&um eft meum confilium cum. 
tuo : confentiunt, concinnunt fententia no-. 
ftra;nihilà tua mea diftat, diffentit,difcrepat 
opinio : idem fentimus; è tuo iudicio mea 
fententia non abhorret ; idena vtrique no- 

-ftrum probatur, videtur, placet; idem fequi- 
sur; idem eff veriulque fenfus, congruit 
cum opinione tua fententia mea; diffenfio | 
inter nos nulla ef , diffenfionis, aut contro- 
uerfiz mhil conuenit inter nos è 
«Opinione lafciata vedi, Lafciar opinione. 

Opinione matata. — . 

L’anno paffàto iodaui la pace più di tuttii è 
hora pare, che tu fijd’altra opinione + 

* Anno proximo, fuperiore pacis auctor 

| prater cateros eras, punce viderisà priftina 

caufa defciuiffe; non, quod anno proximo , 

nunc idem de pace fentisstua de pace fencen,, 

tia cum fupertoris anni fententia conuemre. 
non videtur, noneademtua cf, quae anno 
proximo fuperiore, de pace fententia; paccm 
vnus omnium maximé tuebaris anno fupe- 
riore, nunc alia tua mens videtur, non idem 

fenfus, diuerfa opinio » l 

‘. Tù fei mutato di opinione:non fei del me- 

defimo parere » I 

* In fententia non permanfifti;fenf ummu- | 

tafti, depofuiftiz alitercxiftimas ; è pra 

NA er cn- 
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, fententia defciuifti : à te diftenzge : diuerfam- 
epinionem fufcepifti,cce pifti. V.Mutar opi=. 
nione, & opinione è. 
Opinione poco lodeuole. r. Biafimare e, i 
“Opinione ffimata 
Latua opinione è ftunata molto preffo gli 
huomini giuditiofi. O 
* Magnum apud eos,qui red indicant.tua 
fententia pondus habet; magni fit, magni 
eftimatur, magni péditur,au@oritatis et 
piurimum, grauiffima efl; rette fentientes in 
opinione, ac iudicio tuo plurim un ponunts 
| Opinioni tua multum deferunt, facile afien- 
tiuntur, acquiefcunt + 


Opinione vaiuerfale è 
Tutti fono d'vna medefima opinione . 
* Vnusomnium bonorum eft fenfus: idem 
* omnibus probatur: eodem concurrunt om- 
: snivm fententia;fequuntur:idem omnes fpe- 
&ant,probant;opinionem tuentur,cadent ef 
omnium fine vlla varietate, spinionum nul- 
la varictas + 
Se le mieopinionià tenuocono , giona= — 
no ; fona di promenena apportano g giowaz 
mento. ala Republica. 
* Sententie me, noflra, fi minusè tua 
funt,xcipub. rationibus conducunt; tuam fi 
‘ vtilitatem oppugnant, Reipub. commoda 
tuentur. fi veilitarem oppugnant, Reipub. 
commodum afferunt ; cua fi minuune, Reip. 
augent commoda; fi tuisaduerfantur, Reip. 
milaibnarapesiuae da; | 
3 Orare. 
Tù haic arato, hai fatto. Poratione ne 
sot 
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tiffina con artificio), polita.Era ftudio,fen+ 
tenizaye fiori nieliatma oratione ;:fempre fio» 
rità, non farà vecchia P nomfarà difprezzata 
la tua:oratione. ; C 

* Quamhabuifti, djxifti orario fententi]s;, 


‘& verbisornatiffimafasit, cura, &vigilijs 


elaborata, deeleRis.verbis.compofita;'artifi= 
‘cio, &texpolitione ornata: verborum;& fen= 
&entiarum floribus:cofperfà, luminibus ver- 
boruin, fencentiartim frequentata » Efffiuens,, 


| &féntentijsarguta, acverbisfonans, littera: 


fene&utis:, fuirOrationistue genus.oprimii . 


pienum.artis:orazionistua:ficultas,ffos,lu- 
mieri: numquamcanefcet , femper florefcet ,. 
efflorefcet; Nullusornatumi remomuebity ne- 
gligetàtua oratione » è two dicendi modo ,, 
tue. orationis, tuorum verborum:ornamen- 
ta quis.minuer; 3 Tua verba nullusormanicn» 
tis. Ipoliabit e: * ia #8 
3Oridinare. °° 
Hò dato 6rdirte alle cofe delia errda hò 
dato-buona forma ; hò:difpofto } hò ridotto, 
in buon ftato le cofé della guerra .' 
* Rem militarem: conftitui,collotati,com» 
potul, optimè digeffi. è 
| Ordine 0410 è © 
Dio: creando.il Miondò* sh iloifordîne: » 
hà voluto ,.chel’otdine fizin tutte fe cafe o, 
che ogni cofàftiitnel fio. otdine, sE “Ribbia- 
no; ecapfertiinbd’ordine fuo! 

* Deumortbemiformando:;, 'ROfi mn vien 
creanit fecit, ordines rebus. affigriaùte, ‘adhi= 
buitsexpliéadit . Voluit,iufiv;tésordinem: 
adipifci,habere,tenere;fetuare,cofetuare.lu 


@rdinem , cum res. formabàntur; à Deo funt . 


atdutta, redatte, digeta;di polité; ad'ordi» 
- pem: 
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sens Deus ressretulit quafeumg;fuum:..Ne= 
Quaquam otdinem:vt namacarent,petrurba= 
rent, wt extra,preter ordinenmveffent,inffit.Ve 
ordine fuo quaque ftarent, inordite quali» 
bet effe mandauit, indiditfanciuit.. 
Ornane: è. *- 

| Kelettere ornanograndemente Phuomo; 
l’adornano;.gli fono:di grande ornamento”, 
l’abbelliféono; il rerifonoiotnatò ., è i 
* Littera maximè Homineniornant, exors 
nant, illuftrane,,.itaximum-homini afferant 
@rnamentum,conferune;Grriantento, maxi. 
movornatuz, non viilgari:funt hominibus. 

. Hominesmaximèhoneftant; adonnant; ma+- 
ximè'honeftos.,,ornatosreddunt:, efficiunt è: 
maximum: hominibusiatceditornamentum: 


ex:litteris,, maximum.bomines.ex litteris; 
fcipiuntornamentum ». 0 
° 5 Ofcurare”,. / 
Niuna cofà pudìofcurare iltuo'chiaro:no» 
me,non:può.fpegnere la tna:chiarezza, nom 
puòdichiararlo., remlerlo éféuro, non: può, 
@ffufcare ,, no] può,ottenebràre > feemargli: 
della-fua:chiareaza.. 0 
- *Nihil:potef&noministui fplendori,lumis. 
ni:officere;fplédorem noministui.praftrin- 
gere, nomentunmiobfifuramireddere, tif 
nominis.fpledori:tenebras.sobducere, offuns. 
dtre,.tui nominislucemieripere;, obfeurità=- 
tem:afferre.. EROE A a 
Offeruare.. Fedi; Hbnorare;* è” 
Oflernar la promeffa. 764; Attendere lai 
promefla, Pieggieria i © o» 
; si | Qffinato.. ; 20, 
Tuù{titropporoftinatospertinace:nellatàa 
cuedenza,voltar non ti ft o” etna 
re | a & 4 
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ritrofo, crudo,crudele, rigido,procedrofti-. 


natamente » acerbamente , fci di oftinatae 
voglia,durezza » 


cerebrof ds puguaxdare ceruicis,ceruicio=:. 
u 


fus, capitofus, :nexorabilissdurus; difficilisy 
affirmatus;immutabilis:ad tuam voluntatem 
‘acriter incumbis:n6 animi iudicio vteris,fed 
zonftantia.: nimia in te perfeuerantia eft, nia 
- mium tui iuris, fententieque retines ; nimis 
conftantem voluntatem cuam tueris: preftas 
in voluntate,tua voluntas eft obftinatio1s te 
de fufcepta voluntate nulla vis;nullum peri- 
culù poteft depellere;quod tenere conflitui- 
fti,tueri fortiffimè PrSs Vedi,Tempo. 
tio.. ti 


Con le ricchezze gli huomini diventano 


otiofi:cagione d’otio fon le ricchezze. I rice 
‘chi attendono,fi danno in preda dell’otio , 
*_Diuitia hominibus otium pariunt,dant, 
praftant, tribuunt. In otium diuitia homi- 
nes ire, venire, ad otium fe homines diuitia 
conuertere , conferre, referre, defl: ere fa- 
ciunt. In otiò effe, tabefcere alliciunt. Otia 
fruuntursabundant;inherent;affluunt;tabe= 
feunrlanguentdiuitijs,ob,propter diuitias< 
Hominesdiuites, diuitijs abundantes, afflu 
‘entes, locupletes, otium comple&utur,nan- 
cifcuntur, otij ftudio ducuntur, caufam ha- 
ent'otij. Tempus otiofum.è vacuuin è re- 
bustradunt in voluptatem » able&tant otium 


temporis , nec manum quidem vertunt, ma». 


nus habent fub palio + 
Ottenere. 7. Infignorirfi, Poter ottenere + 
Qttener defiderio . vedi, Per ottenere, 
«7. Succedere bene + 
CS RE Or- 


* Nimisesobftinatus, pertinax, peruicaxy 
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Ottener honori. vedi, Honore » 
Il peccato dell’huomo leua ogni pace . Il 
.cuore del peccatore è priuo di pace. La gra- 
tia nell’huomo hà ogni pace.L'huomo pof- 
fiede la pice con la guerra +. 
* Peccatum in homineimminuit pacem» 
Homo per peccatum, peccato à pace exclu=; 
‘ditur. Peccato in homine pax fit irrita » ab; 
homine eripitur,diffipaturshominem relin-. 
quit, dum.ipfe peccat. Homo gratia pacem 
impetrat , fibi gignit, parit, pacem gerit,ha- 
bet, feipfum ad pacein reducit, adducit, ani- 
mum fuum ad pacem vertit.Gratia facitho= 
minem pace vti,in pace efflescum pace agere, 
ad pacem facitintentum . sel 
Flauio hà fatto parentado degno con alcu» 
ni + S°è apparentato Flauio honoratamente, 
eò honoreuolezza fermerà Flauio parétado. . 
* Flauius neceflitudinem dignam confti- 
tuit, fecit, effecit . Ad neceffitudinem nobi- 
lium fe adiunxir. Quofdam nobiles necefli= 
tudine circumuenit, attinzitsin neceflitudi- 
nem recepit , necellitudinem interceflit Fla- 
uius cum aliquibus, Neceffitudinem con4 
feruabit, cole dignè, cum honore, ., .. 


ARIE, 
PADRONE. Zedi, Signore» 
Paefe. 


Stando à federe nella mia camera;io vede». 
uo tutto quel pacfe;godcuo la profpetiua di , 
quel paefe » SR 

*Tota mihi illa regio in cubiculo me fedé- 
tieratinconfpe&u, ante oculos eratsin ocu= 
lis erat, fuboculiserar, fefe oculis offerc= 

% : : aly 
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bar, oftendebar., aperiebatur, exporiebatur-s, 


ance; 0bioculoserar, verfabaturi,adoculos 


occurrebat, egregiè parebat +. 
La vo Pagare. 
Non:poffo. pagare .. 


*.Soluendo non fumznomeft vt poffim fol- 
vere, non. habeo.vnde foluam, non:fuppetit:. 
vndecreditosibus.fatisfaciam... vedi, Piego 
gieris. ance A; 
Pagare vn.debito..ved$ Rimunerare... 
dea Parentela:.. 
| Spero, che-citrouarcmo contentidi que= 
fia parentela +. gi | 
,*% Spero nobis.hanc coniunetionem volup= 
tati fore.Qptimaide hac habeo.coniun&ione: 
fpcm... De hac-coniun&ionè fpero.oprimè 3, 
fpes metenetoptima,fuftentat, alit, fouet .. 
- Hai molti parenti... o 
‘* Propinquis, & affinibus flores; è propin=- 
quis optiméè paratus.munitus.es; Propinquis; 
abundas; copia flores propinquorum è. 
Roinper la parentela .. 


* Dirimere coniun@ionemdifcindere,dif“. 


| fiere ;'difiungere ,, ius .omne coniuntionis, 


tollere, delère, extinguere è, 
Parere. 
€iceronè haueua nel'Senato mododi con- 
dur i Scnat..nel:fuo patere.Molti de’ Seriato=. 
ri feguiranano. il.parere di Cicerone», l’ab-.. 
bracciauano , non:fi' partivano dalla.fentene 
ra di Cicerone. h 
* In fuamfententiamsvoluntatem:Senato=- 
xesducere, adducere,ad'fententiam perduce». 
re, traducere porerat Ciecro ..In fententiam, 
fuamiremultos Senatores:faciebat, in:fia5: 
voluntare cogebarsScnatores fententiam.has. 
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bebant Ciceronis:, quam. Aa non €r= 
rantem;& vagam;fed ftabile,cercamg; Multi: 
ex Senatu.in fentétia ctant, manebane, perfe- 
‘verabant Cicèronis. De fententia à Cicerone 
Senatoresquampiures ferpfos.n6ideducebàts 
depellebant, deijcicbant;à fententia Cicero- 
nis.non aberant,non difcedebant,n6:decedé= 
banr.Sententid Ciceronis non repudiabant + 

Parer buono. 
-Todoil tùo parerespiacemil’opinionetua + 
* Confiliù mihi tuum probatursidera fen- 
tio,quodtusmeus.cumtuo fenfus: congruit, 
affemiortibi,tuam fequort fententiam, re&è 
fentite mihi videris,, accedo.ad tuam.fénten» 
tiam. vedi, Opinione difefa, Stima + 
Parer medefimo. vedi, Opinione iftefla, 
.: :! Parer buono. 
Parlar contra F. Operare contro: l’honore s 
+ Minacciare . 
© Parlar Honofatamentes vedi, Dit bene 
: Parlar lungamente. > 3 
Di ‘quelto hò parlata lungamente » hòra- 
gionato. à lungo con tuo fratello è. 
* Hacdérècumtuofratre multa verba fe- 
‘ci, favis prolixè fum locutus; longum habui 
fermonem, mulcis verbisegi,longam habui ‘ 
Gratiohen», oratio mihi cui tuo! fratre fuic 
vberrima . 
Parlàî poco è sù 
Non debbo pregartscon più. parole ; non 
debbo fpender inpregarti molte parole, non. 
debbo effer lungo: nel pregasti ;: più oleres 
ftendermi à più:patole per pregatti; più oltre 
ftenderminon mi fi conviene: 
‘* Pluribus tecum ageré non: debeoxTongio» 
Eeni orationem uam non cxpedat humani- 
ò 30 
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@s; non patitur, non fert, nonfuftinét, teij- * 
cit, recufat, renuit, refpuit  amicitia noftia - 
mitaimè patitur, vt te pluribus rogem è 

»—.—._ Parlare. vedirbibbia 

x Parole. ie 
- Ti ragioni con molta leggiadria » Parole. 
(cielte nè dici quando parli è. 
* Venuftarem afferunt s Veneris dicendî 
fumma habér verba, colloquia tua, venufta» 
te, Veneribus afficiuntur fermonestul.'Ver=. 
ba benè coagmétata,grauia, plena,fonantia» 
jun&a , fa&a fundis, Veneresmaxima tuis 
fermonibusinfunt, nefcio quid fplendidi s 
dele@ti cmicat, dum loqueris. verba cx ore 
tuo nequaguamaudiuntur inquinata » abie- 
&a,mon operata,longè petitasodiofa,inepta» 
ebfoleta Sermones tui à veritate non defci» 
£cunt, ad veritatem adduciseloquia tua. 
Parted'oblizo . 

- Hò puefo parte d’obligo d’effere amico di 
Giouan Francefco . Sarò fempre apparec- 
chiato, far le parti d’amico.conGiouano 
Franeefco + 

% Partes mihi impofai, dedi, vt amicitia fim 
roni&us Ioanni Francifco. A me fufceptzs. 
fumpca fun: partes, VI paratus, inffru@us 

roruprus, preftò fim ad amandum Ioanem 
Essne:icun + Vt partes amici cum. Loanne 
Francifco habeam:partem fecizlocaui,cone 
fionaui Loanni Francifco» . A 

; Partici Ar | 
| Non voler, chie habbia poca parte del 
tud amore; che picciolo frutto mi nafca sio: 
colga dall’amortuo . i 
* Ne patiarisme.partemamoris tui mini» 
mam ferre, nolicominittere,vt parterm ama= 
ris 
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ris tui minimam capiam, vtexiguum ab a- 
more tuo fru&um feram, colligam fumam; 
percipiam, fru&um amoris tui velis ele non 
exiguum , non vulgarem, non mediocte:n » 
vedi, Communicare . 
. Partire . . 
Penfo di pattire,miro al partire, hò in ani- 
mo di partire. Ci 

* Mihicft inanimo difcedere,digredi,abi- 
re, proficifci, locum mutare, de difceffu co-' 
gito, difceffum cogito, fpeBo, in animo ha- 
beo , meditor , anunus eftin difceffu . vedi, 
Giorno determinato, Tempo buono » 

Partire della Patria - 

. Metello parti deila Patria molto volentie= 
ri, e conallegro animo fuori n: ftette. 

* Summa voluntate Metellus pacria ceffity 
egregiaque animi alacritate abfuit; difcef= 
fum è patria aquiffimo. animo tulit M..tel- 
lus, & abfuit nullo dolore ; Meceili anumus 
cum a patria difcelfic, equifimus., dum ab- 
fuir, leviffimus fuit, ereBusy alacer, iminimé 
demiffus, aut deie&us. i vd 

Partito.Z. Animo dubiofoyDubio.». 
Partito cattino è. 
Dubito di hauer prefo vn partito, èhés 
non fia per riufcire à buon fine : dubito, che. 
al partito prefo non feguirà buon’effetio è 
che non haucrà quel fucceffo;che io defide- 
ro,che nontrìe auuerrà,non fuccederà cff:tto 
‘ conforme aldefiderio. VII SAR 
* Metuo ne id confilijcaeperim, quod cx 
plicare non faci!è poffim» exitum cofilij mei 
extimefco , confiliumà me captum , vteum 
quem volo , exit habeat, opto magis, quì: 
È {pc- 
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{pero, vtinam confilio; meo refpondeatèxia: 
tusstumeo tamen, ne no ita fit,vereorne nome |. 
optime quod deliberaui, fuecedar, procedata 
meum confilium , quo fit enaforum, timeoy 
quam feliciter mihi euenturum.fit ex:confi= 
lio meo plànè non video, equidem aduerfa 
metuo: timeo, mei cofilij adi fit exitus furu- 
rus-Z'edi,Prattiche per hauer vn magiftrato« 
Partito diuerfo. vedi, Stato diuerfo « — 
Partito dubiofo. 7: Animo d nbiofo, Dubio« 
Partito duriffimo.wedî; Difaggio « 
Partito medefimo. Z2dî, Pericolo « 
Partito mifero. Vedi, Stato quuerfa è. 
Partito medefizsox °° 

“Buon principio hai fatto della tua vita,lo= 
deuole principio hai dato alla tua vita, con 
principio honorato hai comiciato la tua VI= 
{asottrmo partito:hai prefo nelprincipio del» 

Ja tua vita,effendoti pofto al fetuigio.di Dio: 

* Optimum curfum copifti,rationem pre» 
claram iniuifti, oprimam parte clegifti,fa= 
pienter vitam inftituifti, cum te Deo addizi- 
iti;exordium vite preclarum fecifti,egregio 
Vitam principio.inivifti. 7. Elettione,Setui= 
re à Dio. 


° A 





Partito; forte « 

Cefare s'è fatto porre à pattito,, à forte9 3, 
allottare, PRGRO i 
* Cefar calculitde fè permifit,cenfendi po= 

teftatem fecit, calculum porrexitspropofuite 
Paffrone «. doi 
Ti non giudichi o Tione ,, la paffione». 
non ti accieca, nonti contende il vero,ilehè 
coftoro per malignità nonfanno. ‘| _. 
certo, & vero.fenfiviudices,, quod ifti 
De facianr, malenolentia, &liuore im de 
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tur:nòn tue mentis oculos liforobducit,re- 
* &um animi fenfum in iudicando fequeris ; 

tuumMulicium ratio dirigit , ac moderatut 5 
quod ratio prefcribit, ac prob:t, id iudicas, 
quod iftis per malewolentiam n6 licet, quam 
ift is facultatemeripuit liuor, malewolentia. 
vedi, Affanno, Afflittione, Animo ripofato, 
Confortare, per confolare, Incomportabile. 

Paffione niuna+ vedi, Animo ripofato è 


° Paffifiràni. nt e 


- NelMonte Apenninofono di ftrettifimi, — 
emolto:ftrani paffi : malageuolmente fi può 
cavalcare: per il Mon:e Apennino ; gran di- 

ggio fi foftiene, è difconcio grande il cas 
ualcare peril Monte Apennino:è malageuo= 
le , moltoincommedo Pandare per il Monte' 
Apennino, perla ftrettezza de” pafli. 

* Inalpibus Apennini magna funi, admol 
dumquedifficileslocorumanguttia, impe- 
ditilimus et ad iter faciendum mons Apen- 
ninus, labor'eft maximus per montem Apé- 
ninum iterhabentibus., per alpes Apennini 
iter habencibus magno fune impedimento Ù 
difficultates, &ranguftialocoritnà, nihil in- 
cominodinis. , quàm illas Apennini montis 
angufttas pertranfire,quàm:ex illis Apennini 
montisanguftijs, ac difficultaribus ewadere, 
angufta loda per Apennini_alpes euntibus 
grebrò.fe obijciunt, impediméto e pponunt, 
difficilem, ac laboriofam viamreddunt + 


.°  Pafbchiafà. | 

E vietato il paffo » font ferrate, chiufe 

le porte» < è dda a * 
= € Trano 
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* Tranfitusinterdi&us eft , interclufa Via 
non patet aditus, non datur. 
Patir danno . vedi, Fionore. 
Patria. Zedi, Ritornare + 


de 


4 


i Patrimonio . 

Cefare malmenò , diffipò il patrimonio 
della Republica , Si tolfe perfe s rapìil'here» 
ditàdi Roma. A 

* Cefar patrimonium Reipublica confa=. 
mauit, dilapidauit , diflipauit . A Cafare pa- 
trimonium Reipublice deuoratum;effufum,y 
confeAum, ereprum fuit, Roma vidit Cafa- 
rem fuum patrimonium fibi conftitnere, per 
fe retincre , fibiobtinere, patrimonium fibi. 

commodantem;ad nihilum redigentem. Vi- 

— dit fe Refpublica a Cafare patrimonio fpo= 

liarixà patrimonio expelli. © - © i 
Patrone. 

Li Bolognefi s’eleflèero per Padroni li 
Romani. Dai Bolognefi fusono li Romani 
chiamati Padroni fuoi . 

* Bononienfcs patronos Romanos adopta- 
runt,coopratttt,fibi adhibu:runr.Romani fe 
patronos Bononienfibusdederunt,coftitue». 
runt,Bononienfiù patroni fuerunt;extitere... 

se aAtio è 4 si; 

Trì haidato à Titio molti danari;dalui ri-.: 
<ceuendo vncipo»cò patta di riuéderglielo» 

* Pecuniam multam è te fumpfit TFitius; ob. 
camque fundum tibi fiduciarium dedit « Pe: 
cuniam tuam grandi fcenore Titius habuit »' 
cu verò fiduciambone fidei accepifti, & tibi 
fiduciariam mancipatiomem , vendirionem, 
fundi cuivfdam prabuit; venditronem fub- 
redimendi, redhibendiuue lege SR ced 

7 i Fat- 
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2 Patti. 
- I Turchi hannò dai Perfi hauuto.i patti: 
Hanno dato li Turchi le condicioni,& i pat- 
ti à i Petfiani; ITurchi hanno rifiutato Ie 
conditioni de’ Perfi. i 
* Turca Perfis conditionem tulerunt, im- 
pofuerunt,propofuerunt,conftituerunt,im- 
‘ penderant . Perfae Turcarum conditiones 
habent , fequuntur, conditionibus Turficis 
manent . Conditionibus onerant, vtuntur,, 
aftringuntur, inconditionibusfant pofiti s 
ad conditionesaddu@ti, perduti, accefle- 
runt, defcenderunt Perfa Turcarum;à Tur- 
cis .Conditiones Tracumrefpuerunt, repu- 
diarunt, recufaruntsomiferunt Perfa;à con-- 
ditionibusfugerunt. , 
Paura. 
Voglio leuarti la paura,trarti di paura,af- 
ficurarti, renderti ficuro , leuarti ogni te» 
menza, liberarti animo daltimore, afficu» 
ratti l’amimo , voglio fare, operare, effer ca- 
gione, che nafca dà me, che tu nontemi,che 
tu habbi riprefo ardire,che tuù ftijcon animo 
forte; e gagliardo, farti aniniofo;ardito,d’a» 
nimo franco » i 
* Abftergere volo omnem animi tui me» 
tum; lewarete mectu., liberare metu, à meta 
abducere, metum eximere, expellere;cijcere» 
auferre, animum confirmare, conftituere 
ad fortitudinem reuocare.sffli@um excitare, 
afficere, ne qui animum tuum metus percure . 
‘ber, afficiat, commoucar, cxagitet, volo cfii- 
cere,vt omnem umorem deponas;vt audcas, 
fortianimo ve fis, vranimo vigeas; ne quid 
timeas, à metu vaces, Vi anumustuus, Qui 
iacebar , exurgato ExCcicecur , CIIgaLUI è 
i Yi 
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wr animus tuus fefe golligats atque confir- 
met,roborifque multàm recipiat; fanguebat 
antea tuus animus 3 EgO 3 VI valéat, ac vigeat 
efficere volo;vedis Animo ripigliaro, Aflicu- 
rare, Impauriree _ È 

Paura» 

1 Peccatori hanno-paura de” buoni. Sona 
paurofi lit ifti per rifpeitode’ buoni.Li giu- 
fii non temono il demonio - Hannoi giufti 

«contra deldemonio grande animo, CUores 
fono fenza paura, timore verfo.di Satanaflo» 
Il timoreè cagionato dal peccaro nell’huo= 
mo.Il peccato rende l’huomotimorofo » | 

* Peccitores in metu habent inftos,inme»s 
tu funi, meum habent propter bonos: probi 
Vici improbis,peccantibus,merum,follicitu- 
dinem afferunt, offerunt, inficiunz,obijciut, 
j-cutiunt. In metum adducunt, mery malos 
afficrunt. Mali obiuftos.; iuftorum gratia » 
metu franguntur,debilitantursexanimantura 
vixà metu refpirant. Iufti magno anumo Vi» 
uunt aduersiùscacodemonem » Omni metu 
demonis funt liberi , vacui, merum omnem 
‘deiecerunt, ademeruni, amouerunt diaboli. 

Se metu poffunt iufti eximere, leuare damo= 
nis, merum omnem leuare: peccarumin ho- 
pine, trimorem , terrorem, Metum facit, in» 

tjcic  incutit, impendit homini. Hominem 
in timore conuertiryenite facit,àncquaquam 
homo peccator timore Vacuus eft, umore 
caret, timore peccarum afficit homincm » 
Peccans abijcere, deponere, omitterc»à fe e= 
ripere, depellere non poteft umorem « i 


me Pazzo. . © 
Egli è pazzo, fciocco, folto, fotfennato » 
pri». 


ge” li ; sr 
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privo di nîente,, di fenho, d'intelletto, ra= 
gione, del fenfo comifiline, fuori di fe, 

* Defipienseft,deliras,ftultus,demens,in- 

{anus, à ratione auerfus, omni ratione ca= 
rens, delirat, infanitydifceflir à mencesdifer= 
rus eft à mente, deftitutus à mente, ‘mens 
eum, & ratio reliquit, mentem amifit, mente 
captus elt,mentis lumine o bcorcatus,mentis. 
compos non eft,mentis INops,mentis cxperss 
inops à mente. vedi Furiofo,lmpazzire,fop= 
portarecon difpiaceré» | 

| Tuo fratello è diuentato matto » fuoridi 
ceruello, e di fe Iteffo » - 

* Fratertuusinamentiam incidit, amene 
ria excecatur, corquetur, flagrar, tapitur, ce» 
net ur, preceps ela 


Peccato » | 
. Grauemente pecchi: grandiffimo diffettò 
commetti: operi gran fcelerità: fai cofa mal- 
‘vagia, ingiutta, fcelerata,empia,degna di cf- 
fer biafimata » 

* Grauiflimè petcas  fceleratè agis , fum> 
mum dedecusadmi:tis) piaculum commit= 
tis è maximo te feclete aiftringis, culpam 
grauem committis yiniquiflimé facis, fcelus 
commaitus, perpetras è _ 

Non ho mai peccato in quefto © non feci 
tal’errore: non comnmifi mai cotaldiffetro + 

* Hanc ego nunquam attigi culpam , hoe 
me numquanm erumint contaminaUly inqui= 
naul, inteci » poliui, hanc nunguam fubiui 
culpam, hac ine nunquam gulpa polluicsla- 
befecit: huius crimims, flagatij.fceleris,vitij 
labe,macula inf:@us numquam fum: vacaut 
femper ifta culpa» . sr | 

1 | Noa 
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“ Non è peccato ,.cheoggi non fi commet- 
ta; inqualfi voglia colpa ogn’vno trafcor- 
re; cade in ogn’vno ogni forte di peccato; 
commettonfi tutti i mali e 
* Omnesin omnem culpam prolabuntur, 
currunt hominesin omnem iniquitatem , 
nulla culpa cft, quae nonhodie fubeatur, 
omnesinomni fcelerum , flagitiorumque 
genere volutantur è omnem.improbitatem 


fomines amant,nullum hodie flagittum igno- 


ratery pretermittitur,snon committitur»s VeE- 
‘di, Seelerità; Sfacciato », e 
i | Pena . È . 
Diò eterne pene darà à coloro » che ftat 
‘non hanno voluto nel propofito di far bene. 
Quei,c'hanno abbandonato il propofito lor 
buono faran determinati à i torméti eterni + 
* Deuspgnaseternas perucnire ad cosa - 
birc, fufcipere, fuftinere, ferre, capere facier 
cos qui in propofito reftè bona faciendi ne- 
quaquam manferunt.Paenas foluentsperfol= 


- uent,dibunt,reddent,lu:ntij.In penas nun» 


quam finitura peccatorcsconuertentur . In 


- peenis erunt 2îernis, haerebunt, peenis rené- 
“buptursafficientur illi,qui à propofito abere 


rarunt,ad propofitù reuerti,redirc nolaeriit. 
° Pena. Vedi, Affolutione. Ì 
— Pena crudele. Fedi, Affanno » 


Pena feapolata » 

Non fiì punito pena non foftenhe , fu li- 
‘bberato ‘dal fupplicio , ottenne aflolutione , 
fu affoluto è RR, 
‘4 Pcenam effugit » @lapfus eft, impune illi 
fuit,impunitaté eft afecutus, penam nullam 
tulit,fuftinuit,perpefluseft,cuatit cxtudicio, 

| a 
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abfolutus eft, abfolutionem éft adeptus. ve- 
di, Affolutione, Vi i tin. o 
« Penfare.Vediy Partire, Rimouere..... 

Penfar attentamente! ©» © » 

Fifflo penfare , ‘attentamente confiderare 
con attento ftudio effaminarej riguardares 
vnacdfa, recarfi in fe fteflo stra fe teflo ri. 
uolgere, confiderareconl’animo fuo. . 
di Colli ere fe,animum intendére;meditati 
accuratius, diligentitis animaduerterte, Con 

- fiderare cumanimo fuo; vérfareinanimo, 
diligenter animo tra&are; agitare animo: di- 

- ligenter, ftudiosè cogitare, intente aliquid'. 
animo'intueri , atténtitis examinare, perpen» 
dere, ponderare. fo pa" 

Penfa quefto mira è quefto l’animo tuo, 
intendi à quefto i tuoi peofieri;mira è quefto 
fine, habbi queto oggetto, quefto fia tuo 

‘ proponimento , intendimento, difegno, fers 
mo :penfiero, principalfine, termine de’ tuoi 
penfieri. . BUS 
‘* Hoctibiante oculos propone, ponejfta- 
tue, conftitne;ad animmm réfershuc mefitem 
incende; hug fpe@evanimus tuus: dirige a 
confilià; tuas cogitationesad'hunc fine , 
hoc tibi propofitum fit,mentis aciem in hoe 
intende. Z24î, Recarfi in fe fteflo . 

Rita P9 > 5 è Qidieao it 


._ Penfarmolte. 

Sempre i0 penfo di te , delle cofe tue; fem» 
pre mi fei nel penfiero ; date mai; dalla cura 
delle cofetue l'animo mio non fi difparte + 
«*Nunquam dere non cogito,nullamà me 
tempus prerermittitur dete, tuifque rebus 
cosuandis: nunquam mihi cx animo affldis,. 

Male} È 


362 ELEGANZE 
excidis » difcedis  cxcufabo, animo tuî, tuas 
‘rumque rerum caufa;z inte, tuifque rebusa- 
nimus meuspenpetuò eft, mea cure omnes 
in te funt, ce femper fpeltitanimus meus, 
i mercogitationesin te,tuifgue rebus confu- 
f. munturomneès, ad teque referuntur.o 

| All’yuiletuo,& all’honortuo grandemene 
te penfo;a' uoi commodi,& alla.tua riputa- 
tione migano tuttii ei penfieri;intende del 
continuol’animo mio, penfe grandemente 
à giuarti,;ftò conl’animo filo all’viltuo 

ic miro affaraltuobenes 
| “© *Tetoanimo,de tuiscommodis,ornamen- 
i. ‘tifauecogito svaldè laboro de tuis commo» 
i» dis, & ornamentis,tuus miki honor,tua res, 
tua fortuna etiam'atque:etiam,, vehementer 
scure fune, devtilitate, ac laude tua aQue, ac 
de meipfo cogito,ita cogito,yt.nemo magis; 
tam cogito,quim qui mazimè; cuam woilita» 
tem afliduè fpe&o, iheret, in animo nico 
FP dequiscommodisaffidua cogitatio; fi quid 
. èretuae@t,idmaximé labora3 tua rationes 
quid poftulent,numguam-non attendo:om= 
nis mihi de tuis commodis cogitazio. et $ 
î tuam. vcilitatem. mea fpe@ant cogitationes 
omnes.» mceas curas ad tuum commeduma 
omnes concili, animus meus in cua viilitare 


» 


È 
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fixus, &locatuseh wi ici. 
Ionon penfo ad altro,che all’infegnarti la 
- Viruì, à farti poffefloxe. del teforo della virtu. 
* ©mnem mean cogitarionem in often» 
déènda tibi virtute fiti, & locaui,in tridenda 
‘gibi virtute fum rotus;hoc ynum mea fpedtàt 
induftria, thefauros ubi virrutis vtaperianrs 
actradam.verforin:hos ftudio totus,yt.adi- 
gus tibi ad yiscutem patefaciam, Yeornena 

5 &c 
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stevirtute, vead vintutem , duce mea perue= 
© anîasshac inresatque cura mens mea rota Vere 
Fatury,qua fit dignitassgui fplendor,qua pul= 
«chritudo virtutis, me magiftro vrintelligas, 
apedi,Robbae io i... » 
TIRA + + Penferi. pmret® ma pt #1 
Tu fai compiutamente i mici penfieri 
#imici difegni,ti è noto l’intrinfeco dell’ani. 
mMoTnmio « i Satie age sl tarli + DES 1 DR 
* Mea confiliaplané ubi nota funt ,, renes 
confilia mea, meumanimum, meos fenfuse 
monte latentmea confilia, cognitum habes, 
ac perfpeGum animum meum, qui fit meug 
fenfas, propè nofti, praclacè intelligis. . 
© Penfiericrifti+ vedi, Affiuione, ., 
i Penflera ii a 
uefto n'è venuto in penfiero + Hò poffo |. 
il mio penfiero iniguicha.cofe a’ hai lguato 
di quettò penfiero... tucuntboirio ‘i i 
* Hocincogitarionem,meam cecidit, ve= 
nit, verfatursad cogitationemingam hoc de= 
duxi. Cogitationem hane alertizauocaui, 
abieci. Acogitatione hacmetradugi. .> 
- | + *. Penfiero dilettere ... . © 
‘ T'efltrciti in penfieri di lecrere » Staivol 
penficro intento allelettere..Haimolte.cofe 
da penfaruifopra , I O, 
* Commentationibusligterarijs teexercesi 
In commentationibus litterarum-multumis 
oper ponis. Incommentgarione multa, non 
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pauca, expedita; parata habes 
Penfiero. vedi, Affanno, Auimo dubiofo. 
| Penfierofermo,7 Deliberare, Difegno. 
> 01. Penfiero grarde gite OT le 
Sono entratovin gran penfiero,graue pene. 
ficro mi'è fopraueauto; fopragiunto . © 0. 
i Qi TG. *. 
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"* Grauem curam fufcepi, grauis me exce» 
pitcura, grauisinme incubuit follicitudo: », 
icerba mihi inuaficfolicitudo è i 000 co 
. Penfiero Afciato ... è»... i 
Lafeio velentieri ogni penfiero di ven- 
detta: "volontieri mi fco rdo'ogni vendetta a 
cancello volontieri dall'animo, mio ogni 
memoria di vendetta , punto non penfo alla 
wendetta; al vendicarmi non miro « i, 
XWitionis omne libenter céfiliusa abijcia s 
deponò;bmitto;omnem'accepre iniutia mes 
finoriam ex animo deleo;de vitione nihil pla- 
nè cegito, vitioniem minimè cogito,aninus 
meus vitionem non fpe@at:abduco animmn 
| abvicifcendi cofilio. 7. Riuolgere,Faftidio. 
c° Penfiero picciolo. vedi, Affanno «| 
4 Penfiero vano. vedi, Effetto contrario + . 
Penfiero di nuocere, vedi, Forze è. - | 
i ii) © Peramoriso.. i 
- Perte midolgo s per tuacagione: pertuo 
rif] pali arene tuo,til fei cagione del mio 
dolore; date nafce ilmio dolore» ..... 
* Tua caufa dolto,dolor:meus à te eft,pro- 
idenit, proficifcitus, manat,fluit;tu paris do 
totem mein, tua caufa fit; vedolearm Zedi, 
Dolores eee 
«-Fà quanto puoi , per non perder:l’honot 
tuo;mettiyimpiega,adopera ogni guaindu- 
ftria, fotza ; ftudio, intendi ogni trita forza» 
sforzatij' operi quanto per te fi puo, quanto 
mrggiormente puoi» quae pofkibile ti è, 
“2506 cenderefipoffono le tue forze ; in- 
fiione pofforio artiuare ig rueforze + < .. 
: * Omyiindufiria, fiudio,omnibusviribus 
it. 3 cons 
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contende, labora, conare;incumbe toto pè 
&ore; confer huctuasomnes vires, tua ftus 
dia,curam;induftriam,operam;intènde ‘ome 
nes neruos , enitereyelabora, quantum in te 
eft, quantum.inte firum cit, quantum potess 
quam potesmaximè, cun&is viribus;ac ner« 
wis, hocage diligenter. quàm diligenteripos 
tes da operam,guàm potes diligenter, fums 
mam quantum potes adhibe diligériam, ftu- 
diura ; ftudio contendequàmlicet maziono » 
atum porefì effe maxiinum, fammo prors 
us, hoc vni curelaboris;ftudeasin primis, 

pretercaierastes, 


ante.omnia, netux dignitatis ia@urà faciass 


ne de tua dignitate detrahatur, nequid ads 
uerfi dignitas-twa patiatery netta dignitas 
violetor, nequodintua dignitate damnum 
facias, ne quid feras detrimenti, nequa.labes 
adfpergaturs offunidatut‘honori tuo, ne qua 
labes inficiatur; ne'quaritlabem , aut macu- 
lam fufeipiae,‘contrabaty.ne quammexiftitma= 
tio-tàa iaduramfaeiats paciatur, né quot 
ferat detrimentum, ne quaminiuriam accie 
Piat,ne fplendtortua dignicatis obfeuretur + 
Fedi Fauorew  ; fit ne. x VICI 
Do Perdert l'animo: a 
+ Ti farà dî gran vergogna, fe daraià cono» 
£cere che. ui non fijdi qirel:grand'animo4 
chegiàfalent, iii or. 7 
«* Aut. eui.magnitudi infiétere fine 
fumino: dedecore ftor potés, antmuon diirio» 
tercsantmò caderesanimumiimmintere, ture 
 piflîmunm tibierie, magno vitio da bicur hu 
tuilisiana clic cunsanimusqui fublimissere» 
Ctufgue:crar , finegrati infamia;non porst, 
fublimia cogitabar PAL Dibileon 
de — 3 pià; 
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altumfefpiciebatsnunc demiffùs cf, humi» 
lis ,abie& us,humi ferpere videtur, humi ia+ 
- cere; fubibisinfamia, fi ab animitmi praftà». 
= Mc Seno eris, frtedemi» 
ris. aut humile qhidquinscogitaueris, fa» 
eiesturpiffimè;dedecus admittes; grauis ine 
Emmiacofeguerur; fummotibi éritdedecorie 


ved Viltà d'animo +: 


oli «Pi der lalite. vedi, Furiofo PELLA, 
c' ‘Perderlarobba, vedi, Conferuare a": 
Prrdzsesfentimenti.Z:Furiofo, Tramortire» 
rici. Perdengradi. <.<.» 
« Quantunque tr.fij eccellente nella cogni+ 
sione delle ftelle , nondimeno:fti caduto dal 
avo-grado + eitmmi: Rei ‘o. 
:® Erfiaftrorum:cognitione excellasstames 
‘ex dignitate cecidifti ;, de grad dignitatis 


€55. 
‘Perdita Fedi, Rouinge |. 

cuneo i Perdita suna» . 0 
-- Infine què niente hai perduto»; lercofetue 
fono-falue;come prima;niun:danno è fegui» 

to:nellecofetue»- . * ia 
 *Integrasfalua;incolumestibi funtadiue 
restue; falua funt ipudte orania nibiliduse 
perdidifit ftatussidem.eft:; quiantea., rerum: 
toarumzeodem. loci funtiquo:anteasfonune 
ava; nihilidera@ielt dè rebus, fortunistuisz: 
pullam:res; aut fortuna vue fafiuramifacergg: 
giuilbinidimnum volere; nullumdetrimentif 
pufle fant,nihil adverGifubieroni:riullà par+ 
semidefiderasfortunaramituasumnibiberie 
it fosturta abftulit,ademit,detraxit, aner> 
tiriacolumitaté obrinenu resi rationes; fox- 
tSna: tue 5 bene efttrebastuis , nitiil'prante 
oldaratem nibil fccus,concra ar china 
sa 
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qiantoto Pet dita 29 e ESSE LITE 
PI SRTSRIANENETO ‘Perdonare: 0 ini PL 
và Meritische ti fia perdbnuro: morits perdo» 
mo;tsticè,perdonshza;cheti fia rimefib;de» 
privifeidi perdonoi, ditsouare >'d’impetrare 
perdono, che altri fra venfo re indulgente è . 
«*/Dignusesive tibi parcator;ignofeatbr,res 
miittatur, cédonetur, venia derursindulgea» 
fieniéretis;veniafaitpunitatem:-dignus:es 
Veni) impublitave ; viadha ulpam con 
Leattt, mi VE ine: abcasa.: 105 
dt raga TL de it 
“ate Oui i Raifan platee i ei n) 
‘NA Pofret, Che ‘tid'lodaffi; i miei componi= 
fnenti ‘fe Per giuditiononti pare: almeno 
gu farnai piacere , pet tittti‘colà grata:; per 
disfar all'aniiraimio -pet'mia-contente ze 
ma priniio cornfottons i > ud uri 
-.® Meislibrisvelim) fi:minuscganimo po» 
aes gratia fatica ci uf&:fà@fa gare ameiste 
Bris fi minusiadicijyar gratiafaltem:caufa, 
Wueas, quodebtinereàinudicio tuo fortafie: 
vd poffun, inipetrem:abamiore;wt mea feri 
pt probessconiendesi tucano sigluod veritatii 
‘moti potesamoni tribue ,-veimea feripratuò, 
séffimonia fabisuts tuacemmendarionee 
ènornes,. neffessifittsabiemiadducas oi. 
Tit pi ato ani nino ri 
Tur idro pericolo: wkcarri ili 
mittdéefimò tifehiosWai parirfiente a Yifchios, 
torri liftertà pertosip:; ti.foprafitiii medefin 
mo pericolo; di te pauitbénee firratta , corrk 
li.ifteffa foituita:.- Fa cornto-,. che ffamo.turt 
invia madie;t#ncéra (i dl tnedefiino. parti» 
to: nbirtlanificonidiciorie diuerfa da quellà; 
> 
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* Tranfitusinterdi&us eft , interclufa Via ;. 
non patet aditus, non datur. ' 

Patir danno . vedi, Fionore. 
Patria. Vedi, Ritornare . de, 
Patrimonio . 

Cefare malmenò , diffipò il patrimonio 
della Republica . Si tolfe perfe, rapîl'here=. 
ditàdi Roma. 

*. Cefar patrimonium Reipublica confa- 
mauit, dilapidawit , diflipauit . A Cafare pa- 
trimonium Reipublice deuoratum;effufumy 
confeAum, ereprum fuit, Roma vidit Cafa- 
rem fuum patrimonium fibi conftituere, per 
fe retincre , fibiobtinere, patrimonium fibi. 
commodantem;ad nihilum redigentem. Vi 
dit fe Refpublica à Cafare patrimonio fpo=. 
liari, à patrimonio expelli . Sa 

Patrone. 

Li Bolognefi s’cleffero per Padroni li 
Romani. Dai Bolognefi furono liRomani 
chiamati Padroni fuoi. © 

* Bononienfes patronos Romanos adopta- 
runt,cooprtaritt,fibi adhibu:runr.Romani fe 
patronos Bononienfibusdederunt,coftitue». 

run Bononienfù a fueruntyextitere.., 

È atto. i 4 ? 

Tiì hai dato à Titio molti danari,daluiri-.: 
‘ceuendo vn cipo, cò patto di riuéderglielo.: 

* Pecuniam multam à te fumpfit Titiussob. 

camque fundum tibi fiduciarium dedi « Pe- 

cuniam tuam grandi fcenore Titius habuit.,: 

tu verò fiduciambone fidci accepifti, &tibi 

fiduciariam mancipatiormem , venditionem, 

fundicuiufdam prebuit, venditronem fub- 

redimendi, redhibendique lege Ra " d 
j Fat 


nici _ eni 


- vee, E 


E D'ALDO, 357 
sibi Patti. 
-_I Turchi hannòdai Perfi hauutoi patti : 
Hanno dato li Turchi le condicioni,& i pat» 
ti à i Perfiani; I Turchi hanno rifiutato le 
conditioni de’ Perfi. i 
* Turca Perfis conditionem tulerunt, im- 
pofuerunt,propofuerunt,conftituerunt.im- 
> penderant . Perfàe Turcarum conditiones 
‘habent , fequuntur, conditionibus Tur@icis 
manent. Conditionibus onerant, veuntur,. 
aftringuntur, inconditionibusfant pofiti, 
ad conditionesaddutti, perdu&li, accefle- 
runt, defcenderunt Perfe Turcarumsà Tur- 
cis .Conditiones Tracumrefpuerunt, repu- 
diarunt, recufaruntsomiferunt Perfa;à con-- 
ditionibusfugerunt. . 
Paura. 

Voglio lewarti la paura,trarti di paura,af- 
ficurarti, renderti ficuro, leuarti ogni te» 
menza, liberatti l'animo daltimore, afficu» 
ratti l'animo , voglio fare, operare, efftr ca- 
gione, che fiafca dà me, che tu non temi,che 
tu habbi riprefo ardire,che tu flijcon animo 
forte; e gagliardo, farti aniniofo;ardito,d’a» 
nimo franco » fai Ù 

* Abftergere volo omnem animi tui mes 
tum; leuarete metu., liberare metu, à mera 
abduccre, metum eximere, expellere,cijcere, 
auferre, animum confirmare, conftituere, 
ad fottitudinem reuocaresaffli@um excitare, 
afticere, ne qui animum cuum metus percure 
‘ber, afficiar, commouear, cxagitet, volo < ffi- 
cere, veomnem timorem deponas;vt audcas, 
forti animo vi fis, vranimo vigeas, ne quid 
timeas, è meri vaces, vtamimustuus, qui 
iacebar , exurgat, excicecur, erigatur > 

i Yi 
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wt'animus tuus fefecolligars atque confir= 
met,roborifque multòm recipiat; fanguebat 
antea tuus animus3 ego , vt valéat, ac vigeat 


a 


efficere volo;vedisAnimo ripigliato, Aflicu- 


rave, Impaurire+ 
Paura. —. » 


I Peccatori hanno-paura de’ buoni. Sono 
paurofilit ifti perrifpeictode’ buoni.Li giu- 
fti non temono il demonio » Hanno i giufti 

‘contra deldemonio grandeanimo, cuores 
fono fenza paura, timore verfo,di Satanaffo» 
Il timore:e cagionato dal peccato nell’huo= 
mo.Ilpeccato rende l'huomo timorofo + 

* Peccatores in metu habent iuftos;inme» 
tu funr, me.um habent propter bonus: probi 
vir: improbis,peccantibus,metum,follicitu» 
dinem afferunr, offerunt, inficiunt,obijciùtà 
i-cutiunt. In metum adducunt, mery malos 
affictunt. Mali obiuftos, iuftorum gratia » 
metu franguntur,debilitantursexanimantur, 
vixà mett refpirant.. Iuftimagno animo vi» 
uurt aduersiùs cacodemonem » Omni meta 
daemonis funt liberi, vacui, merum omnem 
deiecerunt, ademerunt, amouerunt diaboli. 

Se metu poffunt iufti eximere, levare demo» 
nis, metum omnem levare: peccarumin ho- 
mine, timorem, rerrorem, metum facit,in- 
Ijcit , incutit, impendit homini. Hominem 
in timore conuertit, venire facit,ncquaquam 
homo peccator timore vacuuseft, timore 
caret, timore peccatum afficit homincm + 
Peccans abijcere, deponere, omittercsà fe e= 
ripere, depellere non poteft uimoreme 


da Pazzo. . 
Egli è pazzo, fciocco, ftolto, fotfennato è 
pri- 
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privo di nîente,, di fenho, d’intellettoydira- 
gione, del fenfo commtine, fuori di fe» i 

* Defipienseft,delirus,ftultus,demens,in- 
fanus, à ratione auerfus , omni ratione ca- 
rens, delirac, infanitydifceflit à mentedifer- 
tus eft à mente, deftitutus à Mente, ‘mens 
eum, & ratio reliquit, mentem amific, mente 

captus eft,mentis lumine obgaecatussmentis. 
compos non eft, mentis inops,mentis cxperss 
inopsà mente. vedi, Furiofo,impazzire,fopw 

ortarecon difpiaceré » 

Tuo fratello è diventato matto » fuoridi 

«ceruello, e fe fteffo = 

* Fratertuusinamentiam incidit, amen 
tia excecatur, corquetur, flagrat, rapitur, te= 
net ur, preceps eta | 


Peccato » 
—. Grauemente pecchi: grandiffimo diffettò 
comametti: operi gran fcelerità: fai cofa mal- 
‘vvagia, ingiutta, fcelerata,empia,degna di cf- 
fer biafimata » | ‘ 
* Grauiffimé petcas  fceleratè agis , fum=. 
mum dedecusadmictis, piaculum commit» 
tis , maximo te feclere adftringis, culpam 
grauem commictis yiniguiflime facis, fcelus 
committis, perpetras » _ | 
Non ho mai peccato in quefto > non feci 
tal’errore: non commifi mai coraldiffetto + 
* Hancego nunquam actigi culpam , hoe 
me numquanm crimine contaminaui» inqui= 
naui, intcci , poliui, hanc nunguam fubiui 
culpam, hec ine nunquam culpa polluirsla» 
befecit: hu1us crimini, flagiti),fceleris,vicij 
labe,macula inf:@us numquam fam: vacaug 
femper ifta culpa» — 
Da | Noa . 


5 
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“ Non é peccato ,.cheoggi non fi commet- 
ta; inqual fi voglia colpa ogn°vno trafcor- 
re; cade in ogn’vno ogni fortedì peccato; 
commcettonfituttiimali. AT 
* Ompesin omnem culpam prolabuntur 
currunt hominesin omnem iniquitatem, 
nulla culpa cf, que nonhodie fubeatur, 
omnesinomni fcelerum, flagitiorumques 
genere volutantur , omnem.improbitatem 


omnes amant,nullum hodie flagitium igno- 


‘di, Seelerità; Sfacciato è, 
Pena. : 

Diò eterne pene darà à coloro; che {tar 
mon hapno voluto nel propofito di far bene, 
Quei,c'hanno abbandonato il propofito lor 
buono faran determinati à i torméti eterni + 
* Deuspgnas eternas perucnire ad eos;fa - 
birc, fufcipere, fuftinere, ferre, capere faciet 
cos qui in propofito re&té bona faciendi ne- 
quaquam manfcerunt.Poenas foluent;perfol= 
ucnt,dabunt,reddent,lu:ntij.In penas nune 
quam finitura peccatoresconuertentur. In 
peenis erunt xternis, herebunt, poenis tené+ 


rater, pretermittitur,Îmon committitur. ver 


‘buntursafficientur illi,qui à propofito abere 


rarunt,ad propofitù reuerti,redirc nolueriit. 
Ì Pena. Zedi, Affolutione. o 
Pena crudele. 7edi, Affanno + 


Pena fcapolata . 

Non fil punito pena non foftenne, fi li- 
berato dal fupplicio è ottenne affolutione è 
fu affoluto » È 
. * Pcenameffugit, èlapfus eft, impune illi 
fuit,impunitaté eft affecutus, penam nullam 
tulit,fuftinuit, perpefluseft,cuatit cx nio: 

: abe 
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abfolutus et, abfolutiònem eft adeptus. ve- 
di, Affolutione, "1% 1)» +° 
« Penfares Vedi, Partire, Rimouere..... 


$i 


‘Penfar attentamente; <> © » 
Fiffo penfare , ‘attentamente confiderare , 
con attento ftudio effaminare) riguardare» 
vnacofa, recarfi in fe fteffo ; tra fe fteflò ri- 
inolgere, confiderare.conl’animo fuo . 
-* Colligere fe,animum intendere;meditari: 
accuratius, diligentiàs animaduertere, Con- 
- fiderare cumanimo fuo‘; vérfareinanimo, 
diligenter animo tra&are, agitare animo' di- 
. ligenter; ftudiosè cogitare s intenté aliquid'’ 
animo‘intueri , atténtitis examinare, perpen= 
dere, ponderare + to Lal 
Penfa quefto mira à quefto l'animo tuo, 
intendi è quefto i tuoi peofieri;mira à quefto 
fine, habbi ‘quefto oggetto , quefto fia tuo 
| Proponimento , intendimento, difegno, fer- 
mo .penfiero, principalfine, termine de' tuoi 
pentierie . RO det PRI 
(* Hoctibianteoculos propone, pone;ftà- 
cue, conftitne;ad anìimum refershuc metitem 
incende; hue fpe@tet'animus tuus: dirige ta 
éonfilià; tuas cogitationesad hunc fine, 
hoc'tibi propofitumì fit,mentis aciem in hoc 
intende. 7247, Recarfi in fe fteflo . 


È __ Penfaw molte. 

Sempre iò penfo di te , delle cofe tue, fem- 
pre mi fci nel penfiero ; date mai, dalla cura 
delle cofetue l'animo mio non fi difparte» 
«*Nunquam dete non cogito,nullimà me 
tempus prerermittitur dete, tuifque rebus 
cogitandis:nunquam mihi cx Co affluîs; 
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excidis » difcedis ; excufabo,animo tuf,tua- 
‘rumque rerum caufa; in te, tuifque rebusa- 
nimus meuspenpernò eft, mea cure omnes 
in te funt; te femper fpettitanimus meus, 
mex cogitationesin te,tuifque rebus confu- 
munturomnès, ad ceque referuntur. 

‘ All’vtiletuo,$call’honortuo grandemente. 
ce penfo;a' «uoi commodi,& allatua riputa» 
tione migamo tuttii MIEI penfieriziotende del 
continuol’animo mio» penfo grandemente 
à giouarti,;ftò con l’andamo Afoall’viltuos 
miro affaialtuobene. | i: 


*Teto animo.de tuiscommodis,ornamen» 
tifquecogito , valdè laboro de tuis commo» 
dis, & ornamentis,tuus mihi honor,tuz res, 
tux fortuna ctiam'atque:ectiam , vehementer 

cure fune, devtilitate, ac laude tuazqué, ac 
de meipfo cogito»ita cogito,gtnem omagisz 
tam cogito,quàm qui maxime; ruam wcllita» 
tem afliduè fpe&o, heret, in animo meo 
de quiscommodis affidua cogitatio 3 fi quid 
è retua eft, idmaximeè laboreg tua rationes 
quid poftulent,jnumguamnon attendo:om- 
nis mihi de tuis commodis cogitazio. et è 
tuam. vcilitatem. mez fpeftant cogicariones 
omnes, meas curas ad tuum commeduma 
bmmnescontuli, animus meusin ua yeilitare 
fixus, &locatusche,; (0a 
Jomon penfo ad altro,che all’infegnarti la 
virtù, è farti pofefloxe. delteforo della virtù. 

* @mnem mam cogitarionem in often= 
déènda tibi virtute fixi, & locauisin tradenda 
‘zibi virtute fum rocus;hoc ynum mea fpogtar 
induftria, thcfauros ubi Virputis vtaperian: , 
actradamverforinhoe ftudio totus,yt adi- 
guip tibi ad visiltem parefaciam, Yeorncna 
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gervirtute vrad vinviatem », duce mes peruee 
>riasshac in resatquereura mens mea pota Vers 
fatur,gua fit dignitassqui f} plendor,ana ppi? 
chritude virtutis, me magiftro vi inteligas, 
medi, Robbae io Li adi n. 
“o. «Penfierie j 
simici difegni,tiè novo l’intrinfeco dell’ani= 
MOTRIO è : ° ” 


Tu-fai compiutamente i mici penfieri a 


* Mea confiliaplané tibi nota funt E tenes 
€ 


confilia mea , meumanimuin, Meos nfuss 
nonte laentmea confilia, cognicum habes , 
ac'perfpeGum animum meum, qui fit meug 
fenfas, propè nofli, praclacè intelligis » 


Penfiericrifti, vedi, Affliuiene deu-ur3 


Penfiero è ino 


Quefto m'è venuto in penfieto .Hò poflo ‘a 


il mio penfiero ingiicha.cofa 1a Dai lguaro 
di quefto penfiero:. vic on iboiig | 
* Hocincogitarionemmeam cccidit 


s Vl 
nit, verfatursad cogicarionemwgam hoc de- 
duxi. Cogitationem hane aUerrizaUocaui a 
abieci. A cogitatione hac metraduxi e 
co Ls Penfierodilettere è; ._.U 
‘T'efferciti in penfieri di lettere» Stairol 
penfiero intento allelettere +:Hai molte cofe 
da penfaruifopra + tg 


* Commentationibusisteratijs reexercess 


In commentationibus litterarum-muliums 
oper ponis. Incommengatione multa, nor 
gpauca, expedita; parata habes e. A 


Penfiero»vedi, Affanno:: simo dubiofo» ; 


, Penficrofermo,7.. )eliberare, Difegno » 


si0ì. Penfiero grasse è * -. colin” 


Sono entratoin gran penfiero,graue pens. 
at 


ficro mi'è foprauenuto; fopragiunto . | 
a 2 * Gra 
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‘# Grauem curam fufcepi, grauis me exce» 
piccura , grauis in me incubuitfollicitudo;,, 
aterba mihi inuafirfolicitudo è 0.00 i 


i, PenfierolAfciato i 0 
. _ Lafeio velentieri ogni penfiero di ven- 
detta: volontieri mi fcordoogni vendetta » 
cancello volontieri dall'animo, mio ogni 
memoria di vendetta , punto non penfo alla. 
‘wendetta; alvendicarmi non mito « .. | * 
#.Vitionis omne libenter còfiliura abijcio 3 
deponò;bmitto;omnem accepie iniutia mex 
fnoriam ex animo deleo;de vitione nihil pla- 
nè cegito, vitioriem minimè cogito,animus 
meus vitionem non fpeftat:abduco animum 
| ab vicifcendi cofilio. 7. Riuolgere;Faftidio. 
e Penfiero picciolo. vedi, Affanno +» 
« Penfiero vano. vedi, Effetto contrario + 
Penfiero di nuocere. vedi, Forze +. 
«°° A Peramortso.. Dei 
- Pertemidolgo »pertuacagione:; per tuo 
rif PS tuo,tu fei cagione del mio 
dolore, date nafce iltmio dolore» .... 
* Tua caufa doleo,dolormeus à te eft,pro- 
ienit, proficifcivus, manatfluit,tu paris do+ 
totem mewin, tua caufa fit, vedoleam Zed, 
Dolore» o | e 1°JOL4”. a 
310.153 11*0 1 Pallone: 1... eni Pe 
*.Fà quanto puoi , per non pe der l’honot. 
tuo; metti, impiega,adopera ognituaindu- 
firia, forza , ftudio, incendi ogni tua forza» 
sfoszati opera quanto per te fi puòsquanto 
“maggiormente puoi, quanto poffibile ti è, 
| “Guaniò cMendetè fipoffono le tue forze ; in- 
Tn'vue pofforio artiuartele cueforze e .. 
a Ombfindufiria; fudio,omnibusviribus 
x dee. ES co 
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contende, labora, conare,incumbe toto pè« 
&ore, confer huc tuas omnes vires s tua fius 
dia,curam;induftriam,operam;intènde ome 
nes neruos, enitereyelabora , quantum in te 
eft, quantum inte fitum eft, quantum potess 
quam potesmaximè, cun&is viribussac nere 
wis, hoc age diligenter., quàm diligenter:pos 
tes,da operam,guàm potesdìligenter, fumy 
mam quantum potes adhibe diligétiam, ftu- 
diurm ; ftudio contendequàmlicer maximo , 
atum pote ft effè maximum, fammo prors 
us, hoc vni curelaboris;ftudeasin primis, 
preterczierastes, precipnè -potiffimim , 
ante.omnia, netux dignitatis iaGuri faciass. 
ne detuadignitate decrahatur, nequid ade 
uerfîì dignitas-tia patiatery netuadignitas 
violetur, nequodintua dignitate damnunm 
facias, ne quid feras detrimenti, ne qua labes 
adfpergaturs offunidatut'honori tuo, ne qua 
labes inficiatur; ne'guarnilabem , aut macu- 
lam fufcipiar;contrabat,ne quaimexiftima- 
to-rua iaduramfaeiats pattacur, né quod 
ferat detrimentum, ne quaminiuriam accie 
piat, ne fplendortux dignitatis obfeuretur è 
Bedi, Fauorew iii 
quivi Perderè l'animo: i ca 
“4 Ti farà dî gran vergogna, fe daratà cono» 
£cere sche, ui non fijdi quel grand'animo» 
chegiàfaleti. ire nia 
1%: Aujni.eui.magnitudinem infiéftere fine 
fumino: dedecore nor potés, animuo ditrie- 
teresanimò caderesanimum:imminuere, ture 


piflîimum tibi erit, magno vitio dabitur hue 


I 


ETA 


| toîlisiam elle cuntanimusqui fublimissere» 
‘Aufgue.crar , fine gravi infamia.non porets 
i s_ n 3 O 
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- altum fufpiciebatsnunc demiffùs cf humi= 
lis, abie& us,humi ferpere videturshumiia® 


°° acre; fubibisinfamià, fi ab animitui praftà» 


tia defciuerissexcelfo-ànimo eris, frte:demi= 
feris; aut humile quidguanscogitaueris, fa» 
eiesturpiffimè;dedecus admittes; grauis ine 
famiacofequeruri.fi ummo tibieritdedecorie 
Deli Viltà d'animo è 5 
«1 Perder lalitaiveni, Foriofa: PSE TIRLL. 

-Paderla robba. vedi, Conferuare»!: 
Pesdknessftmcimenti. A Furiofo, Lramortite» 
ai TOR a Perdengradi. a 

ntunque ni.fij eccellente: nella cogni- 

Shure delle Belle ,, nondimenodti caduto dall 
uo: grado. do ein, 

:% Erfiaftrorum: cognitione escellasstaimen 
‘ex dignitate cecidifti » de gradu dignituste 
deicttus [+ POZZO 

pIps2 ‘Perdite Vedi; Rovine -g 
> Perdita viuna: . . 

Infine qu&niente hai perd'uro»y: le cofetue 
{io alue;scome prima;niundanno è è fegui+ 
to:nelle cofetue »- 


| *Integrasfalua,incolumestibi fantadhue 


pes:tue; falua funtipudite-ormnia,nibi duna 


- perdidifii ftavussidem.eft:; quiantea, rerum: 


toarumzeodenm. loci funtiuo:anteasfonrune 
ava; nibiliderra@iveft d8 rebus fortunis:tutsz; 
nullam:res; aut fortuna tue ra @uramifacerog: 
nulbiniidimnumvolere; mutlumdetrinientis 
M'funtsnihil aduertifubieront:riuilà par+ 
tem:defiderasfortunaramituanam,nibiberie 
“uit fortuna, abftuliv,ademit,detrazit, est 
ttrziacolumitaté obrinent res; raciones; 
Ptua5 bene efirebusmis, miti pante 
"sh è Milia densa pre diga 
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Sette ti ca dt 29 SES PL) ent ni 
SIRSTSPIAINCURIOE ‘Perdonare 0 ni 
- SR fia perdònaro: morits perdo» 
mo,nséieè,perdonanza;che.ti fia rimeffo;de» 
privifeidi perdomoi, di'tsouare »'d'impetrare 
perdono, che altri fra venfo te indudgente è . 
«#iDignusesietibi parcator;ignofcatnr,re? 
miitratur,codonetur, vetlia derursindulgea» 
furnigreris; veniafa;imprunivatem:dignuses 
venix) îmipurlicare vi ada sh ulpam conà 
icator, mt fents; vt nt abceas».: 1:05 
site Gui. Papifanpracenez it 1) 
:NNPofret; Che ‘ti'lodaffi; i miei romponi= 
guenti fé fer giuditiononti pare: almeno» 
pe farmi piacere, per ttmicotà grata; per 
fodisfar all'animoinio; -per'mixeontenti ze 
“» Meislibris velim; fi:minusczanimò po+ 
ecs, gratia fatica ca ufa-fà Afaga re smers ita 
Bris fi minusiadicijar gratiafaltem.caufà 


» 


na 
af 


SL 


Wueas; quodebtinereà tndicio tuo fortafie: 


#6 poffum, îdi petrem:abaniore; ve mea feri@ 
pra probeszconiendesiitucare sigluod varitacii 
‘mott-potesamoni tribe; vemea feripta: tuo, 
wffimoniafuabituts ;ttaicemiendarione 
ènprijes, HhonePessifitiginbremiadducas e 

«wolidibii Pif La ieicolo 1 cIOSTS.s7 101; 

‘Tarereiintsdeffino pericolo; alconri ili 
mistdéfimò tiftHioswai parirficrte d Yifchios, 
cortile pertosi:;ti.foprafitiii medefi» 
imò.peritblo; dire pavitbénee fi:rrattà , corri 
la. iffe fa fottuta: Fa cotto». che famo. turtà 
în: vria natte;tt ancora fei dl medefimo: parti» 
tosnòir è latnificirndicione diverfada quella. 
di ti adtepioi cero prg sìgoino ai 

ICEHD Qua * Ins 


368 ELEGANZE 
&#* In eadem esnaui, eodemindifcrimine 
verfarisyidem tibi periculum impendetsequè 
tua'falusagiturstua fortuna periclitàtur,ea- . 
dem tibi‘ immrinetcalamitas: aquò pariclitae 
rissinijfdem nauigasfin®ibus, eodé ia@aris 
vento:, eàdemte procella perturbat , codem 
‘ locirestuefuntsverfaris in eodem periculo, 
in eadem fortuna, eadem te viget, pariet cO- 
ditios:par, fimilisscademnon diffimilis,non 
difpar, nonalia tua conditio eft, non minus 
dete agiturstna res eque agitur. detua sto. 
itidem agitur, in periculum tua res adduci= 
tur, venit, periclijacur, pericalum fubityca= 
dem tibi inftant mala ,.‘haud melius tecum 
‘&getur, aut meliore logo res, fortune tua 
erunt: vedi, Attendere. +; n. 
«a La compagnia de’cattiuit’hà Fatto cadere 
in quefto pericolo.La compagnia de gl’infa» 
anit'hà fatto peritolare ». Mailibcrarài das 
| pericoli, per efierecostimmodefio +». 
-.2%: Improbborum amicitia, fogietas reinhoc 
adifcrimen addurerunt, vocane uniexitiofa 
familiaritateimhoc diferimen diuercifti,ye= 
mifti;incidifBti,recoxulifti.In difcrimine, vere 
faris, hocdifcrimen fe ribi'obtulit.. Societas 
flagitioforum in pericula multa te adduxit» 
inclufits cOfserudine improborum pericula 
tibi fuerunt, impfderuncs unmineri tibi, fu- 
bire;fufoipere vidimus,perieulum magnum 
ui ur ef :periculiste obralifti, vinttus, 
cinRus vixifti » Ex inalorum convertatrione 
bmne perfugiuna periculorum » que cibi ca 
procrcafti,obftrutum eft. Perfugio ompi te 
— exclufit. Contra pericula, gua cidi malorum 
° Societas molica fuitmullum habes perfugiu» 
Extra pericula nunquaus eris. Pericula nun» 
ho 4 D quam 


«/, 


re — 


uandeclinabis,effugics, Dci pal Can 
bis, periculorum cris nunquam expers, : 

- riculis vacuussex periculis crepuys,extraé us i 
cum in.tancam ‘petulantiam incideris, quia 
nullana petulanziam Frangis ;. rici A pet | 
Bantia vieris 


chica manifefto. vedi, Cavallo ® - È 


E got, 





Peifouer eranza .. fa 
ti perlenerare în vna buona- opinione è 
ranlode, la coftanza:1 ‘m-yna dsitta,Sc hone» 
gua inione; in va giufto.parcresin.vn fauie 
gonbigi lio, è lodeuole affai, pastotifce molta 
ì Fede fomma oder porta grand’honorè», 
siefecà gloriofo fine «. 
* Si.quisrc@a fententia fibi conflat,ci ma- 
na lausdebetur 3; tueri conftantiam in rc&a 
si Ertonco laudabile cftlaudi et, laudemha- 
bet; affcit, parit, cum. laude:coniunGum:eft, 
egregium.eft, praclarumeft, gloriofum ef, 
perfenerantem, pergentem, permanentena ina 
rea fententia,laus, gloria confequitur,laus. 
ai ne immotstalis, in.re&a fententia lau- 
.dabilisadmodum et, laudis efferenda,exto]= 
PERI LA AT 
lis, firma,& perpetua permanfio,tuenti acri- 
vers & firmo.inprimisanimo re&um.confi- 
«.liunmm fententiam cum satione congruentem,. 
cum: fa)oze Reipublica coniun&tam ,. que fit 
é Republica, in Rempublicamè re commun 
niinrem communen:è.commodo publico, 
Qua valear ad Rempub» ad rem communem 
ad commoda publica, decus.eximium debe» 
pur. Fedi; Continuare. 
i °. Perfuadere.. 
Datti Accedere, credi fermamente. » Send 
e da <r6 Q_ 5 per 


À 


At ; 
ùso Etkuiv’LeE _, 
pét'fermo, habbi-ferma Opinione , fijcartos: 
ticnî pèr cofà' ‘certà'; nondubitare pahto 3r- 
habbi ferma credenza, chela cofa ftà. cOSsì » 
siòn f'altiamente, non-e'dialtra maniera >» 
Cinquetti termini; fi ritrowarin quefto Masoy: 
tal’è [o-ftato:della cofa i /// = 
* Iiducanimanmsinducimanimumita:eflè: 
pro:cerro habe-perfuade tibi;,.pro:certo:exi= 
timayplane credassità crede, vt minimè.du- 
itessexploratitbabéess;atg; omnind:certuna» - 
pro:cbperto-habeasy fit hoe'apudiè minimè 
‘el'abium; fivenploratii, semiita:fe Rabere,ita 
haberé,in hot ftanweffe;ciufimodi‘efiè, hic: 
effe rei fatuit, hoelocorem:eff&, hacin re: 
efft.in caufa effe. FT Accertare, Giuramento +. 
Befare Lx Graue in maveriaidi pelo + 


pa i Pf 
-_. IChrifiani pareano vin peforleggitro dela 
(Puleggedi Chriffo:; il pefosic’hantioi Chri- 
Mviancdellalegge diClinifto.èlegiiero 2. 

ciOnus; Quodifibi Citifiimz ione Per 
fotesimpofuerunt;addiderunt,quod'habene: 
ferendum, quod'fufceperunt,leue ef& Mini- 
o moronere permuntur.opprimiitur Religio= 
-rrisChriffiane feRatores.-Onusiamite depo 
-firumsallewniatomieft à Chisificolisidum:legi 
divina fè fubiecerunt. Nullo/pondere fune 
-pracepra:Cheiffi fis feacoribus-. Riullunn 
pondnsafferunt,habém,pondusnullunac» 


: effe. ° o) 

La pefte paffata è ftaca delle:notabili:'ape- 
£ 

P 


fl 
tà. paffata, la quale fu peftifera; peffilentiale ». 
pertilentiofa, 


e SANACILLONE i 
Zio 
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pr IR EDO. j 
+ Peeterita: peltisinfignis eni, i, 
peftis., contagio», peftifetua: lhid tempusz? 
prfitentia Vin matimefeuijf; Fabisincidit:' 
peftilentia iaximenon:atttitift > lacèranit via 
pefttinfigni labomuimusi; ; masini peltifer: 
annus.fuit.! - 
fee 7 Far:piacère;: s 


Negrar 
Basso Nieto edi; rage 


ws | Piioere dimnofi .: i 
Hp lrecre'éihdce gl edfomini na atem 
‘ec honefte: 16] piacere vin'eféa de’ ritalimel- 
tx vita: umana î iticortono: molti:ingraue: 
‘ danno, alletrati-dal'piacerescirati, condoteti;. 
‘fnggimatidalià fake lufinglie dél'piadere 3:il! 
‘piacere conbela; 8tinfidiofà.vifta.inganda:. 
“mokise conduetli à èrovina: il pitt Svnio 
eri ‘VolipraSzi i ditratriiecat; Homl:- 
: gnessallicit; iomimbus malortitfca:valupras: 
“eftisfitiltààitemfequenteswolupratem;gra=- 
itér'offeridimazdulce volupratevmaliierràt,, 
—’emfétriméilleatt valuptare, dulcedine voli=- 
Lo atis bi&ditijs.roBiprarumsinfortoniafubi— 
ne» Calamitates'adentt:; in miferiasinoure. 
rusit;: volupiate tattquamadulci veneno-hio-- 
‘imitres‘pereunt;itertdam;20-dultcin.volup=- 
tapum: confuetidimemiriftivtadinodums &: 
a ruseonfequitutie nentuss fepèevoltptra= 
Arexcipitdolbr, ierminiaturdolozs. volu bos 
sciscuisclrieiniunel*. 


; n Piàcenolt>: He 
"Sei Benigno conimolta giauit = 
veg ibi > vn'e x 
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ve. Tifaioga'vno amico. Ritieni gli.amici 
‘ rondifufata facilità; ie ad 
__ * Comitatem cunvgranitaté coniunzifti » 
pedali » Afperfifticomitatcm gravirate 
. Moruma facilitatem habes. Omnes amicos 
gnò, comiters non grate è |. ..: ; c., 

Piangere ». | 

| Io piangotroppo.amaramente » pioupnmi 
amare lagrime da gli occhi, miftruggo nel 
pianto , lagrimo delcontinno ». Gut altro 
che piangere , non hò mai gli occhi afciutti 

dal pianto, efcono da gli occhi miei quafi da 

“eterno fonte continue lagrime,il mio pianto 
 Jnon hà fine, non pongomai fine al pianto » 
“non rimango, non cello 4 non raffino mai.di 
È piangere, copiofamente , abondegolmente, 
fenza metto, olera modo;fuor di modo;fen- 


za mifura, fuor dimifura; oltra mifyrasfini- 
furaramente, fenza termine fenza finga,in 
«mitamente piafigo + i arie Li i 
* Conficior latrymis,fic,vi ferre non pof> 
fim: luftu confumior,crabefco,modumlu- 
gendi nullum facio:finem lactymisnon im- 
pono, Jachrymis me dedo,lacrymis nunqua 
‘abfineo, vberrimus meys.eft fletussaffidua, 
perennes lacryma snunquam non lugeo,lu= 


ld 


um numquam inrerrhitto non dimisto,n@ 


omitto: totus in tu@u verfor:: affiduò Auunt 


ex oculislacryma, comss mihi Vbigie la- 
&us ct, perdunt.me lacry ma , nunquam ‘2° 
ciymis nontument Oculie <>... 
Tu piangi le fciagure della Rc publica,ca- 
gione deltuo pianto fono te calamità publi- 

- che, nafce il tuo pianto, dalla fortuna della 


Bepublicas lo Aato mifcso. cIla Ciità ci fà 
0 af Ne > 


2" ® 


- 


apro i siii. * miei I *”-- 


‘tuostibi concilias, retincscomitate » beni- < 


- "ur - xv 


(I UDRALDOQO. — 3393: 
piangere » t'induceal pianto , è lagrimare ti 
conduce, genera il pianto è |. _@__ 
o Tora Repul temporartuusfictus cxo- 
Pitursexiftit, mandc s proficifciturà publicis 
‘Îmalisslugendi caufam affere aducrfa fortuna 

| reip. calatmisas publica: publ. mala te ad file» 
anno impellune : miferia ubi publica laciy- 

> Mas excuriune e 33 SEA 

-. Pieggieria . 


© Vogliosche ti mi paghi quel, chetu mi hai 
. promeflo» che mi attendi la promeffa,che.of- 
i. «ferwi la promeffa, che tu dia efferto.alla pso- 
mefla., che apparifca l’effetto delli tua pro» 
.mefla, ché alla promeffa tua ft gua l’effetto» 
. :.* Dependendumtibi eft,.quod promififti , 
. - volo ftes promiffis $ promiffa ferues , fidem 
.tuearisyfidem elangà promififfi,te pre» 
ftes , cum tuis verbis faRa confentiani, pro- - 
miffa tua exitusconfirment, nefidemtuam 
\. fallas, falfa ne fuerint,inania,irfita promifla - 
. 02 PPC: PON . SAR 4°; l 
Ò Voglio »Cbe ui offerui , chè fatisfacci, 
- chetdia effetto à quanto egli hà promeflo, 
«he mi paghi, che per Imi mi hai promeflo» 
“quanto egli promife tu attenderai ) attende» 
(gaitula promeffa di Ivi è 5 


. *. Pro illo folues,fatisfacies:illins proniifa 
tu praftabis, dependendum tibi cft,quod mi- 
hi pro illo fpopondifti : illius promiflio; fe- 
| Aggiotuacrit ad te pertinci + 0. 


è 75 
La pietà molto fi conuiene ad vn'Chriffia« 
no; la mifericordia,l’cfici pjetofo,pio,60in- 
| paflioneuole,nufericordiofo,picno di pictà. 
Lap, n; x eni- 


vis 
lol 
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mifericordie,compaflione,l’hauer pietà,mi= 
fericordia, compaflione alirdi i. mouetti èi 
pietà; mifericordià,compaffibne d'altri .. 
*PietasChrifianum fanamé:deceti vt pie 
tarem colat, adhibeatsample@atur, piussfit », 
benignus miféricors:, clemens, piè viuat », 
ietate,mifericordia,clementia preditusfit». 
edi; Scelerità». 
Piglianpartito. vedi; Dubbio è. 
7 Pingenaeccellentementer.. 
Apelle di infe eqeéllentementeicaRo dii 
Wenéroe lfommità del:pettosegregiamite,. 
‘vò.mirabjFarse;e méraniglia dipinfesadornòè 
‘con l’artetdella pittutà, riraffe,raflomigliò.. 
* Apelle&Veneriscaput,& fàùmma peftoris: 
È poro nese perfecit, mire pixit, egregiò;, 
fic.yr. nemo melius: fingularicxpreflitsatgue. 
exornaujitartificio ; egregijs piétura colozi» 
busilluftga vir, perfecit; ac perpoliuît ..:* 


ai - . di Pa: «I . e 
© Nénhàvolutotroppo effenderlò, hd: vo 

Iuro leggiermenteoffenderlo, è:Ppoco offen-: 

derlo-hòinirato; è'ffaro mié-#acendimento» 
‘@inonoffenderlo grauemente.. |. 

#8 Dedioperam, vt.eum parcà; &molliter: 
laderem; non id egi» vi eum grauiteroffen= 
deren; nihil paulo:graviusinillum-cogità— 
‘mi; commouereillumieuitervolui,, nono, 
acerbè vexaree.  _ - dadi 


ti 


Pa noftra. Città fpontaneamentefi!fà 

;ofe in podeftà a° Romani,diedé ogni podè— 

èa° Romanidi fe, niuno hà leuaro quella. 
Città dalla podeftà de’ Romani .. 

* Ciuitas nofîta.in poteftatem redigi Yoè. 
Abis fronte Romanori Nosnimperij iure, at: 

i i Ck 
& 


în vi 


sw 
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eitanimo in poteffaé venic, peruenit,cadere 
voluir,fub-poteftatem:fefubiecir,fabie&a fe 
fecicnullo nexwnifsbeneuolentia, fub:(uo 
dominato Romani habueruatcòtimuer@àrà 
tenuerunt,rerinérune poreftatem: fafcepei 

civitateminoftram. Poteftas noftra vrbis pes 
ns Romanos fuit. In PrincipesRomanos. 
noftira:ciuitas-habuit.Nemo-Romanis pote» 
féa:Eabrogauit, eripuitsademit noftra Ciui+ 
Rit: SOS RRIP POTE nutlus: privati: è 


ceffa» i 
Vorrei che tu:tosnaffi alla Poefia che dî 
indouo til:abbracciaffisie Mufe che nrigu= . 
ffaffili dolcezza delverfo.. “0 0. 
—#Vellem: re'ad'imarifuetioresMufasrefer.. 
xes; véHem.intermifii poeticaftodia repete=® 
ressredires.ingratiam cum Mufis + 
'“ Sî È portato molto. honoratamentenell'e= 
-dilicà, eriufeitoreccellenteméte, hà fatro lo» 
derole vfficioià operato:regregiamere,tro 
po: Spa iodd;- S hàdato delle fue viste 
1 Magnificentiffimè perfum&tus eft muenere 
xdilitatis, praclarè fetra@auitimedilitatis. 
‘munere, edilita€fummacumiaude géffit, 
nihit&cirnonegregié;iuititia laude prefti» 
tiv» fpecimien: dedit minimè dubium: virtu 
tum: fuarum:,-adilenà fe prabuic egregiomi 
Preftitinoftendit;.fummam ex'edilitate lau= 
dem.éftconfecutus, ibi comparanit,fibi pe= 
gcric, cepit, tulit,:retulir. Yed# Chiaro... 
; é * Porto, naùe i ° È 
Ea naue.noftra è yfcita di: Porto ‘Hi pre= 
fo alto mare la Naue fuori del Parto .. La 
Naune effendo'condotta nelPorto viftarà &- | 


ANa: 


TR 


GUEAMENTE » 
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“* Nauis noffra ex portu edua ERE Pro tia 


eh progreffa. Extra portum dedutta, fubdu- 
Sa in altuna fuit, Lina vela yétis. Ora fo» 
uri ventorum, zftusarbitrio nauigabite 
Crm in porcum fuerit eompulfa , conieda , 
* gelatasfe pcceperit, venerit, perlencrit,por- 
umquando cApiet, occupabit, renebit,nihif 
* Rabebici hegotieum,Yndisgt ventisnullunt | 
Biase impingece 
Rorto. eredi, Vento, contrazio.»:, 


aiutò ; tuo 0 parrscinio» pas iairdoto ri- 
fiararo la tua prorettione,niuno mi hà occ 
ato imici campi . Non:hò ceduco.,.i nen hò. 

A fciato campi najei ». .. 
* Cilm.patrocinium tum fufceperim.mi= 
fi n 
fiione. ara meorum fteri,, 


fono 1$ Re iione o patroci= 
‘agis dif cefli, © te protegente è.» s5tt 


Poftefto .. 
“ Eglià i BoftilMa,gode,è pofiltore,co) gli ie 
Pentrate= -_, 
* Eftin.bonis, fruiturbonis,. bonac tener, $ 
poflidet, fru&tus,capit ». 
Poffibile " 
“Tonon credo;che ciò fia polfibile, fab 
ké, che poffa cfere, auuenice, riufeice,bauert 
Tet= 
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effetto, che poffa fari; che poffa ftare, man. 
darfi-adeffetto 0... a 

* Nonputo hoc paffè fieri, elle , cucnircy 
praftari, effici, ad cxitum deduci . a 


delli var: 4 » Poten Bain bai 
. IVenetiani fono ricchi, e potenti,abbon. 
danodi ricchezze, edi forze, vagliono affaj 
di forze,edi riechezze + .. i paro 
+* Veneti opibus,& potétia valent,pollent, 
vigent, preftanz, excelluntsaffluunt diviti)s, 
‘Opibus vigent ». neque diuitias DEqUE OPEs 
defiderant .vedî, Hauere» 0... ., 
Poter molto . . sue 
;. La virtù può ogni cofa, è padrona, è regi- 
ina delcutro, regge,e gouernal’vniuerfo,fo» 
praftà i tutte le. cofe humane, vince hi è 
più potéte, fuperaturte le difficoltà , fprezza 
gni durezza, .paffa perogni ftrettezza, illu- 
ftra turte Je tenebre, effla è niuna cofa, & 
à Ici ogni cofa è foggetraallavirui conic.» 
Lue forze» yniuerfalimperio hàla yiruì fo 
prade cofe humane,.infinite.fono.le forzcy 
della virtù , che non può lavirtù? qualcofa 
alla virtu non è foggetta?qual non cede?rqual 
mon vbbidifced. 0. 0: : 
.*; Omnia funtin poteltate » acditione vir- 
tutis; plané rerum omnium domina , om- 
niumregina virtus cit, laté dominatur, vna 
egnar Vbique locorunì, fammi imperium, 
us habet in omnesres, vim habetinfinitamy 
valec ad omnia, affequitur omnia, fum, 
mu poffidet ius, vincit omnes opes,ormn:s 
Superat difficultates.,, duriffiima queque per 
rumpit, quasliber anguftiassquauis clauftra. 
pertranfit, illuftrat omnestenebrasa Iucez 
3 i a | in 


>» “è 
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in tenebris,pulfa loco manersnon fitripitàt 
furto, no cripitur vi, non vetuftare fenefcitai 
non incendio cortumpitur,'nèlliscapitàie 
infidijs,nullos f&brmidatrimiperus,nullos fore 
tune cafuscxtimefeir,cun&a parent,cedunta, 
fubie da funrhumana cinnia, virtus valet adi 
©mpia,imperium habetin omnesséssomnia 
sener,poffidet,iire,ac poteftate fua comple= 
d@titur: quid ef, quod affequi virtusinon pof@ 
fit? fumma virtutis poteftasett, pracft virtos 
cungisrebus humanis; regitsomnia rerape= 
rat, moderaturyàdininiftrat ;ipfà nemini, ck 
©mnes, & omnia parent a: * > 

. Potenottenere = | 

Se ti pare di poter ottertere quef,. che ti 
penfi, che poffa/al tuo -perifiero feguire l'a 
effetto.) Pia debba ziufcitti il penfiero à de& 
. Éiderato.fine 14 0 a 
da nari tt tere Dabitura, te 

I, quodeogitas:, cenfequi poPfis, fi-videris; 
id pof confeani » &'putas poffe fieri, fi 
eventim:fperad cium animo tuo congruen= 
acm., non.alienuit;, non:abhorrentem àtua 
Woluntate a. te tie 
dita Poteffà . ALL bi, È 
Non èinmiapoteftà prendere configlio», 
zio debbi darmi nè al gonicono dele Re- 
0 muabbliga #08: 0 it Sp 0 

Fx Ingrata aihi res, non-eft adi confelena 
duni,capeffatasnecne Rempub.non é®mihà 
libera, non'expedita,non:folurade capeffena 
da Republi delibéràtio:, liberatiiaon.habeo, 
Gapiendi confilij facultaveni-de fufgipienda », 
gerenda » adminifitanda Republica : teneot- 
implicanis, nec ruta expedire confilia pofs 
nds fufcipierida Republica « coti CIS. 
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RE de Posuero» Li 
Fùfei molto pouero: fei, titrovi,ti vedi; 
viui-impouerifimoffato, ivgran povertà, 
maendicità, mifcria,impovweriflima,mendica 
eria» fortuna; non hai niente , cofà del 
| Mondo:feifenza robba, facoltà, hawere,hai 
folo l’aninia; varaccattando » Da 
‘*Pauperrimusies;egetiffumusstenuifanis, 
inaniflimus, miferrimus, maximè mtops; su= 
ma egeffate, tenuiflinis, ac ferè nallis opi- 
bus, omniitrerumègents; nibif habes, pfa= — 
cer miferam animami. vedi. Infelice Rouîna. 
+ Povertà. 7: Honore, Infelice;Ricchézze, 
"= 7 ‘Ridurffàtale.. ©. 
Pratticare. vedi, Dimeftichezza 
". _* (1:.1 Prattiche. A: 
_ Fà, che fi vegga-latuadiligenza nel fit 
fe prattiche:co’ Senatoti sche apparifca la 
ua quel nel pratticaret Senatori; nel 
fare vificio co’ Senatori; nelrichiedere.« , 
e'pregarti Serrator, Gib i. 
* Fac in conueniéndis Senicoribustuum 
fPudiunvexzet;appellandis;rogandisSena- 
#ési0us adhibe fudiuin, ac diligentiam.> 
gr licet maximam:, age diligenter cum 
toribuge i at 0 
- Evattiche per lraner dvi Magiffrato 
* Téfar granprastiche,-ma temo niontti tie» 
cè, feirnebpràteicare olera ‘modo diligéce,ma 
i ‘certa fperanza de l'a uvenimento;del 
fucceffo; del fine) quitito t'habbi da fepuire. 
ng Avabis,prenfas,nullam in prenfando.ftu= 
diumtè,:-nullum officium pretermittiss tam 
prenfasdiligentersguam qui maximnè: tua eft 
diligentiffima pretifi tio;tmambiendis homi. 
lsnenio avo te diligentiot , nenio ap, 
DA Lori 


» 


zo FELEGANZE 
gior ; fed vercor, nonne fuccedat, exitus ne 
falla; fpe ne frufteris,ne fecusatcidarsneha 
ex andimi eni fentenzia procedat, fuccedat ; 
contingat.eueniat. 0». 0... 
n l - Prattîco. ‘eg 
Non fei prattico , non hai, hat poca efpes 
rienza, fei rozzò nelle cofe nuoue, come fo« 
reftiero;3nen-hai maneggiato le cofe,nons 
hai conuerfato « . 2 car 
* Rudis essimperitus,ab vfu rerum imperi» 
. aussulltus experientia,vfa minimè doQus, 
vfuexpers, rudissinrebusnoutis.tamquam 
hofpess planè peregrinus, rerum infcien$ s 
ignarus, peregrinarisin rebus, resnon tra» 
frafti;cxperientia cares, vacas, vfum rerum 
ignoras, nom habes, non fatissparum estra- 
Etandis rebus verfatus «i Sgrano 
FHuomo riputato,e molto prateito ne? fatti’ 
della Republica, e conofciuto per buono +. 
* Virelarifimus,fpeRariffimus,&in Rei» 
pub.mazimis,grandiffiimifque caufis.cogni» 
tus., atqueip primis probatus: homa:valdè 
‘ honoratus, multa exiftimattoniss& auftoti- 
tatis, cui piurimauni rribwiturscuiuseft gré- 
difflima audtoritasscuius fentenzia;2c volune 
tas pordushabet, peritus, adminiftraride 
Rcipub.gnartsacfcienstrafanda Reipub. 
mon paruta verfatusin publica re: minimé 
omnium pesegrinusin Republ. omnes Reir 
pub. partesoprimé rencne; minimé omniuna 
rudisin Republica. wedà Strano» 
comi Presipitofo.: * 
. TU fei huomo precipitofo.s non vfi,.confi» 
‘glio , nè prudenza - Lrabocchesolmente si 


tesipizi nelle tribulationi e: . =»... 
. © Homo eprfoprnadia sagra gonilio:2 
° I0;2 Qi 
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orfinia proie&? essomania incofultè ;ac teme 
rè aggréderissnulla vtensprudécia, nulla de= 
liberatiotie. Inicofulti cs animisnon fatis co» 
fideratè s aut confultò tua agis, ino praccps 
fereris,nimia celeritate vieris,quafi per furo» 
té è méredeic@?,mulla razione agendi vieris. 
|... Preda. i si 
- Li faperbi s'hanno tatto preda dell’Infer= 
no. Hauerannol’Inferno come fua predas 

Hfuperbi. ii Ae; i 

*'Qui fupercilium contrahunt; fupercilia - 

funt remiffo, fupercilium deprimere ftudét, 
prede funt inferno , inferni pradangfe fa- 
ciunt, pariunt puo barathro fuperbia infla- 
tos,in fuperbiam conuerfos capiet infernus, 
vt predant. A preda fuperboruin non coli» 
bebitur; haud repellereturinfernus... 

10 Preda.wedi, Saccheggiare» 

- -s‘Pregares: i. vu 
Fi prégo per la noftra amicitia quarto mag» 
giormece poflò , quarto piu eficaceméte pol». 
fo;quiro pofffo il più,cò quella caldezza;che- 
{i puòrmaggiore , con l'affetto maggiore del: 
cuor mio: preghi ti porgo tanto caldi, affer- 
tuofbefficaci,quito è grade il noftro fcabie» 
mole amore quato è grande quell’amore,che 
parimente ci portiamo l’ynl'altro; chieggo- 
ti in gratia,non mi negare quelta gratia, tdmi. 
degno diquefta gratia, di quefto fauor,c c6- 
folami, rendimi contento conquetta gratia + 

* A remaximo perè pro noftra fumma co- 
miungione etiam arque etiam pero pi quafo a 
precibus tecum ago » quam poffum dilt- 
gentiffimis: rogo te quam fiudiosè poflum è 
da mibihoc;largirg line mehocà ue impe- 
tratt; hioe inimne cosa gratia; hoc impeittase 

O a IST ©. grar 
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ati®;. noli. pati measefie irrivàs > & inancs 
reces:fit apudtemeis precibusioCcus;exau- 
di, excipsmeaspreces:neme roganterii fup- 
plicitorà te reijcias: méis precibus facilemze 
prabe: vedi; Parlarpoco. | . 
: Pregarfapplicheholmente è o 
Mi pregò fupplicheuolmente, con ogni. 
humiltà , quafi piangendo , ch'io non gli 
mancaflidi ciò,c'haueuapromefloe è»... 

* Mcam fidem implorawit, fuppliciter me 
cum egit; rogaùit me quam fuppliciter po» 
tuit cca Vo » ruerer, feruarcm a 
foluerem,vt ftarem.promiffis,ve fide permas. 
nerem, vi promiffa perfoluereme | Te 

n. 0.0 Pregiare. >. , 

‘'Bifogna premiare le fatiche aftrui, bifo= 
gna guiderdonare,rimerit:resricompenfaree 
pagare , riconofcere, dati douuso premio , 
guiderdone alle altrui fatiche » 

* Oportety.Wt: alij laborumifuorum pra 
mia fcrane ; capiant , fuorum laborum Pra». 
rijs doncntur: perfoluenda, danda,deferen- 
da funtalijs.laborum fuorum premia expare 
propolita effe debent alijs laborum fuorum. 

remia : decorandus ell pramij honeftus lam. 

rs.pramioibfficiendi fynt,mercedem acci=, 
pere debent,.mercede fua carere non-debenz. 
‘danda meàces eft vnienique Jaboris fui» - — 


Chi ne i giuochî di.carneuale fi porterà 
bene; hanerà il premiodal Prencipe ». Dai 
Prencipe farà dato il premio à chirimarrà, 
vincitore nei giuochi, k ta 
.* Premium Princeps foluet 3 perfoluet ».. 
pacrces, frutis, beneficium è Principetri» < 

dii Ul= 


“ 





bnitur,dabirur, donabiturijs;qui fe ftrenué 
gefierintin ludiscarnis primi . Premio do- 
mabuntur, afficienturà Principe, qui ludene 
do vi&tores cuaferine. %. 
. a. Prefenza. 

Verro allatua prefenza, fard auanti dite, 
Fuggo ja prefenza di mio padre, 

* Dabo ane tibiinconfpetum, veniam, 
prodeam in confpetum vuum + Incuo con- 
fpcétu ero, me ponam, pattisiaci fugio come 
fpcQum , afpe&um, prafentiam » Sponte eg' 
confpedu parteci meum aritto è difcede 
«uolo ex confpeftu patris mei » | 5 

« Prefidio. 0@G0»00*®@ 
Il Turco hà prefidiato la fsa fortezzi:hia 
no le fortezzeT urchefche hauuco il prefidio. 

* TurcarumImperatorin prefidium mili» 
tes mifitsin aroe;in prefidijs collocauit: Pro» 
arces s arces. l'urcica cenentur munite, fepi» 
te,firmata,confirmate:Nequaquim Nudata 
funt prafidijs . In arcibus prefidia muniuit 
dimilit, arcibus prafidiuo reliquit» 

Prefiezza 
Scriuendomi, fà,che ti fij prefto + ; 

* Dum mibifcribis, ccleritatera adhibe A 
fufcipe, celeritatem ipfam incita. da 

ni APrefto. 7.Subitamente,.. 

ua Prezzar molto + 

A quefto tempo é da prezzar molto las 
robba: la qualità de’ tem pi fà» .che fi debba 
tener in-pregio la robba: deuefi tener conto, 
fare ftima ,, apprezzare , haver cura » hauer 
à cura la robba. pe 

* His temporibus magni facienda, pendé- 
da, eftimanda diuitia funt,commendat' no» 
dis rem familiareni cemporum ratio;ta rati@- 

na teme 
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tirmpotum eftsWe plurimum diuitijstribuen= 
‘dum Wideatur® vedivitiasnonin poftremis 
Habere debeamus non vitimoloco ponere ; 
non in minimis ducere, conftituere, locare. 
ziedi, giorno invece ditempo, Grado, Ho- 

. etio, Riputitioné; Stima; Stimato, Vita. 

. Prezzarpoco-N:Bontà, Curarfi. > - 
dci «' Prezzo. 

“SI'Di gran'prezzo è ftatoil formento que- 

> R'anno. Non è ftato è buon mercato, è ftato 

{di gran prezzoil formento queft’anno. 

+ *«Frumentom ‘hoc anno pretiumhabuit; 
pretij fuit ..Frumenti pretium non iacuit, 
pelli magnum dederunt » perfoluerune 

homines frumentum emendo + 


0 * Pre%Zogrande» 
° LamiaLibraria vale affai , è digtan prez> 
30, di gran valuta + ta AI 
“* Multorum nammorum eft mea biblio- 
cca, pretijmagni eft,plurimi valetsmaghe 
4.ftimationis» dea | 

: Hadro è prigione. E pofto,è ferrato»é ri- 
remuto in prigione + Hà la cafa; hàla Cita 
per prigione + Il Giudice hà fatro carcerare 
zl ladro . E vfcito di prigione. ]}l Giudice hà 
$atto cavardi prigione l’homicidiale» 

* Fur;latro cuftodia feptus tenetor.-Incu- 
fodiam datus,habicaseft.In cuftodia'inclu- 
ditur.In cuftedia babetur,tenetur,retineture 
Vincula inie&a furi fuerut; iuffu ivdicis;iu- 
dice precipiente , ad indicisiufiom vinculis 
dcuint&ttis, conîriAus, sdfri@us,colligatus 
èR-1a:: 0. in vincula iudex mandauit one 

di abri- 


di 
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abrîpi,conijci.In vinculis retineri,in Carce» 
rem mitti,duci,deduci;cotrudi;condi,feclu- 
di larro à iudice: Vinculis leuari;ex vinculis,: 
ex carcere emitti iuffit iudex homicidam.. 
E cultodia emiflius;edu@us;ereptus cite: - 
©.» Prigione. vedi, Catcere.. —. __- 
i i Principio... 
SHò dasò principie all'honor mio © _ 
* eci fundamentà dignitatis nîez 7 ingref= 
fasin laudem fami. > nt 
0) Principiv'd’holibg. <> © --°.. , 
‘Tu'feiAaro frà le prime cagioni dell'ho-* 
nore ch'io hò ; da te.é nato l’honor mio; da. 
te hà riceuuto principio Ha rhîa lode, tì fofti 
Yorgine della mia riputatione:. ‘i 
U- 


* Dignitati mea prefuiffi:à te primum flu 
it, manawir; profeAus éft>natus eft; extitit 
honor meus:tu mea laudis òrigo;fows,prin+' 

} Ei M i 


) 


—' Principio cattiuo, 0 è UU 

“ Si come habbiam incominciato con catti 
uo principio,cofi ne feguirà il fine cOforme. 
Effendo ftato il principio no budino, ancora: 
fi vedrà il fine nonefler da quello diffimile .‘ 
* Vt male pofuimusinitià ; fic cetera fe-' 
quentur. Initium dedimus petperà,ita fimi-' 
lemfinern fumemus. Initiu duximus minus 
laude dighum , & pari laude dighum exitum' 

faciemus,fumemus. Initio,ab initio, ad ini» 

cium malum oriri, confpeximUs , cxititiin» 


etiam labefaRatum recipere conabimur 


To FIHATE © MORIRE. 

" Misà male effer priuato:di tanti amici,éf= è 
fer fatto rimanere, divenire priuo di tanti è> 
mici,efitt otbosignade:Poglizco della d61-°. 
ce 
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ce compagnia di tanti amici. . .. .. °° 

*. /Egrè fero vot amicis priuari: tot amico» 
rumia&turamagrò,vixferospatior fuftineo,. 
que mihbivita nunc traducitur,cum totami» 
Cis carcàm y Giùmto: amicimihidelini ; cum; 
cos amicos, quos fidiffimos expertus fuin 3° 
defiderem.» 


Prolungare 

La cofaè rimefla è Gennaio; € allongata 

fino àGeonaio, è differita, è prolungata» « — 

* InIanuarium reiecta , prodbta , dilata , 
prolata, prorogata» protralka,s protrufa res 
eft +7 Allungare, indugiare, Infignoritfi, 
Trattenere» |. TRARRE CE 
Promefla offernara:77, Attéderela promefta, 

Preghiera, pregar fupplicheuolinente + 
i eriliomicv n PRETE A | 

Jo prometto di deucre operare in féruigio 
tuo, quanto potrò » ani 

* Ameomniainte ftudia, atg; officia, qua. 
quidem ego prattare potero,veliin cxpedtes. 
Mea omnia ftridia, & officia tibi polliceor 3 
Praefto me tibi fcimper fore velim exiftimes 
planéque ubi perfisadeasi Si quid valebo,va- 
lebo.utbi, hoceditum ex otaculo puta; hoc 
tibi cofirmo,ac ri praftibò, nullaum me fu- 
dijgenas saut òfficij, quodinremeuam fic, 
quod ad rem.laudem,dignitatem cuam vale- 
re videatitt, vilo effe loco pratermiffurum, 

vedi, Pregar fupplichevo!mente. 

Promitiere fopra di fe. vedi, Pieggieria » 

S “" Pronoftico. 

Non voglio far cattivo pronoftico; mi 
gu Arderà di dir cofa, l'effitto-della qual non 
VORRAI e. <P. fine dia; 

x Nolo triftiusquidquam dicappanialo na 
srt aste ter ta i ta -* BIS 
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D’'AIL: b:0; E: t7, 
lishominibus Hanc'remi profegulinole male’ 
conmnazix” DU ALE È I 

var Piedtoi\:: 


- Son gitonto: agire $ APpstcosiiol ava 
manca per mé; fi vinvrdinés difpord;: te! 
concio » per me notteftà; fono coni ‘aming 
pronto; apparecchiato; difpo Ros. i 

* Alacerfum adaliquid agendunî, per me: 
non ffarquin &c. paratus,expèditus;itinun 
dofumpalacri parso fui aniimoy mella et 
in memori, ivi. 

- Piofuntuofo: vidi, Audace: È 4 
eli | Protettione. © Ù 
| Mii ono porvi F foù venuto fottotipiro= 
tertfone diLoteAZ6 4! 

*.In clientelai Laurenti me dedizinte 
contuli;! Cliente Lainéfiti};mieconndifi 
Inwlientelanmz;8&fideni fumi «gii 
relantiLaureritij «role intatta AE 

Prosua » Mal #.+ 9005 DETTA , 
Nella tua Jite haf' pitti » nonti fono 
miaricari argomenti fori P' scriovoni. 

*: Dum litienbas ale itericum probans ti= 
bi zio-defuit', ‘ft AinitAro contradicentes: 
adftrinzifti, ooti e Foibe IO 
tibricin praftanti fide feèitti. Sd 6313 $ 

mei ci Prouedtré ci: . 

-Sabbicira diupe ròdedi +’ fit ini n 

t:Profpice  e6nfuléy provide vatiolibue 
meis,fufcipe mesrefpice fortunas méasstaere: 
me, compleftere;fowe;fic,vomta tibi ratio- 
nes cure filiscutam fuftipe rerum mearum. 

PProderbioi i». 
-Quefto;! tie dici;ttà del |Prowierbio,è pro- 
uerbio: le” < vd 
S_Hocà àte dilumproverbisim oft;Sermo= 
R 2 nce 
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né critum. In ore omnium verfatur, prover=! 
bij locum obtinet . Loco dicitur prouerbije 
In prouerbium cadithominun. In preuer- 
bij cenfuecudiaem venit-Inprouerbio gom- 
muni verfatus,E® hominibus in prouerbio« 
ia) O onPradesze .. 
Tu vincerai con l’a 
mialuagità e 00:00 
*Impetum perditorum hominum tua pru»» 
dentiastuum:confiliumastue mentisacumen, . 
& vis eximia frangetdebilicabitsirritum fa> 
Ciet, inanem reddet, reprimet, retandet . 
Molte volte i più.animofi fono maco fauix 
*. Sxpè qui magnitudine animi praftant , 
prudétia minus valent,fepè centigit,cuenit; 
vfu veninaccidit,fieri videmus,non.rarò fit, 
non parum,fiepè firsvt animi magnitudinesn 
comitetur imprudentia, vi in nonnullis ma-} 
gno animo preftantibus prudentia sequira»- 
cur, defideretur + ei, a 
4 dor Ti . Publicare 4 nat SG, PI SR 
Publicar non fi dee quel, che l'animoti. 
diceinfecreto , non fi dee manifeftare , dis 
uolgare; far manifefto, fcoprire, far fapere y- 
comunicare altrui, propalario . Va 
, * Que tibi credidit amicus, eanonfunt 
efferenda , cuniganda , diuulganda, peruul- 
ganda, publicanda prodéda,invul gus edett- 
da, alijscommunicanda ; palam acienda; 
aperiendae -. dan 0 i 
ii ‘ ’  Publicarvtilità . |. bal pit 
E officio di buon Cittadino , il volere in 
‘bgni cofaquel, chetornabene al publico » 
hater femprel’occhio, mirare,intendereal- 
l’vilità publica,procacciare ilben publico... 
aipane Pimtorefit commune i. 4 i 
a * Bo- 


trui prudenza l’alcrui 
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.* Boni ciuiseft,ad bonum ciuem pertinets 
bonum ‘cîuém. decet fuam voluntatem ad 
publicam caufam aggregare,accommodare» 
‘adiungeresconferrescum publica.caufa cone 
iungere in omni fua voluntate» quid ratio- 
nes publica ferants quid Refpubl. pofula > 
fpe&are » intueri ; astendere nihil vnquam 
elle à publica re feiunAum , alienum , di 
iun&um., feparatum, remotum, quod Reipe 
tationibus non conducat; expediat,vele tt, 
quod Rei puo: commoda non poftulent. 7e- 
di,Repub ica | LI nt Uli 
eli 3 or. Pwblicacofa. ‘abi Li 
«E publicacofa; manifefto è tutti , chetil 
malamente vfila tua profperità - i A 
- 1 In publico. proditsin publicorambulange 
pretpernate rerum minima inflaxi. ‘Publicé 
tut , in publico propofitum sernitur , ne- 
. rta publico.caret , quod profperitates 
‘fuperbisrebus, fecundisabUutegis es... - 
IU UA a E n 
. Punire Ml AF SR 
bMilone.cencaua:dì punir Clodio.per viao 
diragione. 
* :Milo pcenas à Clodioiudicio profeque» 
batur: id agebatMilo, vt peenas à Clodio 
idebitasiudigio exigerete, 0. 
sist Sesyoi. gaftigate coftuis metterete: paura 
à gli aleri mir Det: > Sorin n si 
:-Muiusaudaciam merita peena fi compri$ - 
-métisi carerorum animpsfrangetis e . ©: 
1 Bifogna gaftigar feueramente, punirt> 
«icattiui, darcà i cattini feucro gaftigo,fcue» 
ra pema, punitione è << |) .. ri a 
-_#. Animaduertendum eft in bomines fiocî+ 
tes.:-iufta ct in hominesiuiprobosanimade 
a, R. 3 uc 
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merfio, aimaduerfione vti'aduersisinipro= 
‘bosoporteti improbrafficiendi funt % 
vindicandi; puniendr; pleGeridi, vicifcendi, 
cuftigadismalè asul@andi, fumendumreft de 
improbis fuppliciîi;capere posnas de impror 
bis squyriret; luanvimprobi poeitas fattis 
@igprtas:' debitumiffupplicium dia 
dies perfoluant:dignacosum:fatis anima: 
«érfioneimprobi pletamur, afficiantutie: è 
Cie Perta ficapolara vc PRZCATS RTLA TU IEP 
«sug ion (Prefiaminateàe i co 

E da fchifasfi)a pufillanimità:délPadimoz 
V’effere di poco animo; ibnon hawer cuore. 
i; 1A dep ippici degna! poni itanidas 
eft. CD rr rene pre omine languor 
‘arittiti Ridioula eft animi debilitas:F'ugién - 
dini éhi cunttis fore'aninto humili;imbecif- 

Jo, fra; affli o; perculfosabiefta. Vitandi 
 reftorniibus habere animumisemiffiza;mzl- 
£ Fem.enecatumilanguemioni Evranveliemen- 

terqui debilitata virtute » autanimo angii> 
fio, iciumoque viutr ARRE 

-Pufilanimo vedi, Apimo picciolo,timido» 


| 45 ca? Qi esse pa 
VARE EI 2717 TOI 
Egli è huomo-di molte qualità dotato né 
sgierfona inbità qualificata; Gr affai rico; f0- 
poin lui molto rare conditionr i + 
«#Honeftus; gravîs ; pienusofficij;bofius 
planè vit) &cunivittutibus;tum eran for- 
| tima fizis amplacormetus animisbonisabun- 
dirinee fortunatamembona defiderat,anime 
Bona multa nec foreuna:pauc2 poffider + < 
-. Fedi, Amabife,Compiuto, Degna Blettio= 
«fines Kowfarey Manifelto wi» 2-0 +. 
ol. tt È 4 Qua 
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‘ Qualitàde tempiswedisCodenesTempi , 
i i St 
| mantofe pià 
‘Po lafcierò di parte de' snicibeni Giu 
‘Tio perquanta parràgiouerò.fempreà Giy- 
lio per quanto potrò è Quanto fatà -poflibile 
Giulio ticeuerà ida me feruitia Conogni 
‘mio sforzo poflibilebeneficierò Giulio». 
* Omnerttpartembonorumimeorum:ope= 
re mex, ia maximam partem facuitatis mee 
legabo,condonabo Tulio,:Pro mea parce iu- 
-uabo lulium.' Omni :penfo quantum iti me 
seft;fert mea facultas,quantimviribus;& fa 
cultate mea praftate poffum'; quoad per me 
Ucet &-fieri poteft, perfum ommeni confi- 
Ciam,abfoluam, vt Iudio bona conferàma fa 
“parte. inqua valco Falijamicitianptuebor, 
‘©bfèquium Iulio:preftabo; beneficia confe- 
xam, prefenti anime ero.crga Inlium»$em- 
DI prafentem anàmena habbo in Iulium. 
-«@us Iulitoneraboxesinplebo copia bene= 
ficiorun@piutimotintarii ci 
Quantopotrò: # Forze, Promettere;;; 
est VELI Pizia: iufSeruà loi. 1 5501 PNATTISO bi 
i Quifione.Z.Conrendere + 
1 Come f foîus quella quiftidne:; .queffo: 
quefirosquefto. dubbio quefta cofa,.di cui fi 
quiftiona, fi dubita;fivontendé fi difputa,la 
. quale fichiama:in dubbio, diewi fi fà dubi= 
tattone, intorno è cui fi fà dubbio . 

* Quo pago foluiturhec quaftio ? qua efî 
©huivsutaftionis falutio;'explicario, hoc de 
quoguazitur; dubitare», cGtenditur;differi=. 
‘ear, dfputacur,diferepatur; disieft:; quod im 

dubifiscontiouerfiam vocassirzaddupicurde 
e” - 4 quo 
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Na eft contentio, contronertiaziogii inme” 

io eft 

Quiftione è. 

Molte cofe hi rifoluto per quiftiane San 
Tomafo nella fua Somma, hàtenuto molte 
quiftioni di Theologia. 

-* «Multa in fua Samma D.Thomasin que- 
ftionem vocauit s venire , effe fecit. Multas 
quaftiones Theologicas oniai tratavit » 
atculit, pofi uityhabuitr .. 

vietarfi - 

Dopò tanti trauagli bifogna quieta ruj;ac- 
chetarui, raechetarui , ripofarui » meccetai 
in uwiete,ripofo, darui.pace + 

oft tot moleftias quiefcas licet . » è tot 
sile; js quiefcas , quietem capias s quietite 
tradas,quiero animo Viuas, quietus cito; vi- © 
-ramtraducasquietani, è otiofa ms quiete de- 
o IRAN eso = Ra sa 


| ii ftadij mi ine effere quieto :. Apa 
quiete mi cagionano, arrecano » | — e, 

*Quietem;cure: laxamentum,ceffationem, 
animi tranquillitatem, remiflionem ftudia 
mihi tribuunt, Ad quieté mefenocar. Quie- 
te ftudijs vior. Ob ftudia quieterh capio; Ad 
‘remiflionem animi:ftudijs defcendo » : . .. 
ua Quiete « sdb.Ripofa» PORTE 


) "licia PE 
Ioiti iragdemmanda quefto fatt@;. equelto 
‘ maneggio» quanto maggiormente pofio 
nem tibi rem; atg; caufam commene 
Savage ados cius negotiuni finreglira fu- 
* feci. 


iù 
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fcipiae,ve Tefie: res meastibi commendo,a@ 
Aradozvi graviffime, dilizentiffimeg;poffim) 
. Jotelo raccomando caldamete,; “anogni 
- eflicacia » con quell'affxto »che poflo,mag= 
giore, quanto più:caldamente , più «fiicace» 
-mentei affettuofamente poffò ; conl intimo 
«affetto delcuor mio, al paridi me fteffo, con 
efficaci prieghi,non però tali,che poflino ri- 
fpondere,.e fodisfare all’animo mio 2 quanto 
ami ami, che mi ami certo; infinitamete,tanto 
voglio;ch'egli ti fia raccommandato: queta 
mia raccomandatione voglio; chett penfi 
-efler tanto cfilicace, e nafcere da vnmio defi« 
derio,& afferto:ranto grande,quanto è grane 
. del’amoze, ch’è trà noi, ilquale midò.à cre» 
dere cAer grandifiimo sniuna forte di parole 
flo imaginarmi » che baftià raccommane 
Ferloga mia fodisfattione . ne 
* Sic tibicum commendo, vt maiorieura, 
Rudio ,.fellicitudine animi.commédare non 
pofîlim:velim tibi perfuadeas,nihi! me maio- 
re fludio à te perere, nibilte mihi gratius fa- 
cere, quam fi hbominibustuis opibus omni 
uao eum Iuueris.: peto à te maiorem ins 
modum vel humilitatistva »velmea caufa,, 
vt cum audtoritate tua,qua plurimum valety: 
confermare velissita à te peto, vt maiore flua 
.dio,magisve cx animo peteze n6 poflim, ve- 
lim.omne genus Itberalitatissguod & 25 hu» 
manitate, & porcitatetua proficifci poterit ,. 
n0 modà re,fed criam verbis, vultu denique 
exprimassveliementerte rogo,V: cUres,vtex: 
Bac commendatiane mik: squat maximé 
quamprimum, quam fepiffimò gratiassgaty, 
velim eum omnibustuis cficijs \atquecm» 
DI liberalizate weare ,, fi me canù ticis » 
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anti; & ipfe cuniftimmpe 8 eg o;ctites, 
“Qquampritmumintelligari, Vianicteanicorno 
“focali ifbivertivatioaioi hf 
“quantum Scipfefperavtrit,mettgodubdi 
 rim;velimicum;quani honorificérifrnè p fo 
tua natura;& quàm libèraBflimé CaderI VÉ- 
‘“Horeumiquanliberaliffimècople&aré; nia- 
Ximoperè vo meum:amicum:» & vetuadi- 
‘’gnuinamicitiztibi contmmende;veliementer 
Vihnihi-gratirerie fi cin humanitatecua, que: 
‘’éft’ingularis; comprehiendetis; fic sibi: eutni 
*fommetida:, vinequemaiore fiudiviquam- 
ratti; teque'iuftioribus de:caifisetinimen- 
dare poffim,.gratiffimi:mihi fecetis; f'huic: 
* ‘commédarioni:miea tantum: tribueris;quan- 
‘tumeittibuifti; pluriminid'eft;fi eum quam: 
masime quibufcunque red. honeftè ac pro 
tua dignitare poteris;ivuérisjatg ormaueris:. 
veto è: re maibrem:inm modumy vi di omnibus: 
“In. rebus quantum tua'dignita$, fidefque pa- 
tierur,commnodes:ctatesswt is ineeMigathanc 
meam commendatrio nem: maximo fidi ‘a pùd: 
te &adiwmento , & ornamento! fitiffes fi:vHa 
mea apudireco:mmedatio vaiuit imultasat= 
tem valuifit plurimi fcio, hacsvt valéat,ro= 
go: malore m. modumà.te peto,.vi cum om=- 
nesimeos.aquò, actuosobferuare pro-noftra: 
neccfliwline debeas,. hunc.in primisita in: 
tuam-fidem:recipias,vripfe intelligarnùllam 
tam fibi maiorivfui ,. autormamento, quam: 
meanrcommendationem, ele potuiffe -etim 
fi me diligis, co.numero:cura,vi habeas;quo» 
sic ipfum hanc commédationem:, quam: his. 
litteris confignare volui ) Cito.efir omnium. 
gr sviflima, cumfi tibi commendabo, verbis. 
SCR dus% AI ndilia ano quid'agitnus , 
Da 
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vti fplemuss:vix.tanienfiudio meo farisfe= 
- cife mihi: videar: genere cammodationis: 
aminifico; cogue plane uuod'firieintima ar- 
«te; intimoguie os animo depsomprimafom: 
‘me;putato:,. commendo rubi: wmn-nonvulga- 
 nitet; fediita:prorfus, vrquosidiligentifiimé,, 

‘vald@gneestazmimo:fole0;quiti apudicefum,, 
tantum: valere apud. commendatio nem: 
ameameeffice,, vemrelligam,. eum.tibi:com 
‘ smendo.racommendatione; quapovelt ife» 
-dili a vedi; Stima. i}: li. 


Ue Racqriflarl'amititiare H 
Cercherò di. racquiftarmi l'amiciciatna 9 
» mettetdiftadio,.vferdidiligenza;, portò.cura,, 
procaecierò.conogni ftudio, intenderò;coni 
ogni. affetto Perdona Iopi gheròiogni: 
“mia cura, 8cindufiria nel'racquiftarmi il 
:pofivffo:dellaimagratia,per rimettermi pref=. 
fo te in quel gradod’amore.ondtio fono ca- 
duro èfint chettmite ftitnifca la tua gra- 
tia:ti.mi:rendi l'amor tuo, tu iiviponga.o 
melpoiftino luogo-della tua gratia .. 

KM Vit mbirna.voluntasscconeilietur; ope=- 
ramdabo, cnitar,.contendàm; elabo rabo, vt: 
«<Erotiam imihicuammeo merito :reftituas., vi: 
“amiffàm.recolligam benewolentiam tuam,VÉe: 
temihireddas, vemecum.in:gratiam redeas,. 

vt te mihi reconciliem», Veamimastuus qui: 
cratantea, idemin pofteri ergame fii : ve fis: 
in me,ficuva ntcasanimatus; vi fi‘quid'aliena: 
Opinionis;vt parem:amieitie, voluntatisado 
-messusme fufecpifti; deponas;abi Jcias... 


re 


©, Refrenare... BA 
Raffcenar. Lifogwa gliimmoderati ;>-bifà 
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gna porlifreno,tenerli con freno;doimargit, 
farli lare à fegno,àftecco;tenerliftretti. 
.1* Coercendi fungintemperantessreprimen= 
«di; comprimendi, frenabdi,cohibendi: mo- 
deftos.reddere oportet incemperantes, opera 

.danda:eft». vtimmodeftorumimpetus repri- 

mantur » immodeftorum cupiditati obuiam 
scatur. medi, Refiftere 000 i. o. - 

ur de VEE Ragione . quat P_i 

‘ ‘.L'huonio-èdottato della ragione, € però 

à lei dee fempre obbedire ,.nomfideemaida 

‘Bei partire » 

* Homo.ratiònis eft particeps , rationem 
habet ;-ideò. femper:locunr dare deber'illi, 
| obedire, parere, numquam ipfa-éft de cade- 
“ ducendumydefcifcendum + SR 

inc, « Ragionedelfora» |. <._° 

] cattiut peruertono da ragione.Con fircet- 
ta ragione tì procedi mecosM°hai condotto 
in ragione » pr "Sar 

* Praui,improbi à iure difcedunt, abeum, 

‘nullumius feruantomne ius violant,immi» 
nuunt, peruertunt » delent « Ad.extrema iu» 
re decurrifti, iure fimmo mecum agis; non 
ex equo » & bono , at idiquiore quodam iu-= 
re, & Prafe@o mecumagis.in iusme voca= 
fti,adduxifti,eduxifti, adijfti. Justnum con» 
tra me vis profequi, cxequi + 
| Ragguagliare » vedi, Auuifare + 


Ragionamento incerto + 
Se ne ragiona atfasstna n6 fe ne hà certezza 
diquefto , norfe ne sà la certezza ; ragiona» 
menti vani)fenza fondaméto,fondati in arlay 
mati da paffione, ò da vanità, fenza alcuna» 
ibmurzza » fenza fermo amuifo, fenza GaPpo. 


sr PA ° Ami 


rv Vaio » _- 
de . 
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-* Ruinoresfunt,favisilliquide conftareés, 
fed fine au&ore: rumoreft ; fed fineta pit, 
‘fed:fineanAore;ramoreipfo nuncio,fermo» 
«nes exaudiunear:prorfuscameninsetti;itàà 
:nessinfirmi;orehex voluntate;qui nulla veri. 
« tate nitàcursdiffipati fine caufa;au@iore nu 
lo,1aGàrur hac fermonibus.incettis, fermo 
-nesdiffipantur ij, quibustraberi fidesimiitfà 
debeat,vode meritò fides abfîc; in quibustio 
«fiv pondus i qui:nihil'cercum fequanters qui 
« nequenuncijs, néque litteris comprobérir, 
oguos veritas nulla confirmet.;: qui nulla ve- 
stitate i nbllo-fatisfirmo teffimonio!, nvito 
prorfus argumento, rationewe mitantor. © 
:.. Ragionate: Zedi, Parlare lutigamenite, 
lag ET «Stima grande. 000.0: k 
> Ragionare.conlode. vedé, Dit bene. .: 


«= Ragionareconlontano principio. ©’ 
.. Fo comincierò alquanto di lontani fa- 
-gionar de’ miei penficri , ripigliando le cofe 
lontane, darò principio à ragionare de’ miei 
penfieri; lontano principio hauerà il ragio- 
namento deÈ miei penfieri . den 
-* Altius paulò rationem repetam confilios 
um meorum.longinquam repetani,vta pere 
tius expona confilia mea,longé reperamn mi 
fermonis initium, quò pateant illuftrizis cO-- 
filia mea , longinquum exordium ca piet hie 
fermo,quem de meis cofilijs habituras fanti 
Ragioneuole. vedi,HonceRo,Verifimile. 
abegrarfe Ae d 
Tuo padre fi è ralicgrato gràdemente peri 
quefto auvifo, che è venuto della uè digui- 
tà; hà prefo gran piacere : hà riccuuto mole 
ta COmtentezza : fentito maravigliofa alic= 
x &ICZ- 


te Mina gi i e ene LO 
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grezzi: hà fentito.ricxearfi:l’animo di via tn 


‘ fipico piacere, &: DO n.104, 0 n, I 
.c* Parem:cuntiliiccens hic.de tua dignitate: 


sunciusallacus.exrufit latitianaffccie lecitia,, 


| perfunditlazitia,copleuis,letiria cumnibnita, 


areetuus. letitiam:cepir,fumpfieshaufit1a= 
gitiacftaff@Aussdazatusiefà , gauifusselb.de- 
IeGauuseft, recreatus.efì, gaudium.cepit,ju=- 
-«quoditatem-banfive. 0 ne 
ru VorreiandamimVillas:pen vallegrarmial= 
quancos per folazzo, pernfpalid, perpiaceres. 
pet rigceatione;; per diporto. per confonto» - 
dell'anima: ‘per rallegramento, dell'a nimo ,, 
per-folicuaralquanto L'animp da*penfieri 4 
- * Ruscogito, vt. animum.relaremm animi 
caufa., vcanimum parumper à moleftijsab— 
ducam: vraliqpidiucunditarisaleguftem, ve: 
aliqua incunditate fruan,.ve amimus reficia= 
tur, recrectun paromperacquiefcal'à;curiss. 
(Vuanimun.cnrisdiftrafum;variégnediffi-. 
Patmrccolligam. vi amiffam animtiucun»- 
alitatemm.recipiam ». vi quant miltinegono- 
run &curarumodiofaconfuetudo-hifari= 


>»tattademir, abMtuliv; eripuitsimme cxrimzits. 


perdidir, camrerum incundiffimarum afpe- 


Cu: argue vfu.recuperem»recipiam » vedi, 
fa dat 1 »° 


dliegrezza, Cogione... 
pr ‘ Rappacifitato... [ana 
;.Jomifonosrappacificato co° miei nemici, 
io fonritorniatoanamicitia:, fon titornat’ia. 
gratia, fon riconciliato:co’ mici nemici, hò, 
fitro pace; ho depoft» l’inimicitie,hò depo- 
ftent'odio,ci.fiamo cogiuntiin amote,non È 


Piu.tràmo; fcintilla diodio , fpento@affàtta. 


’odipye linimicitiapaffata,l’odio è Pi 
el'amore Citornazo. :. habbiamo poso P : 
- * , d . a Da î 
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‘alfimimicitie , céiminari gli‘odij “cacciato 
‘&iatl’antimo:ogni farcito talèmto,e ritneffoui 
‘amichevole affdtto;e'benigni penfieri. > 

-ACum inimatis in gratiam:redijireconei- 

Tiafisfum,rcicéio'odio me coniu nxts pacem: 
colui; imimicitias; fimultates;.odia-de pefui- 
mas, dimifimussabiecimus;omnem verercin 
‘ fntitrriavinm memoriam., omnem vicifcendi 
vofuntatemexanimo deleuimuspulfo odio 
‘Facceffit' amor; odiumianiore commutaui- 
mussdepofitis odijs,mutuain beneuolentiam 
fufcepimus;otia eft intereos,verete prorfus. 
‘exrintio addio mutua CGfénfio, ad amandum 
‘piuutià propenfio aninibtàmac volntarum 
fimilitudo + - PETTO, 
—_<  Rapprefentare.Zed?, Differenza + 
“Raffomigliare.#- Differenzà, Somiglianza + 
‘+ "*Recarpiacere» vedi, Compremdere + È 


duna Recarfrinfe fféfto. 
i Récattirin voi ftelli, e confiderate-atrén» 
tamente l’inftabilità della fortuna + 
* Iutendite animos veftros.ipfi vobifcum: 
confulite .inite confilia'cùmamimis veftris, 
& qua fit fortuna viciffitudo, que mutatio, 
qui flexus rerum humanarum, quàm Varia 
tenmpeftate iatetur hominum: vita,cogicate, 
‘ animaduertite,attendice,cxaminate, perpen= 
‘dite cum.ratione, tanquam aquiflima lance» 
diligenter eftimate + a 
"© Reggere»Z* Goucrnare + 


| Reggerfi è modo altrui .. 
Veggoyche tuti lafci gouernarda altrui , 
.enò.da te fteflò; conofco, che l’alcrui confi- 
glio, c agiltuozti regge,gouerna as da cò. 
È UCt.) 
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duce, comprende : che nelle ruc operationi, 
son è tua guida ilrwo giudicio., ma l'altrni 
-configlio:mi accargo.troppo bene intendo» 
sche fai è modo alrrui piu,che di te fteflo,che 
‘tu fegui l'altrui configlio più, che 1ltuUo «, 
* Vidcote anferzi aliorum cofilijs;intelli= 
go.fentio,non te tuo duci,fed alieno addù ci 
confilio, nomtunm iudicium, fed aliena cG> 
filia fcqui mihi viderissnonipfe te ineonfi- 
lium adhibes,non ipfe te audissnon ipfe tibi 
parcs,inoremgeris,obremperassobfequeriss 
‘ffenuris, fed alieno vieris.confilio,, aliena 
ic confilia regupt;ab.alienis.confilijs volun- 
- gastua pender,, non.ipfe tibi dux. es, verui 
alios fequetise _ ua È 
vo Religione .. ; di 
- « Conla prefenza di molti téffimoni,, fazò 
vedere,.che non hè cofa, che più.ami,;che la. 
religione 0. O SIRE i 
* Arbittis poftulatis, captis me nihil reli- 
gione charius; au! driquius, habere oftendai. 
a Reliiifte 000. 0, 

Tr fei molto Religiofo,tutto pieno di Re- 
ligione, Religrofiflima vita, cligiofifimi: 
ccfiumi, timorate di Dio, Perfona molto: 
effi mplare,fanta,diuota,me.lro oflerudte de' 
divini precettisfei perfona molto data al fpi- 
rito, perfona di animadi etrima confcienza,, 
di fanta vita,fri à cutci fpecchio di vira Reli- 
giofa, non hai niente del mondano + 

* Tureligiolifiimuscs,magna,antiqua re- 
ligione: maxima cli religione viràtraducis.: 
pius es:pictaté in primis colissinfigni es pie- 
tatcerga Deum, exéplar religionis: fandus:: 

“vitam fand@é, & più cxigis: in vetanquam in 
fpeculum intuétur, qui religionem colunt.. 
vt Rea 
‘% 


x 
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Rendere il cambio.HGratitudime,Ingiuria, 
sw i Ingratitudine. 
‘ Rendereingiuria. 7edi, Ingiutia, Torto » 
- 31 firmo Rea, vedi, Accufare + 
i Republica. 
Deue ogn’vno attendere alla Republiea, 
coméealproprio intereffe , dedéadogovno 
effer à cuore l’intereffe publico , non meno, 
che il proprio: dobbiamoamare il ben com- 
mune,l’vtile della Città,il commodo pudli- 
co, tutto ciò,chcpuò giouare alla Repobli- 
ca, DIE eagle affetto,che amiamo €» 
noi ftefli, e le cofe noftre. fe 
* Debet vnufquifque fuam voluntatem ad 
pia caufam aggregare:Rempub.curare, 
cipub. curationem habere,Reipubl.ratio- 
-nibus cofulere co ftudio debemus , quo ret 
noftram familiarem gio fortunas noftras, 
quo privata comoda tueri, completi, foue» 
refolemus; vnufquifg;aquè publicam rem 
| Clret, ac privatam. vedi, Publica veilità . — 

: Difficil cofa è governare la Republica: H 
governo della-Repmblica:tien molta diffi- 
coltà. Si-può facilmente rouinaréTa Repu- 

blica, si che-mai più farimetterà. Non è dif 
icile è darcroblo alla Republica; che mai 
più non pofla ritornare; ot, i 
empublicam tra&are,adminifirare,gu- 
‘bernare, regere, ad Rempublica fecon ferre, 
in:Republica.incumbere ardua tes ett, multi 
, megotij,fummi laboris eft opus . Qui Repu- 
blicam cenent,fuftinent,temperantsiinplifi- 
cant, conflituunt,Reipublice fummam ha- - 
bentsoperofum negotium abfotuunr.Facitè 
citra laborem quis perturbare ‘; labefi@&- 
Ks:conuellere potciî Rempublicynà riqua © 
uo al op- ©. 
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©pprimetur, profligabitur nunquamexrcità= 
da. Si Refpublica alicuius opera obruet, în- 
clinabitur,fi quifpiam Rempublicam cadere 


‘ faciet, à modo nonexurgerspofthac nullate= 
nus reuiuifcet « 


jp ji cu Rettore «ob a ie do = 
i Gowernò bene Ta Provincia segregiainéte 
fi portò.netgouerno della Prouincia,reffeta 
&Proninciaconfommatode digiuftisia;scon 
pinenza, humanità,vigilanza;nel'gouernar 
“a-Prowincia ,.pareggio.lalode dicoloro,l: 
memoria de' quali per molteopere Naltri 
e molti honozati effîtu di giuftivia ri 

£ i. 


a > © i S° 
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empré negli amimi de gli Hacemiai s10- 
-1*Prowinciamiexit;pretlarè;egregié ad mi- 
nifrauirycum laude gelfir,'rnagna virepiis, 
&rinnocentia:famajProuiacie prefuit,illius 
admistiftratione Provincia fumma virtus 
nituit : in gerenda Prouincialaudesillorum 
‘aquauie,. qQuorunpnomina; ‘opter egregia 
‘faC&asfingulatemqde iuftiviam perperuò vi- 
ment inmanimis hominum ; quer vigebic 
Ce a erro. annosrinutisteflata;ex- 
E fato rumsinDamIIEntis,quo= 
ai menibriam obiuftitia pracclara faftas 
‘earipicz;acuuthiturimmonalitasi 433 


>» Gt sui int, 2DN + Lavori 
‘ati  Bibalderia» meta 
«Fo! ilo wb:ribaldo s'attende alle ri- 
dalderio, di fcelerità + 


188: “Piliascons agiciafacie yadmirtit ,cogì- 
nittieoInfiagicijs: ri Ian fla= 
— Biicta ara mobilitatur sin» 

t Qquinarot::In ditare. Sei ioruin. ‘ 
- 5 iis: 350) >Ribellare di mnosd i 1: 35 
ct Dinuouo fèribellato;nic.0.00.: 

:1®* ‘Ad eundem fàrorem redige, i îterum mdefe» 
cità fide,& d'priffina mencedefciuit, difcel- 
ficsabdudtuseft- | © 

Ribellarfè+ one 


I Soldati di-Fiandra fonofi, ribellati dal 
TuòRè: Hafino cercato diribellarfi; sPvoo, 
efaltro fto effortati allarribeffione . 

* Milices.Belgick ‘ad defehioneni (prAantia 
‘fecerutit, interi; in def. Bione funt;defe- 
&ionem paravere;iatterarune,molici funtrad' 
defeltionem feipfos folicitarune, traxerunt'a 

Ricambiare. 


< Hora sù farai pienamentesabbondanteme, 
Te» 
& 


ud 
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re,copiofamente,ain piamente ricambiato da 
«ue ituoi benefici,farai ricompenfato;rimu- 
nerato ; riconoftiuro di quanto:per mia. ca» 
gione hai operato,di qua:e-hai fattoà bene» 
| ficiomio., de’ tuoi.meriti verfo me; hora ti 
renderà il contracambio de’ benefici da tes 
rigeuuti:; hora pagherò quelti.debba; hora 
mi fgrauerà del pefo:; chem'hdi impofto c@ 
tanti amoremoh effetti; hora mi fcioglierò 
da quel nodo; che corte mi fringe:-di tanti 
tuoi meriti, tante amorcuoli dimoftrationi, 

tarite affettruofe opere; conrtefì effetti. ...3 
* Quitibicx mefru@usdebentur,; cos. 
berrimè, vberrimos capîes, percipies, ex me 
col'igessferes,remunerabòr tesremunerabor 
tua Merita,reddam beneficia:parera gratiama 
refcrana, tnis beneficijs refpondebo,qua.de- 
-beo;foluamseo,quo premor tuorum benefi- 
ciorum onere leuabat.»- beneficia beneficijs 
-compenfibosprobabo:me gratum:ac memo- 
rem; paribus:officijscumulate tnisimm@> 
meritis fatisfaciam; qua ininé contulifti ca- 
dem rceipiessaut.paria; taxabo mequafi rino 
«culisquibufdam;fiplané folnere na porceto» 
| beneficiorum, tuorum. vedi, Cercare per 
rocacciare, & metter ftudio.. Graaudine, 

ngiuria, NRE % 

î edi 3% ‘4 iÎcci Ci è. "s vm. di di: D 
«Noi poffiamo Pops perdere i. beni 
della fortuna, non è ficura,nè-ftabile.la,rob- 

| ba, facilmente dalpiri fublime grado delll> 
ricchezze, in humile ftato,àbaffa povertà fi 
può cadere, è dubbiofa molto la poficflione 
 dellericchezze. —. cn AO É 
* Que nobis fortuna largitur,detrabieri= 
pi, aduni, auferri,mutari facilè pofunto ad- 
mao» 


ì 


se 


» 


An E mei 


twodumiricerta;inftabilis.dubia,infita di- 
uitiarunrpoffefto et ; vfuu diuitiatum ne- 
mo fibi certum, 2a6perpetuum poteft pro- 
mittere: quis:praftaro poflit,diuturnam fore 


vw <p 


diuitiarum poffeflionem ? | 
Th feiriccos ti hai moltericch:zzc. Le. 
ricchezze fon tue : Flavio diufca ogni di più 
ricco,tiefcono di continuo,diucnceano imag- 
giovile ricchezze di Flauio,è abbondante d; 
beni difortuna:hà molta copia di ricchezze, ; 
*.Diuitias fibi Flauius in diesinaiores pa- 
racsadamplasrcs,fofctunas.Elavius peruenit. 
Se recum opulentia Flaniusauget: Divitijs; 
circumfiuit,affluit in dies Flauius. Fortuna. 
fruzum abundantiacmineteForcunisfrugi-, 
bus eft au&us y;cumulatusi; fruitue multis . 
Fortunas amifit,fortuniò fpoliatus,otbatus, 
fortunis cuerfis viuite So. rar 
. 2 Lal a È af o  rie 
e tinta : Ricco « È orso siasi A 
Chi potrebbe, perricco ch'egli folerefi- 
ftere à'cosi.grar fpefarchi poflicde tante ric» 
chezzeschi è de’ beni della fortuna così bene 
agiato, chi hà tante facoltà, chi tanto abGda- 
di robba,che potelîle fopportar’il pefo di co- 
tante fpefe? qualricchezze potrebbono fo- 
ftcner il pefo di così graue fpefadgrauemente 
farebbe ad’ogn’vna , &intollerabile queta 
fpefa: niuno potrebbe reggerela fpefa . 
*Quisita firmus ab opibus:eft;quis ita for», 
tune bonis affluit, aique abundat;cuiustan 
te diuitiafunt, quistantum poffidet diuitia=: 
run , quis opibus adcò pollet ;idui restami» 
liaris ita copiofa elt,cui tantuuì fortuna lar», 
gita eft; fed fuishonis impertiuincommuni.. 
cauic, vefuftinere fumprum poflirs vifufii® 
3° sd i Cere 7 


" 
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cereytefpordere (umpruipoflitsvofumptum. 
ferfe fatis poflie; Nt quantamtespoftulaty 
tafituim facere fumprum, tantummerògares 
poflic?'cùius diviuafumpiui paresseflo pole: 
fintferendo fumpitiquis fit?tantam:impen®. 
far quisfuftineatààsa magni fumptus fiunt, 
vt ferrinon poffint: ita grauis eftimpenfa, 
vi debilitare, atque opprimere quemuis pof=. 
fig; non is etfumnpruss qui fermi pofliv: fupra; 
moduni, immoderarasielà ici. cu 

Egliera affatrioog e vici iii, asili 

*’Satis-crat diuizijsinftrà@us:; munitus 
paravus à resreseratci falniliarisfanisampla, 
fatis biabcbat,fatis.poffidebat diuitiarumifa+ 
tiséi divitiarum'eraGminime cratiei angufta 


Lal 


de 


resdomefticazfatis valebar opibus... ...:° 
:-Purche iì.torni ricco, rornaquantorar= 
do che tt vuoi. o “ut 


* Scrius potius ad nos dum plenior,inftry- 
&ior, copiofior, ditor;locupietior,sopulen= 
Li toa ca 
pibus paratror. vedi; Facòl à,Fauore,Haue= 
resHonorc, Porenzà, Robba, Prezziare.. :|: 
Riconrpenfa. 7: Cercare} per:protadoiare;8g .. 

“metter ffudio; Gravrudine, Reriderins : ‘è 

«> giuria; Ricambiare; Riimunetate,® 10:13 
LIT o srt oRi corner ron ue in 
‘*MNe' travagli bifogna ricorrereà Dio:, ri» 

| fuggire, domàndare aiuto è Dio :voltarfi, È 
conuertitfi; ràccotmandarfi.à Diò + 06° 

* In moleftia oporter ad Dewin confugea : 
xe, perfugereiprotugeresdiuimnumauxiliuiny 
prefidiumi ;"Diuinam opemimplorare, @Wbi : 
prafidiuim:in Deo:fituere, cùmquierum- . 
nis premituryad Deumife vertatyconuertat <> 

Qpedi, Dici 10%; 1 2 tia iui. ar 3 
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È ci, Riders. © 0. 
Quando 10 penfo alle fciocchezzedial- 
; A Te R à ve 
cuni, forza ».eh'io rida, che ini venghi.il 
tifo, da ridere, nona poffo tenerle rifa.. 
-_* Cum nonnullorum ineptias colidero;ri 


derecogorsquinrideam negqueo,rifua,velris 


fus ablineren6 Qqueo, rifum tenere Hcqueo, 
risu-ftatim edoyicascogorsilu'excipere, Di». 
hirifur mouent;cécitant sexcitanifaciunt, 
è me rifumeliciunt,excutiu ntwvedi Face» 
Ridire. vedi, Riportarle parole . 
+. Ricordi.vedi, Bifogno,. 


az Ridurfi a tale. © St 
A tale fi ridufle, che non hauewa da viue- 


' 


re: venne à termine,che lecofe al viuere ne, 


ceffarie gli mancauano 3 àtale ftato fi cone 
duff: che per foftentare la vita, il modo gli 
maacaua,talmente la fortuna lo trafite,cad. 
dé intanca miferia». CARS > 
 Incumlocum deduftus et, eò deuenit.y. 
cò redaCus miferiaram , in eas coniedtus eft 
angufttasseò reda&e fune fortune f UR. 
fortuna deie@ussdetrufus,derurbacus,corce= 
cidit,ve vnde viucrer, non haberetyveei.ad. 
viétum neceffaria ininime fi uPpeterent ,. vt 
inopia premerecur cari, fine quibus vix, aut. 
ne VIX quidem hominum Vita fufteraturgivt 
ca deliderarci,ca. requirerer que vivendi nen 
ceflicas poftulacsargue Gxigitive 1js icbusde- 
itiruerecar,careretnab ijs cher rebus utipara= 


tus s: carum recmn-eiscinopsi ab 1js:rebus 


inops, egens »ca Il decflenc, ca illi deficerét, 

carum rerum inopialaboraret, fine quibus: 

egrè viuitur, vel pouus nullo modo. 
su | Rin 


Vedi 


ni 
» SUft 


i Non è meritevole di ripréfione chi porge 


at 
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. © ‘‘Ridurfin'vltimamiferia è 
Iotiveggo ridotto à temine , che niun°- 
huomo:può faluatti : che alla rovina none 
rimedio’; che la tuafalute è difperata, che 
de?cafi tnoinon fi può puntò fperare.- 

* Eò te reda@um video; vtope huttani» 
feruari.non poflissve'a@um prorfusdete fit, 
dé ruis fortunis,de falute rua,vt fpem habere 
mélioris fotturie nullam poffisz vefpesine» 
liotis @weritus. nlla relinquatur, vripfate 
Salis fervare non poffit. 7eXij Rouina è ‘. 

Rigittare. vedi, Vento contrario + 

Riguardarex7, Guardare per vederc,Og- 
getto. - n E 
Y Cie La Rigmardo » o 

In ogni cofa hauerò riguardo all’honor 
tuò , mircrò all’honor tuo, haucrò rifpetto 
all'honor tuo, intianzi à gliocchi mi pro- 
porrò l'honor tuo:la riputatione,c la tua Îlo- 
de mio principalc ogetto farà; attenderò alla 
conferuatione , & accrefcimento dell hò- 
nor tuo:mireranno i mici penficri,intenderà 
l'animo mio; e la mente mia'all’interefie dcl- 
lPhornortno: à procscciarti homore,. - 

* Magnam omnibus in rebus tue dignita- 
tisrattonéhabeo ; femper mihi tua dignitas 
ante oculoserit; propòfita eritserit antiquif= 
fima: imea'\cogitationes tuam laudem fpedta- 
banti animus meus inhonore tuo fixus erity 
ac locatus: in omnire, quid honor tuus po- 
fuler, quid ferar,quid requirat,attendam. 7. 
Attendere,Rifperto,Sfacciato, Verità, Vita. 

Rimediare alledifcordic, Vedi, Crefcere + 


| Rimedio. 


ri- 
\ 


SII : e sa 
rimedio ‘è gli afflitti « si 

* Nullam reprehenfionem habere debet, 

“qui remedium quarit s comparat, inuenit as 
liorum arumnis afflitorum . Inreprehen- 
fionemnonincurrit, remédium exiftens 2- . 
‘ rumnofis.Omnem reprehenflonem fugityab 
omni reprehenfione abeft,cun&a reprchen- 
fioné caret remedium effundefistu@uofis, 
miferisomni laxamento carentibus. 
Rimedio porgere. vedi, Aiutare. 
— .* Rimunerare. È, i 
NG potrò mai fodisfare à parte alcuna de - 
cuoi benefici : non potrò mai renderti egual 
beneficio c6 gli effetti, né pure col penfiero: 
mon mi fcioglierò,mai da quelftretto nodo, 
onde m*hanno fegato ituoi meriti infiniti: 
n6 potrò mal ricambiarti,ricompenfatti,fa- 
disfarti di cotalisc corati bencfici: egli € iim- 
.poffibil,ch’io paghivna parte del debito,che 
hò tecosnon che ini turto,ma né pur in parte 
farò io per.te quel, cheitu hai fatto per me. 

* Nullam vnquam tuorum meritorum_» 
parte affequar: nunquam non modo refe- 
renda, fed ne cogitanda quidem gratia tuum 
beneficium confequar,nanquam ne minima 
quidem-cx parte tuîs in me meritis fatisfa= 
ciam ; nunquam omninò tibi foluam, quan. 
tum debco,ac ne vlla quidem ex partesofficia 
tua nunquam rependam , remunerabor, rè+ 
metiar , compenfabo, officijs paribus aquaè 
bo » 7. Bene cio,Gratitudine, Ingratitudi. 
ne, Ricambiare. (1 

° Rimonere è 
. Tunérimowi mai l'animo da’ vitij:ti né 
lafci mai il penfiero di commettere vitij; tu 
penfi fempre a’ vitij; altro mainell’animo - 
CuO 3 


Pai 


uo, che maluagie opere non riuolgi» 


| 
| 


_.*.Nunquam à vitijs animum;menten; to= I 


|, ‘Ritationem abdùcis; nunquam de vitijs po» 
“gicas; hagréncià animo tuo ftudia vitierum; 
‘ .punquam [Ma mens ab itnprobis cozitatia» 
| smibusdifeedip abducitur, ‘auellivur, vitia 
‘© fempercogitat animustuus#Confideraro 
°° Eperatatemi ul et cate 
i Ringratiare e 
TiRingration... 0 e 
«A Amo te plurimum e i 


7 


Son debitore di render gratie à Lorenzo» - 


Conuienmi ringratiare Lorenzo con parole 
&pic.Mi bifogna moftrarmi grato à Lorézo» 
‘.* Gratiam perfoluere mihi oportet, agere» 
‘ampliffimis verbis referre, reddére,tribuere, 
Habere Laufentio » gratias dare, meum cl; 
Singu'aribus:verbis Laureati] gratias cop» 
IMeMaTab@ zi, ni pn ic e 
Upi St RIONI 
| "Tri mi bai rinouato 1l dolore» | 
-'* Doloremmeum refricaftifopirum exci- 
tafti dolorem meum,quemidies iam penè fa- 
smauerat » - . ._. riot n ge 
... Rinomarela guerra» Vedi, Guerra» _« 
Ripigliarei ftudij. vedi Scudi} ripigliati» 
nei pro RiportardeRarole. - "E 
. Perfonemolto honorafe gii hanno ripor- 
“tato le tue parole, hanno ridetto, hanno fat- 
to fapere,hanno manifelate,narrate,clpotte 
sine paroleg, i ti qui 
“X Tuus ad me fermo per homines hone- 
Giflimos perlatis eft.tuum ad me fermonem 
devulerunt homipes honefliffimi , mibi fi- 
pnificarunt,aperuerunonarrarunei pla mihi 
(verbi tua expefucrunte . CI 
A 5 se è 


TI 


' 


Gua” ” 
n 
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wo, Ripofo. Li 
- «IFatò; che viueraita vita ripofata; renderà 
‘ tranquillo, equieto, che ti poferai,che quie=, 
tamente viuerai, che la tua quietenonfie A 
‘ terrotta da veruna moleftiz,che l’amirno tuo 
«mon: fie moleftato da penti ertalla mwà'quicte 
«cofitrari,chefarà quieroye piaceuoleil ‘cotfo 
dellatua vica, niunanzolettia fentitaty niuna 
‘atttatvivudine gafftifai., 0 csi 0; ORI. 
a * Praftabo tibi otium, quietam vitatti rà» 
quiliam; facilem, alienam abiomni curdsva- 
cuam omni cura,omnium CKXpertem pertuf= 
bationum,ab omhimoleftia remotam,feiune 
am; fegregaram difiiu@am: «fliciam; faciî, 
ve habeas, &expeditum vinecurfamm ran 
‘muitie prorfas Ytiagas, veomsi rmoleftia va- 


cessviotio fruaris 1ucundiflimo;cbmmiodif= 
fimosvbervinios efficiatii veg uletefruatis.vt 
‘ottosè; quidic a gas,viuas,guictahî vitani. in 
ducas.;vi funi” firrerumivaram tranquil- 
litas, fumma cui aninît quiessvi'otiò ubifrui 
diccat; otiose viuere s'otiofam vitam agere, 
poragere,ducete xtraducerez Vivere... DE 
vedi VatAnReNt vii ore, 
rio .ligziaciio: Riprendere'|' PIL ab 
:S Tnqueftogli Stoici fiprendono' trattano 
- male; bi afimano; aecufano Epicuro, 
“In hoée Epicurîi stoici male accipilityexa» 
girant;infeetantui,conuicijs'vrgent,càrpik, 
Mi riprendono, accufano, biafimano, ia» 
colpano.: | . 
*.Vitio miki dant,vitio vertuntsfrauditri= 
buunt,hocimme coferunt,hoc-tithi adfcri- 
buntshac mecu ip: condemmant;hane inme 
culpam conferurit;huias mihi culpa notam 
‘d 2 Tnus 


qui ELE@ANZE. | 
inurunt, hoc ine nominé accufant. | 
Efli più ditene faranno biafimati, mag- \ 
gior vergogna loro ne auutrrà, cheàte, © 
ne feguirà loro maggior biafimo , ch’àte: 
- più di te riporteranno infamia . 
. * Id maiori illis fraudi,quàm tibi erit: hoc 
-illis plus inferet infamia,quàm tibi:plus illi, 
ipG fubibunt, ferent infamia, dedecòris, 
“ignominix, culpa , quàm tu : hoc illis vitio 
magis potius dabitur, tribuetur quàm tibi : 
-Gulpa. plus in eos, quàminte conferetur, 
grauior ad cos, quàm ad te, redibit infamia. 
.H, Biafimare, Riinedio . E 5 
_  Riputarfi. 
. .IJononmireputo per tanto fauio , io non 
.mitengo da tanto , cotanto non mi apprez- 
zo, àcosialto grado di fapere non penfo io 
-dieffere falito + = | | 
* Hoc mibinon fumo, n6 affumo,non ar- 
rogo,nò adfcifco,ad hunc me fapientia gra- 
dum perueniffe n6 puto; cam mihi fapientia 
contigifle né fentio : fateor cò fapientia non 
. permeniffe,ca me fapientia non eflè,non v[g; 
adeò me fapere, non ita mihi placeo,non ita 
mihi affentior, nò cam de me opinionem fu- 
{cepi, nonita me effero,non mihi tatum tri- 
uo, nonin me tanti ftatuo,ponozloco,nen 
ipfe mihitantifum, nonita valdè me amo, 
non ipfe me tanti facio, aftimo,pendo,puto, 
reputo, duco. Zedi, Altiero, Arroganza + 
—_..._Ripwtatione. — — 

Se potrai gittare à terra l'opinione de” 
tuoi auverfari, gran riputatione fie latua 
nel Senato » i 

* Pulcherrimé ftabis in Senatu , fituorum 
aduetfariorum fententiam fregeris, locum 
- 39; ob- 

Li 


vi vice w 


D'ALDO. 413 
obtinebis honeftiffimum in Senatu ; magna 
tuaeritinSenatuexiftimatio. 

. Tu nonfeiin alcuna riputatione è _ 

* Prorfusiaces, nulla tua exiftimatio eft s 
nullum apud hemines locum obtines,nullo 
loco es, nullo es, nullo in honore es,nullius 
te preti) homines ducunt i 

Quanto più i tuoi nemici cercheranno di 
«nwocerti, tanto maggiormente crefceraidi 
riputatione, tanto pit rilucerà l’honor tuo 3 
tanto maggiore diuerrà la tua lode , tàto più 
alto falirà la gloria deltuo nome» tanto più 
chiaro appariràiltuo.valore, e per confe» 
guenza tanto maggiore fielatua lode». 

* INuftrabit amplitudinem tuaminimico= 
rum iniuria : quò plus ad te oppugnandum 
ftudijs,coferent inimicitui,quò erit grauiot 
in telmpetus inimicorum tuorum , quò ftu- 
diofius cuerteresac tua commoda conabune 
tur, quò acrius, ac vehementius in te irrum= 
pent, irruent,incurrentsinuadent,impetti fa» 
cient, imprenfionem facient;fuas viresinte-. 
dent, fuos n:ruosestendentyfefeimmirttents. 
eò maior al tui cx'ftimationem fiet accef- 
fio, eò pius accceder ad tuam laudem, eò cla» 
rius tua fpendor dignitatis elucebit ; cò cla- 
rior, atq; honora:ior euades, cò tua laus fiet 
illuftrior,cò,magis augebitursaplificabitur» 
cxtolletursiHuftrabitur honortuus,edfubli- 
mius tui gloria nominisafcédet, extolletur 3 
effereturseweheturseò plus amplicudinis;di» 
gnitatis,gloriz,laudissexiftimationis,hono=. 
risacquires, obtinebissaffequerissconfeque= 
risyadipifceris,tibi pariesstibi comparabise. 

° Quefti pochi giorni , che tu hai ftudiato s 
ti hanno meffo in.qualche riputationea -.... 

‘ S 3 * Pau 


i 
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vt aliquo numero effes » ‘vt aliqurid haberes ; 


è 
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Paucoruin' dierum.ffudio c6fecattses s 


inter homines honeBaris,vealigu&inter ho- 


mit | 
minesloco effes;s vraliquameribi'a 


eslocum.obtinéres.; vi ne) Agi 
dfcifceres:» 


exiftimationemsineiprosfusiaceres; ne planè: . 
ignobilissobfcurusyvilissabie@us;nulli? ho-. ; 
noris, ac nomniniseflts,mollusiomninò eflesa. 

né nullo! planèlocoefits;  netua eficcincer. 
homitesobfcura,sutinfamis conditio; pa=. 


.Eiifiperte Honorauit;aliquo tein numero, 


contitiito, aliquoensvibi locumiibuic;c®p1=. 
paritàà peperitpaucorumidierum ftudium». 


Lariguedtiomei i .: 
*eEtiftiniicio:dignivas, 


optîsva fama; amplitudo, honefta opinio ». 


tuoi Libri; i suorcompenimentifono , 


in ripittatioime prefforutti «00 o 


* Libri cui omnibus vigentsegregiade tuis; 
Ebris opinivieài;:niftimazioeft; praclarò ruis: 
Eibisbiancgex:ffimantifentiuno,iudicantz 
tui Librimagno apud.omnesinbonore sua, 
ommniuntiudicio probantur, laudibussac'te= 
ffimonijssornaritur, immanibus.funt,in ma- 


mibus habentur, manibusteruntur, fina fo» 


uen 


cur;citcumgeftantur:circafe rum arnafii= 


duètraRantursdiligenter euoluuniur,saccu» 
raté}seftudiosòletitaneur.77Fama,Ffauere, 


e 


hai a Rifarsenfi è. : 33 CPAGNE | 


male, Magiftratoy:Staro'honotato,. Stimaeo» 


Toi nbn'foniviancora'intieramente:rifana=- 


Pe 


to;ibrionini fono .infinitiora compiutamete: 
riauutò dal male s'ìinon poffeggo:ancora la 
‘ Priftina: fanità:}' non fomo ancora-titornato» 
nel primigro<grado di fanità , non: hòinfin°- 


PEA 


dii 


hora riconerave.racquiftare,si pigliate, aLe 


Pa 


Kmeftas; hotidra 


o Pare” * È 


SIR: D'/A “L +D O. tu 415% i 
fè Li pallatoforze, le fivartitefbize. . | 
*“MNbordutà vitestolligere potti, nonduns! 


Faris Arniv Ati corpore ,nonduf priftina > 
mibi veftitara Wwalerudo >, confrmaresà:» 
morbo nefduttomininà fit; nondufii pia=: 


URI 


ge doniatat i! duasmhotbismibimites d 






fawi,reccpi,tebcaiij,priffinam valegudi= 
Le ch Lir'ivideor affeeficus 
valetudine nondum ytor planè comjyhoda , 
paulò. adhuc derettabauànifolebaryvaleo : 
mon vtfoli Bam valeo ; imînws firiyitet, Mie 
sus Bellè,; idadizti vice prrftinà valqrldimet? 
Re ginae viresquadam cx: pattedéfiderto.Z8= 

5 Ferite, Forze) Gitarife £ 10 0:06 


< "Rifehio!medi; Amiftbisre, Pericolo «':! . 


"© Rifcuotendanàrivè@i; Danàti « 
i Rifoluert: vedi Dubbioa. 
 ‘Rifparniioniuno, dedi, Offerta «a 
si Rifpetto i‘ 3 PIANTA ITA SD 
.Egli rowinò; per tion hiaaentifperto è chi 
deeua ,, perinon harder rigifardo.} per nom 
fi Cunare's-pertsmoîr tenér'contò», per son far: 


{tima Per nohIizuiertiri pregio, per non pore — 


tare alcun.tifpetto pertehére'è vilejpernoni 
gradire;pes ridti teherein grado;per non mix 
rat punto èchi'tritenuto. ii i. 
* Ceoidirs contidit, perditus'eBtvexrin@us; 
eB; périjrexitiom;petniciem ;Vitinifam cala=' 
mitatem fubiji fufiniit, to he, pespellas ct 
fenfitsexrrean Sirunam fabifrAdivit,fene: 


fit,fummasmiferias, simmascalamitaresidue | 


riffima quegue;Acerbifimaybague; mifer- 
nima quadpe; poffréimia quagre, dele@us efî 
Loi: ferriimatn-vitatasquia quosmaxiniè de-. 
kuinecsmidinà veritus ef; cova - Pb ml 
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fecitsafpernatuseft,nullo loce habuit,mini-- 
mi duxit-, habuit in poftremis s quò minime 
debuit,quos mininiè equuni eratsnullam ra-» 
tionem habuit , duxit corum voluntatis, aut. 
commodi,à quibus pendere:quorum volun- 
tatem.remg;fpettare,quibus confulere,quo=. 
rum rationibus cofultum velle debnitsquo- 
rum volitati parere, obfequi, morem gerere 
officio cogebatur+7. Riguardo, Sfacciato» 


aa e ai Ri/pondere è ” : ‘o: 

- Non,sò perche non mi;rifpondiate à quel). 
che vi dimando, non idiate, facciate, rene 
diate rifpoftae: cine. 

* Neftio cur ad ca, qua terogo »minimè 
refpondeas ,.'refponfes, agent minimé 
des, reddas,prabeas,me fine refponfo dimit= 
tas, ad rogata nihil dicassne verbum quidem 
ex téad ea,que rogo,nullum refponfum au- 
ferre, elicere pofflim. - i: _ 

= - ....: Rifflorare.. .. 

»-Se la fortuna gi hà nociuto s-la virtù ti ris 
ftorerà: renderatti la virtù quello,che la for- 
tuna ti-hà tolto , ildanno della fortuna rice» 
muto ti fia riftorato.,. e con pari vtilità ri». 
compenfato dalla virtù s quanto più acerba » 
e nemica hai prouata la fortuna, tanto mag- 
giormente gufierai la dolcezza, ela gom- 
modità de’ beni della virtù: rimedio,e medi» 
- cinadi quei mali fie la virtui,doue la fortuna. — 
tihì fofpinto, ne’ quali per cagione dellas 
fortuna fei caduto... 

* Quodà fortuna damnum accepifti, tuli- 
fti,efarciet, compenfabitvirtus: medebitur 
ijs malis virtus, in quos te fortuna coniccît , 


quibus afflixit Forvina, quibus te'calamitasi- 
ui . € US 
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| bus implicauit fortuna;ijs te virtus expedieti 
vt'acerbam fortunans fenfiftizita dulcem, ac - 
fuauem virtutem experieris,quantunadetri» 
‘menti, incommodi , calamitatis , malorum - 
à fortuna tulifti, tantos à virtute,atque adeò 
maiore fru@us capies, percipies, ferresscol- 
liges. 7. Dilettare è | 

Ritardare: vedi, Allungaré . 


Ritornare è 
. Fornò finalmente nella patria + 
.* Aliquando 3 denique, demum » poft diu- 
turnum. tempus, longoremporisinteruallo, 
cum temporismulram.iam.abijfety tranfa- 
&o iam multorum annorum fpatie redit;re- 
uertit, rewerfus eft, recepit, fead fuoslares. 
patriam,cunabula, patrias fedes. 
©. Ritrare. 7. Pingere eccellentemente".. 
ui Riuerire. Due 
Conuienti riuerire i maggiori , efferli rie 
wesente, portarti.trattate,procedere con eflà 
riuerentemente s. con ogni ritierenza , & ri- 
fpetto, farli; hauerli riverenza, farli, darfi il 
douuto honore, honotarli » - i 
.# Maiores:reuereri oportet, colere, obfer=. 
warcshonorare, venerari,erga maiorcsefiàs 
‘reuerenté,fe gerere,agere cum ipfis reueren=. 
ter, pie,reuerentiam, quam merentursatqife. 
obferuatiam:praftare; eshibere,deferre,ma- 
ioribusomnis honor;veneratio,rcuerentia,, 
obferuantiadeberur. vedi; Honorare «. 
Da Riniere. (L0...5 
:Volentieri conuerfo nelle Reiuiere . i 
X- In maritimisfacillimé fi umiucundè ver= 
for.inmaritimis, maricima loca cunvolup». 
vu { dae 
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| tate:frequento ,. maritima regidine libenter 

vuors in-oramaritimavetfari sucund'amefty 

* nirdritima fedes. me capiv;. 6ble@ut, tenet, pa- 
fcor matitime regionisadfpeu,oculismeis;” 
regione maritima nihibeftiucundius:;. mi-. 

ram haurio iucunditacemintaritima regio» 
nisafpe&u.. E ar «TA 

" Riuol: ert'e. LETO mM 

Vederòdi fare, che Francefco,lafciato o» 
an’altro penfierosattenda,intenda,fi rivolga: 
all’honor tuo;ognifuo:fiudio: rinolga, pic» 
ghi,fpenda,confumi;ponga nell’honorsuo. 
* Dabo operami;; veFrancifcianimum abi 
omini ‘alia: cogitationeradi tuamdignitateni 
tuendam:rediucanncontiertam,vi Francifcus: 
omnia fua ftudiatuamiaddignitate coferat s 
tua inrdignicate figat,loget,ftaruar ponatstue 
dignitari dicct, dicata velit,affignet,dedit. 
Riufcire contra l’opinione. FrAfpettattane, 


Efferto.contrario; Qttenerdefiderio + 
“uri ‘ Partito Cattivo». 
 -Riufcita.vedf, Aunenimento «>. i .: 
Riuftità buona «..: 


Defidero n che bene te de auuwenga, che té 
nectroni contento ,.Chetàne riceurconten=. 
tezza, che tune fenta lunga allegrezza ; che 
tu ne provi quanto defideri, che felicemente 
uriefca, fecondo ildefiderio fucceda,, quale: | 
«ildefiderio, tale fia Pauuenimento +. | .- 
* Quod a&um.eft;dijapprabentsfortunéty 
fccundent,benè veline fuccedere; felicem:ad 
exitit perducane,fuccedareranimi fementiae. 
opume,egregiè, preclarè cadat, proccdat s, 
©ptatik finem.fi@triatur, exitum habeat'cum. 
aL 0. congruétem,quentipfe viseuen» 
monlegarzatta dij forcuneni, cofirmentsrata. 


capanne © > : ai 
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ef veliut;dijfaxint,vr id; quod @fumicit; fé: 


bx;fauftumg; Gi, profpetum habéaveu fine! 


dij fica Rrobent; auin:felicitetiefià ven 
lint;; quodattim.eft, vtinam.e®Haé fe con: 
tingantrea, quascupisjoptara Omnniatontiti=. 
nts.nihil'contra volùitateeueniar; ompias 
feci nda fiuane, fiamma félicitasemani uredij: 
galai’huomo;Portarfbene,Succedere benes: 

Riufcire il penfero. 7*Poteriortenere.. 

o i «' Robba:.. - x 1 
Tuùnompenfi‘ad.alîro,'che alla:robba sala: 
troue, che alla ròbba;l'animotuòition.mirà:: 
tu:tendi è farti. tiro; atuotpentieri alle rica 
ei The SUI (5A 
* In refimiliari ugenda torus es); Preterr 
ditiitias; nikiibfpe®as; ritm:bmine ftudiutiv 
in quarendisopibus confumis;lbcasitorifie 
tuis:totusin diuitiasinentbis;1d veni sagi5z, 
eò:tantm fpe@rs,.ed'tuvim Ruditmdirigis,, 
confers; tuum confiliumilloefi via plant: 
fingularis;cogitatio,. vt dinitias.tibi Pares;, 
compares, Colligas; cogerassvi ‘opès'guaras,, 
Habcas, poffideas,vt oRi busabundessafflas;, 
vi divitta tibi-redadent, ribi abfint Maxima;, 
cuam in-domum ffequentesconfiant,ve di- 
uesgfis,copiofus,loeùples, plenussbenénuma 
matusamultarum pofliffionum:prefidio ma-. 
nitus, inffro&us, paratnssminimèino ps.àre» 


familiari, à redomeltica, à diuiri Jssabopiss . 


bus, à'copijs; a fortanis,.ivi abinndes., vr eu 
mulate poffidèas, vt vberrima finomniliasve: 
osaniuin rerunibBertate fidreas, vi férrane: 
tibifineamplifimae.. 0 3; 

Qui ftononfifà,nonif'operaziion fiottie= 


necon]a:vittà;ma conila:robba;mon:cicri 


fo effi dilla vir? a delle robba | 


S 4 Mp6 
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|. prouiene quefto , non dipende; nonnafce . 


dalla virtu, ma dalla robba è 
* Copiarum.hoc potius eft, quàm.virtutis, 
nof hoé in virtute , fed in opibus fitumelt; 
facit hoc nonwirtus, verfm copia diuitia- 


rum; diuitiarum,-fon virtutishoc eR,perti-.. 


‘ net.hoc ad.copias;snon ad virtutem;non hoc 
Virtus, verumdiuitia preftane : pendet hoc 
à diuitijs, nonà virtute .. 

Latua robba è tnandata.à male,é mal trat- 
tata, vien diftrutta, gran dannoriccue.. - 
-.*. Fortuna,tua diffipantur, resfamiliaris. 
tuadifperditur,difijcitursimminuvitursdam- 

. mnisafficitur, accipiciniuriam, diftrabitur, 
detrabitur de tuis: fertunis; iniuriosé tra- 
@&antur fortune cruz, damana inferuntur for- 
tunistuis, inuaduntur fortuna tue , irrpi» 
tur, impetusfiuntin forcunastuas. vedi ,. 

 Conferuare, Confumarej Conto, Hauere.s,, 
Ricco, Rouina i 


PIC i CORINNA 011. si PA 
‘, Romperla parentela. vedi, Parentela «. 
Rozzo. Vedi, Prattico + 


” Routna-. ” . 
- Tutt'ituoi-per tua cagione fono rovinati, 
date è nata la rouina de’ cuoi,tu hai diftrute. 
to ituoi., per tua colpa fono caduti Ltuoi iti 
eftrema fortuna, hai condotti ituoinello- 
faro mifero, doue fono. — i 


* Tuorum omnium falotemafflixifti, tuos-. 


perdidifti ,tuos euersifti forrunis omnibus, 
uiscirium peperifti,perniciem.attuliftà,sit= 
mam calamicatem, ac peftem importafti ; in. 


*iimum.difcrimenzio miferrimum fatosta. 
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in hancomnium deterrimam., omnibufque 
mi ferandam:conditionemtuosadduxifti . 

Innanti la rouinatueri liberale, horas 
fpendiaffui poco inogni cofa . 

* Saluis rebus, rebus nondum perditis,cim 
faluieramus., ante publica mala , dum Rei 
ublica falus erat integra sincolumi Repu- 
blica, ftante Republica, vigente Republica, 
ciùìm.Refpublica fui ius abtineret , fui iuris 
effec, fuum ius poffideret, fuo iure vteretur, 
cum oprimus.cfier Reipublica ftatus, ante 
cafum Reipub. antequam refpublicaconci. 
deret, occideret, peritet, libetaliter agchas, 
liberalitatem colebas, exercebas., liberalita-. 
te vtebaris, cos, quibus.cum tibi reseftety li-. 
beraliter tra&tabas, mune inomni.re frugali- 
ter, parcè, tenuiter, reftri&tè infra modunìi: 

otins, quàm fupra modum fumptum facisi 

in faciendo fumptu parcus.es, &illiberalis, 
fatis moderatè, vel anguftè potius impen- 
fam facis: tuosfumprus.nimisad frugalita= 
temrenocas, nimisaccuratè frugalitatis re» 
gulam metirise 000 

La fortuna diftruggerà, condurrà à fine 
conle fue forze, affliggerà le maggiori Cit- 
tà. 

* Vi fortune atiguanto perculfe, & pro- 
{trace iacebunt, fortuna viribus perculfe 
concident. aliquando florenuffime Vrbes, 
preclaras Vrbes obfcurabit aliquandosatque 
cringue, n Opprimet, penituiseuctter, 
ofmninò delebit fortuna vis: erit aliquando, 
eum Vrbes ampliffima iaceamt,. percuifa vi: 
fortuns, atque proftrata . 

‘© La Repub. intutro è rouinata,hà perduto 
ogni faluce,é ridotta à niéteae ditrutca affat= 
SIRDISO Mo ai (0) 
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to, è fpenza, afflitta, miferainogni partes. . 
* Periji Refpublica,conciditsnutta prosfus; 
eft; formam.planè priffinamamifit  atuun 
eft penitus.de Repub. fbrimam:imaginem,fi- 
mulacrum.vererisReipub.nullum.agriofées; 
veftigium Reipublicanùllum'fuperehi; fuit. 
Reipub.communisres., ira-dilapfa.cft; vt ne- 
fpesquidem meliusaliguando fore, prorfus; 
vlla relinquarur,periji omnis:Reip.falusino» 
aduerfa tanziin ef, veriàm ctiam penirus e— 
uerfa fortuna. Rcip. fraafunt, affitta vi» 
res,amiflà dignita extin&# falus Reipub.. 
Hò perdato., è perito ciò, cîvio haueua s, 
veggomi prio. di quanto hateva; ogni mia; 
foftanza è mantata.; tutte lè mie facoltàfo= 
no itc à male, hò.perduro.la robba., fono di- 
frutto nellarobba, è feguitata rovine delle: 
mie fecoltà è. ai | 
* Omnes &induftria,, &forrunefruQus: 
perdidi,perierruntomnes fortuna. mex; afffi= 
dta ,, cuerfa, catinAa, ‘perdita, proffigarae. 
meg resomnesstertm mearum quid'iam ha= 
bco? quid poflideo?quid ribitre ein Rn 
tuina fecit è. ex.meis priftinis ornamentis., &e- 
commodis.mullum obtinco; mtarum omni; 
fortunarum ia@ura feci,perniciétuli;fub»' 
1j, paffusfum, prorfusa@um.eft de rebus, 8: 
fortunismeis; nihil milij relignumforruna. . 
fecir ita perii, ita fum perditus; wa falitem: 
planè detfieregino perefiztincente ANerfa fanti 
grauiffinra fortana meziopes res omnes, ita: 
perdite fune.forrune mea, Yteasferuare ne. 
Salus. quidem:ipfa poffit; nauffagiuna feci. 
rcifamil., perijemea.ressdomeftica , perdidi:. 
Omnia bona, cuertit,me bonis onitiibus.for=. 
tuna, cuerfus fam omnibus fortynis .. - 
o Vedi, 


ur” lat Tia Ta — aL =" 


‘D'ALDO. 427 
Ped?, Aiutare Cagione, Difcordia, Dolore, 
Guerrs,ridurfi in vitima miferia, Rifpettos 
"Stato auuerfario, Suenturato ... i. 
sir | Roninedîfabrica i... © 
Ffai fatto gettar via le rouine deltuo:pa= 
Fazzo .. Gran detrimento hò hauuto per tua 
caufàa.. ” i 
® Palati;tui:cadauera extra proijcere », eij= 
cere,abiycere iuflifti . Tui caufa gratia, cla= 
deimexitiofam accepi + Calamitas me praci» 
pitauit. Res tua cladem, detrimencum, calaà 
mucatem: mihi attulic; coneuliz, fecit. 
. Romore i 

. Eexue parole fono caufà diromore tra? 
compigni + Hai trà compagni cagionato: 
fircpito con lé parole tue. Romoreggiano 
compagni per quel, che hai detto . 

* Runmbororcus.eft,ferpit inter focios,.duin 
loguusus: es « Verba omniatuainter focios, 
rumorem afflaruntsattulerunt,venit,affflauig 
rumor poftguam.loquutuses. Tua verba in 
caufa funt, quòdinter focioscaller rumor « 
Videmusrumoremlatè vagari a callere , tes 


loquente « 
; S 


| Staccheggiare. f uve; asta 
Saccheggiò il paefe, mife à facco il'pacfè ss 
Fece preda perilpaefe è. Ti.) 


+ Prouinciamdiripuît; vaffauit, depreda»=; 


tuseft, rapinisiexinanivit, exhaufit, prada$ 
egiteè Prowincia. A: MEZ LA e ti 
Sacerdotio. = tx...» 
Felice non hà voluto effere Sacerdote. Il 
Sacerdotionom.hà piaciuto à Felice +. } 
* In. Saccidotom. Felix:nequaquanm eligg:* 
i i VO. 
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Volutt; Sacerdotium fibi dari, mandari;cotw 
fequi nequaquam Felici placuit, In Sacer- 
dotium venire, Sacerdotio praeffe, Sacerdo- 
tuuminire, Sacerdotio preditum fore Felix 
abnuit, Felici difplicuità 
S'ACVIFCIO: DE 
Far facrificio, facrificare, celebrare è. - 
* Remdiuinamfacere, facsificium,res fi» 
‘Crasperpetrare, facero,committere facrum. 
vel facere facrificium>facrificare,facerc,ab= 
foluere. 
Saluatfi . vedi, Cauallo CS 
Saluezza è 
‘ Hò-falmata la patria , hò liberata la patria 
dalla rowina; io fon ftate la falute della pa- 
tria: per opera mia ftà in piedi la patria +-ca- 
deuwa la patria,fe io non l’haueffìi foftenuta. 
* Patriam feruawi,patriam ab.exitio-vindi- 
@avi,parria imcendiù cxtinxi, falutera attuliy 
peperi, dedi patria,opera mea patria ftat;ca- 
dentem patriam fuftinui, labenté confirma- 
. Ri, oxcepi; ego falus patria fui: per me falue 
tem accepitpatria:patriam abexitio,à petni» 
Cie, abinteritu, à peftc eripui,liberawi,tuta- 
tusfum: patrie mala fanaui: patria falurem 
attulisinc.lumitatem peperi,peftem abftuli, 
+ grauiccrlaboranti patria opem tuli .. 
sal. Salutare, 
Rendoti molte gratiè ,: mi hai-fatto gran 
piacere, perche l’haifalutato.in nome mio. 
* Quòd:ieum faluese è mo:iuffris,meo no- 
mine falutaueris, quòd ei meis verbisfalu-. 
zenndixcris.amo.te plurimum .. 
Chrifto conla morte fua hà dato la falute: 
àgli huomini. Per la.morte di Chrifto è ve- 
n nu 


là 
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nuta i gli huomini,hanno riceuuto gl'huo- 
minila falute. è. — -% 

* Chriftus moriendo, moriensiadfalutem 
homines vocauits reduxitshominibus faluti 
fuit. Sua morte Chriftus falutis rationem 
habere voluitshominibus falutem dedit,tra= 
didit 3 Homines ob Chtifti mortem falutem: 
acceperun:,retinere ceperunt.Cundtis falu= 
tem,moriéte Chrifto,a er ca- 

um ef. Saleshominum Chrifti mortem 
‘n Solem prodire, procedere, exoriricapit. 


» 


Sanità. è» 

!TIo fd bene, io fono fano, mi fento bene, 
| mi contento di quefto flato di fanità,mi fen» 
to gagliardo, hò forze da fano. 

* Bene me habeo, mihi bene eft,fatis com- 
modé,fatis benè habco;bené valeo,commo- 
dé valeo , valetudine bona vtor, mihieft vt 
, volo, quales cupio vires 0 :ffileo,viridus v- 
tor firms rodoris viriu'», valetul.n sha- 
Beodaisi ti Ao 
- Procurasattendi,vedi,cerca di conferuare 
la tua fanità ; procura di ftar fano, perche fei 
infermuzzo, nen hai fanità grande. i 

* Valetudinistua rationem habe. Fac, vt 
tua valetudini des operam,, confulas :debes 
valetudini feruire,indulgere, curàda eftà te 
tua valetudo. Vide,ne valetudinem amittas, 
valetudine impediaris, quia et fibi incom» 
moda,renuis,grauis,infirma,imbecillis;faci» 
lè enim perturbationem.,. gravitatem fubit,. 
infirmitatene, imb:cillicatemincurrit, quo- 
niam non fattsintegritatem,bonitatem reti= 
net./:Compleflione,Cantentezza, Guarire, 
Rifanarf, Stimare alquanzo, Volenticri + 
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| liti. Salito vedi Camino i ist 


=" 


Seniga, ii tiniea 


«San Domenico fu ponti niità:fingolariffà 
mo ,degito diòbgru honote; ‘hRuomo-ratodì: 
bontà,edi 68 uviPochipari:S-Domenite, 
hà hatibro rretl'inmodenza della vita 190. 

* Diuùs Dominicus: virtute preftinti ,: 8d 
Cximia morum fntegritate ffordit-+ Nullo; 
fuir'viticdiformatusi; quafiè colo lapfus 3: 
dela pfus; è (uperumceto.im terra: civiffùsa, 
AD. Doininiconihil.ficti drames viderunt,, 
nificximium, & plane diginum è 


ce pene PROZIA 
 Tostischettato i, conofco To flarò déla 
letofetue, veggo Cote Riai;hò notitia delle 
cofe tue, fono.inforimato dello fatortto & ©: 
* Nouiscognitàm babeo,probà tento Ba 
tum rerum tuarum , qui ficreruin ruarumi 
ftatusoptimè feio,, praclaré tioui, egregiè 
intelligo , de ruisrebusplanè inibiconftars 
\exploritum eft, explorai um habeo,comper= 
tum habeo,mihidubium. non. cli, obftu unt 
nomeft . mor nie fugit, latet; praterit ftatus 
rerufivedanitfo ii 10, caotil n ni 
nol Saperdicertoi 0 A 
| Voglio chetùfappi cèrtoyche niun più dù 
lui ti ama;che tl. venga peg fe rmo,che tcre= 
da ferimamente,che ti}: perei fitta opinioney 
chetd ti dia à credere; chic ui rio dubiti pun. 
to;Che ti habbi certa cate nga;che nell'anis 
ino cio,alcunidubbio,non.rinianga, chetù; 
creda è mè-come ad'vi’oracolo;quanto vn'a:. 
huomo advn'alti’huòmo pud.efedere;qni& 
to maggiorméete fi pug,quato G:poffà il più. 
* ‘Sichg beto, i lun nemini concede res qui. 
te magis cranimo diligato, riali ta 
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effè chariorem,neminem illo ele adte ami-. 
du propenfiorem, Gogularem illius effe in 
re beneuolentiam fumamam iniltoefftiad te 
smandum animi propenfione, velimific ha- 
beas,pro certo habeasgsplane\credas,tibi per- 
fuadeas; presfos animaminducas. cum Anif= 
moituo cofticuas, protxploraro habeas,.pro 
comperto — oraculi inca» sminemè dub: Ss 
minimèdubite ater credas, perfuafum arnie: 
fixam inam mo fico welim ita:crédassprorfus. 
vuminimè dubites, vi dubitatio tibenulla_s 
relinquatursfuperfit,religua fnseredasmiht 
iuidem vi.praculo grederessHbe mihi ita cse® 
dag vi ediugacx orario puttese i: > 

Sadare. vedi; St jares Satisfitrione 

RA «vniuerfale » iù eri | i 

Ngn'yno rimarrà farisfanco di gireffa tua 
opera,fatisfarà ad ognivao quefta tua Opera» 


opererarquefto con-fodisfattioira vhi inerfa=o 
le, fia da tutti approvata quefta vua Opera. > | 


* Omnibus approbantibits boe-facies, ne= 


mini né.fatisfecerishoccuvm fa&uin.mtmo 


reprchende i, nemoònenprobabitshemo erits 


qui non probets hoc.tuefalto letabuntur: > 


; = 


OMmaese — ... i. SCI 
TRA . S asolo ta a È ° . 
Mi trovo fatollo delpiacere:del Mondo + 
Hormai mi ftufano è baftaza i folazzimon- 
dani» Non cerchetòdi facollarmi di quetta 
ricreatione è”... 


* Iam oblefamenta mundrhuiusfatieta= sà 


tem penés me-hrabent , pepererunt, fecer unt? 
mihi dederunt.Satietate fi utmaffeGus.volup= 
rarum faeculi huius. Tam fatietace defatigora 
fum: defeffus, qua imihi ex vita huius iflece- 


brisoccutrir.Cepitgtenet me facietas lenocia 


sua | nio 


n eno 
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niorum vita huius. Semper fatictatem , fu- :- 
giamsdepcllam volupratum mundi. Non ex- 
plebunt me hec gaudia; folatia « 
1% Saniezza i 0 
Ad vn favio cometufci, fà bene à giud i- 
eare » che la vera lode hafca folamente dalla 
virtù la tua faviezza richiede , allatua fa- 
niezza fi richiede, conuiene,è cofa coucne- 
mole, cofadiceuole , egli è cofa degna della 
tua fauiezza:à te» che fei di fauiezza dotato» 
la cui fauiezza è grande,la cuî faniezza pref= 
fo tutti riluce , ftà bene è credere , che nella 
virtu folamente la vera lode fia tipofta , che 
dalla virtù fofamente il ver'honore dipenda, 
che quella radice, onde la gloria; che quel 
fonte onde efcono gl'honori;fia la virtische 
Yalbergo della gloria fia la virtù, che fola- 
méte all'huomo virtuofo, a’ virtuofi lalode 
fi dewta » la verd lode fia dovuta 3 che meriti 
lode folamente chi opera virtuofsmente . 
* ‘Fux fapientiz eft, veramlaudemin vna 
virtute pofitam,locatam,conftitutam exifti- 
‘ rharesin vna virtute cOfiftere, ab vna virtute 
; pendere, pertinet ad_fapiétiam tuam, fpedtat 
ad caun fapientià, qu” tu exeellis ; eft eius fa- 
pientia, qua in te elucct,vigetstuum eft,qui 
fapiens & habeyfs,& es;qui fapiétia preftas, 
abundas: in quo fapienti plurimum eft,vi- 
rumi fapientem » qualis èstu decet anifhti in- 
ducerc, pro certo habereyfic habere,ita cr. 
dere,exiftere veram laudé nafci, fluere, ma- 
nare,proficifci ab virtute,verit decus in vna 
‘virtute firumeffe, locatum, conftitutt,foli- 
tam glotiam, nonaliundè, quamà virtute 
pendere= 73. Credere, Prudenza 
. Scar- . 
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+ Sceaccsare . A 
«I Tarquinijfurono meritamente fcacciati 
di Roma, furono via mandati , cacciati, di- 
fcacciati di Roma : fù lor dato ilcommiato è 
furono banditi .- | 
* Tarquinij meritò Roma exa@i fuere:, 
pulfi, expulfi, cie&i, extrufi, abire,excedere, . 
recedere , exire , egredi, migrare, in exilium 
ire, exulatum abire, exulare iuffi fuerunt : 
Roma cedere , Romam relinquere coadi 
fuerunt;Roma ablegati,relegati,exterininati 
fuerunt:7edi, Bandire. 
Scambiecuole amore. Amore fcambieuole.. 


Soceleraggtine . 

It Demonio ne cofiglia,ne ftimola à cone» 
mettere ogni feclerità . L'huomo è inftigaro 
dal demonio di fare ogni atto fcelerato .. 

* Seelerum machinatores,archite®os facic. 
homines effe Diabolus . Scelus omnes tnoli- 
ri, concipere, faceresperficeresomnibus fce- 
leribus homines ipfos contaminare , deviù- 
cere, alligare fuadet Demon. Hortatus et 
homo è Diabolo ad anne feclus admitten- 
dum,fufcipiendum.edendum.Vt homo fce- 
lus fcelere cumulet, ve fe fcelere imbuat, af< 
fluat,cooperiatur,in fcelere volutetursà nul- . 
lo feelere abfit, fit folutus,liber,adMortatur) 
inducere conatùr diabolus + 

Sceleratezza è 

Tu m°hai fatto commettere quefta fcele= 
raggine, per co rifpetto fono trafcorfo in 
tale misfatto . aa: 

* Tu med hoc faeinus adduxifti, impuli» 
fti;Te a&ore,impulfore,fi uafore,infligatote, 
hortatore , aufpice, ducc,4uo fuafu, impil- 

È DR U 7 
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fu, inftinQu, hortatu saufpicijs,duuhoc 
fcelusconfecivadmifi +Adtaninm flagitium 
‘obeundum,tommittendam;hulus facinozis 
tehabuicaufatii; incaufa si 0... 
di, Scelerità, 0/00 » 
°__ Moné fcelerità maggiore; non è peccato 
pit grave,noné cofa più néfanda,che il fare 
violenza al padre:è granifcelerità commette 
. colui ogni fcelerità, pecca grawaiflimamente, 
‘‘commettela maggiorcolpa del Mondo,féee 
‘ letàtiffimo è còluis non è piùhuomo fcrle 
rato di colti, che fà violenza al padrt:è fce- 
lerità di ogni fcelerità maggiore ,. violat 

‘quella pictà, che al padre fi deuc.trattar male 
il padre, eflir empio verfo il padre. — 

‘£ Nullum crimen, peccatum , piaéalum, 

‘ fcelus grauiuseftyi aut deteftabiluus, quàm 
patri manus,viin'afferre,infetre;patrem ma- 

‘lè habere, erga patrem impietatem exercere , 
patriiniuriam tacereè,inferrejmaximo fe ad» 
Atringit fcelere s-graue piaculum admittit, 
impié faéit s qui patentem viblar, iadit; qui 
Violateami pietatem s qua parenti debecur, 
nullitim fcelus abeft'ab co fcelere, in vno illo 
{celere omnia infunt fcelera3 cum ‘parenti 
visinfertut)-  <1--3v. 0. . rt sd 
hi; " "> Scelta è n do 
- Giowan Frandefco Birezzi-hà'in fe lato 
fcelta d’ogni viti Hà comandato yche fia 
fatto la fcelta dei Soîdati . 

"23£ Io: Francîfeùs Baretius dele&um-virtu» 
tum omnium poffidcessdele&u ornatur,frui- 
tur cuntarum virtutum. Milirum dele&um 
mandbuit,inftituitsdceer fer jebiificere, ha- 


. 


beri voluit. NALE 
Schititoi medi, Animofincero . 
i Scia- 


dita. 
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SE apra RI, 
'"Letue moltefciaguro mi affligono, letue 
uuerfità, ituoi Infortuni), itnoi duri cafi , 
la tua tro ppo acerba fortuna » le tue Calami- 
ità,le tue cribulationi,lo fato tuo mifero del- 
da tua vita , 1 tuoitroppo duri, & infelici 
auucnimenti, gran cordoglio M'apportano, 
‘mi fon di grantormento all’animo, il cuore 
‘mi trafiggono , rendono amarala vita mia , 
«del continuo mitrauagliano . 

- * Tue me calamitates grauicer afficiunt , 
tua mihi minus .aduerfa fortuna grauiffima 


‘eft, tua rnetorquent infortenia; cuis angor, 


*excrucior ; affligor, folicitor, vexor malis: 


ì 
} 


i 


tmiferrimum tue vice Baum iniquillimé fe- 
ro,eXtuis miferijs dolorem ihaurio acerbifli= 
amumztue me miferie miferrimua faciune ; 
amifer fum tua miferiz., dolor MEUS cx cuo- 
dolore pendet;tuis doloribus doleo,angori- 
busangor.veaì,Cagione, Danno, Dimentia 
care, Difgratia, Piangere, Vfare. 
Sciagurato. 7 Maluagio, Vilifimo animo » ° 
Scioccamente. vedì, Fanciullezza, | 
Sciocco. vedi, E uriofo, Impazzire, Pazzo » 
s «Bat «communicare » CEE 

» Effere fcommunicato,haueref communi» 
ta addoffo,eflerg!i interdetto l’vfareril con- 
ucrfare , pratticare, trattare con Chriftiani; 
effergli inhibita fa. prattica de’ Chriftiani, 
l’vfode' Sacramenti, l'andare in Chiefa, c[- 
fere fequeftrato ) efclufo dal confortio de” 
Chriftiani, TAN 
.* Commercio, confuetudine,communio- 
ne, vfu,focietate, co 
V{u,fagris,cOwiRum CGhriftianorum eifè alt- 


O cui interdidun, vel aliquem arceri,exeludiy 


i 
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sù 


ommunitate, facrorum--—" 
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‘netas effe alicui inter Chriftianos verfari, 
templa adire, facris interefie. de 
:Scoprir l'animo, vedi, Dimofirare. 
Scordarff. vedi, Beneficio, Dimenticare. 
3 ar. Scorno . e | 
Tu mi hai fatto fcorno,mi hai fatto villa- 
nia, mi hai vergognato,mi hai dishonoraté, 
mio dishonore , mia vergogna'hai procac- 
‘ciato . ; 

* Ignominia fum à te affe@us; tulià te» 
ignominiara , ignominiosè fum à te trata- 
tus, mihi ignominiamintulifti, attulifti. 
V. Villaneggiare. |‘ di 

-. _ .® Scorreria. n o 
Intendo s chele fcorrerie de’ nemici dan- 
neggiano il paefe. è» 

* Decurfiénibushoftium audio regionem 

infeftari ; vaftari, loca diripi, exurere hoftes 
‘audio , &loca diripére ; incurrere hoftes in 
“regionem dicuneur, &exea predas agete, 
. eamdamnisafficere, rapinis exhaurire , cx- 

- imanire, valtare prorfus, ac'perdere . 
Seriuere ccrellentemente. 7. Coponimenti, 
sa ‘ Stcrinere rare volte + 

Tu mi fcrivi fare volte ,' poche lettere da 

‘te riccuo, fion hò fpeffo da te letrere,non fei 
‘troppo diligente nello feriuere , non attendi 
. molto all’officiordello feriwere,potrefti effte- 
re più follecito nello feriuere . 

* Infrequensesinofficio feribédi , rarasà 
te litteras accipio, minus fapé ad me feribis: 
calamo patcis,officium litterarum abs te re- 
: quiro sin te defidero : impiger almodpm in 
fcribendo non csscrebriores à te litteras po-. 
ftulo,nofarisfacis officio tuo crebritacte lic- 
terarum: ciebritis véllem ad me fcriberes. 

>. Scro= 


ì esi 
lechat 
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Scropole Ù n ora 

Gli heretici hanno leuato Via ogni fero- 
polo di confcienza,non hanno confciènza, 
Non è negli heretici feropolo alcuno . $an 
Domenico hà pofto feropolo di molte cofe 
à ifuoiFrati.Deuono eflere feropolofi d’af@ 
fai cofe li Frati Domenicani » 

* Hareticis nulla religio eft . Nullam telis 
‘ gionem haretici colun,somnem eli gionem 
polluerunt,violarunt,expiarunt,feipfos re- 
ligione foluerunt , cxoluerunt, liberarunt, 
à religione deduxerunt,dechmauerune,nulli 
religioni feruire , tangi aliqua religione ho= 
lunt. Ablata, deleta cit ab harcticis religio 
Nihil hareticis nefas cit , non cl ilîcitum ; 

cligionem, ferupulum,c6fcientia Inecym, 

follicitudinem, anxiam-hareticis non offert 
illorum apoftatia . D. Dominicus fuis affle= 
cliss Deo fecum milititibus,de multis mul- 
tarum rerum religionem ,, metum, ferupu- 
lum intulit, induxit; interpofuit, adhibuit. 
Multa inreligionemvettit, traxit, religione 
implicauit, obfiruxit;obligauityin religione 
venire, fieri, habere iuflità fuis Fractibus, 


LI 


ì - Scufa ” 

Non bifognano meco quefte fcufe,quefto > 
fcufarfi, fare, troware fcufe, difcolpardi, dif 
caricarfi, giofUficarfi, purgarfi, 

+ * Hac excufatione, fatisfaGionc,expurga- - 
Hone, purgatione mecum minime o puscit;. 
nonoportet, ve apud me te excufes, Purges, 
cxpurge $; excufattone,purgatione,cXpu rga- 
Uone via r1ssexcufationé,expurgarionam,fa - 
usfationé, caufam proponas, afferas,parés: 
sese . CHE Scu 


ae hi alii 


ne 
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Scufare. vedi, Ifcufare, Souerchio » 
Sdegno o. ° Si a 
-Il-donar, chefai; muoue fdegnoàtutti 
i buoni, fà difpiacere, faftidio; è di noia,of- 
fendel’animo di cutti buoni. ut 
* Inuidiofa cft apud omnes bonos tua lar- 
gitio, inuidiam tibi paritsinuidia cibi ct ita 
largitio » ledit animosbonorum , tua largi- 
tione grauius afficiuntur bonorum animi 
largitione alienas à tebonorum animos + 
«Seconda ragione. vedi, Confolare. 
i Secretamente + 


Fò fatto quelto fecretamente,alla prefen» 


za di niuno, damia posta + 

* Arbitrisremotis, non poftulatis,in locis 
remotis ab arbitrio hoc feci. 

| *Sedîsione. 

Catilina in Roma tù vnfeditiofo , capo 
di feditione, concitò in Roma gran feditio- 
“ ne. Alcuno non.poté acquictarela fèdiuone 

«di Catilina. i : 

* ‘Catilina Roma feditiontm concitauity 
excitauit, commouit, conflata cl, & orta 
fuit Romea feditio per Catilinam. Diffenfio- 
nem glifcere fecit; Impetumquoddam.ex- 
crudefcere Catilina voluitRoma. — 
| Seguire le voglie alirui.vedi, Abbandonare. 
‘Sempre. vedi, Accumpagnare è 

—- Senato. - 


‘In Roma fpeffo ragunauafi ;1 Senato. Nu 


merofo fu il Senato Romano eftinto da Ce- 
fare e <il | 
“* Erequenter » fapè Senatus vocabatur » 


”» # 


i comuocabupr, cofste/unfiomacnm Sena- ? 


rum frequencem cifecerunt, Romani dede- 
cuanh.:bero volebant,Scnatus crafreguens 
da apud 
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d Romanos , quem Cafar extinx-t, dele» 
uit, fuftulit - Multis coapratus, conftitutus 
erat Scnatus;j in Senarutn mulri le&ti fuerant, 
plures venicbant ; quos inde mouit Cafar a. 
‘ quicx eodem è Cafare reielli fuerunt. 

0 0 Sentimento perdato . 

Non fi fente dopò morte; i morti non fen= 
tono; maticano i motti di fentimento,non è 
fentimento néllamorte, dopò morte. . 

* Nujlus in inorte refider fenfus , mors 
nullumbabet fenfum, morcui fenfu carent,, 
mortis nullus ineft fenfus, extra fenium 
morscett> fenfus à mortuis abelt, morte fen- 
fus amittitur, fentiendi vis morre cxcingui- 
tur. Vedi, Tramortito + ©“ 

Da ‘o Sepellire i ©, 

‘Nontuttiquei, chefoho morei,fonò ftati 
fepelliti fotrerrari, hanno hauurto fepoltura, 
fepolcio, fono ftaii inefi in fepoltura, han- 
no hauvto l'honore della fepoltiara + © 

* Non omnes, qui abierunt, fepulci fune 5 
fepultura affeRi funtyin fepulerò conditi,ad 
fepulturam dari,infepulerum illatistumulo 
mandati,ftepultà:x horiorem adepti furit'ali- 
quot cxijs, qui obitrtht; honéreiftpultàra 
carucrunt,fepulti iacuetiint. Zed; Effcquie. 

<Si fà feta?, vien fera , la fetta è qui, la notte 
fi auutcina ; la luce fì patte, ta luce dà luogo 
alle rehebre , al giorno fuccedela notte, co- 

 minciailgiorno a cedete alla notte. © 
* Aduefperafcit, vefpertimim crepufcu- 
usi adeft, hox'aduentazilucem tencbr& pel- 
Fò, Vefperumi a ppròpindua, dici iam fuc= 
cèditnox, dibsabitno@tt'adutiitante; cédit 
Bin ont dieoi i RIST 
| T2/ISe 





Lic 


Te reSgge ” IRTO 
\ 


436 ELEGANZE 
cao a Serzigio i 
Io fono venuto à fare ferùigio tuo, quin- 
tO porrò:é mio debito di feruirtiin ognico» 
fa » richiede l’obligo mio s ch'io operi per te 
Quanto può vn'huomo per vn’altro huomo 
operare, debbo farti ogni feruitio;à procac- 
Ciartiogni tua fodisfattione, ogni tuo yrile, 
Ogni tua lode fon tenuto ; fon’obligato , da' 
tuoi benefici fon'aftretto è 
Omnia tibi ftudia, omnia prorfus officia 
eo tuisbeneficijs, praftare cogortua_s 
caufa quidquid poflum, quantum valeo , 
quantum-confequi viribuspoffum, quan- 
tua eft inmeficumtua in me beneficia miti 
omne fludium, meum officium,ommnes à me 
elras, omnem induftriam, omnia denique , 
qua in me funt, non folum poftulant,verùm 
tram exiguat ; quid éft , quod ego tua caufa 
ton debeam? obfequitue voluntati, morem 
gerere, parere; inferuire prorfus in onini de- 
beò. vedi, Comandare. ed 
- Seruigiriccuuti. Zedi, Beneficio + - 
 Serzire a Dio..- 

. Chialferuigio di Dio fi mette;à buò par- 
tito s’appiglia:chi àDio fi dona,à Dio difpo- 
ne di feruire, da folo Idd:0 propone dipéde- 
resà Dio folo obliga, econfegna la fua vita, . 
i penfieri rivolge, fauiamente fi configlia » 

.- * Qui fe Deo dicat , addicit, dedit , tbtum 
tradit, optimìam partem cligit, redtam INic 
Viam,curfuin capir laudabilem,preclare vi- 
tam inftituit, egregie fibi confulit, fapienier 
facit,qui fe ad vnum Deum confert,qui fuas 
omnes cagitauionest: omnia fudia in vne 

cafigit.aclocat,quiab vne.Deo pendere 
vualt, qui vnuta Deum Curat, comemnirsa, 

A RECTO, tera; 
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tera squi diuina Budia pratetea nihil colit , 
qui-Chriftianam piétàrem non communi, 
vulgarig; inftituto, proptio quodam ftudio; 
& mentis indu&tione pai agili , isoin= 
nium optimè fuis rationibus confulit , ac 
profpicit. vedi, Partito lodenole» 
Seruire negli ffadi. || —. 
Apollonio feruiuà bene Craffo ne’ fuoî 
ftudi: era molto viileà Craffò l'opera di A- 
pollonio ne’ fuoi ftudi:valeuafi Craffo affai 
dell’opera di Apollonio ne’ fuoi ftudi:Craf- 
fo adoperaua molto Apollonio ne’ fuoi ftu- 
di. Apollonio gran feruigio porgeua à Craf- 
fo ne’ fuoi ftudi: fi adoperaua molto per 
Craffo nel ferditio de gli fiudi. |. 
* Erat Apollonips ad Crafli fudia vehe= 
imenteraptus, optima fuis in ftudijs Craffus 
Apollonijopera vtebatur ; egregiam Craffòo 
in ftudijs operam nauabat Apollonius, èrat 
Apollonius vtilis Craffo in ftudijs, admo- 
dumque csimodus veebatur, multurm Apol- 
- Jonio Craffus:fru&um Craffus in ftudijs ca» 
picbat optimum ex opera Apollonij. 
Setuirfidivn'amico. vedi, Adoperare: 
dito. 0 Sernità.... n cur 
N peccato ‘fà l’huomo fètuo.. La feruiti 
dell’huomo è cagionati dal peccato + 
* Peccaium hominiferuitutem affert, im- 
ponit in feruitutemà peccato , homo abdu- 
citug datur,traditur,ob peccatum-venit;fer- 
uitutem peperit, feruitute opprimitur., fers 
uitotem feruit. In ferditurereft homo pecca» 
to, caufa peccati. 0 ie 
vii + Sfacciato . <->. .: .. 
Non ti reputi è vergogna il commettere 
alcuna forte di peccati, ciù pecchi fenza al- 
+ da I 3° cun 
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cun rifpetto., ti trafcorri ogni peccato fen» 
zaafeunriguardo,niuna modeftia ti ritarda . 
— pelpeccare.. . part 

. * Nulla tibi eft ad facinusverecundias, 
nullum tibi poecandi modum verecundia. 
Patuit, peccasabicAa prorfis verecundia,; 
. peccas fine moda ypeccas impudentiffimè, 
not tepudorvllus, nonte modeftia deter» 
rersabducit; remouerà voluatate, è ludio.; 
è confuetudine peecandi» | 

S'io foffi sfacciaro come.ti. © 

. * Si tuum os haberen. fi. tuamimitarer 
impudentiam, effem aque ac tu, pariter ac. 
tu» fimiliter ac eu non fecus , nonaliter ac 
tu, ita vi tu, vetu,guemadmodum tu, ficuti 
tu impudens, adimpudentiam prepenfus , 
pudorisexpers;ac modeftiz,alienusa pudo- 
xé,remotus dà moleftia;s auerfus à; pudore. 

. Tufeisfaceiato è 

* Tranfis verecundi@ fines ) abes procul 
è pudore, modcftiam nullam retines, tueris., 
colis, non te pudor retinet, nontemodellia 
regit, non verecundiatemperat» î 
— Sfortumato. vedî, Infelice, Suenturato + 
Sforzarfi. XY Attenderela promeffa, Cercare 
“per procacciare, & mettere ftudio, 
. & Cittadino ,; perdere .. . 


ei. Sforgo,arnato. — È. 
Hà rottolosforzo-de” maligni. I maligni 

fono ftavi da meributtati. Conognisforzo 

mi fono:sforzaco d’atutatti +. : 

* Conatem malignorun homisum fregi» 
compefcui,copteffi,prohibui,refutaui: Co- 
natibus malignorum hominumobuiam ini. 
Conatus meos ad te ani dh 


du 
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habuifti inte paratossince habui promptos» 


i zo, svelo » Ai 
“ Titisforzi, fai ognr opera, vfiogni via» 
e.modo per eflere fcelérato , per hauerogni 
fceleraggine. | > 
.* Neruos omnes intendis;contendissadhi> 
bessyelis.remifguefatagis,nequitia fingulari 
effe praditum,:in-nodum quorumcumque 
criminùm incidere, vitij vi precellas; flores. 
Notanm tibi appanere,.inurere, fubire ftudes 
culparum omnium, immederatè conditione 
tuana flagitijscorrempissnimiuses in labefa- 
@ando ftatum tuum, noxam docere, admit= 
tere; innoxa ef, ribi obfecenitates.omnes. 
.adbibere;omniobfecenitati vacare fatagis.. 
Tr guardicon occhio, cattiuo . , Ca 
* Acicmexerets, dirigis. Aciem defledlis , 
abduc s, preftringis, perftringis. 
, Sicurezza... 

Effîndo tì virtuofilimo, feificuro della 
fortunà, la fortuna, non ti può-nuocere, non 
ferfoggetioall’ingiurie della forvuma,non ti 
fopraftanno: i varij accidenti della Vita hu» 
ela eat 7 i 4.0. | 

* Forcuna vinetua virturifamplitudo viri- 
cit, munijfti te virtute contra fortunam:; fe- 
tt aS es’ Vireutis prafidijs aduersisimperus: 
rtuna, nihil tibi nocere, abeffe,ineommmo- 
dare, cum virtutem viuenti; colenti;fortuna 

potefì, tutuses à fartunziniurijs,, fecuram- 
Vitam ducere tibi licet, quia cia vireuti vi- 
Uas, nontibi vari} cafusimpendent huwmana: 
Vite, quivirtute excellat, quem:virtus.tuca= 
Ur, FARI TIRA ORGA Pauga... 
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fu, inftintu, hortatu s avifpicijs , dulltu hoc 
{celusconfeciyadmifi + Ad tanium flagitium 
‘obeundum,tommittendam;huius facinozis 
tehabuicanfamisincaufas i 0. 

i Scelerità. 00 

— Moné fcelerità maggiore snon è peccato 
più grave,noné cofapiù.nefanda;che il:fare 
violenza alpadre:è granifcelerità commette 

colui ogni fceletità; pecca grawiflimamente, 
*rcommerte lamaggiorcolpa del Mondo,;féee 
‘ Tetatifimo è còlu1; non è pithuomo fcele- 
rato di colui, che fà violenza al padre: è fce- 
terità di ogni fcelerità maggiore » violar 
‘quella pictà, che al padre fi deuc,trattar male 
1l padre, efter einpio verfo il padre. _ 
‘4 Nyllam crimen, peccatum » piafalum: 
‘ foelus grauiuseft>i auvdeteftabilios, quam 
patri manus,viin'afferre,infetre;patrem ma- 
è tè habere, erga patrem impietattm exercere , 
patri iniuriamì faceresin ferresmaximo fe ad» 
ftringit fcelere s-graue piaculum admittit a 
jmpié facit ; qui patenuem violar, jadit; qui 
violat eami pietatem è que parenti debecurs 
‘nullimfcclus abeft'ab eo fcelere, in vno illo 
{celetc omnia infant fcelera3 cum parchti 
> giginferenfto Vit: NI 

i io Scelta si . 1. 

‘© Giouan Frandefco Bèrezzi -hà'in fe las 
fcelta d’ogni viti «Hà comandato ythe fia 
fatto la fcelta dei Sofdat 

“53% Toi Francîfeus Baretivs deleBum virtu» 

tum omnium poffidessdele@tu ornatur,frui- 

tur cunarum virtutum. Milirum dele@um 

mandbuit,inftituissdceei set sebiificere,ha= 
beri voluit. A 

Séhitito: medi, Animofincero » 

i Scia- 


Iii. 





RIO 


ca D’ A;L; DO; sad %43I 
e34; dii ge SO CIA@UrA © a 
| ILetue moltefciagure mi affligono, letue 
muuerfità » ituoI mfortuni), ituoi duri cafi ; 
Ja cua tro ppo acerba fortuna , letue calami- 
ità,le tue cribulationi,lo ftato tuo mifero del» 
Aa tua vita ), 1 tuoitroppo duri, & infelici 
auucnimenti, gran cordoglio m’apportano, 
“mi fon di gramtormento all’animo, il cuore 
‘mitrafiggono, rendono amarala vitamia, 


-@r 


. 


«el continuo ch ipsa s 
. * Tue me calamitares grauiter afficiune s 
gua mihi minus aduerfa fortuna grauifima 
«eft, tua metorquentinfortunia; tuis angor, 
‘«excrucior , affligor , folicitor, vexor malis: 
tmiferrimumtue vice Barum iniquiflimé fe- 
royextuis miferijs dolorem haurio acerbiffi= 
amumz tue me muferie miferrimum faciunte 3 
amifer fum tua miferiz, dolor meusex cuo- 
dolore pendet;cuis doloribus doleo,an gori- 
dusangor.vedì Cagione, Danno, Dimenti= 
care, Difgratia, Piangere, Vfare.. | 
Sciagurato. 7: Maluagio, Viliffimo animo » * 
; Scioccamente. vedi, Fanciullezza » 
| Sciocco. vedi, Furiofo, Impazzire, Pazzo». 
cia IT Scommaunicare . - è. 
> Effere fcommunicato,hauerefcommuni» 
ta addoffo,efiergli interdetto l’vfare,il con- 
werfare » pratticare, trattare con Chriftiani ; 
‘e@fergli inhibita fa prattica de’ Chriftiani, 
| Pvfode' Sacramenti, l'andare in Chiefa; ef- 
® £ere fequeftrato, efclufo, dal confortio de’ 
| €Chriftiani, ot 
3 Commercio, confuetudine,communio- 
| ne, vfu,focietate, Communitate, facrorum-— 
| - W{u,fagris,courtum Ghriftianorumeffe alt- 
cui interdictum, vel aliquem arceri,cxeludi, 


| . TTT <  2/(» "° 
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‘ -nefas effe alicui inter Chriftianos verfari, 
templa adire, facris intereffe . Ca, 
««_ ‘Scoprir l’animo, vedi, Dimoftrare. 

Scordarff. vedi, Beneficio, Dimenticare. 

Fs eta Scorno . È 

© Tumi hai fatto fcorno,mi hai fatto villa- 
nia, mi hai vergognato,mi hai dishonorat6, 
mio dishonore , mia vergogna'hai procac- 
ciato . ; 

* Ignominia fum è te affeQus, tulià teo 
ignominiama , ignominiosè fum à te trafta- 
tus, mihi ignominiam intulifti, attulifti. 

Vi Villaneggiare. | Ì 

ca ‘.7 Scorreria. 
Intendo , chele fcorrerie de’ nemici dan- 

neggiano il paefe. è» - 1 é 

* Decurfiònibushoftium audio regioncem 

infeftari s vaftari, loca diripi, exurere hoftes 

- audio ) &loca diripére ; incurrerehoftes in 

-regionem dicuntur, &ex ca predas agere, 

. cam damnis afficere; rapinis exhaurire , cx- 
. smanire, vaftare prorfus, ac'perdere . 

Scriuere covellentemente. 7, Coponimenti, 
4 ° Scrinererare volte. © — È 
Tu mi fcrivi fare volte )' poche lettere d 

‘te riccuo, fion hò fpeffo da telétrere,non fei 

‘troppo diligente nello feriuere , non attendi 

. molto all’officiodello fcrivere,potrefti effè- 

re più follecito nello fcriuere. 

* Infrequensesinofficio fcribédi , rarasà 
te litteras accipio, minus fepè ad me fcribis: 
calamo patcis,officium litterarum abs te re- 

: quito ,in te defidero : impiger admodam in 
fcribendo non cs,crebriores à te litteras po- 
ftulo,mò farisfacis officio tuo crebritace lit- 
terarum: crebriis véellem ad me feriberes . 

>. Scro= 


Er TP ra 
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. Scropole. De: 

| Gli heretici hanno leuato via ogni fero- 
polo di confcienza,non harino confcienza. 
Non è negli heretici feropolo alcuno. $an 
Domenico hà pofto feropolo di molte cofe 
à i fuoi Frati.Deuono effére feropolofi d’afe 
fai cofe li Frati Domenicani + 

* Hareticis nulla religio ef . Nullim relis 


‘ gionem haretici colunt,omnem religionem 


Vini 


polluerunt,violarunt,expiarunt,feipfos re- 
ligione foluerunt , cxoluerunt, liberarunt, 
à religione deduxerunt,dechrtauerunt,nulli 


religioni feruire , angi aliqua religione no+ 


lunt . Ablata, deleta ct ab'hercticis religio + 
Nihil hareticis nefas eft , non cf ilîcitum , 

cligionem, ferupulumcofcientia necgm, 
follicitudinem, anxiam bareticis nonoffert 
illorum apoftafia + D. Dominicus fuis affle- 
clis, Deo fecum militàtibussde multismul- 
tarum rerum rcligionem ,, metum > ferupu- 
lum intulit , induxit, interpofuit, adhibuit. 
Multa inreligionem vertit, traxit, religione 
implicauit, obfiruxitsobligauityin religione 


venire, fieri, haberc iuffità fuis ractibus 


Scula'. è . 


Non bifognano meco quefte fcufe;quefto > 


fcufarfi, fare, trovare fcufe difcolpardì, dif= 
caricarfi, giofuficarfì, purgarfi . i 


ac excufatione, em sione espurga: 


tuone, purgatione mecum minime opuse 

nonoportet, ve apud me te excufes, Putges, 
cxpurge Ss excufatione,purgatione,cXputga- 
Hone vtarissexcufatione,expurgarioncm fa - 


de 


Scuo 


Mi. : 1 oe N 7° 


vsfatione, caufam proponas, afferas,parés; | 


4 
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Scufare. vedi, Ifcufare, Souerchio » _ 
Sdegno Aa 
Il'donar, chefai, muoue fdegno àtutti 


i buoni, fà difpiacere, faftidio; è di'noia,of- 
fendel’animo di cutti ibuoni- 3 
* Inuidiofa cft apud omnes bonos tua lar- 
gitio, inuidiam tibi paritsinuidie ibi cft ita 
largitio » ledit animosbonorum , tua largi- 
tione grauius afficiuntur bonorum animi 3 
largitione alienas à te bonorum anim0s + 
Seconda ragione. vedi, Confolare + 
: i Secretamente + 
Ho fatto quelto fecretamente,alla prefen» |’ 
za di niuno, da mia pofta + 
* Arbitrisremotis, non poftulatis,in locis 
remotis ab arbitrio hoc feci. 
Catilina in Roma. tiù vnfeditiofo , capo 
di fcditione, concitò in Roma gran feditio- 


“ne. Alcuno non.potè acquictare la fèdituone 
«di Catilina» 


* ‘Catilina Roma feditiontm concitauits 
excitauit, commouiL, conflata ef , & orta 
fuit Rome feditio per Catilinam. Diffenfio- 
nem glifcere fecit3 Impetumquoddam cx> 


crudefcere Catilina voluit Roma. 


| Seguire le voglie alirui.vedi, Abbandonare. 


‘Sempre. vedi, Accompagnare è 
| —= Senato. 
‘In Roma fpeffo ragunauafi il Senato. Nu» 
merofo fu il Senato Romano cftinto da Ce 
fare - "n, 
‘4 Brequenter » fapè Senatus vocabatur » 


— comuocabatar, cogebaturaRomanum Sena- ‘ 


ad 


rum freguencem. e fecerunt,, Romani dede- 
cuanb:bere volebant,Scnacus crasfrequens 
È apud 
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id Romanos , quem Cafar extinx.t, dele» 
uit, fuftulit . Multis coaptatus, conftitutùs 
érat S:natus; in Senatutn multi lei fuerant, 
plures venicbant; quos inde mouit Cèàfars 
> qui cx codem à Cafare reie@i fuerunt , 
° cv Sentimento perdato . 
Non fi fente dopò morte,i morti non fen= 
tomo, mancano i motti di fentimento,non è 
fentimento nella morte, dopò morte . 


* Nujlus in morte refider fehfus , mors. 


nullumbabet fenfum, morcuifenfu carent 
‘mortuis nullus ine fenfus, extra fenium 
mots cit; fenfus à mortuis abeft, morte fen- 
fus amittitur, fentiendi vis morte cxcingui- 
tur. Vedi; Tramortito . > 
Je o Sepellire. © ©, 
‘Nod tuttiquri, che foho morti,fonò flati 
fepellivi,fotrerrari,banno havuto fepoltura, 
fepolcro, fono fta.i ineffiin fepoltura, han- 
rio hauuto l'honore della fepoltiara » 
* Non omnes, qui abierunt, fepulci funt 5 
fepultura affeQi funt,in'fepulerò conditisad 
fepulturam darisinfèpulerum illati,tumulo 


mandati;fepultu:a h'orioremadepri funitali= 


quot cxijs, qui obitrutt, honoreftpeltira 

caruerunt,fepulti'iacuètint. Zed Effeyuie. 
n Sit Seri A 
-Si fà feta’, vien fera , la feta è qui, la notte 


* fiauuicina;lalucefì patte, ta lucedà luogo - 


;, _minciailgiorno acedete alla notte». ©. 
* Aduefperafcit, vefpettinam crepufcu- 


alle rehebre, al giorno fuccedela notte, co- 


lui adeft, fox 'aduentatalucem tenebre pel= . 
ruîtt, Vefperum appropinquar, dici tam fue= * 
cédirnoX, diès abit noctvaduentante; cedit 


iam no&i dies Un nl 
. T 200 


46 ELEGANZE 
a  Seruigio, > 
Io fono venuto à fare ferùigio tuo, quan- 
tO potrò:é mio debito di feruirtiin ognico» 
fa » richiede l’obligo nio ; ch’io operi per te 
Quanto può vn'huamo per vn’altro huomo 
Operare, debbo farti ogni feruitio;à procac- 
Ciarti ogni tua fodisfattione, ogni tuo ytile, 
Ogni tua lode fon tenuto ; fon’obligato , da' 
tuoi benefici fon’aftretto è <o0 4 
* Omnia tibi ftudia, omnia prorfus officia 
debeo tuisbeneficijs, praftare cogortuao 
caufa quidquid poffum, quantum valeo , 
quantum.confequi viribus pofum, quan- 
tua eft in mefitunntua in me beneficia miî 
omne ftudium, meum officium,omnesà me 
Cùras, omnem induftriam, omnia denique , 
qua in me funt, non folum poftulant,verùm 
etiam exiguat; quid éft , quod ego tua caufa 
mon debeam? obfequi tua voluntati, morem 
gerere, parere;inferuire prorfus in onuni de- 
beo. vedi, Comandare. se: 
 Seruigiriccuuti. Vedi, Beneficio . 
5 Seruire d Dio..- i 
Chi al feruigio di Dio fi mettesà buò par- 
tito s’appiglia:chi àDio fi dona,à Dio difpo- 
ne di feruire, da folo Iddio propone dipéde- 
resà Dio folo obliga, cconfegna la fua vita, 
i penfieri rivolge, fauiamente fi configlia » 
.. * Qui fe Deo dicat , addicit, dedit , thtum 
tradit, optimam partem cligit, rectam INIC 
viam.curfuim capre laudabilem,praeclare vi- 
tam inftituit, egregie fibi confulit, fapienzer 
facit,qui fe ad vnunr: Deum co nfert,qui fuas 
otnnes cogitauionesi, omnia fiudia in vno 
Degfigit,aclocat,quiab vno Deo pendere 
vuli, qui vnum Deum curat, comemnitr. ca, 
tera - 
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Torna 


Seruire negli ffndi » PARA, 
ApoHònio ferutuà bene Craffo ne’ fuoî 
ftudi : era molto viile à Craffò l’opera di A- 
pollonio ne’ fuoi ftudi:valeuafi Craffo affai 
dell’opera di Apollonio ne’ fuoi ftudi:Craf- 
fo adopetaua molto Apollonio ne’ fuoi ftu- 
di. Apollonio gran feruigio porgeua à Craf- 
fo ne’ fuoi ftudi: fi adoperaua molto per 
Craffo nel fervitio de gli ftudi. gliere 
* Erat Apolloniys ad Craffiftudia vehe- 
menteraptus, optima fuis in ftudijs Craffus 
Apolloni} opera vtebatur segregiam Craffò 
in ftudijs operam nauabat Apollonius, èrat 
Apollonius vtilis Craffo in ftodijs admo- 
‘dumque cémodus veebatur, multurn Apol- 
- Jonio Crafus:fru@um Craffus in fudijs ca» 
picbat oprimum ex opera Apollonij. 
Setuirfi di vn’'amico. vedi, Adoperare: 
doit. Ferite i 
Li peccato fà l’huomo fèeruo.. La feruitiù 
dell’huomo è cagionatà dal pecca + 
* Peccarum homini feruitutem affert, im- 
ponit in feruitutemà peccato , homo abdu- 
cituy daturstraditur,ob peccatum.venit;fer- 
uitutem peperit, feruitute opprimitur, fers 
uitotem feruit. In ferditureet homo pecca» 
to, caufa peccati. ii 
de « Sfacciato 2): 0: 
«Non ti reputi è vergogna il commettere 
alcuna forte di peccati; ciù peschi fenza al- 
eda. T 3° cun 


438 ELEGANZE 
cun rifpetto., ti trafcorriogni peccato fen» 


zaalcunriguardo,niuna modettia ti ritarda . 


— melpeccare. . r ua 
.* Nulla tibi eft adfacinus verecundias, 
nullum:.tibi peecandi modum verecundia 
Patuit, peccasabicQa prorfus verecandia,; 
. peccas fine moda ypeccas impudentiffimè , 
noft tepudorvlius, nonte modeftia deter» 
rers abducit, remouer è volumtate, è fludio.; 

è confuctudine psecandi. e A 

S'io foffi sfacciaro come.nk. - 

- * Si tuum os haberàn, fi. tuamimitarer 


impudentiam, effem que ac tu, pariterac: 


tu, fimiliter ac ru ynon fecus , nonaliter ac 


tu, ita vitu, vetasquemadmodum tu, ficuti ‘ 


tu impudens; adimpudentiam prepenfus ,. 
pudorisexpers;ac modeflizzalienusa pudo- 
ré,remotus à moleftia; auerfus.àpudore. 

. Twfeisfacciato + 


* Ttranfis verecundie fines, abes procul 


\ 


è pudore, modcftiamnullam retines, tueris., 


colis, non te pudorretinet, nontemodellia . 


regit, non verecundiatemperat » 
Sfortunato. vedî, Infelice, Suenturato + 
Sforzarfi. Y Attenderela promeffa, Cercare 
‘iper procacciare; de mettere ftudio , 

x Gittadirto ,; perdere » .. 

i. Sforgoafato. “a 
Hì rottolo sforzo de” maligni . I maligni 
fono ftavida me ributtati. Con ogni sforzo 

mi fona:sforzaco d’atutatti . . ; 
* Conatam malignorum homisumfregis 
compefcui,cSprefii,prohibui, refutaui: Co- 
natibus malignorum hominumobuiant iui 
Conavus meos ad te Sobicaanduai fem pcs 


da 
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habuiftiinte paratossin te habui promptos» 
so Sforzo, modo -0000E 

“ Titisforzi fai ogm opera, vfiogni via, 
e-modo per eflere fceletato , per hauerogri 

fceleraggine. | © ©" i 
.* Neruos omnes intendis,contendissadhi> 
bes,velissremifguefatagis.nequitia fingulari 
effe praditum ,;in nodum quorumceumque 
criminum incidere, viti) vi pracellas, flores. 
Notam tibi appanere,.inurere, fubire ftudes 
culparum omnium, inmmmederatéè conditione 
tuara flagitijscormampissnimiusesin labefa- 
@ando ftatum tuum, noxam docere, admit 
tere, innoxa elle, ribi obfecenitates.omnes. 

adbibere;,omniobfccenitati vacare fatagis. 
; . Sguardo» Lr 
Tr guardiconoeehio cattivo +. 

* Aciemexcrecs, dirigis» Aciemdefle@is » 
abduc s, preftringis, perftringis. 

: Sicurezza è. 

.  Efl&ndo ti virtuofilimo, feificurodella 
fortunà, la fortuna: non, ti può.nuocere, non 
ferfoggeticall’ingiurie della forvuma,non ti 

| fopraftanno.i warij-accidenti della vita hu» 
urana «+. sita. n . P MCR: ì 
+ Foruna vimtua virtutis amplitudo vitt- 
cit, munijfti.te virtute contra fotiunam:; fe- 
Hus es: Virtutis prafidije aduersusimperus 
rtun®, nihil tibi nocere, abeffa,ineonmmo- 
dare, ctim virrutem viuenti) colenti;fortuna 
potefì, eutusses à fortunariniurijs.,. fecuram- 
Vitamducere tibi licet, quia cim vireuti vi- 
Uasynontibi:varijcafas impendent hunsana: 

"vita, qui virrute excellat , quem:virtus.itucan 

«ur, tegats.protegati muniat. vedi, Paura «.. 
Ta4 di 
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o Significationi, (i. 
Le tue lettere m'hanno dato fignificatio- 
ne » fignificamento s fegno di beneuolenza + 
on hò conofciuto nelletue lettere alcun 

fegno dibenciuolenza. | |. . - 
.* Tua erga me bencuolentia littera tua 
 nullam fignificationéem habuerunt, nullam . 
vidi,animaduettisportendi fignificationemy 
figni eluceretuisticteris. Minimé apparuit 
. fignificatio în nictui amorissextuistlitceris. 
Lictera tuaefignit non habucrunt,impartità 
nonfute, haud patefecerunte bencuolenti . 
Amoristuifigno mihi non fuerunt 

ULTRA Stonore 2 st 
‘Egliè fignoteà bacchetta. è padrone del 
tutto;à lui'ogni cofa è foggetta, lafua volo» 
tà è offeruata comme legge, hà copiuta figno- 
. ria,c6manda è:toeri,ogn'vno’da lui diperide. 
-* Penéscum:ft poteftas ; vimniafunt, cit 

. Imperandrius,eftin ounes Imperium, dos 
. «minatur, imperat, tregua: tener omnia, rem 
stenet publicam, arbitraru fuo cunfta mode» 
racur; ac regit; ciùs manufuntomnia, cius 
itapoteftaslatè pater, vt omnia copleatur; 
eius:idominatu inihi vacatr ad eum omniaze 
funt delata; cius voluntas pro legibus et; 
ab eius voluntate ; acinuru pendent omntà , 
omnia pofita im eius voluntate » 


\ 


Meglio è il viuerequi con noi; che effere 
\gran Signore." NERA 
* Tanti'nomeft..multismortalibus impe» 
rare; quanti nobifcum hic vitam duccre . 
Joerafignore, & hora fono feruo ; difi< 
gnot foù divenuto feruo;di fignoria:fon ca- 
uto in feruitùz fono:caduto dall’alto grado 
di:fignoria hel più baffo ftato SRD 
e; =. » vi de 


è 


ser 
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* Sedebam in puppi,clavumque tenebamy 
“nunc Vix eftin fentina locus; libertatena fer- 
‘uitute commutati , à fummo poteftatisin_s 
imi fernitutis locuna decidi,deieus,detur- 
batus, detrufus;depulfus à fortunafi umiifnt 
perandi meumeratius, nunc me feruiendi 
ncceflitas premit,dominatum;& cum domi» 
natu libertatem perdidi,tantum abelt,vtim= 
perem veneeliberfim. "ro, 
SE Signoria... 
La fortuna facilméntediftrugge fe figno- 
riediquefto, diquello; abbatte la fortuna le 
alte fignorie, hon è poteftà cosìgrandè , che 
. NON fia finalmente diminuita, e fpenta dalle 
forze della fortuna... 
* Facilè fummoshominti princi patus for- 
tunadelet s.cuerit fortuna vis opulentiffima. 
, regna;nulla eff poteftas tanta,quam fortune 
. poteftas non exfuperet,que fortune poteftà» 
ti non cedar,qua fortuna viribus frangi non 
oflit; paruo.negotio fammos dominatus 
Lui tollit, exuinguit, labefacit, cuertit è 
>. Silentio .. vedi, Tacere,, | 


osi | S'imiglianza. <> 
Ogvi Chriffiano deve hauer fimiglianza 
gonla bontà di Dio.Simileeffer dee qualune 
:qQueChriftiano è Dio. |. 
‘ _* Ad fimilitudiné bobitatis Dei fefe habe- 
‘ redeber homo. Hominiincumbit, hominis 
anterelì ftudere Gmilitudinem Dei adipifti, 
fimilem effe Deo , Dei fimilitudinemdueere 
ex Deo,ad fimilitudinem Dei accedere. Ho= 
miniseft, vt fibi cum D:ofimilitudo fi, fi 
militudinem habear, gerat. 0 0 
Simile ad alcuno. vedi Infegnaréi.. 
“ua _ Ts <è 
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de s Simulatione ni 
.. Con ka fimulatione, fimulando, molti coe 
no Panimo loro». 
.* Simulatione plures animuni feum cegiit - 
Resaniminonvera yfed fida reprefentatio= 
ne-multi oftendunr. Vultufimulato animi 
arcanum.nequaquanm apparer » Zedi, Antimo 
fincero; Afturie, Fingere, Vifo finto . 
\’ Sincerità d’animo. vedi, Animo fincero + 
‘— Soccorrere.@edî, Aiutare, Dio. 
. Sodisfare. 7. Rimunerare,fodisfattione 
gua « wviiuerfale +. : 
‘ Sodisfareall’obligo: vedi, Obligo + 
Sodisfareall’altrni voglie. ZAbbandonare +‘ 
«| —, Soggetto. :. _—— 
‘Hai dato dell’eloquenza di Cicerone ma- 
teria, foggetto di dire molte cofe . i 
- * Argumentum compofwifti, propoftifti » 
__attulifti, dedifti, quo multa dicenda forent 
E de Ciceroniseloquentia . Ex verbistuis, ve 
‘plura in laudem eloquétia Tulliana fari pof- 
fi mus, argumentuin durimus , callegimus » 
nai fumusy habuimus + 
Soggiacere ad accidenti. vedi,Accidenti + 
*Soggiogare. edi, Accrefcere » 
+ Foldativalenti . 
I migliori Soldati fono morti,hannoui la- 
fciata la vitai più valorofi Soldati , è fegwita 
1a morte de*pitì prodi, & valenti Soldati . _ 
. * Periere milites virtute preftances,interi 
egregia militum manus fortitudine excel- 
Jens, cuius virtute committi multum poste: 
flos exercitus, & robur vniuerfum, fobolef= 
queimilitum cecidit . 35 


i eo . SFolazzo è o. 
© TWtidaimolio folazzo, fpilfo, piacsrta | 
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buon te postiporca oe moltoà folaza . 
zarc,à folazzi, Palli, piaceri,feimolto dedi» 
toà piaceri. © .. ea | 

* Nimium deditus.es voluptatibuss.nimiù: 
tibi voluptates.placent , praser,modum:, fu» 
pra modumplufquam.-fatis efè,decersconuc= 
nit, genio indulges. Zezg; Dilettare +. 


+ «Sollesamentaeo 00 
Cefare fece moto nella Republicadi Rox 
ma-Si folleuò.la Republica Romana perca» 
gione di Cefare . Non puote Cefare raffre». 
nare il moto-de’ Senatori. — vl 
* Motum;agitationem,cottcitationem de» | 
dit, effecieCafar in Rempub. Rom. Attulic: 
ar, miftuit Reipublica, concitauitmo- 
rum in Rempub.Motus fa@us.eft Reipublir. 
ca à Cafare. Motum.Senatorum.ptohibere,, 

| comprimere, coercerenonpotuit Cefar... 

i Veggo,chele tue cofe fono:confotmi, fi-- 
mili alte mie,raffomigliano alle mie;non'fo- | 
no differenti,difcordanti,diuerfe,varie dalle 
mie:frà le tue-cofe,e le mie non ciè punto di 

“differenza; nelle-cofètue riconpfeo.le mie ,. 
lecofetue fono vinritratto delle mie; hanno 
fomiglianza. con le mie, raffomigliano alle. 
imie,fon quell’ifteffo,ch'erano le imieshanno 
apparenza delle mie, hanno. guella, forma. 
Ata, che già hauevano le mie ,.... ;, 

* Rerum mearumimaginé video inrebus. 
tuis;tuisin.rebusres mess.agnofce::finilli 
ma,.cadem.rerunnoftrariicatio e&@: èrebus, 
meistue-res, tue minimumd ffîsunt, nul- | 
las@&ystom nofirarum fimilitudo: res. tuas; _ 
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nihilà meis intelligo differre»s difcrepares: 
congruunt res tile cumiméis: quituas res 

. intuerant, mcas intueri fe dicent :. inter res 
noftras nihilintereft :-nihileft, quo restua 
differantàmeis Fai. . 

«Sommamente. dedi, Grandemente + 
Ds va sat. ‘> Sonno’ ; : ch 
I beuitori del vino fouerchiamente dor- 
imono. Stanno fepolti nel fonno. Sono oltra 
mifuta fonnacchiofi . (©. Sri 

* Samnum bibaces nîmium vrget. Maguòo 
fomno fe dant vini bibitores,nimium fomnu 
capiunt-Nimiusfommnus comple@itur porta» 
tores-Somno grandi fepeliuntursopptimun- 
--tur vinipotatores » Vix'è fomno excitantur . 

. Rarò fomno priuatur.Dormitaritsve fomni- 
culofi: fomnolenti quiefcunt:multi Dibaces, 
«qui fe vino ingargi:tant, obruuntur , prolu- 
untur. A potatoribus fomnum quisadimere | 
non potett. Zedi, Addorinencarfi, Vigilare è 

. . - Sopportare condifpiacere . . 
‘ Malamente fopporto la fciocchezza d’al- 

.cuni,mon mi reco facilmente à fopportare la 
pazzia d’alcuni, graue cofa mi'è il foftenere 
Ja ftolca natura d’alcuni . ua 
-* Nonnullorum ftultitiam nonfacilè fero, 
egrèfuftinco y'haud faris equo animo fero è 
‘adduci mag poffuin, inducere animum non 

\ pofum,minimè poffum,à me ipfo non queo 
impetrare, dementias nonnuollorum. ve ani 
mo noniniquo feram . . 

li, Sorte. ; 

.. Hò pofto Felkettione del mio magiftrato 

à-forte. Mi fono fatto parre à forte pet effere 

clero. + I: i 

:* Sottes fi imagiQratus mihi obuenirci,tene 
Tao o PI < ta Ula 
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taui:Softem le&ionis commifi, permifi. Ad 
fortenì revocaui magiftrarum meu. In for- 
tem conieci, fortem educere , cedere s trahere 
voluide magiftratu meo . 

* Sofpendere. vedi, Trattenere. 

"d «—‘Sofpettare. +3 
: ‘Si fofpertatà; che‘tù non fia huomo di 
bugna fede;daraià credere, farai credere, d@t- 
rai occafione di credere, verrai in fofpetto , 
generarai fofpetto, farai fofpettare,che tu fij 
poco fedele, che tu manchidi fede . 
» * Veniésin fufpiotonem infidelitatis, parti 
_bone,fincere,relte fidei;tua fides in fapicio= 
nemadducctur, in dubiù venict , vocabitur, 
erit,cur de tua fide non bcne homines cxifliy 
mét: fufpe@useris nomine infidelitatis:cau 
fam afferes de tua fide fectis cxiftimandi. > 
 Sofpefod'animo. 
Io fono cosi irrefoluto; e fofpefo d’animo 
‘per cagione d’yn negotio, che m’arrecatra- 
“vaglio. Di nai 

* Eiufmodinegotio inuoluor,qudd relin= 

quere fit incegrum, neque tolerari poflit. 
uribus Iupum teneo . i 

So/pettione . 

Cicerone hà dato di fe Reffo fofpettione , 

. fofpetro » hà fatto fofpettare gl’huomini di 

| «efTere doppio; finto,d’animo fimulato.Cice- 
rone leuò la fofpettione d’effere d’animo 

* finto quando s’oppofeà Cefare. 

* Cicero de fe fufpitionem commouit,mo» 
mit, excitauit , attulie, intulit, dedit. Exor- 
tas falla, effe@a eft fufpicio de Cicerone, 
quod-animi effet, fecit, Ciccro in hoini- 
nibus fufpicioni locum » materiam dedit. 
In fufpicationem homines vocanit, addu- 


* 
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‘gt, cadere, venire fecit: fufpicione homines; 
attinxit, perftinxit, in fupicionem: pofùit, fà 
finulatumanimum haberer.. Sufpitio.ceci= 
dit in homiges, in hominibus.sefedir,homi=- 
mibus infedit,. perculti fune homines fufpi-. 
rione, fufpicione apud homines iacuitsguò& 
Cicero duplictanimo viueret . Cicesone fi-. 
‘mulatione, diffimalatia plenum fuife,Gimue. 
fatus,, quòd vixerit , fimulauerit cum alijs » 
Cicero:crm Cafàri fé oppofuit , contrariari, 
voluit, hoftem fe declarauerit contra Cefa= 
renasfufpicionem nedum minnitsextenuauite, 
Suffiio propulfata » dimota cà Cicerone; 
hominesà Cicerone fufpisionem deleuerite ,, 
fuftulerunt,. à fufpitione: feipfumpvindica= 
uit», fufpitiope efabi;,, carere homines fecit: 
Cicero . A fufpitione remotos. homines fore: 
voluit, abhorrere,abeff fufpitionem.ab ho=. 
minibus,deponere fecit; minime vixifle fo, 
‘pettore, fimtlate haud:fuifit via: quod fi». 
mulatum.animim nomgefferito. | 
: Soffenere il pefo..7245, Ricco è. 
——— Softenere:wed5 Aiutare ». 
Squenire. vedi; Aiutare, Dio è. 


i Samerchio è. 
Non-accadewa,che nù.ci.fcufaffiîÎmeco: fo» 
merchio è faro l’officio:tuo-nelifcufarti;era. 

oco.neceffario., poco faceua bifogno, non. . 
Dito naua, bifogno non era, non rickiedena, 
il bifogno; che eu faceffi meco.tale feufà... 

* Superuacanea: fuit: apud. me tua exoufa=. 
zio, officiumiexcufandi fine caufa fufcepiftiz. 
mon-crascurte excufares -caufam excufandi 
mullam habuifti, minime neceffaria fuit ex» 

+ aufatio:tua; tua. stevfationem pgpdefide= 
Lao 
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sabam,; non requirebam , nonexpeRabame 
vedi, Diffegno « - 


Spalfo. vedì, Dilettare, Solazzo + 
Spiaénarfi . vedi, Impaurire . 
Spendere. vedi, Danari,Ricto,Rouina: - 
+ Spendere le facoltà. 7245, Dishonore, 
| , "Spendere poco, Zedi, Rouina. 
È | Speranza * 


Mi pare di hauere condotta la cofa ì ters 
mine ; che fe ne pus hauer ottima fperanza: 
parmi d’hauere meffo la cofaintale fato è 

‘Che fi può fperarne auueniméto felice:penfo 
di hauer operato intal maniera ; che fi può 
della cofa afpettare quel fine,e quel fucceffos 
che fi defidera:à tale credo io d'hauere la ce= 
fa ridottaschc di contrario autteniméto nom. 
fi hà punto da temere:appoggiafi hora l’anix 
‘mo mio à ben ficura,e ferma fperanza,perla 

‘ftudio, che hò pofto nell’inuiare la cofa. 

‘** Hoc videor mihi effe confecutus,vt opti= 
‘mà fpem habere, oprime fperare, optima fpe 
‘ hiti poffimus, eò ré petduxiflè mihi videor, 
ve cuentum fperareQuàm fecundiffimum lì- 
ceat: rem,vi opinor.ita conftitui, in eo ftatu 
collocaui;in eum ftàtum adduzi,ita compo- 
fui, atque confirmaui ; nihil vi aduerfatà ti= 
mere; nihil contra voluntatem, ominia fecîi= 

da, qualia votumuss ex noftra Voluntate, ex 
animi fenteniia fperarepoflîimys, iata fung 
LA: MA, ra ano- È 
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è nobis fundamenta rei, fic inquam, vecerta 
propemodum in fpe reliqua finr. 7. Confi- 
darcinfe ft:fo. Sp n 
Oa Speranza data. 

Tuù mi dai gran fperanza di douer effcre 
wirtuofiffimo:mi metti in fperanza;tai,ch’io 
fperi dì doutrii vedere poffeffore à qualche 
tempo di vna rara virtu » 

* Spemaff:rseximiam fomme virtutisad- 
ducis me fummaminfpemeximia virctutis ; 
facis vc fperem de tua virtute, caque miniméè 
vulgari;inclinatanimus meus;à té videlicet 
impulfus ad optimam fpem tua virtutiscxi- 
mia, csctu quidem apud me inegregia fpe 
virtutis prope fingularis.. i - - 

i Speranza buona è i, 

Le buone opire danno fperanza; fanno 
che fperiamo di andare in Cielo . Siamo ed- 
trati infperizadi godere il Ciclo bene ope- 

rando, la fperanza de? buoni mai è leuata + 
.Non mancano.i buoni difperare « » 

. * Bonaopera, fpem nobis afferunt , offe- 
runt,oftendunt,oftentant quod Celum kan 
5 


mussinhabitabimus. Propofita.data,fubmi- 
niftratasinic@anobis ell fpeseundi ad Celi. 
Bene operando in fpem vocamur , impelli- 
mur,ingredimur,venanus: in fpem habermus 
nobis pofuimus,quod gradiemur ad Celum. 
Ad fpcm fumus excitati, rapti, cxardefci» 
mus,dcuoluimir bona feRantes;fpesin no= 
bis refider bona facientibus, nostenet redta 
getrétes. In fpe fumus,fpem habemus.Habe= 
mus in manibus, nos bonis operibus Celum 
effe afcenfurossafcenderc.In bencadlis rebus 
fpem pofuimusirepofuimus,repofitam.pro» 
i tal pon 
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pofitam habemus. Itincri Goel-Ai fpe,bonis 
operibus incumbimus , fpem alimus, in no- . 
bis defiximus, quòd fi re&a operati fueri- 
mus, ad Coelum elenabimur. Bonorum fpes 
nunquam inuccerafeet,concidetsextenuabi-. 
turinfringectursremorabitur,fpem fuam iu- 
fti non precidunt , perdunt, fpe non orban- 
tar) carent, de fpe non decidunt, non detur- 
bantur, è fpe non auertuntat, nemo è bonis. 
fpem adimere, tollere poreft. Semperretti 
{pe ; in fpefunt; in fpe feipfos habent + Spes 
bonosnon fruftratur; fallit 
Speranza falfa. 7. Effetto contrario » ©’ 
Speranza perduta. _— | ùi 
Hanno perduto, fnarritosdepofto,lafcia» 
to;abbandona:ola gran fperanza,che haue- 
vano: è lofo mancata quella gran fperanza ; 
non è:più inlorò tanto di fperanza ; quanto 
prima hauenano 
* Exmagnafpe deturbati, deieéti, detrufi, 
depulfiiacent.: cx alta fpedeciderunt, fpem ‘ 
illam, quam fufccperant; abiecerunt, depo- 
fucruntsomiferunt,fpe non tenentur,yvtan- - 
tea, non àluniur,non eossqua antea his tr-. 
nét5 pafcit, alir, fpes inimomnis abijcitydi- 
fceffit, evanuit, nulla protfusiameft; firma 
fe nici fpe patabant; eaquiiifit imbecifla, 
nuncintelligunt E, 
a Speranza fenzatagione. © |» 
Nonveggo la cazione dellatua fperanzi, 
non sò conofcere,percheni fpèri,che cagio- 
ne à fperare ti muoua, t'inducrzti fofpinga, 
ritiri, t'inuiti, ti conforti: non'intendo fo-' 
pra che fondamentò fia fertmata latua fpes 
raza,fopra che ragionè fia fondata, à che ra- 
gione fi appoggi;da che ragiò sai pro- 
i ot- 
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dotta, generataà, partorita. A 
* Non video, cur fperes., quare, quamob=: 
rem, qua caufa, qua de caufà , quam ob cau- 
fam , quaratione addu@us; qua commotus 
caufa,quo impulfus arguméto,qua te ratio; 
Quid rationisin hancfpem adduzit, impulit: 
«curin hane fpem venifti? quam rationem fe= 
cutusesì que te duxit, aut orta fpeseft? quid, 
effieit, vtfperes? tue fpei caufam ignorare: 
me confiteor, fpei tua caufam me praterits, 
togita mihiquidem aperta, perfpicuà, mani» 
fefta , nota, fatîsclara non cf, perobfcuraa 
apud me eft, explorata inihinoneft; obfcy= 
Titatis apud me habet plurimum 


Spero, che la voftra concordia faràcagio= 
ne dellavittoria:porto ferma opimione,fpera 
come cofa , che io veggo con gli occhi, non 
hò puvto didubbio, niente dubiro,che dalla 

voftra concordia non fia per nafcere la vit=. 
toria; la voftra concordia, ficomeio fpero.n, 
per quanto fpero | quanio mi gioua di fpera® 
Te» partorirà la vittoria. PI 

* In veftraeoncordia fpem maximam po» 
no vi@oria, ex veftra concordia vi&toriam 
fpero, veftra concordia viGoria mihi fpem 
affért, vi&toriam vt fpero pro mea qgaidem 

f e da quidem fpero,nifi me fpes fallit,. 
vt animus auguratur, quemadmodumipfe 
mihi polliceor, parietsafferet veltra concor- 
diz fru&us,nifi mea fpes infirma prorfus cita 


erit vi@toria « i 
' © Spefa. # Ricco« 
n Kuluio figramfpett nelle veli. Confina 
1 afai 
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affainel veftirfi » S'è leuato Fuluio dalle fo» 
werchic fpefe» e - ; 

* In veftibus, fe veftiendo Fuluius ma+ 
num fumprumimpédic, decernitsfacits dat, 

— fumprusinfumitur;ponitur,toleratur à Ful- 
uio.Vt fe veftiat Fuluius magnum fumptum 
fibi inducic;affert,fibi ipfi fumptui efNulli 
| fumpiui parcir. Sumptus fuperuacaneos Mi= 
‘nuit, remificsextenuati funt à Fuluio fuper- 
wacanci, nimij fumprus ; fampribus inutili 


busfe lewauito —. 
Ò ° Splendore 


| La virtufà fj vietare chi la poffede.E fplé- 

dore nelt'huomo virtuofo. Chiaro, illuftre, 

e con'chiarezza viene.l’huomo per'la virti: 

. Nons'ofcurerzlo fplendoredella virtù. + 

| * Splendoremaffert, dat virtus eam poffi=i” 
denti. Splendoré homimes capiunt à virtute, 
Splendore eff virtus h®nfinibùs: Nominis 0 
ccleritatett,fplendoremamplitudinem,glo= 
riam, vita deeus obrinet virtuce fiorens.. 
Nunquam fplendor virtutis ebfolefter , de- 
Iebitur . Nemo maculare pecerit virtutis 
fpledoremsA nullo virtutis gloria deforma- 
bitur» delebitur, fqualote nulfo obficaerit 
virtus, in fqualorem nequaguam iacebit. © 

-* ._._ SprezZzare. aa 

-  Emoftrimaggiòrifprezzauano leticcheò- 

‘zesfolo alla virtù mirawano:à paragone della 
virtu fprezzauano la robba:di gran liga alla 
facoltà anteponeuano la virtù; è petto della 
virtù nigna ftima facevano della robbas |’ 

Maiores noftri divitiasthinimi putàbane, 

vnim virturem fequebantur; apud maiores 
noftros minima diuitiari, virtutis erat ratio 
muxima , nullo loco apudmaiores noftros 


) 
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‘ divirigfuerunt,virtus va vigebat maximné, 


plurimu fenper-apud maiorcs noftros vir- 
tusvaluit, minimi dinit'aopesin minimis 
ponebant, poftreme omnium:rerum diuvitia 
illiscrantsrem familiarem, quaque nos bona 


* appellamus,parui,minimi,nihil reputabant, 
.ducebant, eftimabant,pendebant,faciebant; 


fioccifaciebant, flocci non faciébant. 


. * (Idemenim fignificatur, fine abfit; fine 
‘adfit, particula,ANon)minimi erant apud ma- 


iores noftros opes , minimi ponderis, nullo 
apud.eos loco , parui momenti, poftremum 
apudeoslocum cl E »de opibus 
minimum laborabane, diuitias pre virtote 
contemnebant, infra virrutem duccbant , 
‘poft virtutem habebant, virtute pofteriorés 
îudicabant. dei 1.0 net 

Jo non mi cuso. di .cofa alcuna punto 
punto:vadario per mele cofe dò bene.ò male, 
non fò cafo di veruna cofa: è cofa alcuna» 
punto non miro, nonattendo, non bado . 

* Trahantuf per me pidibus omni: ; non 
Jaboro,nihil me afficit:n: hr] me tangit,nulla 
‘fc moucor, que omnia contemno faftidio, 
refpuo; nulla res apud me pondus haber, 


2 —mullius momenti cft;in pretio cft,nce minimi 


21 


quidemett. Zegfi, Curarfi. 

i i Sprezzare. © 2 

‘ Veggio, cheio fono abbandonato, né fi 
‘tiene più conto alcuno di me: veggomitm 
miuna ftima sin niuna siputstione , effer ca- 
duto in difpreggio,in difgratia,effcx renuto 
à vik, effere tenuto per niente, effer diuenu- 
to fauòlas, cfierin niuno conto + | : 

* Plane defertum effe me, atque abie@um 
intelligo:nullo iam loco fumireijciors& ca- 

i teme 
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temimorab omnibus: nulliusiam preti) fuimy 
ordinem nulluin obtinco ; fabula fum, nula 
lus fum, habcor in poftremis, defpicior,def- 
pe&us fum , nullius loci fum , nuliius gidi- 
nis; poftrema conditionis. - 

. __ Spronareilcawallo + 
. Tù adopeiilo fperone al Cayallo . 
* Calcaria adhibes , calcari quadrupeden 
agitas + Calcaribus equum agitas, concicas ; 
‘ calcaria equo fubdis.7. Cauallo . 
Stagione 
‘La ffagione noné a propofito: none fe- 


condo il bifogno,non è conforme al propo- 
dito, non è, quale il bifognorichiedeua, 


il tempo è contrario , altro tempò bifogna- 
ua, facca bifogno , al bifogno della cofa» 
fi conueniua, fi richiedeva» - 

* Anni cempus non fert, non permittits 


‘ non concedit, non paticur, alienum ell, pa- 


t 


rum appetum , aduerfum, non licet per anni 
tempus, aduerfatur anni tempus, pugnat 
cum ipfa re temporis ratto, aliud plane ten- 
pus res poftulatsdefiderat,requirit,yrci matu- 
ritas non adeft, nonconucnit cum re tera» 
pus. vedi, Giorno in vece di Tempo, Tem- 
pi maluagi, Tempo contrario » 

vi * ; Starinmezo di 

Ti veggo circondato da vna corona 


i digenti.Sciinimezzo di molte genti. 


* Incirculo te video hominum audicatiii, 

hominù curba, corona afpicio te cigi, fepiri. 
Stato, dominio. è 

. dl Tuico hà difcactiaro molti dallo flato 

oro,t hà fondato il fuo. Molti hanno per 

duro il-fuo ftito » non hanno faputo 4tas 
in fato contra il Turco +» oa 


ha 
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* Turca multorum ftatum conuulfit,labe- 
FaQauit, multos de ftatu conuulfits.deduxit 


‘ deiecit , decedere, declinare, vecedere fecit. 


Plures ex fuo ftatu dimotifunt, concideti, 


- deturbati funt , In fuo fatu,manere , confi- 


Lere, efle,ftarum tenere,retinere,tueri haud 
potueruntob Turcam , perfequente , inna- 
‘denteTurca, expulfione Turca, & fein cò 
collocauitsin cum petuenire potuit,& faum 
ptincipatum in eo colocavit, fundauit., 


Stato auserfo”. 


\ 


è Seincotefto tuo così teo ftatoanderai ti-. 
cordandotiquelch'é atvenuto in ogni tem» 
po a’ pari tuol,grande conforto ne riceucrai. 


in quefta tuaContraria foruna , inquefto 
malungio ftato; hora che fei cost mifero ; 
2 cosi mifero partito condorto s in'cosî tra» 
na conditione , hora chela fortunati afffig> 
ge, preme, travaglia + 

+ 51 qua tui-fimilibus virisihomni etate 
acciderint s ifto tuo triftiffimo tempore col» 


‘1:ges,in memeriam redigessrebocapis. mene 
te comprehenderis, tecum reputabisyin ani» 


mo volues, ipferecumiexaminabis ) admo- 
dum iuuvarite fenties,shonleye folativin ga- 
piesshac te valde cogitatio fuflérabitsin hag 
tua tam gravi, ranf'aducrfa, tàni mifera, pla- 
ne defperata fortuna , inhag tion foliùm ad» 
werfa, veruim penituscuerfa fortuna,in tan- 
tis miferijs , in tam mifero rerum ftata , tam 
miferistemporibus, in ifta3’ qualem nemo 
vrquam fenfit, infelicitaremite dum res tua 


peflime fe habent, peffimo loco funt, dum. 


teîusì peffimè agityr,dum tibi peflimè cum 


toriuna conuvenit, dum tua fortuna planè — 


- 5 Poi pere 


| 


| 


. »» D'AL DO. i 
perdite,ac nulla (unt;dum te premic infenfa 
fortuna, dum te modis omnibusfortuna ves | 
xat;tibi negotium exhibet,inolefta clt,géauis 
eft, dumte fuis viribus oppugnac, dum ome 
nes adte oppugnandum nachirias adbibet, 
acque admower . vedi, Ridurfiin vitima fi» 
feria, Rouina; Suenturat: "da 
Stato della cofa. 7 Accert Wi aramento, 

Perfuadere, - 
Statodiserfà è 
To mi trono in altro fato, altra coditione 
è la mia, iofono à diuerfo partito,néci è fi- 
militudine, in altra maniera fi trovano hora 
le cofe mie, altra forma hanno,diuerfamétey 
an altra maniera ffanno hora le cofe mie + 
* Alia nunc, diuerfa med ratio elt; nea res’ 
alio loco , non codem loco, non codem loci . 
funt, n6 cadem,immucata mea tatio'elt,rerti 
mearum ratio,aliter fe habent res mex,nihil 
fimile,nulla fimilitudo,quid fimile,nihil ha» 
bent res fimilitudinis, diffinilitudo magna 
diuerfa, omnia diflimilia, prorfus alia, altus 
eft rerum mearum lacus. vedi, Differenza. 
Frato-honorato. | 
Quando tiù doucui effere più honorato;in 
Maggior preggio,in maggiorflima,ia mag- 
gior riputatione, fiorirà naggior lode,effer 
in maggior grado;efiere pi Sradito,falire al 
più alto,grado di honore, di Fiputatione, al» 
l'hora Ftuoi nennci ti hanno rouinato. 
* Quo tempore florere debebas, debuit il='-- 
luftrior efle tua laus, altitis afcendere, plug 
c6fequi dignitatis, maiorem obtinere. iti» 
matlonem;,preftaciore effe loco;plusfiaberè 
audoritatis, honeftio r,elartor eftè,imaiorsac: 
preftantior haberi debuifti , dupsse tuorum 
i (0 dini. 


mi 
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inimicorum afflixit iniuria, perdidit,euertit 
‘omnibus fortunis , oppreflic , ad exitum de- 
trufit, impulit, non modò é numero viuen- 
tium, fed plané infra mortuorum conditio» 
‘ncm mandauit. i i 

Stato di fanirà. vedi,Sani:à. 
Stato fimile, vedi; Somiglianza + 


4 


..Stato set.lo. 7. Animo ripofato, 
- Faftidio, ripofo. 





Statue. 
: Li Romani a’ fuoi Principi hanrio pofto 
molte ftatue. Hanno cen flatuc Konorato li 
Principi fuoi. Li Romani, morendo i mag- 
giori fuoi gli ditizzarono le ftatue . 
- * Statuas Romani feccrunt, fixerunt fuis 
riincipibus ob eorum memoria, ftatua po- 
iite, locate funtà Romanisfuis principibus | 
‘adeorum bene rei gefte memoria. Mortuis 
iuis Principib? decernebatur fiatua,imago, 
fighum,fimulacrum exctruebatur ; ad eMigié 
fuorum Principum fignum conflabant Ra- 
.m ni. Imagine fibi feulptrili fuos Principes 
Romani loco confpicuo reprafentabant » , 
. Stendardo. | 
.. L’Imperadore hà gh ftendardi, co’quali 
combatte, e tiene li Soldati in ordine . - 
* Signa Imperator CARE DINONC E COSI 
Ab Imperatore figna proferuntur, infcrun- 
iur, babentur, fub quibus militesducitymi» , 
litare facit,extra ordiné delabi non poffunt. - 
Stima . 
P.rilconto, cheio tengo di te,pregoti ad 
hauerlo raccommandato ; perlaftima, che . 
io fò dite; perquellaofferuanza, che io ti 
porto; per l'opinione, che io hò dite. - 
.* Pio co,quatite facio, quanti es apud me, 
4 a quane 
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quanta mea eft erga:teobferuantia » quane 
rumtibitribuo , defero , pro mea dete opie 

 nione, pro animo, voluntate ; fludio in te 
meo,peto,vt hominem fufcipias,comple&@a= 

| re».foueas, intuis habcas. da 
La tua opinione preffo gli huomini giudi= 
ciofi è ftimata molto , è prezzata, é in molta 
ftima, pregio grande,in molta confideratio= 
né,.in buonifiimo conto, di granmomento» 
*. Tua-fententia magnum apud eos, qui.re» 
&è iudicant,pondus habet: plurimi eft apud 


intelligentes opinio tua , fenfus tuus siudi= . . 


cium tuum; id quod tu probas: id quod pli- 
cere tibi fentiunt, quodtueffe oprimuma., 
cenfes, quod teftimonio tuo eonfirmatur 
grauis eft,magni momenti eft,minime leuis. 
| eft s, magni ducitur,au&oritatis habet plus ei 
 mum,non vulgarem obtine: locum apud fa» 
‘| pientes opinio tua + . L'E Le azsi 
i Sdi Stimagrande. CIA 
Io ftimo più il ragionar teco+ che quante 
| ricchezze fono al Mondo;à.tuttîi tefori an- 
| tepongo.i noftriragionaméti:voglio più to». 
fto,più mi e.ca Opa gratodiragionar tetto; ! 


che s'10 poticacili guat'ofo poffegrono tuti 
‘ tid Principi del. Mondo , fi) pista doi lobi 
ba'é fotto il Sole è perto ù queMetonteniez. : 
Za à paragone di quella contentezza,che ri. 
| ceuo»traggo,piglio da'nofri ragionamenti, 
* Omnes omnium’ divitias' cum noftris ® 
fermonibus non corfero;, pluris'#pud ine 
ferimOnes noftri ,quàm omnes Sicetoni Di 
fordét apud me pra noftriè Terinionibusome. 
DUE diuitra , fit modà {a3)1° -i o i 
Riot Gino e Atos ommés contcimno , reij- 
DI SUUICAre, Honeftò, Sigriore. 
- Sti 


pes 
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— “Bticha'nitinà. vedi; Sptezzato 1 + |. 
“Stinia poca. vedi AuéderesCurarfi;Grado» . 
0 sSiiaralguanto «i 
‘Talmente douemo attenderé.à gliftudiy 
“che facciamo peroqualcheiftima dellafarii- 
tà; forio da prézzare glifàdi »ma noa' però 
da lafciire adietro la fanità: douento mifua» 
rare gliftudi noftriconlaregola della:fami» 
tX,dowemo haud vari gliftudi,ma:nonperò ' 
£prezzar la Tanità;n6 venerlainpoco pregio» 
* Ita fequi viftutem dibemes, vovalecudie. 
nemnoriin'poftremisponantis:valetudinis 
cum virtute ducendarariv:efts dic addtudia 
deébemusincitbere: me valetudo negligatura 
plurimam virtuti , aliquit tamen valetudini 
tribuatur;(pe@àda virtus citstumi to rameny 
nefdefpiciatut valetudozencù barevittuvibus: 
inftudio pretlatuin cltndormità fante va» 
letudiniminimè debemus:extolatui amurus 
Virtucibus, nò nihiitantf corporiferuiatur, 
- Stimard'opinione d'aicio» ‘0. 
Cicerone faceta,granftrma delta opimio»: 
nedi Platoneseral’'opintone di Platone pref= 
‘ Lo di Crecroneinimoliatiana, renenva Cice» . 
rone. Per veriflimal’opinione diPlaront>a 
dana Cicer;pisnatede alle parole diPiatone, 
accordauafi Ciccpone grandemente all Opi- 
niondi Platone: RIOT) DT ed gt Car SD 
* Platone: Gignro vehementenauttorem 
equebarar: Plar nigribuebar piurimm,fum= 
mam fidem hibspataplane credebar» ML ora» 
culo cree tbats Platonem.habebat cxumi BM » 
fingularis crataPo CiccronemPlaco fis au 
&dtitasserrare Cicero cum Platone malebata 
quam'cum dlijs bene Tentize; piurimiapua, 
Cic sontm'erat Plato, fagiebar pluris hemi» 
ft s È 12104444 nia Di nen» 
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sem: plus apud cum pòderis habebatnemor.. 
o Lt Stimarpit > > RS 
Ho ftfmato pit la falute,e Ja libertà publie : 
«cadi 'ogn'altra cofaspniì ditutte de cofeèRa< 
:to ingrado preffosme da-comrnudefalurey; 
ve libertà;oltread@ogni cofahò teriuto in':pre- 
-gio: }’vniwenfalefalure, elibertà; nuuna:cofà . 
\più.dellafalutesctinbertà publica m°cà:cuare. 
- * Nihilantiquiuscammanifilute , acli*: 
‘berrateiudicauisominivmterum mihi prima 
fuit publicaTatussac'libertas:ccommuni falu=.. 
te, ac liberrate:nrhil mthi fuit potius ; omnia 
;fum afpernatuspra communi falute, ac li- 
ibertate , plurisapudsne,quim omacsrtsre 
sniuerforum falussac LiD<r0as fuitonulladere. . 
staneum quannam deccemmuni falate, ac.li= 
iberratelaborapisfatutem:publicamiac-liber= | 
stacemtéhusommibusantepofui, piapofuiy 
:preculi;charamihifuit.fa]ussac Libertas pu» 
bl. fieswt.mull:aresague.s;, | 
Stimare:fett:Mo.7..Alriero. Arroganza » 
iS imareposoîdetitio,. .. .. 
“Tu hai pes mente, vuftimi 10r0, au np 
sapprezzil'haucni debizi,l'eltimand ditatos 
'efler intaccato.» tieflire debitori di moltio 
;3il venire.damniente» vige eni 
£ Pro nibiio putas,ducis, pendis, ha bes si 3 
sibi! facis nexy obligati,fexum inircate bo» 
iis ablizare,doningitigue ereditutibus, né- 
«KU, &minecipio creditorum éfie , add dum 
| «effe creditoribus, «are alieno nexumefl@3j 
«ad nibilum venire, recidere, ombiat ua in» 


uerters, hominem efl- nullo numero!" 
Tu fei molto ffimito) prezzato; ripttato» 
| dhonoxato nella tua patria: in gran pregio,iQ 
. V 2, grane 


- 


| mé,ftormachus 
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grandeftima,in granconto, in granriputa+ 
tione,in.grande opinione fei renuto da'tuoi | 
Cittadini : fà di te.la tua -Patria quella frima , 
che'rhaggior fi può;: Liù so Sera 

* Valesau@&oritate apud tuosciues;, tui'te 
ciues maghi faciunt, magnuses, honeftus, 
honoratus,clarus apud tuos ciuessin tua ci- 
uitate multum tibi ciuestuideferunt,patria : 
tua tantum tibi tribuit,quantum fortaffe ne- 
mini;satqueadeo quantum prorfus nemirii ,° 
magnite fecit, multum ubidefert, tribuità | 
magnoesinhonore, acmominèe. >: . . *. 
o Stomaco gmalio » 

Io ftò male dello ffomaco ; hò 1o ftomaco 
difconcio, in mal’affetto, in difordine;ftem- 
perato; à cattiuo pàttivo,guafto,mal'accon- 
cio, poco aldigeriredifpofto. © © << 

* Stomacuslasguet, infirmus e& , male fe » 
habet,ftomaci virtus iacetslanguet;debilica- ‘ 
ta eft, infirma eft, imbecilla,imminuta,nulla 
prorfus minimè ad concoquendum apta_s 3 
languenti ftomaco funa, ififirmo, im becillo , 
malé conftpto: ftomacho non vror opti- 

laboratsnon eft,qualem dige- 
rendi ratio requirit,gualem opta valerudo 
poftulac.. l ; HE > * LA 

e” i Strada cattisdi “i _ 

‘Nel verno fono cattiue ftrade » difficili, 
malagenoli , ftrane , incommode , gran dif 
concio è l’andar attorno di verno + — 

* Via f{lurit hyernie difficiles, incommode » 
impedita,abropraiter habétibus odiofa,ni» 
hilincommodi4s, quàm hyemem iter habe- 
respect fiyemem itinéfa 10 t incommodi P ee 
pa, interdum criam periculi. 7” CARRO: 


L£ 
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wi StranfeZZA 0. 
.. li huomini fono molto fttani, per nor 
dir peggio +... CARA 
* Summa eft hominum peruerfitas , ( gra- 
uiori enim verbo vti nonlibet, ) peruerfi 
funt hominum morcssduri nîmis,ac diffici = 
les:ingenio funt homines peruerfo, difficili, 
duro,àratione auerfo. *. 
piu 1 Strano 
“. Ti fei troppo ftiano , € troppo faftidiéfo 
_nel Poriasate » latua prattica è faftidiofa , 
non é dilettevole, hà dello ffrano. 
* Nimium acérbus es, nimium if confue- 
giro gl durùs, afper,tua confuetu= 
do difficilior ef, abeft confuetudo tua ab 
omni fuawitate , non ca eft confuttudo tua, 
qu propter fuauitatem expetattr , minimè 
aucunda eft , amara potius, atque odiofa'tùa 
| confuetudò , quis nature tua peryerfitatem 
“in confuetudine ferat? quis te poliîe vti hiòd= 
‘“pitine omniurn difficillimo , feveriflimo, af- 
perrimo? quistuam confuctudinem eXpcrit » 
carenten omni fuauitate, nulla reiucun= 
. dam? afperitatis, ac permerfitatisrantum ha- 
ber màttra tia; quanifinm in confuerudineo 
forti vix poflit; vel potius planè non poffit ; 
“ #fus tibi nullo cum'homine diutàrnas'in- 
—cercéder', ita diffficilis ; dc duruses, ijs moti- 
© bis, eo praditusibgenio 0 i 0 
°° Strani cempi. vedi, Tempi maluagi. 
= ; Ns ia 4 “Straparlate » Post ti n ra 
‘Se dirai cofa alcuna brutta,guai à te:fe né 
‘ parlerai honeftamente, fe della tua bocca v- 
_.fcirà'parola men , chehonéfta, fe parlerai di 
_ maniera ) che nelle tué parole alcuna'dishio- 
neftà ‘fi conofca;feiltuo parlare vicirà'de’ 
5 V3 ter. 
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terminidell'honeftà, fe ftraparlerai , fe par> 
,leraiconpoco auvnedimento,inconfiderata=- 
mente, fenza riguardo; feniza Fagione, com 
pocadifcretione,mal per ce,mal'te-né auuere 
rà, mal ne fentirai DTA II LITÀ 

* Ve tibi. fi curpiter aliquid dixetis;fi minus: 
honeftè, fi remèrè, parum.confideratè,no ve 
“ratio prefetibit,prater honeftatem, contra: 
quanrnò, ve,minus quam fecusquàm,aliter 
acralijorapgi cochiandecsanlicesn@i quod 
ex orétuo palilorurpius verbijin exciderie x: 
-fi ratio rùa AMD asexciderizi Saapos bolle: 
Stam gyos ratio, quos modeftia praferibite. 
eso Sticiti pa i Vedi, rami Do 


€ s 
tti: 


! “ et: Ra Stadiare:, PE, sta Leo 
Tù non fai altro, che Rudiare quanti libri: 
puoi: hai Va Lele di Al diare, che ‘mai nom 
fr pegné,mai non.fi fari:ggal libro è;che tu: 
. non voglia.leg gere?t ftud fenza mifutazno» 


“hat mifurane gli fudi: fidi del'gantinuo ». 
fempresà tune Fhore,nonimélandre,che ik 
jorno;tiLnonitifatijlafci mai di ftudiare». 

‘3 Nunquamnalegis affidueè omnibus ho- 
‘ris;din,no@fuquemo@écii.die legendo con» 
; indgis:heluo.librotum es: tua legédi ftudio- 


. Tum, itisnunquam.exringuicur,fatiarur,ex= 


‘ ‘plegugirotusnimius:in ftudijs:es:literis om» 
_nibysgedicusies;,numgyaum itudia intermit= 
tis, numquam te feiungis.à,ftudio) libros de: 
mapibusnbanaln ftporis, librosafilucim 
manb..habes,.traRasa cuoluisJedtitas, letti 
« tas leggndo. corerisitudiacolisstraMiassexce= 
ces.imodymiin fudijs.mon renessmon.retinesy 


no.feruas,ynullun agnofcis:inumoderate le- 


K 


partum. modicè, iimmoglcpat,guinusmo= 


- 


| Giasprrtse modùm,fupri modum,extta mo= > 
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erato, fine magoitinis incemperante snom 

infta modume, fed fù pra modum fune Itudja: 
tuanimiunite ftudijsdedifti:nimium:in fia» 

‘ dijspperisconfumis,.vfum ftudioruin nune- 

“quamedimittis, numquam.te cxplernt Mudia a. 

.pimia: ffudiorum.cupiditare flagras.,, te ftu- 

diorunramor,gé confuetudo nimium cenere. 

‘ Fo ffudia.folamente Cigeroné; non legge: 

.altroychie Cicerone: folo Cicesone mi piace; 

«Ogni mio ftudio gintorno à Cicerone, * 

a. Vai Ciceronimeumdtudium dicavi , ad' 
vnunyx Ciceronena, mrami operam, contuli ,, 

— asuminiino Cicerone ffudium pono,cofi- 
‘fumo; collaco, vni Ciceroniopera do,vnys: 

me Ciceradele@at; capic, tenet; vnus miht 

-Placev:, vniusanimu, meum.e@tio pafcit, vni: 

-megioperam, mea ftudia, meassvigiliasdedi,, 

-tradidi, addixi, perpetuò.dicaras.efià valo è. 

: Haascefo àquefti ftudf, infin da fanciul-. 
lofonami piaciuti quefti ftudi,Hannomi de 
Eectato quefti ffudi-, pra quetti: 
Mudi,Hid prefo piacere di quefli ftudi,in ques. 

ftudi hò confumam ilmio tempo è. © |, 
* Hfuic, me do@rina d pperitia dedi: hac 
meà puero.do&rina dele@zuinbané'ego do- 

+ &&rinam,hane ftudiorum:rationemshoc fue 

| diorym: genus. absineunie atate fum ficu-. 
tus, meam: operam: a haec fWudia.iam inde: 
èà:Rueto contuli,, in hoc ftudiorum genere: 

| confampi?,. collocaui, hisme dedi ftudijs ,. 

-Baee@fudia.à primisanniscolu, huic litte- 
rarum-.generi ditenerissannis.deuinQus fu ,, 

‘incumbi puctin;bae Mudia .: ia 
. To tudio ognidi:piu:,. attendo fempre più: 
ègli Bindi, io.mi Aringrognidipiy dellas. 

| guastica de gli fludi, crefce AEni giorno Lele 

- CI h è 1 
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il defidério de gli Rudi, nori fl feemacol 
"tempo, mafifà maggiorelo ftidio mio. 
* Studium quotidie magis ingrauefcit:s 
querici magis cupiditàte ftudiotum incé- 
. dor s meam ftudiorum cupiditatem dies au- - 
get.tantum abeft,vt meum ftudium'diés inî= 
minuat , vtetiam augeat; incitor ad'ftudia 
quotidie magis, ftudia coinple&or,in ftudia 
incumbo, plus quotidié operzin ftudijs po- 
no; litteris quotidie magis Ytor , ftudiorum 
amore ; confuerudine, vfuinagis, magifque 


capior in dies fingulosi ii + 
‘’Vorrei;chetu ftadiafli filofofia,thetù at- 
tendefli allo ftudio della filofofia ; ‘chetuti 
- metteffi allo ftudio della filofofia + i 
‘* Velim te ad eius'‘fcientia ftudium ‘ad- 
iungas, vnde nafcitur, atque alitur modera- 
_tio.vita, vndere@aviuendiratio, atque ome 
“nis ordb Manat; velimte ad philo ophiam” 
“gonferas;taum ftudium appliceb , philofo- 
‘phia comple&taris, philofophie te dedas , 
‘tua opetam tradas, tuuni‘ftudium dices « 
| Ho cominciato à ffudiaréanche di notte + 
©* Vigilare de no&e,noétu per no&temftu- 
“Hioruin caufa Ce pisnoturnas vigiliasdiur- 
‘niim-Ad fudium ccepi adiungere , diurno 
tim ftudio coniungere,ad ftudia iametiam . 
2aliguantim no@isaffumo » / 
vi Penfo di lafciataffatto gli ftudi ; intendo 
| bbandonare gli ftudi, è mio penficto,è mio 
- intendimento di-mon feguire oltre gli ftudi, 
‘ Kò animodi rimettere gli Rudiinturto . | 
- * Multamlitteris falutesn'dicère in animo 
‘‘eft, prorfus abijcere ftudia cogito,feiungere 
me penitus à ftudijs,vfum ftudiorum in per- 
peruam dimitcere ) minimède frudijs : n'po- 
si -. i x [Ce 
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‘“pus,meam indufttiam a ftudijs alidiraducè 
réstrànsfertre. 7. Compleffioné Dibolezza, 
Fatîcare, Impedimerito,Riputatione)Stima= 
Fealadanto ci O 
Sis Stadbripigliati > |. | 
!» Tornerò è fadiare, come già foleno! tor- 
nerd a’ miei paffati ftudi, ripiglierò gli viaui 
.tudi; rinolgerò i miei penfieri è gli ftudi « 
«i. ‘Ad noftra mé ftadia referam litterarum , 
‘ ftudia tepétami, reddam ftudijs Operas Inter- 
-miflas, ad ftudiorum confuetudinem, atque 
.Yfum-redibo:; priftina ftridia reuocabo, fur- 
‘fus ad ltudia me conferam , reuocabo méad 
indufiriam, intermiffa fudia repetam |’ 
a — Stadi tralafciati. a 
Egli è teinpo di tralafciare alquanto gli 
ftudi, di lafciare alquanto la prattica de gli 
‘ftudi ; folletate l'animo dalla fatica'de gli 
‘fiudi , di datripofo all'animo efercitato se 
ftanco negli fiudi ; d'ha uerqualche vacanza 
da gli ftudi; deporre il pefo de’ ftudi, di alle» 
gerire l'animo dal pefo de gli fudi.' 

* Feriari licet à ftudijs, poMtulat tempus;ve 
ftudia in termittantur,tempus feruvifudio= 
rum vfus parumpet dimittantur ,, deponere 
aliquantifper Badiorum onus licersamittere 
fiudia,leware animunvonere ftudiorum ho» 
neftè poffumus, licet animw à Rudijsabdu- 

"eere,Vacatio darus è ftudijs,feria fudiorum 
conceduntùr. vedi, Studi. Volontieti. e 
rin Stbdivtili. 
;, Gliftudi giouanein ognitempo, fo fto 
diasc'partorifce viileinogni tempo » è giù 
10154 V s$ i us 
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_peyole fempre leffercitio,,. la, prapicazil trap= 
_xemimenzo de.gli fudi,, non cefli mai, nom 
‘ feema punto » è per peru, è lamedelimaim. 
 pgni rempo l'vealità de gliftudi,, quando È 
mai che gli:ftudi ,,nongiouino? che da gli. 
ftudi vulità non fiitragga è benrficio non fi 
giceua? frutro:non.ficolga è non è mai, che: 

; gli ftudi frutcomon:porgano ». RES 

* Studia nygmquanunon:profunt;npn vrilia: 
- funononiviilitacenì:paziunt non emolume> 
‘.tofunt, nonfiuunferuntytudiorumvri- 
litatem.dies.ihonimninuir, nomrerminatur: 
‘’fpatioremporis;no.definitur,vlla diexperpe- 

‘tuacft; cademiet inomni tempore ,. vite par 
° et Budiorum.veilitas,ftudijs (ecundarres.or= 

nancur;aduetfaadivuicur; à:ftudijs.deledta= 

tio petiturin:fecitda fortuna; falus.in aduer= 
{a ftudiorun fiu@us inomni.fotruna:iderm 
elt, ‘adiorittrattatio:numguam.nonvtilis » 
 nunguanzetinfiu@tuofa, habent ftudia,quo» 
> iunemurin omni vita, insonni fortuna; In: 
7 Amailoco: Er quando;ftudijsnon:iuuamur? 
_'aequéè dies. vtilitatem. ftugioruna ecxtinguit, 


‘aut immiobie.à de itudiorum.vtilitate nihil 
- fortuna 20rhil bominumeiniupia a nihil ny 
‘ diesquidomipfa detrahait w; 30 11°, 


;og*Tl* , 
(he 92° 227 


x ]icceraxumifuslia Bononia heud reftin- 


quaquamfanroniffi,deferta Bononien.Ci- 
uitasà ftudijs.noa abducir homines, ftud js; 
abuandar,a nic swigersStudia hoininibus po= 


migadibibivase chiare sit Bonanicnfett io 


3° 


| giouall’opera; 


«DI A x ED Du | i 
| diîirenentur, »flagrant,.ardent ad tudia:fé 
eonférunt, ftindijsambuontur signi ad flu- 
@iumipncitant,, | L'aTias 2016 
; “Subtiamentes, È. v 

Senza indugio,fenza. dimorastimoranza, 
fenzatardanza, fenzsallungare la,cofa, pre-- 
fto, pre pio anda: alegniindu= 

aro quel.che mbliaicommef=. 
0), dard,effittoali uo commandamento fu=. 
hito,di fuibito,fubicamente,, fenza yeruno ». 
teoppo indugio, fenzamersere sépo di Mmeze. 
zo,fenza porui tempo, (enza:pyinto dizat 


. 2a, CONA nente, mina MADRE, Moncia» 


le 


‘ chedefidero: pento 


roltamente .. ( Benche pi6; La; «chequefti due: 
vitimi Babbino, tro po el Tofcano.s.))- 
na -Confeltim;èveftigio,gnamprimulm, fta=. 
tignaéBirum,primo:guogne tem 9resdllicò,,' 
finemora, fine ciAatione,n ubla fa Aa.mora,, 
nulla initerpofita mora,oimni rorfussabiedta, 
mora ,. ne minimo: quidem.fpatiotem poris; 
snterietto, excquar.cuamandata,quodiman=. 
Chi pra eran, this mandaris.parebo,, cffe=. 
nedaba quod mandafti:,. pueifabo quod à; 
i Femandaumm FSIae 
1 Succedbrabiene-. 
' Cied doschiicond rdla.cofà è ‘quel fé. 
fo, che d dardxfferto:alla co« 
fa ;.{p«ro. che la colà mi.riufcirà fecondo il: 
defiderio MNpltro»eoforme aldeliderio,fimile. 
al: :defiderio, «come. defideri. mo;.cam'cilde- 
rio noltroscome noivog lamg,, non: farà: 
diperfa dall animo noftro,o frarddi manie». 
rasche porto. gpinione dougg, rtufcire felice». 
mente, kauer.profpero. fine rivfcireàbuom, 
fine, peruenire al defiderato % 


sa È Gua fore, vi rem.ex. Leseuioggron, se 
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Tigiters profperè j'ex-animi fencentia/, vt ant- 
‘musfertsexpediam;conficiam: ad'eum,quem 
volo, exitum perducam, felici exitù conclu- | 
. dam, efficià apr resoptimé fuccedat, 
‘vcexitum res habeat,qualem opraimus,ne res - 
contra quam volumus, fuccedat,ne quid ad- . 
-tmerficontingatinre; ne fitinfauftus, aduer=; 
‘fussaliemus'à noftris voliicatibuss'alius atque | 
volumtus; exittis rei, euentus rei,'réi finis, ac 
: terminus :fpero fururam ; vein hac; re meis, 
-Topratis fortuna-fefporidfat;cutm animo meo 
‘fortuna confentiat s“ab''aniimo meo forruna. 
‘tninimè difséciat,‘nibil'aduerfi fortuna obi)- 
- Ciat) tequaquain fortuna tepugnet, refiftar ». 
obfiftat sanerfetur , fefe opponat, fuam vim 
‘Obijcitf; iMpedimentein viluminijfiat , oc-. 
crirrat; èbulaàm car, fururamcxiftimo, vtin, 
«hoc fecunda, facili, profpeta,propitia,perbe- 
-‘nigna fortuna vtamur. vedi, Auuemimento,» 
‘’Riufcita buona N: 
di Suentarato. aa I 
To fono fuenturato più che la mala ventu+ 
‘ra,fono sfortunato;mal’auuenturato, peggio 
auuenturato di huomo viuwente, infelice,mi= 
féro affatto, fcherzo della fortuna;in difgra= 
tiadella fortuna, carico ‘di ogni fciagura? » 
‘priuo di ogni bene, nudò d’ogni fperaza, da 
perpetua fortuna combattuto,oppreffo das 
- tucti imali,io nacqui perttion hauer mai be- 
ne,nacqui deftinato è tutti i mali,cro ppo fie- 
ro, troppo crudele è il mio deftino , nacqui 
fotto maluagia ftella. I 
* Nemo omnium,qui viuunt,me vno infe- 
licior , autinifortunatior'eft 3 meas mifertas 


nulla aquarinfelicitas, mea cft niiferrimao 


conditiozin fumma verfor infelieitatesomni- 
i bus 


di i ‘N 
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“bus vetor;‘perturbor ; cxagitor 5 inforcunijs 
calamitatipus,miferijs,malissomties ne prò- 
muntmiferic;intefta,inf:nfa,aduerfa;iniqua 
mihi funtomhia, nulla ef tam mifera fortu- 
na, quam ma fortuna non fuperet, qua fit 
cum mea fortuna 'conferenda,qua noninfra 


“ mictamifoîtànam fit,miferrimo fum fito,fin- 


2 


pu 


n 


‘gularisdetetiore,quàm quiuis omnium; que 


‘tf tettîs degunt; meum eftfingularefatuin,- 


.,fingulari vror fato, fingulari faro natijsfàm 


«<ccinfaulto himiinn., ‘aduerfoque fidere fum_s 


| natus, hat mihi nafcenti didta lex ct, pum- 
‘ quam Ve fecunda fortunà'vrerer , numqgyam 
«‘vernifér noi effem, perperuis vt vexarer mi 
. fertjs,angererscruciarer,torquerer,atHigerer 
°‘malis, mecinagitur infeliciter, protfus infe- 
‘’Iciter ago; fuas in mevires nunqua fortuna 
non exercersomnibus me fortuna machinis, 
omni telorum. genere fuisquantafcunque 
habet, opibus, ac vitibus oppugnatsnon ad- 
‘ uetfa tantuni;fed ewerfa penittis eft mea for- 


 tuna; quis cft omnium mortalium iniquiore 
"* conditioné, dereriore loco ,quamego fum. 


+imvedi, Infelice; Rouina, Stato auuerfo . 


Lab N superbo » vedi; Aluero, Arroganza i 


® 


a 


Sapplicio. © % 


-: "I Tiranni di Sicilia trovarono molti tòr- 


‘menti cOtra gli huomini. Tormentarono'cé 


‘vari modi gli huominti Tiranni di Sicilia . 
* Siculi Tyranni diuerfa ; varia, multa» 
fupplicia, tormenta conftituerunt,excogita- 


uerungsirrogaueritt,inhiberunt. Vari&inul- 


tifariam ad fuppliciumwSicilia Tyrasiniho- 
mines rapi fecerunt, traxerunt, fupplicio, 


tormento afecerunt; coercuerunt,conftriu: 


F Kee 
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| 


Lititers:profperè ;'ex animi fementia/; vt ani- | 


“-merfi-contingatinre; ne fitinfauftus, i 


ve Sventarato. | 
To fono fuenturato più che la mala ventu- 
“ra,fono sfortunato;mal’auuenturato, peggio 
auuenturato di huomo viuente, infelice,mi»| 
fèro affatto, fcherzo della fortuna,in difgra- 

‘tia della fortuna, carico'di ogni fciaguraoa. 
‘priuo di ogni bene, nudò d’ogni fpèraza; da 
* perpetua fortuna combattuto,oppreffo das 
- tutti imali,io nacqui per'tion hauer mai be- 

ne,nacqui deftinato è tutti i mali;croppo fie- 

ro; OPPO ETS ele è il mio deftino , nacqui, 

fotto maluagia ftella. | 
* Nemo omnium,qui viuunti,mc vno infe- 

licior sautinfortunatior'eft; meas miferias. 

nulla 2quar infelicitas , mea eft miferrimao 

conditiozinfuimma verfor infeljeitatesomni- | 

» us 


= TV 


“bus vètor; perturbor; exagitor5 infortunijs 


calamitatibus,miferijs,malissomies tue pre- 


muntmiferic;intefta,infenfa,aduerfa;iniqua 
mihi funtormitia, rulla eft tam mifera fortu- 
na; quam mza fortuna non (uperet, qua fit 

- cum mea fortuna ‘conferenda,que noninfta 
< itamifottanam fit, miferrimo fumi fatosfin- 
‘ gularisdetetiore,quàm quiuis omnium, que 


.fingulari vtor fato, fingulari faro natijsfàm 
vcimfaulto himiimn, ‘aduerfoque fidere fumo 
 natus, héè mihi nafcenti didta lex et ,,pum- 
‘ quam ve feeunda fortunà' vrerer , nuniguam 
“ve rnifér nof efflem, perperuis vt vexarer mi» 
. ferijs,angererscruciarer,torquerer,affligerer 
‘ malis, meci'agitur infeliciter, protfusinfe- 
‘’Ticiterago;fuas in me vires nunqua fortuna 
non exercersomnibus me fortuna machinis, 
omni telorum genere, fuisquantafcunque 
habet, opibus, ac vitibus oppugnatsnon ad- 
‘ uetfa rantumi;fed cuerfa penittis eft mea for- 
“ tuna,quis cft omnium mortalium iniquiore 
* conditioné, dereriore loco , quamego fum. 
+medi, Infelice; Rouina, Stato auuerfo . 
°° Superbo. vedi; Altiero, Arroganza +: . 
Sb Supplicio. Aa 
.*: "I Tiranni di Sicilia trovarono molti tore 
‘menti cotra gli huomini. Tormentarono'cé 
‘vari modi gli huomintii Tiranni di Sicilia . 
‘ * Siculi Tyranni diuerfa ; varia, multa» 
fupplicia, tormenta conftitueruntsexcogita- 
‘uerunt,irrogaueriitsinhiberunt. Varièmul- 
tifariam ad fuppliciumsSicilia Tyrariniho- 
mines rapi fecetunt, traxerunt, fuppligio, 
tormento afecerunt coercueruntconittin: 
” e % . “i Keo 


. 


ng 


if dettîs deguni ; meum eft fingularefattim x 
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sgerunt, addixerunc,ad.fupplicium.deprimen. 
1chomisesvoluerunte uo 
.  Supglicheuplmente.Z@di; Pregare: 


ta fupplicheuo]mente +.,,;:.; 
de ea I ia 


‘Gib Heresick di Francia hanno ricercato» 
. aiuto, fuflidiada quei di Germania. Sono; 
| Batigli Herericndi Pamagnasigercati d'aiu= 
«PR? cidaBtameia 8. 0; 2. <ept - 
Va tibi fabfidium pararent heretigi Galli,, 
> Rogewetune nowatorcs Germanosy Subfidiîa 
Mii mp ararunt, inpocarnt; (Germanoenm », 
; Riarericis Fracia» fubfidium miferune rogath 
‘Germani heretici, Gallis; ereticis. In Gal. 
Tam ad Hareticos.haretici Germanifubfi=. 
‘dio veneruni, profeGti funcyierune regnifiti». 


ariizia n ii grida 4-03 30 DR LE CRT O, 
<a sratazoagit fate irreali o 
‘ Nbmintendp.di valerne parlire,non & mio» 
@brendimento diparlarne, 6 vaglio ragio— 
‘narnesdirne,firne parola,entro.inguefto ra=. 
“gionanicnio., nonne parlerò» facerò tacita= 
mentetrapafitrò, confilentiotrafcorrerò è. 
* Nonficiam,vt dicam, tacitum relinqua;, 
tacitus pratexmirtam tacitus perrranfitabò 3; 
.tacehe >filebo-,. filentio:inuoluani. filentio, 
- Percurram,prorfushocomwtamabfin:bo, 
‘otatione mea non attingam» verbum;non fa- 
èiam.fermonem baede re nullumbabebo «. 
Tagharcà pezzi Zèdi; Eféreico +. 
Tardare.Z.Ailtigare,In.juziarcinfignorirfi;, 
’ «Prolungare e, .. ° 
‘Temenza . edi; Paura»... ” 
Rememasp:alnconiderao, Lnlicpao s 


«2 


®. 
' 
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<< LZ empi maluagi ». 

Ni uno è,che fubene injcofi cattiui;e fra=. 
ni compia; Quefta mala ftagion:, in così.rea 
qualità de”. rcempis incanta maluagità de’ 
tempi, a cosemaluagitempi, iri così mifero, 
fta ode’ rempi + -» 

* Nemo.ecft, qui re&e firinhoctmporum 

‘miferrimo:ftatusin hoc tam miférrimo temm= 
porum.ftatu:histemporibus.his.tam.miferis 
temporibus,tam:duris,, tam aduerfis , trifti= 
bus;infauftis;iniquissimprobis, perditisstam 
‘alienis; ab.omai virtute , à bonis artibus, ab 
“GAI redtè viuendi ordine,acracione,in:hac 

. tan aduerfa,tam:dera,taminigua,ram. mife= 
sa.tam:infelici fempori comlitone,intanta 
prauitate,atgue improbitate, cantifgue tem= 

rum vitijs., inbisomnicalamirate , omni 

la: ».aC flagitio:temporibus.refertis, ‘im 
hac omnium-retum-perturbatione ,, malo= 

rum coluuie, doftrinarum.,artiumque libce= 


Vetranno tanu mali, che meglio fia if 
7, momire prima, che vederli :: ogn’vno afpetta 
- Qgnifiorte di mali , niuno hauerà bene, tutti 
; egualmente ftaranno.male , affliggeràcuett 
«Vna fortuna voivenfale ,, faftertà ogn'vno il 
Luo: pefe-delle miferia a: 0 dg 
* Eatempocuigimpandeccornditioy vtiépe 
- timèaduni:tunuzo put, frgrris ante cx vita 
cdifceticrio» ori usammia nispradent mà» 
dasmpend ni cubnibuswvigettoninssaduche 
“. gar, appropunqiiàc, lam. adetteadem cala: 
. tas, nemini rete erit,. nemo erit, cui peflimè 
“gen lir, qui peilimo fenonhabear qui 2 sn 
La ad- 
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‘aduerfa fortuna vtatue , qui non aduerfis 
fortune fluAibus la&etur; communis erit, 
«rcadem omnium par;fimillima fortufii, funi 
» Quifque rvifcrriiam pondus fi uftinebir; ve- 
xabits omneseademi calainitas, miferrimè 
conmommuibuss atque infeliciter agetùr , cx- 
pers malorum nemo erit , miferijs nemo va 
cabit:maloriminèendio ffagrabit vnufquif= 
«gue .vedi, Tribulatione. 0/0. 
Tempi profperi i 0: 
‘Molti ne’ tempi profpeti, non effendo fa- 
» miyfono fieti.riputati fauiffimi. È 
!..* Multi cum fapientes non eflent; fornme 
‘tamen fapientia nomen profperis tempori- 
bustulerant ; na&ifunt,confecuti, a pti; 
multi cum fapiériam Baberentnullam, fuim- 
ma tamen pofliderefeciidis temporibus cre- 
. divi funt, in profpera fortuna; fecunda, feta, 
: felici, optima;fucandistebus,tebus ad’volit- 
tatem fluéribus:;iimmihi nihileffét'adner- 
fi, cum rebus omnibusséftt oprimè; cms 
emmnia facillimo curfu procedererir’} icun» 
diffimis, leriffimis primis temporibus. 
Se hanerò.tempo ; tiferiuerò.; fe noi farà 
©ccupato, fe farò.difoccupatofe non hautò. 
, @ccupatione , fenonfarò dalle ccupationi 
i &impedito, fe le occupationi il ‘permetterano,, 
fe dalle occupationi alquato di tempo potrò. 
împetrare,fe farò.libero dalle occupationi,fe 
quel nodo delle:corimue cure dirò non affat- 
to fi.difcioglierà..ma alquito,per vn poco,in 
« alcana.parte:fi-allargherà,fe farò opiofo,fca» 
- nico-dal pefo.delle facéde, libero, & efpedito 
dalîe bnighe , fenza.veruna cura., padrone di 
lame ftelo,e di qualche fpatio di tempo;fe po- 
a ni tro: 
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trò ràbbar vn poco di tempo alle faceride +” 
* ‘Si quid otij na&tus ero, litteras ad tedabi 
fiotium erit , fi vacabo » fi per occupationes 
licebit,fi permittent cura,fi quid habebo va- 
‘cii teimporis,fi quid erirfpatij,fi quod furri- 
‘pere fpatium licebit,fi quid ab occupationi- 
Eos impetrare temporis liccbit, nifi occapa- 
tiones vrgebunt, fi mei iurisero, fi qua hora 
arbitratu licebit vti, fi negotijs vacab 3’, fi 
vincufum illud occupationii, quo & affidue 
‘adftringot; & ar&tiffimè', non dico protfus » 
exfoluetur, fed'pavllulum molò paullifper» 


“* i 


aliquantumjaliquantifpersvonihilaliqua ex 


parte laxabitut,fi vacuus ero,cutatii expe rss 


liber à negotijs, fi me ijs rebus, quibusnune . 
teneor implicatus, explicauero ;-fi dabit ur 
otium» fi quies erit, fi quiefcere licebirà qu-. 


ris, negotijs occupationibus, inoleftijs « 
Tempo allurigito. vedi, Allungare = 
. Tempo buono. i 


co’ primo buontempo canne 


‘ Pattiremio(< 
prima iltempo ct fia fauorcuolè quando il 
tempo.ci fetua; c’inuiti,non fia contraria . 
‘* Quxprima havigandi facultas dara eri t, 
ca vtemurs nafli cempeltatem opporctunani » 

‘idoncam, aptam, miniméè aduerfam.prope- 
tam;fecundam,difcedemus,foluemus.piofi- 
‘’cifcemur, vela faciemus. io 
ee AZ empo contrario «'' 
Tuùtornifuorditeinpo , à cenîpo contre» 
tio,fuordi ftagibne,non era quefto iltempo 


t 


della tua tornata,non bifognaua,chehora ti | 


tornaffi ; il'ritornarhora non éta à tuo pro- 

pafito,-non faccuà'pérte,nonti tornana be- 
ne,à tuo tempo noncra i. 

* In alicnumtempus'cadit reditustuus , 
"Ag ” non 
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On redisapportunè; alieno rempore teuer- 
.teris, reueteendimaruritas nondumiaderat 5; 
.non.cpat cur hoctempore tedires,, tuum re- 
ditum ininimerempus poftulat s, ratio ren» 
porisimpiobat,a6 diffiuader;sminimè conue- 
nit cpm tempore tiareuetfio » fitemporis: 
xationem., exmedtafics ,, redrundi; confrlium, 
non cepiffes.aut fsfceprum.abiecifiàs , inî= 
:probaffes vituperafiessreprehendiffesadam=- 
«mafles, ineptun, abfurdam,aurrfupa-ratio= 
 nesplanè fultum.iudicafiss, vediStagioneo, 
1...  Z empoRbaffanga 
sa Milene hebbefpatio di tempo à rovinare: 
Ja Prouincia .. Haifofficiente tempo da tuoy 
padre per rinoyare gli fudituoi.. 

* Annum Milo habuit , plsnum, atque in- 
tegrum ad Proyingiameuertendam., vexari= 
dan& opprimendam.Patriscui cocelfu ple- 
nuni anntimadrecolenda tua ftudia habes è. 

. Tempo lungo 

Il lungo.tempo, diminuifee il dolore» » 
E feemaildolore per lalunghczza del tem. 
po : con. lo. fpatio ditempo l'a gaglia fi fpe= 

-gne :hannoiforza gliannadi leuage dall'ani- 

mo la più acciba paffione »,: Stan i 
-* Dolorimminuit,ac molligdiesat €poris; 
Tongiuquitassvetuftassea,guarnobis A forcu- 
na infliguntur vulneta fanisunvetuftate, vis 
doloris.cum.rempore languefcit, detrahitde- 
Colore dies; atque adeò extinguits, omnem, 
Plant tolliz quouisdolorcaffetis go us; 
malo laboranubus medetur tempussmedici-. 
nam dies affert vetuftassopen:fert, opitula»- 
ur, fubuenit, auzilio.ett,.fabfidio eft,finem, 
dolorisdies,affèrt, haber Roc tempussyi que= 
bisdelorem.quaemuisacsiterinanimo infi- 
® pui dò 
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tunsscuellatsatque abijciat;eft hoc temporis, 
-Vtotanemn malorum: memoria m,omnem ad» 
‘ierfa fortuha: recordatibriem'ex animo de= 


sMeacaauferacs enti eri pia: ,expellat,amonear « s 


Ì 





È 


; 


ha 


Tempalungo - 
Con t4 lunghezza del tempo molte leggi 
| fon'confermate.. ILtempo lungo fà, chele . 
_Teggit fono abrogate. ©’ 

Diuturnitàte temporis pIures leg: $cofi- 
| Firmantur ..Dierum.numerus.legibus vimlo 
facuit. Cc Re oe qufiatem è rfiulta. 
Rane 4 tobuntur si 

© Ten podi mare». ei 
Mera fivauig Di bifog na PRE 
‘con tempo,» Rie di vbbidite'al 


| tempo; è da offeruare quando il tempo com- 


‘Manda, È da fecondar iltempo, da accoma- 
) darfialtempo è 

‘25 In nauigando: impettai bfequi artis 
eft,. parererempoti . adtatjonem:tem Oris 
canfilia accommodare: qualf fuc-m fequi 
tempeftarent, fp: ‘Rare qui fempus poftulety. 
| pendere oporset è empel Tago » fpedtada rem 
Lasa él, ad' tempeftatemì confilia dirigere: 

bemus, tempeftatisratio ft, curfus naui- 
| gationis ad' ranioncm tempeftatum mode= 
| SAados di deg us, sanendus s 

empo di vitatranagliata. . © 

sua venutuimtempo e»fi d fficife che 
- fé non fpmuca, non fi potréemoaecom odarte 
‘ ‘Eo ffato di quefto rempo:calimitofo che ct 
conuiene viuere cofidurando. non potremo: 
foffirirlo » 

* Ineenipusdubium:, formidolosti, fufpi- 
‘ciofim; turbulencum,cecum,trifté,lutuo=' 
* BRdiffiile incidim ps iagutrimusiQu» (ta 

pus | tum, 


tum temporisduri, af peri, trocifinfi uauisy 
amiferi habemus, em fit nobistemporis ga- 
Jamitas, acerbitas, attocitassiniquitas; Quia 
triftivia vempus noftrum datum eft; Quia 
noftia tempora fubire triftitiam coguntur ; 
— cumnoftri dies rerum pertutbatione,motw, 
mutatione, inclinatione varietate fint plcni, 
abundent, Cum vitam viuamus hoc tempo» 
. gesid temporis,vtabfità nobistranquillitass ‘ 
, opportunitas.illiparere,affentiri,ccdere,ne- 
quaquam potetimys » Quoniam tempusin 
tumore eft, nobis accidit, venit, appropin- 
uabitsobferuarestradncere,caperesarripere, 


‘| habere,confumere nobis neeeffe eft ab omrii 

‘ felicitatisimagine, forma,ftatu,alienum,tu= 
more preditum , qui nifi prateriret , abibit » 
mifi è triftitia deducatni , illnd nequaquam 

gximemus, confumemus, perdemus,amitte- 
mus, in nobisiacebiritys, nobiserunt tene- 
bre, nos itnebra obducent, ©“. . |. 

“.  Fempo Verrà. Vedi, Giorno invece | 
e empe I 
Tener conto. vedi, Stima + 

Tenerconto. — A 

© Fofaròteco,terrò reco, farò daltuo lato» 

3 tc mi accoftarò,feguirò tesfeguirò la parte 

tua, la tua fattione,la tua ferrazla tua batida» 
fard vno de’ tuoi. ©... 

* Tecumero, tecum faciam, te feduitzà to 

fiabo;tmisin prafidijs ero,tuas partes,tuam 
* caufam fequar, tucbor, de tuis vnvs ero, me 
tuum munera, me de tuis vnum habe,in nu- 
mero tuorum €ro + teo Posa 

Tenerin pregio.Pe4?, Altiero, Arraganza. 
di Tererragione o 

| Egli tiene ragione horinquefta) DI 
° ì quela 


- 


- “" - 


quell’altra Terra; rendè ragione, fà ragione, 


afcoltale differenze ; conofcelelitiy giudica: 


delle controuerfie i 


ud 


* Modo ir hoc; modò in illo oppido.fo= - 


‘rum agit, ius dicitslitigantes audit,res iudi- 

cat, taufas cognofcit, tudicat de costrouet= 

Gjs, difceptar, ius adminiftrac, diftribuit 
Ae T'eraine. “0-00 


Quefto è il termine de” mici penfieri, que=.. 


fé il fine, è l'oggetto; ‘Vitima intenzione , 
la mira,lo fcopo,doue mitanoi mici penfic- 
ri, altrowé Ja mente mià nontira, queto è 


quelfegno', doue indrizzo ogni mia opera ;. 


& ppi mio penfiero + | 
.* Hic ef cerminus;finis,ftopussquò inten» 
dunturcogitationes mca, hac efì quafi mer 
quò vt perucniamelaboro,atque vigilo;hue 
fpeQat'animus meus, hucméa voluntassaue 
iudiciùmi, &ratio ducit.: | i; 
‘Termine buono. vedi, Speranza » | 
Termine dî dottrina , * n 


Ariftotile hà decérminato Ta fuà fcienzao: 
com certi termini. Hà pofi alcuni cancelli: 


alla fua dottrina è» x sa 


* Quibufdamiimitibus , cancellis fuam_s 
fcientiam circumfcripfit; Cancellis feripta 
fuacircurndauit ; Cancellis } certifgue di&@tis: 
fepit Ariftotelcs + TIE da dei 


‘Il Padte mio hà rotto il primoteftamene . © 


to, & ne hà fatto vn'altro s |. 

* Pater, genitor meus t Mamiéco fuo ruptos 
ifritostra®o,fua aliò reliquic.aiteri? fradtio» 
nem habuiv) aliud copufuit,cofcripfit,fecito 

Teffimonio “dira Ì 
Io fatò teftimonio della caufa di Titio. Mi 
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produrrà, comparirò teftimonio per Firia. .. 
* Tribuam ; dabo, impéttiart imonium 
caufe Titij. ToAteficatio mea crir.canfa Ti- 
tij:Fide.mei teftimonijil'iiùsivuabitui-Pro 
Titio.teflimonium dicam + Teftimobpio.ero 
apudludicem pro Titio,. Teftis ero Fitio 
fua caufe. T'eftemproferet, producer, dabit 
ine Titius pro fua caufa» i... 
cs Siri deefimorif. 0. 
Hò piglisto mo/inreftimonij. ea è 
*, Arbitros-peftulaui, coepuftà vii. Arbitài 
mulci mihi fuerunt.Arbiyris multis amico» 
rum honoraria Opera vfus fumi UO 
stat «Timido. —. °° , 
Tu fei di poco animo, Mon'hai l'animo 
gagliardo, franco;fortesrobufto;fei-pufilla» 
nimo; vedcfiinge.gran debolezza d'anima. | 
| * &xigui ;pafill, infirmi, imibecili a pumi: 
es, infirmusab animo es, animo, 13ccs, acer 
animus cuus ,:Qboris x20 nituorun inani- 
motuo-parum eft,nimyuim demifio,nimium . 
imbecillo animo es ,animustibifine animo 
eft, abeft, animus abanimo tuo facile com- 
moueris, animo,concidis , Jangucs animo, 
Aanguetanimus tuusyanimo non viges don-. 
*vigetanimus.tuys , anim umince delidero, - 
requiro. vedi, Animopicciolo » | =’ 


Tito 
Cicerone difendendo la Republica, rà 
hauuto moli cognomipreclari,. | 
-* Cim Cicero:Rempubi:camdefenderst» 
cognomina, titulos itluftrcs fibi addidic, pa= 


gauit, traXit, reportauit, inucnit » 


De Tormento. 
Mi hai tormentato di fouerchio.;Hò pro— 
mato 


_ =- 
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Mato tormettto:pertua:rcarifa»: . 
_* Cruciagumnimietà imme dedifti, mes 
in erutiatum dediffi ,mimiorittiana Mme af- 


fecifti, confeciiti. La 
Tormento. Wedi, Affanno.. | 
“ Al'oradre» ..;)* : i 


“Torno ris'vifla» che nomame n'avueggo, - 
‘in villa mirimenano i piedi, fenza, Chio ’ 
‘me n’alnitegga» 0: ae ana 

* Redeo; reuertorsrevaco.; tefero me ad 
irussTepero:rasinfotens impradenssinfeiene 
ter ,pretervolantatem:: ped me ad rus ine 
fciéentemreferunt.mvedi, Ritornare. | > 
Tornareinamicitia vedi, Rappacificato + 

Mo e VIS e, IRAN e?” 

Tuùm'haifatro rorcosingintia,ingiufficia, , 
ingiuftamenze mi haitrattatoyini hai ingiu- 0 
tiato s'hò datericenutoingiutia vima Venirà 
tempo ych’iorela retierò, cheituoi meriti © 
ticoriofcetò., che n’haucra: dame laticom- 
penfa, che lelouute gratieti scnderd. |’ 

* fnique mecum egifti , iniuriosì metra= 
{ta Risacerbè,inique,aimarnì xCogtra dura om= 
nia, aduerstis mftitia leges, conira quarna iu= 
fiitia prefcribit; imariam fecitti , ininriam 
mihi, aduersusine inviift; iniurio ine affe-. 
ciftà,lrccilidti,provocaftinziuviam adstetu= 
li, paffus fum, iaius a re dum immerito meo, 
nullo meo waerico;natila culpayabfque culpa 
mbrl vale meritus; lefifti me immereniem , 
innocencem:, nullatts affincm cùlpa ) omnis 
Okpertem culpasab omini vacuum culpa: fed 
eri cum tidirdem repunam, fée parem alto. 
quando gratiam refcramy pari ic inunere re» 
Munerabor, par pari ref:ram;merica merijis © 
compenfabovrvedi, Ingiuria à corto, dla. 

i 1o- 


“ 
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Tofto. vedi, Spbiramente è. 
AI Tradite. pedi, Affafinare è 


sf. A 
I > 
i 


Traficare .. i 
Trafica ir Milano; hè trafichi in Milano, 
hà negotijin Milano, hè facende,hà maneg- 
gi; hà imercantia in Milan® ea. 0° 
Si Mediolani negotiaturshawet negoua:Se? 
vit negotia, mercaruram exerceta resagit;Ne- 
sofia tratat. Veda Facende, Vacabze +,  < 
Fralafciare gli fedi. v. Studi.uralafciati + 
gi, | Tramiortito » 
Egli è inangonia, è gimafo 
hè:petduto i feptimenti è 10/7 cp. 
x Aningus cum reliquit , a'eftitute » defccit» 
deliquitim animi pafusefts inter MOTTUOS 
«A; detecit, animo-concidit, ita caprus OmuI, 
Ponfheft, vt vita difceffiffe viderec9t 
.-..3° Trattare. vedi, Interefle - ia 
Trattar male. vedi, Riprendercs Tort® è _ 


come morto » 


i | Trattenere » . 
gd ‘tatrienila:cofa; quanto puoi,tien fofper. 
fala céfa , valla prolungando» mectiuî rem 
po diihezzo + REA RE 
e Remfuftine; fufpende, qudad licet, mo- 
raf ineérpornastem ducas,producas,prorò- 
RES , protrahi hs. vedi, Allungare è 
put, uti. g'ramagliare i >. 1" 
Non hò meritato » chetanto debbano tra 
vagliarmi , di cotanto affanno nonerade- 
gno, ingiuftamente mi vien dato impaccio 
x Veroryagitor, 1a0tor immerito meo, ne-. 
gouum cxhibeturimmerenti » moleftijs » & 
iniurijs afficior fine caufa;, commiflum à me 
non, vr hectamgramia fuftimereom i | 
7 rat 


Trauaglio » <_. i 
Cerchi liberarti dal trauaglio;, d’vfcirne,. 
d’aiutarti. Tu m'°Hai trauagliato . ;# 

* Aberrationemà moleftia quaris, diligis, 
habere defideras; In anguftijsme adduxifti, 
irecompulifti. — | ve -, 
Trauaglio. vedi, Affanno, Impaccio è .-. 

Travaglio picciolo. vedi, Cofa. 
= T ribolatione CS sn i 
Ogn°vno afpetta digrantribolationi,farà 
tribulato ogn'vno, niuno farà fenza trana= 
glio; niuno, che non foftenga molti mali... 

* Nulla eft acerbitas, qua non omnibus 
impendeat, imminear, qua non'omnes ima». 
nearsaduerfa omnes omnia fuftiacbunt,pari 
omnes calàmitate prementur,; communis e- 
titomnium, non propria cuiufquam,malo- 
rum tempeftas ) vismalorum, iniquitas for- 


tune. vedi, Tempi miferi. 


Tributario. si 


. Quefte poffeffioni pagano grauezza,dan- 
no tributo, pagano cenfo , * 


* Fru@uarij funt hi agri,jnon funtimmu».. 
nes, tributum foluunt, publicè aliquid pen- 


dunt,veGigalesfunt.. 
Vacanze o 


Hora fi ripofa dalle facende , ripofano le 
facende,ftannofi gli huomini à ripofosle fa= 
cendenontrafficano. — | __ | 

* Quies nîic à negotijs eft, quiefciic nego- 
tia, prolate resfunt, negotia non geruntura. 
negotiorii nihil cf, rerù nihil geritur,quié= 
fcut homines à negotijs, ferie ue à negotijss . - 

wai sua A Wi 


» 


Pi 
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wacacio clì à rebus geredis,vacationem à res 
‘us, quicteni à negorijs concedit tempus. 
RESA «Vagodigloria. i 0... 
-Infin da fanciulio-tu eri vago della glo- 
ria, amavi molto la gloria, grandemente la 

\_ gloria ti piacewa , ci dilcrtaua, ti aggradiua , 

eri infiammato dell'amore della gloria’, in 
.tendevicontuttol’animo alla gloria + 
- * Inflammatus ad gioriam à puero faifti, . 

(5 iamindeà pueritif gloria ftudio ; atg;amo» 

* sé fagrabas; Apedtatti gloriam ante omnes. 
ragà primisannis, tibi èrar gloria omnium: 
rerum antiquiflima, in animo crat,in ocutis 
erat inamor:buseratyindelicijs erat. |‘ . 

Valente.Zedi, Forte,in vece di gagliardo; 
Soldati valenti » Th 
Valereaffai. Vedi, Prezzo grande. 
-. «Valerfi. Zedi, Adoperare + 
Valore. Zedi, Chiaro. — 
Valorofo.Fedi, Gaglrardamente + 
i Vanità 00 
Ti piationo le vanità , vai dietroà cofes 
vane, leggicri, di poco saomento fono el 
Audiruol. è; o. 

-"* Ribusteuioribustuum ftudium dasstibi 
placent lewitates , contemplaris » fequeris a 
amasinania, conculifti cuum itutizun adtes 
inancs) coliseà, qua noù conliltuni, mul 
habent firnicudinis; snihtligrauatacis, mb.I 
ponderissinania funt; levia,iulitus pornde- 
pis, infirima;minimò folidazamas ca,qua fo=- 
lidum nibil habent. i | 

es A Vano «, ; y 7 
‘. Non vidimaihuomo più vano, di mag- 
giorvanita, pirileggitto, inen graue - 
Ra Vaniorcinmanetidalcuiorem,deinen» 
n Sa | o uo. 


» 


ar-8 "di gg " _: 
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tiorem vidi neminem; nihilefineo graui» 
tatis, nihil eft illo inanius; vento leùior ct, 
atre inanior. AA É 


R 
di 


+ 


| Vebidire. > O 0 
Quel, che da te mi fie commeffo;efequirò 

volontitrisvbbidirò a’ tuoi commandamens= 

ti, darò cffeito alle ruecommiflioni la mia 
volontà allatna feruirà , tanto farò ;) quanto” 
commanderai e |. Le PO 

* Parcbotuis mandatis, exequar tua mati» 
data; effc@umdabo, quod mandalti; uè vo= 
lantati parcbo, morcm geram, obfequar, 
obiemperabo , fequar volunrattm tuam_»;. 
meanrvoluntatem ad tam aggregabo, cum 
tua coniungam.tua voluntati mea volaritas. 
feruiet, tua mihi voluntas lex crity' atque’ 
morma. vedi, Subitamente è Ed 

© Vbbidliiealtempe. vedi, Cedore. 
© Fccelli, Insanno. 00 
Io vederdingatinarlrvecelli, con get- 
targli alcuna cofa | Con quilche cofa da me 
data à gli vecclit vederò i2rgli inganno. 

* Efcam auitus obijciendo, cos decipiàimz 
Efcaa me fparfa, protufa, dum auestrui vo- 
luerint, capientur. e RE 

) Veciderc. vedi, Ammizza re + 
— Veciderfi. vedi; ingannare. 
°° Vdienza date. vedi, Afcoltare, ‘© 
va at e Vagina i 
<Tiodo volonticristtò ad afcoltarti volon= 
ticri. ì e O 
* Libenter auditione suarum rerti ducof; 
moucor ; fac.s, vedibenter ubi dicenti aires 
prafiem, me tibi audirgone concilias, erigise 

«C. Wiireperfama: ©... 

© Ho intefo dirfi quitto communemente 
Ho Dare 
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Parlo-d°vdita altrui. Hai per cofa.certa quel . 
chehaiintefo per grido leggicro ... 
| _* Auditionem de re iftaà.cungis accepi è. 
De auditione dico ; De additione; &fama 
loquor. Auditionem:leuem.pro comperto . 
esa nn 17 } 
cirie ara eechierzan 
 Tfigliuoli giouani foftétano i padri, qua-. 
0 comincianadinuccchiare, à venir vec-. 
chi; è perdere le forze per il pefo della vec» 
èdliezza , accoftarfi alla vecchiezza ; auuici=. 
narfi all’età fenilesall’vItima parte dellavita. 
.*Parentum atas ingrauefcens filiorums 
anadblefcentia conquiefcit, parentum Hn- 
becillitas filiorum nititur adolefcentia , pa- 
rentum fene&utem fulcit, ac fuftentat filto- 
rum adolefcentia,fubfidio eft labencibus pa- 
rentibus adolefeentia liberorum: fenio pa- 
rentum fubueniunt adolefcentes filij - 
i Vecchiegza è er; 
._ L'’auolo mio taggrauato da vecchiezza ». 
Occupala vecchiezza il mio auolo - 
* Auus meus fene&utem adeptus ef, fu- 
ftentarsinduit fene&utem»vite occafum ha=. 
bet, decurfa tate viuic , canitie fruitur, fe- 


nio, feneQute conficitur . É 
di . qpecchio. © — ” 
Io fono tanto vecchio , che poco più vita > 
mi refta; affai lungo è tato il corfo della vi- 
ta mia: fon peruenuto con gl’anni al findel- 
la vita ; è quel grado di ccà fon giunto » oltre 
al quale poco fi paffa. 


Bai 


Tam me ad cxitum vite penè matura ipfa 

perduxit; etatis fatis, fuperque vixi,non chi, 

 Cur me peenitcat quancum Vixcrii; virani 

| fatisdiuturnami, curfus milii vice tap. pento. 
» ; tia ra "20 24 ‘cor 
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‘confeRus , &abfolutusef; decurfus mihi 

‘iam propè vite fpatium eft,quantulum mihi 
vite fpatium reftat; quantum mihi vita re= 
ftat, fuperéft, reliquuna eft;relinquitur: tari- 
quam è carceribus ad metam vite am per 
ueni ; vixi quatenus homini licet, quatenus 

‘homini faus effe poflit: extreme fencetytis 

- ohus fuftinceo , extrema mihi vita pars agi- 

‘ sur y iane:melior me vita renocat. vedi , Vo 
| Paefe, vedi, Paefe è FAT. e > 

Veder dilontano:vedî, Antivedere,Paefce 

5a E A Fela,ò vento . i i, i 

‘Tr defideri ; che fpiri buon vento per.ve- 
leggiare » Afpetti, che fi levi vento profpero 
- perfar vela, Sata de . 
‘* Ventumexpedas,nafci,optashabere,in= 
ctebefcere: bellè flare : notì aduerfum effe,” 
feruire, vt velis navigessvt vela faciassoram 
| ve foluassquiatane vela contra@a,fabdu@a 

.-dimittes , pandes. Veladare vis, in alto effe 
- velamentis, te permittis nauigationi » 

x "= a Vendere dal _.j* . - 
î:. Hai fubaftata li miei beni.Hai pafto fotto 
Phafta li miei poderi... siria 
- »* Haftam:pofuifti fuwper bona measfub hd» 
- fta bona mea fubirefecifti. Ad haltam loèa- 
aftiy hafta fubiccifti,ab hafftaemfiNi,fub ha- 
ffavefididifttmea.: i 
Vendetta. AGiudicare,Penfiero lafciato» 

- «Egli-hà fatto céntra di fe, quel,che doue- 
<vamo fannoi: hà fatto Te noftre vendeites 
—.contra di.fe fteffo; hà operato contra fe ftef= 
» fo hà procacciato il fuo.danno in luogo 
noftro, in cambio noftro + _ ; | 
—.* Noftram vicem vltus.eft ipfe fefe , quem 
<« hoftem, eandem fuimet vitorem habuimusy 
dle CZ 30 eun 


si 
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éundenm & iniguur. aduersiàs.sos;ét'iiguie 
tatissatque iniuriarumvindicem habuingu$s 

-Vitor fait , ac punitor doloris noftri; quo, 
noftrterat sipfeeffecic ve intiurias in feipfo 
vindicaret, vicifceretury perfequeretnre è 
de E Feneno.. <>. PI 

Cleoparra,per hauere vittoriad’Augufto,. 

‘s’appareechidil veleno,col quale mori.Mo- 
‘Ti colvefeno preparatofi Cleopatra per vin 

— cere Augufto iv) ai Log 

‘ +*Eleopatrasve victoriam reportaret de Au 


gufto,venertum fibi.parauit,infudit,quo ne- 
‘“catà ftoriofa:Venenum fibi per femetipfam 
‘prabito, dato. moritur Cleopatra sne Augu- 
- fusde ea triumpharet, venenii.deprehende- 
re, haurire,bibereobire ftuduitsmon timuity, 
haud expauits & co feipfam necauit;tollit» 
a ento contrario. ©> . 0 
'*Cisforzammo di entrarein porto ,. enon 
‘potremmo, per il' vento contrario; mettemmo 
ogni ftudio per entrar in:porto , préder.por= 
to, mala forza del vento.contrario ci rifof- 
‘pinfese rigittò; malgrado noftro il vento dal 
porro CI FrIMIOSTE « ° r tre 
-2* Portam, reflantewento » tenere non po- 
tuimus, ingredi, iniresobtinere,affequi,non 
- Ficuit; venti vis aduerfa portu nosexclufits 
probibuit, arcuit, amoutt; reie&tifumusas 
ortu reflinte vento;porrum ventus eripuit, 
Ummounit nos ventus à portu, portum mire 
conantes repulit, ac relecit ventusaduerfus, 
‘venti vis ne portum obtinere licuerig, cum 
‘eitini fludio conaremur , ventus effecite 
vedi, Vela, Porto °° : Fei 
<<...  !, Fergogne. Pel 
‘Douctuerediche fia honore,ftimo gra 
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fa vergogna:ondeiulode, & homose afpet= 
ci,pare è me biafimose vergogna fi debba af- 
pettare; onde tu.credf, che debba nafeer ho- 
nore, indieredo io, che forgerà vergogna + 

* Quatuimre dignitatem, ego:deformita= 
tem fatuo, ponoxloco, fitam, cenfeo» pofi- 
tam.locaramyconftitutamsquemtudignita- 
tis., cum ego locuminmfamia puto:; quod tu 

nzibere ad Jaudem cxifimas.s cgo. dedecus 
in co,turpitudincmgsconftitao; vnde tu de- 
€us;& gloriamfperas xoriri poffesinde cgo 
‘me dedecusemergat, nemanet infamia , ne 
turpitudo cffluat, magnoperè vexor + Zed, 
Biafimare, Ignoranza; Perderel'animo,Ri- 

“prendere; Scorno, Sfacciaro. + È 

sE: Pergooma eterna. © 0 » 
- Pu thai mascivardi vergognatale, che 
non potrà mai il tépo cancellarla: tirmai co» 
. dennaro à fempiterna vergogna,ha? operato 
di manicra,chefarai fi mpre infamesnon ha» 
wcrai da quiinnanzi alcunatiputatione » 
_ * Aicernamignominie labem fubijfti, fem- 
«“pitcrnam: ipfe ibrignominiamimpofuifti., 
\aeterpa tibi e@inufta infamia nota , 1pfe te 
afperfifti Yatque:inquinafti maculisinfamia 
fcmpicternis;fpem tibi omnem futura digni» 
tatis ademiftr, mullam tibi im poferumdi» 
gnicatis partem reliquifti. | a 

»_ Werxgognare. vedi, Scorno. 
. Ferifmile. 
Eglièverifimile, hàforma;appareriza » 
ficcia di verità, è cofa da eredere,è credibi» 
le, patragiorevole, hà deFragionenole 
* Rarioniconfentaneumeft., cum ratione 
‘ confentit,confentaneum ef, fimile veri,cre» 
‘dibile , nomalienuma à patio ne ;euni.ratione 
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congruens. ratio poftulats vteredatur,e 
cur credatur; verum putetur, veri fimilitu- | 
dinem, fpeciem,formam;imaginem prafert, . | 
‘oftendit, non diferepat, non diffentir, non». 
‘procul abeftà ratione . de. | 

Stimo più la verità;che l’amicitia;shò mag- 
giore riguardo alla verità , the all’amicitia; 
conlaverità,non:c6 l’amicitia,mi configlio, 
più mimuoue la verità, che Pamicitia» - » 

* Veritati plussquàm amicitia tribuo; ma- 
iorem habee veritatissquàm amicitia ratio- 
nem;pluris clt apud meveritassquàm amici- 
tia; amiciti&-veritati antepono : locum apud 
ine honeftiorem veritas obtinet , quàm ami- 
Citia :apud me cedit amicitia veritati: nihil 
amicitia largior , mihil veritati nego . vedi, 
Animo fincero è... | 


i une: Verno. . 

- Quefto è vn brutto verno, faftidiofo,ftra= 
no, malinconico, d’horribil'afperto » 

.-* Teterrima;ac foediffima hiems eft:hieme 
vtimuriniuciida, actrifti,hiememhabemus 
‘perodiofam, nihil hac hieme fcedius , nihil 

‘ ‘horfibiltus. vedi, Camino;Strada cattiva 
Virgilio compofe molti verfi, per liquali 

è Prencipe de’ Poeti. 

* Virgilius carmina plura condidit, com- 
pofuit, texere, fcribere voluit. Virgilio pla- 
cuit verfus multos canere,, fundere , quibus 
Poctarum-.primas partes confequutus ef, | 
‘antefignanuseuafit, fummo faftigio eleua- 
‘tur inter Poetas + te i 

| °_ Veffimento. — . î 
Veftito alla Spagnuola;à guifa di sis Vedi 
n 0, 
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to,advfo diSpagna ; nella maniera:diSpa- 
© gna,coòme in Spagna ficoltuma,come porta 

Hcoftume di Spagiia 0 = x 
.* ©rnatu Hifpanienfi,Hifpaniofummore, 
> indutus more Hifpanicnfi, fpeciemhomi= 
| nua ti(ienoram veftitu referens, praefefe- 


sens: ve Hifpania falet, ve Hifpania mos, & 
confuîtudo.fert 0.0 e / 


. Hai dato a quefta Città grA copia di vetto» 
a: ne LI - . LS 
vaglia.Quefta Città per tua iduftria è vetto- 
‘wagliata,n6 patifée carcftiapertuainduftria. 
* Commeatus copiam huic Vrbi fubmini» 
ftrafti, commmeatum mififtisdeveluifti. Tua 
- diligentia haec ciuitas commeatirabundat.:. 
iuuatur, commeatum.recepit, actepit è. 
; È CÎ0» . ; 
Quefto è lvfficio cuo, tuo debito è.quefto-» 
datefirichiede, àte fi conuiene, feirenuto è 
quefto,à te s'appartiene,s'afpettasfi richiede. 
* ‘Fuum hoc eftmunus, vui muneris, tua 
partes, tuarum partium,hoe à te poftulatur, 
expe&atur,requiritur,exigitur,hoc homines. 
vexpectant, hoc ad te pertinetsattinet,fpeRat,. 
tibiconuenityin re conuenit, te decets tuum: 
ct hoc debes, tibi non licet hoc negligere. 
‘spropriè.in te cadir. vedi, Debito .. cal 
Vilicio dibuon Cittadino. vedi, Cittadino. 
 Publicavtilità. ì 
Vffici malvagi. vedi, Lafciar opinione .. 
Vfficio mancato. 7: Mancamento di.vfficio:. 
Chriffo n’hà lafciato ifuoi veftigi, con. 
li quali poffiamo hanere la ftrada;il cambio»: 
Ja via di ritornare al Cielo . ; E 
. & Chriflus vetigia fua feci impreflit, fim 
cal v° X 5 rica 
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it, pofita habemus à Chrifto extant-Chrifti 
veftigia, reli@a funt, apparent, quibus viam 
muniuit,fecit;cocinna&a,fubftru®a via eft, © 
pater eundi Coelum, Ccelum petendi, fupe- 
ros:Chriftus viam dedi nobisin Celum.ta 

| Viammnosdate;in via effe, via nosgommitte= 
re, viam.nos progredi, procedere, conficere 
‘voluit Coeli . In viam nos reducere,in viam 
redirevalemusa: —— ke Ì 
| Via malageuole./:Camino,Strada cattiua è 
ns: Viaggio . 2A si 

Vorrei faper la qualità del tuo viaggiò » 
Come fei fato in quefto camino-Manifefta- 
mi qualmente caminato,andato fei. Come ti 
fei appparecchiato à quefto negotio,fe qual- 
ch'vno thà impedito quefto tuo andare » 
-@ Facias,vt mihi nota fit omnis ratio huius 

| itineristui . Scire aueo quialis ribi rotius iti- 
neris fumma fuerit : Tui itineris tempora 
fcirè fanè vehm 4 
Viaggio. FAndare. Camino, Gionamentoz 

De; Infermarlie | © T. 
a n Zicario. 

; Egli è Vicario del Papa, foftiene carico 
dei Papa, è inInogo del Papa rapprefenta 
Sua Santità , Sua Rcatitudine, al Pontefice 
Noftro Signore, il Vicario di Chrifto. | 
-* Pontifigis munus (uftinec,Pontificis agit 
partes, Pontificem agit, Pontificis loco cit» 
Vicariam operam Pontificis loco prabets 
Pontificis perfonam gerits fi uftinet. 

he \ Wietare. vedi, Honore « 

Ho vigilato tutta notte, non hò mai dor- 
mito, non hò ripofato,non chiufo gli occhi 
nutta note 7 non ho potuto prender Po ) 

ET no 
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ston:è mat venuta: il'fonno:, è ffato:fempre i 
fonno dame lontano « i 
© * Somnun hac no&\namquanividi, o- 
| culisnumquam vidi mis, capere numquane | 
porvi, sénus hac no& meosoculosefugit 
abfugità meisociulis, rumquam fe obiulic 
meis, refugit è meis;s no&tem infonmeduri a 
in fomnia laborani; perpetua vigilia fum ve» 
Hatus »,fpatiizno®is vniuerfum peruigilaut ;. 
foporem.numquam guftaubnunquan quie. 
».ui,quicsnumquam data efo, omnes,mii no- 
“ dis partes. Vacua sono., cxpentes fomni, fifte: 
fomno fucrunt. ved; Addormentaribe: 
Fiona. 
La Vigna, c'hai piantato:, già cominciai 
° gettar fuor fi vede à fas pampini .. 

* Vinea.à te conferta, quam conculifti; Yi» 
netum,quod ernafti, pofitun à.te;iam pube= 
fcit,progemmare,gemmare videtur:vineani, 

| vinctuin.videmus:,quodinsipir pampinase ,, 
adumbrares fiondefcere « +. i 


— 31 ffimoanim.. 

‘ Fo ini marawaglio grandemente, cheta 
conuerfi co*l più vile, c0'] più:da poco 5.col 
Wiaggiorfciaguraro, che fia at Mondo. 

.-* Valdèmitor,iguòd hominissteterrimi,ac: 

| fordidiffimi cofuctùdine vtaris,: mirari fatis, 
non.pofst quod te huusvfus, & cofuetudo. 
«belclte:, huius Infima conditiofit;gui fitin= 
five conditionis, humilis., obfcuri, nullius; 
locisordinisspretij: defpettàs.,abie@us,con= 
temptus, terre filius, inops ab.onani profus 
exiftimationé,neque è. feipfò, neguu i itrica 
Nib.commendasys,mulla vai ore ca 
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£ua virtute honeftatus, nobilitatus;imfignis. 
Villania + dice 
Zoilo hà dato villania, con parole hà fat- 
to eltraggio ad Omero . S'è sboccato nel- 
l’honore contra imeritid’Omero. 
.*-Homerus maledi&a fibi ex Zoilo arri* 
puit, Zoili maledi&a non-efigit, maledi&@is 
vexatussquafiobrutussfuità Zoilo; Zoius 
Homerumlaceffiuitsappetij maledi&tis,ma- 
ledi&orum notis inuffit . In maledi@ti loco 
coniécit, maledi&i loco pofuit . In Homeri 
dixit, cohtulit, coniccit.maledi&a , probra» 
conuicia, contumelias:. ; 
SS Viltà d'animo è i 
Gran viltà d’animo hòconofciuto in uf, 
‘ Phòconofciuto viliffimo, di baMiffimo ant- 
mb;fenza alcun nobiFpenfiero,priuo:d’ogni 
honorato defiderio.. - © 
* Summam in co animi bumilitatem c6- 
gnoui; animi demiffionem; abieGioné,infir- 
mitatem, imbecillitatem,tenuitatena, angu- 
ftias, hominem ef vidi exigui admodum a- 
nimi, demiffi,abic&@i, bumillimi,infirmi;im» 
becilliy perangufti, in primis pufilli, nihil al- 
tum fufpicienism, nihil fpe@antem in laude 
pol tum » nihil de laude cogitancem, nullius . 
audiscupiditate flagran:é, averfum ab om- 
ni gloria ftudio, inhumiles,planéque fordi- 
da5 cogitationes deic@urne , tamquam humt 
ferpencem + vedi, Perdere l'animo . i 
- Valla. Dalettare, Rallegrarfi, Tornare 
Pillaneggiare » 
Duolmi, che fenza tua colpa tufia ftato: 
‘xillaneggiato, tifia ftata.fatta villania., fcor= 
My ishonoje; Ri 4 Dos + 


ia à è» _® 
» . - 


-* Doleo, te immerentem conuicio 1a3* 
tum, cx1gitatum, vexatam, male acceptuid 5 
angoranimo,quòlignominiam cul:ris nul- 
la tua culpa; quod ignominia tibi fit illata 
immerenti, quòd ignominiose fistratazgi 
ignominia fis aff.Aus nullo tuo merito < 


È « Wallania +77 Dir-villania, Scorno . 
[o i Vincere . 


Con poca fatica vinfi -vno,e Paltro;io ri- 
i cmafivincitor:, hebbi lavittoria tI 
* Virumque facile fregisatque abicci; nul-__ 
--Jo negotio retudi,vi&toriam cx veroque culi; 
«vi@oria fum potitus, vterque mihi. vi&us 
ceflit. vedi, Prudenza . a 
da Vincerun'efercito è 
Cefare vinfe Pompeo in battaglia:con ef- 
- fercito affai minor del fuo . : : 
.-* Cafar Pompeio cum exercicum.ipfe ha= . 
: + beretmultis parcibusinferiorem , pugnata- 
i »menfregit;pralio fuperauit; acie viciestuadit, 
ì . fugauitqgue;copias eius profligavitsinfugam 
? = coniecit,c6uercit, vi&toria eft potirus vi&o- 
\ .zlamtulit, obtinuit,confecutus,adeprus cf. 
Violenza. vedi, Aflicurare,Scelerità + 
| ° Virtà. 
Chi non hà in compagnia la virtù, facil- 
mente è vinyo dalla forcuna, nonfoffiene i 
«colpi, e le persofix della fortuna,chi è difar- 
È mato dellavirtà, chiconl'armi della viruà 
non fi diffende DE, ot 
* Cuicomecs Virtusnoneft,is an'mo facile 
€eadica fortuna perculfus, iAus fortuna fex- 
re non poteft, qui teus virtute non eft; qui 
virtute munitusnò cià, qui fe virtuzisarmis 
mon tuetur, fine vircucèinfirmi fumus,malè 
mu- 
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munitt, apertiaduerfus-fortune vim:ficilà 
vincimur è fortuna, virtutis prafidio.defti= 
tutinabfente vircute,niftadfint virturissopes.» 
Fedi, Bifognare; Dare , Giorno, in, vece di 
Tapa;sGloria,Grado,Riltorare,Robba,Sa- 
Uiczza, Sicurezza, Sprezzare - i 

Virnb.eon nran forza . 22 Poter molto» 

La virtù gionagrandemente e nella buo» 
sta,e nella reà fortuna,;inogni ftato.di forti» 
na grikie fiuto ficoglicdalla.viruà:porge la. 
Vitti pie.che medieere veilicà iniogni tépos. ( 
<"bIn:veitagne fortuna maximus ex. virtute 
fir&tus crpitus,percipitur,co!ligiruts wirrus; 

_ sui. inaducrfa; um. fecunda fortuna Y- 
berrimosfru@Gusaffeit ; magnas vtilirates in: 
@uizi farruna parit virtussaducrfis pariter,d& 

i ÉYocnadis.in rebuscominodaproficifcuntur. 

ex virtute multa ;-femper vtilis, & fru@uofa, 
Vîlvas.ed;nemguam.veilis vircus non clk, itt 
‘oninitem ore iuummutà vieruro,imbcciles. 
eonfrinamur.i:contes, &affiGiexcitamur, 
fablevatiutseriziniur; cocquando non velis.. 
Virbusd e que Vuuas cum-virtutia. veilicate: 
qunterinda». i 
Firiuefd buomo:.. SE 

Tu Kai agguiftaco. con lewusfariche ,. & 
Wiguic (a virtus lecue faucha, & vigilie tt 
ban:ficto pofeffore della virgì , dalle vue fa» 

gichi , & vagilie è nara latua ira non fare. 

8 virtuofo comeféi,frunpo hiueffi dutà» 

‘reye foftenure le gran fa.iché,e viguaro naole 

ze notti». peg pi siii 

“ * Tuislabotibus; agvrigilijs virturem tibi 

Peperifti; comparafijs paraftiscomfecutus cs, 

“adepiuscs, tullebores, & vigilia virtutem. 

ia Lasa Qi pepe 
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prperciane magnis laboribus, & vigili;s co 
ecutuses, ve vitructem poffidéas, vr vircuce | 
floreas, valeas, polleas, excellas, antecellas:s 
pesco tuamvircuté,cuis laboribusa 
vigilijs referre debes acceperunt: tibi ipfes 
tuifque laboribus; toam virtute debes ; Non 
hoc vircutisin te effet, iftfam virrutem non 


| gencres, non poffideres,nifi labores grauiffi» 


mos & fufcepiffis, & pertuliffes, 

Lorenzo tiene abbondanza grandedi vir= 
tù . Chi ama la virtù, fi reputa, è ftimato del 
numero de’ buoni.Niuno lenerà il virtdofo. 
dallacompagnia de’ giufti. sa 

* Virtutum amplitudo eft in Laurentio + 
Virtatum amplitudinem retinet, amplificata 
ad amplitudiné venît,fe deduxit Ioan.Franca 
Homo virtuti deditus, qui virtuti incumbits 
ex numero eft, in numero ponitursexiftima= 
tur, putatur; ducitur, venit, peruenic bono» 
rum; In numero bonos haber,numerao tBt;de 
numero cxiftit proborum i Omnes numeros 
habet; omnib. numeris preditus cftiftorum. 
Numerusbonorti , virtutis afflecla efficitur, 


‘conficitur, expletur. Numquam ex niunero 


bonorum fciungeturtolletursè numero eijs 
Cietur, numero eximetur. 7. Sicurezza, fpe= 
ranzi data. | Pec: 
Vifite. vedi, Impedimento 
| i Vifofinto. ©. 
Hvifoinganna, la faccia è bugiarda, è dia 
fcorde, è differente l'animo dal vifo,non é il 
volto vero meffo dell’animosal vifo né è l'a. 
nimo conforme,con la talfa apparéza del vi- 
fo l’intrinfeco deli’gnimo fi copre ; vna cofa 
dipoltra,dc altra néll'animoftà nafcofta:al» 
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tro 1 vifo dimoftrasaltro l’animo-nafconde» 
* Fallir vultus, mentituryfrauderm facit, in 
fraudem inducit, decipit ,-diffentit animus 
à vultu, non congruit, coucnit animus:cura. 
vuliu:iudox animi verus.ino.et,vulrus ima» 
gino, fida fpecie diffimularuranimus, aliud 
vuit prefefirvsaliud animus.celatsoecultaty 
regitz aliud vultufignificator, aliud in ani- 
mio later, cegir amimum vulius, mendax vul- 
tusclt,latet animus.in:vultu,vultu quafi ve- 
le; aurinuolucro s animus.obtigitur , arque 
‘obtenditut; verana imaginem animi vultus. 
‘noî.prefert; fenfus.animi cum fpecie vultus. 
minime congfuit minime confentit, animi: 
ferifum vulcusoccultat.. I » 


_ °- Kia e. 
La vita deuccfiercara dopòl’honote, im 
‘pregio più di rutte le cofe, eecetto l’honore.. 

* Oinnium rerum, honore excepto, prima 
cie,charifiimasantiquiffima vita deber:fecià- 
dumbonorum, poft honor, honore cxcep- 
‘to;fì honorem exceperis;nihil eflt deber vita: 
prius, potius, carius, antiquius: primasfibi 
partes.pofì honoré vita vindicat:prima par» 
es vita debentury honore tamen cxcepto +. 

Nonall’honor folamente, alla vita.anco- 
‘xa è d’hauer riguardo; con l’honore è da 
prezzare la vita, deuefi-atrendere alla vita o 
parimente, &c.all'hosore +. _ 

* Saluti parirer,.& honori confulendum; 
ducenda fimul ratio cl & falutis, & dignita» 
tissnon dignitatem magis,quim falutcm fpe» 
are debemus; falutisratio cum dignpitatis 
ratione coningenda,quarcida,amanda,cxe 
peten.la, fine fafuse digificas non eB;à.digni» 
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tate vita feiungenda ; decer ftudere digmitati 
cum eotamen,ne ftudium vite negligatur. 

Dione hà conceduto vita buona, & tran- 
quilla . Dio hà voluto , che viuiamo lieta- 
mente » Siamo reftati finalmente priui della 
vita fordida. Non habbiamo più quella vita 
rittofa, che foleuamo . e i 
‘“* Deu$ nobis vitam honeftam , conftane 
tem deditsattulit,tradiditsconceffit.In vitam 
edidit, venire fecit. In vita piobata manere » 
commorari, effe. Vita fuaue frui. Vita-cur= 
fumtenere nosvoluit. Vr vita iucunda Vi- 
ucremus,ve vitameranquillè rraduceremusy 
tranfiremus, vt à nobis effet vira produdta è 

-perdu&a, cranfaRa, retenta; vr.poliemus vi- 
tam pacatam colere, fequi, nobis concedere 
De0 placuit. Tandemvicam vimbratilem » 
infuavem expulfimus , abiecimus ; deferui- 
mus. Vita amara,labore deftri&tasablata,ad- 
empta à nobis eft. Vita arida, horrida, agre- 
fi,fera privati,orbatifumus:à vita difcetli> — 
mus,vita cxceffimus;decellimussemigraui» 
mus, flagitiofa, vitiofa + |. i De: 

Vita ben principia:a. vedi, Elettione). 
Partito lodeuole. 
Vitanoiofa. vedi, Incr.fcere. 
Vl ‘> Vita ripofata. vedi, Ripofo » 


Le cattiue compagnie fino li giovani 
vitiofi. Hanno acquiitato i giovani dal'ey 
compagnie diffolute cattiui cotumi,vitiofo 

“ procedere. EC ; 

è £ Improbi focij,mala focietates vitio vers 
‘tune vitam ivuenilcim.In vigio poni: vitam 
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‘ adolcicéntibus pr-adolefcentes improborute 
| fociorum fairiliazitare; confietudine, vfiuz 
invita dilabunivr; in vitiorum voragine, 
gurgitem incidant, feeommittunt. Vitia 
, concipiunt,vitijscumulamtursinguinantar, 
fe contaminant: Nequaquanmà vitio abfunty 
vitto minime rent. Vitia declinare cfu 
° gere, poncrenefciunt. Sq | 
tone Wisteria. . s’ 
Spero, che la'vittoria fia preffo i Cattoli> 
‘ei; Chei Cattolici faranno vittorio, che: 
1 Cattolici non fi lafcitranno vfeir dalle» 
manila vittoria .. i da, 
* Spero ;, confido , fiduciam habeo quad 
‘ Catholisivi&oriam habebunt, reportabiry 
acipifcentor,rcrinebunt;à-Carholicis vifo- 
riam chit conclamandam, coneelcbrandam, 
confiquendam .. Quai vittoria ad Cathioli»: 
‘ eosvenict ,insManibus Carbolicorunicrit,, 
apud Carholicos Mabit, confiabit, confifter,, 
CorRolicorum manibus viforia non exci= 
der» pullusvi@oriam cxto1quebie , eripier. 
Vituperare, X. Accufare,Biafinrno; Dit maley 
Infanad i "i: e n 4, . 
L’auarisia fà l'huomo vieuperofo. Cafea 
per l’avarizia l’huomo nel vituperio . “ 
* Auaritia hominemin vituperationema, 
adducit, venire ; cadere facit » Ob auaritiam 
bominesnon cfugiuntsminimè vitant,fub» 
cUnt Vituperatiomem » 
a Kiuere,>" n 
Chi è,€he non defideri di viser lungameé: 
re?di bauerclunghiffima vitazdifornit tardi 
* al corfo della virardi tardi morirerrardi xfcist 
chi vita,di preffa veder il fine.il cis dia 


poco... i E j 
* Satis diu vixi, nature vixi, atati facis vi- 
-wr, fatisfeciataci,, fatis longè vitam produ»: 
xi: fatislongum vita fpatium peregi,me nom 
poenitet,quantum vixerim: curfum vite mi» 
nimè brewem peregi,vixi vitam fatis diutur» 
.. nam, hoc vita fpatio contentus effe pofum: 
° . nonmoriarimmaturus : nonavellarimma- 
turusò vita: Vixi, & quem dedèratcurfum 
- fortuna peregi . ‘Virg. AEncid.4. © 
Nn sò;s'10 viuerò ranto;non hò certezza 
- di poter viuer tanto, dubito, nontanto oltre 
fi ftenda la mia vita; non poflo promettermi. 
ficutamente tanto di vita. e 
* Optandum ell, ve ad'id tempus ducere 
fpiricum poffim; incerta ad illud tempus vita 
eft; vereor, ne non tam diù viuam, ne non | 
que eò vitam producam :«vitam quis mihi 
| Przftat ad illud tempus? explorata maihi ad 
camdiem vita noneft. 0 0. 
È, . Viuer bene. vedi, Bontà. 
: Viuer diffoluto. Zedi, Indebolire. 
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iù Viuerin miferia. ù: 
Viffèin mifetia, ce mortcon glotia : fu mi- 
fera la vitase gloriofa la morterchiufe Ja fua 
‘mifera vita com honorata morte: fi così bel- 
falla morte come infelice la vita : compensò 
Je miferie della vita, fa gloria della morte . ‘. 
*-Vt miferè vixit,ita petijt honeftè; mifer- 
rimam vitam.mors preclara rerminatiit ;-vi- 
tam infelicem egregio mortisigencre coclu- 
fit, acerbitates vite multasvma peregregie 
mortis hora compenfauit » Vitam vixitinfe- 
licem, praclaram verò. mortem obijt , mife- 
riasin vita fuffinuit, décusin morte tulit + 
Voglia cattiva. vedi, Malinconia . 
Voglia grande . vedi, Defiderare, 
DE E Polere . s.1 è 
-HS fatto quefta cofa fecondo , che io vo- 
tewa . Hò ciò operato conforme al'defiderio 
“mie, à quanto io. bramaua è‘. . tiva 
* Ecligiter cx mea fententia rem hanc gefli, 
| Sica rese mea SELEria, ex fentérin animi, 
ix voto, (x fpe; ve optabi remihanie abfolvi. 
.  .  Folontd' amorenole, > | 0 
I giufti hanno bencuola la volontà di Dio. 
Convalontà benevola Iddio. rimita ibuoni. 
% Inffi voluncatem Dei.fibi accipiuntsin fe 
conferunt, retinent. Voluntas Dei cumedo 
iuftorirconglutinata;copulata ef. Volunta- 
ten? fuamin itiftos Deus declarat, praftat». 
Probiin Dei volantate manent. Erga iuftos 


‘© volunzas eft Dei. De voluntate fua quicqua 


‘non remittit Deusrogatuiuftorum: iuffis 
‘ voluntatem:fuam Deus emetitur.. " 
Volontà mutata »: TE, 
Hò mutato.la volontà di Cefare « Hò alié= 
mato Cefare da quel, che prima voleua . 
0 . * Aquam 


I 


D’ AL D O. |. 
di “Aquam frigidam fuper Cafare fufa adi . 
Valontieri «., 

Molto volontieri concedo,che tu lafci gli 
ftudi efl&ndo mal fano; io ne fona contiene, 
largamente ticoncedo . © 

*"Cî fis valetudine infitmus, me pet libero, 
vfum ftudiorum dimittes;fumma mea voli- 
tate ftudia depones, libéuffimé tibi largior, 


perlibenter concedo, vtrag; mando,vtà ftu-. 


diori cofuetudine tefeiungas,te à fludijs di-. 
{cedere facillimè patiorzin ftudijs ominédis, 
cumtuo fenfu,meus quoque fenfus cogruite, 
Voluttà. 
La virtu fà gran diletto, valutà, e piàccre. 
Cagiona contento la vir nell huomo + — 
-*. Voluptati homiinibus c& vircus.Dar,cf= 
ficit, conficit voluptatem : voluprare homi- 
nes, afficir, perfodit. Titillane volupratibus 


homines, sfuung colligusevnze, caufa Vir- , 


| tutis, ob yirtutem homines. . 
panza è 
| Quefta èl'vfanza, il coftume, 1'vfo, lors" 
dinario , quel, che ficoftuma di fare s fi yfa | 
di fare, così porta il coftume . 
€ Translatitidm hoc cft, vfitatum.in more 
pofiti, morecGparatum, mos obrinuit, mos 


“îa /Bdr- 


taualuit, moris;cofuetudo ità fer, more fit», 


V[anza . 
_ Hò vfanza di ferider moltecofé. l 
* Mihi vfus,in vfu eft multa foribeéti. Va- 
Icosvfu mihi veni,vfu imbutusfum;habco,. 
Vi plura feribi:vfu multa feribo. V.cottuna 
V/are « 
Sono vfato alle (ciagurene però nò fento; 
-é grani, mino i corbi mi fon gPinfortan::; 
pc ill vi auezzo, po 1h SRETEIDAEI moi 
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* Multorum vfvs mihi fenfum ademit,le=-- 
viora videnturque di fuftinuit inala , oc- 
calvit.iaim animus diuturno malorum vfu 
callom obduxit animo meo diututna cala= 
mitatunrconfuetudò, fic,vi minime fentiat, 
vi fenfu prorfus vacet, vifenfumamifcrie 
7. Affietaro » cd 
i _ Wfo,ò efercitatione . | 
Co’lcontinua vfodi ftudiare fei diuenta=. 
to buon rettorico.Hai conl’vfo corfeguito 
Ja rettorica.Ti fei dilettato d’effercitarti nel=' 
Fare oratoria, però l'hai acquiftara + i 
* Afliduo yfu ftudéndi, revhoricam adcp» 
tusessRethorica arte afluefcecifli te,cOpara=” 
ta confuetudine fludij commendatio diu- 
turna, cx:rcitatio frequens in oratoria arte 3 
tibi cam dedit, parturijt, impendit, 
soa Ir DÒ 
Tu nomefci ‘mai diicamera + | > 
* Nunquam'egrederis cubiculo, pedem Tî= 
minecubiculi nuniquani effcis , cxira cubi» 
culum-nemo te vnquam vider, perpetua tibi 
£edes c'ubiculus eft . : 
Vfcire di frrica.7edi, Fatica. O 
5 Fiilé - sai 
Fà come hai cominciato, feti è vrile, feti” 
gioua, fe'ticorna bene, fel’vrile tuo re ne 
conforta, fe viilità te ne fegue, fc alcuno 
‘ acquifto n: fa:, fer èdi giouanicnto,di vii=. 
Je; di Commodo . A | 
* Petge, veceepifti; cene tuum inflitutime. 
tene quem coepilii curfum ; quia via irc ce 
Ppifti,ca perge:tuam confuetudincemiucre;2C 
fera fi ibi virile citi fiveilitastva ita ferro 
fi fuadet y.ilitassfi è re tua eft e tuo commo= 
uo, cs vfuwio,fi ratio rerum tuargin iti pos 
fs tiu- 





Stulat,fi-conducit,cxpedit,prodeft,bono cit 
emolumento e&, reiliorzi cit, commodo ef 
&i e&,vt vrilitarem capiassfruftum fesgs,per= 
cipias, tolligasri frutuofum eft. La 
Fu l’elogueza è Cicerone di-fomma rrili- - 
tà,di giouamenco,di molticommaodicagià 
so,giouò molto è Cicerone l’eloguéaa, par» 
tori buonfrutto l’eloquenza è Cicerone. 

* fair Ciceroni clogueriafummo:cmohi- 
moento, pepet@tmolumécum,comimoda,vit= 
litarem, copias; oprima qua que,emolumen=: 
tam acculics profuit, fru&i dedirytu!tm,zioy» 
licccomparauit; magnum ex cloquentiafru» 
&unm Cicero.tulit, ce pit, percopit, collegit » 
confecutus elt:adimoduin Ciceroni truttuo- 
fafuiceleguentia vtilicatis cximiz,comaro= 
doruwm neque paucorum, negjmediocriuat, 

Non è d’vitità maggiore, niunacofa È 
di muggior fratto; di maggior vrile.. 
*_Nibil ctt vberius; fru&@uofius, conduci» 
ibilius , ad viniigatem praftantius, maioris c- 
moiumenth vnde plus manctrtlicacis, plus. 
emergar commodi; pls extet emolumenti , 
nihil cit è re magis: nihil mmagis adrem per- 
tinet, nihil piuris ef, rantum continet vuilt- 
“tatiss quantum fortafie nulla res pratercà è 
“quan. um baud fcio;an vlla res pretercà + 
Figliuolmio , Je lettere fegipre d'veiles, 
femipre di piacere ti faranno;non fia marche 
de lettere noa u gicuino; non biene villità » 
maceceroa dalle lcirere ci naicerà » ,_ 
‘* Mifili femper vfui, femper deleFationi 
‘fiecera cibi eruot; iruAum tibi afferen& vo- 
luptaccin ia inni vite, iuviqguam nomvules, 
numqumn ijcunda non erunt; ce femper 
cominodis,icniper voluprare Rae 
dA 2 i ; unt) 


‘ 
Ì ‘ ai 
e 


504 ELEGANZE LA 
bunt;pariters& oble&abuntinvniuerfo tu#8 
vita curfu, vitetua pars adedgilongior lite» 
rasumgiilitas, voluptas crit. vedi, Attende- 
| ‘re, Giouamento, Honèfto, Oggetto, Penfar 
molto, Publica vtilitàsRepublica,Studi vsi- 
li, virtù con vellità . 


) 


Dalla compagnia di Lorenso,ricéuo mol- 
“ta vulità. M’è d’vtile l’amicitia di Lorenzo + 
* /Vfus,qui interme,& Laurentiam inter- 
ceditsqui mihi eft cum Laurentio, vtilitatenf 
“dat s affert . Vfui eft mihi Laurentijconfue= 
tudo. Vfum , vtilitatem habeo , percipio ex 
Laurentij famniliaritate, Laurcntij amicitia 
vtilitati mea feruit, ad emolumeatum, ad ve 
tilicarem meanetefertur. i 
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438 
Seruirfid’vn’animo, 
Seruitù: 

Sfacciato. ì 

Sfortunato, | 433. 

Sforzarfi : 

io PI 
orzo, mo 

Sguardo . < Te 


Sicurezza, 


' Sofpendere: 


: -Significatione . 14406 


Signore 
Signoria. 
Silentio. 
Simiglianza 
Simile adalcuno . 
Simulatione 442, 


44 


'Sincerità d’animo. 


Soccorrere 

Sodisfare i 

Sodisfare all ‘obligo < 

Sodisfare all’ altrui 
voglie ©. 

Soggetto. 

Soggiacere ad acci- 
denti « i er, 

Soggiogare cì o i» 

‘Soldati valenti , LA 


‘Solazzo. ©’ è 
| Sollevamento. 443; 


Somiglianza 

Sommamente 44% 

Sonno. : . ’ 

Sopportarè:con dif- 
piacere: 

Sorte- 


445; 
Sofpettare 
Sofpefo d'animo. 


‘ Sofpettione 


Softenere il pefo 446; 
Softentare: 
Souerchio. 
Spaflo. 


Spaiuentar® Mei 


 Spendere, 
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Speranza 
‘ data 
buona. 
falfa 
perduta. 
fenza cagione 
‘Sperare 
Spefa: 
Spefe: 
Splendore” 
Sprezzare \1:.452, 
Sprezzato: | 
| Spronare dlcavallo è 
453 
- Stagione: 
Stare in mezo: it: 
Stato; rasa no 
auuerfo: ’ — 454. 
« della cofa». ‘’ 455 
diuerfo- 
honorato»  ».' 
fimile. € vo 
Statua: ET 
Stendardo: . 
= Stima: 
grande: 457 
nima: n Ss b408 
“poca © 
Stimaralquanto» :. 
Stimar l'opinione di: . 


alcuno. 
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 Stimarpil: . 
Stimar poco i debiti. 


co 
Mil 


‘450 


hrbia, 


fe ftefflo 


' 45t° 


‘ Superbo 


Stimato 


‘ Stomaco guafto 460 


Strada cattiua 
Straniezza 
Strano 

Scrani tempi 
Straparlare 
Stretti pafli 
Studiare 
Studi ripigliati. 
tralafciati © 
vilt 
Studio". 466 
Subitamente - 467 
Succeder bene 
Suenturato _408 


abi 
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‘465 


Supplicio > 
Supplicheuolmente . 
‘470 
Suflidio è. 
P, T 
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— Fagliarccà pez- 
14 elia DA 


Tardare | +. 


: Temenza 


Temerario: 
Tempimaluag gi 
miferi > 
sProtpeti 
Tempo: 
allungato 
buong 
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| 472 
473 

cone 


contrario |; :;. >» 
àbaftanza . . 474 
lungo. ‘475 
«d&mare | 
Tempo di vita traua- 
gliata s. 
Tempo verrà 470 
| Fener conto ; 7 
coniyno 
în.pregio. 
ragione ne 
Termine 477 
Termine buone: : 
didottrina 
Teftamento 
"Feflimonio: n CIPE 
Teftimoni 1478 
Timido ct 
Tuolò, i 
Tormento: ‘499 
Tornare 
inamicitia 
Torto 


or 


Lei 
Trattare 
malt 
Xractenere 
Travagliare 
Trauaglio. . ... 4$I 
pitciolo © 0 
Tribu\atione n 
: Tribuvario 


# 
- 


Acaniza: 


s 
# 


: Vagodi gloria, 


A va 
Valente 
Valer alat - 
Valeri. 


Valore e 


Li 
Vanità 
Vano 


Vbidire 


altempo-<. 


Veeclli inganno: 


Vecidere  - 
Veciderfì 


è 


e: 4 


Vbidiesza dare. 


Vdires::. 
per fama 
Vecchiezza 

ecchio 


‘ Veder lontano | 
Mela; ò verno. 


Vendere 
Vendetta 
Vendicare 
Veneno. 


al 


484 
as 


Vento contragio . 


Vergogna 
cterna 
Vergognare. 
Verifinile ; 
Verità. | 
erno 


Veri. | 


229 E 


Velli eni Vifite 
Vettouaglia 489  Vifò finto 


Vflicio Vita 496 
Vflicio di buonCit- ben principiata 497 
tadino inolofa | 
_ Vffici maluagi - è © ripofata. 
 Vfficio di manca- Vitio DIE 
mento — Victoria 0 498 
Via ®* Vituperare 
malagcuole 4,0 Vituperio P 
Vi aggio Viuere 
V ‘cario \ affai 
Vietare 5 + bene 
Vigilare . diffoluto 
Vigna - 491 inmiferia 
Vile Voglia cattita so 
Viliffimo animo grande 
‘Viallania 492 Volere 
Viltà d.animo -  Volontàamorcuole 
Villa mutata: 
Villaneggiare Volentieri sor 
Vinecre _ 493 Voluttà 
vn°effercito » Vfanza . 
Violenza .° Vfare 
Virtù .Vfo ) ò efercitatio- 
Virtù con granfor- 0 nel s$92 
>’ Za 494 Vfcire” 
con vuilità da fatica 
, Virtuofo huomo Veile < 
| Vircuofo 498 Vulità 504. 
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